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Se terrà il Patto 



AUGUSTO BARBERA 


1: questo Patto è davvero l'elemento più origi¬ 
nale di questa campagna, come ha scritto 
Norberto Bobbio, e il pericolo più allarmante 
per il quadripartito, come ha avvertito Cari- 
;!ia. E non ci siamo certo scordati, firmando¬ 
lo, delle differenze che esistono tra di noi oltre 
il tema delle riforme elettorali ed istituzionali: questo è il 
punto da tener fermo che segna il discrimine rispetto alla 
scelta fatta dalla Usta Giannini, L’attenzione alle riforme 
non ci ha fatto diventare monotematìci né ciechi rispet¬ 
to a! fatto che, una volta riformate le istituzioni e creati «i 
due poli che non ci sono«>. andremo a collocarci in posi¬ 
zioni alternative. Lo ripeto a chi ci accusa di propensioni 
consociative; vogliamo avere la possibilità di contrap¬ 
porci in schieramenti alternativi nella prossima campa¬ 
gna elettorale, grazie alle regole nuove, come fanno ci¬ 
vilmente Major e Kinnock, come hanno latto Kohl e La- 
fontaine e come faranno Kohl e Engholm. Se il Patto 
funziona, nella prossima campagna Mario Segni ed io ci 
troveremo assai probablllmente su fronti opposti e cosi. 
sarà jmche per tutti gli altri aderenti al Patto. E il Patto ' 
dovrebbe rassicurare quanti, a torto o a ragione, temono 
un accordo tra Forlani e Cava da una parte e il Pds dal¬ 
l'altra sulla base della p'roposta elettorale della De in 
materia elettorale. Un accordo c’é; ma è quello con la ; 
De di Segni sulla diversa linea che emerge dai referen- - 
dum, e cioè l'uninominale maggioritario con correttivo , 
proporzionale. Per arrivare al fisiologico confronto di 
fronte agli elettori tra due riformismi alternativi gli equili- 
bri di governo che si delineeranno dopo le elezioni non 
saranno ininfluenti. Sappiamo bene che l’ipotesi di una 
•doppia maggioranza» (.una per le riforme e l’altra per il 
governo) è un mito di impossibile realizzazione; le forze ; 
di governo che si sentissero minacciate sul tavolo delle 
riforme farebbero saltare- il governo. Ma è un mito prò- ’< 
pagandistico, come dichiara esplicitamente lo stesso 
Segni, anche quello sostenuto da vari dirigenti de, che ’ 
vogliono allo stesso tempro le riforme e la nedizione del . 
quadripeirtito e che lo ripetono proprio nel momento in 
cui Craxi riafferma che le riforme non sono una priorità. ■ 
Qui interviene il Patto che prefìgura in guesta situazione 
di emergenza l’unica prospettiva possibile; non quella 
di dar vita prima ad una maggioranza che poi realizzi le - 
riforme compatibili con ossa, ma dar vita subito ad una ; 
maggioranza e ad un governo pensati in funzione delle ‘ 
riforme prefigurate dai referendum, v/ » ■ . > • ; 

. acciamo un prò’ di conti: gr^ie alla disper- 
' sione di voti in piccole liste di protesta il qua- 
, dripartito protreobe avvantaggiarsi, potrebbe 
' : ra^ungere alla Camera la maggioranza as- 
, soTuta del seggi con pxxto meno del 49% dei 
. ' * voti (spieghiamolo, senza tecnicismi, alla 

gente prerché non disprerda i voti!). Ma i de «referendari» 
alla Camera potrebbero i.'ssere credibilmente una trenti¬ 
na a cui devono aggiungersi 4-5 liberali aderenti al Pat- : 
to; siamo a 35 potenzialmente disponibili a non conce- ■ 
dere la fiducia ad un governo immobilista. Mettiamo le 
mani avanti; ammesso (e niente affatto concesso) che ' 
persino una metà possano essere convinti, ne restereb- ' 
bero comunque 18. ossia un 3% dell’intera Camera. I 
Quindi, por mantenere la loro alleanza. Craxi e Forlani 
dovrebbero non solo conquistare un 49% ma avere an¬ 
che a disposizione un altro 3% di nuovi adepti (da reclu¬ 
tare fra i leghisti c altri eletti delle liste minori) por rim¬ 
piazzare gli «indisciplinati». Ma non tutti coloro che non 
hanno firmato il Patto sono graniticamente allineati. So¬ 
no state varie le prese di posizione che configurano una 
vasta «zona grigia», soprattutto nella De, di chi non sta né 
conSegninéconForlani. ■ '< ■ •• • 

Votare por la conferma del quadripartito significa al¬ 
lora votare por l’Immobilismo o por posizioni non suffi¬ 
cientemente esplicite; votare per l’opposizione che co¬ 
struisce significa volere oggi un governo riformatore ca¬ 
pace di risolvere il nodo delle riforme nella direzione in¬ 
dicata dai referendum. Non é allora un caso che, rispec¬ 
chiando l’impogno referendario, in cui il Pds è stato l’u¬ 
nico grande partito ad impegnarsi come tale, i candidati 
Pds alla Camera aderenti al Patto siano circa un terzo 
del totale. Una coerenza che quella parte dei 27 milioni 
di elettori del 9 giugno che si riconosce nei vtilori di una 
moderna sinistra nformatrice può e deve riconoscere 
nel voto di domenica e lunedi. Non è azzardato dire che 
il 6 aprile, anche grazie al Patto, può essere l’inizio di 
una seconda tappa, dopo quella del 9 giugno, pier rifor¬ 
mare in profondità la Repubblica nel solco dei principi 
affermati con vigore nella prima parte della Costituzio¬ 
ne. Qui c’è la strada del futuro; quella delle riforme per 
una democrazia aH’allezza deU’Europa. - 



Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Sanzioni approvate: dal 15 aprile embargo aereo e sospensione delle forniture militari 
Gheddafi «rallenta» i visti di espatrio: La protesta degli ambasciatori 

UOnu punisce la tibia 

Mamie per gli strani^^ 


Verdetto di condanna per Gheddafi. L’Onu ha deci¬ 
so durissime sanzioni contro Tripoli: embargo sul¬ 
l'acquisto di armi, blocco del traffico aereo, riduzio¬ 
ne del personale diplomatico. Al consiglio di sicu¬ 
rezza dieci voti favorevoli e cinque astensioni tra cui 
quella della Cina. Preoccupazione per gli stranieri. 
Tripoli «rallenta» la concessione dei visti di uscita. 
Gheddafi nega: «Tutti possono muoversi». ; , 


TONI FONTANA 


■i L'Onu ha votato le san¬ 
zioni contro la Libia. Dal IS 
aprile, se Gheddafi non conse-1 
gnerà i terroristi accusali per il 
disastro di Lockherbie, scatte- , 
rà l’embargo sull'acquisto di 
armi, sarà bloccato il traffico 
aereo da e per Tripoli, la pre¬ 
senza di personale diplomati¬ 
co libico verrà ■sensibilmente» 
ridotta in tutto il mondo e i mo¬ 
vimenti degli ambasciatori ri¬ 
masti saranno sottoposti a li¬ 
mitazioni. : 

Non solo: la Libia dovrà di¬ 
mostrare <oncrelamente» ed • 
in tempi rapidi di rinunciare al 
terrorismo. Un comitato nomi- , 
nato dal consiglio di sicurezza 


esaminerà» ogni tre mesi i 
«progressi» compiuti dalla Li¬ 
bia. Le sanzioni sono stale ap¬ 
provale con dieci voti favore¬ 
voli e cinque astensioni, tra cui 
quella della Cina. Gheddafi ha 
reagito inviando una lettera ai 
capi di Stato arabi invitandoli 
ad abbandonare l'Onu. Il mini- 
.stro degli Esteri inglese Hurd 
non esclude un'azione militare 
contro la Libia. Prudenza del¬ 
l'Egitto. mentre la Siria solida¬ 
rizza con Gheddafi. Preoccu¬ 
pazione per gli stranieri in Li¬ 
bia, la concessione del visti é 
stata rallentata. Gli ambascia- 
tori occidentali a Tripoli hanno 
inviato una lettera di protesta. 
La Libia respinge l’accusa. 
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Armi ai turchi 
Kohl licenza 
il suo ministro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • ■ 

PAOLOSOLDINI r-.- 

■■ BERLINO. Fino a ieri mattina appariva sicu¬ 
ro di sé. Poi il cancelliere lo ha convocalo per 
un lungo tete diète e verso mezzogiorno é arri¬ 
vata la notizia che nessuno si aspettava più, 
prima delle elezioni regionali di domenica 
prossimaiGerhard Stollenberg «tira le conse¬ 
guenze» della clamorosa panne in cui è caduto 
il suo ministero - la fornitura di 15 carri armati 
alla Turchia nonostante il veto del Bundestag- 
e lascia l’iiKarìco del ministero della Difesa. 

È già pronto il successore, un altro fedelissi¬ 
mo di Helmut Kohl. l’attuale segretario genera¬ 
le delia Cdu. Volker Ruhe. Lo ha promosso sul 
campo lo stesso cancellàrrc. Ma Ruhe non è 
mollo felice di ereditare la guida di un dicaste¬ 
ro che ha macinato già tre esponenti cristiano¬ 
democratici, travolti dagli scandali o dalla in¬ 
capacità di governare la macchina ammini- 
strativapiùosticachecisiaaBonn, ■ 

.• -- AMOINA IO 


Paridi Cresson 
sostituita 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - 

GIANNI MARSILU ■ 

■i PARIGI. Edith Cresson è ancora primo mi- 
ni.stro ma le sue ore sembrano contate. La let- ' 
tera con le dimissioni forse è già stata conse¬ 
gnala al presidente. La riunione dell'esecutivo, 1 
prilla per oggi, è stata rinviala. Nessun an-. 
nuncio ufficiale, ma Mitierand sarebbe orien¬ 
talo definitivamente sul nome di Pierre Berego- 
voy, alla testa di un esecutivo icompelente e ; 
ringiovanito». Si profila la promozione a mini- : 
steri più importanti dell’ultima generazione del ' 
potere mitterrandiano: Martine Aubiy. Domini- i 
que Strauss-Khan, Berard Kouchner, Elizabeth ; 
Guigou. 

• Grande movimento,' ieri. all’Eliseo. ’ Dopo 
una breve visita del premier, sfilano Dumas. ■ 
Mauroy, Fabius c il candidalo il pectore. Intan- ; 
lo Brice Lalonde si è dimesso da ministro, 5 
mentre i Verdi e i centristi hanno rifiutato di far I 
parte del prossimo governo. s.L , 
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A Udine 
a pagamento 
gli incontri 
con il Papa 



Sellemila lire per l'incontro in piazzai. Seimila per la me.ssa 
allo stadio. Dovranno jjagare il biglietto, i friulani che vor¬ 
ranno partecipare agli incontri col Papa (nella folo) dome¬ 
nica 3 maggio, ultimo giorno della sua lunga visita pastorale ! 
nel Friuli-Venezia Giulia. La scella è della diocesi di Udine. 
•11 problema nostro era contingentare i fedeli, i posti .sono li¬ 
mitati», spiegano i sacerdoti. Sono aperte le prevendite, il 
botteghino é presso le parrocchie, r» .--i a pagina 9 


33 candidati 
alle elezioni 
nella rete 
dell’Antimafia 


Sono 33 i candidati alle ele¬ 
zioni di domenica pros.sima 
che hanno violato il codice 
di autoregolamentazione. I 
nomi resi moti ■ ieri ' dalla 
Commissione antimafia. In ' 
testa alla lista Msi e Psdi, poi 
il Pii. Ma tra gli aspiranti par- 
. lamentari inadempienti an¬ 

che .socialisti, repubblicani, leghisti c civici. Il caso più ecla- ' 
tante è quello di Massimo Abbalangclo (Msi), condannato 
all'ergastolo per la strage del rapido 904. Nessun nome della 


De e del Pds. . 
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Privatizzazioni 
Parte: 
la vendita 
degli immobili 


Approvata dal Cipe la deli¬ 
bera che assegna ad una so¬ 
cietà guidata dall’lmi il com¬ 
pito di gestire la vendita dei 
ben; immobiliari dello Stato. 
L'imi anticiperà 3mila mi¬ 
liardi all'erario, ma secondo 
le prime stime la valutazione ' 
appare eccessiva. Scoppia ! 


intanto un'altra polemica sulle privatizzazioni; Marzo (Psi) |f 
accusa il commissario Cee, Brittan, di capeggiare un com- ; 
plottocontro l'industria pubblica italiana, •-.«a pagina -15 " 


Coppa Ralla 
Rnisce-v 
senza reti 
Miian-Juve 


È Imita senza reti la semifi¬ 
nale d andata di Coppa Ita- ‘ 
lia fra Milan e Juventus gio¬ 
cata ieri sera a San Siro. Ze- 
ro a zero, poche emozioni e 1 
qualche neivosismo di Irop- f 
po fra le squadre che da me- 
si duellano in campionato ; 
porlo scudetto. Ora il bilan-1; 
ciò dei confronti diretti é ancor più In parità, tre pareggi, e ■■ 
una vittoria a testa nelle sfide stagionali. La gara di ritorno si 
g.ocaaTorinoil 14 aprile. nellosport ■ 


Scotti blocca il trucco della doppia preferenza 



« 


yhogiraaé) 


«Mediterraneo» di Salvatores prenùato come miglior film straniero 
Scalia per il montaggio di JFK. 5 statuette al «Silenzio degli innoce^nti» 



ALBERTO LEIS3 

■I ROMA. Secca replica di 
Achille Occhetto a Co.ssiga; »£ 
una cosa ovvia» che non possa 
•opporsi a un governo con la 
nostra partecipazione». Ma »a 
decidere a qusile governo rite¬ 
niamo di poter partecipare sia¬ 
mo solo noi». E il leader del 
Pds ribadisce il suo »no» a qua¬ 
lunque ipotesi consociativa di 
•govemissimi». La maggiore 
forza di opposizione intende 
lavorare per create le condi¬ 
zioni di «altcmativc program¬ 
matiche». Finché non ci saran¬ 
no le condizioni per un gover¬ 
no capace di esprimere un 
chiaro programma riformatore 
il Pds farà l'opposizione. Scotti 
blocca il trucco della doppia 
preferenza: sarà valido solo il 
voto di lista per quelle schede 
in cui l'elettore ha indicato più 
di un nome di un candidato. 
Poteva essere un segno di rico¬ 
noscimento. 
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Meno 


MICHELESERRA 


H Alpini, parte seconda. Sceneggiatura e recitazione 
molto meno convinte e convincenti rispetto al mese 
scorso. Gli alpini fucilati personalmente dal feroce To- , 
' gliatti ebbero più audience e numerose nomination. Pri- ■■ 
ma pagina per giorni e giorni. Questi di adesso - gli alpi- : 
ni costretti a diventare spie del Kgb - stentano parec- ’ 
chio. Appena una citazione di routine da parte di qual- ; 
che Tg e di Ugo Palmiro Intini. Neartche l’onore di una 
polemicuccia, anche di second'ordine. Neppure una 
lettera contraffatta, una cartolina apocrifa, niente di ; 

niente.- ;. 

Peccato, perché il vivace colpo di scena (dall’alpino 
vittima dei comunisti air:ù.''ino comunista) meritava di ' 
più. Almeno qualche «oooohi» di stupore da parte di 
una platea distratta e satura. Ormai manca poco al voto. ; 
Non c’è tempo per il terzo atto. AiKora quattro giorni di : 
marcia forzata nella neve e ptoi. forse, anche gli alpini di • 
Russia potranno riposare in pace. • 

Si tengano pronti, per le prossime elezioni: bersaglie- ' 
ri, fanti, marinai, avieri. La Patria, aU’occoncnza, può 
chiamare anche due volte. Da vivi e da morti, tenere : 
sempre lo zaino preparato, 



ALBERTO CRESPI 


B Forse, presto, saremo 
clamorosamente smentiti. Ma 
l'impressione è che gli Oscar 
per 11 1991 assegnati l'altra not¬ 
te a Hollywood siano un picco¬ 
lo, piccolissimo evento storico. 


■ di genere (l'anno scorso era 
toccato a un western. Balla coi 
lupi, ed era anche quella una 
•prima volta»): e perché una i 
' slmile cinquina (miglior film, 
miglior regia, miglior sceneg- 


Non tanto - non solo - perché S giatuta, migliori attori: Jodie 
ha vinto un film davvero bello, : Fosler e Anthony Hopkins, stu- 
II silenzio degli innocenti. Non prendi) era riuscita in prece- • 
tanto — non solo — perché il ci- dcnz,a a due soli film. Accadde 
nema italiano gioisce per il una notte e Qualcuno volò sul 
trionfo di Mediterraneo, meri- ; nido de! cuculo. Ma é un pre- -. 
lato anche se spiace per la ^ mio, dicevamo, die entrerà ■ 
sconfitta del meraviglioso Lan- C forse anche nella stona d A- f 
terne rosse del cinese Zhang merica. Perché l’emozionante ■ 
Yìmou. No, non parliamo di :■ SiaHo Jqnathari Demme si 
storia del cinema. Vorremmo confronta in maniera profon- ^ 
parlare d’altro. Proviamoci. i ‘ ® banale, con quello ’ 

Punto primo. Cera in lizza ‘-he sembra essere il vero te¬ 


I regista Gabriele Salvatores premiato per «Mediterraneo» ' 


un film politico che per molti 
motivi non poteva vincere; 
di Oliver Stone, su Kennedy. 
Premiare JFK avrebbe signifi- ' 
calo consacrare Stono come il ’ 
più importante e il più potente 
regista vivente (sarebbe stato il ■ 
suo terzo trionfo) e questo , 
Hollywood, che non ha mal vi- 


ma, la vera inquietudine del-1 
rAmerica anni Novanta: la pia- ; 
ga dei seria! killer, quintfi la i 
violenza sommersa, che non ■ 
esplode nelle fediate e nelle ; 
guerre, che non si <sparide > 
nelle piazze, nelle giungle (del :. 
Vietnam) o nei deserti (del f 
Kuwait) : ma che si annida nel- ? 
le coscienze, nella tranquilla ' 


In un campo container per terremotati vicino a Salerno ' 

Vk)lentata per 5 mesi 
una bmiba di 11 anni 



Un tabloid speciale sulle elezioni 
con le liste dei Pds 

gratis con nxoità 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 

H SALERNO. A undici anni 
é stata violentata per cinque 
- mesi da due giovani pregiu¬ 
dicati. È successo in una ba¬ 
raccopoli per terremotati a 
Baronissi, vicino a Salerno. 
La bambina venne adescata 
lo scorso novembre all’uscita 
di scuola. «Se parli - le dice¬ 
vano - uccidiamo i tuoi geni¬ 
tori e i tuoi fratelli». Venerdì 
scorso la bambina è stata 
portata in ospedale per una 
violenta - emorragia. Dalla 
diagnosi dei medici i genito¬ 
ri, lui ambulante lei casalin¬ 
ga, hanno appre,so l’amara 
verità. 1 due stupratori, Corra¬ 
do Cipolletta di 26 anni e Lui¬ 
gi Agri.sani di 28, nel fratlem- 
|X) erano finiti in carcere per 
unfurto. 


A PAGINA 9 


La notizia diffusa da un giornale russo secondo la quale il cosmonauta 
aveva usato il paracadute per rientrare era nota fin dal 1965 



Una patacca dopo l'altra, il quotidiano delle forze 
armate rus.se, «Stella Rossa», aveva rivelato che Ga- 
garin, primo uomo nello spazio, si era lanciato con 
il paracadute da 7000 metri d'altezza e non era at¬ 
terrato dentro la capsula Vostok, come si era sem¬ 


pre detto. Tutti i giornali hanno abboccalo. llTgl ha ; la procedura standard: a 7 chi- 
parlato di «un'ombra sulla figura di eroe dello spa- - lometri di altezza il pannello di 
zio» di Gagarin. Peccato che fosse nolo dal 1965. 


dentedell'Unionedei giornali-1961. Allora, Gagarin e i re¬ 
sti aerospaziali italiani, tutti gli ’ spoasabili del volo glissarono 
astronauti del «Vostok» sono ? amabilmente sui dettagli del 
discesi con il proprio paraca- T -! rientro. Ma nes.suno disse mai 
■ dute dopo aver abbandonato che il primo astronauta era al¬ 
la cabina. In questo caso ecco terrato restando dentro la Vo- 


ROMEOBASSOLI 


H Ah, la memoria. Ieri, tutti - 
i giornali italiani (anche il no¬ 
stro) avevano preso per buona 
la rivelazione contenuta nel 
numero di sabato del quotidia- . 
no delle forze armato russe 
«Stella Rossa»; 'l'uri Gagarin, il 
primo uomo nello spazio, non 
era sceso a terra dentro la ca¬ 
psula •Vostok», ma si era lan¬ 
ciato con il paracadute da set¬ 
temila metri d’altezza. Una ri¬ 
velazione che squarciava tren- - 
t'annidi ingiustificato silenzio. ’ 


In realtà, qucH’articolo getta 
luce su ventisette anni di oblio. 
Un oblio che ha colpito anche 
i giornalisti italiani, oltre - a 
quelli sovietici. Perché questo 
dettaglio del volo di Gagarin 
era nota già dal 1965. Quel¬ 
l'anno, alla Mostra pemianen- 
te per il progresso economico 
di Mosca, i sovietici rivelarono 
ciò che fino ad allora avevano 
tiKiiuto e cioè che, come scri¬ 
veva sulla rivista «Oltre il cielo» 
Cesare Falessi, per anni presi- 


stok. 

Perché, allora, l'articolo di 
ingresiio si apre automatica-•Stella Rossa» di .sabato? Pro- 
mente e, due secondi dopo, L- babilrnente, la naperlura degli 
l'astronauta viene espulso dal- Pibyocando una 

la cabina ed entra in funzione - ^ rivelazione che con- 

11 suo paracadute individuale. tutti, ad est c a ovest. An- 

n.». _che molto più a ovest del do- 

Qualche mese dopo^lsalc> .-j, come ha dimostrato la 
ne aerospaziale di Le Bourget,bugiardissima - notizia - della 
, a Parigi, é lo stesso Gagann a brasiliana a cui avreb- 

mostrare la «Vostok» onginale bc^ rapito il bambino dopo 
del suo volo c una copia m ve- parto provocato dai rapito- 
ttoche nproduce la parte della ■ b. Gagarin, la donna bra-silia- 
; navicella che viene elettala du- na. E le spie reclutate dal Kgb 
: rame l'atteiTaggio: 6 il sedile su ua i prigionieri di guerra ripro- 
, cui siede l'astronauta. ' y poste come rivelazione che .si 
Dal 1965, dunque, i sovietici .scopre, invece, un po'vecchia. 

' avevano rivelalo tutto quello v È la settimana dello scoop an¬ 
che, approfittando deH’enlu- , dato a male. Lo storico An- 
siasmo del momento, erano ’ dreucci ha ormai una sua 
riusciti a tacere neH’aprile del ' scuola. -j., 


sto di buon occhio gli autori 

™ ’ dalle cui linde casette emerge 

denu, non iw^a peime terse- ; i,, ^ 

lo Ma avrebbe t^gnificato an- , ^ opportuno ricor- 
che ammettere che Kennedy è i ^ ^^e poco dopo l’uscita di 


stato ucciso da un complotto, 
che la Cia deve aprire gli archi- ' 
vi, che la commissione Warren ' 
devo andare a nascondersi, - 
che Garrison aveva ragione, '; 
che le elezioni italiane del '48 f 
furono davvero truccate (lo ri- - 
corderete, è una delle battute 
fulminanti del film) e questo ; 
l'America non può ancora per- I 
metterselo, i'” Risultato; " due ; 
Oscar minori, uno dei quali 
(per il montaggio) a un italia¬ 
no, Pietro Scalia. Complimenti. 

Punto secondo. «Bocciato» 
JFK, c'era una comoda solu- s 
zione ■ di rincalzo: ’ premiare i 
Bugsy, .saga molto hollywoo- 


// silenzio degli innocenti FA- - 
merica fu scossa dal caso del 1 
. «mostro di Milwaukee», quel - 
Jeffrey Dahmerche uccideva e 
mangiava persone esattamen- - 
te come l'Hannibal «thè Canni- < 
bai» del film. La fantasia aveva 
anticipato la realtà, poi la mal- - 
tà aveva nettamente superato 
la fantasia. Ed è in questi corti ' 
circuiti - mentali, sociali, psi- 
cologici - che il cinema trova 
ancora, a volte, la sua grandez- ' 
'za. "- -i 

Punto terzo. Ha vinto Medi¬ 
terraneo. Ebbene, l’anno scor-1 
.so - se fosse stato in lizza - Me¬ 
diterraneo non avrebbe vinto. 


diana, piena di divi, ed ennesi- Perché gli Oscar hirorio asse- f,- 
, j-i o ., gii'Qjpbra della guerra |i' 

del Golfo, in un momento in i);- 
cui l'America, gonfiava i mu- ■- 
.scoli e non accettava parole di - 
pace. Oggi la sbornia guerra- ^ 
fondala sembra piassata, la re- ; 


ma messinscena del Sogno 
Americano simboleggiato dal- 
r»invenzione», dovuta al gang¬ 
ster Bugsy Siegei, di Las Vegas. 
Nessuno avrebbe ; protestato 
più di tanto. E invece no. I 


5.000 - membri dell'Academy cessione e la crisi si fanno sen- 


hanno scelto una via più peri¬ 
gliosa. Hanno premiato II si- ■ 
lenzio degli innocenti. Un pre- = 
mio che entrerà nella storia del 
cinema: perché è la poma vit¬ 
toria di un thrilling, di un film I 


tire, e forse alFAmerica ha fatto 
bene sentire le parole di Ga- ’ 
bride Salvatores: «Fate come i ' 
soldati di Mediterraneo, Fer¬ 
male la guerra, é meglio la vi¬ 
ta». . ' . 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


I numeri di Craxi 


ENZOmXMl 

L a De ha un'attenuante psicologica: è stata 
educata, si è ingrassata, è invecchiata nella 
convinzione che l'arco delle libertà di scelta 
degli italiani comprende varie possibilità, 
—meno quella di mandare a casa la maggio¬ 
ranza uscente. Cosi è sempre avvenuto. Cosi 
potrebbe non essere il 5 aprile. E la novità di queste ele¬ 
zioni. 11 partito centrale del vecchio sistema ha penato 
non poco a calibrare la sua linea propagandistico-poli- 
tica e, alla line, ne è uscita una sorta di chimera dalle tre 
teste. La testa leonina dice; non c'è alternativa al qua¬ 
dripartito, dunque o lui o il caos. La testa caprina dice: 
però, se sulle riforme non c'è accordo nella maggioran¬ 
za di governo, allora si va al confronto parlamenttire, e 
chi ci sta ci sta. La testa serpentina - quella che nel mito 
etrusco è collocata sulla coda - tace per vedere come si 
mettono le cose. È, il suo. un silenzio prudente e peno¬ 
so, perché riguarda che cosa la De dovrebbe fare nel 
caso che la costante storica si spezzasse, come è possi¬ 
bile. Ed è evidente che essa non è pronta, non ha elabo¬ 
rato una reale subordinata al quadripartito: e non per¬ 
ché le manchi la fantasia, ma perché sì è trovata nella 
: condizione forzosa di non poter immaginare niente al¬ 
tro che la secca continuità. E probabilmente qui la spie- 
. gazione del fastidio con cui la De ha accolto il gratuito 
pronunciamento preventivo dì Craxi per un'alleanza 
; continuista con lei. Ed è certamente qui la spiegazione 
dell'inusitata violenza del suo ricatto verbale e dell'an¬ 
gosciosa ricerca d'ogni apporto possibile, specie in sa- 
, crestia. La chimera pluricefala non conosce il proprio 
• futuro. È la prima volta che le capita. ■ 

Assai diversa è stata, fino alte ultime ore, la linea di 
condotta di Bettino Craxi. Anche lui era partito con ■ 
un'opzione secca, e tutti sanno quale. Aveva fatto un ra-, 
gionamento matematico senza variabili. Solo che lo 
aveva fatto sui numeri del 1987 e del 1990. Ma. come si 
sa, in questa nostra epoca cinque anni, c anche solo 
due. possono valere un secolo. Ci devono essere stati di 
mezzo i famosi sondaggi, c certamente c'è stato l'anda¬ 
mento della campagna elettorale con quel t^lnto di p>er- 
cezione dell'umor pubblico che si può cogliere. E l'opie- 
razione di partenza ha cominciato a tentennare. È do¬ 
vuto risultare evidente che la sola carta carismatica del ' 
ritorno del leader socialista a palazzo Chigi non era suf¬ 
ficiente a frenare l'onda della protesta e dell'opposizio- , 
ne al vecchio schieramento governativo. Egli ha cercato 
di sostanziare quella ipotesi come il massimo possibile 
di innovazione e di costruirvi attorno la benevola neu¬ 
tralità se non il consenso attivo di quei ceti dell'impresa 
e della finanza che avevano voltato le spalle alla De. Per : 
questo ha issato l'insegna della «ripresa», declassando ■ 
le riforme polìtiche e istituzionali. L'eco deve essergli ri- 
sultatascarsa. Esonocomincìate le rettifiche. 

I . •; ' a prima rettifica è consistita in una purcauta 
• ' ripresa della polemica con la De: sulla petso- 

•Bjdi7tiiareotti;'suirà“«ftfe8'àla»'aèrhócnstiana ' 
per la riforma elettorale. La seconda rettifica 
' «MB» è consistita 'nel far cadere nell'ombra il «par- 

...iato -del" presidente»,, arjche .perché Cossiga 

aveva ripreso a votare de. Ma. poi. ha dovuto impegnar¬ 
si in qualcosa di più consistente: una rìlettura della fa- 
. mosa alleanza necessitata con la De. in modo che prer- 
desse il significato della corda deH'ìmpiccato per assu¬ 
mere quello di una cosa tutta da contrattate, da verìfica- 
re. da reinterpretare, e perfino da allargare. Ultimamen¬ 
te la disponibilità a negoziare con la De è diventata «una ' 
formula aperta»: aperta - come dice il titolo deir«Avan- 
ti» - a «chi è disposto a collaborare». Cosi l'immagine 
iniziale di un Craxi slanciato verso palazzo Chigi si muta 
in quella di un Craxi che attende di sapere chi è dispo- 
.sto a collaborare e chi no. Collaborare a che cosa? Ad 
un governo stabile. Ma sccome la stabilità è un dato po¬ 
lìtico che si sostanzia nel programma e nella affidabilità 
e congruità dei contraenti, a quale governo realmente 
pensa Craxi? Finora l'unica formula deducibile dalle 
sue affermazioni è quella di un governo di chi ci sta. un ■ 
governo dei conferenti. Siamo alla metapolitica. Con 
una goccia di spocchia antidemocratica: non altrimenti 
può essere considerato l'attacco, quasi di princìpio, 
contro chi chiede il voto per usarlo dall'opposizione, , 
come se il richiamo al consenso fosse legittimo solo per 
chi è sicuro di andare al governo.' 

Tanta apertura sulla vastità e indeterminatezza della 
formula governativa, Craxi l'ha accompagnata con un 
insolito messaggio dì disponibilità alla fuga se il voto 
dovesse risultargli, anche limitatamente, negativo: usci- 
' ta dal governo per il Psi. dimissioni da segretario per lui. ' 
Qui, davvero, il campio si apre ad ogni congettura. La De 
' si è legata mani e pietli al quadnpartito, ma s'è ben 
gutirdata dal minacciare per sé la sorte di Cincinnato. 
Craxi. che pure ha offerto scappatoie di allargamento 
per la formula uscente, ha invece messo in palio la pro¬ 
pria sorte. A chi è rivolto un tale messeiggio un po' di¬ 
sperato e un po' ricattatorio? Forse aH'elettorato sociali- : 
sta non più considerato ad alta fedeltà e in espansione? ■ 
Forse al gruppio dirigente del Psi. che cosi apparirebbe 
come un covo dì maramaldi? Forse, più semplicemen¬ 
te. è un modo di esternare un'insicurezza inedita. Co¬ 
me. appunto, è inedita l.a possibilità che il voto rimesco¬ 
li radicalmente le carte, fino al punto di convincere il Psi : 
che c'è vita anche aldi fuori di un sistema a dominanza 
democristiana. ;■-’ i 


_Intervista a Paola Grotti de Biase 

«Sob il potere li tiene insieme: da qui la paura 
L’appello dei vescovi è un segnò di debol^za» 

«Cent’anni di De? No 


spiai 





H ROMA Paola Gaiotti, 
una lunga e importante 
esperienza nella De e nel 
mondo cattolico, è - come 
tiene a sottolineare - «una 
voce del Pds che non c'era 
nel Pei». Le chiedo subito 
un'opinione sull'ultima sor¬ 
tita di Arnaldo Forlani. 

In quel suo «o noi, possi¬ 
bilmente per cent’anni 
ancora, o pulsioni di mor¬ 
te» che cosa vedi? 

Vedo la conferma che la De 
combatte, con l'arma della 
paura e . dell'irrazionalità, 
una battaglia da ultima 
spiaggia per la difesa delle 
sue ragioni «unitarie». Dietro 
la parola d'ordine della con¬ 
tinuità - quanto paradossa¬ 
le, con tanti venti di protesta! : 
- c'è la consai^olezza che 
solo il potere giustifica anco¬ 
ra lo stare insieme della De. 

E la perdita della certezza , 
del potere può. innescare 
processi imprevedibili. Ec¬ 
co; in Forlani c'è un senti¬ 
mento inconscio del declino 
della De o almeno del siste¬ 
ma tolemaico costruito in- 
tomoallaDc. 

Perché tanto timore nella 
De che questo sistema 
non regga più? ■ 
Intendiamoci: che la De 
prenda il 28 o il 31 conta si¬ 
no a un certo punto (e co¬ 
munque importa, eccome), 
se nel coraptes.so il sistema 
. di alleanze su cui la De ha 
costruito le sue fortune non 
reggerà alla prova del voto 
di domenica e lunedi. In- 
sommà. se il 'quadripartito 
non ce la fa, è la De a pagar- 
’ ne comunque il prezzo più 
alto. . 

Ma quale De, poi? Voglia¬ 
mo discutere di che cosa 
è, oggi, questo partito? 

Con una «sinistra» in piena 
afasia (il suo ruolo s'è con¬ 
sumato con il crollo dei mu¬ 
ri) , il fatto più interessante e 
nuovo maturato nella De mi 
sembra : questo: che della 
lunga battaglia - perduta - 
per il rinnovamento interno 
resta solo la testimonianza 
di Mario Segni, un modera¬ 
to. Ecco, prer me la De può 
rinnovarsi solo a condizione ' 
che accetti di essere il polo 
moderato di uno schiera¬ 
mento politico che deve an¬ 
dare ad una semplificazio¬ 
ne, verso la p^ibilltà di una 
reale alternativa. . . ■ , 

Se non diventa questo, nel 
tuo ragionamento che co¬ 
sa resta della De? 

Resta la caricatura del tradi¬ 
zionale populismo cattolico. 
Insomma; da Fanfani a 
Sbardella. È una vera e pro¬ 
pria mutazione genetica, un 
esempio prezioso di radica¬ 
le discontinuità; ma anche 
una significativa testimo¬ 
nianza del ruolo ambiguo 
che la De pretende ancora 
di .svolgere... 

...Sino ad affidare proprio 
a Sbardella il compito di - 


«Quella della De? Una battaglia eletto¬ 
rale da ultima spiaggia. Con ta consa¬ 
pevolezza che solo il potere giustifica 
ancora lo stare insieme». Paola Gaiotti 
de Biase parla delle «pulsioni di mor¬ 
te» agitate da Forlani, della «afasia del¬ 
la sinistra de», di Segni. Il sostegno dei. 
vescovi: «Gente cinica e spregiudicata 


non può essere sostenuta in nome 
della difesa dei valori morali». Il rinno- 
: vamento della De? «Possibile solo se 
accetta di essere il polo moderato del¬ 
lo schieramento politico italiano». Per 
il Quirinale, una simpatia dichiarata 
(lotti) e una pregiudiziale: «Non un 
• tassello nella logica spartitoria». 


chiamare in cauaa il Pda 
per nuove maggioranze e 
govemlaslml. 

E allora siamo alla caricatu¬ 
ra persino della solidarietà 
nazionale e di una storia in 
cui rincontro tra le grandi 
forze del paese aveva co¬ 
munque un senso che oggi 
non ha e non può avere. 
Quale trasformismo, quanta 
disinvoltura. Ma anche qua¬ 
le squallido calcolo (per me 
già quindici anni fa non 
estraneo ai disegni di An- 
dreotti) per cercare dì in¬ 
gabbiare l'opposizione . 

Eppure il programma 
elettorale della De contie¬ 
ne qualche elemento di 
apparente concretezza. 
Sulla famiglia, per eaem- 
■ pio. ■ 

Ah. no. Ho vissuto personal¬ 
mente tutto lo scontro co- 
.stante, nella De. tra Tinsi- 
stenza sul valore-famiglia e 
l'indifferenza sistematica di 
quanti erano impegnati in 
ben altre convenienze per 
affrontare la questione in 
termini ; programmatici.. La 
De rispolvera la- famiglia in 
periodo elettorale: ma nei 
fatti ■ l'Italia è ' sistematica- 
mente, tra quelli più svilup¬ 
pati, il paese più carente ne¬ 
gli assegni ai figli, nelle de¬ 
trazioni fiscali per i figli, nei 
servizi sociali per l'infanzia e 
nei consultori. Semmai le 
più attive c le più sensibili al¬ 
la questione-famiglia sono 


ELLEKAPPA 


GIORGIO FRASCA POLARA 

. le regioni rosse, e non mi ' 
sembra per merito della De. 
Parliamo un momento del 
messaggio - dei vescovi. : 
Anche se non è un’intima¬ 
zione, è pur sempre una 
raccontandazlone a vota¬ 
re De. A parte l’Interferen¬ 
za, cosa vi vedi? Monsi¬ 
gnor Ruini ha mandato i 
suoi ; awertlmenti prima 
che scattasse nella De il ' 
fattore-paura. . 

Non è un’attenuante, anzi. ; 
lo constato che un celo poli¬ 
tico che invia quotidiana- 
i mente al paese un messag- .. 
giodicinismoedispregiudi- _ 
catezza non può essere so¬ 
stenuto in nome della difesa 
dei ' valori • morali. :. Quanta 
parte della crisi etica è anzi i ' 
legata alla competizione sei- . 

■ vaggia, ...alla ■ ammirazione : 
per i vincenti comunque, ai ' 
disvalori trasmessi da que.sta 
politica? 

Ma allora quale effetto ' 

' possono avere I messaggi : 
dlRuinl? . 

Distinguerei. Per un verso; 
l'appello della Conferenza ’ 
episcopale è un .segno di de- ■ 
bolezza. non di forza. SuH'a- .' 

. rea cattolica più impegnata 
nella vita ecclesiale ha un ef- ■ 
fello molto debole: chi vota , 
de continuerà a farlo; chi è ■ 

: orientato -■ diversamente, • - 
- confermerà : comunque la 
. sua scelta, semmai lo farà in 
forme più discrete. L’appel¬ 
lo di Ruini .serve piuttosto 


per . l’opinione moderata, 
quella che, paradossalmen¬ 
te, con la Chiesa ha un rap¬ 
porto più formale e tiepido. 
A questa opinione moderata 
Ruini lancia una sorta dì me¬ 
mento: la De è ancora forte, 
garantiscile - nel tuo interes¬ 
se-la conservazione di 
questa forza. 

Un appello pubblicitario 
più che un monito alla co¬ 
scienza del cristiano, no? 

10 registro che il prezzo che 
la Chiesa paga a questa scel¬ 
ta è elevatissimo: in termini 
pastorali e in termini politici, 
in fondo riduce notevolmen¬ 
te e volontariamente il suo 
potere contrattuale: un voto 
certo non deve essere gua¬ 
dagnato. ./ -■ 

Tu sei tra I candidati del 
Pds che hanno promosso 
il patto referendario. Che 
senso dai a questa scelta? 

11 patto ha un senso politico 
per la clausola che abbiamo 
introdotto: i firmatiiri s'impe¬ 
gnano ta - subordinare ; co¬ 
munque il loro atteggiamen¬ 
to nei confronti .di un gover¬ 
no all'impegno prioritario 
che esso assumerà o meno 
per la riforma elettorale. 
Questo può avere un effetto 

, dirompente per gli equilibri 
politici nel nuovo Parlamen¬ 
to, ed è l’unico, vero modo 
per farvi entrare l’Italia del 9 
giugno. Ogni altra .'orma (li¬ 
sta referendaria, "p.irtito de¬ 
gli onesti”, ecc.) sarebbe 


Scaf'fi wee I 
cne N<w c'C ^ 

AieSSOAJ RISCHIO 
lOBii'USO DEL 
A)ORHO<SBAPO 


' It^FATTì ». L -—- 
e' SE t^oiu LO CSI I 
CHE fl sparalo 



■. stata ed è impropna: non so- 
, lo per un protenzìale effetto 
dispersivo di voti, ma soprat- : 

; tutto perché pretenderebbe 
di far coincidere la volontà 
- degli italiani di cambiare la ■ 
.' politica - l'ha detto bene ; 

■ Augusto Barbera - con un ; 
preciso programma politico. 
Voglio insìstere: dietro - la 
battaglia popolare per la ri- 

f forma elettorale c’è l'esigen¬ 
za di costruire i due poli del- ■ 
4 l'altemativa, non «il partito 
che non c'è». Per uno di que¬ 
sti poli - quello progressista ' 

- sono convinta che il Pds 
sia «il partito che c'è», il fatto- ; 

' re di aggregazione di un più - 
ampio schieramento delle : 
. ' forze di rinnovamento. 

A proposito, che ne dici 
del fatto che questo Parla- . 
mento non è stato neppu-1 
re ancora eletto, e già si è : 
scatenata un’indecorosa . 
campagna spartltoria che !' 
mischia ; incarichi istitu¬ 
zionali e cariche di govcr- 
no? •''.il; f 

■ Dico che proprio il patto re- : 
i: ferendario potrebbe giocare . 

un ruolo importante già nel- 
. l’arco delle cinque settima- ; 
: ' ne che correranno tra rin.se- ; 
diamento delle nuove Ca¬ 
mere e reiezione del nuovo ( 

• presidente .della Repubbli- ' 

• ca. Voglio spiegarmi: vedrei ' 
con favore un’iniziativa che : 

; ; ponesse gli eletti di fronte ad : 
un primo, preciso impegno : 
non Incoerente, del resto, ■ 
con lo spirito referendario: : 
„ l'impegno a non votare alcu- 
. no, per,','quelle che definia¬ 
mo le «i.stìtuzioni di garan- ■, 
l’zia». che rappresenti - peri 
■' quel che è, o per quel che I 
. esprime - un tassello della ' 
. logica spartitoria, del merca- 
i to delle poltrone, lo un can- : 
didato per il Quirinale ce ; 
l’ho: donna, autorevole, dì : 
. sinistra e già collaudata al 
vertice delle istituzioni. Ci ; 
i sono altre candidature? Ve- : 
, nfichiamole, ma senza inde- ; 
I. cerosi r mercanteggiamenti, ■ 
Pensiamo soltanto alla di-? 
gnità degli incarichi (o alla . 
dignità che ad essi va resti- ; 
tuita) e alla a.s.so!uta dignità : 
dichìèchiamatoaricoprirli. ■: 
Tomiamo influe ai Pds. 
Come lo vedi? Come ne 
1 senti il polso in questo ; 
scordo di campagna elet- ' 
.tonde? , 

Come un partito pienamen-. 
: te in campto, per la chiarez¬ 
za delle sue scelte e della ; 
sua linea. Non è stato facile 
arrivarci, ma ce l'abbiamo ■ 
fatta. Ma aggiungo subito: 
attenzione, non dobbiamo ; 
sottovalutare la sfida della 1 
costruzione effettiva di un ’ 
partito nuovo, di una forma-. 
partito coerente con le no¬ 
stre proposte dì riforma isti- 

- tuzionale, e più capace di • 
parlare al paese. Se un ritar- - 
do rischiamo di .scontare nel 
risultato delle elezioni,.: è 
questo. Ma sono ottimista.. 
malgrado questa riserva, t .. 


A Salvi dico: la criminalità 
non si contrasta 
usando metodi artigianali 


CLAUDIO MARTELLI 


A l contrario di 
Cesare Salvi 
(Superprocu- •" 
ratore, l'Unità 
I del 27 ’ marzo 

I 1992), non cre¬ 

do proprio che sia utile di¬ 
scutere di presunte sgarbe¬ 
rie e di recondite intenzio¬ 
ni del ministro di Grazia e 
Giustizia. 1 problemi sono 
ben altri, si trovano tutti 
chiaramente sul tappeto, 
non si prestano alla ridu¬ 
zione che ne vien fatta in- 
, dulgendo ad aspetti for¬ 
mali o ricorrendo a prete¬ 
stuosi processi alle inten¬ 
zioni. : ■■ - 

1) Ui nomina dei proai- 
rotore nazionale antimalìa. 
Mi sono espresso in favore 
della candidatura di Gio¬ 
vanni Falcone perché lo ri¬ 
tengo il più adatto all'inca- 
rico. Questo giudizio non è 
in alcun modo in contrasto 
con l’apprezzamento che 
ho espresso in passato per 
l’opera di Agostino Cordo¬ 
va, dato che la scelta tra 
più candidati è frutto di 
una valutazione compara¬ 
tiva. ■' . 

■ Trovo evidente che nella 
lotta alla grande criminali¬ 
tà Falcone ha affrontato 
con successo prove più 
impegnative e ha posto in 
luce qualità professionali 
più elevate rispetto ad ogni 
altro . magistrato ^ italiano. 
Per giunta, si è dimostrato 
in grado . di promuovere 
una efficace cooperazione 
intemazionale, senza s la 
quale oggi è illusorio pen¬ 
sare di poter contrastare il 
crimine organizzato. Natu- 
■ ralmente, si può pertsare 
in modo diverso. Ma non è 
giusto ricorrere ad argo¬ 
menti pretestuosi e infa¬ 
manti. Mi riferisco special¬ 
mente ai dubbi sollevati 
sulla indipendenza di Fal¬ 
cone. desunti dal suo at¬ 
tuale incarico al ministero. 
Se l’argomento fos.se fon- 
,;'’dato; non' sarebbero’indi- 
-• pendentffleppure-molti di 
coloro che lanciano l'ac¬ 
cusa, avendo avuto a loro 
volta incarichi al ministero 
o presso altri «centri di po¬ 
tere». ■■■ .. 

2) La scelta dei capi de¬ 
gli uffici giudiziari. Ho det¬ 
to fino alla noia, ma pene 
non abbastanza, che non 
contesto i poteri dei Consi¬ 
glio supenore della magi¬ 
stratura. Rivendico però 1 
poteri del ministro, mortifi¬ 
cati per molti anni da una 
prassi in contrasto con la 
legge. L’art. 11 della legge 
n. 195 del 1958 dispone 
che il Consiglio deliberi su 
una proposta formulata «di 
concerto» col ministro. La 
, legge non usa le p.arole a 
caso. «Concerto» non vuol 
dire parere, non indica l'e- 
. spressione, di un giudizio: 
nchiede un incontro di vo¬ 
lontà, o quanto meno una 
seria, rispettosa e leale ri¬ 
cerca dell’incontto di vo¬ 
lontà. Non include, certa¬ 
mente, la veloce «cestina- 
zione» cui la Commissione 
ritiene di poter destinare le 
osservazioni dissenzienti 
del ministro. .. i ■ < 
E non dica Salvi che il 
problema : della i nomina 
del procuratore nazionale 
antimafia viene esasperato 
strumentalmente per far 
«accettare il criterio che il | 
. governo deve comunque | 
avere l’ultima parola». Ho 
sempre detto proprio il ^ 
contrario, e cioè che l’ulti- 
. ma parola spetta al Consi¬ 


glio, e comunque la que¬ 
stione degli incarichi direi- i,. 
tivi si è esasperala molto 
i prima, in occasione della 
nomina del presidente del- 1 
la Corte d'appello di Paler¬ 
mo, quando - facendo ijso 
del |X)tere conferito al mi- ’ 
nistro - osservai che Pai- ; 
meri aveva più esperienza, . 
_ più titoli e migliori attitudi- ;■ 
' ni di Giardina. ■' 

• 3) L'indipendenza deità !•; 
magistratura. *• Credo --.-sia ; 
giusto distìnguere, come 
già fanno tutte le legista- ) 
zioni europee e per molti ; 
aspetti anche la legge e la f 
Costituzione • italiana. * tra ? 
. giudice e pubblico mini- ■- 
stero. Il giudice è al centro * 
di una contesa, è il «terzo» ■ 
che deve decidere. Li po- - 
sizione di - indipendenza ;ì 
del giudice, di ogni singolo I 
. giudice, va quindi efficace- 
mente presidiata in ogni k 
direzione, a garanzia della t 
.sua imparzialità. .sw. . 

■ Il pubblico ministero è . 
■i in una posizione diversa: è 
parte pubblica, ma pur , 
sempre parte. Rappreseli- : 
ta interessi di portata col-. 
lettiva che sono valutati e {< 
definiti dalla legge, ma che ;; 
si realizzano grazie ad una ) 
specifica azione di impui- ■ 
so. Questa azione ha, nel 
suo promovimento, nella 1 
sua estensione, nelle mo- ; 
daiità di esplicazione, spa- . 

. zi di apprezzamento che 
non .si ritrovano nell'atto di,! 
giudicare. Ecco perclié in 
tutti i paesi, anche in quelli ■ 
europei più vicini a noi, il '' 
■ pubblico ministero ha un ■ 
ordinamento diverso ■ da 5 
quello del giudice. Si tratta » 
di una condizione talmen- " 
te generale che dovrebbe . 
. farci riflettere. . 

N ' on si tratta dì ri- ’ 
di.scutere i due :‘i 
■ pilastri costitu-' 
zlonalì dell'au-1 
tOnOmìa 6 Ìndi- 't 

.-... .... pendenza«lelia « 

magistratura t incluso il j 
” pubblico ministero, è della 
■ obbligatorietà dell’eserci- ‘ 
zio dell'azione penalo. Si 
tratta di porsi due proble¬ 
mi seri, la cui mancata .so- ■ 
lozione concorre ai gravi ■: 
disservìzi della giustìzia pe- ; 
naie. ■■'ti*.*'-w. 

j II primo riguarda il coor- 
dinamenio tra gli uffici del r: 
. pubblico ministero. ■ Di 
fronte ad una criminalità 
che dall'ambito locale si è 
■ estesa a quello nazionale e J 
quindi al di là delle frontie- » 
; re, continuare a pensare e / 
. ad agire in modo indivi- ) 
;; dualistico significa votarsi ) 
) all’insuccesso. È indispen- ; 

sabile che gli uffici del 
V pubblico ministero siano i* 
; in contatto tra f loro, si 
: scambino informazioni, sì ’ 
.. intendano sul da farsi. .. 

• ■ ; Il secondo problema ri- •; 
j guarda il versante esterno..; 
I- E irragionevole che una at- * 
tività cosi determinante, e » 
. cosi connessa airoperato ] 
' delle i altre ^istituzioni, ' si ’ 
svolga in una sorta di clau- 
‘ sura. È necessario .stabilire ; 
forme di raccc.-u'o, che sia- ’j 
' no funzionali ed efficaci, ; 

’ ferme ' restando ■ l’autono- • 
. mia e l’indipendenza della 

„ magistratura. _ 

La criminalità, nel no- ; 
stro come negli altri paesi, ; 
, opera ormai con modalità < 
;■ trasposte dal mondo del- ' 
. l'industria e della grande • 
; finanza. Non è continuan-1' 
; do ad u.sare metodi artigia- ? 
nali che si può sperare di 
contrastarla. • 
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ìM Siccome la preferenza è 
unica, ho riflettuto a lungo. Ma 
ora ho deciso; voterò donna, 
l-e liste del Pds hanno molle ; 
degne candidate. Farei torto a 
quasi tutte, c soprattutto in¬ 
frangerei le regole, se dichia- ■ 
rassi sul giornale a chi andrà li 
mìo voto. Ma siccome molla 
propaganda è stata rivolta ad ; 
aflermare «alle donne il voto • 
delle donne», vorrei spiegare 
come uno dell’altro sesso pos¬ 
sa essere indotto alla medesi- , 
inadecisione. ■,— ■: • 

Avevo già qualche propen¬ 
sione a compiere questa scel- . 
ta. ma due falli hanno spostato 
definitivamcnle l'ago della mia 
bilancia: un banale ricordo c 
un recente in.sulto verso le 
donneche fanno politica. 

L’insulto, come è noto, è ve¬ 
nuto dal Quirinale nella forma 
più becera: l'accusa alle don¬ 
ne di ottenere seggi in cambio 
di letti o divani. E la rabbia, in 
questo caso, che mi è stata 
buona consigliera. L’insulto è 
stato davvero troppo grave. 

11 ricordo, invece, é molto 


banale. Tempo la un autorevo- . 
le dirigente del Pdup. interro¬ 
gato in televisione alla fine del¬ 
la campagna elettorale, parlò 
soprattutto del carovita, con 
parole sdegnate iter descrivere 
le sofferenze delle famiglie alle 
pre.se con i prezzi galoppanti e 
i salari fermi. Una sola doman¬ 
da lo pose in grave imbarazzo; 
"Onorevole, Icisaquanlocosla 
un uovo c quanto un chilo di 
pasta?». : Si guardò . intorno, 
quasi cercando un soccorso 
femminile che gli fornisse le 
arcane cifre di questi prez.zi, 
poi azzardò due risposte com¬ 
pletamente fuori misura, infine - 
ammise che da qualche tempo 
non andava a lare la spc.sa. 

Chi la politica quasi a tempo 
pieno, ho pensato includendo 
me stesso, vive una vita troppo 
lontana dalla gente comune. 
Quando si parla dì inflazione, 
per esempio, noi ci basiamo 
sulle cifre governative, ■ o ■ le 
contestiamo in base ad altri va- • 
lori statuisci e ad altre fonti in¬ 
dirette. Le donne invece, .se i 
prezzi crc.scono, .se ne accor- 


OIOVANNI BERLINGUER 

Ecco perché 
voterò donna 


gono .subito: .siinno per e.spc- 
rienza, in questo ixtriodo, che .; 
l'aumento mensile non è dello > 
0.5%. ma ben più allo. Percepi- 
-scono le difficoltà dcH'ccono-. 
mia non in ba.se alle migliaia di 
miliardi di deficit dello Stato, I 
ma in base ai conti familiari " 
che non quadrano più. A que¬ 
.sta competenza monetaria si ” 
associa il latto che le donne, 
anche quelle che hanno fun¬ 
zioni rilevanti neH’cconomia, 
nella scienza, nella politica. _ 
dedicano una parte notevole ‘ 
del loro tempo alla cura degli ' 
altri, al lavoro familiare, alle : 
mansioni che tutte le donne ; 
svolgono e che gli uomini qua- ; 
si sempre evitano, per egoismo . 


o per incapacità. Hanno origi¬ 
ne da ciò, credo, la maggiore 
umanità c concretezza, la cul¬ 
tura della vita quotidiana che 
spesso •.. apprezziamo - nelle 
■ donne, quando parlano e agi- ' 
' scono nelle ? amministrazioni 
locali e nel Parlamento; qualità 
, che possono aprire una comu¬ 
nicazione più profonda fra i 
cittadini e le istituzioni. Uno 
degli esempi di questo awici- 
; namento tra la politica c le esi- 
; gonze quotidiane è proprio la 
legge sui tempi, utile per tutti 
ma proposta, non a ca.so. dalle 
donne parlamenlari. Mentre ; 
credo di capire perché sono le 
donne ad a.s,sumorc queste e 


altre iniziative, non mi è invece 
chiara la spiegazione di un al¬ 
tro ftitto; finora, con eccezioni 
che si contano sulle dita di una 
sola mano, le donne in politica 
non sono state coinvolte negli 
affari e malaffari che hanno in¬ 
quinato la vita pubblica italia¬ 
na, Un maligno potrebbe dire: 
•Sono ancora ixiche e non 
hanno imparato il mestiere; ‘ 
dai tempo al tempo c poi ve- ' 
dromo...», lo preterisco sperare ‘ 
che, anziché subire il contagio, 
trasmettano ai politici del no¬ 
stro SCS.SO quei poteri immuni¬ 
tari che hanno finora mostrato ‘ 
di possedere c che spero non ; 
perdano. - -v-..■. ■. -"s; 

In questo medesimo spazio . 


del giornale, il 24 marzo. Zinna - 
Del Bo Bollino ha spiegato ^. 
quanto sia grande talvolta la ; 
distanza fra lo donno che fan- 
no politica e le altre, le quali 
sentono ancora «l'appartcncn- ■ 
za ad un ordine patriarcale, al- - 
l'intemo del quale hanno som- ;, 
prc trovato una collocazione 
sicura, oltre che la proiezione : 
e l’assenso maschile. Abban- 
donare questo ordine coinpor- 
ta una rischiosa uscita in torri- : 
torio inesplorato e ostile». Que¬ 
sto spiegherebbe anche por- ' 
ché tante donne scelgano un ; 
medico ma.schio invece che 
femmina, un avvocato invece 

■ che un’avvocata. E in caso dì yi 
elezioni un candidato invece 
che una candidata, lo mi .sono ' 
anche chiesto .se questa di- 

. stanza non sia dovuta, qualche , 

■ volta, al fatto che molte donne ) 
in polìtica si siano spostate 
non dico troppo avanti, ma un 
po’ lateralmente rispetto al co- 

; mune sentire femminile, che 
non va certo assunto come un “ 
dato immutabile, ma riformato ' 
dal suo interno. Non voglio pe- 


- rò impartire consìgli, pireferirei 
. riceverli. ... . . ;- 

Comunque, l’osseivazione 
di Anna sulle donne che vota- 
' no candidati più che candida¬ 
te è convalidata alle statistiche. 
Non mi ha mai convinto l'idea 
. di correggere il rapporto fra 
eletti ed elette con te quote fis- 
•sc, o con incentivi monetari ai 
• partiti che eleggono più don- 
: ne. Ma é possibile a ciascuno 
di noi compiere qualcuna del¬ 
le «azioni positive» per il riequì- 
librio lavorativo, culturale e so¬ 
ciale tra i scs,si, che sono previ¬ 
ste come impegno dello Stato 
e di tutti dalla legge 125, una 
; dello poche norme utili appro¬ 
vate . (grazie soprattutto alle 
parlamentari del Pds. che sono 
state le più numerose e le più 
. combattive) nella scorsa legi- 
■ slatura. Votare donna in que¬ 
ste elezioni del 1992, le prime 
a proferenz.a unica e quindi ad 
alto rischio per la rappresen- ■ 
t.'inzd femminile, mi é parsa ■ 
un'azione difficile da cecidere. 
ma molto semplice da com¬ 
piere Ira il 5 e il éaprile. .v. ' .v .x' 
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Politica Interna 


Il leader della Quercia respinge Tipotesi del govemissimo 
«Creerebbe confusione, noi lavoriamo per le alternative' 
e per rilanciare una forza solida della sinistra» 

«Gli elettori possono mettere in crisi la linea di De e Psi » . 


«n Pds non ceirca visti per il governo : 

Occhetto replica a Cossiga. «D voto può cambiare le cose» 


Secca replica di Occhetto a Cossiga; «È cosa ovvia» 
che i! presidente non po!«a opporsi «a un governo 
con la nostra partecipazic'ne. Ma a decidere a quale 
governo riteniamo di poter partecipare siamo solo 
noi». E il leader della Quercia - che ieri ha parteci¬ 
pato alta tribuna elettorale Rai - toma a escludere 
ogni ipotesi di «govemissimo». «Ma molte cose, an¬ 
che negli altri partiti, può cambiarle il voto». 


ALBCRTOLEISS 


B ROMA «Che il presidente 
della Repubblica non possa 
opporsi a a un governo con la 
nostra panecipazione, mi sem¬ 
bra una cosa ovvia. Ma a deci¬ 
dere a quale governo ritenia¬ 
mo di poter partecipare siamo 
solo noi». Achille Occhetto ha 
risposto cosi alla nuova sorbta 
di Cossiga. che da Mosca ave¬ 
va affermato di non avere 
obiezioni contro un eventuale 
esecutivo • comprendente ■ il 
Pds. Il segretario della maggio¬ 
re forza di opposizione è inter¬ 
venuto ’ sulla ' questione - in 
un'intervista concessa ieri mat¬ 
tina al giornale economico Mi¬ 
lano Flnanza,cciè tomaio poi 
nel piomeriggio. rispondendo 
alle domande dei giornalisti 
durante ia registrazione deila 
tribuna politica Rai che è an¬ 
data in onda alie 22,15. Oc¬ 


chetto ha ribadito, con molte 
argomentazioni, la contrarietà 
ad eventuali forme di coopta¬ 
zione in governi <oasociativi», 
o >govemissimi». È proprio , 
quella la logica che il nuovo 
partito democratico della sini¬ 
stra intende superare - ha det¬ 
to - per apnre una stagiono di 
governi fondati sulle alternati¬ 
ve programmatiche. NeH’inter- 
vista a MF U leader della Quer¬ 
cia à giunto a dire che un •go¬ 
vemissimo». cioè la continua, 
zione •di una politica conso¬ 
ciativa disastrosa», creerebbe 
•soltanto un momento di con¬ 
fusione». tale per cui - come 
già avvenne durante la •solida- 
netà nazionale» - si potrebbe¬ 
ro creare •disordini, tensioni 
perfino pencolose per la de¬ 
mocrazia italiana». Mollo più 
saiutare, «anche per rìawicina- 



I segretario del Pds Achille Occhetto 


re i cittadini aila politica», ha 
detto alla tnbuna politica, sarà 
battersi con limpidezza per 
l'affermazione di alternative di 
programma. Se non ci saranno 
le condizioni per partecipare 
ad un governo con un chiaro 
programma innovatore, in ma- 
tena istituzionale e sul fronte 
deH'economia, il Pds farà l'op¬ 
posizione, impegnandosi per 
ricostruire la sinistra. 


A proposito di Cossiga, e del 
suo attuale riawicinamento al¬ 
la De, il leader della Quercia 
ha ricordato un suo giudizio 
non nuovo, secondo cui il ca¬ 
po dello Stato «è un innovatore 
classico della tradizione italia¬ 
na del “cambiare tutto per non 
cambiare nulla"» Un uomo 
che ha preso a picconare le 
istituzioni democratiche, ma 
che è stalo e resta legalo al 


•potere profondo». Occhetto 
ha affermato che la posizione - 
del Pds contro Cossiga ò sem¬ 
pre stata lineare, ò anche «più 
elegante» di quella di altri par¬ 
titi. Quando già a Edimburgo, 
due anni fa. Cossiga ebbe 
espressioni favorevoli per il 
Pds. Craxi gridò che il presi¬ 
dente della Repubblica stava 
oltrepassando i limiti della Co¬ 
stituzione. •Poi ne ha fatte di 
tulli i colori, ma il Psi lo ha 
sempre appioggiato». Il segre¬ 
tario del Pds ha anche ricorda¬ 
lo che il procedimento per 
l'impcachment «resta aperto di 
fronte al Parlamento». Il capo 
delio Stalo ha assunto com¬ 
portamenti che fuoriescono 
•dai nostri ordinamenti», e ; 
questo dovrà pesare anche per ‘ 
il futuro ruolo del presidente 
della Repubblica. 

Molle domande nel corso 
della tribuna elettorale hanno 
riguardalo le prospettive del 
dopo voto. Sulla base di un 
programma avanzalo il Pds di¬ 
ce che parteciperebbe ad un 
governo, ma non sarebbe co¬ 
munque uno stare insieme a 
uomini come Andreolll, Craxi . 
o Spadolini^ Occhetto ha ri¬ 
sposto sottolineando che mol¬ 
le cose F>os.sono cambiare gra¬ 
zie al giudizio che espnmeran- ' 
no gli elettori. «Oggi non posso 
dire che governerei nò con An- 


dreotti, nù con Craxi, nò con 
Spadolini. Sono loro che devo¬ 
no espnmersi chiaramente sul¬ 
la linea che intenderebbero se¬ 
guire». Propno il voto potrebbe 
determinare mutamenti inle- 
ressanti anche dentro i partiti., 
Già nella De - ha ncordato Oc¬ 
chetto - emergono forze che 
sono contrarie al consociativi- 
smo iniemo di questo partilo. 
•Il patto referendario è una 
bomba a orologeria sotto la 
poltrona di Palazzo Chigi», ed 
ormai sta venendo al pettino 
una <risi storica della De, che ' 
non può più tenere insieme il • 
diavolo con l'acqua santa». Lo 
stesso Craxi ha poi jiffcrmato 
che se subisse anche un picco¬ 
lo segnale negativo, dovrebbe 
trame le conseguenze, «lo non 
mi intrometto nelle questioni 
interne di un altro parlilo, ma 
so che il Psi deve cambiare li¬ 
nea. o leadership. Bisogna bat¬ 
tere il rapporto politico Dc-Psi, 
che ò la maggior rovina della 
sinistra Italiana». ' . 

Ma qual'è la ricetta proposta 
dal Pds? Il leader della Quercia 
ha ricordato che la magnore 
forza di opposizione vuole ri¬ 
forme istituzionali profonde, 
ma senza rompere con i valori 
della Repubblica nata dalla 
Resistenza, e si batte per un ri¬ 
sanamento • economico che 
garantisca equità sociale e svi¬ 


luppo «ecologicamente soste¬ 
nibile». Bisogna farla finita - ha 
detto - <on i governi che chiu¬ 
dono lo sportello e scappano 
con la cassa, lasciando un bu¬ 
co di 32 mila miliardi». Occhet¬ 
to ha ricordato che con un.j ta¬ 
le somma avrebbero potuto 
essere realizzati 150 moderni 
ospedali, potevano essere au¬ 
mentate le pensioni sociali, so¬ 
stenuta l'occupazione giovani¬ 
le, o incrementata la ridicola 
spesa per la formazione e la ri¬ 
cerca. Esempi per affermare 
che conta soprattutto la quali¬ 
tà della spesa. «Se fossimo al 
governo nei primi cento giorni 
approveremmo una riforma fi¬ 
scale, perchè tutti paghino le 
tasse e le paghino meno queiii 
che le hanno sempre pagate», 
spostando ingenti risorse «dai 
settori ' assistiti ■ e protetti, a 
quelli produttivi». Un premio ai 
salan e agli investimenti, dun¬ 
que, che in Italia non si la per¬ 
chè di mezzo c'è «il sistema 
clientelare e di potere costruito 

attorno alla De». - - - 

Certo, per rimediare ai dan¬ 
ni del pentapartito e del qua¬ 
dripartito «non basterebbero 
, cento giorni». Ci vonrà qualche 
anno; per questo è vero che è 
necessario un governo stabile. 

' Ma se la maggioranza sarà mo¬ 
derata. il Pds condurrà la sua 
battaglia daH'opFiosizione. - , 



Il presidente nel cimitero di Suzdal insinua: «Forse i comunisti italiani hanno costretto i militari a far,le spie» 
«Una -cosa del genere sarebbe dolorosissima...». Poi si corregge: «Prima dovremmo accertare i fatti..';» 

i pi^ge per gli alpini e accusa il Pd 



Lacrime e insinuazioni a Suzdal, davanti e alle spal¬ 
le del memoriale ai caduti deH'Armir in Russia. Cos¬ 
siga piange scorrendo l'elenco delle 640 vittime che 
ritrovano un nome. Poi, tra i vetri scuri dell’auto, get¬ 
ta veleno sui comunisti italiani allora clandestini in 
Urss, alludendo a una loro collaborazione per tra¬ 
sformare i prigionieri in spie; «Per i sovietici era legit¬ 
timo Pergli italiani sarebbe doloro.sissimo...». • • 

■ •' DAL NOSTRO INVIATO ■ ' 

PASQUALE CASCeUA 


Il presidente Francesco Cossiga 


M SUZDAL Piange, France¬ 
sco Cossiga. davanti al cippo 
in memoria dei militari italiani 
caduti cinquant'anni la tra 
queste steppe ghiacciate. Ma 
nessuna emozione lascia ve¬ 
dere quando lancia una ardita 
e greve insinuazione contro i 
comunisti italiani che in quegli 
anni di ferro c fuoco nazifasci- 
.sta. vivevano clandestini nel- 
rUrss di Stalin; «Può essere sta¬ 
lo imprudente o impudente 
che, profittando delle condi¬ 
zioni stremale, da un punto di 
vista fisico e morale di questi 
combattenti c pngionieri, fare 
forse opera di proselitismo, co¬ 
me SI soleva dire; di rieduca¬ 
zione politica, polendo acqui¬ 
sire degli ipotetici vantaggi sul¬ 
l'Italia di domani. Écosa scioc¬ 
ca e certamente un allo di vio¬ 
lenza morale. Tutt'altra cosa 
sarebbe...». Cosa? Il discorso è 


confuso c tortuoso. Ma la so¬ 
stanza è netta; aver favonio i 
sovietici ad avere, tra quei pri¬ 
gionieri. «domani degli infor¬ 
matori.,.». 

Adesso è clandestina, o 
quasi, l'esternazione presiden¬ 
ziale. U, dove uno strato di ce¬ 
mento e un po' di marmo nero 
ha ricoperto e restituito dignità 
a una delie tre fosse comuni 
che custodiscono i testi morta¬ 
li di tanti anonimi soldati, Cos¬ 
siga ha addirittura abbassalo ' 
gli occhi per non incrociare gli. 
sguardi dei giornalisti. «Qui 
non parla., garantisce il suo 
portavoce, Ludovico Ortona. 
Cossiga è già in auto, ma non 
chiude la portiera della Zigulil 
nera. Lascia uno spiraglio, giu¬ 
sto lo spazio in cui può infilarsi 
una lesta e qualche microfo¬ 
no. f.a domanda è d'obbligo. 
sempre quella sul «giallo» del 


documento fuoriuscito dagli . 
archivi russi che parlano 164 
militari italiani (tra cut tre ge¬ 
nerali) recluiau nel <ampo 
48» di Suzdal, alla fine del '44. 
come spie dagii agenti di Ber-, 
ja. L'altro giorno, a Mosca, il - 
presidente si era diplomatica¬ 
mente sottratto. Adesso confi- ' 
da; «Ho cerrato di accertarmi 
suH'orìgine delle informazioni, 
ma non sono in grado di nega- 
re l'autenticità della (onte e la 
vericidità dell'asserzione...». , 

La cautela diplomatica re¬ 
sta. Quella polilic.a è gettata al- ■' 
le ortiche. Cossiga sembra vo- " 
lere solo un pretesto per lan¬ 
ciare fango sul Fti, .sui suoi lea¬ 
der nella clandestinità russa e 
forse sui suoi credi nella de¬ 
mocrazia italiana. Non paricrà 
più. La picconata politica del- - 
rimerà giornata è quella infer- 
ta tra i vetri oscurali della Zigu- 
lit di rappresentanza. Non gli è 
stalo chiesto dei comunisti ita- - 
liani in Russia; quella velenosa 
insinuazione su un loro possi¬ 
bile collaborazionismo con le ' 
autonià sovietiche per tra.sfor- , 
mare i pngionieri in tradilon 
del proprio paese. l'ha lanciata 
deliberatamente. Forse per or¬ 
goglio. visto che ingiustificabili 
SI rivelano gli iasulti lanciati ' 
contro Paimiro Togliatti sulla 
base di una lettera manii^lata, ' 
tanto più ora che il presidente 
ritiene «non corretto» chiedere i 


conto alie autorità dì «uno Sta¬ 
to giuridicamenie diverso e po¬ 
liticamente differente» delle al- ■ 
tre carte che pure luggono da¬ 
gli stessi aichivi. Forse per ric- 
quilibrare l'aflermazlone del- 
l'altro giorno sulla legittimità dì 
una partecipazione del Pds al , 
governo. Tant'è; ogni chiari¬ 
mento è negato. La pxirtiera 
dell'auto si chiude e Cossiga se ' 
ne va.La gente umile di Suzdal, 
accorsa per partecipare alla li- ' 
bcrazìone dei caduti dell'Ar- , 
mir dagli ultimi fantasmi politi¬ 
co-ideologici, , osserva tutto ■ 
senzacapire. ■ - . - 

Si sono raccolti in tanti, nel 
silenzio e nel gelo, nel piccolo ' 
cimitero di questo paese di 15 
mila anime che fu un tempo il 
cuore» della Russia. Sono so¬ 
prattutto donne e anziani che 
già in guema conobbero quei ' 
soldati inconsapevoli della 
guerra di aggressione a cui ■ 
erano stati comandati per poi 
essere abbandonati a un desti- ■ 
no crudele. Hanno condiviso ; 
la commozione del presiden¬ 
te, mentre due corazzicn in te¬ 
nuta da campo posavano la, 
corona d'alloro sul memoriale y 
e una banda deH'Armata rossa . 
suonava una toccante maicia ' 
funebre. A loro Cossiga ha affi- ■ 
dalo «questi nostri morti». A lo¬ 
ro il presidente ha anticipato i ' 
sentimenti di «uguale commo- ' 
zione» con cui oggi renderà ì 


onore ai caduti dell'Annata 
rossa a Leningrado. Ma pro¬ 
prio a pochi passi dalle tombe 
dei nemici di un tempo, che 
dopo 50 anni ritrovano la stes¬ 
sa dignità e la stessa pietà, il 
presidente si cala tra i fantasmi 
del passato. Distingue tra un 
atte^iamento di coopcrazio¬ 
ne» che »i militari italiani pos¬ 
sono aver tenuto nei campi di ■ 
concentramento o per motivi 
umani assolutamente com¬ 
prensibili p«r garantire in con¬ 
dizioni dilf'icilissime la propria 
sopravvivenza o come reazio¬ 
ne da una guena che loro sen¬ 
tivano ingiusta» dalla possibili¬ 
tà che una certa collaborazio¬ 
ne» fosse «stala protratta anche 
in Italia contro la sicurezza del¬ 
lo Stato italiano». Cossiga di¬ 
stingue ancora, su qucst'ulti- 
ma eventualità, tra l'atteggia¬ 
mento degli «organi sovietici», 
che sarebbe stalo «spiacevole 
per noi ma del tutto legittimo», 
rispetto a un coinvolgimento di 
«Italiani», questo «meno legitu- 
mo c dolorosissimo». Ma tutto 
il presidente chiosa cosi; «Pri¬ 
ma di pronunciare qualunque 
giudizio credo che, una volta 
tanto, dovremo accertare i fatti 
ed è quello che il ministro del¬ 
la Difesa si propone di fare». 
Un barlume di pudore o vuole 
solo nascondere la mano do¬ 
po aver lancialo il rovinoso 
sasso? -, " 


Il ministro risponde alle critiche del pds Barbera e ammette che non è regolare indicare più di un nome sulla scheda 
Crolla così uno dei nuovi sistemi inventati per controllare il voto e aggirare il risultato del referendum del 9 giugno 

Scotti d ripensa, no al trucco della doppia preferenza 


Il ministro deH'lntemo alla fine ha dovuto dare ra¬ 
gione ad Augusto Barbera; non è regolare indicare 
più di un nome sulla scheda elettorale. 11 deputato 
del Pds aveva denunciato il trucco, inventato per 
controllare il voto anche dopo l’introduzione della 
preferenza unica. 11 Viminale aveva inizialmente au¬ 
torizzato la convalida della prima preferenza anche 
quando se ne esprimeva più di una. I . 


■i ROMA. Il ministro dell'In¬ 
terno Scotti ha accolto i rilievi - 
mossi da Augusto Barbera, 
deputato del Pds, circa i criteri 
da seguire, nello scrutinio del 
volo wl 5 e 6 apnle, in caso di ' 
preferenze plurime espresse 
daH'elettore. Scotti riconosce 
che. per rispettare la volontà 
referendaria espressa con il 
voto del 9 giugno scorso sulla 
preferenza unxra e F>er garan¬ 
tire la massima trasparenza 
delle operazioni elettorali, nel 


caso di più preferenze formu¬ 
late sulla scheda «si deve con¬ 
siderare valido il solo voto di ‘ 
lista». Nel coso in cui. oltre alla 
preferenza nominativa, ven¬ 
gano indicati uno o più nume¬ 
ri. il voto di preferenza deve 
panmcnti considerarsi nullo. 

E esattamente quanto aveva 
chiesto, con due successivi in¬ 
terventi negli ultimi giorni, 
l'on. Barbera, costituzionalista ' 
e membro della presidenza 
del comitato per i referendum 



Vincenzo Scotti 


Augusto Barbera 


elettorali. Il Viminale, infatti, • 
aveva diramato la direttiva in 
base alla quale, in caso di più ' 
preferenze espresse, doves.se 
esser ritenuta valida la prima; 
e, qualora figurino sulla stessa 
scheda nome e numero di li¬ 
sta di candidati, sia da consi¬ 
derare solo il nome. Ma Bar¬ 
bera obiettava che. in base al¬ 
la normativa modificata dztl- 
l'esito della consultazione re¬ 
ferendaria. devono trovare co¬ 
munque tutela due principi, in 
conflitto tra di loro; la volontà • 
palesata dall'elettore " e, al 
tempo stesso, la salvaguardia 
dal pos,sibile controllo del vo- < 
lo, attraverso vari segni di rico¬ 
noscimento sulla scheda. In 
questa direzione si erano 
mosse, dei resto, le norme vo¬ 
tate dal Parlamento negli 
scorsi mesi. 

Norme che erano state pro- 
mos.se dal sottosegretario Val¬ 


do Spini che, proprio in questi 
giorni, "ha ricordato che la 
nuova legislazione «stabilisce 
che sono nulli i voti contenuti 
in schede dove ci siano segni 
o scritture tali da far ritenere 
che l'elettore abbia voluto far 
riconoscere il proprio voto». 
Un punto dì vitale importan¬ 
za, questo, a fronte dei casi 
dìilusì dì violazioni della liber¬ 
tà del volo registratisi negli ul¬ 
timi anni nelle regioni dove è 
più forte l'intreccio tra vita po¬ 
litica, amministrazioni e crimi¬ 
nalità organizzala. Esemplare 
la vicenda della circoscrizione 
Napoli-Cascrta, nelle politi¬ 
che deirS?; la giunta delle ele¬ 
zioni della Camera, dopo anni 
di indagini, appurò estesi bro¬ 
gli al momento dello spoglio 
delle .schede. . 

Ieri, dunque. Barbera aveva 
ripetuto la sua sollecitazione 
nei confronti di Scotti, «In 
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n leader psi bacchetta Cossiga 
ed è più cauto con il Pds 
Forlani possibilista “ 
sulle maggiorali^ più ampie 

Craxi si irrita 
«Non decide 
il Quirinale» 

BRUNO MISERENDINO 


H ROMA, Pds al governo? Il 
problema è politico, dice For- 
iani in un'intervista, ma Cossi¬ 
ga ha assunto una posizione • 
«assolutamente cornetta» quan¬ 
do ha detto che non esiste al- ' 
cuna preclusione (ormale. Nel 
pomenggio dice di più; non ’ 
escludo maggioranze pro¬ 
grammatiche più ampie del - 
quadripartito. £ la stessa posi- , 
zione che esprime Bettino Cra¬ 
xi a Firenze in una conferenza , 
stampa. II ca|» dello Stato, di¬ 
ce il segretario socialista con 
una punta di polemica, non , 
deve decidere le maggioranze ■ 
ma deve solo prendere atto “ 
della volontà delle forze politi- ' 
che. Ma che dice Craxi della 
possibilità? La sua risposta è ' 
meno secca dì altre volte. Si di¬ 
ce contrario al govemissimo 
ma aiferma che in ogni caso il 
Pds non ha presentato chiara¬ 
mente richieste di ingresso e ' 
che la questione verrà valutata 
quando si porrà concretamen¬ 
te. La Malfa commenta: «La 
maggioranza è in cerca di pe- , 
core da tosare». •■ ■■’ . r 

II dibattito sulla presenza o 
meno del Pds. e che fa a meno ' 
per ora dcH'opinione ’ dello 
stesso Pds, la capire i problemi 1 
in cui si trovano i partiti di . 
maggioranza. Da un lato c'è il 
timore che la maggioranza ‘ 
non ci sarà più, nonosuinte le ; 
previsioni di Cariglia, e d'altra ’ 
parte ' si ammette implicita¬ 
mente che non c'è accordo nè ' 
sugli scenari nè su un pro¬ 
gramma chiaro che li rappre- ! 
senti davanti ^lì elettori. Non ■ 
a caso Forlani. che continua a 
indicare Andreotti come can¬ 
didato al Quirinale, facendo, 
professione dì modestia («luì è • 
ia persona giusta e più super ; 
partes»), toma a evocare il ri- ’ 
schio autoritario che si annida 
nell'incertezza politica del mo- ^ 
mento. Rischio che a suo dire ^ 
preparalo «daH'offensiva disor¬ 
dinata e scomposta che. al di - 
là delle intenzioni, punta a di- ’ 
sgicgare il quadro politico df - 
nfenmento. Se avesse succes¬ 
so e sì tacesse una maggioran¬ 
za parlamentare eterogenea. ‘ 
contradditoria c incapace di 
un programma concorde si 
aprirebbe una fase confusa e 
regressiva nel generale arretra- ‘ 
mento potrebbero intervenire 
rischi di involuzione pericolo¬ 
si. Chi li ha sottolineati - con¬ 
clude sul punto Forlani - ha 
fatto bene». » ■■ 

Il segretario della De, come 
detto, non lascia la porta chiu¬ 
sa a convergenze programma¬ 
tiche che vadano al di là del 
quadripartito. «La nostra pro¬ 
posta di collaborazione - af¬ 
ferma a Benevento - è nota e 
se i riattiti dell'attuale maggio- ^ 
ranza avranno i voti sufficienti ' 
faranno fronte agli impiegni as¬ 
sunti. Saranno essi a valutare ' 
concordemente eventuali con-, 
vergenze di programma e di li- ■ 
nea politica che si dovessero ‘ 
manifestare». Quanto al risulta- ' 
lo della De ostenta moderato i 
ottimismo. Dice che è destino 
dei più forti essere attaccati. - >■ 


Da Firenze c in un'inte-vista 
Craxi si mostra in relaUvti sin¬ 
tonia rispetto a Forlani. Parla di 
possibili ampie maggioranze 
parlamentari p>er le nforme isti- ■ 
tuzionali ma è guardingo e at- . 
tento ad espnmere soprattutto t 
una raffica di no; «Non ci sarà - ' 
afferma - uria repubblica del 
nord, non ci sarà una seconda s 
repubblica alla Fini che usa un ’ 
piccone non suo, non ci sarà il 
governo dei tecnici di cui paria * 
La Malfa». Nei confronti del - 
Pds maggiore cautela. «Ci sarà - 
o non CI sarà - aggiunge - una • 
alternativa programmatica di t 
Occhetto, una volta che si sa- '■ 
prà di cosa si tratta, poiché allo 
stato delle cose è ancora inde¬ 
finita», ' • ' 

Ma cosa è definito nel pio- . 
gramma della maggioranza? A 
giudicare da quanto dice Craxi . 
non molto. Il spretano sociali¬ 
sta ripete da giorni che sulle ri¬ 
forme Istituzionali molte con- 
vergenze sono possìbili, però 
sulla riforma elettorale, l'ac- ^ 
cordo propno non c'è. anche ' 
perchè pier il Psi questa è l'ulti- • 
ma delle cose da fare nella le- ' 
gislatura: «£ dissennata l'idea 
di quanti ci infastidiscono di¬ 
cendo che la prima questione ■ 
da porre dovrebbe • essere ; 
quella di una nuova legge elet- ' 
totale, come se le cose doves¬ 
sero essere regolate non da 
queste ma da prossime elezio¬ 
ni...». Quanto alla ampia mag- ' 
gioranza sulle riforme istituzio¬ 
nali Craxi dice che è au.spìca- 
bile, purché questo non Sisifi- ' 
chi accreditare la «teoria dei, 
due forni», ossia l'uso da prtrie 
della De di uno dei due parliti *' 
della sinistra per mantenere i 
propri disegni e la propria 
, monia. «Appena questa teoria ( 
- minaccia Craxi - esce in mo¬ 
do decisivo dal laboratorio noi 
chiudiamo a doppia mandata 
il forno socialista e ci appli¬ 
chiamo a una strategia divcr» - 
sa». Quanto al risultato eletto¬ 
rale Craxi è convinto che sarà ' 
positivo e comunque in caso > 
di sconfitta il Psi non farà parte ' 
del governo. - ^ 

. Rispetto alle Incertezze della 
maggioranza La Malfa è cau- ' 
' stico: «Dopo aver sostenuto . 
che noi repubblicani saremmo ' 
tornati all'ovile - dice il segre¬ 
tario repubblicano - hanno 
capito che non siamo pecore e f 
allora cercano altre pecore, o ^ 
candidate tali, da tosare». La 
pecora in questione sarebbe il ' 
Pds. naturalmente. Secondo ' 
La Malfa i partiti di maggioran¬ 
za sono »come i capponi di 
Renzo», continuano a litigare 
tra loro nonostante siano desti¬ 
nati a una fine certa. «Il caos - ’ 
ribatte La Malfa a chi definisce 
l'opposizione un'armata Bran- 
caleone - è dentro di loro». In ■ 
compenso, in una trasmissio¬ 
ne televisiva ammette che se 
; avesse ottenuto il ministero 
delle Poste per (Salasso, sareb- ^ 
be entrato nel governo. «Avevo ■ 
in mente di uscire all'inizio 
della prossima legislatura». La ; 
ricetta di La Malfa resta quella , 
lanciata qualche tempo fa; go- ' 
verno dei tecnici. 


Luporìni G. Gramsci 

«Voterò «Il Pds 

Rifondazione è Terede 

comunista» del Pei» 


quonto responsabile politico 
della regolarità e correttezza 
del volo - scriveva il deputato 
f pidìesssino - non può sottrar- 
- si ad una tempteshva risposta 
' personale in ordine ai proble- 
' mi .sollevali». E ricordavache il 
' referendum del 9 giugno ave¬ 
va abrogato, dal lesto di legge 
- nel punto in cui ci si riferisce 
alle preferenze date in ecces¬ 
so - le parole «rimangono va¬ 
lide le prime». «Il volo di do¬ 
menica e lunedi - concludeva 
Barbera - deve potersi svolge¬ 
re nella più assoluta libertà e 
chiarezza». Scotti, nella serata 
di ien, ha riconosciuto valide 
’ queste obiezioni e ha quindi 
■ modificato nella sostanza le 
direttive precedenti. Nella sua 
lettera il ministro annuncia di 
aver messo a disposizione al¬ 
cuni numeri telefonici ai quali 
possono rivolgersi per i neces¬ 
sari chiarimewnli i presidenti 
dei seggi e gli scrutatori. . ■ • 


■■ ROMA II filosofo Cesare 
Luporini voterà «Rifondazio¬ 
ne». Lo .spiega in una lettera 
inviata a Sergio Garavini. «'Vo¬ 
terò per "Rifondazione” - ha 
scritto Luporini - non per il 
fatto che sono comunista. 
Un'area comunista esiste an¬ 
che nel Pds, nella quale ho 
amici di vecchia data con cui 
il discorso è aperto». Luponni 
ha quindi spigato che soster¬ 
rà il partito di Garavini analiz¬ 
zando l'attuale situazione po¬ 
litica. «La scelta del voto p>er 
Rifondazione è quella per me 
della non ambiguità sui temi 
concreti che sono quelli che 
venite affrontando, sociali, 
politici c anche istituzionali, e 
contro gli equivoci che venite 
denunciando, molti dei quali 
si accumulano proprio a sini¬ 
stra». Luponni ha poi manife- 
.staio le sue perplessità per la 
proposta di un «governo di ga¬ 
ranzia». , 


H ROMA «Il Partilo demo¬ 
cratico della sinistra conserva ' 
l'eredità del pasMto. Cam- 1 
blando il nome si è adattato , 
ad un nuovo ordine, per poter 
proseguire guardando in 
avanti. Oggi purtroppo esiste 
confusione tra le idealità co¬ 
muniste e socialiste e R toLnli- j 
tarismo che s'era affemiato 
nei paesi dell'Esl. La gente la 
un paragone sbagliato. Un pa- ' 
ragone che nasce dalla trage¬ 
dia avvenuta in quei paesi...». ' 
A parlare cosi, ad accreditare 
il Pds come l'erede del Pei, è il ; 
figlio di Antonio Gramsci, il ' 
protagonista della scissione , 
del 1921. Giuliano Gramsci in-1 
siste anche sulla validità del ‘ 
•pensiero critico» che ha gui- ; 
dalo le lotte operaie. «Bisogna 
ricordare che l'esperienza so- r 
victica è stata una delle tinte ■' 
maniere possibili per realizza- ' 
re il piensiero socialista. È sta¬ 
to sconfitto il sistema ma non ' 
l'ideale». • - • . . , 
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Verso 
le eleàonì 

I «Gì 



POLITICA Interna 


Il presidente Fumagalli replica con durezza 
alle accuse di sfascismo e si schiera 
a favore del patto referendario 
«Muffa e sangue neUa campagna elettorale» 


MERCOLEDÌ 1 APRILE 1992 


imiT 




«Ci chiamano sfascisti? Noi, a differenza di altri, non 
nascondiamo i problemi del paese». Continua il bot¬ 
ta e risposta tra industriali e partiti di governo. Sta¬ 
volta replicano i «Giovani imprenditori», il cui presi¬ 
dente Aido Fumagalli boccia l’ipotesi di «govemissi- 
mo», sostiene il patto referendario, e critica l’anda¬ 
mento della campagna elettorale; «Non c’è volontà 
di schierarsi per programmi precisi di risanamento». 


ROBERTO aiOVANNINI 



M ROMA. Continua il botta c 
risposta tra industriali c i partiti 
di governo. Stavolta a ribattere ' 

. pesantemente alle accuse di ; 
•stascismo» sono i «Giovani im¬ 
prenditori» afniiati a Confindu- : 
.stria, il cui presidente. Aldo Fu¬ 
magalli. ha cosi riassunto in i 
. una conferenza stampa la po¬ 
sizione dell'associazione in vi- ; 
sta delle elezioni di domenica | 
e lunedi: secco «no» all’ipotesi ' 
d: «govemissimo». deciso so- i 
stegno al patto referendario, 
forte preoccupazione per l'an- , 
damento della campagna elet¬ 
torale. «macchiata di sangue e . • 
.scarsa di impegni concreti». 

Oggi il comitato nazionale 
dei «Giovani» di Viale dell'A¬ 
stronomia con ogni probabili¬ 
tà ticonfcrmerà Fumagalli nel¬ 
la sua carica per il prossimo . 
biennio. Il presidente dei «Gio¬ 


vani» ha duramente attaccato 
le forze politiche che «sfuggo¬ 
no alle loro responsabilità»; «la 
campagna elettorale - ha det¬ 
to - ha dimostrato che non c’è 
la volontà di schierarsi per pro¬ 
grammi precisi che mirano a 
un vero progetto di risanamen¬ 
to del paese. Il clima preeletto¬ 
rale che stiamo vivendo è vera¬ 
mente negativo, c'è molta muf¬ 
fa e polvere neli’aria. e pur¬ 
troppo anche sangue». Respin¬ 
te al mittente, poi. le accuse di 
«slascismo»; «Noi, contraria¬ 
mente a tanti altri, cerchiamo 
di far chiarezza senza nascon¬ 
dere i problemi. Le cose non 
stanno andando affatto bene. 
l’Europa è sempre più un mi¬ 
raggio». : 

1 «Giovani imprcnditori« si . 
schierano pctè con altrettanta 
risolutezza contro ogni ipotesi 
di «govemissimo». Il timore è 





Luigi Abete, in alto Aldo Fumagalli, presidente dei giovani imprenditori : 


che dal volo emerga «una .seg¬ 
mentazione del nuovo Parla¬ 
mento e che di fronte alla cre¬ 
scita delle leghe c alle difficol¬ 
tà di risanare la finanza pubbli¬ 
ca ci sia la risposta di un govcr- 
nissimo». Fumagalli spiega che 
i partiti possono e debbono 
unirsi nel «momento costituen¬ 
te»; ma nel «momento del go¬ 
verno», che va tenuto rigorosa¬ 
mente dbtinto dal primo, «ci 


vuole piuttosto una maggio¬ 
ranza compatta, non conso¬ 
ciativa». Certo, non si va avanti 
a colpi di referendum, ma il 
leader dei «Giovani» si pronun¬ 
cia in modo piuttosto esplicito 
a sostegno del patto referenda¬ 
rio; «È un impegno tra.sversalc 
per portare avanti le riforme 
istituzionali». ■ 

Come dotto, molto critica la ■ 
valutazione suH'andamento di 


qucssla campagna elettorale.' 
•Avremmo voluto sentire an- ; 
che richiami etici tesi a ricom- ' 
pattare il paese intorno ai valo¬ 
ri fondamentali della demo¬ 
crazia». Invece, avverte Fuma¬ 
galli chiamando in causa il mi¬ 
nistro delle Finanze Rino For¬ 
mica. «ci si trova di fronte a 
tentativi di risanamento della 
finanza pubblica a colpi, di 
condono o bamite l’acquisto 


di motoscafi ai contrabbandie¬ 
ri». Questi sono «insulti» per tut¬ 
ti coloro che in questo paese : 
oprcrano nel rispetto del lavoro 
e della legalità. ■ - , - 

I giovani imprenditori, ai . 
quali comunque non sembra ' 
affatto dispiacere un evenhiale , 
■governo dei tecnici» («se si in¬ 
tende una compagine formata j. 
di politici scelti in funzione di ' 
capacità tecniche specifiche», 

. ha precisato il loro leader), so- ( 
no convinti che le prossime ' 
elezioni riveleranno la distan- ;; 
za tra la società civile e un ceto - 
partitico «rinchiuso progressi- ;■ 
vamentc in una sfera indipen¬ 
dente c separata dal mondo 
che dovrebbe rappresentare e 
guidare». Una dirigenza parliti- " 
ca che. invece, di rimettersi in 
gioco «modificandosi e rilor- 
■ mandosi, ha preferito stringer¬ 
si a quella parte del paese che 


La città roccaforte dei lumbard per la terza volta al voto in lin aniìio e mezzo. La gran paura democristiana 
Il ministro Prandini sempre più «padrone» del partito spinge aH’accordo con gli uomini di Bossi ^ ^ 

ia, M De per risorga «fliitcì» con la 1^^^ 


L’abbraccioodn la^Lèga lombarda è,la grande ten¬ 
tazione dei democristiani di Brescia. Il più spinto in 
questa direzione sembra Gianni Prandini che in pie¬ 
na bagarre elettorale non rifiuta i faccia a faccia con 
gli uomini del Carroccio mettendo così in evidente 
imbarazzo gli alleati socialisti. L’esperimento po¬ 
trebbe realizzarsi anche perché neH’armata dei «du¬ 
ri e puri» c’è qualche cedimento. 

i - dal NOSTRO INVIATO 

..CARLO BRAMBILLA 


■i BRESCIA C’è citi si dice si¬ 
curo ed è pronto a scoinmelte- 
rc; a Brescia, passata la burla- ' 
na elettorale. Lega lombarda e 
De finiranno per stringersi in j 
un abbraccio. Fantapolitica? - 
Non troppo, una specie di • 
«mai dire mai» era già stato 
buttato li dai democristiani al¬ 
l’indomani della batosta am¬ 
ministrativa di quattro mesi 'a 
e ora il tema toma d'attualità. - 
E’ ■ un’opzione • strisciante 
che le polemiche verbali vio¬ 
lente non riescono a dissimu- 
lare. Si tratta di un espcrimcn- ? 
to assai probabile se a vincere 
dovesse essere soprattutto la 
democrazia cristiana di Pran- ' 
dmi. Lui non vede la Lega co- 
me il demonio, anzi. E infatti il 
ministro uscente dei lj>vori 
pubblici non si è fatto troppo , 
pregare per accettare l’invito a 


: mburarsi in un faccia a faccia 
con uno dei pochissimi candi- 
" dati leghisti non «attacchini», 
vale a dire l'ex presidente dei 
piccoli industriali Vito GnutU, 
L'occasione è stata una delle 

• tante presentazioni del libro 
) sulla biografia di Bossi, «Vento 

dal Nord». Per la verità non si è 

• trattato di un confronto a duo 
ma la regia ieghista aveva pre- 

' visto un terzo convirato, più o 
meno di pietra, nella persona 
del socialista Sergio Moroni, 
Ebbene, si è avuta la nettissima 
scnsamonc che dalie parti del- 
- la Leonessa d'Italia ci sia più 
feeling fra Carroccio c Scudo- 
■ crociato che tra quest'ultimo e 
il Garofano. Insomma la tenta- 
. zione dei «primi due partiti» di 
mettersi assieme è forte e tutto 
ciò combina bene con i segna- 
' li diffusi che la Lega manda m 


direzione una volta di Cossiga, 
una volta di Andreotti, una vol¬ 
ta della <oalizionc degli one- 
, sti». 

Il superteorico Miglio preve¬ 
de addirittura la formazione di ; 
un governo costituente fatto di 
leghisti, democristiani «buoni e . 
oncsli« ed eventualmente di pi- 
diessini riformisti. In attesa de¬ 
gli sviluppi, c'è da dire che Le¬ 
ga fa di Brescia la propria ban¬ 
diera e punta a ripetere in tutta . 
la Lombardia lo storico risulta- ; 
to di quattro mesi fa, quando 
superò la De diventando cosi il 
primo partilo, per una mancia¬ 
ta di voti. Gianni Prandini non 
è ottimista e non pensa che «il 
suo partito riuscirà a ribaltare 
la situazione», il calo di con¬ 
senso dovrebbe essere confer- : 
mato «anche se - dice il mini- ■; 
.suo - la De ha operalo molli 
correttivi»; fuori dal pollliclicse 
ciò significa che il potere inter¬ 
no sta sempre più sfuggendo 
dalle mani di Martinozzoli e 
scivolando nelle sue. E dun¬ 
que se la distanza fra Lega e 
Democrazia cristiana dovesse 
aumentare ciò non impedireb¬ 
be eventuali accordi per la ge¬ 
stione del Comune, con buona 
pace degli alleati c del sindaco . 
.socialista Gianni Ranella. ’ ' 

Forse è presto per dire se l'e- 
s|}crimciito di portare la Izrga 





Il ministro Prandini 


dentro le famose stanze dei 
bottoni partirà proprio da Bre¬ 
scia. Una cosa è certa; la De 
sta cullando l'idea di tornare 
alla guida del Palazzo della 
Loggia e poco importa se per 
riconquLstarlo dovr.l cavalcare 
la tigre leghista. E |Xii chi l'ha 
detto che rcscrcilo di Bossi 
continuerà a essere un'armata 


di «fJiin c puri»? Magari potreb¬ 
bero ripetersi ca.si come quelli 
dei. transfughi ■ Caslellazzi e 
Prosperinì. approdati nel Psdi. 
oppure come quelli dei leghisti 
bergamaschi Magn c Caslel- 
lucchio, che con una forma¬ 
zione piccola piccola. Lega 
Lombardia libera, ora tentano 
di strappare il quorum in una 


delle roccaforti tradizionali del 
Carroccio. E per la verità qual¬ 
cosa sla già succedendo. 

Un <andìdato di un partito 
come tutti gli allri», deve essere ’ 
stato il convincimento che ha • 
spinto alcuni «attacchini» a in- '■ 
fischiarsi delle severe direttive v 
di Bossi; «Niente propaganda • 
personale altrimenti scatta l'e¬ 
spulsione». Ebbene proprio 
nella circoscrizione Bergamo- 
Brcscia sono invece comparsi ■ 
piccoli manifesti, i classici san- ' 
tini, con tanto di faccia di que- ' 
sto o quel candidato. Il più del-1 
le volle vengono lanciati da f 
auto in corsa, davanti ai cine- ' 
ma, allo stadio, alle fermale 1 
dei bus. I nomi hanno poca - 
importanza. Vincenzo Origaro 
c Silvestro Terzi sono tipici si¬ 
gnori nessuno, ma è invece in- 
tcres-sante la loro provenienza. 
Si tratta di personaggi legati a i 
quel Luigi Moretti curodepula- ; 
to e ras bcigamasco che si di- ; 
ce sia là fronda superstite anti ’ 
Bossi. Del resto le sue simpatie 
castellazziane l'avevano porta¬ 
lo cinque mesi fa alle soglie 
doll'espulsionc. Moretti è parli- 
colamenle polente in Valle Se- - 
riana e infatti ha ottenulo di es¬ 
sere candidalo nel collegio se- ■ 
natonalc sicuro di Clasone. - 
Ciò gli coruscnle di trascinare i 
SUOI protetti alla Camera. 1 le¬ 
ghisti che mal digcn.scono il 


Il deficit è stato denunciato 
dalle stesse forze politiche r 
Pds, Psi é De compaiono ; 
in testa alla classifica t . 

Partiti in TOSSO 
Nei bilanci buco 
di cento miliardi 


risente di più dei ritardi econo¬ 
mici, perpetuando un sistema 

■ di scambio clientelare favori- 
consenso che - conclude Fu¬ 
magalli - in tal modo ha favori- 

- to nel resto della collettività 
una reazione leghista, pre-po- 

■ litica, localistica, corporativiz- 
zata». 

; Infine, un messaggio al neo- 
presidente di Confindustria, 1 
• Luigi Abele; avrà l'appoggio 
. dei «Giovani», ma se lo deve 
meritare, «dimostrando con i 
;■ latti la propria autonomia» c 
: trasformando ra.ssociazione in 
, nuovo soggetto politico; «Se 
una volta ci occupavamo dei 
nostri interessi pensando che 
; rispecchiassero quelli della so- 
; cietà - ha concluso Fumagalli 
; - o^i dobbiamo saper inter¬ 
venire .sulle grandi scelte del 
■; paese»...,. 


trucchetto Io aspettano al var¬ 
co: «Moretti ha promesso che 
una volta eletto si dimetterà - 
dicono • vedremo se manten-à 
la parola». Il problema è che i 
suoi puledri dovrebbero c.ssere 
già colpiti dai fulmini bossiani 
' e quei .santini provocatori po¬ 
trebbero portarli diritti fuori 
dalla Lega. , • • ■ »• 

• - Lo stesso Vito Gnutli che 
non perde occa.sionc per auto¬ 
definirsi in ogni senso modera¬ 
to non ha avuto parole tenere 
nei loro confronti. «Io ho firma¬ 
to • spiega • una disposizione 
che vieta nel corso di questa 
campagna elettorale ogni for¬ 
ma di propaganda personale. 
Chi ha ritenuto di segnalare la 
preferenza ha di latto violalo 
tale norma interna e quindi 
non mi sorprenderebbe .se nei 
loro confronti venisse preso un 
provvedimento disciplinare». 
Insomma, il mite ingegnere di 
Lumezzane chiede la lesta dei 
disturbatori morettiani. E .se 
fosse proprio un paio di espul¬ 
sioni il pepe finale della propa¬ 
ganda bossiana? Ribadire al¬ 
l'ultimo secondo la «purezza» 
del movimento piolrebbe an¬ 
che rendere più pingue un 
SUCCC.SSO che tutti danno per 
scontato a Brescia, in Lombar¬ 
dia e nel resto della «Rcpubbli- 
cadelNord». ' ,. i;.. ■v. 


; Severino 
Citaristi 

• responsabile ; 
amministrativo 
della Do 


M ROMA. Oltre cento mi¬ 
liardi di lire. È il deficit accu¬ 
mulato dai partiti alla fine del 
'91, così come risulta dai bi- ■ 
lanci pubblicati in base alla . 
legge sul finanziamento pub- '< 
blico. Un quadro assai poco ' 
brillante, che «allinea» anche , 
le forze politiche - fatte natu¬ 
ralmente le debite proporzio¬ 
ni - al complessivo scenario : 
dei conti in rosso dello Stato 
e delle finanze pubbliche in ) 
generale. Naturalmente, si 
tratta di cifre denunciate da- ( 
gli stessi partiti. Come tali, so- ' 
no da prendersi quanto me¬ 
no con beneficio d'inventa- ' 
rio. E resta inesplorato, so- 
pmttutlo per le grosse forma- ■ 
zioni di governo, il terreno di : 
larga parte delle fonti di fi¬ 
nanziamento. Alcuni clamo- ■ 
rosi episodi giudiziari, scop- • 
piati di recente, sono fi a te¬ 
stimoniarlo. ■■ - : , ' 

■; Vediamo, in ogni caso, le i 
cifre 1 più : significative ■ che 
emergono dai conti deposi- ' 
tati in questi giorni (la sca¬ 
denza era, appunto, , il 31; 
marzo) dagli amministratori 1 ; 
dei vari pa.'titi. Il totale dei ' 
passivi è di 109 miliardi. Le ; 
entrati.' '91, infatti, sono state ( 
di 282 miliardi, ma le uscite t 
assommano a 391 miliardi. I 
Questo deficiL accumulato ' 
negli anni, costituisce ormai ; 
il 38,5 delle entrate relative al ’ 
solo esercizio del '91. A gui- ! 
dare la classifica sono i tre ; 
maggiori partiti. Il Partito de- , 
mocratico della sinistra (che ■; 
ha ereditato le perdite del : 
Partito comunista italiano) ,■ 
accusa 43 miliardi di disa- . 
vanzo, solo cinque dei quali i 
si riferiscono alPultimo anno. ■ 
Il Partito socialista italiano ; 
«accusa» 26 miliardi (729 mi¬ 
lioni i>er l’ultimo esercizio).; 
La Democrazia cristiana 12 ’ 
miliardi (ma con un saldo at- ’ 
tivo di 856 milioni relativa- * 
mente al bilancio del '91 ). 
L'unico bilancio in equilibrio - 
è quello dei verdi, che vanta- ; 
no addinttura un attivo, nella ‘ 
misura di 132 milioni. Relati¬ 
vamente all'anno scorso, i re¬ 



pubblicani hanno speso un 
miliardo c 46 milioni di lite in : 
meno di quanto hanno in¬ 
cassato. Ma il loro deficit glo- . 
baie è di quasi tre miliardi, J 
mentre quello di liberali e so- ' 
cialdemocratici supera i no- ' 

ve miliardi, .. - >- S 

A quattro miliardi ammon- s 
tano i conti in rosso del filovi- ; 
mento sociale italiano, che 1 
ha segnato nel solo '91 un di- : 
savanze di tre miliardi. Una ! 
curiosità: tra le uscite rese ■ 
pubbliche dalla «Destra na- J 
zionale» figura la voce «difesa i 
del partito», che è costata 409 ; 
milioni. Le perdile di Demo- ; 
crazia proletaria sono di 829 ' 
milioni, quelle del Partito sar- : 
do d'azione 91.1 radicali, in- ; 
fine,, .segnalano ,un attivo di 
907 milioni per il'91," " 

Comune,a 3 u.àsi tutti ipàr- 
titièlòscàt^'ìntóressédirnc)- ■ 
strato verso gli investimenti in |i 
titoli. Il Pds ha incassato solo 3 
140mila lire di inicressi; la De 5 
e il partilo radictile hanno in- ‘ 
camerate ■ risijettivamente 
195 e 41 milioni in cedole. II < 
partito che ha ricevuto i con- ; 
tributi più consistenti da so- ' 
cietà e privati non iscritti è la 
De (un miliardo e 920 milio¬ 
ni), seguita dal Psi (un mi¬ 
liardo e 301 milioni). Il parti¬ 
to del g 2 uroiano è l’unico che 
registra «proventi da pubbli- ■ 
cità», pari a nove miliardi. . 

È il Pds a conseguire la 
somma più alta dalie «rimes¬ 
se» dei parlamentari; oltre 15 
miliardi. Il Psi ha-raccolto 
queisi 26 miliardi con il tesse- i 
ramento. I liberali hanno ri- ; 
cavato un miliardo dalla ces¬ 
sione dei diritti relativi all'ar- ' 
ch'rvio storico del partìtò,' dal-1 
le origini al 1950. Da registra- i; 
re, infine, tra le uscite della 
- Democrazia cristiana, oltre 1 
• otto miliardi destinati alla co- ; 
piertura delle perdite delle i 
sue attività editoriali. Lo scu- : 
docrociato è anche la forma- ì 
zionc che «denuncia» i mag- ' 
gion introiti tra i suoi associa- ; 
ti: oltre 19 miliardi di contri- ‘ 
buti straordinan e 13 da una 
sottoscrizione popolare. 


CHE TEMPO FA 







SERENO 




VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; l'inizio della primave¬ 
ra è dominata da.'l'azlone della depressio¬ 
ne dell'Europea nord-occidentale, la gran¬ 
de assento della stagione Invernale, ed al- , 
lo stato attuale è protesa verso sud-est tan¬ 
to che il suo minimo valore è localizzato sul ■ 
gotto di SIscaglia. La perturbazione che vi ' 
è Inserita Interessa la nostra penisola e si ( 
sposta lentamento verso levante. Al segui- ; 
to della perturbazione affluiscono correnti ' 
settentrionali moderatamonto instabili. 
TEMPO PREVISTO: inizialmente cielo mot- ‘ 
to nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sparse su tutte le regioni italiane. Nevicate 
sul rilievi alpini e sulle cime più alte degli ' 
apponnlnl. Durante II corso cella giornata ' 
tendenza alla variabilità sul settore nord- : 
occidentale ti golfo Ligure e successiva- : 
mento la Sardegna e la fascia tirrenica con- . 
frale. La temperatura si mantiene invariata 
ma con valori medi Inferiori ai livelli sìagio- 
■ naii. . 

VENTI; sulle regioni settentrionali deboli o ; 
moderati da nord-ovest; sulle altre regioni 
moderati provenienti dai quadranti meri¬ 
dionali. 

MARI: ancora tutti mossi o localmente agl-. 
tati a largo. -- 

DOMANI: sulla lascia occidentale della pe- ; 
nisola condizioni di variabilità con alter- ■ 
nanza di annuvolamenti e schiarite. Lungo 
la lascia oriontale cielo molto nuvoloso con 
piogge residue in esaurimento da Nord 
verso Sud. In leggero aumento la tempera¬ 
tura limitatamente al valori diurni e in parti- ' 
colare lungo la lascia tirrenica. 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

Verona 


5 6 ■ L Aquila 

"e 13 RomaUrUo 


Trieste 

9 

14 

Venezia 

6 

n 

Milano 

7 

11 

Torino 

4 

6 

Cuneo 

np 

0 

Genova 

np 

12 

Bologna 

7 

17 

Firenze ’ 

6 

16 

Pisa 

6 

15 

Ancona 

B 

19 

Perugia 

5 

14 

Pescara 

9 

20 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


11 18 
6 14 " 


11 18 

13 19 ;V 


Amsterdam 

e 

11 

Londra 

6 

9 

Atene 

10 

21 

■ Madrid 

2 

12 

Boriino 

5 

12 

Mosca 

2 

e 

BruxoHos 


12 

New York 

4 

10 

Copenaghen 

—2 

2 

Parigi 

6 

10 

Ginevra 

4 

12 

, Stoccolma 

—1 

1 

HolsInKi 

—7 

1 

Varsavia 

0 

~ 

Lisbona 

7 

“l6 

• Vienna 

3 

12 


ItaliaRadio 

Programmi 

Dro 6.15 Se telefonenòo... Frammenti di un di> 
scorso elettoralo. Con Roberto Vec* 
chioni e Giovanni Berlinguer. 

Cre 6.30 Premi Oacar: il nuovo cinema in Pare* 

; , dito. Intervista a Gabriele Salvalores 
V (premio Oscar) e Gustavo MInervinI 
(produttore). . - ' ^ 

Dro 9.10 Eiezioni: ietnalonl per Tueo. Con Pie* 
tro Barrerà. 

Cre 9.20 Candidati chiacchierati. Intervista al 
senatore Ferdinando Imposìmalo. • 

Dre 9.30 Francla:ombreenebble. DaParlglGII* 
les Martinet. In studio l'on. Giorgio Na* ' 

• ■ ’ politane, ar- f 

Oro 10.10 Se leiefonando... Frammenti di un di* - 
scorso elettorale. Le opinioni degli 
• ascoltatori. Per -intervenire ' tei. 

- ' 6791412*6796539. 

Ore 11.10 Piazza Grande. Italia Radio in tour. A • 
Cessato (Vercelli). In piazza Anglono. 

Oro 12.30 Consumando Quotidiano di autodifesa : 
del cittadino. 

Ore 15.30 Candidati chiacchierati. Intervista con 
Antonio Bargone (Comm. Antimafia). 

Ore 16.30 li teatro canzone. Intervista a Giorgio 
■ ' Gaber. ■ - 

Oro 17.10 Se telefonando... Frammenti di un di* 
--.scorso elettorale. Le cpinloni degli 
^ ascoltatori tei. 6791412-6796539. 

Oro 18.15 Piazza Grande saluta e sa nova. 

Oro 19.30 SoWout. Attualità dello spettacolo. 

Oro 20.10 Noteblu.llrockdag1lanni90. 

Ore 2^15 Verso il S aprile. In studio Paola Gaietti ’ 
- De Biase e Elena Doni (giornalista), r» 
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PAGINA 5 L'UNITÀ 


La commissione ha reso noti i nomi dei candidati 
che non sono in regola con il codice sottoscritto dai partiti 
In testa Msi e Psdi, seguono Psi, Pii e la Lega di Bossi : 
Reati che vanno dalla truffa alla rapina allo spaccio 






e rinviati a 



in corsa per un 



Trentatré candidati hanno violato il codice di au- 
toregolzmnentazione della commissione Antima¬ 
fia. In testa alla classifica Msi, .'^sdi e Pii. Ma nella 
lista ci sono anche repubblicani, socialisti, e Lega. 
II caso più eclatante è quello del missino Massimo 
Abbatangelo, candidato alla Camera a Napoli, 
condannato all’ei^astolo per la strage del rapido 
904. Nessun candidato della De e del Pds. 


. BNRiconnuio 


' H ROMA. Trentatré candida-. 
ti alle elezioni di domenica , 
prossima hanno violato il codi- ; 
ce di autoregolamentazione 
antimafia. Lo ha rivelato l’uffi¬ 
cio di presidenza della com- ‘ 
missione guidata dal senatore 
Gerado Chiaromonte, che ieri i 
ha reso pubblici i nomi degli \ 
aspiranti senatori e deputati 
non in regola con i cinque arti¬ 
coli del codice approvato il 23 : 
gennaio 1991 dalla stragrande 
maggioranza dei partiti. Al ver- : 
tice della hit-parade il Msi, con ' 
otto nomi, e il Psdi ( 6 ): i due 
partiti che hanno puntato la 
campagna elettorale proprio 
sulla lotta alla corruzione. Il Pii 
ha cinque nomi, mentre il Psi e ; 
la Lega di Bossi quattro; seguo¬ 
no i Verdi (Sole che ride e fe¬ 
deralisti) con due ; il Pri, una i 
lista civica di Taranto, la Lega 
delle leghe e Rlfondazione. ri- : 
spcttivamente con un nome a ' 
testa. Nessun candidato della ; 
DcedelPds. 

È una parziale ' fotografia 
dell'italietta della corruzione 
(le informazioni dell'Antima¬ 
fia si riferiscono alle risposte 
arrivate da 67 prefetture su 96. ' 
all'appello matKano realtà im- ^ 
portanti come Agrigento. Brin¬ 
disi, Catania, Palermo, Milano, ; 
Salemó). Ma i dati indicano 
un paese unito dalla «malapo- 
Ulica>; sono le regioni del Cen- 
tro a detenere la palma d’oro 
dei candidati con pendenze 
giudiziarie (H), segue il Nord 
con 11 nomi. In coda il Sud, ot¬ 
to. .. 

L'elenco dei reati compren¬ 
de buona parte di quelli previ¬ 
sti dal nostro codice penale. Si 
va dalla condanna in primo I 
grado all'ergastolo per banda ' 
armala, associazione sovversi¬ 
va, attentato per Pinalità terrori- , 
stica ed eversione per il missi- 
. no Massimo Abbatangelo, ca- 
’ polista nella circoscrizione di. 
Napoli Caserta, coinvolto nella ' 
strage del treno 904 del 23 di- i 
cembro 1984, ai due anni e 
dieci giorni per un asemplice» ^ 
furto aggravato dell'artigiano 
perug.no Italo Anmillari, can¬ 
didato deila Lega lombarda in 
Umbria. Abbondano poi le 
truffe, gli assegni a vuoto, le ri- ; 
cettazioni, il porto abusivo di. 
arma dafuoco, le associazioni 
a delinquere, le violazioni del- - 
lale^suglistuopefaccnti.Un , 
candidato, Lugi Di Cesare, che 
lotta per il Senato nel collegio ' 
di Roma sotto le insegne del 
Sole che ride, ha avuto una ^ 
condanna a tre anni c sei mesi 


Attentato 
ad una sede 
elettorale 
di Mahnino 


■i PALERMO. Attcntanto l’al¬ 
tra notte, con un ordigno, alla 
sede del comitato elettorale 
del ministro Calogero Manni- 
no a Misilmcri, vicino Palermo, 
allestita nello studio di un con¬ 
sigliere de del paese. Marco Lo 
P^co. La scoppio ha provo¬ 
cato la rottura di vetri e di infis¬ 
si deil’alloggio, al primo piano 
di un edificio di via IV aprile. 

Misilmeri da alcuni mesi é 
teatro di uno scontro tra gruppi 
criminali che ha già provocato 
una decina di morti. Anche la 
vita amministrativa é entrata in 
crisi con la rimozione, da parte 
del prefetto, del vice sindaco 
del Pri Antonio Vicari. Nelle 
settimane scorse é stato assas¬ 
sinalo anche Isidoro Carlino, 
fratello di Retro, attuale sinda¬ 
co democristiano. ^ . 

•La campagna elettorale - 
ha commentato il ministro 
Mannino, informato dell'atten¬ 
tato - deve proseguire ed esse¬ 
re condotta al suo compimen¬ 
to senza turbative e nelle mi¬ 
gnon condizioni di serenità, af¬ 
finché il confronto nmanga sul 
terreno politico». ■ \ 


per omicidio preterintenziona¬ 
le e concorso in un tentato fur- 

Un primo elenco di nomi sti¬ 
lato tenendo conto esclusiva¬ 
mente di quei candidati con¬ 
dannati o rinviati a giudizio per 
determinati reati. Quelli previ¬ 
sti nell’atticolo 1 del codice di 
autore^lamentazionc, . ' nel 
quale i partiti si impegnavano 
a non candidare alle elezioni 
(dalle politiche alle circoscri¬ 
zionali), persone rinviate a 
giudizio, latitanti, condannate 
•anche con sentenza non defi¬ 
nitiva» per picculato. associa¬ 
zione per delinquere di tipo 
mafioso, strage, omicidio con¬ 
sumato e tentato, lesioni, se¬ 
questro di persona, rapina ^- 
gravata, truffa aggravata, delitti 
riguardanti lo spaccio e il traffi¬ 
co di droga, delitti contro la 
pubblica amministrazione etc. 
Ma il codice, accettato in prati¬ 
ca da tutti, é stato abbondante¬ 
mente violato. Dai partiti, che 
pure si impegnavano nell'arti¬ 
colo 2 a •inserire nelle liste 
candidati che appaiono di si¬ 
cura moralità in rapporto alla 
peculiarità del mandato eletto¬ 
rale ed alle pubbliche funzioni 
di rappresentanza delle Istitu¬ 
zioni repubblicane», e dai can¬ 
didati, Questi ultimi, recita l'ar¬ 
ticolo 3, •prima di accettare la 
candidatura, devono dichiara¬ 
re di non essere nelle condi¬ 
zioni peviste dagli articoli 1 e 
2 ». '■'* 

Soddisfatto Mas.simo Brutti 
del Pds; •Abbiamo fatto bene a 
chiedere che venisse reso pub¬ 
blico l'elenco. Noi siamo in- 
'denni: credo che questo sia 
per gli eiettori un utile elemen¬ 
to di valutazione». Imbarazzati 
e reticenti i partili di governo. Il 
. Psdi si trincera dietro il fatto 
che •un quarto delle candida¬ 
ture proviene da indipenden¬ 
ti». mentre la segreteria liberale 
annuncia di aver chiesto •im¬ 
mediate delucidazioni alle se¬ 
greterie provinciali, riservan¬ 
dosi di applicare misure disci¬ 
plinari nel confronti di coloro 
che haimo ingannato il partilo- 
. •.•Quello contestatomi é soplo 
' un reato pretorile - dice Salva¬ 
tore Abruzzese, candidato alla 
Camera per il Psi nella circo- 
scrizione Naopoli-Cascrta - 
cosi la commissione antimafia 
si presta ad un vergognoso gio¬ 
co al massacro». Di •infamia c 
patacca di regime», parla inve¬ 
ce l’avvocato Giuseppe Valen¬ 
tino. difensore del missino Ab- 
balangelo. 


■i ROMA Ecco l'elenco dei 
candidati che non hanno n- 
spettato il codice di autorego¬ 
lamentazione della Commis¬ 
sione antimafia. 

• Giurando che mai c poi mai 

10 avrebbero violato, i partiti lo ^ 
approvarono il 23 gennaio ' 
1991.Magiànclleelezioni per /. 

11 rinnovo dcH'assemblca re- • 

Rionale siciliana c nei turni . 
amministrativi parziali, I partiti 
non hanno tenuto conto di 
quei cinque articoli che li im¬ 
pegnano alla trasparenza del- 
leliste. •...■■ 

In questo elenco compaio¬ 
no anche parlamentari della 
maggioranza, il - socialista 
Amedeo D’Addario, e dell'op- 
posizionc, i missini Massano c 
Martinat, che come candidati , 
erano tenuti a rispettare l’arti¬ 
colo 3 del codice: quello che li, 
impegna a dichiarare di non 
avere conti aperti con la giusti¬ 
zia. ■ _ 

- MaMlmo Abbatangelo 
(Mal). Capolista nella circo¬ 
scrizione Napoli-Cascrta nella 
lista del Msi alla Camera é sta¬ 
to condannato all'ergastolo 
per la strage del rapido 904 
(23 dicembre 1984 - 16 morti 
e 266 feriti) e per i reati di ban¬ 
da armata, associazione sov- ' 
versiva, attentato per finalità 
terroristiche e di eversione, 
fabbricazione, detenzione e ' 
porto di ordigno esplosivo. . :, 

Salvatore Abmzzeae 
(Pai). Candidato del garofa- 
no nella circoscrizione Napoli- 
Caserta.éstatoassessoreall'e- 
dllizia pubblica c privata del 
capoluogo campano, attuai- - 
mente è segretario provinciale 
del Psi. Rinviato a giudizic^r 
abuso in atti d'ufficio e viola-. 
alone della normativa edilizia, v 
Presso la procura cireondaria- • 
le di Na|Mli pende nei suoi 
confronti un . procedimento 
penale per omissione di atti 
d'ufficio. ' 

RenoKIo Altieri (PU). 
Candidato alla Camera a l'A¬ 
quila: condtuinato per abuso " 
in atti d'ufficio, interesse priva- . 
to, falsità materiale. Rinviato a 
giudizio per interesse privato 
in atti d'ufficio. Ha tre procedi- . 
menti penali per abuso di uffi- ■ 
ciò, più uno per soppressione 
di atto pubblico e per falso e 
interesse privato in atti d’uffi- 
cio. ■- 

: Italo AngnlUari (Lega). 
Artigiano sessantenne, candi- , 
dato nel collegio senatoriale di ^ 
Perugia: condannato a due 
anni per furto aggravalo. 

Andrea Soletta (Mai). 
Vive in Svizzera ed è candida- ■ 
lo alla Camera a Sondrio. Con¬ 
dannato per estorsione aggra¬ 
vata. violenze e minacce a ■ 
pubblico ufficiale, condanna¬ 
to anche per lesioni e due vol¬ 
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tc per emissione di assegni a 
vuoto. 

Carmelo Batta{{lla . 
(p*di) .Ex socialista, è candi¬ 
dato nel collegio senatoriale di . ; 
Torino. Condannalo a quattro ' 
mesi per favoreggiamento per- ' 
sonale.- : - ■ ■ . 

Albino Bellino (Padl). 
Sindaco di l^ocamo, candida- I 
to al senato a Torino. Rinviato ' 
a giudizio per abuso di ufficio ^ 
e falsità ideologica e per viola¬ 
zione delle nomiative edilizie. : 
Nel suoi confronti prendono ■ 
due procedimenti prer abuso ' 
d'ufficio. • ; 

• FWmceaco ■ i CalUano 
(Padl). Il noto cantante ani- ' 
malore delle notti romane ha : 
.scelto la politica c si candida ' 
alla Camera a Roma. £ stalo ' 
condannato a sei mesi per de- ' 
tenzione di arma e prer emis¬ 
sione di assegni a vuoto. - 

Cenare CordeUl ' (Mal). - 
Candidalo a Roma alla Ca.me- 
ra é stato condannalo quattro 
volle prer emissione di assegni ■ 
a vuoto, quattro volle prer furto ; 
e due prer truffa. 

Donato Carelli. (Padl). 
Ex presidente dell’associazio- 
nc industriali di Taranto, é 
candidato nel capreluogo ioni¬ 
co alla Camera e al Senato. : 
Recentemente é stato vittima 
di due attentati; un killer lo at¬ 
tese alla fine di una riunione e : 
lo gambizzò, pxrehi giorni do- 
pxj venne incendiata la sede 
del suo comitato elettorale. ' 
Condannato a due anni per... 
corruzione, dopre una brutta ;■ 
storia di regali a funzionari e 
magistrati della città pugliese. 

Luigi Corrial (Vei^ Fe- 
deraltod). Candidato a Ro¬ 
ma alla Cimerà e al Senato. 
Condannato due volte ad un 


anno prer truffa c quattro volte 
prer emissione di assegni a 
vuoto. 

Antonio - Chiappatone . 
(Mal). Concorre prer l’elezio- : 
ne alla Camera a Roma. Con¬ 
dannato a otto mesi per furto, 
falsità materiale c truffa, quat- ' 
tro volle prer assegni a vuoto. - ' v; 

Giancarlo Cito (Lista d- . 
vlea atr- 6 ). Pochi giorni fa il 
ministro Scotti lo ha rimosso 
dalla carica di consigliere co-,. 
manale e provincialediTaran- ' 
to, città dove é candidato alla . 
Camera e al Senato. Affolla le 
pagine di un dossier dell'Alto , 
commissario • antimafia, . nel 
quale vengono radiografati i " 
suoi rapporti con il clan Mo- 
deo, capre della mafia locale. 
Proprietario ed animatore di .< 
una delle più seguite emittenti ' 
private della città, é stato con¬ 
dannato prer ricettazione, rissa > 
e violazione di domicilio. 

Ennio . Corrado (Pri). : 
Candidalo a Como é stalo 
condannato a due armi prer ri¬ 
cettazione. ■■ r v: ;. 7 . -- - • r ' 

Nino - Corsaro ' (Msl). ' 
Candidato alla Camera a Tori- 
no, é stato condannato ad un 
anno e otto mesi prer falsità .• 
materiale commessa da pub¬ 
blico ufficiale e peculato. 

Giorgio CoUlnl (Podi). 
Quarantaquattro anni, alber¬ 
gatore di Cervia, aspira a pa¬ 
lazzo Madama sotto le inse¬ 
gne del Sole nascente. È uno (' 
dei candidali della Lega di Ca- 
stellazzi, ed é stato condanna- ; 
to a un anno c cinque mesi per % 
rapina e porto d'armi. , , 

Roberto Creali - (Lega. ' 
Lombarda). È candidato a - 
Napoli prer la Camera: con- •' 
dannato a un anno e sei mesi 
prer associazione a delinquere ' 


continuata. 

Amedeo D’Addario 
(Pai). Deputato dal 1987, si 
riprescnta a l'Aquila: condan¬ 
nato per falso ideologico. 

Luigi DI Cesare > (Sole ' 
ebe ride) . Aspira al Senato in 
un collegio di Roma: condan- ; 
nato a tre anni e sei mesi prer . 
omicidio preterintenzionale e 
concorso in tentato furto. •!! ' 
mio inserimento nella lista re- ' 
sa nota dall'Antimafia é illegit- 
timo», ha dichiarato: oSi tratta 
di una tragedia personale di ’l. 
22 anni fa». Una banale lite tra ) 
amici finita con la morte di 
uno dei due. •Questo tragico f 
episodio - dice Di Cesare, che • 
minaccia di adire ie vie legali - 
ha segnato la mia esistenza ed • 
ha rappresentato ' uno degli 
eleménti fondamentali del 
mio avvicinamento alla politi- ; 
ca e alla non violenza intese 
come strumento di rinnova- : 
mento della società». • - ■ 

Luciano Galasso (Pai). 
Operaio venticinquenne del- ' 
l'ospedale Mollnette é candi¬ 
dato alla Camera. Condanna¬ 
to ad un anno per due furti, so- : ^ 
stituzione di persona, truffa, - 
falsità in titoli di credilo. Con- ' 
dannato ad un mese per viola- ' 
zione delle norme sul control- . 
lo delle armi e per emissione , 
di assegni a vuoto. 

. Donato Girardi (PII). È > 
candidalo a Taranto alla Ca- : 
mera; condannato due volta a , 
quattro anni prer truffa aggra- ' 
vaia, tentala truffa e furto ag- ? 
gravato in danno dell'Aima, 
l’azienda dei mercati agricoli. ' 

' Luca Gradassi (Lega 
Lombarda). Candidato a 
Siena (Camera dei Deputati) ;• 
é stato condannato a un anno 
c quattro mesi prer violazione | 
sulla legge sugli stupefacenti. 


Ugo Martinat (Mai). Ex 

picchiatore fascista é deputato 
dal 1979. é candidato alla Ca¬ 
mera nella circoscrizione Pie- 
monte-Nord. - Condannalo ■ a 
due anni prer rissa c detenzio¬ 
ne di armi. ■ .'j--;. 7 ,; 

Massimo Maasano 
(Mal). Deputato dal 1987, é 
candidato alla Camera a Tori¬ 
no. «Uomo forte del Msi», ex 
agente immobiliare, è stato 
condannato a due mesi per 
violenza privata aggravata, 
condannato per minacce c 
porto abusivo di armi. .w :,.'., .;r, 

Alberto ' j -r,. Paraggio 
(Padl). Sospeso dalla carica 
di consigliere comunale, l'al¬ 
bergatore di Battipaglia è oggi 
candidato nel collegio senato¬ 
nale di Eboli. È sottoposto ad 
una serie di procedimenti pe¬ 
nali per abuso di ufficio e reati 
edilizi. 

Rosanna Peri (PII). Can¬ 
didata a Vercelli prer reiezione 
alla Camera, é stata rinviata a 
giudizio prer preculato e falso, k 

Domenico PIttella (Lega 
delle leghe) . Ex senatore so¬ 
cialista, é stato coinvolto nel 
processo Moro-Ter. Candidato 
alla Camera a Roma e in Basi¬ 
licata. è stato condannato a 
dodici anni prer banda armata. 
Nella sua clinica curò la briga¬ 
tista Natalia Ligas. 

Mauro Rizzan (Lega 
lombarda). È candidato a 
Roma alla Camera. Condan¬ 
nato due volte prer ricettazio¬ 
ne. ■ 

- Benito Savo (Pai). Candi¬ 
dato nel collegio .senatoriale di 
Prosinone: rinviato a giudizio 
per interesse privato in atti 
d'ufficio c turbata libertà degli 
incanti. - Nei suoi - confronti 
prendono due procedimenti 
penali per abuso d'ufficio. < . 

Romano ' »■ :. Scarlogna 
(PB). Candidato alla Camera 
a Pt^ara. Condannato a sei 
mesi per interessi privati in atti 
d'ufficio. È staio sospreso dalle 
cariche di consigliere provin¬ 
ciale e comunale. •'v 

FlrancoTanzI (Mai).Con- 
dannato ad un anno e sei mesi 
prer associazione a delinquere 
e truffa; ad un anno e sei mesi 
prer favoreggiamento prersona- 
le e detenzione di armi; quat¬ 
tro volte per assegni a vuoto; 
rinviato a giudizio prer estorsio¬ 
ne. È candidato alla Camera a 
Torino. 

Michele Toiricone ' (RI-' 
fondazione -r comunista). 

Candidato nei collegio senato¬ 
riale di Bari, é stato condanna¬ 
to a otto mesi per falsità ideo¬ 
logica. .. 

Gianluigi ZeUl (PII). 
Candidalo a Roma alla Came¬ 
ra, é stato condannato per ri¬ 
cettazione e a quattro anni per 
detenzione e spaccio di droga. 


Rese note le telefonate tra Tallora leader pri siciliano e Tinquisito Biagio Susinni, ora simpatizzanti del Psi ; 
«Vedred che Tonorevole impedirà che il magistrato oltrepassi i suoi limiti». Dure reazioni del Pds : ^ 


E 





ti aiuterà» 


«Vai dall’on. D’Acquisto, devi parlare come parli con 
me, lui cercherà di evitare che quel giudice oltrepassi i 
suoi limiti...». È il consiglio che Aristide Gunnella, allo¬ 
ra ancora nel Pri, dà al suo amico Biagio Susinni nel 
mirino della magistratura per la gestione del Comune 
di Mascali. Lo fa per telefono e il dialogo viene inter¬ 
cettato. Ieri la trascrizione di quelle telefonate è uscita 
sull’Ora. Ed è scoppiato un putiferio. ; ' 


NINNI ANDRIOLO 


■■ PALERMO. L'obiettivo era 
quello di bloccare le indagini 
di quel magistrato e. possibil¬ 
mente, di scongiurare un arre¬ 
sto •annuncialo». Cosi, Aristide 
Gunnella, in quel preriodo an- 
cora ben saldo ai vertici del Pri 
siciliano, si preoccupa di pro¬ 
curare al suo amico Biagio Su- 
slnni, sindaco di Mascali e ca- 
pxjgruppo repubblicano <aila 
regione siciliana, l’appunta¬ 
mento con un personaggio 
che può intervenire prer impre- 
diie cne quel giudice oltrepas¬ 
si •i suoi limiti»: é il de Mario 
D’Acquisto, fedelissimo di Sai- - 
TO Urna, uomo di punta degli „ 
andreottiani siciliani. . Con 
D'Acquisto •devi pjarlare come 


parli con me». Gonnella fa ca¬ 
pire che solo D'acquisto é in 
grado di intervenire prer ferma¬ 
re quel sostituto catenese che 
è un •protagonista», un tipx) 
•difficilissimo», iasomma uno 
•prericolosissimo». ■ 

Sono le frasi che Gunnella e 
: Susinni si scambiano via tele¬ 
fono il 15 gennaio del 1991, 
senza sospettare minimamen¬ 
te di essere stati •intercettati» 
dai carabinieri che tengono 
sotto controllo le loro linee te¬ 
lefoniche. Parlano del dottor 
Felice Lima, sostituto presso il 
tribunale di Catania. Nei mesi 
successivi, il magistrato cata- 
nese continuerà l'indagine sul 
Comune di Mascali: servizi 


; pubblici dati in appalto ad im- 
. prese che servivano da para¬ 
vento prer Susinni c i suoi as- 
, sessori, affari che avrebbero 
fruttato in pochi mesi centi- 
. naia di milioni di lire, aree di¬ 
chiarate edificabill senza che il 
/ consiglio comunale ; avesse 
: mai volato l'ombra di una deli¬ 
bera, ditte fantasma che gesti¬ 
vano servizi di rimozione auto 
in un comune che conta pio- 
che migliaia di abitanti e non 
ha mai avuto problemi di traffi¬ 
co •metroprelitano». L'inchic- 
' sta, ordinata dal dottor Felice 
Lima, venne conclusa il 17 
marzo ; scorso, esattamente 
due mesi dopio rinirecciaisi 
delle telefonate tra Gunnella e 
Susinni. L'ex sindaco di Ma- 
scali, che dopx) quella vicenda 
é stalo espulso dal Pri, venne 
arrestato prer abuso d'ufficio, 
assieme ad altre quattro prerso- 
nc, tra le quali due assessori 
della sua giunta. Susinni, prei, 
verrà scarcerato. Fonderà un 
suo raggruppamento piolitico, 
lo chiamerà Movimento re¬ 
pubblicano, verrà ncletto de¬ 
putato alla Regione. In questi 
giorni sponsorizza il Psi di Cia- 
XI c invita I SUOI clctton a vota¬ 
re per Salvo Andò.. ■ 


, È la mattina del 15 gennaio /' 
quando i carabinieri di Catania ' 
intercettano le conversazioni 
telefoniche che intercorrono ; : 
tra Gonnella c Susinni. Il rapi- -r 
pretto che te trascrive è agli atti / 
del processo contro Susinni -/ 
che si sta svolgendo in queste 
settimane a Catania. Ieri, il ; 
contenuto integrale di quelle , 
telefonate, é stalo pubblicato . 
dal quotidiano di Palermo, f 

■L'Ora.--r- .. 

Gunnella ha strettì legami iV. 
con d'Acquisto e gli può chic- • 
dere di intervenire in aiuto del. 

; suo amico catanese. Susinni ' 
telefona la prima volta alle 

■ 7,57 del 15 gennaio. È teso, ; 

, preoccupato, dice di aver sa- : 

, puto attraverso Enzo Bianco, ; 
i ex sindaco : repubblicano di : 

/ Catania (che a sua volta ha 

avuto una soffiata da un depu- ' 
. tato dcH'Edera parente di un : : 
magistrato), che quella inchie- . 

■ sta che lo nguatda sta andan- 
do avanti c sta prendendo una 

' brutta piega. Bianco gii ha fatto . 
capire che ne parlerà con La ’ 

: Malfa c che gli si é mostrato ' 
•amico». Ma Susinni non si fi¬ 
da. Chiede consiglio a GunncI- : 
la. E Gunnella lo ascolta, poi lo 


saluta e riattacca il telefono. Il :. 
tempre di prendere i suoi con- , 
tatti e lo richiama. Sono le :■: 
8,20, •Allora - dice a Susinni - ■ 
tu oggi alle 17, devi andare in 
via Madonia 20, a Palermo, 7 
daH’onorevole D’Acquisto, de- ’ 
vi parlare come parti con me». _ 

- Susinni pronuncia molti •si», 
molti iva bene». Chiama Gun- 
nella •onorevole», gli dà del ' 
•lei», mostra deferenza verso il 
suo protettore. Poi accenna <•. 
nuovamente alla conversazio- 
ne avuta il giorno prima con .■ - 
Enzo Bianco: •Mi ha consiglia- r 
lo di dimettermi da sindaco e 
da capreg-nippre», dice. E Gun- 
nella, dì rimando: •Tu per ora ■, 
stai fermo». Poi, lancia accuse ' 
contro Bianco: •£ un prersonag- ; 
gio molto brutto», dice. Pochi 
minuti dopo, prerò. Gunnella sì ~ 
mostra più cauto: lascia inien- 
dorè che forse, «quella di sin- - 
daco è una cosa da vedere» : 
ma che da capregruppre repub¬ 
blicano alia ftegionc, comun¬ 
que, non si deve dimettere, 
•nemmeno si prene il proble¬ 
ma». ■■■ .... ■ 

Anche Gunnella non é tran- , 
quillo. Chiede a Susinni di 
•prendere maggion informa¬ 
zioni». Gli ricorda, al proposito, ; 


«quel prelazzo dove siamo an- 
dati». Gli rammenta una prerso- 1 " 
na mollo «grintosa». «Là devi [7 
avere ■. informazioni», ■ ordina 
l’allora leader repubblicano. Il 
commento dei carabinieri? «È . 
chiaro che Gunnella, Susinni e 
D’Acquisto cercheranno di in- 
tervenire per sopprimere o le- !: 
nire gli effetti dell'indagine. Su- v 
sinni. poi. interverrà sul perso- • 
naggio «grintoso»: questo po- • 
Irebbe essere anche un magi- : 
strato». Ieri, D'Acquisto, ha dif- •; 
fuso i- una .»■ dichiarazione. ' 

! Afferma di non essersi mai oc- .r 
cupato della vicenda .Mario ' 

. Busacca, procuratore ^giunto : 

: del tribunale dì Catania, sotto- . 
linea, che «non risultò alcun in- -, 
■ tcrcssamento ■ dell'onorevole ' 
. D'Acquisto alla vicenda», ma, - 
. premette, «successivamente» - 
alle intercettazioni telefoniche. 
Dura la reazione del Pds. Pie- / 
Irò Polena accusa: «Questi uo- ' 
mini SI puntellano a vicenda». 

E parla di uno «spaccato in¬ 
quietante del sistema di pretere 
prelitico mafioso». Il Coordina- . 
mento antimafia ha invece in- : 
vitato gli elettori a non votare 
uomini come Mano d’Acqui- 
slo. ... 


Lettere 


Rbposta aperta 
a Mario Tronti 


M Caro Tronti, io non so¬ 
no di Rifondazione e nean¬ 
che del Pds: sono di quelli, 
tanti, che dopo decenni di 
iscrizione al Pei, avendo 
mantenuto un rz^ionato or¬ 
goglio di comunista italiano 
(e sottolineo italiano), non 
sanno ancora per chi vote¬ 
ranno il 5 di apnie. 

Né il tuo apprello è valso a 
levarmi dall'incertezza. Vi ■ 
ho sentito innanzitutto una ' 
debordante retorica. Quella 
esasprerata mozione - d^i ; 
affetti, con sottofondo epico / 
e citazioni pxretiche, mi ha ' 
richiamato per contrasto un 
insegnamento, per me fon¬ 
damentale, del partito che ; 
fu - come diceva il grido ' 
nelle piazze - di Gramsci, ' 
Togliatti, Longo e Berlin¬ 
guer evitare la retorica, sta¬ 
re ai fatti, parlare asciutto. ; 
Ma forse abbiamo avuto ' 
scuole diverse; oppure ab- ■ 
biamo inteso diversamente ; 
una stessa lezione. . . .. - 
Anche sui fatti, però, non 
c'é concordanza. Tu distln- . 
gui i benprensanti, tutori del¬ 
io status quo, dai comunisti. ; 
la cui «colpa» é quella di ‘ 
aver creduto che si pjotesse 
cambiare un mondo. E su [ 

a uesto siamo peifettamente ; 

'accordo; come pure, pen¬ 
so, sulla convinzione che il 
mondo, ora più che mal, ' 
possa e debba essere cam¬ 
biato secondo le linee di | 
azione, ideale ■ e pratica, 1 
tracciate dai comunisti ita¬ 
liani e dalle altre forze pro¬ 
gressiste di questo paese. . ..f: 

Ma tu aggiungi che la «ra- ' 
gione» dei benpensanti é ; 
miserevole, anche perché ■ 
non sa o non vuole rendersi ■ 
conto della generosità e del ^ 
disinteresse che hanno ani- ; 
malo i comunisti in quell'cr- i 
rote di «sporcarsi le mani : 
con un tentativo tragico di : 
trasformazione delle cose». ; 
E qui non ti ^uo più. Per- ; 
che non capisco più di chi ! 
parli. Se parli di Stalin, delle ■ 
sue creature o delle sue ; 
creazioni, il giudizio è fin ' 
tropjpo ‘ generoso; ■■ prerché ' 
quelle mani si sono tragica- 
mente spxrrcale, ma il più ; 
delle volte non per •trasfor¬ 
mare le cose» in senso mar¬ 
xista e rivoluzionario, bensì 
per concentrare e mantene¬ 
re un prolere mostruoso. 

Se Invece, come sembra 
dal tuo discorso, vuoi riferirti • 
ai comunisti italiani, dovresti 
indicarmi dove, quando e' 
come essi -, si sarebbero 
«spxiicati le mani in un tragi- ; 
co tentativo di trasformazio¬ 
ne». ■ . 

, Perchéìodìgentechesié 
•sprorcata le mani», come di¬ 
ci tu. conosco soltanto i ter¬ 
roristi di varia sigla, da quelli ■ 
rossi con vocazione stalini¬ 
sta o movimentista, a quelli 
neri, a quelli di Stato: feno¬ 
meni tutti che noi del Pei ab¬ 
biamo sempre e decisamen¬ 
te combattuto. Mentre quan¬ 
do penso ai comunisti italia¬ 
ni, penso al compagno Nat¬ 
ta, o al compagno Capolu- 
po. Del primo sì sa tutto: 
deH’altro posso dire che é 
un opreraio del Coni, pro¬ 
prietario a Roma di un pic¬ 
colo terreno attorno al quale 
i «benpensanti» hanno co¬ 
struito fantastiche ville abu¬ 
sive e sono stali condonati 
. (magistrati, • avvocati,. una 
nobiloonna «verde» ecc.); e 
lui è rimasto invece con la 
sua baracchetta di legno, 
perché un •comunista deve 
dare l'esempio».- 
Ecco due vite limpide e 
forti, due vite spese bene, 
senza «spercarsi le mani», 
per difendere la legalità e la 
libertà in questo paese. E 
anche se ciò non aiuta a de¬ 
cidere se votare Pds o Rifon¬ 
dazione, paerché di uomini 
cosi i>er fortuna sono affolla¬ 
ti entrambi i partiti, é a quelli 
come loro che io penso per 
trarre ancora fiducia, e la 
convinzione di non aver 
commesso errori di cui mi 
debba prentire né tanto me¬ 
no vergognare. Ma tu. caro 

Tronti, a chi paensi? .. 

■ : GliueppeZopo. Roma 


Scotti chiarisce 
(disorientando) 
le modalità 
delvoto 


H Egregio direttore, mi 
ha allarmato quanto ho letto 
sui giornali il 15 marzo: il mi¬ 
nistro Scotti chiarisce le mo¬ 
dalità del voto del 5 aprile. 
Un esempio. 

Siccome si considera vali¬ 
do il voto di preferenza an¬ 
che se é seguito dall'indica¬ 
zione del nome di altri can¬ 
didati (cosa non possibile 
ora che abbiamo la prefe¬ 
renza unica), allora i traffi¬ 
canti di voti possono accor¬ 
darsi con gli eletton da com¬ 
prare, oidinando loro di 
scrivere il nome del candi¬ 
dato da spingere e di seguito 
altn due nomi, o tre o più, 
quanti ce ne stanno nello 
spazio, c a rotazione, tra gli 


altri della lista (e, mi pare, 
anche di altre liste). Con ^ 
questo metodo si préssono : 
comprare seggi interi. Ghia- ! 
ramente i nomi che seguo- ‘ 
no II primo sono solo nomi ; 
di riferimento, e servono prer ; 
identificare l'elettore, in mo- I 
do da essere sicuri che ab- ; 
bia votato secondo le istru- ; 
zioni. Se prima del nove giu- r 
:• gno si giocava coi numeri, - 
ora si gioca coi nomi. 

E anche coi simboli. Infat- ■ 
_ ti un altro <hiarimento» del ’ 
ministro riguarda la sanato- ' 
ria, in sede di scrutinio, del ' 
casi in cui un elettore vola • 
per un simbolo e scrive il no- 
me del candidalo prescelto ; 
(appartenente a quel parti- • 
to), nello spazio di un altro : 
simbolo. Se ì simboli sono , 
20, si pjossono comprare 19 • 
voti, senza coniare le possi- ; 
bilità di combinazione per- 1 
messe dall'incrocio col truc- ■ 
Ghetto precedente, che prer- '* 
mette centinaia di combina- t 
zioni. Fortunatamente un'al- ; 
tra notazione del ministro é , 
uno strafalcione, poiché il i 
Referendum del 9 giugno ha ' 
• abrogato il 7" comma del- ■ 
rati 60 del Dpr n. 361 del 30 . 
marzo 1957, per cui non é . 
più pjossibile sanare anche il ì 
caso in cui un elettore tracci ■ 
la croce su più di un simbo¬ 
lo scrivendo prei una prefe¬ 
renza su uno spazio qualsia- ■ 
si (cosa che, .secondo la ; 
vecchia legge, renderebbe * 
valido il voto per quel candi- ' 
dato e per la asta cui egli ap- ‘ 
partiene). - -• •■< 

Ma come fa il ministro 
Scotti a non conoscere una 
,. legge che lui stesso ha con¬ 
trofirmato? 

Sarebbero bastali dei pic- 
' colissimi ritocchi, dopre il 
Referendum, agli articoli ' 
della legge elettorale che re- ■ 
golamenta i casi di nullità, t 
prer scongiurare il prerìcolo 
di colossali brogli. •. -r-eri.-.'ir 

. Che fare, allora? : 

Se io fossi presidente dì 
' sezione, considerando che 
: statisticamente i casi «ano¬ 
mali» non sono più tali, in 
quanto errori, se si presenta¬ 
no In gran numero, dichia- 
' rerei nulle, assumendome- 
1 ne la resprensabilità, anche 
> in violazione delle l^gi, tul- 

■ te quelle schede che iFmini- 

■ stro Scotti ieri ha dichiarato 
sanabili. 

- Lodano Bugglo. Venezia 


In questi ^ < 
casi il Pds 
si costituisca 
parte civiie.i. 


H Caro direttore, ti invia¬ 
mo questa nostra, prerché ! 

: siamo profondamente indi- ; 
gnau e amareggiati prer 
quanto accaduto aPavia do¬ 
ve é stalo arrestato un espre- > 
nenie del Pds prer una que- ? 
stiqne di tangenti. ■ “• 

E inutile rimarcare la di- : 
versità morale e prelitica che . 
, ha sempre contraddistinto i ; 
militanti e i dirigenti del Pei i: 
prima, del Pds ora. ■ ' ' - ’f; 

Persone come Gluseppre 
Inzaghi ’ non solo vanno . 
espulse dal partito, ma oc- h 
corre che la Federazione dì ; 
Pavia SI costituisca parte dui- ; : 
le nel processo prer danni - 
morali c richieda, come mi- 
: nimo, un miliardo di lire da ■( 
devolvere ad associazioni ,j 
del volontariato che oprerà- ^ 
! no in particolare verso gli lì 
: handicappati, • al recuprero : 
dei lossicodiprendenti e ver- 
, so i cittadini extracomunita -,, 
; ri. • - - ■ . - - 

Certo questa nostra prò- ) 
presta non ha la presunzione ' 
di risolvere il problema, ma '■ 
almeno chi prensa di fare il - 
furbo sappia che pregherà ■ 
amaramente, rr ì — . . 

Fallato Cigni ■ 
Donato Plvantt 

i, • Modena / 


In Rifondazione 
noncisono ■ - ; 
giovani? ^ 


■■ Cari compagni, ■ hc> 
scoperto con amara sorpre¬ 
sa di fare, mio malgrado c £i 
mìa insaputa, campana 
elettorale per Rifondazione. 
Proprio cosi: Lt mia faccia ' 
campeggia infatti in primo 

g iano su un volantino distri- 
uito ieri in tutte le scuole 
romane. La seccatura é no- 
' tevole. Da ieri le telefonate 
più o meno ironiche si spre- 
: cono: sono iscritta alla sini- 
: stia giovanile e in questi 
/ giorni, tra l'altro, ho passalo 
' le mie serate ad «attacchina- 
; re» i manifesti del Pd.s. Non 
ho mai avuto alcun dubbio ' 
. sul fatto che il Pds é l’unica : 

vera alternativa di sinistra in ■ 
.. Italia (ne approfitto prer ras- : 

sicurare amici e compagni 
; di partito) ed ho deciso di . 
denunciare il fatto che é pur 
sempre un furto di immagi- 
■ ne. Un consiglio a Rifonda¬ 
zione: invece di rubare le . 
■ immagini dei giovani degli , 
■ altn partiti, provi a prescame . 
- fraisuoi. ■ ■ .. . 1 -.' 

. Valendna Miiaal. 
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Meno passaggi in video, tutti con padri, nonni e figli 
prezzi per tutte le tasche, da 46 milioni a 40 mila lire 
De e Psi i più «aifezionati», si danno da fare i «forestieri» 
Piccola bottega de^ orrori delle trovate più incredibili 
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Prova del voto alla Camera 

Urna per i giornalisti: 
vincono Pds e Pri 
giù De e socialisti 


«Telespettatore votami, ho femiglia» 

Ma la preferenza unica taglia gli incassi delle tv locali 


LUCIANA DI MAURO 


Tempo di vacche m^re, per le emittenti locali. 
Con la preferenza unica gli spot elettorali scarseg¬ 
giano e nei budget questa voce generalmente 
non supera pochi punti in percentuale. E la quali¬ 
tà degli spot? Meglio non parlarne. Dall'elegia di 
Andò, alla famiglia-famiglia di Casini, alla fami¬ 
glia country di Pìro, alla conversazione con Cristo 
in croce dello sconosciuto Capra De Carré. 


ROSANNA LAMPUONANI 


MI ROMA. Si favoleggia di 
ben 12 minuti tutti dedKati a 
Craxi e ai Psi. Un'orgia di so¬ 
cialismo craxiano, un'abbuf- 
fatta senza fine, da combattere 
con dosi massicce di Alka Selt- ' 
zer. Ma finora nessuno l'ha vi¬ 
sto questo incubo di sr>oL Nes¬ 
suno, nemmeno la più povera 
c smminzita delle emittenti lo¬ 
cali, ha avuto il coraggio di 
mandarlo in onda. Nonostante 
le insistenze siano stale forti. 
Ma a tutto c'ù un limite, dicono 
1 dirigenti deH'importante emit¬ 
tente lombarda Itele A (quella 
del «votoverità») che del garo¬ 
fano. in tutte le salse, se ne in¬ 
tende. Ma se lo spot socialista 
da 12 minuti non e stalo messo 
in onda, tanti altri, da 7 a 30 se¬ 
condi, hanno invaso i tele¬ 
schermi di tutt'ltalia. Il Psi. in¬ 
fatti, con la Oc, ò stato U ptuhito 


più spiendaccione. almeno a 
sentire i dirìgenti o i responsa¬ 
bili commerciali delle emitten¬ 
ti locali. Ma se al Nord sono 
stati i partiti, tutti indistinta¬ 
mente, a fare campagna elet¬ 
torale via etere, al Sud sono 
stati i singoli candidati a ri¬ 
spondere alle lusinghe di qual¬ 
che passaggio, magari nelle fa¬ 
sce orarie più appetitose, quel¬ 
le vicine ai notizian giornalisti¬ 
ci. «Per la pnma volta - raccon¬ 
ta Enzo Magistù, direttore di 
Telenorba, la prima privata in 
Italia, 2 milioni di contatti al 
giorno secondo l'Audltel, l'uni¬ 
ca ad avere un bacino di uten¬ 
za di tre ^ionii Puglia, Basili¬ 
cata, Molise - per la prima vol¬ 
ta ariche 1 politici del Pds si so¬ 
no fatti campagna singolar¬ 
mente: noi abbiamo messo in 
' onda spot di Reichlin, D'Ale- 


ma, Adriana Ceci. Ma in ogni 
caso tutti coloro che si sono n- 
volti a noi lo hanno fatto per¬ 
chè In un qualche modo erano 
costretti, i candidati si sono 
presentati in tv più che per cer¬ 
care nuovi elettori per farsi n- 
conoscere dal propri, perchè 
sanno che la partita quest'an¬ 
no è diversa dal solito», I grega- 
n che sanno di non essere elet¬ 
ti non disdegnano gli schermi 
televisivi, ma giusto per ncor- 
dare che ci sono anche loro. 
Ma è un segno dei tempi, che a 
Bari e Lecce le liste di De e Psi 
abbiano una decina di nomi e 
non di più, per non creare di¬ 
sturbo a chi «deve essere» elet¬ 
to. «Passare» quindi per Tele- 
norba è diventato quasi uno 
status Symbol nelle tre regioni 
meridionali. Costa un po', ma 
vale la pena. Due paraggi di 
30 secondi, cioè un tempo me¬ 
dio, per 30 giorni, costa 46 mi- 
loni nel collegio Bari-Foggia, 
36 nel collegio Brindisi, Lecce, 
Taranto e, a prezzi stracciati, 
solo 19 milioni in Basilicata, «li 
conteggio, infatti - spiega Ma- 
gista - lo si fa sul pubblico po¬ 
tenziale». Non ci ha (lensato 
due volte, dunque, il candida¬ 
to della Lega delle leghe 
(quella di Stefano Delle 
Chiaie, per chi non avesse ca¬ 
pilo) Capra De Carré a rivol¬ 
gersi a Telenorba per deliziare 


gli elettori con il suo ineffabile 
spot. Scena; Cristo in croce e tu 
piedi il candidato. Gesù, mi 
devo candidare? chiede De 
Carré. Ma fallo, risponde Gesù. 
Ma se I lagonegresi (gli abitan¬ 
ti di Lagonegro, in quel di Basi¬ 
licata ) mi chiedono perchè 
cosa devo rispondere? Questa 
terra ha bisogno di senatori, gli 
suggerisce Chi sa tutto. E ag¬ 
giunge, infine, i^r convincere 
il riottoso candidalo leghista: 
tu potresti rappresentarli bene 
1 lagonegresi. «Abbiamo avuto 
molti dubbi se mandare in on¬ 
da questo spot - confida Magi- 
stù - abbiamo deciso di ac¬ 
consentire nell'ultima settima¬ 
na». • > 

Le cose non cambiano di 
mollo - tranne le tariffe - spo¬ 
standosi più a Sud. Da Catania 
a Palenno l'analisi è ia stessa. 
È anno di vacche magre, que¬ 
sto 1992. In spot elettorali non 
ci SI guadagna mollo. Se per 
Telenorba è il 4* circa del 
budget annuale, le cifre non 
cambiano per l'emittente cata- 
nese Telccolor, e nemmeno 
tanto per la palermitana Tcle- 
giomeile di Sicilia, emittente le¬ 
gata al quotidiano omonimo. 
Le tariffe sono più basse: si va 
dalle 40 mila lire per uno stn- 
minzito spot di 7 secondi: giu¬ 
sto per dire votale il candidato 
dell'onesta - è questa, con 


Livia Turco indica le priorità per la prossima legislatura 

«Vuoi lavoro? Giura, niente fi^» 
Discriminazione anche a Torino 


Ri>R QioRQio Mnnn 


■■TORINO. «Mi ha c.olpito 
quello che mi hanno racconta¬ 
lo in due famiglie mentre face¬ 
vo un giro casa per casa a Chi- 
vasso; anche II succede che al¬ 
le giovani in cerca di lavoro si 
chieda di firmare una lettera ' 
che le impegna a non sposarsi ^ 
e non fare figli per un certo pe- - 
riodo di tempo», il «caso» di 
Macerata, che aveva fallo scal- r 
pore qualche settimana fa, più { - 
che un episodio isolato sem¬ 
bra la punta di un iceberg. «Ho 
dovuto constatare che si tratta . 
di una realtù nascosta, ma dif-1 
fusa» dice Livia Turco, che a ' 
Torino, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, fa il punto sulla 
campagna elettorale. Le cose 
denunciate succedono a Chi- 
vasso, che dista solo venti chi¬ 
lometri da Tonno, succedono 
a Ciriè, nel Canavese, dove le 
candidate del Pds hanno rac¬ 
colto denunce analoghe, e 
chissà in quanti altri posti. An- ■ 
che questa letta d'Italia che è - 
più «i^ina» all'Europa appare ! 
ancora lontana da una moder- - 
nizzazione che non escluda le 
donne. E non soltanto le giova¬ 
ni. Per effetto della crisi indu¬ 
striale, migliaia e migliaia di 
donne della fascia d'età tra i 40 


e i SO anni, messe in cassa inte¬ 
grazione e in mobilità, rischia¬ 
no in tutta Italia di restare 
estromesse per sempre dal 
mondo della produzione. E 
chiedono di non essere ab¬ 
bandonale a se stesse. '■ 

Facendo il punto sulla cam¬ 
pagna elettorale con altre diri¬ 
genti pidiessine, Livia Turco 
conferma la scelta del partito 
della Querela di ripropone co¬ 
me «pnoritaria per la prossima 
legislatura la battaglia per il di¬ 
ritto al lavoro del mondo fem¬ 
minile». Primo obiettivo, attiva¬ 
re delle politiche che sostenga¬ 
no le donne già sospese dal la¬ 
voro. chiedendo innanzitutto 
alle Regioni di mettere in cam¬ 
po tutti gli strumenti disponibi¬ 
li Il Pds è favorevole a una mo¬ 
difica della legge 223 che go¬ 
verna il mercato del lavoro in 
modo da «proteggere le lavora¬ 
trici e i lavoralon delle aziende 
più piccole e impedire che la 
messa nelle liste di mobilità si 
trasformi in licenziamenti di 
massa». • - 

Secondo punto, piena ap¬ 
plicazione della legge sulle 
azioni positive e le pan oppor¬ 
tunità. Una legge che è tra le 
più avanzale in Europa, ma. 


Genova Msi 

Incendio «Ronde» 

doloso contro 

in sezione pds i viados 


■■ GENOVA. Incendio dolo¬ 
so all'alba di ieri nella sezione 
Pds «AdamolU di via Cambia- 
so, nel quartiere di San Friit- 
tuoso, sede anche della Sini¬ 
stra giovanile. Il fuoco, che ha 
danneggialo la porta di in¬ 
gresso, ha distrutto migliaia di 
volantini, fac-simili di schede 
e manifesti. Ma i danni avreb¬ 
bero potuto essere molto più 
gravi; solo il tempestivo allar¬ 
me lanciato da un metronotte 
e l'immediato Intervento dei 
vigili del fuoco hanno impedi¬ 
to che le Fiamme si propagas¬ 
sero e distruggessero l'intera 
sezione. Secondo la polizia, 
giunta sul posto durante le 
operazioni di spegnimento, è 
praticamente certa l'origine 
dolosa dell'incendio. «Il Pds - 
s> legge in una nota della fede¬ 
razione - denuncia la gravità 
di un atto intimidatorio sul fi¬ 
nire dì una campagna eletto¬ 
rale complessa e difficile». - 


■M ROMA II linguaggio è 
quello truculento da regimi su¬ 
damericani. Si parla di «ripulire 
il quartiere», di «liberarlo da 
viados, spacciatori», etc. Con 
questi obicttivi, il Msi ha orga¬ 
nizzato per domani sera una 
manifestazione in un quartiere 
romano, il Villaggio Olimpico. 
Uno dei quartieri più degrada¬ 
ti, anche se vicino al centro. La 
manifestazione si annuncia 
violenta, perchè il Msl presen¬ 
terà le «ronde tricolori». Ecco 
perchè la federazione romana- 
da del Pds ha chiesto alla Que¬ 
stura che l'iniziativa sia vietata. 
Il segretario della Quercia, Car¬ 
lo Leoni, ha p^ato esplicita¬ 
mente di iniziativa che rie¬ 
cheggia «li ventennio delle 
squadracce». La Questura, co¬ 
munque. fino a len seta aiKO- 
ra non aveva deciso nulla: la 
ix>lizia spiega che un comizio 
è «autori^to automaticamen¬ 
te», basta dame preventivo av¬ 
viso. 


come spesso accade ne! no¬ 
stro paese, resta più che altro 
sulla carta: «Dev'essere utiliz¬ 
zata non solo a favore delia 
manodopera femminile già in¬ 
serita nella produzione e perla 
quale si pongono problemi di 
qualificazione o di avartza- 
mcnto nelle carriere, ma an¬ 
che per riqualificare la forza la¬ 
voro espulsa e rimetterla sul 
mercato, c per l'accesso al la¬ 
voro». E qui ecco che assume 
un valore emblematico, pur¬ 
troppo in chiave negativa, la vi- 
cen^ del nuovo stabilimento 
Fiat a Melfi Spiegano Carmela 
Silvestri, assessore alla Provin¬ 
cia di Potenza e Pietro Simo- 
netti, vicepresidente del Consi¬ 
glio regionale della Basilicala: 
«Sulle 400 assunzioni latte fi¬ 
nora, in gran parte quadri di 
fabbrica, le donne sono appe¬ 
na 17. Se questa tendenza 
continua si avrà di fatto uno 
stabilimento-maschio. con 
esclusione quasi totale delle 
donne dai gruppi dirigenti, in 
pieno contrasto con tutti i di¬ 
scorsi sulla qualità totale e sul- ■ 
la fabbrica integrata che esige¬ 
rebbero invece una rottura con 
i vecchi schemi e con le forme 
tradizionali di organizzazione 
del lavoro». Ed è chiaro che .se i 
progetti sulla qualità abortisco¬ 
no proprio nell'impianto-lea- 


Padfistì 

In 750 
aderiscono 
al patto 


■i ROMA 750 candidati alle 
prossime elezioni politiche 
hanno aderito a un patto «eco¬ 
pacifista» promosso da «Demo¬ 
crazia e partecipazione» che li 
impegna nella prossima legi¬ 
slatura su quattro temi; ripudio 
della guerra, democrazia e tra¬ 
sparenza, solidarietà, protezio¬ 
ne dell'ambiente. Il risultato è 
stato illustrato ieri dalle asso- 
ciazioi promotrici (tra gli altri. 
Associazione per la pace, Aelì, 
Lega per l'ambiente. Mani te¬ 
se, Associazione delie chiese 
evangeliche). Le associazioni 
daranno vita a un «Osservato- 
rio permanente» per verificare 
il rispetto degli impegni. Forni¬ 
ta anche una suddivisione per 
partiti di appartenza; 192 del 
Pds, 157, dei Verdi. 131 di Ri¬ 
fondazione. 114 della Rete, 48 
della De, 18 del Rsi, 14 della li¬ 
sta Referendum, 12 della lista 
Pannella, otto del Pri, quattro 
del Psdi, tre del Pii c della Lega 
Nord e una dei Federalisti. 


professionalità, la parola più 
usata dalle Alpi al Lilibeo - alle 
120 mila lire per i canonici 30 
secondi. Nel prezzo - spiega il • 
direttore commerciale dcll'e- 
mittente, Ragona - ovviamente 
è compresa la collocazione c - 
la fascia orana. Insomma, non > 
è granché. Chi si fa campagna 
a suon di spot generalmnete 
sono i capilista e i secondi, e 
hanno messo mano alle ta¬ 
sche sostanzialmente in que¬ 
ste ultime due settimane. Op¬ 
pure fa campagna televisiva 
chi è «forestiero» al collegio 
elettorale e quindi deve farsi. 
vedere in giro. Proprio come 
fanno il de Mlsasi e il psi Man¬ 
cini. che si rivolgono a Tclereg- 
gio per ricordare che ci sono 
anche loro, ma anche per re¬ 
cuperare sull'antica rabbia del 
«boia chi molla», ricorda Saro 
Lombardo deH'enuttente reg¬ 
gina. Non c'è che dire, la pre¬ 
ferenza unica ha fatto saltare 
molti affan, anche quelli tran¬ 
quilli della pubblicità. 

Anche a Roma le cifre non 
sono da capogiro. Teleroma 
56 non fornisce cifre precise 
sul proprio giro di affan, ma è 
molto scettica. «Hanno speso 
poco i candidali», commenta ' 
laconicamente una dirigente 
dell'emittente capitolina. «E 
solo in questi ulumi quindici 
giorni. Per fortuna abbiamo fi¬ 


nito e siamo di nuovo in giro 
per cercare altra pubblicità». 

Un dado da brodo, un pan- 
nolino c un candidato* per chi 
la pubblicità deve mandarla in 
onda le cose non sono mollo 
diverse. Secondi, passaggi, co¬ 
sti, messaggi; il vocabolario 
non cambia. Ma parlando di 
pubblicità politica c'è una par¬ 
ticolarità; ji spot sono sempre 
uguali, nella stragrande mag¬ 
gioranza. Uguali ^li uni con gli 
altri, da destra a sinistra, uguali 
a quelli deir87, a quelli delle 
regionali '90 e a quelli delle 
amministrative del '91. La soli¬ 
ta pappa riscaldata. Qutilche 
impanata qua e là, ma la so¬ 
stanza non muta. Prendiamo 
Pierferdmando . Casini. - Re¬ 
sponsabile della propaganda 
per la De, per il partito ha con- 
fe'zionato uno spot sulla forza 
della famiglia. Per se stesso al¬ 
trettanto. E con il suo spot fa¬ 
miglia-perbenista ha invaso 
Rete 7. l'emittente bolognese 
delle cooperative. Famiglia an¬ 
che per il socialista Franco Pi- 
ro, ma versione reouniiy»: ma¬ 
dre. padre e figlie tutti schierati 
nella allegra casetta, dove si 
capisce, dando uno sguardo 
allo sfondo della librena e al 
tanti particolan, che c'è passa¬ 
to anche il'Si. - • • 

- Non V mancano nemmeno 
questa volta i toni enfatici, alla 


Lenoci, detto Claudio, merite¬ 
vole. a seguire lo spot che va 
spesso sulla barlettana Telere- 
. gione, di aver gettalo i ponti tra 
I i^poli del mondo. 0 alla Po¬ 
micino, che ha mvaso la caser¬ 
tana Telealtemativa. Il più bel¬ 
lo e commovente è quello de¬ 
gli Azzaio, Giuseppe e Giovan¬ 
ni, padre e figlio. Da Catania il 
primo, da Roma - attualmente 
assessore - il secondo. I due sì 
abbracciano e il vecchio dice 
al giovane, con voce ispirala: 
adesso tocca a le continuare a 
risolvere i problemi della gen¬ 
te. Si nferiva forse allo smantel¬ 
lamento, di latto, dei servizi so¬ 
ciali messo in atto nella capita¬ 
le? Ma il più elegiaco è lo spot 
di Salvo Andò; il socialista con 
l'ombrello, accanto a Leo Gul- 
lotta, sul lungofiume: oggi pio¬ 
ve, dice, ma domani sorgerà il 
sole. Come dire che la speran¬ 
za è l'ultima a morire. 

Infine una curiosità. Sulla 
catancse Telecolor compaio¬ 
no spot di tutti i partiti c di tutti 
I candidati. Parlano di onestà e 
competenza, di famiglia e la¬ 
voro. Nessuno paria mai di 
' mafia. Quasi non esistesse co¬ 
me problema, nè a Catania, nè 
' in Sicilia. Con due eccezioni: 
.Tano Grasso e Nino Dì Guar¬ 
do, entrambi candidati del 
Pds. , > . .,*,*, 


■M ROMA Tra i cronisti poli¬ 
tici e parlamentari il Pds di. 
Occhetio è al primo posto e in 
crescita rispetto alle politiche 
del 1987. Balzo in avanti ri¬ 
spetto all'87 anche del Pri di 
La Malfa. Vanno giù. invece 
democristiani e socialisti. La 
sorpresa è uscita da un'im- 
prowisata urna (una ex sca¬ 
tola > di ottimo cioccolato) 
messa dal settimanale «L'Eu- 
ropieo» nella sala stampa della 
Camera. Al termine della 
«consultazione», durata * 24 - 
ore, nell'urna sono stale inlila- 
te 76 schede. Un campione 
relativamente consistente se si ' 
considera che in questi giorni ''' 
molti giornalisti sono impe¬ 
gnati quali inviati dietro Cossl- 
ga e i leader dei partiti. ■ • 

Hanno partecipato giorna¬ 
listi di 14 quotidiani, 4 agenzie ~ 
di stampa, giornali radio, tg 
rai e fininvest II campione è ' 
indicativo del piccolo mondo ^ 
dei cronisti politici (all'asso¬ 
ciazione della stampa parla¬ 
mentare sono iscritti circa 350 
giornalisti), reso più significa¬ 
tivo dalla richiesta di specifi¬ 
care il voto espresso nell'S?, - 
Questi i risultati. Al pomo 
posto il Pds con 22 voti. La 
Quercia cresce rispetto all'S? 
di Ire voti (il Pei ne aveva avuti 
19).UnsolovotoperRifonda- ; 
zlone. Balzo in avanti del Pri di ' 
La Malfa che dai 2 voti dcir87 
passa ai 7 di oggi. «Doccia ’■ 
fredda» per la De e il Psi che 
passano rispettivamente a 15 
(neaveva 17) ea9 (neaveva , 
12). In discesa anche i missini 
(da 4 a 3), mentre il Pii di Al¬ 
tissimo sale (da 3 a 5). Stabili ^ 
i 5 radicali che questa volta " 
voteranno la lista Pannella e i ’ 
Verdi (2). Nessun voto al ' 


Psdì, alla L^a di Bossi e alla 
lista Giannini. Un voto, nvece 
Ir» hanno preso la Rete di Or- 
landò e la lista dei pensionati. 
Una sola scheda bianca e 4 le 
nulle, f" . 

Un certo numero di l’otanti ' 
ha anche dichiarato che non - 
voterà la stessa lista tra Carne- > 
ra e Senato, e alcuni non n- 
cordavano prono come ave- • 
vano votato cinque anni fa. •? 

- C'è da dire che la stampa 
parlamentare, in questi cin¬ 
que anni che ci separano dal¬ 
le ultime consultazioni politi¬ 
che deir87, si è prolonda- , 
mente nnnovata. Un vero e ^ 
proprio cambiamento gene- ' 
razionale con una considere- 
vole immissione di giovani 1 
giornalisti. In questo penodo, 
inoltre, in cui il Parlamento è _ 
sciolto e i parlamentari irandi-, 
dati sono impegnati nei propri 
collegi elettorali, la sala stam- - 
pa è meno frequentata del so¬ 
lito. Il «voto», pertanto, deve , 
aver interessato soprattutto r 
quei giornalisti che potn.-mmo ' 
definire stanziali, in particola- • 
re quelli delle agenzie di stam- ' 
pa e dei pool radiotelevisivi. - ' 
Un piccolo campione di una :, 
porzione del giornalismo poli¬ 
tico. che vive nel palazzo e 
che sembra preferire l'opposi¬ 
zione, non quella protetata- 
na e leghista - Bossi è lontano ' 
da Roma - ma quella (Pds e 
Pn) che si vuole, anche se in - 
modo diverso. ..ostruttva di *. 
equilibn politici diversi nspet- " 
to all'attuale ■ quadnpartito. 
Anche se un decano della 
stampa parlamentare come ■- 
Vittono Orefice lo coa’>idera ’ 
solo un gioco cui dedicare un , 
sorriso e dice «lo non vi ho 
partecipato». , 


dcr, le conseguenze si riper¬ 
cuoteranno sull'intero gruppo 
automobilistico. Incalza Livui 
Turco: «Discriminando, la Fìat 
mostra di voler violare la legge 
sulle pan opportunità. Perciò 
nella prima riunione del comi¬ 
tato nazionale che vigila sul¬ 
l'applicazione della norma 
solleveremo il caso di Melfi». 

La terzz. questione è quella 
dei tempi e degli oran, già con¬ 
densata in un disegno di legge 
di iniziativa popolare. «Sarà - 
promette la dirigente delle 
donne del Pds - la nostra bat¬ 
taglia fondamentale, e la so¬ 
sterremo raccogliendo nel 
paese non meno di 600 mila 
firme». Si tratterà, in sostanza, 
di «fare una scelta di campo irti 
una politica innovativa e pro¬ 
gressista indirizzata a qualifi¬ 
care i servizi sociali, a garantite 
i diritti dell'infanzia e degli ait- 
ziani, e una politica modera¬ 
ta». E saranno determinanti i 
rapporti di forza nel Parlamen¬ 
to. Più donne nelle istituzioni, 
dunque, ma questo non basto. 
«È importante che venga scon¬ 
fitta una governabilità che è 
stata priva di nforme e che si * 
affermi una svolta per quella 
politica delle donne alla quale 
ha Interesse l'intera comunità 
nazionale». 


Roma 

È morta 
la madre 
di Veltroni 


H ROMA, len mattina, dopo 
una lunga malattia, è morta a 
Roma Ivanka Kotnic Veltroni, 
madre di Valerio e Walter Vel¬ 
troni. Walter Veltroni, impe¬ 
gnato in queste settimane nel¬ 
la campagna elettorale in Um¬ 
bria. dove è capolista, ha ap¬ 
preso la notizia Iclefonìca- 
mente dal fratello, ed è imme¬ 
diatamente rientrato nella 
capitale,'sospendendo tutti gli 
impegni. La presidente della 
Camera Nilde lotti ha inviato 
all'on Veltroni e al fratello un 
affettuoso messagio in cui 
esprime «il profondo cordoglio 
mio personale e della camera 
dei deputali». Telegrammi di 
cordoglio sono stati inviati an¬ 
che dal segrctano regionale 
de' Pds Agostini, dal coordina¬ 
mento della federazione di Pe¬ 
rugia e dalle altre organizza¬ 
zioni del Pds. I funerali si svol¬ 
geranno giovedì mattina a Ro¬ 
ma. alle ore 10.00 presso la 
chiesa di S. Teresa D'AviIa. 




Meno di un anno fa, in occasione del referendum, 
ti abbiamo chiesto di fare ”10 telefonate per il SI” 
e i risultati furono molto positivi. Oggi, alla vigilia 
delle elezioni politiche, il Pds ti chiede di fare " 10 
telefonate per la sinistra vera”: una semplice 
chiamata a compagni e amici indecisi può essere 
determinante per confermare o conquistare un voto. 

Dai il tuo contributo 
alla campagna elettorale 

TELEFONA 
E FAI VOTARE PDS 


Italia Radio raccoglie i risultati del tuo impegno. Puoi telefonare al 0616796539-67914J2. 
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Un mese e mezzo dopo il rogo la notizia 
che andarono distrutti 4 e non 3 capannoni 
Nel quarto si trovavano trasformatori elettrici 
da cui è colato apirolio impregnando il suolo 


Il terreno invaso dalla sostanza cancerogena 
rimosso e sibilato in recipienti metallici 
La direzione degli stabilimenti minimizza 
Autorità e istituzioni tenute airoscuro? 


Cinecittà, Tincendio ^ni^onò diossina? 

Segreto sulla destinazione dei bidoni di terra contaminata 


Decine di bidoni pieni di terra contaminata ora so¬ 
no «parcheggiati» negli stabilimenti di Cinecittà. 
Contengono apirolio, sostanza altamente tossica, 
che due mesi fa, in seguito a un incendio, si «disper¬ 
se» neU’ambiente. La direzione di Cinecittà: «Tutto 
vero, ma non c’è pencolo». Nessuna struttura pub¬ 
blica, però, era stata avvertita. Tra i mille misteri, la 
destineizione dei bidoni. 


CLAUDIA ARLirri 




M ROMA. Tra 1 viali di Cine¬ 
città. raffiche di venlo scuoto¬ 
no lamiere e pezzi di legno. 
CIÒ che resta di tre capannoni 
bruciati una notte di due mesi 
fa. e, in un angolo di questa 
zona nera di caligine, settan¬ 
ta, ottanta bidoni di terra con¬ 
taminata aspettano di essere 
portati via Sono in metallo, si¬ 
gillati, contengono apirolio, 
sostanza cancerogena, che, 
ad alte temperature, può spri¬ 
gionare diossine. 

Mistenosissima vicenda Ti¬ 
no a due giorni fa, nessuno ne 
sapeva niente. E ora che la 
notizia è saltata fuon. negli 
stabilimenti cinematografici 
fioriscono i sospetti. Mille stra¬ 
nezze, particolan insplegati, 
piccole contraddizioni si in¬ 
crociano Soprattutto, due do¬ 
mande restano senza rispo¬ 
sta. Pnmo. davvero si è trattato 
solo di «un piccolo incidente*, 
come npete la direzione di Ci¬ 
necittà’ E proi dove finiranno 
quei bidoni’ - 

Si sa, per certo, che il 14 
febbraio scorso un violentissi¬ 
mo incendio divampò all'in¬ 


terno degli stabilimenti Anda¬ 
rono distrutti quattro capan¬ 
noni Tre erano pieni di mate- 
nale scenico, carta, legname 
Nel quarto - si è scoperto 
adesso - erano invece imma¬ 
gazzinati sette trasfomalon 
elettoci in «disuso» Si trattava 
di vecchi impianb Quando 
funzionavano, per raffreddarli 
SI usava l'apirolio (policlonbi- 
fenilico) Erano in quel ma¬ 
gazzino da qualche tempo 
(«pochi giorni», dice la dire¬ 
zione). quando scoppiò l'in¬ 
cendio e avvenne l'incidente 
La versione ufficiale è questa 
l'apirolio di un trasformatore, 
a causa dell'aumento di tem¬ 
peratura, «sgocciolò», finendo 
nel terreno «Sgocciolò», cioè 
non biuciò, non spngionò 
diossine, nè altro Anche se 
quel magazzino fu distrutto 
dalle fiamme E gli altri sei tra- 
sformaton’ «Si salvarono», 
spiegano a Cinecittà. Comun¬ 
que, anche quelli sono stati 
trattati, portati via, «smaltiti» 
da una impresa privata geno¬ 
vese. la Rochem Che, poi, ha 
provveduto a ncmpire i bido¬ 



ni in tutto un centinaio con la 
terra contaminata Settanta 
' sono ancora II dove sorgeva il 
quarto capannone Gli altri 
sono stati portati via Dove so¬ 
no finiti’ Non SI sa Ed è il pri¬ 
mo mistero 

Il secondo invece, riguarda 
I vigili del fuoco Nei verbali 
deH'incendio, i selle trasfor- 
maton non sono menzionati 
Possibile’ SI. dicono alcuni 
tecnici Anche se pare poco 
verosimile, può darsi che i vi- 
gili, semplicemenle. nella 
confusione, non abbiano fatto 
caso agli impianti Strano, pe¬ 
rò, che SI sia parlato sempre 
di tre soli capannoni bruciali 
*>i (il quarto, quello dei trasfor 
h! maton, ufficialmente è saltalo 
fuori len) Strano, anche, che 
la polizia scientifica, arrivala a 
^ Cinecittà il 15 febbraio per 
®! eseguire i nlievi, non si sia ac¬ 
corta di niente La società ci- 


Intervista a Giorgio Nebbia, docente di merceologia e ambientalista 

«Troppi misteri lasciano pensare 
che può essere accaduto di tutto» 


«Quanto» è serio l’incidente di Cinecittà? «Seno? Al¬ 
lucinante», dice il professor Giorgio Nebbia, docen¬ 
te di merceologia a Ban, ambientalista. «Tutti quei 
misten fanno pensare che può essere accaduto di 
tutto», spiega. E poi: «L’apirolio è altamente tossico. 
Se nell’incendio è bruciato, può avere sprigionato 
diossina. Se invece ciò non è avvenuto, è ancora li, 
sotto terra, magan nell’acqua...». 




■i ROMA Non vuote «allar¬ 
mare», ma gli viene in mente 
Seveso, e dice «Insomma, 
questa vicenda è preoccupan¬ 
te. il rischio c'è» Giorgio Neb¬ 
bia. docente di merceologia 
airUniversilà di Ban, ambien¬ 
talista, commenta l'incidente 
di Cinecittà E. soprattutto, in¬ 
siste su un punto la «segretez¬ 
za» è un errore, la gente ha il 
dintto di sapere 

Profeiaore, la dlrezioiie 
di Cinecittà dice che non è 
una cosa aeria. Però l’api- 
rolio c’era. Anzi, è ancora 


11, nei bidoni. È un Inciden¬ 
te preoccupante? Non lo è? 

Chianamo subito un punto 
Ogni volta che c'è un danno 
per l'ambiente, siamo di fron¬ 
te a un incidente grave In 
questo caso, il danno è indi¬ 
scutibile. L'incidente, gravissi¬ 
mo 

L’azienda, però, dice che 
l’apIroUo non è bruciato. 
C’è stata solo una «perdita» 
nd terreno. 

Bene, se è finito nel terreno, 
sicuramente l'apirolio è Tutra- 



nematogrdlica, tra l'altro, am¬ 
mette «Ci accorgemmo subi¬ 
to, appena spiente l'incendio, 
che c'era stala una fuonuscita 
di apirolio» 

Ed ecco, su questo un'altra 
contraddizione picrché la Ro¬ 
chem è intervenuta solo la set¬ 
timana scorsa’ Perché si è 
aspietlato un mese’ La direzio¬ 
ne risponde «Abbiamo dovu¬ 
to fare una gara, per scegliere 
l'azienda In realtà siamo stati 
velocissimi, abbiamo affronta¬ 
to il problema con estrema se- 
netà» Con serietà, e senza di¬ 
re mente a nessuno I vigili del 
fuoco continuano a negare di 
essere stati infonnati, il diret¬ 
tore della Usi di zona (presi¬ 
dio di prevenzione) e i diri¬ 
genti della Protezione civile 
cadono dalle nuvole, negli uf¬ 
fici del Noe (Nucleo ecologi¬ 
co dei carabinien), hanno sa¬ 
puto della vicenda dai giorna¬ 


li Le «istituzioni», dunque, 
erano all oscuro di tutto «Cer¬ 
to, è grave» dicono ora fun¬ 
zionari del ministero dell Am¬ 
biente «ma anche noi ignora¬ 
vamo» E il responsabile di un 
altro ufficio pubblico avverte 
«Può darsi che sia stato davve¬ 
ro un incidente da poco ma 
se avete camminalo sulle ce¬ 
neri del capannone, meglio 
lavare le scarpe Non si sa 
mai » “ - K 

E, poi, c'è il giallo della «de¬ 
stinazione» dove sono stati 
portati 1 trasformatori scom- ■ 
parsi’ E I trenta bidoni di terra 
contaminata’ - «All'estero», 
spiega la Rochem. «ma non 
possiamo dire in quale pae¬ 
se» La casa-madre di questa 
impresa, comunque, è ingle¬ 
se E, a Cinecittà, len si parla¬ 
va dcH'Inghiltema Ma anche 
della Francia e della Germa- 
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I fusti nei quali è stata stoccata la terra contaminata di D.necittà, In basso Glorplo Nebbia 


to. ed è ancora II. sottoterra, 
pierché questa sostanza, tossi¬ 
cissima. non è biodegradabi¬ 
le Tra 1 altro, in quel momen¬ 
to, erano al lavoro i vigili del 
fuoco con le pompie L'acqua 
usata pierspiegnere l'incendio, 
dove è finita’ Sono stati latti 
dei controlli? Sembra di no 
Allucinante E se poi faplrolio 
è bruciato • 

Già, se è bruciato? ’ 
Allora, la cosa si fa ancora più 
sena Perché, insieme con al¬ 
bi prodotti della combustio¬ 
ne, l'apirolio può spngionare 
diossine Che. allora sono n- 
cadute nel temtono circostan¬ 
te r 

ProfessoiT, ma lo questo 
caso d sarebbe stato un al¬ 
larme. , 

E perché’ Guardi che il disa¬ 
stro di Seveso. nel 1976, all'i¬ 
nizio sembrava una scioc¬ 
chezza Non dico che adesso 
siamo nella stessa situazione 
Non CI sono elementi, per po¬ 
torio dire Però, eventuali ef¬ 


fetti potrebbero companre più 
avanti E. comunque, questa 
vicenda è sospetta per tanti, 
tantiss'mi motivi. ' > 

Ne dica qualcuno. 

Per cominciare, dove sono fi¬ 
niti I sette basformaton che 
contenevano apirolio’ Miste¬ 
ro. Perché si è sempre parlalo 
di tre capannoni, e adesso vie¬ 
ne fuon che sono quattro’ Al¬ 
bo mistero Ancora, accade 
l’incidente, e, invece di avver¬ 
tire la Usi, I vigili del fuoco, 
ecc, Cinecittà chiama una dit¬ 
ta pnvata Che, guarda caso, 
porta il matenale contamina¬ 
lo all'estero 

Però, forse, ^ impianti 
adatà per smallire l’apiro- 
Uo in Italia non d sono, in 
tal caso, a CinedRA banno 
agito bene. 

Forse si, forse no Siamo di 
fronte, in ogni caso, a un com¬ 
mercio intemazionale di rifiuti 
tossici Ammettiamo che que¬ 
ste sostanze finiscano in In- 
ghiltena La domanda è i cit¬ 


tadini inglesi sono al corrente 
di questo’ Seveso, ancora in¬ 
segna che è tutto piossibite . 
Anni dopo il disastro i nostn 
nfiuti saltarono fuon in Fran¬ 
cia E nessuno sapeva Fu uno 
scandalo In tutta questa sto¬ 
na, comunque, ciò che mi in- 
sospelbsce di più è l’assenza 
del «pubblico», le autontà non 
sono stale coinvolte -, ,, 

ieri, la direzione di Cinedt- 
tà ha fatto upere che negli 
stablllmenli c’è una situa¬ 
zione di «manlma tranquil¬ 
lità». Ha detto che si è esa- ' 
gerato... , 

Ma quale esagerazione Anzi, 
qualsiasi tentativo di minimiz¬ 
zare è inaccettabile. La gente ' 
ha li dintto di sapiere Siamo 
circondati di sostanze tossi¬ 
che Perciò. I cittadini devono 
essere tutelali da eventuali in¬ 
cidenti Se poi l’incidente av¬ 
viene, 1 cittadini devono esse¬ 
re informali, su questo non si 
può nemmeno discutere 
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Preoccupano 
le condizioni 
di salute 
di Carlotto 


MASSIMO 
A CASA 
SUBITO 


UlSaiUUd onNiunoKE 

rlirarlnH'n AouesrA ' 

(Il LrfiriUtLU MosiKuosjr* 

' CIUDClAniW 

—~ Il r,a/zpittna 

* tMhMin'l 

Le condizioni di Massimo Girlotto (nella loto), nnchiuso da 
sabato nel carcere -Due palazzi» di Padova dopo laconfe-na 
a 18 anni di reclusione per 1 omicidio di Margherita Magello - 
continuano a preoccupare i familiari Sc.occato per il ntomo 
in carcere Carlotto. secondo quanto hanno ntento due assi¬ 
stenti volontan che lunedi lo hanno visitato e prostrato sia j- 
lisicamcntc che psicologicamente e vomita qualsiasi cosa , 
mangia Soltanto nella serata di lunedi, il padovano ha nce- 
vuto I due tipi di farmaci che aveva richiesto fin dal momen¬ 
to dellancsto Uno per l’ipertensione, l'altro per i distcrbi - 
del metabolismo, che deve prendere regolarmente «La con¬ 
segna di questi farmaci - ha detto ieri il cognato di Massimo 
Carlotto Paolo Cagni - é stata re,sa possibile da un interven¬ 
to diretto sul direttore del carcere da parte del oottor Dome¬ 
nico Fedele, il medicoche da anni segue le condizioni di sa¬ 
lute di Massimo Fino a quel momento le sue nchieste non „ 
erano state ascoltate Sembra che nei suoi confronti vi sia un 
accanimento persecutorio » Massimo Carlotto ha ncevuto la 
visita di uno dei suoi legali 1 avvocato Giorgio Tosi m vista 
dell’udienza in programma per il 10 aprile davanti al Tnbu- ^ 
nate di sorveglianza 1 giudici dovranno prendere in esame ’ 
la nchiesta di proroga del differimento della pena, a causa ' 
dei problemi di salute di CUI soffre il condannalo ^ - 

Ragusa:cane Una bambina di quattro an- 

morHp alla tpcta ^laudine Meydecke é 

dlld lISMd stata graverrìcnte ferita da 

una bambina “f>e che ITia aggre-Juà , 

J« ■ nel giardinetto della sua abi- 

Ul gUaiUrO anni tazione alia penfena di Foz- ^ 

zailo, un comune in prcr/in- 
eia di Ragusa L'animale 
che stando al racconto dei 
vicini, è sempre stato molto docile improwisamenle si é av 
ventato sulla bambina mordendole la testa II pnmo a soc¬ 
correrla è stalo il padre. Walter Meyderke, un tipografo di¬ 
soccupalo di 51 anni che dal 1988 si è stabilito a Pozzallo as¬ 
sieme alla moglie Hanncclore Gross di 37 anni L'uomo, m . 
compagnia dell altro figlio René di 6 anni, ha basportato la 
bambina all'ospedate di Modica, lasciandola nelle mani dei 
sanitan «Adesso devo andarvia perché ho un altro bambino 
di otto mesi », avrebbe detto il padre di Claudme La picco¬ 
la era in gravissime condizioni, e i medici hanno deciso di ’ 
intervenire chirurgicamente anche senza avere l'autonzza- 
zione del padre che intanto era spanto La piccola è ora in ' 
prognosi nservata < * . - 

GuiddndO, uccide Guidava distrattamente c ha 
■in iinmA» investito un uomo ucciden- 

Un UUmU. ~ dolo per la Ca:s«jzione non 

Der IB CSSSdZiOne ^ colpevole di omicidio col- « 
A Nelle tre pagine di - 

non C OmiCIQIO semenza emessa dalla quar- 
COIdOSO sezione penale la disat- ' 

tenzione (nconosciuta dal 
codice come motivo di col- ’ 
pa) non è ntenuta motivo sullicienle per indicare un com- - 
portamenlo colposo >Obietlare su tali premesse, che con « 
i investimento poteva dirsi acquisita anche la prova del con¬ 
tegno colposo , costituisce un palese salto argomentaavo « 
poiché la scarsa attenzione nella quale certamente incor,e il £ 
nconcntc non può di per se ntemsi decisiva quando non J 
isano noie, in maniera compiuta, te modalità del sinistro» E , 
quasi certo - commentano alcuni giudici - che se a scnvcrla i 
fosse fosse suito un giudice di mbunale sarebbe stata fatta a i 
polpette Ma propno perché viene dalla penna di un magi- 
sbato della Suprema Corte è inappellabile Ecco i fatti é se¬ 
ra, un uomo, Tiziano Brusadelli, guida con disattenzione m 
veste un pedone, uccidendolo Poi é preso dalla (lauia e 
scappa, il giorno dopo si fa riparare la macchina per cancel¬ 
lare le prove dell’incidcnie, ma un testimone ha visto tufo o > 

10 denuncia. Il bibunalc di Brescia, mondana il guidatore Ti- ' 
ziano Brusadelli, ma la corte d'appello é di diverso awuo e 
nbalta la decisione, nonostante la presenza del testimone. ' 
Lacas.sazionie?taTiaib>agioneaquestluiumi >0010 òche fa' 
sentenza impugmata pone per sicuro che che l’Investimento 
fu effettiva incnic causato dal Brusadelli c che questi non si, 
accorso, s. ■ non a cose faac,di aver invesnio nn-uomo» _ 

Amante sotto Una donna ha fatto concian- 

11 lottn propno amante, tro¬ 
ll lenu vaio sotto li letto, a tre mesi 

denunirìato dircclu.sioncper»violazi3ne ' 

«I, di domicilio. E’ successa al - 

per «violazione termine di un processo svol- 

I bibunale. L uomo era s ato , 

trovato nascosto sotto il letto 
dai due figli della donna Quesb hanno sporto denuncia di- 
mosbando che l’uomo era entrato da una finestra L'impu- * 
lato ha negato >Ero l'amante della loro madre ed é te ad 
avermi dato le chiavi», e ha mostrato ai giudici alcune foto 
osé della donna, che «“ra presente in aula Tra 1 testiboni 
c’era anche la moglie dell’imputato che ha confermato tut- " 
to Maquestononébastatoaigiudicipcrscagionarlo „> z, 

Duplice delitto - Due persone sono state uc- 


Guidando, uccide 
un uomo: ~ 
perla Cassazione 
non è omicidio 
colposo -_ 


Amante sotto 
il letto 
denundato 
per «violazione 
di domidiio» 


Un tremendo boato ha distrutto rimpianto nello stabilimento di Villadossola. La causa, una sacca di gas ; 

Tre dei lavoratori in condizioni disperate. Preoccupazioni per l’occupazione. Lunga serie di «omicidi bianchi» 

Esplode una caldaia airEnìchem, 8 feriti gravi 


Duplice delitto - Due persone sono state uc- 

a MSIann» t ° d'arma da ‘uo- 

a l'illaiillf.. co in un agguato a Milano II 

reooloinento * accaduto len pome- ^ 

nggio in via Fiuggi, zona Ni¬ 
di contlr guarda I killer, dopo .iver , 

eseguito il loro lavoro, sono 
fuggiti 3 bofdo di Una Landa 
Dedra abbandonata pioi a 

pochi isolati di distanza. A bordo deH’auto, gli agenti baino * 
trovato un miba Le due persone uccise sono Francesco Ca- * 
laresu, 32 inni, originano di Alghero e residente a Turale ’ 
(Como) r oto in questura per rapina, spaccio di droga e de- ' 
lenzionc d armi, e Zoran Orlovic. 44 anni, cittadino lugcsia- - 
vo che set ondo la polizia, non dovrebbe avere precedenti ' 
penali I due hanno capito di essere fìniU in un agguato E 
hanno con alo di abbandonare la Fiat Tigoo sulla quale viag¬ 
giavano Sono stati uccisi a circa venti mebi di distanza. . 


GIUSEPPE VITTORI 

n Treno verde a Napoli 

Capitale dell'inquinamento 
Rumore e idrocarburi, 
perennemente alle stelle 


Otto lavoratori sono stati investiti daH'esplosione di 
una caldaia nella centrale termica delTEnichem di 
Villadossola, nell’Alto Novarese Tre degli sventurati 
sono in fin di vita per ustioni da vapore rovente. La, 
sciagura, provocata forse da una sacca di gas meta¬ 
no, ha bloccato la produzione dello stabilimento ed 
ora 200 lavoratori rischiano il posto. Nella zona c’è 
un triste primato di «omicidi bianchi». 

_ DALLA NOSTRA BEOAZIONE _ 

MICHELE COSTA 


RM TORINO Un boato tre¬ 
mendo ha scosso len mattina 
verso te 9,30 tutta la vai d Ov 
sola Una grande nube bianca 
di vapore si è levata dalla cen¬ 
trate termico dell’Enichem di 
Villadossola Gli operai e le 
decine di persone che sono 
accorse si son trovate di fronte 
ad una scena da bolgia dante¬ 
sca Tutti 1 vetri della centrate 
erano in frantumi e profonde 
crepe solcavano i mun Den¬ 
tro I edificio la grande caldaia 


era sventrata dall'esplosione 
avvenuta al suo interno Attor¬ 
no c’erano I corpi di otto ope¬ 
rai. ancora vivi, ma sfigurali 
dall’ondata di vapiore rovente 
che li aveva investiti 

AH’ospedale di Domodos¬ 
sola, dove gli otto sventurati 
hanno ncevuto le pnrne cure, 
tre lavoraton sono apparsi in 
condizioni disperate c si è 
provveduto a trasportarli con 
elicotten nei centri grandi 
ustionati delle maggion città 


Al Cto di Tonno si trova il ca¬ 
po centrale Mauro Zanoli, di 
35 anni, di Domodossola Ha 
il 95 percento della superficie 
corporea ustionata ed i medi¬ 
ci disperano di salvarlo Al Ni- 
guarda di Milano sono ncove- 
rati il caporeparto Giovanni 
Ghisletti, di 50 anni di Villa- 
dossola. e reletbicisla Marco 
Santolini, di 37 anni, di Piedi- 
mulera Anche loro sono con 
prognosi nservata per ustioni 
estese lino alI’SO pier cento 
dell’epidermide 
Minon preoccupazioni si 
nutrono per i cinque ricoverati 
a Domodos.sola il fuochista 
Massimo Zonca. l’aiuto fuo¬ 
chista Vittorio Falcioni ed i di- 
piendenli di un’impresa di ma¬ 
nutenzioni Paolo Ramozzi 
Paolo Sandnni ed Ivo Pieri 
La piolenza dell'esplosione 
i stata tate che sono andate in 
frantumi anche vetrate dello 
stabilimento Enichem, distan¬ 


te un centinaio di metn dalla 
cenbale termica E da ieri 
mattina i quasi 200 oprerai del¬ 
la fabbnea sono senza lavoro 
Izi caldaia esplosa - un gran¬ 
de cilindro del diametro di 8 
metri lungo una dozzina di 
metn, percorso all'interno da 
fasci di tubi m cui l'acqua ve¬ 
niva nscaldata bruciando gas 
metano - forniva infatti il va- 
piorc necessano per le produ¬ 
zioni chimiche dello stabili¬ 
mento emulsioni acelovinili- 
che ed etileniche, da cut si ri¬ 
cavano vari prodotti, tra i quali 
il nolo collante «Vinavil» L’im 
pianto è stalo completameiile 
disattivato e messo in condi¬ 
zioni di sicurezza dai vigili del 
fuoco, I quali hanno pure con¬ 
trollato che lo scoppio avesse 
provocato la fuoriuscita sol¬ 
tanto di vapore acqueo, e non 
di sostanze nocive pier l’am¬ 
biente 

Consiglio di fabbrica e sin 


dacati hanno chiesto che la 
produzione riprenda al più 
presto installando, come è 
pios.sibite fare, caldaie provvi¬ 
sorie Pier alimentare i reparti 
Sarebbe infatti inaccettabile 
che la sciagura fornisse l'oc¬ 
casione prer chiudere un’indu- 
stna m una zona già dura¬ 
mente colpita nei livelli occu- ■ 
pazionali La stessa Enichem 
di Villadossola ha già prerso 
oltre tre quarti degli 800 presti 
di lavoro che coniava una 
quindicina di anni or sono, 
quando si chiamava ancora 
Monledison Qualche tempre 
fa un piano Enichem aveva 
previsto l’abbandono dello 
stabilimento, prei la minaccia 
era nentrala anche se il bre¬ 
vetto di una delle produzioni 
più pregiate, te emulsioni eti¬ 
leniche. era stalo venduto al 
gruppio straniero Vacher, pier 
conto del quale continuava la 
produzione 


Ma come é successa la di¬ 
sgrazia’ Non sanno spiegarse¬ 
lo gli stessi lavoratori addetti , 
all'impianto che considera¬ 
vano quella caldaia sicura, , 
anche se ormai vecchiotta, ' 
perché costruita una ventina 
di anni la Ogni tre anni gli en¬ 
ti preposti al controllo degli "i- 
impianti di combustione la 
soltoprenevano ai ntuali col¬ 
laudi (l’ultimo era stalo fatto 
18 mesi fa) ed ogni anno la 
casa coslruttnce della caldaia, 
la Breda, eseguiva un ultenore 
controllo, anche con radio¬ 
grafie dei fasci di tubi interni 
len mattina la caldaia era 
stata sprema per meno di mez¬ 
z’ora perconsentire ai tecnici ■ 
di eseguire una riparazione, 
non sulla caldaia ma su una - 
flangia di una tubazione che 
prertava 4 vapiore ai reparti di 
produzione Era stala naccesa 
da una decina di minuti quan¬ 
do è avvenuta la lembile de¬ 


flagrazione L ipotesi più pro¬ 
babile è che durante quella 
mezz'oretta di inattività si sia 
formata dentro la caldaia una 
sacca di gas metano, che poi 
èesploso 

Indiprendentemente dai ri¬ 
sultali che scaturiranno dal- 
1 inchiesta ora avviata, c’è co¬ 
munque un problema di sicu¬ 
rezza e prevenzione antimfor- 
tunistica particolarmente acu¬ 
to, non solo aH’Enichem, ma 
un pio m tutta la zona AVilla- 
dossola c è un’altra industna, 
l’acciaieria Sisma con 300 ad¬ 
detti, dove qualche giorno la 
un opreraio è stato investito da 
un lingotto rovente su un tre¬ 
no di laminazione, ha nporta- 
to l’amputazione di una gam¬ 
ba ed è morto dopre tre giorni 
di agonia E nei cantieri edili 
della vai d'Os,sola si son già 
contati tre «omicidi bianchi» 
nel volgere di pochi mesi 


BM NAPOLI II valore ‘ degli 
idrocarburi nell’ana in alcune 
zone di Napoli suprera di 12 ■■ 
volle il tetto na.vsimo di tolle¬ 
rabilità russato dalla legge E 
l'inquinamento acustico - ca¬ 
so unico finora in Italia - resta f, 
pressoché invanato su valori - 
molti alti sia di giorno sia di « 
notte Lo hanno nlevato i labo- 
raion mobili del Treno verde 
promos.so da Ila Lega ambiente 
in collaboraz one con le Fs Ol¬ 
tre agli idrocarbun. anche mo¬ 
nossido di c.irbonio, biossido. 
di azoto e o -ono si prengono 
su livelli «al di sopra della so¬ 
glia di attenzione» Dati tanto ^ 
più allarmanti sia prerché Tarn- ‘ 
vo del Treno rerde è stato pre¬ 
ceduto da un'ondata di mal- 
tempre, con forte vento e piog¬ 
gia, che avrebbe dovuto lavare 
Tana, sia pren hé «almeno sulla " 
carta - ricorda la l>ega am¬ 
biente - sono in vigore le tar¬ 
ghe alterne» < «il monitoraggio 


ha interessalo tre giorni scarsa¬ 
mente trafficati il fine settima¬ 
na e il lunedi» In particolare 
domenica gli idrocarbun han¬ 
no sfondato di ben 12 volte il 
tetto massimo di 200 micro- 
grammi prermelrocubo (1 974 
sabato, 2 410 domerica e 
2 031 lunedi) Il biossido di 
azoto ha supreralo tre volte la 
soglia di attenzione «zbalo se¬ 
ra. cinque volte nella giornata 
di domenica e solo due uncdl 
Il livello d'attenzione prer il mo¬ 
nossido di carbonio è stato su- 
prerato tra sabato sera e dome¬ 
nica mattina La soglia del ru¬ 
more e’ stata superata sia di 
giorno sia di notte nelle tre pre¬ 
stazioni di piazza Municipio 
(nsprettivamcnte 73,2 contro 
65 db c 69,9 contro 55), m 
quella proietta circostante l'i¬ 
stituto per la cura dei tumon 
Pascalo (71,4 contro 50 o 68,4 
contro 40) e in viale Gli lio Ce¬ 
sare a Fuongrotta 
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Palermo 

Catturato 
il boss 
Di Salvo 


■■ PALERMO Arrestato, len 
mattina a Palermo, il boss 
mafioso Nicola Di &!vo, 54 
anni, dieci dei quali vissuti 
da latitante È ntenuto, in ba¬ 
se alle rivelazione di Salvato¬ 
re Contorno, il «luogotenen¬ 
te» di Pietro Vemengo, la cui 
fuga dall'ospedale civico, 
nell ottobre scorso, provocò 
polemiche e accuse recipro¬ 
che tra polizia e magistratu¬ 
ra Vemengo. poi è stato 
catturato, il 13 marzo 1 indo¬ 
mani dell'omicidio di Salvo 
Lima, europeirlamentare de¬ 
mocristiano ' 

Nicola Di Salvo, condam- 
nato, nel maxi-proces.so a 
Cosa nostra, a s^ici anni di 
reclusione per associazione 
maliosa e traffico di droga, è 
stato sorpreso dagli uomini 
della squadra mobile nell'a¬ 
bitazione dei SUOI familian 
U (nella zona penfenca ad 
est della città) si nasconde¬ 
va da qualche tempo 
Per gli inquirenti, potreb¬ 
be aver avuto un ruolo non 
secondano nell'organizza¬ 
zione della fuga del suo o- 
pofamiglier» Vemengo (que¬ 
sti è stato condannato all'er¬ 
gastolo. e la sentenza è or¬ 
mai definitiva) 

Secondo le rivelazioni dei 
pientiti, Nicola Di Salvo era il 
cassiere» della cosca capieg- 
giata da Vemengo Si occu¬ 
pava dei «pragamenti» relativi 
alla raffinazione ed tilla ven¬ 
dita di eroina. -r 

DairS2, ha fatto pierdere 
le propne tracce Nei giorni 
scorsi, piol. improvvisamen¬ 
te, sarebbe stato notato nei 
pressi dell'abitazione dove 
vivono I suoi familian len 
mattina, il blitz. ^ :< 


Napoli 

Bustarelle 
a 4 poliziotti 
Arrestati 


■■ napoli Quattro agenti di 
piolizia .sono stati arrestati con 
l'accusa di aver accettato una 
somma di denaro da un com¬ 
merciante di Napoli [>er tacere 
su alcune irregolarità riscon¬ 
trate nel suo negozio II fatto e 
avvenuto circa un mese la nel 
quartiere di Secondigliano, ma 
solo ora se nc 0 avuta notizia. 
Secondo quanto alfcrmato dal 
capo della squadra mobile che 
ha condotto le indagini, i quat¬ 
tro avrebbero ricevuto circa un 
milione di lire dal titolare di un 
negozio di videocassette. In 
cambio gli agenti non avreb¬ 
bero fatto una contravvenzio¬ 
ne per la presenza nell'eserci¬ 
zio commerdaie di alcune 
cassette contraffatte 
Gli investigatori, dopo aver 
contattato il commerciante ed 
ottenuto la denuncia dell'ac¬ 
caduto hanno inviato un rap>- 
porto alla magistratura. L'airc- 
sto del poliziotti, tutti chlu^ nel 
carcere di Santa Mana Capua 
a Vetcre (Caserta) sono stati 
eseguiti nelle questure della 
Toscana e d< Ila Calabria dove 
il questore di Naproli, Vito Mat¬ 
terà, li aveva trasferiti, una vol¬ 
ta accertati i fatti. «Si tratta di 
un episodio isolato - ha di¬ 
chiarato Matterà - che dimo¬ 
stra che abbiamo la capacità 
di autoripulirci» 


Mafia 

Superteste: 
«Deporrò, ma 
solo a Roma» 


■1 AGRIGENTO li superteste 
al processo per l'assassinio del 
giudice Roùrio Uvatino ha 
paura a deporre in un'aula giu¬ 
diziaria della Sicilia e specifi¬ 
catamente in quella delta corte 
d'assise di Caltanissctta, dove 
si sta svolgendo il processo II 
rappresentante di commercio 
Pietro Ivano Nava ha cosi ri¬ 
sposto alla citazione della cor¬ 
te con una lettera fatta perveni¬ 
re tramite l'Alto commissariato 
antimafia 11 7 apnic, giorno fis¬ 
sato per l'udienza, Retro Ivano 
Nava e disprosto a testimoniare 
soltanto nell'aula-bunker del 
carcere di Rebibbia (Roma). 

Il giudice Uvatino fu ucciso 
la mattina del 21 settembre di 
due anni fa mentre in auto per¬ 
correva la «veloce» Caltanisset- 
ta-Agrigento AccusaU del de¬ 
litto sono due giovani di Palma 
di Montechiaro, Paolo Amico e 
Domenico Pace, arrestati in 
Germania il S ottobre 1990 


Tangenti alFospedale San Matteo: 
un perito incaricato di studiare 
le registrazioni delle telefonate 
fatte intercettare dal magistrato 


Per il segretario locale del Pds 
ravviso di garanzia si riferisce 
all'ipotesi di violazione delle norme 
sul finanziamento ai partiti 


L’inchiesta si sposta in Svinerà 

Pavia, si controllano i conti «segreti» degli arrestati 



Arrestato con la mazzetta in tasca insieme al de Giu¬ 
seppe Girani, e con lui finito in carcere percomjzio- 
ne, il pidiessino Giuseppe Inzaghi sostiene di aver 
consegnato, per il partito, una parte delle tangenti al 
segretario della Federazione Luigi Bertone Ma que¬ 
sti nega tutto e contrattacca Altra giornata di fibril¬ 
lazione per il mondo politico pavese ci sarebbero 
due conti in Svizzera (intestati a Girani e Inzaghi) 

DAL NOSTRO INVIATO 

ITALO RIROERI 




H PAVIA Ancora una gior¬ 
nata di forte tensione per il 
mondo politico pavese a 
causa dello scandalo delle 
tangenti al Policlinico San 
Matteo len mattina, e circo¬ 
lata la voce che la magistra¬ 
tura avesse inviato ben 15 
avvisi di garanzia ad altret¬ 
tanti amministraton. funzio¬ 
nari di Comune e Regione 
uomini di partito, nel tardo 
pomeriggio, poi, è stato fatto 
il nome di un socialista 
membro del Consiglio d'am- 
ministrazione del San Mat¬ 
teo Alla fine, è stato smenti¬ 
to tutto 

L unica cosa certa, nella 
ridda di «voci», è l'intensili- 
cazione dei controlli degli 
inquirenti su quella monta¬ 
gna di documenti che sono 


stati sequestrati nei van uffici 
nelle case dei due che, per 
ora, restano i principali ac¬ 
cusati, Giuseppe Inzaghi 
(Pds) e Giuseppe Girani 
(De), finiu entrambi in ma¬ 
nette perché presi con la 
mazzetta in tasca Sarebbe¬ 
ro inoltre stati controllati 
conti correnti (a loro inte¬ 
stati) in banche svizzere 
Presenti gli avvocati di In- 
zaghi e Girani, di Mano Ardi¬ 
to e Marco Andreoni, rispet¬ 
tivamente presidente e di¬ 
pendente dell'lvces. l'impre¬ 
sa <omittnce». nonché del¬ 
l'avvocato del &n Matteo, in 
quanto parte lesa, len il tito¬ 
lare dell'inchiesta, dottor 
Vincenzo Calia, ha conferito 
al pento fonico ingegner Ro¬ 
berto Piazza l'mcanco di «ri¬ 


pulire» una parte dei nastri 
delle «cimici» disseminate in 
uffici, cantieri, abitazioni e 
cosi via Non era invece pre¬ 
sente, perché il nome del 
suo cliente non compare 
nelle registrazioni, l'avvoca¬ 
to del segretano della Fede¬ 
razione del Pds, Luigi Berto¬ 
ne ^ 

L'ingegner Piazza si è pre¬ 
so 20 giorni di tempo per ri¬ 
consegnare 1 nastri dopodi¬ 
ché, hanno detto i magistra¬ 
ti, anche su questo materia¬ 
le, SI potrà condurre una ri¬ 
flessione più approfondita 
Significa, in sostanza, che 
anche i nastri potrebbero ri¬ 
velare qualche sorpresa 

Tecnicamente, il conferi¬ 
mento dell'incarico al pento 
fonico é un «atto impetibile» 
e mira ad accelerare le pro¬ 
cedure evitando, cosi recita 
l'articolo 360 del codice di 
procedura Fienale, che chi 
ne ha interesse possa pro¬ 
muovere «incidenti probato¬ 
ri» Insomma, niente più che 
una formalità tecnica, che, 
però, può consentire ai lega¬ 
li delle parti di nominare, 
come in questo caso, un lo¬ 
ro pento di fiducia « 

Rispiondendo ad alcune 


domande dei giornalisti, il 
capo della Procura di Pavia 
dottor Antonio Marcucci, ha 
precisato len che «non cè 
alcuna contestazione di rea¬ 
to», F>er il esegretano della 
Federazione del Pds «L avvi¬ 
so di garanzia, ha detto, si¬ 
gnifica che il magistrato vuo¬ 
le appunto avvisare, ■ sulla 
base di elemenu venuti in 
suo possesso, che sarà av¬ 
viata un'indagine su un ipo¬ 
tesi di reato» L ipotesi di rea¬ 
to di cui SI parla - precisa - 
non è quella di corruzione, 
ma si riferisce alla violazione 
della normativa sul finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti 
In pratica Inzaghi avreb¬ 
be detto di aver consegnato 
una parte delle tangenti a 
Bertone Da qui l'ipotesi di 
violazione della normativa 
sul finanziamento pubblico 
’ dei partiti Ma, come egli 
stesso spiega neH'intervista, 
Bertone nega recisamente di 
aver mai avuto una lira da 
Inzaghi Per violazione della 
normativa sul finanziamento 
pubblico dei prartiti, oltre 
che per corruzione, c'è un 
preciso atto di accusa del 
magistrato nei confronti del 
de Giuseppe Guani . 


Parla Luigi Bertone il segretario del Pds pavese tirato in ballo 

«Inzaghi è un volgare calunniatore 
lo denuncerò per diffamazione» 


«lo ho preso tangenu’ Di fronte ad una simile nefan¬ 
dezza, allibisco. Attraverso la mia persona, si voglio¬ 
no colpire centinaia di militanti e onesti amministra- 
ton, impegnati in una difficile campagna elettorale». 
Il segretano pidiessino di Pavia Luigi Bertone si di¬ 
fende e contrattacca: «Chiedo che il giudice mi sen¬ 
ta al più presto, non ho nulla da nascondere. Cosi 
sono certo che tutto si sgonfierà» 


■■ PAVIA Bcrtooe, lozaghl 
racconta di averti panato Midi 
delle Ungenti del San Matteo 
perii parttto. Con ii«pondl7 

Da uno che prende mazzette 
ci SI può asF>cttarc di tutto Cer¬ 
to che la calunnia di Inzaghi é 
senza nome A fronte di una si¬ 
mile nefandezza allibisco An¬ 
che perché, attraverso la mia 
persona di segretario del Pds, 
SI calunniano e si colpiscono 
centinaia di militanti iraF>egna- 
U in una difficilissima campa¬ 
gna elettorale, tra l'altro latta 
con pochi mezzi Masuprattut- 
to si colpiscono tanti onesti 
amministratori che possono 
testimoniare che questo parti¬ 
to non ha mai chiesto loro al¬ 
tro che un grande impegno nel 
rispetto della legalità 
Dnnqoe, né tn, né 11 Pds ave¬ 


te avuto una lira. Perché In- 
zaghl d avrebbe chiomato In 
causa? 

La prima cosa che mi viene in 
mente é che si tratti di una li¬ 
nea di difesa Assurda perché, 
ai miei occhi e non solo ai 
miei, credo che in questo mo¬ 
do. anziché attenuare la sua 
colpa, 1 aggravi È un atteggia¬ 
mento inqualificabile Inoltre- 
,si può anche pensare che In¬ 
vaghì, in preda alia disperazio¬ 
ne per la situazione in cui si é 
venuto a trovare, cerchi qual¬ 
che copertura morale 
La televisione e dlveiai gior¬ 
nali hanno sostenuto che sa¬ 
resti stato convocato dal ma- 
gisbato e qualcuno ha an¬ 
che detto cite avresti rispo¬ 
sto negsttvamente. Qual’é la 
verità? 



Giuseppe Inzaghi, l'ammlnlstrato- 
re del Pds arrestato a Pavia per io 
scandalo delle tangenti, sopra, il 
Policlinico S Matteo 


Semplicissima, Non ho ricevu¬ 
to alcuna convocazione Anzi 
a fronte dell'avviso di garanzia 
ricevuto sono stato io, attni- 
ven>o li mio legale, a mettermi 
immediatamente a disposizio¬ 
ne del magistrato per fornirgli 
qualsiasi contributo utile al- 
I accertamento della ventà. Per 
ora, ha ntenuto di non avere 


nccc.ssità di ascoltarmi Spero 
di essere scnuto quanto pnma, < 
perché cosi, per quanto riguar¬ 
da me e il Pds. tutto si sgonfie¬ 
rà immediatamente 
Bertone, sono circolate mol¬ 
te vod sulle tue dlmlssioaL 
a hai pensato? 

Certamente e subito E ne ho 
immediatamente parlato con i 
compagni presenti In federa¬ 
zione Tutti mi hanno espresso 
la loro solidarietà e mi hanno 
invitato a soprassedere lo co¬ 
munque insisto e aiKhe len 
pomeriggio ho di nuovo ripro¬ 
posto, stavolta ufficialmente, la 
mia offerta E, quali che siano 
le decisioni degli organismi, 
che ho già ringraziato per la lo¬ 
ro fiducia, mi asterrò dallo 
svolgere le funzioni fino a chia- 
nmento intervenuto Ne faccio 
un punto di principio ma cre¬ 
do arrehe che sia comprensibi¬ 
le sul piano prabeo e umano • 
Questa vicenda, alla viglila 
delle elezluai, costituisce un 
grave colpo per l’Immagine 
del partito. Come reaglsco- 
Do ^ iscritti e 1 milltantt? 

Alla pnma immediata reazio¬ 
ne di sgomento e di rabbia sta 
già subentrando la vogiia di la¬ 
re, parlando con la gente, spie¬ 
gando e nsplegando che que¬ 
sto partito, nella sua stragran¬ 


de maggioranza, é costituito 
da persone oneste, e la politi¬ 
ca che lo contraddistingue è la 
più coerente nella lotta per la 
moralizzazione delia vita pub¬ 
blica Anche nel Pavese questa ' 
battaglia ha dato risultati in 
tante ammmistrazioni ed enti 
Qaest’nltima atrennozloDe 
non U sembra contradditto¬ 
ria con quanto è accaduto al 
San Matteo? 

Può sembrarlo, se non si Uene 
conto che in questa provincia 
il Pds è al governo in decine c ' 
decine di comuni e di altri enti 
e che dovunque il Pds si con¬ 
traddistingue per il suo buon 
governo. E se non si irensidera 
che anche il San Matteo é un 
ente nel quale non é ancora 
stata introdotta la nuova nor- 
maUva sulle amministrazioni ^ 
pubbliche che distingue tra ' 
conduzione politica c gestione 
amministrativa « 

Bertone, cosa rispondi alla 
proposta venuta dall'Unloae 
democratiea aodaBsta e so¬ 
prattutto dal Partito sodall- 
sta, che invocano elezioni 
anticipate? 

È una proposta pretestuosa, 
volta a creare un polverone 
che coinvolga tutto e tutti Bi¬ 
sogna tener distinta la vicenda 
del San Matteo dalle singole e 



Fondi per i trasporti urbani 

Metropolitane e ferrovie, 
sul binario elettorale 
arrivano seimila miliardi 


RAULWITTENBBia 


positive esperienze delle giun¬ 
te di programma che si sono 
costituite negli ultimi anni nel¬ 
la nostra provincia È chiaro 
comunque che dopo le ele- 
zioni politiche, nelle sedi istitu¬ 
zionali preposte, il nostro pan 
tuo promuoverà una riflessio¬ 
ne SUI nsulUiti c le esperienze 
fin qui maturale i - 

Che Inscgnameoto pool trar¬ 
re dalla riceoda che stai vi¬ 
vendo? 

Sentirsi calunniah e quasi sen- 
za possibilità di replica, dal 
punto di vista umano credo 
rappresenti ciò che di peggio 
può capitare In ogni caso, non 
appena avrò preso conoscen- 
- za di tutta la documentazione 
c'illa base della quale Inzaghi 
ha fatto il mio nome, non esite¬ 
rò a denunciarlo per diffama- 
" zione Dal punto di vista politi¬ 
co. invece, ho imparato e sto 
imparando che non bisogna 
mai abbassare la guardia nei 
cnien di selezione e di control¬ 
lo degli uomini A queste, pro¬ 
posito la direzione del Pds pa¬ 
vese. proprio per le numerose 
ed alte responsabilità che il 
partito ha in questa prtnincia, 
ha deciso, da subito di studiare 
modalità più rigorose per pre¬ 
venire li verificarsi di altri casi 
come quello del San Matteo > 
, , 1 \ G/fFlir 


■■ ROMA Città paralizzate 
dal traffico e Uirphe alterne of¬ 
frono una pessima immagine 
della maggior,, nza governativa 
che si presenta agli elettori E a 
cinque giorni dal voto il Comi 
tato dei ministii che si occupa¬ 
no dei Traspcrti il Cipet ha ' 
emanato dclibicrc per attuare ' 
quattro lefjgi i-lie dovrebbero , 
avviare a sialuzione i pnne pali 
problemi dell i mobilità So¬ 
prattutto quello del trasporto 
urbano, cui soccorro la legge 
21! del febbraio scorso con il ’ 
finanziamento delle metropo¬ 
litane ieri, a cinque giorni dal 
voto, I mlnistn uscenti dei Tra¬ 
sporti Carlo Bemini (De) e 
delle Arci- urbane Carmelo 
Come (Psi) hanno annuncia¬ 
lo 1 evento alla stampa irtsieme 
aH'amminiktralorc straordina¬ 
rio delle Fs Lorenzo Necci cne 
ha illustralo i vuoi progetti per 
le aree metro iiolilanc In so¬ 
stanza nei prossimi anni den- ” 
tio c intorno alle maggiori città - 
Italiane sarà un imperversare ^ 
di iniziative clic nel Duemila 
consenbranno alla gente di uU- 
lizzarc treni (xtraurbam alla 
frequenza di dicci minuti l’u¬ 
no passando lon lo stesso bi- ' 
ghetto alla meiropolitana e n- 
ducendo del 30% l'utilizzazio- ‘ 
ne delle auto invale del 17% 
quella degli auiobus 
La legge sulle metropolitane 
SI attua con piu risorse del pre¬ 
visto, 5 600 miliardi ai 4 300 
previsu dalla I «gge 211 se ne 
aggiungono 1 100 come inlcr- ' 
vento straordinano nel Mezzo- _ 
giorno 11 grò so della cifra, « 
r85%. sarà speso nelle aree 
metropolitane il resto nei co¬ 
muni indicati dalle Regioni Gli 
enti locali hanno tempo fino ai 
20 maggio '92 per presentare 
la domanda, che sarà valutata ; 
dal Cipet anche sulla capacità 
di coinvolgere altri soggetti - 
pubblici c privati - nel llnan- 
ziamenlo delle opere Infatti il 
segretano generale del Ciriet 
Domenico Sci irrone ha nco- ’ 
nosciuto che per saogliere i ' 
nodi del trasporto pubblico lo¬ 
cale c della mobilità nelle 
grandi metropoli le risorse sta¬ 
tali sono insufficienti EI obict¬ 
tivo è quello di avviare pro¬ 
grammi coordinati con quelli 
delle Fs e delle ferrovie con¬ 
cesse per realizzare «sistemi in¬ 
tegrati di trasporto a guida vin¬ 
colata in sede propna» ovvero 
SUI binan Con questo coordi¬ 
namento le nsjtse disponibili " 
diventano di c lire 1 Smila mi¬ 
liardi, perché allo stanziamen¬ 
to per le mette politane si uni¬ 
sce quello delle Fs per i treni 
locali (5 500miliardi) equello 


per Tammodemamento delle 
ferrovie concesse (circa 4mila 
miliardi) 

Le altre deliberc del Cipet 
permetteranno l’avvio del pro¬ 
gramma sugli interporti pier il 
trasporto combinato delle 
merci (legge 240/90) e la defi¬ 
nizione del tracciato del siste¬ 
ma idroviano padcino-veneto 
per il prolungamento del ca¬ 
botaggio ddH'AdnaUco alle zo¬ 
ne industtializzatc del Nord 
infine si dà I ok al «Piano fun¬ 
zionale Inennale» che consen¬ 
te programmi in tutti gli scenan 
del trasporto, compreso quello * 
su strada dall intcrmodalità ' 
terreslro-marittima al nspar- ' 
mio energetico - z-, 

Ed ora I piani delle Fs per 
l'intervento nelle aree urbane 
In tutto l'investimento (previ¬ 
sto l’anno scorso dai Contratto 
di programma biennale con il 
governo) é di 24 mila miliardi 
DI questi 5 500 (23%) per le li¬ 
nee locali delle Fs che riguar¬ 
dano soprattutto i pendolari < 
Una cifra che sarà alla base - 
della promozione di una Spa * 
per li Trasporto locale (Rn- 
tral) con la partecipazione di 1 
altn enti fcrrovian banche, pri¬ 
vati ccc Stessa formula per al¬ 
tre Spia che si potranno costi¬ 
tuire a livello locale Secondo 
Necci con questo investimento . 
dal 2001 le Fs potranno conta- ' 
re su un Russo di cassa netto di 
2 600 miliardi, mentre lacoUet- ' 
irvità avrà risparmiato i 6 700 • 
miliardi che altrimenti avrebbe ì 
speso per ripianare i deficit ' 
delle vane gestioni -- 

Ci sono poi 9 300 miliardi " 
per nuove mirastrutture, com- • 
presi gli accessi dell’Alta Velo¬ 
cità, che libereranno come ha 
detto il ministro Conte, chilo¬ 
metri ui binan per i convogli 
veloci urbani (370 Km solo a 
Roma) Infine 9 200 m.hardi ‘ 
sono destinaU alla ristruttura¬ 
zione delle stazioni e la valo¬ 
rizzazione del patrimonio un 
«business» affidato alla Spa ' 
Metropolis - ■ ' 

Nelle Fs dunque è un gran 
fionro di società miste, coeren¬ 
te con il proposito del governo 
di trasformare lEnte in una 
Spa Ieri Bemml, riferendosi al- 
1 idea di Neca di procedere af¬ 
fidando a un ente pubblico de- 
bib e patrimonio, alla holding 
Spa la gestione dei servizi ha > 
detto che la proposta «è troppo | 
avanti rispetto ai tempi indicati \ 
dal Cipe» Entro 40 giorni «si ' 
potrà fare solo un progetto che ^ 
indichi I problemi (debiti pre- ' 
grassi per SOmila miliardi e 
pensioni dei ferrovien) e sug¬ 
gerisca le soluzioni» , 


Milano,- inchiesta della Regione sulla casa di cura «San Donato» Pozzuoli, blitz contro Tassenteismo. 

«Se vuole il tal professore deve pagare» Medici fiintasma alla Usi 
T^uiffe salate nella clinica convenaonata Una raffica di denunce 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Nuovo scandalo nella sanità lombarda: stavolta nel- 
Tocchio del ciclone è la casa di cura pnvata di San 
Donato Milanese a canco della quale c’è un’indagi¬ 
ne giudiziana mentre una commissione d’inchiesta 
nominata dalla Regione avrebbe accertato che la 
clinica SI è fatta pagare due volte le prestazioni una 
volta dalla Regione, con cui è convenz onata, e 
un'altra, illegalmente, dai pazienti 


■NNIOELENA 


M MILANO Nei cassetti del 
presidente de della Giunta re¬ 
gionale lombarda, Giuseppe 
Giovenzana, c'é un documen¬ 
to che scotta sono i risultah di 
un’inchiesta amministrativa 
promossa dalla Regione nei 
confronti di una delle più note 
case di cura privale milanesi, 
la San Donalo, di San Donato 
Milanese della quale é a capo 
il professor Giuseppe Roteili, 
proprietario di altre tre cliniche 
private e strettamente legato al 


L'inchiesta è stata decisa 
con una delibera votata dalla 
Giunta il 30 luglio del 1991 do¬ 
po che al ttibunale del malato 
al gruppo del Pds e allo slesso 
assessorato erano giunte de¬ 
nunce di pazienti i quali la¬ 
mentavano di aver dovuto pa¬ 
gare per prestazioni avute dal¬ 
la clinica che è convenzionata 
con la Regione Si tratta di una 
convenzione sostanziosa, dato 
che nel '91 la Regione ha pa¬ 
galo alla San Donalo 76 miliar¬ 
di e 680 milioni dei quali 33 


miliardi e 680 milioni per rette 
di degenza e 43 miliardi pur 
prestazioni vane (interventi 
etc ) La San Donato conta 
380 posti-letto, tutti convenzio¬ 
nati e 12 specialità, dalla chi¬ 
rurgia generale all oncologia 
alla cardiochirurgia 
Pare che il discorso nvolto .si 
pazienti fosse grosso modo 
questo «Se lei vuol essere ope¬ 
rato dal professor X e godere di 
un trattamento alberghiero 
irticolare deve pagare» E, a 
quuTR' sembra, ci trattava di 
somme "Plevoll Datenercon- 
lo che alU Sa” Donalo opera¬ 
va il noto ca-diochirurao Lucio 
Parenzan e operano altn nomi 
illustti della medicina italiana 
Nel testo della delibera si 
ammettono esplicitamente le 
irrcgolamà della clinica Si di¬ 
ce infatti <hc dalla docu¬ 
mentazione agli atti del settore 
Sanità ed Igiene emerge che in 
numerosi caso di ncovero in 
regime convenzionale la Casa 
di cura San Donato di San Do¬ 


nato Milanese risulta compor¬ 
tarsi in modo difforme ai preci¬ 
si obblighi di legge discendenti 
dal rapporto di convenzione In 
atto» E per rendere più chiaro 
il concetto, di per sé già abba¬ 
stanza chiaro, si aggiunge che 
la commissione «prowederà a 
rilevare e segnalare tutte le Ir¬ 
regolarità accertate nel peno- 
do compreso tra il 1988 ed il 
1991 con particolare nfcrl- 
mento alle posizioni dei rico¬ 
verati per attività cardiochirur¬ 
giche per I quali risulterà esser¬ 
si vcnficata una duplicità di in¬ 
troiti» Chiamato in causa, il 
professor Parenzan dice di 
aver effettuato interventi alla 
San Donato, come ali é con- 
s“milo dal rapporto di lavoro a 
tempo determinato che ha con 
gli Ospedali Riuniti di Berga¬ 
mo Nella stessa delibera si cita 
anche un parere dell ufficio le¬ 
gale della Giunta che eviden¬ 
zia «I illegittimità di tali com¬ 
portamenti che procurano alla 

C redetta Casa di cura un Inde¬ 
tto profitto» Il quale, secondo 


voci, ammonterebbe a ben 18 
miliardi II prof Roteili afferma 
che SI tratta di un equivoco 
provocato dalla diversa inler- 
pretazione sulTutilizzo di 26 
stanze che la clinica riserva ai 
solventi, e cioè al paganti In 
pitrono, oer cui c’é un ricorso 
al Consiglio di Stato, e che si 
tratta •di una speculazione po¬ 
litica» 

Marilena Adamo, capogruppo 
del Pds alla Regione, ha nlcva- 
lo che fin dal luglio scorso ave¬ 
va chiesto che si facesse chia¬ 
rezza sulla gestione della San 
Donato senza avere risposta 
L Adamo chiede al presidente 
della Giunta che sia resa nota 
la portata della truffa operata 
ai danni dei cittadini e che sia 
messa subito in discussione la 
convenzione con la San Dona¬ 
to. notando che nei confronti 
di una clinica inquisita dalla 
Magistratura e oggetto di un'in¬ 
chiesta amministrativa, la con¬ 
venzione avrebbe dovuto esse¬ 
re sospesa da almeno un an¬ 
no 


H NAPOLI Da tempo i citta¬ 
dini di Pozzuoli in provincia di 
Napoli, avevano segnalato il 
cattivo funzionamento delle 
strutture della Usi 22 per I as¬ 
senza del personale addetto 
len matuna, la polizia ha de¬ 
nunciato per truffa aggravata 
in danno dello Stato e per as¬ 
senteismo, in quanto non sono 
stati trovati al loro posto di la¬ 
voro, 35 persone Ira medici in¬ 
fermieri e impiegati dell unità 
sanltana locale Per omissioni 
di atti d'ufficio, invece, sono 
stati denunciati il presidente 
della Usi 22, Vittorio Galloro, il 
responsabile del servizio assi¬ 
stenza ospedaliera, Gianni Di 
Lauro ed il direttore del servi¬ 
zio di medicina legale Vincen¬ 
zo Acampora Gli agenti han¬ 
no controllato I presidi sanitari 
di medicina legale, deH'ufficio 
invalidi civili e i reparti farma- 


ceuhco, nabtlitazionc, termali- 
smo maternità infanule, igiene 
e profilassi, latioratorio di me¬ 
dicina di base c del servizio tic¬ 
ket ed ecologia ’ 

Nel corso del blitz, i poliziot- 
U hanno trovato gli orologi 
marcatempo non funzionanti 
da diversi mesi Non solo II vi¬ 
ce questore Michele Carlino 
del commissariato di Ps di Poz¬ 
zuoli ha accertato che molti di¬ 
pendenti erano soliti portare 
via il cartellino della presenza 
sul quale annotavano perso¬ 
nalmente l'ora di entrata e di 
uscita dal servizio senza alcun 
controllo dei responsabili dei 
van uffici • ' 

Tra 1 denunciati ci sono tre¬ 
dici medici, nove infiermien 
professionali c undici impiega¬ 
ti Con la accusa di truffa sem¬ 
plice. sono stati denunciati an¬ 
che I assisterne sociale Nicoti¬ 


na Riccardi il responsabile 
dclTufficlo Igiene, Giovanni 
Salvati, il capo del laboratyono 
di Igiene Angelo Damele ed il 
custode dell uffiao di medici¬ 
na legale. Salvatore Maddalu- 
no \ 

Anche ad Avellmo, nelTam- 
bito dei servizi disposti dal 
gruppo carabinieri per com¬ 
battere I assenteismo negli enti 
pubblici, sono stali denunciati i 
in stato di libertà alTautontà t 
giudiziana tre medio, un bio- ^ 
logo, uno specialista ed un 
magazziniere Tutti durante i 
controlli fatti nell ospedale di 
Bisaccia, e Sant'Aiigelo dei ‘ 
Lombardi sono nsuliau assen- ' 
ti dal lavoro senza un giusafi- 
calo motivo Lo specialista ed 
uno dei medici sono stati dc- 
nunclaU anche per falso in 
scrittura pnvata In quanto ave¬ 
vano falsamente giustificato 
1 assenza dei quattro dipen- 
denli DA?/? 


i 
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Caso Moro 

Archivi Kgb 
un giudice 
va a Mosca 


■1 ROMA Per andare a vede¬ 
re i documenti sul rapimento 
di Aldo Moro, contenuti nel¬ 
l’archivio numero 33 del Kgb, 
l’ultimo giudice che sta inda¬ 
gando sulla strage di via Fani e 
sul sequestro del prendente 
della De, andrà fino a Mosca. Il 
sostituto procuratore Luigi Oc 
Rcchy ha infatti chiesto una 
rogatoria intemazionale per 
andare a controllare tutta la 
documentazione raccolta dai 
servizi segreti sovietici sul rapi¬ 
mento e sull'uccisione di Mo¬ 
ro. - * ■ ' 

Il giudice De Ficchy ha pre¬ 
so questa decisione dopo aver 
saputo che nel corso di una 
conferenza stampa, a Mosca, 
erano stati diffusi ampi stralci 
di un documento che spiegava 
l’importanza politica e strategi¬ 
ca dcH’uccisione di Moro, l-a 
portavoce del servizio segreto 
sovietico, Tatiana Samolis ave¬ 
va reso noto un documento in 
cui il Kgb sosteneva che il caso 
Moro rappresentava un vero e 
propno colpo di stalo. Uno dei 
tanti, soft, che hanno caratte¬ 
rizzato la storia della Repubbli¬ 
ca italiana. Infatti dopo il caso 
Moro niente 6 stato come pri¬ 
ma. - —-, , 

. Il ■ magistrato . romano ha 
chiesto di poter acquisire tutta 
la documentazione degli ar¬ 
chivi del Kgb che riguarda, non 
solo l’episodio dell’uccisione 
di Moro, ma anche la stona 
delle Brigate ros.se. Sarà possi¬ 
bile cosi colmare le grosse la¬ 
cune che ancora oggi caratte¬ 
rizzano la rìcostmzione ufficia¬ 
le del caso Moro? Le rivelazio¬ 
ni moscovite sono andate a 
confluire in un fascicolo nel 
quale erano già contenute le 
interessanti nvelazioni del de 
Francesco Mazzola, ex sotto- 
segretario delegato al servizi 
segreti quando Cossiga era ca¬ 
po del governo, c sottosegreta¬ 
rio delegato alla Marina duran¬ 
te il sequestro Moro. Mazzola 
m una intervista al Sabato ave¬ 
va detto che era possibile im¬ 
maginare. dietro al caso Moro, 
uno scenario in cui Cia c Kgb 
controllassero la situazione 
senza intervenire. Ambedue i 
servizi segreti sarebbero stati 
interessati aircliminazionc di 
questo ' personaggio politico 
che metteva in discussione 
l’ordine mondiale stabilito do¬ 
po la seconda guerra mondia- 
leaYalta.' t.. ’ 

Mazzola, autore del libro <1 
giorni del diluvio», che rico- 
stmisceril caso Moro attraverso 
un gioco strano compiuto dai 
servizi segreti italiani e da quel¬ 
li intemazionali, era stato con¬ 
vocato a testimoniare proprio 
dal giudice De Flccby. Solo 
che. nonostante diverse con¬ 
vocazioni. il senatore democri¬ 
stiano non si ò presentato, de¬ 
clinando l’invito del magistra¬ 
to. — - 

Certo sarà interessante ve¬ 
dere se la procura di Roma, 
dopo aver attivato la rogatoria 
intemazionale per andare a 
vedere gli archivi del Kgb. deci¬ 
da di compiere il passo decisi¬ 
vo per scoprire la verità nel ca¬ 
so Moro: puntare agli archivi 
americani. Nel frattempo la 
magistratura romana potrebbe 
riprendere una vecchia idea 
accantonata per <ause di for¬ 
za maggiore»: quella di interro¬ 
gare come testimone Heniy 
Kissinger. All’inizio degli anni 
Ottanta questa era l’intenzione 
dei giudici. Ma ICssinger volò 
via in fretta c furia dall’Ilalia 
per evitare lo scomodo interro¬ 
gatorio. -, 


n dramma è accaduto in un campo 
container per terremotati 
a Baronissi vicino a Salerno 
La bambina ricoverata per emorragia 


La piccola vittima venne adescata 
sotto scuola lo scorso novembre 
e portata in campagna 

parli uccidiamo i tuoi genitori» 


violentata a 11 anni per 5 mesi 

Accusati due pregiudicati ora in carcere per furto 


Una bambina di undici anni è stata violentata per 5 
mesi da due giovani balordi, È accaduto in un cam¬ 
po contcìiner per terremotati a Baronissi, un piccolo 
centi’o vicino Salerno. Gli stupratori, Corrado Cipol¬ 
letta, di 26 anni, e Luigi Angrisani, di 28, arrestati per 
furto d’auto, respingono le accuse. Ma venerdì sera 
la piccola ha avvertito dolori addominali seguiti da 
violenti emorragie. Ora è ricoverata in ospedale. 

' ’ DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 


■1 SALERNO. Una squallida, 
abominevole storia consuma¬ 
ta tra 1 container dì un vìllaj^ìo . 
per terremotali, nella frazione 
Saragno di Baronissi, a due 
passi da Salerno. È qui che, 
nello scorso novembre, la pic¬ 
cola AP., di appena undici an¬ 
ni, ha conosciuto i suoi stupra¬ 
tori: due pregiudicati del po¬ 
sto. Per cinque lunghi mesi la 
bambina ha - dovuto subire 
ogni tipo di violenza da quei 
due balordi. ‘Non dire ai tuoi 
genitori quello che ti facciamo, 
altrimenti ti uccideremo», le di¬ 
cevano. E lei, terrorizzata, non 
ha mai raccontato a ncs.suno il 
dramma che 6 stata costretta a 
vivere. Neanche quando, l’al¬ 
tro giorno, in preda a fortissimi 
dolori addominali c una vio- ■ 
lenta emorragia, i suoi genitori 
l’hanno portata all’ospedale 
San Leonardo. In preda alla 


paura, alla madre ha detto di 
essere scivolata c di essersi fe¬ 
rita urtando contro lo spigolo 
di un tavolo. Sono stati i medi¬ 
ci del reparto ostetricia a svela¬ 
re l’amara verità: AP.. nono- • 
stante la sua tenera età, aveva 
avuto rapporti se.ssuali. . , 

£ stata la notizia dell’arre.sto 
dei due violentatori, sparsasi a 
Baronissi venerdì scorso, a da¬ 
re forza alla bambina di supe¬ 
rare ogni paura c di raccontare 
gli episodi di CUI era stata vitti¬ 
ma. Interrogata per oltre sci 
ore dal commissario di Ps di 
Torrione, vice questore Vitto¬ 
rio Mancini. AP. ha fornito agli 
investigaton clementi determi¬ 
nanti per ridcndiflcazionc dei 
due stupratori. Si tratta dei pre¬ 
giudicati di Baronissi, Corrado 
Cipolletta, di 26 anni c Luigi 
Angnsani, di 28. Quando gli 
ispctton di polizia. D’Avetsa e 


Porcelli, sono andati a cas.i lo¬ 
ro per arre.starli hanno accerta¬ 
lo che Cipolletta e Angnwni, 
appena qualche ora poma, 
erano finiti in carcere pcrrhf; 
sorpresi da una guardia g.ara- 
ta mentre tentavano di rub.we 
alcuni oggetti da un’auto in so¬ 
sta. 

Pnma di cinque figli di un 
venditore ambulante e di una 
casalinga, la bambina fre¬ 
quenta la quarta clansc ele¬ 
mentare. Proprio davanti ai 
cancelli della scuola, all’inizio 
del mese di novembre dello 
scorso anno, i due balordi ade¬ 
scarono per la prima volta la 
piccola. -Stavo giocando con 
alcune mie amichette quando 
loro si fermarono e mi dissero 
di .salire in auto per fare una 
passeggiata - ha raccontato 
A.P. agli investigatori - Invece 
mi portarono in campagna e 
mi fecero quelle cose...». Dalle 
prime indagini è emerso che a 
violentare più volte la bambina 
ù stato . Corrado Cipolletta, 
mentre Luigi Angnsani si limi¬ 
tava a osservare la scena. 

La bambina ù .stata costretta 
a sopportare per cinque mesi 
le aggressioni dei due. che 
spesso la picchiavano. A volte i, 
due l’aspettavano nei pressi di 
casa, nel campo container di 
Saragnano, dove da anni vivo¬ 
no in condizioni pietose centi¬ 


naia dì terremotati. «Mi porta¬ 
vano sempre nello stesso po¬ 
sto. nei pressi della discanca. 
Quando mi vedovano piange¬ 
re dicevano di .stare tranquilla, 
e di non dire a nessuno quello 
che mi facevano, altrimenti 
avrebbero ucciso ì miei genìto- 
n e 1 miei fratelli», ha riferito la 
piccola agli inquirenti. I due 
presunti stupraton. interrogati 
nel carcere di Forni, hanno ne¬ 
gato ogni cosa: -Ladn, si, ma 
rxrn violentatori di bambini», 
avrebbero detto agli investiga- 
fori. ■ " 

’ijL' condizioni fisiche della 
bambina non sono gravi. I me¬ 
dici del reparto ostelncia dcl- 
Tosp-tdale San Leonardo di 
Salerno le hanno riscontrato 
abrasvrni aH’utcro, guanbili in 
una ventina di giorni. Ma quel¬ 
le che probabilmente non si ri- 
ma.gmcninno mai. sono le fo¬ 
nte lasciale dal trauma psico¬ 
logico vis.suto dalla bambina, 
len manina i genilon di A.P. 
hanno denuncialo i due vio- 
Icntaton. A carico di Corrado 
Cipolletta c Luigi Angrisani, il 
sostituto procuratore Àtlla Ite- 
pubblica di Silemo, Afredo 
Greco, ha emesso due ordini 
di custodia cautelare, che so¬ 
no stati notificati in carcere. Le 
accuse sono grjivissimc; se¬ 
questro di persona, violenza 
carnale ed alti di libidine vio¬ 
lenta su un minore. i 


Vicenza:, anziano 
aveva in casa 
foto di bimbi nudi 


■■ VICEN’ZA. Più di duecento . 
fotografie rilraenli bambini nu¬ 
di in pose oscene (e tra queste 
molte relative a due fratelli di 
cinque e sette anni) sono state 
nnvenute durante una perqui¬ 
sizione ncH’abilazione di un 
pensionato di Thiene (Vicen¬ 
za), Brano Cassoi. 65 anni, ' 
Sulla vicenda, i carabinien di i 
Thiene hanno invialo un detta- , 
gitalo rapirono al sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Vicenza Marcello Colasanlo • 
nel quale si ipotiz.za il reato di 
•corruzione di minorenne-, ' 

I due piccoli ritratti In più 
pose sono un bambino di cin- - 
que anni c la sorellina di sette. '■ 
&x:ondo quanto emerso dalle , 
indagini, i due sono figli di una ' 
coppia residente nella cittadi- :' 
na vicentina. Il padre, sempre 
sulla base delle indiscrezioni - 
raccolte, sarebbe ■ vicino al ■ 
mondo degli slupefaccnti. Il ’ 


magistrato ha anche disposto 
alcuni accertamenti per stabili¬ 
re in che modo le fotografie ve¬ 
nivano effettuate, e se, dalla 
stesse, sla possibile risalire al 
luogo dove i bimbi venivano 
fatti mettere in posa. ‘ : 

Parte delle foto sarebbero 
comunque stale scattate pro¬ 
pno da Brano Cassoi. Nel cor¬ 
so della perquisizione, i cara¬ 
binieri avrebbero sequestralo 
alcune-gigantografie sempre 
ritraenti bambini, una attrezza¬ 
tura fotografica e un quaderno 
dove sarebbero annoiate alcu¬ 
ne cifre di denaro. Proprio su 
quest’ultimo particolare sareb¬ 
be accentrata l’attenzione de¬ 
gli investigatori. •> —. 

Sulla vicenda 6 intervenuto 
anche il tribunale dei Minoren¬ 
ni di Venezia che ha disposto 
l’allontanamento - del - due 
bambini dalla famiglia. 


La sentenza accoglie gran parte delle richieste del Pubblico ministero 

Pià di 150 anni di caircere 



Trent’anni a Sebastiano Mureddu, Francesco Goddi 
e Giovanni Talanas. considerati le menti e gli esecu¬ 
tori materiali del processo, 20 anni a Giovanni God¬ 
di e Giovanni Farina e 20 ad Antonio Staffa «il seque¬ 
stratore buono». La sentenza contro i rapitori del 
piccolo Augusto De Megni accoglie buona parte 
delle richieste dell'accusa. Dino De Megni ha com¬ 
mentato: «Non cercavamo vendetta» 


n PERUGIA Ccnlocinquan- 
tasci anni di prigione, l’accusa 
no aveva chiesti 198. I giudici . 
di Perugia non si sono disco¬ 
stati di molto da quanto soste¬ 
nuto dal Pubblico Ministero. 
La sentenza per il sequestro di 
Augusto De Megni, di bambino 
di 12 anni rapito il 3 ottobre 
1990 nella sua villa di Perugia c 
liberato dal Noes il 22 gennaio 
successivo è stata letta ieri sera 
alle 22 e 15. Hanno impiegato 
cinque ore in camera di consi- ‘ 
glio per decìdere le condanne: 
trent’anni dì reclusione per Se¬ 
bastiano Mureddu, considera¬ 
to -la mente» del sequestro ed 
uno '^ugli eseculon materiali, 
F.jpccsco Goddi, sospettalo di - 
essere il basista, e Giovanni ' 
Talanas, uno dei carcerieri; 23 . 
anni a Giovanni Goddi, fratello 
di Francesco e Giovanni Fari¬ 


na. anche’egli ritenuto uno de¬ 
gli esecuton del rapimento; 
Antonio Staffa, «il carceriere . 
buono» ù stalo condannalo a 
20 anni di prigione, mentre 
Francesco Mureddu, fratello di 
Sebastiano ù stato assolto «fier 
non aver commesso il fatto». 

In aula, quando 0 stata letta 
la sentenza nelle gabbie degli 
imputati c’erano solo Antonio 
Staffa e i fratelli Coddì. gli altri ' 
sono latitanti. . - 

II padre di Augusto, Dino Oc 
Megni, ha commentato: «Non 
dovevamo vendicarci di alcu¬ 
no e ci siamo sempre fidali 
della magistratura. L’abbiamo 
fallo al tempro del sequestro e 
manteniamo questa fiducia 
tutt’oia». 

Soddisfatto il Pubblico mini¬ 
stero, che ha visto accogliere 
la gran parte delle sue nchic- 
stc: «£ stato premialo II lavoro 



Bambini in tv? 
Pochi e al servizio 
degli adulti 


Augusto 
De Megni - 
dopo la sua 
llbeiazìone 


degli inquirenti c delle forze di 
prolizia. E stato un processo li- , 
neare fondato solo su prove, 
dichiarazioni e riscontri». Persi¬ 
no Antonio Staffa, -il carcerie¬ 
re buono» 6 apparso ras-segna- 
to. Davanti alle telecamere ha 
.ringraziato pubblicamente il 
piccolo Augusto: -Ho dcH’am- 
mirazione picr lui e lo nngrazio 
per tutto quello che ha detto. 
Ho preso vont’anni. Pazienza, 
purlroppro bisogna accettare 
sia le belle sia le brutte noti¬ 
zie». , „ . , 

Il Pubblico ministero aveva 


chiesto la condanna a 30 anni 
di tutti gli imputali, fatta ecce¬ 
zione per Francesco Mureddu, 
per il quale aveva chiesto 18 
anni, in relazione ala sua «mi¬ 
nima partecipazione» al se¬ 
questro. 

l familiari di Augusto De mc- 
ghni. tramite i loro avvocali si 
erano associati alle richieste 
del Pubblico ministero, tranne 
che pror Antonio Stalla. «È stata 
una precisa nchicsta di mio fi¬ 
glio - aveva detto Dino - che ci 
ha chiesto di non infierire su di 
lui». 


■i ROMA In 9 milioni e mez¬ 
zo stanno incollati davanti alla 
tv per circa due ore al giorno;, - 
ma in televisione-sia attraver- - 
so gli spot, i cartoni, la fiction, i 
telegiornali, e 1 programmi - ■ 
compaiono ■ pochissimo. • E 
quelle brevi apparizioni non ci, 
aiutano a capire chi sono e co- ' 
sa fanno. Perché rimmagìnc ' 
prevalente dei cittadini da 0 a 
M anni in tv é quella di adulti ' 
in miniatura, di bambini che ' 
vivono la loro esistenza in lun- 
zione dei grandi. Quando non 
esistono in rapporto agli adulti 
sono rappresentati come sin- 

f jole entità come individui iso- 
ali ed unici, percorsi umani e ’ 
biografici ìmpetibili, I cosidettì 
■casi». Quasi sempre patologi¬ 
ci. E’ questa le desolante con- -, 
clusione a cui giunge la ncerca 
- non a caso il titolo è: «Infan¬ 
zia c pregiudizio» - promossa - 
dalla Coop e daCa Rai, curata 
da Marina D’Am.wo, ncercatri- ■ 
ce della facoltà di Sociologia 
alla Sapienza di Roma, prescn- -, 
lata ieri a Temi, ncliambilo 
delle inziative di Umbriafic- 
tion. La ricerca racconta e rias¬ 
sume chi sono e che fanno i, 
bambini ven, quei 9.620.070 
cittadini da 0 a 14 unni. 1-eggo- 
no in generale più degli adulti, 
prediligono libri scritti per loro, 
racconti e fantascienza; si avvi- ' 
cinano in pochi ai quotidiani 
di cui apprezzano le pagine dì 
sport e le cronache locali. So¬ 


no i più grandi utenti della tv 
mentre seguono poco la radio 
c solo fàcr ascoltare musica 
leggera. I ragazzini In tv (la ri¬ 
cerca ha tenuto sotto controllo 
una intera settimana di pro¬ 
grammazione di dieci reti; le 
tre reti Rai, Italia 1, Canale 5, 
Rete 4. Odeon tv, Tmc, Junior 
tv, Italia 7), su un totale di 
73.225 minuti di trasmissioni 
compaiono in tutto 404 minuti; 
su 1220 ore di programmazio¬ 
ne occupano lo schermo per 6 
ore e mezza. I pochi bambini - 
sono 829 - proposti negli spot 
e nei programmi costituiscono 
un insieme «replicato» di 3.767 
immagini. E di queste, solo 588 
vengono dai programmi, le al¬ 
tre 3.179 comparizioni sono 
pubblicitane, in un rapporto 
da 6 a 1. Cosi suddivisi: 323 im¬ 
magini nella fiction (cartoni e 
filrn), I IDneH’intrattenimento, 
112 neH’informazìonc, 25 nella 
cultura e 9 nello sport Nei tele¬ 
giornali compaiono solo 49 
volle, nelle rubriche giornalisti¬ 
che e 31 volte nelle inchieste. E 
i bambini della tv, a differenza 
di quelli in carne ed ossa, non 
leggono, non studiano, non 
giocano, non fanno sport. So¬ 
no i protagonisti di disgrazie e 
sciagure, sono i bambini dei 
sequestri, della violenza, del¬ 
l'abbandono. dcH’eccczìonale 
disperazione. «Impongono dal 
video la pesantezza dell’essc- 


. -. . - Il ticket imposto dairarcivescovado del capoluogo friulano per la visita di Giovanni Paolo II a inizio maggio 

7.000 lire per rincontro in piazza, 6.000 per la messa allo stadio. I «botteghini» allestiti nelle parrocchie: 

Udine, bigetto d’ingresso per vedere il Papa 


Settemila lire per l’incontro in piazza. Seimila per la 
messa allo stadio. Dovranno pagare il biglietto i friu¬ 
lani che vorranno partecipare agli incontri col Papa 
domenica 3 maggio, ultimo giorno della sua lunga 
visita nel Friuli-Venezia Giulia. La scelta è della dio¬ 
cesi di Udine. «Il problema era contingentare i fede¬ 
li, i posti sono limitati», spiegano i sacerdoti. Aperte 
le prevendite, il botteghino è presso le parrocchie. 

- DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELS SARTORI . 


HR UDINE Ameno, costa po¬ 
co. Con quella cifra si possono 
vedere dieci minuti di Madon- • 
na, o un intero concerto dei 
demenziali «Santarìta Sakka- 
scia». Ma è il principio che • 
conta. E la nuova regola l’ha 
fissata la diocesi di Udine: per 
vedere il Papa si paga. 7.000 li- ’ 
re l’accesso all’Incontro mattu¬ 
tino coi giovani in piazza Pn- ’ 
mo Maggio, 6,000 lire il bigliet¬ 
to per 1 posti numerati dello 
stadio, dove Giovanni Paolo II 
celebrerà l’ultima messa del 


tour friulano ’92, Le prevendite 
sembra stiano andando a gon¬ 
fie vele. Prenotazioni aperte fi¬ 
no al 9 aprile; i botteghini, con 
rispetto parlando, sono presso 
le 373 parrocchie della dioce¬ 
si. ■ . • ■ 

L’inconsueto annuncio é ar- 
nvato direttamente dall’arcive¬ 
scovado. Sta suscitando scal¬ 
pore, naturalmente, anche 
perché Udine é l’unica diocesi 
che ha imboccato la strada del 
biglietto a pagamento. Il Papa 
visiterà l’intero Fnuli-Vcnczia 


Giulia tra l’I e il 3 maggio, una 
ventina di incontri in lutto. An¬ 
che a Trieste. Pordenone e Go¬ 
rizia i prosti sono a invito; ma 
gratuito, salvo le libere offerte. 
«11 prob Icma nostro era contin¬ 
gentare - spiega don Duilio 
(Jorgnali. direttore del settima¬ 
nale diocesano Vita cattolica-. ' 
In provincia ci sono 550.000 
anime. È chiaro che tutti non 
pos.sono partecipare alla mes¬ 
sa corrolusiva. Il sistema più se¬ 
reno ci é sembralo ripartire la 
disponibilità tra le forame e le 
parrocchie». SI. ma il ticket? 
»Oh, quello... Rù che altro ù 
per un opuscolello che i parro¬ 
ci daranno a ogni partecipante 
insieme al biglietto numeralo 
del suo posto a sedere». 

Seimila lire per quarantami¬ 
la posti fanno 240 milioni. Il 
programma di sala pare pro¬ 
prio d’oro. Anche perché sta¬ 
dio e transennamenti sono 
concessi gratuitamente dal Co¬ 
mune. il palco interno ri.serva- 
to al Papa é pagato dalla Re¬ 


gione c parecchie ditte si sono 
offerte di lavorare volontaria¬ 
mente. E gli sconti? A ben 
guardare ci sono anche quelli. 
»pcr giovani e militan». 1 primi 
dovranno si pagare 7,000 lire 
per il «pas.s» dell’incontro mat¬ 
tutino in piazza, ma nella cifra 
sono inclusi anche messa iro- 
meridiana, il solito opuscolo, 
un foulard, qualche altro pic¬ 
colo gadget: -E cortic dargli un 
cestino da viaggio», somdc 
don Corgnali. I soldati di leva 
dovrebbero invece avere ac- 
ce.s,so gratuito, »in divisa o no 
che siano». 

Ci guadagnerà la ' dioce.si 
con la visita papale? -A dire il 
vero, noi speriamo di chiudere 
in pareggio, o senza laro spese 
pazze...». Propno sulla questio¬ 
ne dei soldi era ripresa qual¬ 
che me.se fa, all’indomani del¬ 
l’annuncio delta visita di Gio¬ 
vanni Paolo II, la stes.sa pole¬ 
mica del 1986, quando II papa 
era stato invitato al decennale 


del terremoto. Qualche sacer¬ 
dote ha mugugnalo, «costerà 
troppo, é uno spreco per una ' 
Chiesa che sì picca d’esser po- - 
vera». La fronda serpeggia an¬ 
cora, .soprattutto denUo «Gle- 
sie Furlane», il grappo di parro¬ 
ci autonomisti; in gran segreto ' 
pare stiano raccogliendo firme 
su un documento da conse¬ 
gnare al Papa. Anche la Regio¬ 
ne, dopo aver pensato di stan¬ 
ziare 3 miliardi con una legge 
speciale, ha dimezzato la cifra, 
Giovanni Paolo II arriverà il 3 
maggio a Udine reduce da 
un’altra giornata conflittuale a ^ 
Trieste. Là, in piazza Unità, ha ' 
decLso di celebrare la messa in 
Italiano ma con alcune espres¬ 
sioni in lingua slovena. Tanto é 
bastato per .scatenare espo¬ 
nenti del Psi. del «Melone» c so- 
pralulto i missini. Fini in testa. 

1 fanno .stampalo 20.000 carto¬ 
line da spedire al Papa perché 
ci ripensi. Complicazioni che 
neanche in Aliala, prossima 
lappa... 



Furti e perquisizioni anonime 
contro Tindaginé sulla strage 
Il capo dello Stato premia. 
un generale sotto inchiesta 

Gli avvertimenti 
per Ustica: 

«Non indagate» 


Perquisizioni anonime e furti. Un controllo, da parte 
di chis,sà chi, è scattato negli ultimi mesi sull’inchie¬ 
sta per la strage di Ustica. I giudici rischiano di trova- ' 
re una verità? Si tratta di avvertimenti? E mentre al 
giudice Priore fanno capire come sia facile accede-1 
re alla sua cassaforte, il presidente Cossiga premia ' 
uno dei generali inquisiti per Ustica, Domenico Zau- ■ 
li, con l’onoreficenza di Cavaliere di Gran Croce. ■■ - 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ ROMA La stagione de! fur¬ 
ti eccel enti. Valigette fatto spa- 
nre, perquisizioni anonime ne¬ 
gli studi e nelle case private. 
Una grande attenzione a tutti 
quelli che stanno indagando 
sulle stragi, soprattutto su quel¬ 
la di Ustica. Ma quale il motivo 
di questa «attenzione»? Si tratta 
di azioni con valenza intimida- 
tncc in chiave elettorale? Una 
situazione che puO essere defi¬ 
nita di «destabilizzazione» o 
meno, ma che si deve analiz¬ 
zare sottolineando come pro¬ 
prio nei giorni «caldi» dei furti e 
delle perquisizioni «pnvatc» su¬ 
biti da chi cerca la verità su 
Ustica, il presidente della Re¬ 
pubblica ha conferito a uno 
dei generali dcH’aeronautica 
finiti inchiesta, Domenico lilau- 
li. l’onoreficenza di Cavaliere 
Gran Croce, una delle più aJte 
che il Quirinale puO conferire. 

Certo la storia della «talpa» 
che ha frugato nella irassaforte 
del giudice istnitton: Rosario 
Priore, ne! bunker di piazza 
Adnana, è veramente strana. 
Per quale motivo una «talpa» 
avrebbe tolto dalla cassaforte 
documenti per leggerli e poi 
lasciarli ordinatamente acca¬ 
tastati sotto il tavolino? Se iive- 
va aperto la ca.ssafortc con '.an- 
ta facilità, con altrettanta facili- 
là poteva riporre le carte al lo¬ 
ro posto Alora il dubbio è que¬ 
sto: la «talpa» non era .sola¬ 
mente interessata a-leggere 
quelle carte riservale; eviden¬ 
temente aveva come scopo 
quello di far notare che le ave- 
s-a lette. Mettere in evidenza 
che esisteva una persona che 
aveva libero accesso nelle sedi 
più riservale e che poteva vio¬ 
lare a suo piacimento la cassa- 
forte in cui 1 giudici Rosario 
Priore. Giovanni Salvi e Vin¬ 
cenzo Roseli! hanno riposto i 
documenti più segreti. - 
>•' Insomma una perquisizione 
che nascondeva un ' chiaro 
mes.saggio destinato ai tre giu¬ 
dici che stanno conduccndo 
uno delle inchieste più compli¬ 
cate della storia della Repub¬ 
blica. Perché indagare sulla 
strage di Ustica non vuol dire 
solamente indagare sul siste¬ 
ma di potere italiano che ha 
attivato, ■ neU’lmmediatezza 
deU’abbatlimento del De 9 del- 
ritavia, i meccanismi di depi- 
staggio e copertura. Vuol dire 
analizzare anche il quadro in¬ 
temazionale ' aH'intcmo del 
quale é maturata la strage di 
Ustica. Quindi spingere le in¬ 
dagini anche verso attività ille¬ 
gali commesse sul cielo del 


Tirreno da forze militan stra¬ 
niere e anche di servizi segreti 
non italiani. Indagare su Ustica 
significa, dunque, trovarsi da¬ 
vanti al nodo decennale della 
sovranità limitata nel nostro 
paese, E qualche riserva, evi¬ 
dentemente, è possibile trovar 
la airinteroo delle istituzioni. 
all’Interno di quegli apparati 
che dovrebbero curare la sicu 
rezza italiana. • s,- - 

Strani furti hanno caratteriz 
zato anche altn momenti deli 
cati del paziente e difficile la¬ 
voro della ricerca della verità 
storica su stragi e terrorismo. 
Per esempio una valigia con 
dentro alcuni documenti è 
sparita anche al giudice bolo¬ 
gnese Leonardo Grassi, titolare 
deH’ultima inchiesta sulla stra¬ 
ge del 2 agosto 1980 a Bolo¬ 
gna. Grassi è il magistrato che 
è stato incastrato con la falsa 
pista Ciolini, l’operazione por¬ 
tata a termine per tingere di 
«patacca» una situazione di 
evidente <risi democratica», 
con forze occulte interne alle 
istituzioni che spingono per¬ 
ché la confusione sia l’elemen¬ 
to determinante in questa tor¬ 
nata elettorale. Un piano che 
parte da lontano, almeno da 
quando, ncH'autunno scorso, 
fu avviata r«operazione fram¬ 
mentazione» che prevedeva 
l’entrata sulla scena di deane 
di piccoli partiti. Cosa che é 
puntualmente accaduta. - Ci 
vuol poco a capire che chi «de¬ 
stabilizza» lo fa con il medesi¬ 
mo scopo da almeno cinquan¬ 
ta anni: destabilizzare l’ordine 
pubbik-o per stabilizzare l’or- 
dlnep- ’-ico. 

Una '■ .zchia strategia che in 
Italia ,.d dato frutti come in 
nessuna altra parte del mon¬ 
do. E in questo quadro si puO 
anche spiegare l’atto, anche 
questo strano, commesso dal 
presidente Cossiga aH'inizio di 
marzo. Rivela il settimanale ro¬ 
magnolo «Qui* che il capo del¬ 
lo stato ha premialo con l’ono- 
reficienza di Cavaliere di Gran 
Croce il generale dell’aeronau- 
tìca Domenico Zauli, 61 anni, 
braccio destro del generale 
Ftanco Pisano, indagato nel¬ 
l’ambito dell’inchiesta su Usti¬ 
ca per i reati di «abuso d’uffi- 
cio«, «favoreggiamento« c «fal¬ 
sità in atti pubblici». Dopo la 
promozione del generale Xe¬ 
no Tascio, ronoreficenza a 
Zauli: é cosi che 1 vertici dello 
stato incoraggiano l’inchiesta 
su Ustica, premiando quei mi¬ 
litari che sono, al momento,' 
sotto inchiesta per aver depi¬ 
stato la ricerca della verità, t-, -- 


r 


Il Papa, Giovanni Paolo I 


Inàuìtiddio vicino a Roma 

Diciassettenne partorisce 
e nasconde la neonata 
fra le damigiane in cantina 


H ROMA Ha partonto alle 4 
della notte scorsa, sola, nel ba¬ 
gno di casa, attenta a non far 
troppo rumore per non sve¬ 
gliare i genitori. Poi ha avvolto - 
la bimba in un asciugamano e « 
l’ha portata in cantina lascian- >' 
dola II, sotto un tavolino, ac- ' 
canto alle damigiane vuole. In¬ 
fine A M., 17 anni, sludenliM- 
sa, è tornata a dormire. Ale 
8,30 di ieri la mamma é entrata ' 
nella sua stanza ed ha visto le 
lenzuola spiorche di sangue. 
Preoccupata per remorragia, 
ma senza sospettare nemme- ' 
no lontanamente quanto acc.a- ‘ 
duto, ha cancato la figlia in 
macchina c da Capena, un 
paesino a 30 chilometri da Ro¬ 
ma, l’ha portala al pronto soc-, 
corso doU’ospcdale Villa San 
Pietro, sulla via Cassia. A me- ' 
dici é bastata un'occhiata per 
capire. Di fronte alla madre A ‘ 
M. ha negato con ostinazione. 
Poi. quando la donna é uscita 
dalla stanza, ha ammesso tut¬ 


to. «L’ho messa in cantina - ha 
detto -, ma non dava segni di 
vita».-. - -v- 
' Un’ambulanza é partita im¬ 
mediatamente alla volta di Ca¬ 
pena, in una disperata corsa ' 
contro il tempo. Ma quando i i 
medici sono scesi in quella j 
cantina la bimba non respira- ì 
V? più. Sarà l’autopsia a stabili¬ 
re a quando rìsale la sua mor -1 
te, se prima o dopo il parto, f 
Nel frattempo A M. é in fermo •> 
di polizia giudiziaria con l'ac- ' 
cusa di infanticidio, piantona¬ 
ta ncH’ospedale dove è stata n- - 
coverata. I genitori, disperati, ; 
hanno dichiarato di non esser¬ 
si accorti di nulla in questi me- / 
si, che la liglla «era solo un po' ' 
ingrassata». La ragazza, nel . 
tentativo di giustificare il suo ’ 
comportamento, ha detto di ' 
averlo fatto perchè terrorizzala ■ 
dalla reazione che avrebbero ■ 
potuto avere i genitori, perché ' 
aveva tradito la loro fiducia. - 'i 
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Una immagine della protesta di domenica scorsa a San Sebastiano do¬ 
po I arresto dei leaders dell Età in Francia 


La cattura del capo delPEta 

I baschi avvertono Madrid 
«Non fatevi iflusioni 
la lotta armata continua» 


La cattura del vertice dell’Età ha prodotto un secco 
imgidimento nelle posizioni dei «compagni di stra¬ 
da» del terrorismo basco 1 dingenti di Herri Batasu- 
na, il partito degli indipendentisti, avvertono Ma¬ 
drid «Altri giovani prenderanno il posto dei militanti 
arrestati». E la polizia diffonde l’identità del probabi¬ 
le nuovo leader dell’Eia Sarebbe Ihaki Bilbao tren- 
tadue anni, clandestino in Francia dall’SS 


M MADRID «Altn giovani 
prenderanno il posto dei mi 
iitanti arrestati" È con queste 
inequivocabili parole che i 
portavoce di Hem Batasuna 
il partito basco che difende 
l indipendenza della regione 
dalla Spagna che viene con 
siderato il braccio politico 
dei terronsti, hanno com¬ 
mentato la caduta dello stato 
maggiore dell’Età «Che nes¬ 
suno SI faccia illusioni - han¬ 
no aggiunto alcuni leader co¬ 
me Jon Idigoras e Tasio Erki- 
zia - l’arresto di Poltro non 
fermerà la lotta per l’indipen¬ 
denza» I dingenti di Hem Ba¬ 
tasuna hanno affemiato inol¬ 
tre che da parte del governo 
spagnolo SI sta offrendo al 
1 opinione pubblica «un’ana 
lisi difettosa ed interessata» 
delle reali conseguenze degli 
anestr di domenica sera in 
Francia L’Età insistono poi 
quelli di Hb, «non e una o^a- 
nizzazione terrorista» Si trat¬ 
ta invece «di una organizza¬ 
zione armata che risponde 
ad esigenze politiche e che si 
nutre della volontà irredenti¬ 
sta della società basca» 

Il partito basco - 200mila 
voti, il 18% dei suffragi nelle 
elezioni regionali - ha chie¬ 
sto ai SUOI militanti una «n- 
sposta forte» all operazione 
di antiterrorismo messa a se¬ 
gno dalla polizia francese 
sostenendo che la cattura del 
leader dell Età è «la strada 
pieggiore se Madnd e Pangi 
vogliono garantire un norma¬ 
le e pacifico svolgimento dei 
Giochi olimpici e del Tour di 
Francia» È probabile che in 
seguito a queste dichiarazio¬ 
ni SI accentuerà la pressione 
degli organi giudizian contro 
i piO importanti dirigenti di 
Hem Batasuna deputati, se 
naton e consiglien comunali 
e regionali contro i quali si> 
no già in corso proc^irnenti 
giudiziari per delitti d opinio¬ 
ne Ma quel che più preoccu¬ 
pa è la tentazione di una fu¬ 
ga in avanti di un imgidi- 
mento estremista nelle posi¬ 
zioni e nei comportamenti 
politici e non di quel peZi’o 
di società basca che giustifi 


Il cancelliere licenzia 
il responsabile alla Difesa 
Una decisione dettata 
da preoccupazioni elettorali 


Lo sostituirà Volker Ruhe 
un fedelissimo del leader 
ma la successione crea 
problemi al vertice Cdu 


Carri armati alla Turchia 
Kohl dimisriona Stoltoiberg 


Via dal governo di Bonn uno degli uomini di Kohl II 
ministro della Difesa Stoltenberg si è dimesso, travol¬ 
to dallo scandalo dei carri armati fomiti alla Turchia 
nonostante il veto del Bundestag Stoltenberg, che 
aveva difeso il suo posto con le unghie e coi denti, ha 
ceduto ieri, dopo che il cancelliere lo aveva mollato 
p)er paura di compromettere le elezioni Gli succede 
Ruhe un altro fedelissimo del Gran Capo 
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ca ideologicamente le posi¬ 
zioni dell Eia 

Poi la cattura di Francisco 
Mugica Garmendia pone 1 in¬ 
cognita della personalità 
ideologica e politica dei futu 
ri dirigenti dell Età perchè 
dopo il blitz di Bidart entra in 
campo la «terza generazio¬ 
ne» dell irredentismo armalo 
Al nguardo i dati sono scar 
sissimi salvo che sono mili¬ 
tanti che non conobbero 
praticamente il franchismo e 
che sono maturati politica¬ 
mente in un ambiente anti¬ 
democratico Carente anche 
degli alibi storici dei militanti 
etarra Sicuramente siano 
quali siano i prossimi svilup¬ 
pi 1 Età non nuscirà mai a re 
cuperare fi potenziale orga¬ 
nizzativo che ha avuto in 
pa.ssato. ma 1 ingresso nel 
nucleo' diligente di questi 
nuovi militanti lascia pro¬ 
spettare il pencolo di un 
maggiore imgidimento 

Gli esperti dell antiterrori¬ 
smo affacciano diverse ipo¬ 
tesi SUI possibili successori di 
Palato Ma uno dei dingenti 
ancora in libertà che ha le 
caratteristiche per sussumere 
un ruolo egemone è litaki 
Bilbao Beaskoetxea Secon¬ 
do la polizia è lui che da al¬ 
cuni mesi dinge i comman¬ 
dos operativi che agiscono in 
Spagna Trentadue anni na- 
' to a Lemona Inaki Bilbao fe¬ 
ce parte del commando 
Cohterri-Cosia dall 82 all 8C, 
anno della sua fuga in Fran¬ 
cia Altn due militanti con 
buone possibilità di diventa¬ 
re I nuovi responsabili asso¬ 
luti dell organizzazione ter¬ 
rorista sono - sempre dalle 
informazioni in possesso dei 
servizi spagnoli - Juliàn At- 
xurra Potoro e sopratutto 
uno degli ultimi srorta anco¬ 
ra in attività Josè Luis Urru 
solo Sistiaga È colui che 
avrebbe involontanamente 
propiziato il blitz di Bidart 
sman-endo una agendina ma 
è anche I esecutore dei più 
efficaci attentati recenti del 
1 Età quello di Vie 1 anno e 
quello di Madrid nel feb¬ 
braio scorso 


H SCRUNO Fino a ieri matti 
na appariva sicuro di sè c re¬ 
spingeva con sdegno le enti 
che che gli piovevano addosso 
da tutte le parti Ma poi 11 can¬ 
celliere lo ha convocato e do¬ 
po un lungo t5lc-ùl6re verso 
mezzogiorno è amvata la noli- 
ria che nessuno si aspettava 
più prima delle elerioni regio¬ 
nali di domenica prossima 
Gerhard Slol'enbcig "tira le 
conseguenze» della clamorosa 
panne in cui è caduto il suo mi¬ 
nistero la fornitura di 15 carri 
armati allaTurchia nonostante 
il velo del Bundestag- o lascia 
I incarico di titolare della Dite 
sa Detto c fatto alle due e 
mezzo del pomcnggio il mini¬ 
stro annunciava le sue dimis¬ 
sioni davanti ai giornalisti, 
pentito 0 docile come un 
agnellino accanto a un Hel¬ 


mut Kohl piu serioso che mai 
Insieme con lui lasciano il loro 
incanco i suoi due sottosegre 
tari .ambedue Cdu Wimmere 
Hennig 

E cosi se ne è andato travol¬ 
to dall ennesimo scandalo che 
ha offuscato I immagine del 
gabinetto di Bonn uno dei più 
fidati uomini del cancelliere 
con una lunga camera mini¬ 
steriale alle spalle c un influen¬ 
za .incora grande nel notabila¬ 
to nella sua Cdu Ma è già 
pronto il successore ed è un 
altro «fedelissimo» di Kohl il 
quale ne ha annunciato la pro¬ 
mozione sul campo nella stes¬ 
sa conferenza stampa Si tratta 
di Volker Ruhe, attualmente 
segretario generale della Cdu 
Il quale a due il vero aveva pro¬ 
messo che sarebbe restato alla 
guida dell organizzazione cri¬ 


stiano-democratica fino alle 
elezioni del 94 ma quando il 
dovere chiama C è da scom¬ 
mettere che Ruhe il quale per 
sua stessa (incauta) ammis¬ 
sione «studiava» da ministro 
degli Esteri per il giorno m cui 
la Cdu potrà sbarazzaisi del- 
I incomodo liberale Hans-Die- 
tneh Genscher non sarà affat¬ 
to entusiasta di raccogliere 1 e- 
redità di Stoltenberg alla guida 
di un dicastero che ha macina¬ 
lo già tre esponenti cnstiano- 
democratici travolti dagli 
scandali o dall incapacità di 
governare la «macchina» am 
ministrativa più ostica che c è 
a Bonn Pnma di Stoltenberg 
infatti avevano dovuto abban 
donare anzitempo la Hard- 
thohe la collinetta dov è il mi¬ 
nistero Manfrcd WOmcr (spe¬ 
dito a fare il segretano genera¬ 
le della Nato) e Rubcrt Scholz 
tutti e due pnma imposti e poi 
mollati dal cancelliere 
La vicenda che si è conclusa 
con la penosa resa di Stolten- 
berg è stretlamenle intrecciata 
con la cnsi diplomatica tra la 
Repubblica federale e la Tur 
chia Tutto comincia nell otto¬ 
bre scorso quando preoccu¬ 
pata per I metodi "forti» usati 
da Ankara nella repressione 
dei curdi la commissione Bi¬ 
lancio del Bundestag decide di 


negare i finanziamenti alla dit 
la tedesca che cura la nslrutlu 
razione di 15 carri armati «Leo 
pard» destinati alla 1 uichia co¬ 
me ultima /ranche di una con¬ 
sistente fornitura II ministero 
della Difesa dovrebbe ovvia- 
mente obbedire all indicazio¬ 
ne del Parlamento ma pochi 
giorni fa leggendo tra le nghe 
di una anodina nota inviata ' 
dalla cancellena qualcuno si 
accorge che i «Lcopard» invece 
sono stati consegnati come se 
nulla fosse Stoltenberg viene 
chiamato a rendere conto del¬ 
la «disobbedienza» c .ui si di¬ 
fende sostenendo che la colpa 
non è sua ma dei suoi subordi¬ 
nati Lunedi anzi dopo un ' 
<olloquio chiarificatore» li 
cenzia un allo funzionano del 
minisicro c dichiara chiuso il 
caso Lui solo però perché al¬ 
la nchiesta di dimivsioni avan¬ 
zata dalla Spd s. associa prati¬ 
camente tutta la stampa tede 
sca Oltretutto non è la pnma 
volta che il ministro dà prova 
di particolare leggerezza in fat¬ 
to di forniture militan appena 
pochi mesi fa non aveva «sapu¬ 
to nulla» di un altro invio illega¬ 
le di cam armati quella volta a 
Israele 

Il cancelliere nel frattempo 
tace Si la strada I idea che ' 
Kohl abbia deciso comunque 


di sbarazzarsi di Stoltenberg 
con un rimpasto governativo di 
CUI SI parla da tempo ma intcn 
da far passare prima le impor¬ 
tanti elezioni regionali in pro¬ 
gramma domenica prossima 
nel Baden-WQrttemberg e nel 
lo Schleswig-Holslcin 11 mini¬ 
stro della Difesa oltretutto è il 
capo stonco della Cdu di que 
sto ultimo Land o il suo sotto- 
segretano Hennig coinvolto 
come lui nello scandalo nello 
Schleswig-Holstem è addinttu 
ra il candidato cristiano demo 
craUco alla presidenza Ma 
Kohl con il suo indubbio fiuto 
per gli umon elettorali deve 
aver compreso che rimandare 
la resa dei conti a dopo il volo 
sarebbe stata una mossa trop- 
p )0 smaccatamente opportuni¬ 
stica per produrre effetti positi¬ 
vi E cosi dopo un altro «collo 
quio chianficatore» nel quale è 
stato Stoltenberg a farsi «chiari 
re» qualcosa, è amvata la cla¬ 
morosa decisione di ieri Che 
p>er li cancelliere comunque 
non dev essere stata facile La 
promozione di Ruhe infatti la 
scia vacante il posto più deh 
calo nell organigramma della 
Cdu e la lotta per la nomina 
del suo successore che Kohl 
ha annunciato di voler «prò 
pone» entro giugno potrebbe 
turbare molti equihbn 


Ombre sulla personalità dell'accusatore, ex capo degli 007 occidentali 

Caeda al ministro spione della Sta» 
Bonn, una ventina nella rosa dd so^ietti 


Chi è la superspia, ex ministro del governo federale 
e «personalità influente» della politica tedesca, che 
SI annida tra i deputati del Bundestag, almeno se¬ 
condo la denuncia dell’ex capo del servizio segreto " 
di Bonn Henbert Hellenbroich’ I personaggi che, 
corrispondono alla descnzione del top-agent che 
axTebbe lavorato per la Stasi e ora sarebbe passato a 
un servizio deU’F-st sono almeno una ventina 
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■■BERUNO Chi è il misterio¬ 
so spione annidato nel Bunde¬ 
stag I ex ministro foderale e 
•personaggio influente della 
politica tedesca» che sarebbe 
stato un infiltrato tutto d oro 
della Stasi nel ssancta sancto- 
rum» del potere a Bonn e poi 
sarebbe passato armi e bagagli 
(e informazioni) a »un servizio 
crede del Kgb di uno degli Stati 
ex Urss»f L.I caccia è aperta 
Uopo la clamorosa denuncia 
fatta da Henbert Hellenbroich 
uno che dovrebbe sapere di 
che parla vusto che è stalo p»c- 
sidcntc di lutti e due i servizi di 
controspionaggio tedesco oc¬ 
cidentali il Verfassungsschutz 
e il Bundesnachrichtendiensr 
le VOCI e 1 sospetti si son messi 
a correre come il vento I per 
sonaggi che corrispondereb¬ 
bero alle cdraltcnstichc del -si¬ 


gnor X" tratteggiate da Hellcn- 
broich c cioè ex ministri fede¬ 
rali e attuali deputati al Parla¬ 
mento sono almeno una ven¬ 
tina anche se non tutti - anzi 
in ventà pochini - possono es¬ 
sere definiti ancor oggi come 
«personaggi influenti» della po¬ 
litica tedesca 

Certo è che se le rivelazioni 
dell ex capo del controspio¬ 
naggio hanno un fondamento 
- e lui continua ad assicurare 
di aver avuto le informazioni 
da una •fonte sicuramente at¬ 
tendibile» - qualcuno a Bonn 
sta vivendo ore che non di 
monticherà tanto presto An¬ 
che se va notato che lo spione 
se c è non è dello che venga 
scoperto tanto presto Per oggi 
il procuratore generalo Ale¬ 
xander von Stahl che ha as¬ 
sunto le indagini dopo I aiier 



Heribert Hellenbroich 


tura di un indagine <ontro 
ignoti» per alto tradimento ha 
convocato Hellenbroich nel 
suo ufficio di Karisruhe e do¬ 
mani lo stesso Hellenbroich 
dovrà comparire anche davan¬ 
ti aH’ufficio di presidenza della 
commissione parlamentare di 
controllo sui servizi che è stata 
nchiamata in tutta fretta Ma il 


nome della suptersp a non 
uscirà dalle due audizioni 
Neanche 1 ex capo degli «007» 
federali infatti conosce l’iden- 
liia dell uomo la «Ionie sicura¬ 
mente attendibile» che gli ha 
fornito Tinformazione il nome 
se lo è tenuto per sé Ora po¬ 
trebbe ovviamente decidere 
di parlare oppure esservi co-, 
stretto dagli investigaton una 
volta che Hellenbroich abbia 
svelalo chi è /Mtnmenti c è il n- 
schio che, come succede in 
tutte le stones di Stasi da molti 
mesi a questa parte, si scaleni 
il gioco al massacro delle illa¬ 
zioni e delle nvelazioni (o 
pseudo-rivelazioni) giornali¬ 
stiche 

Propno il pericolo che parta 
un ennesima campagna di vo¬ 
ci c di sospetti infondali ha 
suggerito ieri, qualche com¬ 
mento cntico alle dichiarazio¬ 
ni di Hellenbroich Del perso¬ 
naggio é stala sottolineata una 
certa propensione al protago¬ 
nismo clic lui stesso peraltro 
ha contribuito ad avallare con 
' qualche vantcna (per esem¬ 
pio SI é detto «sicuro» che lui 
stesso riuscirà a «stanare» 1 a- 
gcnte mislenoso) non di¬ 
sgiunta da un certo spinto di ri¬ 
vincita per un passato non pro¬ 
prio bnllanlissimo Hellcnbroi- 
ch infatti dopo aver diretto a 
lungo il Verfassungsic/iurz 


Falkland, dieci anni dopo 

In Argentiiia revanscismo 
confinato alle frange 
nazionaliste dell'esercito 


mi PIILNOS AIRt5 Iz? Falk 
land Malvine occupano uno 
spazio marginale nel dibatuto 
politico interno argentino e so¬ 
lo 1 anniversario della guerra 
pers 1 dieci anni fa ha ripropo¬ 
sto I argomento Eppure il n 
fiorire della democrazia m Ar 
gemina la sua nuova politica 
estera non più isolazionista la 
sua accettazione senza riservo 
di un modello economico libo 
nsid gli elementi al c«'ntro 
della vita politica ed economi 
ca del paese hanno tutti co 
me punto di parten «a la scon 
fitta in appena 74 giorni dal 2 
aprile al 14 giugno 1982 subita 
dall Argentina nella guerra con 
la Gran Bretagna Dieci anni la 
il governo militare del generale 
Leopoldo Galtien a corto or 
mai di reali prospettive politi¬ 
che decise di apnrc le ostilità 
su I la base diunpianoprepara- 
to in soli tre mesi c mezzo pier 
recuperare le isole Malvine 
considerate da sempre dall o- 
pinionc pubblica sul contincn 
te come appartenenti slnrica- 
mentc all Argentina L impre¬ 
parazione I incapacità della 
giunta militare argentin i che 
fino all ultimo non credette ' 
che la Gran Bretagna avrebbe 
deciso di combattere portaro¬ 
no ad una rapida c dolorosa. 
sconfitta E la débàcle portò 
con se la fine del regime milita¬ 
re la corte marzia.e per i re¬ 
sponsabili della conduzione 
della guerra ed il parallelo prò- i 
cesso per le brutali c continuo 
violazioni dei dintu umani per¬ 
petrate dal regime militare I 
avvio di un regime dcmocrati 
co che dovette e deve tuttora 
farsi canco del presante bilan-, 
CIO negativo della dittatura 
un economia squassata dal 
debito estero Eppure la guerra 
é un episodio che non si ncor 


da volentieri in Argentina i re- 
■'uci dalla guerra nella quale 

I 25 argenuni e 285 inglesi por- 
. ~o la vita e mille argentini ri 
m iscro feriti vengono messi 
da '» irte e non trovano lavoro 

II d'bauilo pubblico appare » 
app g,ito dalla condanna del 
regni)' militare la decisa sicr- 
zmta cLita dal presidente Me 
nem )’l impostazione della 
questione con iratutive dirette 
con h Gran Bretagna sfociate 
in un aci ordo c nella npresa ' 
delle rei uioni diplomatiche s 
ha dato U sensazione di una 
volontà precisa di voltare pagi 
na 

«Siamo co .vinu che le Mal 
vine lomeranii" sotto sovrani 
tà argentina na n tempi stori 
ci forse non in iriTipi umani . 
Ha dello un alta 'onte del mi- » 
nustero degli Esleri a 1 opinione •' 
pubblica sembra zv »r digento 
il fatto che una gut rra contro - 
una delle maggioii potenze < 
effettuata inoltre sei z.a ade- 
g’ ala preparazione s.a stata e 
rimanga per sempre una pen 
Golosissima follia Non tutti - 
evidentemente sono d accor¬ 
do le frange nazionalis*t del- 
leseicito - rappresenta'e so¬ 
prattutto da Aldo Rico il pi ola-, 
gonista della prima sollevi zte- 
ne militare contro Raul Alti 'v- 
sin oggi messosi in politic.) 
da Mohamed Semeldin capo 
ora in carcere dell ultimo ten 
tativo di insurrezione militar» 
contro Mcnem - sono convin i 
che le Malvine andrebbero n 
prese con la forza e dicono 
che solo I incompetenza della 
giunta militare e le sue lotte in¬ 
terne portarono alla sconfitta , 
del 1982 Ma si tratta di sctton 
emarginati, messi in d Ticoltà i 
dall auslentà del governo che 
ha tolto uomini c mezzi ai mili¬ 
tari 


Omicidio-suicidio negli Usa 

Italoamericani sotto choc 
Ex rettore e sua moglie 
malati'scelgóno4a morte' - 


nell 85 fu costretto ad abban¬ 
donare la guida del Bundesna 
chnchtendiensi poche settima¬ 
ne dopo averla assunta perché 
uno dei suoi collaboratori piu 
brillanti se ne scappò inopina¬ 
tamente all est Luomo, inol¬ 
tre non è amato in molti am- 
bienu per aver preso a suo 
tempo posizione contro 1 incri¬ 
minazione di Markus Woll il 
celebre capo del controspio 
naggio della Rdt che la magi 
stratura federale vorrebbe ora 
processare per tradimento 
Ma se 1 esistenza di una su- 
perspia «minislenale» denun¬ 
ciata da Hellenbroich può es¬ 
sere messa m dubbio nessuno 
contesta comunque quella di 
almeno 300 o 400 agenti della 
ex Stasi che sarebbero ancora 
nascosti in posti delicati della 
vita politica negli ambienti 
scientilici e nell economia del 
la Germania unificata È pro¬ 
prio per nchiamare 1 attenzio¬ 
ne del governo e della Procura 
federale su questo esercito an 
cora nascosto che 1 ex capo 
del controspionaggio, il quale 
é convinto che molti siano 
passati al servizio degli «eredi» 
del Kgb avrebbe tiralo in ballo 
la vicenda del superagente pur 
sapendo di non poter fornire le 
prove p>er idcntif icario 

, ORSO 


■■ NFW VORK La comunità 
Italiana in /vmorica è sotto 
choc una delle sue figure più ^ 
eminenti il professor Peter 
Sammartino fondatore della 
Farlcigh Dickinson University e » 
saggista ha ucciso la moglie 
Sylvia con un colpo di pistola 
alla tempia e poi si è tolto la vi¬ 
ta sparandos in bocca 

1 due avevano entrambi 88 
anni ed erano da tempo grave¬ 
mente malati 11 proles-sorc cui 
di recente eia stato asportato 
un rene era affetto dal morbo 
di Parkinson mentre la signora 
solfnva del morbo di Alzhei¬ 
mer 

A rinvenire i corpi senza vita , 
nella camera da letto della ca¬ 
sa di Ruther/ord (New Jersey) , 
è stata una domestica 1 due 
coniugi giacevano vicini e Pc 
ter Sammartino impugnava 
ancora la calibro 38 con cui 
aveva fatto luoco Accanto ai 
cadaven nessun bigi etto d. 
spiegazioni solo una sene di 
disposizioni testamentarie ed 
alcune note porgli amici s 

■Non ci vano dubbi ' a di 
chiarate il siaslituto proc., v o- 
re distrettuale della conte, di 
Bergen John Fahy si natta di 
omicidio-suicidio» PelereSyl- 
via Sammattino avevano fon 


dato la Fairleigh University nel 
1942 qucllochc nei primi anni 
era un co lege con corsi di du¬ 
rata biennale si traslormò pro- 
1 , gressivamente nella più gran- * 
de ed importante istituzione di i 
studi pnvata del New Jersey 
Peter Sammartino ne fu presi- 
denle dal 1942 al 1967 anno 
in CUI andò in pensione Al suo 
impegno di rettore Sammarti 
no affiancò quello di scrittore e • 
stonco fra le sue opere saggi 
su Cnstoforo Colombo, Meuc- 
ci Ganbaldi ed una stona del 
1 emigrazione i 

Alcuni segni di una decisio¬ 
ne che 1 due coniugi stavano 
probabilmente maturando da 
tempo possono essere indivi¬ 
duati in un brano della auto¬ 
biografia di Sammartino <Ai * 
meno una zolla al mese- ha 
senno lo studioso- ci giunge la ' 
notizia che é morto un amico . 
Ma Ciò che più turba Sylvia e 
me è 1 apprendere che una 
persona che ci é cara é diven- • 
tata fisicamente o mentalmen¬ 
te incapace Quando si è giunu 
alla fine della vita ci si chiede 
a quale proposito continuare a , 
viverla MolU tirano avanU fino z 
in fondo m questa corsa del 
topo nel cerchio ed è qualco- 
sadi insensato» 


Venerdì la conclusione dell’Assemblea nazionale cinese 


Deng riconquista prime pa^e e tiggi 
È il vincitore dello scontro sulle riforme? 


Per le strade di Shenzhen un Deng Xiaoping che no¬ 
nostante I SUOI 88 anni riesce a camminare spedita- 
mente da solo, len tutti i quotidiani locali e naziona¬ 
li e la tv hanno dato finalmente ampi resoconti sul 
famoso viaggio al Sud Una mossa di difficile inter¬ 
pretazione Il vecchio leader ha già vinto ’ Oppure 
siamo nel pieno della battaglia tinaie^ Venerdì la 
conclusione dell’Assemblea nazionale 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 


■■ PECHINO Una nuova 
mossa a sorpresa e anche que¬ 
sta volta eclatante dal fronte 
denghista ieri tutti i quotidiani 
nazionali e locali hanno pub¬ 
blicato la foto di Deng Xiao¬ 
ping e larghi estratti dei vari 
servizi che il giornale di Shen¬ 
zhen ha dedicato al suo sog 
giorno Ieri sera il canale tele¬ 
visivo nazionale lo ha mostrato 
durante le vane tappe della vi¬ 
sita alla città Nonostante i suoi 
ottantotto anni Deng era in 


grado di camminare da solo c 
abbastanza speditamente an 
che se la sua faccia scavala e 
la premurosa presenza delle fi 
glie che non lo hanno lasciato 
un momento erano la prova 
lampante della sua età avan¬ 
zata Dopo questa sortita a tap¬ 
peto dei mezzi di informazio¬ 
ne nessun cinese (manche 
nel piu lontano e sperduto vii 
laggio potrà ora ignorare che 
Deng vuole "accelerare» le n 
forme e ha invitato a non avere 


paura di quelle misure che 
hanno tutta 1 aria di essere «ca 
pitaliste» E a nessun cinese 
potrà sfuggire che qualcosa di 
grosso sta accadendo in questi 
giorni nella politica del paese 
La decisione di usare gior 
naii c tv naturalmente deve es¬ 
sere stala presa ai massimi li¬ 
velli Da chi'' Il responsabile 
della propaganda del Gomita 
lo centrale del Pcc Wang Ren 
zhi e stato sempre presentato 
come un conservatore certa¬ 
mente poco interessato a que 
sta diffusione capillare e mas 
siccia a favore delle tesi rifor- 
matnci dell avversano Ha 
cambialo idea’ C stalo coslrcl 
to a cambiare idea’ C ancora 
questa eclatante uscita sui 
mozzi di informazione che si 
gnificdto ha’ Può voler dire 
che Deng Xiaoping ce 1 ha fat 
ta a imporre il suo punto di vi 
sta anche ii cauti e riluttanti 


uomini della «sinistra» che 
identificano sviluppo rapido 
con capitalismo Ma può an¬ 
che voler dire che invece lo 
scontro e ancora in corso e 
quello di icn ò stato un affando 
dcnghista i cui nsultati ancora 
non SI conoscono Ma siamo 
oramai alla vigilia della con 
clusione de"d Assemblea na 
zionalo e sapremo venerdì se 
nello scontro che si e omesso 
in moto in Cina esplicitamente 
alla fine dello scorso anno la 
mano vincente sia toccala a 
Deng Xiaoping o ai suoi avver¬ 
sari 

Il tono della discussione in 
As.scmblea continua ad essere 
per cosi dire di segno denghi- 
sla e di cnlica al rapporto pre 
scntato da Li Peng Ieri mattina 
incontrando i giornalisti stra 
meri i manager di due dei più 
importanti complessi indu¬ 
striali del Paese - la fabbrica di 


automobili n 1 di Changchun 
c I Acciaiena di Shanghai -c il 
governatore dello Jiangsu han¬ 
no latto esplicita affermazione 
di fede nel vecchio leader 
«Quanto Deng sostiene hanno 
detto corrisponde alle più pro¬ 
fonde aspirazioni della gente 
cinese» In seduta plenaria In¬ 
vece Li Peng e stato cnticato 
da alcuni rappresentanti delle 
Forze Armate oramai chiara¬ 
mente schierate con Deng 
Xiaoping Lo scorso anno ha 
detto polemicamente uno dei 
deputati della delegazione del- 
I Esercito che e la piu numero¬ 
sa della Assemblea ilprodolto 
interno lordo ha toccato il 7 
per cento Quest anno si pre¬ 
vede sia del 6 percento il che 
mal s accorda con la necessità 
di «accelerare la nforma» Più 
chiaramente anli U Peng di co¬ 
si non poteva essere visto che 
e stato il primo ministro a fissa 



Deng Xiaping 


re nella sua relazione il letto 
del 6 per cento già ritenuto m 
sulliciente anche da altri depu¬ 
tali Sotto accusa e stato messo ' 
anche l'eccessivo gonfiamento 
dell apparato governativo 34 
milioni di persone pan al 3 per 
cento della popolazione Molti 
hanno lamentato che gli sfoizi 
per semplificare 1 apparato bu 
rocratico sono rapidamente 
falliti c che uffici e dipartimenti 
soppressi sono stati poi rapi 
damcnti ncostiluiti 


Sosteniamo 
la Nuova Resistenza! 

A Casteiiatnare di Stabia 
ci sono ragazzi e ragazze 
che quotidianamente lottano 
contro la camorra 

per una Repubblica Italiana pulita e onesta 

VOGLIAMO ESSERE AL LORO FIANCO 

Raccolta di fondi per Vaffitto della sede di '7 Care** 
Associazione Studentesca contro la camorra 
di Castellamare di Stabia 

Vaglia postali e assegni (non trasferibili) devono essere inviati a: 
Sinistra Giovanile - Via Aracoeli 13 - (X)186 Roma 
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Ilcaso 

Lockerbie 



NEL Mondo 


Il Consiglio di sicurezza approva le sanzioni contro la Libia 
Dieci i paesi a favore, cinque gli astenuti tra cui la Cina. 
n colonnello invita i paesi arabi a uscire dalle Nazioni Unite 
e chiede un incontro a Bush. La Casa Bianca: «Un’assurdità» 


Su Gheddafi il castigo dell’Onu 


e aereo 


L’Onu ha approvato le sanzioni contro la Libia. 
Con dieci voti favorevoli, e cinque astensioni (tra 
cui quella della Cina) il Consiglio di sicurezza ha 
stabilito che il 15 aprile scatterà l’embargo sulle 
armi, sarà bloccato il traffico aereo, il personale 
diplomatico libico sarà «sensibilemte ; ridotto». 
Gheddafi reagisce invitando i capi di Stólto arabi 
ad abbandonare l’Onu. ; ' 


TONI FONTANA 


H ■ Il verdetto era scontato. ■ 
la sentenza era scritta da gior¬ 
ni. L’Onu ha decLso di «punire» 
Gheddali. La crisi di Lockerbie : 
arriva ad un punto cruciale. ' 
Per la seconda volta, dopo il - 
Collo, il mondo aratx> si trova. ' 
lacerato c diviso, di fronte ad . 
un contenzioso che. per ora - 
ancora da lontano, fa rullare i i 
tamburi di guerra. 

Ieri sera il voto del consiglio : 
di sicurezza che mette in ca- ' 
lendario per il 15 aprile le san- ■ 
zioni contro Tripoli. Dieci i si. • 
cinque le astensioni. Il gruppo i 
dei «grandi», nonostante le forti f- 
pressioni .'della diplomazia 
americana, non si è presentato i 
compatto. I cinesi hanno resi¬ 
stito alle pressioni di Washing- ^ 
ton c si sono astenuti con Ca- ' 
poverde, Zimbabwe, Marocco ■ 
c India. Ma il copione é stato ' 


rispettato. Dal 15 aprile, se, co¬ 
me tutto lascia ritenere, il co¬ 
lonnello libico non avrà conse¬ 
gnato i due presunti terroristi, 
scatteranno durissime sanzio¬ 
ni. Comincerà un rigido em¬ 
bargo sulle fomilorei di armi, 
comprese le munizioni e i pcz- 
. zi di ricambio, non vi saranno ' 
voli da e per Tripoli, il persona¬ 
le diplomatico della Jamahiria 
sarà ridotto in «modo significa¬ 
tivo». In tutto il mondo i movi- 
menti dei diplomatici libici sa¬ 
ranno sottopiosti a llimitazioni. 
La Libia dovrà dimostrare 
«concretamente» e<l in tempi 
rapidi che rinuncia al terrori¬ 
smo. Ogni tre mesi un comita- 
' to del’Onu «esaminerà» i pro¬ 
gressi del colonnello. ' 

. Le sanzioni sono stati adot¬ 
tate dal consiglio di sicurezza 
che si è appellato al settimo 


punto della carte delle Nazioni 
Unite che prevede l'uso della 
forza per far apfilicare le deci¬ 
sioni deU’assem^lca. La nuova 
risoluzione aggiorna quella vo¬ 
tata nel gennaio scorso, la 731. : 
che intimava alla Libia di col- 
laborarc nelle inchieste in cor¬ 
so sugli attentati che hanno di¬ 
strutto gli aerei della Pan Am 
(1988) e della Uta (1989) : 
provocando quattroccntoqua- 
rantavittime. . , 

Il voto di Ieri apre un braccio di 
ferro durissimo con Tripoli e 
mette fuori gioco le risidue 
speranze di una rapida com¬ 
posizione diplomatica della 
crisi. Fanno la voce forte gli oc¬ 
cidentali che pretendono la 
consegna del terroristi, c gli 
uomini di Gheddafi re^isco- i 
no gridando aH'aggressionc. Il 
ministro degli Esteri inglese 
Douglas Hurà non ha escluso 
ieri un’azione militare pur am- ' 
mettendo che «sarebbe prefe¬ 
ribile evitarla». Le richieste del- 
rOnu - ha commentato il mini¬ 
stro britannico - «non sono Ir- . 
ragionevoli perchè offrono a 
Gheddali la possibilità di di¬ 
mostrate di non volersi più im¬ 
mischiare in futuro in azioni 
terroristiche, quale che sia sta- . 
to il coinvolgimento in passa- ' 
to». E su questa linea si è mos¬ 
so il consiglio di sicurezza. 
Unica voce stonata quella del 


rappresentante libico Ali 
Elhoudri che Ieri ha preso la • 
parola per primo pronuncian¬ 
do un discorso duro e preoc¬ 
cupato. «Le sanzioni - ha detto " 
l’ambasciatore - spianano la 
strada» ad attacchi militari sul¬ 
le città dellaUbia come quello ; 
sferrato nell’aprile 1986. 
Elhoudri ha affermalo che il •' 
suo governo ha cercalo «in ; 
perfetta buona fede» di colla- 
borarc alle indagini, ma che. 
tutte le proposte libiche sono 
state respinte dall’Occidente: ; 
«l’emiamo - ha aggiunto - che 
questo rifiuto di qualsiasi Ini¬ 
ziativa, il tentativo di .screditare 
il mio paese, di sviare l’opinio¬ 
ne pubblica stiano spiando la 
strada ad un’altra aggressione. ' 
Questa è una palese violazio- ’ 
ne delle fondamentali proce¬ 
dute giuridiche. La risoluzioine ' 
aprirà la porta al caos, minac- ' 
dando in modo particolare il 
futuro degli Stati più piccoli. E 
un evidente e flagrante falsili- ' 
cazione». 

Ma le sue parole sono cadu¬ 
te nel vuoto. Davanti ad una 
delegazione dei parenti delle 
vittime degli attentati peri qua¬ 
li sono accusati i due-libici, i 
rappresentanti dei paesi occi¬ 
dentali hanno pronunciato le 
requisitorie contro Gheddafi. 

: In due ore si è arrivati al voto. 
Ora i riflettori sono puntati sul¬ 


la Libia e sul Medio Oriente do¬ 
ve la risoluzione non manche¬ 
rà di provocare sussulti e con¬ 
trasti. Significativa ad esempio 
la presa di posizione siriana. A 
Damasco il vice presidente 
della repubblica Abdcl Halim 
Khaddam - incontrando una 
delegazione del congresso del : 
popolo libico ha espresso «so¬ 
lidarietà» a Tripoli. Anche ica- : 
pi del partito Baas al potere in . 
Siria hanno cspre.sso un analo-. 
go giudizio. E ptxo per affer¬ 
mare che la crisi abbia rime- ; 
scolato le carte e le alleanze >; 
nella r^ione; ma è un fallo 
che il siriano Assad per la pri- . 
ma volta dalla guerra del Golfo 
prende le distanze dall’Occi¬ 
dente. Cautela anche in Egitto, 

. il paese che ha tentato inulil- ! 
mente di convincere rOnu a ri- ; 
tardare il voto e che si candida , 
a tenere aperti i residui canali ' 
diplomatici con la Libia. Osa- 
tna El Boz, consigliere poliUco 
di Mubarak ha detto ieri nel ; 
corso di una conferenza stam- ; 
pa che l’Egitto non intende • 
chiudere le frontiere con la Li¬ 
bia. 

EU' ministro degli Esteri 
Moussa ha aggiunto che l’Egit¬ 
to opera «per contenere la si¬ 
tuazione per quanto possibi¬ 
le». Da queste parole emerge 
la forte preoccupazione di un < 
parte della dirigenza dei paesi 


arabi cne temono nuovi scon¬ 
volgimenti nella regione pro¬ 
prio mentre le diplomazie ten-, 
tavano di sanare le ferite aper- ; 
le dalla guerra del Golfo e le 
iniziative di pace s’incagliano 
Ira veti e difficoltà. Certo le tro- J 
vate di Gheddafi non rafforza- ' 
no gli ottimisti. Ieri, ilcolonnel- • 
lo libico ha rilasciato un’inter- ; 
vista al quotidiano di Abu- 
Dhabi Al-lllihad nella quale af¬ 


ferma di essere pronto ad in¬ 
contrare il presidente George : 
Bush negli Stati Uni6 per discu¬ 
tere della crisi. Il leader libico • 
aggiunge di possedere un dos- : 
sier «obiettivo» realizzato da 
■ «ex-agenti della Cia» che sca- 1 
gionerebbe la Libia. «Noi - con- . 
' elude il colonello - non siamo . 
cosi stupidi da sprecare le no- ! 
sire risorse per cercare di lab- ' 
bricare armi nucleari», e'- 



Preoccupazione nelle capitali europee. Tripoli smentisce: «Nessuna limitazione». 

Protei 


Blocco dei visti di uscita dalla Libia? «Per ora solo un 
rallentamento» è stata la risposta rimbalzata nelle 
capitali occidentali. «Non sembra un’azione siste- ; 
matica», commentano alla Farnesina dove l’unità di 
crisi è comunque in allerta. Anche ieri un gruppo di 
italiani è tornato, come sono potuti partire i tede¬ 
schi. Bloccati invece 50 polacchi. Tripoli respinge le 
accuse. Toma l’incubo degli scudi umani? j 


-woasni.ARiPin’ 


la richiesta di sanzioni contro 
Gheddafi. «Il comportamento >, 
di Tripoli resta confuso e lonta¬ 
no dall’essere stalo spiegato in ; 
modo soddisfacente-hacom- • 
mentalo il ministro degli Esteri 
inglese, Douglas Hurd - Il riflu-. 
to di alcuni visti potrebbe esse- ' 
re dovuto all’ostruzionbmo dei 
lunzionari». John Major non le- i 
slna i toni duri: «Il rifiuto di con- ' 
cedere i visti è intollerabile». 


Il blocco totale per ora co¬ 
munque non c'è .stato. Lo stes- ' 
so Foreign Office ha puntualiz- ; 
' zato che la Libia non ha uffi-. 
. cialmenie fatto marcia indietro ; 
sulla promessa di garanùre la , 
libera circolazione delle perso¬ 
ne. ' 

Rallentamento ad arte, mes¬ 
so in atto in patria per avvertire 
i membri del Consiglio dell’O- 


nu? La Farnesina non si sbilan¬ 
cia. Parigi modera i toni: «Non 
abbiamo costatato che qual¬ 
che seccatura sulla quale co¬ 
munque abbiamo già attiralo 
l’attenzione delle autorità libi- 
che».' ll rilascio dei visti con il 
contagocce è legato alla pausa 
del «Leiiat alkadr», la festa più 
importante del Ramadan? O 
non nasconde piuttosto il di- ' 
sperato tentativo di scongiura- 



' Il segretario 
generale 
deU’Onu 
Boutros . 

Ghall;. 

in basso - 
a sinistra " 
un pozzo ' . 
di petrolio 
■ in Libia . 


» 


■■ ROMA «Nessun blocco. ' 
Solo un rallentamento». . La 
Farnesina non sottovaluta le 
difficoltà della concessione dei 
visd di uscita per gli stranieri in 
Libia e non nega i d'isagi, ma '■ 
smorza i toni in attesa di sco- :■ 
prirc il «gioco» di Gheddafi. 
«Siamo in stretto contatto con 
la nostra ambasciata, alcune 
difficoltà ci sono state ma per 
ora non sembra un’azione si¬ 
stematica». A lanciare l’allar¬ 
me per il blocco dei passaporti 
stranieri ieri mattina era stato il, 
Foreign Office riportando le ) 
capitali occidentali ai tempi..' 
bui degli scudi umani nelle 
mani di Saddam Hus.scin. «Al¬ 
cuni cittadini stranieri, tra i 
quali inglesi e eiltri europei si 
sono visti negare il visto di ' 
uscita». Da Triproli, raggiunto f 
per telefono da Cipro, un di- ’ 


plomatico occidentale ha de¬ 
nunciato i disagi subiti dagli 
stranieri: «Persone di diverse 
nazionalità sono state colpiti 
: .da queste restrizioni», A qual¬ 
cuno sarebbe stala richiesta 
una documentazione supple- 
.nentare per il rilascio del visto, 
comprese le «provci' dei paga- 
■ menù delle bollette telefoni¬ 
che ed elettriche. A qualcun al¬ 
tro i funzionari libici avrebbero 
motivalo il ritardo con «difficol¬ 
tà amministrative». In Hla per 
; ottenere il via libera per il viag- 
'. gio oltre le frontiere libiche, al¬ 
cune persone (il numero pre¬ 
ciso non è stalo indicato) si 
sono viste comunc[ue respin¬ 
gere il modulo di nchiesta. Ma 
i dinieghi sono stali «intermit¬ 
tenti», non concentrati solo sui 
cittadini i cui paesi sostengono ' 
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re le sanzioni che l’Onu ha de¬ 
ciso di volare contro Tripoli [ 
per la strage di Lockerbie? Gli ! ; 
stranieri in Libia sono una nu- i- 
trita comunità: 1500 gli italiani, (. 
5 mila i britannici, un migliaio 
gli americani, 600 i tedeschi e 
trecento i tedeschi. Stretto nel- 
la morsa delle sanzioni delle ’’ 
Nazioni Unite, Gheddafi ha de¬ 
ciso di spendere la •carta» 
umana imitando le mosse tra- ■ 
giche del presidente iracheno ■ 
che per mesi tenne il mondo ’ 
con il fiato sospeso? , : 

Gli ambasciatori occidentali. 
a Tnpoli non hanno voluto 
perdere tempo e hanno inol- ; 
trato una protesta alla Libia 
nella quale si chiede alle auto- 
ntà di non sollevare difficoltà -i- 
riella concessione di visti di V- 
uscita dalla Jamahiryah ai cit¬ 


tadini stranieri, «Abbiamo dc- 
ciso di ribadire la nostra preoc- 
; cupazione per i ritardi nella 
' concessione dei visti», ha com¬ 
mentato uno dei partecipanti 
' al «summit» degli ambasciatori. 

^ Gheddafi smentisce le. 
, preoccupazioni degli occiden¬ 
tali. Per bocca del portavoce • 
del ministro degli Esteri, ha ne- 
gatochcilsuopaescabbiaral-, 
lentato o modificalo le proce- ; 
dure per la concessione dei vi- ■ 
sti di u.scita. «Non vi è nulla di ' 
vero in queste voci - ha detto - ' 
gli stranieri arrivano c partono ' 
. regolarmente dal nostro pae- ’ 
se». Gli italiani Ieri sono potuti 
nentrare. Cosi come i tedeschi I 
e i coreani. Ma una sorte diver- ' 
sa è toccata ad un gruppo di .. 
• 50 polacchi bloccati all’acreo- 
porto proprio per il blocco a 
' singhiozzo del visti. - 


Un quarto dell’import è made in Italy. Negli ultimi tre anni al lavoro ISmila aziende 


L ItaHà primo partner di Tripou 
Da lì arriva un terzo del nostro petrolio 


Siamo il primo partner commerciale di Tripoli. «11 
pae.se occidentale più danneggiato dalle sanzioni 
Onu» secondo il presidente della camera di com¬ 
mercio italo-araba. Un terzo del nostro greggio 
viene dalla Libia, mentre un quarto dell’import li¬ 
bico è made in Italy. Nel ‘91 abbiamo speso 4.870 
miliardi per il petrolio di Gheddafi, contro fornitu¬ 
re per 1.688 miliardi. 


AUSSANDRO QALIAHI 


■■ RO.VIA L’Italia è il primo 
partner mondiale della Libia, : 
sia come cliente, che come 
fornitore. Un terzo del nostro 
petrolio greggio, infatti, viene ; 
da Tripoli, mentre un quarto 
dello importazioni libiche è : 
made in Italy. «Tra i paesi occi¬ 
dentali - sostiene Sergio Mari¬ 
ni, presidente della camera di 1 
commercio italo-araba - è 
dunque i’Itaiia il più danneg- ■ 
giato dalle sanzioni del Consi- 
glio di .sicurezza deirOnu». 


Nel complesso le imprese 
: italiane che negli ultimi tre an- 
: ni hanno operato in Libia sono 
state 13.528. E il business più 
grosso, ovviamente, è quello 
dei petrolio. È un fiume l’oro 
nero che ogni anno dai deserti 
libici giunge in Italia, circa il 
•10% della produzione del pae¬ 
se nordafricano, 74 milioni di 
tonnellate nel '90, secondo i 
' dati dell’Unione iretrolifera, 
■ cioè il 32,7% delle nostre im¬ 
portazioni globali. Ben staccati 


vengono l’Iran (12,'!%).' l’Ara¬ 
bia Saudita (10,5%) e l’Egitto 
(10,9%). E. in senso inverso, 
un fiume di denaro parte da 
Roma per entrare nelle casse 
di Gheddafi. Nel 1991 l’Italia 
ha speso solo pier il greggio li¬ 
bico 4.870 miliardi, secondo i. 
dati deirice, l’istituto per il 
commercio estero, che corri¬ 
spondono all’89% del com¬ 
plesso delle nostre importazio¬ 
ni da Tripoli (5.500 miliardi In 
tutto). Il resto riguarda soprat¬ 
tutto il melano e gli oli combu- ’ 
, stibili. -■ .. . ..."i, ' 

Per avere un’idea più preci- 
: .sa della nostra dipendenza da 
Tripoli, .sul fronte petrolifero, | 
basti pensare che il suo secon- ; 
do partner commerciale, la 
Germania Federale, nel '90 ha 
versato a Tripoli .solo la metà ■ 
di quello che abbiamo pagalo ‘ 
: noi (circa 2.500 miliardi). Die- ; 
tro ai tedeschi seguono la Spa¬ 
gna con 1.000 miliardi, la Fran- ’ 


da con 850, la Grecia con 350 
e lutti gli altri con 3,000. - . 

" Sul fronte delle importazioni 
l’Italia ha rifornito la Libia nel’ 
’9I per 1.688 miliardi, con un 
incremento, rispetto all’anno 
precedente, di ben il 30,17% 
(nel '90 l’import Italiano verso ' 
Tripoli era stato di 1.297 miliar- 
■ di). Il grosso balzo in avanti è 
stato possibile grazie ai forti 
aumenti dell’import di oli leg¬ 
geri, macchine non elettriche c 
prodotti metallurgici. In decli¬ 
no invece i settori dcll’ciJilizia 
e deU’impiantistica. Rispetto 
agli altri paesi l’Italia è leader 
in Libia anche sul fronte delle 
importazioni. Nel '90 infatti la 
Germania è a quota 1.000 mi¬ 
liardi, la Gran Bretagna impor¬ 
la verso Tripoli per 570 miliar¬ 
di, la Francia per 500 e gli altri 
paesi per 3.500 miliardi (quota 
che però è estremamente fra¬ 
zionata). 

Nel comples,so la nostra bi¬ 


lancia commerciale con la Li¬ 
bia è comunque in forte passi- ' 
vo. Nel ’9I ha segnato -3.795 
miliardi, un po’ meglio del '90 
quando il saldo tra import ed 
export aveva segnato -4.353 
miliardi. «Ma si tratta di un pas¬ 
sivo apparente - dice Marini - 
in quanto il .saldo è condizio¬ 
nalo in maniera decisiva dal ‘ 
petrolio che perù è un prodot¬ 
to che dovremmo comunque ' 
importare». - 
Negli ultimi quattro anni l’in- ' 
tcrscambio commerciale tra 
Italia e Libia ha avuto un anda¬ 
mento zigzagante, caratteriz- ’ 
zato dagli umori iaslabili del 
, colonnello Gheddafi nei nostri ' 
. confronti. Nel 1988 abbiamo 
.sborsalo per il petrolio di Tri¬ 
poli ' 3.329 miliardi, salili ' a - 
4.216 neir89 e a 5.650 nel '90 
(un salto del 34%). Ma nel '91. 
prudentemente, siamo scesi a ' 
4.870 miliardi (-3%). Per il 


Principali paesi fernitori della Libia 
Anno 1990 (In miliardi di lire) 

Italia ~ ~ ^ 1.297 

, Germania Rap. Federale , 1.000:, . 

Regno Unito 570 " 

Francia i , ■ . ■ . 500 i; 

. Olanda i.. '■ 300 ' ’ 

Altri ' ■ . -, . 3.500 ■ ' 


Principali paesi clienti della Libia 
Anno 1990 (in miliardi di lire) , 

Italia -- . ■ ■ 5.650 

Germania Rep. Federale . 2.500 

.Spagna .y 1,000 ' 

, Francia 866 : 

Grecia , , 350 . 

Altri 5 ,..,: . , 3.000 . 


made in Italy l’altalena proce¬ 
de in senso inverso. Si parte 
dai 1.660 miliardi dcll’88, per 
.scendere ai 1.578 del 1989 e ai 
1.297 del ’90 (-17%), fino al 
booom del ’91. quando le no- 
.stre importazioni verso la Libia 
salgono del 30.1% e toccano 
quota 1.688 miliardi. - ■ . - , 

Un discorso a parte per 
quanto riguarda le imprese 
che operano in Libia merita 
l’Eni. Il gruppo ha attualmente 
circa'200 addetti in que.sto 


paese impiegati nei settori del¬ 
la commercializzazione del 
petrolio, nelle esplorazioni al- , i 
l’interno del territorio e lungo : ‘ 
7 la costa c nelle società di inge¬ 
gneria e servizi. Il clima tra di ' ■ 
loro è tranquillo e nessuno ha 
espresso il desiderio di rientra- ", 
re in patria. L’Eni opera in Li- ■ 
bia da olire 40 anni e oltre al 
petrolio ha anche realizzato 
, numerose raffinerie negli anni 
’70, che attualmente sono inte- ■: 

. ramentc gestite dal libici. '.. 7 , :' 



Rifiutata 
libertà 
provvisoria 
a Tyson 


La corte d’appello di Indianapolis ha respinto, ieri sera, la ri- ; 
chiesta di Mike Tyson (nella foto) di restare in libertà prowi- , 
scria su cauzione in attesa del giudizio d’appello. L’ex cam- ; 
pione dei petii massimi resterà, dunque, in carcere. Intanto, ■■ 
sempre ieri, la notizia che Tyson attua lo sciopero della fa- 7; 
me da quando è entrato in carcere. 5 giorni fa, è stata smen- 
tita dai suoi avvocati e da un portavoce del penitenziario. ' 
«Ha informato il personale - ha detto il portavoce del carce-. 
re, Kevin Motjre - che voleva perdere un po’ di peso e da i 
quando è arrivato non ha toccato cibo». Secondo una voce, i- 
l’ex campione del mondo di pugilato avrebbe attuato lo 5 , 
sciopero della fame per protestare contro le lungaggini della ? 
corte d’appello in merito alla sua richiesta di libertà prowi- > 
scria. Una fonte vicina ai legali di Tyson ha però confermato l- 
il portavoce del penitenziario dichiarando che l’ex campio. j 
ne avrebbe deciso di dimagrire di venti chili. A febbraio Ty- i 
son aveva detto al suo avvocato di aver messo su 13 chili in f 
più rispetto al suo peso lorma di un quintale, j, ; •;. ; - 


Israele- Il vice premier e ministro de¬ 
ll ministro Lew • sii Esteri israeliano, David ■ 

Il mmistrv Levy Leyy ha confermato ieri la ; 

conferma sua intenzione di ritirarsi dal i 

If liimisfrJnni governo del primo ministro ; 

le Uimi>,^uni Yitzhak Shamir e ha detto : 

che la lettera di dimissioni è : 
già stata preparata e sarà f 
presentata nella riunione del consiglio dei ministri di dome- ? 
nica prossima. «Uavrei consegnata prima - ha precisato Levy 5 
' - se ci fosse stata una riunione di gabinetto. Voglio compie- ' 
tare questa procedura legale al più presto, in modo da evita- ' 
re amarezze e recriminazioni». Secondo la legge israeliana ; 
le dimissioni di un ministro entrano in vigore 48 ore dopo .' 
l’annuncio formale al governo e la consegna al primo mini- ■ 
stro della lettera di rinuncia all’incarico. Levy ha poi affer-1 
matochc il fatto che il premier Shamir abbia detto l’altro ieri I 
di considerate come uno «scherzo» l’annuncio delle dimis- i 
sioni «dimostra che egli non vuole o non può fare ciò che è :■ 
necessario» per riconoscere alla conente guidata dal mini- ■ 
stro degli Esteri il «giusto peso» nel partito Ukud e nelle sue • 
istituzioni. Radio Gerusalemme ha tuttavia riferito di contatti : 
riservati in atto tra non precisati collaboratori di Shamir e dt t 
Levy, nel tentativo di risolvere la crisi scoppiata nel partito di ' 
maggioranza, a tre mesi dalle elezioni politiche. : . /•- v.. 


Se diventerà presidente de- . | 
alla mnnISo ' . gli Stati Uniti Bill Clinton da- « 

mia muyiic - ■ - a|,j, Hillaty «un po- : 

«Se vinco 3VF3Ì ' sto importante». Lo ha di- ■' 
un nnctn r hiaVF» chlarato egli stesso in un co- <; 

un posio oiiave» a wn- 'i; 

waukee. «Dovrete - ha detto ' 

agli elettori - mandare me al- ’i 
la Casa Bianca perchè io possa far entrare anche HiUary. Vi •. 
è una quantità di cose che lei potrebbe fare ad un livello 
molto alto nel governo». «Prima di tutto - ha spiegato - mi ? 
piacerebbe molto se mia moglie lavorasse per il governo, 
avesse una vera area di responsabilità. E’ sicuramente quali- 
ficata, penso che abbia le qualifiche necessarie per fare ^ 
qualunque cosa». La signora Clinton è uno dei soci dello stu-. ‘ 
dio legale Rose Law Firm di Little Rock nell’ Arkansas. Jeny 
Brown, il candidato democratico rivale di Clinton, lo ha ac-. 
cusato di aver approfìtUilo della sua posizione di governato- ' 
re dell’Aikansas per favorire la ditta della moglie. ,. , .. ; 

Muore il pilota ! : Un possederò che non ave- 

Pac«»na»m ’-m . . / '.. ‘ "i^i pilotato un aereo ha 
rasscyifKiw . ■ felicemente compiuto un at- i 

riesce ■ - terraggio dopo che il pilota - 

altsrràro 4el velivolo, colpito da un : 

au aueiTanc • infarto, aveva perdutocono- ; 

- ' ' scenza (ed è poi morto sulla : 

via dell’ ospedale). L’ecce- ’ 
zionale episodio, che sembra tratto da un Film, è accaduto I 
i’altro ieri sera nei cieli del canale di Bristol (Gran Breta- . 
gna). John Anderson, 24 anni, aveva accettato i’ invito di i 
suo suocero, l’industriale Les Rhoades, ad effettuare un bre- •’ 
ve volo di piacere a bordo del suo aereo da turismo, un pie- • 
colo bimotore piper warrior, che pilotava egli stesso. Ad un 
certo punto il pilota, colto da malore, si è accascialo sui co¬ 
mandi. Il giovane pas.seggero ha chiesto disperatamente : 
aiuto via radio all’ aeroporto di Cardiff che ha inviato subito ir 
un altro aereo il cui pilota ha cominciato a dargli istruzioni 
via radio. Dopo 15 minuti, John Anderson ha iniziato la di- . 
scesa - seguendo sempre le istruzioni dell’ altro pilota - e - 
senza perdere la calma è riuscito a compiere un perfetto at- ’’ 
ten-agglo. ■ •• • ■ 4 »;^ ,- 


Muore il pilota 
Passeggero ' ; 
riesce 
ad atterrare 


VIROINtALORI 


AVANZI DI INFORMAZIONE 
AVANZI DI DEMOCRAZIA 

'.-pareche..'.".:.';., 

hanno censurato Samarcanda ■ 
si moimorache... 

le stragi in questo Paese non hanno colpevoli 
. si dice che... 

vogliono governare per altri 40 anni 
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Firma solenne al Gremlino A Groznij (capitale cecena) 
per il nuovo trattato federale si scatena Tòpposizione]- 
Sono 89 i soggetti aderenti Sulla nuova Gostituzione 
Mancano Tatarstan e Gecenia si prepara un durò scontro 


Il presiderie russo Boris Eltsm 


Quindici morti in Cecenia 

Stato d'emergenza contro 
gli oppositori fflo-russi 
del generale Dudaèv 



MOSCA. Stalo d'cmergcn- : 
ja nella Ceceno-lngushczia, ' 
la piccola repubblica autono- - 
ma del Caucaso che fa parte : 
della Federazione russa ma ' 
non ha firmato il nuovo testo 
del trattato federativo. Questa ; 
volta lo stalo d'urgenza e stato 
proclamato dalle autorità loca¬ 
li. dopo che un gruppo armalo 
di oppositori del presidente, il ' 
generale Dudaev, si è impa- ' 
dronilodcU'cdificio della radio i 
televisione locale. Dopo il voto 
del parlamento di Croznyj (la ' 
capitale), la guardia nazionale 
fedele al presidente ha assalta¬ 
lo l'edificio e nel combatti- ' 
mento sono morte almeno 
quindici persone (cinque tra 
le guardia nazionale c almeno 
il doppio, secondo un ufficiale . 
lealista, tra i nemici). Opposi- . 
tori di Dudaev, che segue gli - 
eventi dal palazzo presiden¬ 
ziale insieme al .suo amico 


' Camsakhurdia, il presidente 
destituito della Georgia, si so¬ 
no raccolti davanti nella piaz¬ 
za del palazzo per protestare. 
' Si è sparato anche per le stra- 
' de dove sarebbero rimaste a 
. terra altre vittime. . 

, Alcuni mesi fa, con un in- 
. cauto decreto, fu Boris Eltsin a 
■ imporre, per poche ore. l'e- 
; meigenza nella repubblica ri¬ 
belle. Il presidente russo, di 
fronte alla protesta di massa 
dei ceceni dovette precipitosa- 
. mente ritirare il decreto. Ora. 
' nelle dichiarazioni del prcsi- 
' dente del Soviet della Cecenia, 
Hussain Akhmadov, traspare 
l'accusa a Mosca di aver fo¬ 
mentato l'azione armata. <Si d 
trattato di un tentativo di colpo 
; di Stato-ha affermato Akhma- 
dov-sc fossero riusciti oggi le 
forze di opposizione avrebbe¬ 
ro firmato il trattalo federale-. 


Eltsin sfida i nazionalismi e giura che «la Russia era, 
è, sarà» alla cerimonia della firma del Trattato fede¬ 
rale tra le autonomie e il «centro». Assenti dalla ceri¬ 
monia solenne al Cremlino, la Cecenia (in stato d’e¬ 
mergenza dopo l’assalto alla sede tv di nemici del 
generale Dudaev) e il Tatarstan. La Baskiria convin¬ 
ta all’ultimo momento. Scontro per la nuova Costi¬ 
tuzione alla vigilia del Congresso dei deputati. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SERQIOSEIiai 


■■ MOSCA. «La Russia era, ò, 
sarà-, A sei giorni dal congres¬ 
so dei deputati, Boris Eltsin ha 
sorriso e ha incassato il Tratta¬ 
to federale firmato Ieri, nel cor- 
.so di una cerimonia solenne 
nella Sala di San Giorgio, al 
Cremlino (con contorno, in 
serata, di fuochi d'artificio c di 
un concerto) da 86 repubbli¬ 
che autonome, regioni e di¬ 
stretti (hanno sottoscritto an¬ 
che i sindaci di Mosca. Popov, 
c di San Pietroburgo. Sob- 
ciak). E s'è potuto permettere 
di affermare che «un'altra rovi- ' 
na è stata sventata-. Aveva in 
mente il crollo deU'Urss, c for- ■ 
se anche Gorbaciov che non 
arrivo a firmare il famoso trat¬ 
talo di Novo Ogariovo perche il 
giorno prima scatto il tentativo 
di golp>c. L'importanza del - 
Trattalo federale della Russia. 


che dovrebbe essere nel breve 
- futuro assorbito dai nuovo te¬ 
sto della Costituzione, è stata 
oltremodo enfatizzata mentre 
' il vento indipendentista spira 
forte contro le mura del Crem¬ 
lino perchè, in realtà, alla pteri- ■ 
feria vengono riconosciuti me¬ 
no poten di quanto ciascuna 
autonomia poteva sperare. Ne-. 
gli otto articoli del documento ' 
sono stati riaffermati i «diritti 
dei p>op>oli> alla proprietà della . 
, terra, del sottosuolo ed è stalo , 
definito lo «status- della tanto 
agognata sovranità. Ma l'ac¬ 
cordo - e non poteva essere di- 
I versamente - ha sancito la 
priorità indiscussa del pjolere 
'■ federale centrale nella gestio¬ 
ne dei fondamentali affari di ' 
Stato. E' anche vero che le en¬ 
tità autonome sono state di¬ 
chiarale «soggetti nel rapporti 
intemazionali ed economici 


con l'estero-, ma non v'è om¬ 
bra di dubbio nel fallo che la 
politica estera e le grandi ope¬ 
razioni commerciali rimango¬ 
no saldamente in mano al go¬ 
verno di Mosca. . . ' 

Il presidente Eltsin. che ieri 
era affiancato dal capo del 
parlamento Ruslan Khabusla- " 
tov, una delle sue spine nel ' 
fianco, non è riuscito, però, ad 
avere la firma del Tatarstan e 
della Cecenia. Sono le due re¬ 
pubbliche «ribelli-; la prima, il 
21 marzo scorso, ha proclama-. 
to la propria sovranità dopo lo ■ 
svolgimento di un referendum; - 
l'altra s'è dichiarata indipen¬ 
dente nel novembre del 1991 e 
da ieri è in pieno stato di emer¬ 
genza per un non ancora chia¬ 
rito tentativo di -colpo di Stato» ' 
avviato con la conquista del ■; 
centro radiotelevisivo nella ca- ' 
pitale Groznij. Il Trattato non 
toccherà queste repubbliche. 
Ma con i dirìgenti di Kazan. ca¬ 
pitale tartara, sono in corso 
trattative per un accordo bila¬ 
terale. confermate proprio ieri 
nella sala del Cremlino dal.' 
presidente del Soviet supremo ; 
del Tatarstan; -Siamo disposti L 
a firmare - ha detto Farid Mu- ' 
khnetshin - anche prima dell'i- i 
nizio del congresso». La Cece¬ 
nia. invece, per adesso viene ' 
ufficialmente lasciata al prò- ' 
pno destino, anche in attesa di ’ 


vedere come va a finire la «ri¬ 
bellione» di ieri. Khasbulatov 
ha cosi commentato; «Non 
drammatizziamo le assenze. E, 
poi, quel Dudaev (il generale, 
presidente della Cecenia, 
ndr.) è fuori dalla Costituzione 
c noi non abbiamo bisogno 
della sua f inna». Nel frattempo, 
la dirigenza cecena accusa 
Mosca di star dietro ai gmppi 
protagonisti dell'assalto arma¬ 
to perchè «si voleva, in caso di 
riuscita, far firmare il trattato 
federale». Secondo l'agenzia 
Itar-Tass, ai ribelli si sarebbero 
unite alcune formazioni di sol¬ 
dati, reduci dell'Afghanistan, 
che avrebbero voltato le spalle 
a Dudaev. e al suo momenta¬ 
neo ospite, l’ex presidente del¬ 
la Georgia, Zviad Gamsakhur- 
dia, riparato in Cecenia. Parti¬ 
colare inleres.sanle; il vicepre¬ 
sidente russo, Rutskoi, è un re¬ 
duce anch’egli e mantiene una 
forte influenza sui soldati che 
hanno combattuto a Kabul. 
Non solo: Rutskoi è stato il pro¬ 
motore di un decreto anticece- 
ni che, poi, Eltsin dovette ritira¬ 
re su pressione del parlamen- 
to.-i . - ,-.^ 1 ... 

Torniamo al Trattato federa¬ 
le. Eltsin si è preoccupalo di 
sottolineare, nel suo discorso 
rilanciato anche attraverso una 
-direna- televisiva, che la Ru.s- 
sia «sarà unita e il corso della 


storia non potrà essere inter- 
-■ rotto». Ha marcato, inoltre, il 
; ' tasto del patriottismo e toccato 
• le corde nazionali: «C'è - ha 
.' detto - un diritto unico, quello 
‘i alla grande patria che è la Rus- 
'V sia per ciascun msso». Ed ha 
‘ spiegato, infine, che il Trattato 
è la condizione che tende pos- 
sibilo alla Russia, dopro aver 
, ; definito nettamente i poteri tra 
il «centro» c i soggetti della fe- 
derazione, l’assolvimento de- 
■ . gli impegni davanti alla comu- 
nità mondiale. Come dire; se 
; c'è il caos amministrativo e Isti- 
•; tuzionale, saremo tagliati fuori 
% dagli intere.ssi intemazionali. - - 
V Eltsin ha anche confermato 
che il Trattato sarà parte della 
nuova Costituzione. 11 presi¬ 
dente non poteva dirlo, ma su 
testo fondamentale delle leggi 
è in corso un duro scontro po- 
. litico. Al documento della spe- 
ciale commissione parlamen¬ 
tare. s’è aggiunto negli ultimi 
giorni il testo alternativo pre- 
parato dal sindaco Sobeiak e 
che potrebbe raccogliere molti 
: lavori nel congresso. Per Eltsin 
è una nuova grana da risolvere 
, mentre da piò pani gli han 
' chiesto di lasciare la guida del 
'! governo. Per adesso ha solo 
convinto uno dei suoi vicepre- 
mier, i' consigliere Shakhrai, a 
' optare per la poltrona dì depu- 
' tato. ;■ 


.'Il 34% degli scozzesi vuole staccarsi da Londra: I nazionalisti promettono case/petrolio e stop al nucleare : 
Ma il successo dello Scottish national party potrebbe indebolire il Labour, dato vincente da tutti i sondaggi i 


Kinnock coirtela 



Il 34% degli scozzesi vuole l’indipendenza e minac¬ 
cia dr votare per lo Scottish National Party. Kinnock 
' promette un «Parlamento scozzese» aH’intemo del 
Regno Unito, mentre i Toty insistono: l’Unione è sa¬ 
cra. Qualche sentimento indipendentista anche in 
Galles. Neirirlanda del Nord gli unionisti sperano di 
far pesare il loro voto su un Parlamento «sospeso». 
Labour in ascesa nel Sud deiringhilterra. - 


ALnOBBRNABEI 


IB LONDRA. I nazionalisti 
scozzesi che chiedono l'indi¬ 
pendenza dal resto del Regno 
Unito e l’entrata nella Cec, se- ; 
paratamente ■ daH’Inghilterra,’' 
hanno serio possibilità di rad¬ 
doppiare i voti che ottennero 
alle ultime elezioni delI'ST. Ma 
non possono realisticamente 
sperare, neppure con l’aiuto 
del loro più nolo sostenitore, . 
Sean Conneiy, ex James Bond, 
di poter imporre davvero l'indi- ; 

• pendenza. ..- . 

Gli ultimi sondaggi in Scozia " 
danno allo Scottish National 
Party, partito nazionale scoz¬ 
zese, il 27% di voti, mentre il .v 
34% si dice a favore del distac- ' 
co da Londra. Questo sarebbe . 
più che sufficiente a conferma¬ 
re la Snp come secondo parti¬ 
to in Scozia dopo i laburisti 


ma non per provocare l'indi- 
‘ pendenza: servirebbe un ulte¬ 
riore 13% di voti e 37 dei 72 
seggi di cui oggi la Scozia di¬ 
spone nel Parlamento di West- 
minster. £ un traguardo im- 
i,; pensabile. 

\ nazionalisti hanno in effetti 
poche possibilità di alterare 
sostanzialmente i dati degli ul- 
; timi sondaggi, che danno ai la¬ 
buristi il 40%, ai conservatori il 
' 20%. ai liberaldemocratici il 
.7%. w„ - , . . 

Negli ultimi giorni i leader 
: dei tre partiti «inglesi», tutti fer¬ 
mamente opposti all'indipcn- 
denza, sono andati in Scozia 
per calmare i nazionalisti e 
: cercare i loro voti. A Glasgow, 
Neil Kinnock ha ripetuto la 
promessa contenuta nel mani¬ 
festo laburista che prevede la 



Il leader britannico John Major 


-devolution- per la Scozia, ov¬ 
vero la creazione entro il 1993- 
94 di un Parlamento scozzese 
aH'inlemo del Regno Unito, ; 
con facoltà decisionale su : 
istruzione, sanità c la.ssc. Kin- - 
nock ha avvertito: «Ricordatevi, 
il volo nazionalista non ci aiuta 
a sconfiggere i conservatori. I 
torics saranno contenti se inve¬ 


ce di votare Labour volerete 
Snp». Dato il sistema di voto a 
maggioranza uninominale, i 
laburisti che controllano 48 
st^gi scozzesi su 72, sperano 
di evitare sconfitte là dove so¬ 
no seguiti a breve distanza da¬ 
gli altri partiti. . - 

John Major 0 andato ad 
Edimburgo consapevole di 


non esservi il benvenuto. Du- . 
rante il periodo thatchcriano J 
tones sotto stati progressiva¬ 
mente esclusi dalla Scozia, al ' 
punto che oggi su 72 seggi ne ; 
controllano solamente 9.1 na- - , 
zionalistl scozzesi si vantano di 
aver «scavalo la fossa alla That- 
cher» c di essere stali i primi a j ■ 
montare • le • manifestazioni / 
contro la poll-lax, che venne ; 
varata in Scozia con un anno /- 
di anticipo sul resto del paese 
(ma si dice che qui oltre un .' 
milione di persone non l'ab¬ 
biano ancora pagala). I tories 
sono i soli ad insistere che lU- 
nione deve essere mantenuta -- 
senza concessioni di assem- r- 
blee o parlamenti regionali. 
Major ha dichiaralo: «% fossi ' 
venuto motivalo solamente dal ■: 
mio proprio interesse, anch’io ‘ .1 
vi avrei detto: “Andate, separa- - 
tevl, uscite da Westminstcr se 
cosi volete". Ma non posso, noi , 
conservatori ci battiamo per il . 
futuro della Scozia all'intemo . 
del Regno Unito». _ „ „ . 

I leader della Snp respingo- , 
no totalmente tale unione, an- : 
che se dicono di accettare la •; 
monarchia. Sostengono che . 

, l'enorme ricchezza del pelro- ; 
lio del mare del Nord è stata 
sperperala da un incompeien- . 
te governo -inglese». Uno dei 


leader della Snp, Alex Sal- 
mond, ha detto che solo la to¬ 
tale Indipendenza può con¬ 
sentire alla Scozia di avere ac¬ 
cesso a tali risorse. Il manifesto 
nazionalista prevede un refe¬ 
rendum per ratificare la Costi¬ 
tuzione scozzese scritta (che ) 
attualmente non esiste nel Re- I 
gno Unito), seguito da clezio- - 
ni come nazione indipendente 
e col sistema della proporzio- : 
naie. I nazionalisti promettono . 
120.000 posti di lavoro, l’aboli- j 
zione delle armi nucleari eì) 

15.000 abitazioni in più l'anno. 

C'è un partilo nazionalista •< 
anche in Galles (Playd Cym- •; 
ru), ma questo non presenta / 
alcuna sfida allo statu quo. Su 
38 seggi gallesi nel Parlamento 
di Westminsler il Pc ne control¬ 
la solamente tre. I gallesi si ac- . 
contentano di quanto hanno -- 
promesso i laburisti (un’as- , 
semblea con potere esecutivo, 
non legislativo) ed i pronostici - 
indicano che. come per il pas- • 
salo, voleranno in massa per 
Kinnock. loro compaesano. , . 

. Più probiematica è la situa- ■’ 
zione neirUlsterchc si presen- : 
la con partiti diversi da quelli .i 
del resto del Regno Unito. L'UI- • 
sler Unionist P^ che control- . 
la 9 sui 17 seggi nordirlandesi a 
Westminsler ed il Democratic 


Unionist Party che ne occupa 
tre sono pronti a far pe^re le 
loro richieste in ca.so di Parla¬ 
mento «hung», sospeso. E spe¬ 
cialmente la richiesta di garan¬ 
zie contro l'intromissione di 
Dublino nei tentativi di risolve¬ 
re il sanguinoso conflitto. 11 lo¬ 
ro messaggio è: «Vogliamo raf¬ 
forzare l'unione con Londra, 
chiediamo ulteriori provvedi¬ 
menti persccnflggere l’Ira», Ie¬ 
ri tmche il Sinn Fein, partito 
che rappresenta l'ala politica 
deH’fra, ha pubblicato il suo 
manifesto; abolire la divisione 
fra Nord e Sud c muoveisi ver¬ 
so l’unincazione, magari con 
l’aiuto delle Nazioni unite. «Il 
processo di pace necessita la 
nostra partecipazione ai collo¬ 
qui ed il ritiro delle truppe in¬ 
glesi dal nostro territorio». Se¬ 
condo il Sinn Fein i membri 
dell’Ira hanno diritto a conti- 
. nuare «la lotta armata». :’ 

Ieri sera un sondaggio ha 
dato ai laburisti 6 punti di van¬ 
taggio sui tories. Dopo i recenti 
test preelettorali a Londra che 
mostrano una decisa svolta 
verso il Labour, ciò potrebbe 
indicare che è nel Sud dell’In- 
ghilten-a, tradizionale rocca- 
forte dei conservatori, che la 
presa di Major si sta indebo¬ 
lendo. ■„*; ■ 


Crescono le chance del miliardario texano; probabile candidato indipendente nella'corsa per la Casa Bianca' 
Un primo test gli attribuisce il 21% dei suffragi contro il 37% del presidente. Ma è solo Tinizio 


n fenomého Perot minaccia Bush e Clinton 


Poco più di un mese fa. quando si diffusero le prime 
voci sulla sua candidatura, non sembrava che una ! 
curiosità. Ed invece, con sorprendente rapidità - e 
prima ancora d’aver annunciato la sua partecipa¬ 
zione alla corsa presidenziale - il miliardario texano 
H. Ross Perot è diventato un protagonista della cor¬ 
sa. Un primo sondaggio gli attribuisce il 21 percen- ^ 
to. Mai un indipendente era arrivato a tanto. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVALLINI 


MB NEW YORK. Tutto comin¬ 
ciò attorno alla metà di feb¬ 
braio. allorché, con felice in¬ 
tuito giornalistico, Lany Kirtg lo 
volle come ospite nel talk- 
show serale - il Larry King Uuc, 
appunto i - che quotidiana¬ 
mente trasmette sulla Cnn. Te- 
. ma delTintcrvista: la voce, allo-. 
ra ancora assai flebile, che il 
miliardario texano H. Ross Po- 
rot potesse presentanti come ■ 
indipendente alle elezioni pre- ■ 
sidenziali. Vero o falso?, gli 


chiese King. Falso, rispose Pe- 
rol. Subito premurandosi di ri¬ 
marcare, nel suo affettatissimo 
accento texano, come lui con¬ 
siderasse quello di presidente 
il lavoro «più duro, sporco ed 
I ingrato» che ci fosse sulla fac- 
' eia della terra. Ed il discorso si 
sarebbe chiuso qui. non fosse 
.stato per lo «spirito di servizio 
verso la Nazione» che in realtà 
condizionava il rifiuto dell’in- 
tervislato. Qualora infatti, pre¬ 
cisò Perot. gli elettori america¬ 


ni avessero «fatto il loro lavoro» 
- ossia quello di raccogliere m 
ciascuno degli stati dcH'Unio- 
ne le firme nrxcssane per la 
presentazione della candida¬ 
tura - lui non avrebbe a quel 
punto potuto, in coscienza, ri¬ 
fiutarsi di fare il suo. Ovvero: di 
partecipare alle elezioni, vin¬ 
cerle e. infine, «metter mano 
alla pala per ripulire il gra¬ 
naio». Il congedo fu, a trasmis¬ 
sione conclusa, cordiale ma 
non travolgente. «Auguri Mr. 
Perot - disse King - la terremo i 
d’occhio». E lui: «Non ci sarà 
granché da vedere, glielo assi¬ 
curo», ■ ; 

Di co.se da vedere ce no so¬ 
no stale, invece, moltissime. E 
più ancora, presumibilmente, 
ce ne saranno nel prossimo fu¬ 
turo. La candidatura di Mr. Pe¬ 
rot - per quanto non ancora 
ufficiale - si è infatti librata nei 
cieli della campagna presiden¬ 
ziale come un'aquilone capa¬ 


ce d’attirare ogni sguardo. Gli . 
eletton stanno ; insoinma fa- . 
ccndo - c con grande solleci- . 
tudine - il «loro lavoro». La rac¬ 
colta di firme procede ovun¬ 
que assai spedita e, in poche ( 
settimane, il centro telefonico ;; 
allestito da Perot a Dallas ha ' 
già ricevuto, a quanto pare, ol¬ 
tre un milione di telefonate - 
d'incoraggiamento. Ros.s, inol- ■ 
tre, è ormai una presenza fissa ■' 
sugli schermi e sulle pagine 
dei grandi media (ieri il New 
York Times gli dedicava un 
editoriale). E la sua campagna ; 
già può contare sul lavoro di ! 
quasi 300 volontari. Ma non 
solo. Ieri, il primo dei sondaggi 
sugli esili di una ipotetica cor- ; 
sa a tre - pubblicali dal Los An¬ 
geles Times - dava 1 seguenti ^ ■ 
strabilianti ri.sultati: Bush 37 ) 
per cento, Clinton 35 e Perot 
21. Non si tratta di cosa di po¬ 
co conto. Perot, infatti, già sfio¬ 
ra il miglior risultato mai otte¬ 


nuto da un candidato indipen¬ 
dente nella storia degli Stati 
Uniti; quclloche. nel 1912, con 
poco più del 20 percento, ven¬ 
ne raggiunto da Theodore 
Roosevelt alfa testa del «Pro- 
gessive Party», 

Quali .sono le ragioni d'una 
tanto irresistibile ascesa? Tra 
esse, non vi è dubbio, molle 
vanno ricercale nella singolare 
- e, a suo modo, affascinante - 
persoiialità del quasi-candida- 
to. H. Ross Pero! - i cui dati 
biografici già abbiamo presen¬ 
tato un paio di settimane orso- 
no - ha, in effetti, tutte le carat¬ 
teristiche del Cincinnato ame¬ 
ricano. Intanto, perchè è un 
convincente prototipo di seìf- 
made man-, un uomo che, par¬ 
tendo da un capitale iniziale di 
mille dollari, ha in pochi anni 
costruito un colosso dell'infor¬ 
matica (la Electronic Data Sy¬ 
stem). Poi perchè anch’egli. 


vinta ia battaglia, ha venduto la 
' sua creatura (2,5 miliardi di 
.’ dollari) per ntiratsi nel propno 
, campiello texano. E infine 
perchè anche lui, come Cin¬ 
cinnalo, è un curioso misto di 
modestia e di incontenibile 
. presunzione. Ovvero: disprez- 
,(.\za il potere, ma non manca di 
' far sapere di ritenersi i'unico in ; 
:. grado di gestirlo a dovere. Ov- 
. vero; mi volete alla presiden- 
• za?dovete meritarmi. - 
i.v È evidente, tuttavia, che il 
:)• «fenomeno P>erol» si spiega so¬ 
prattutto alla luce della crisi 
i: della politica americana. Co- 
.-; stretta a scegliere il «meno peg- 
■ gio» nei desolati menù repub- 
'■ blicano e democratico, l’opi- 
i' nione pubblica appare come 
mai prima disponibile a rom- 
'^ pcre lo schema bipartitico. E 
Perot sembra avere lutto ciò 
che .serve per riempire i vuoti 
di consenso apertisi .su en- 


' trambi i iati dello schicramen- 
; lo. Nel '79, con una impresa 
' poi magnificata in un romanzo 

■ di Ken Foiiet, riuscì laddove 
- erano miseramente falliti i ten¬ 
tativi del governo: fece libera- 

■ re, con un'azione di comman- 
! dos, due suoi impiegati tenuti 
? in ostaggio in Iran. Ma lo scor- 

so anno, da pacifista, non esitò 
, a schierarsi contro la guerra 
nel Golfo. È miliardario, eppu¬ 
re, ridicolizzando il «voodoo» 
economico reaganiano, pro- 
. pone di aumentare le tasse ai 
ricchi. Ed affronta con popola- 
, re semplicità i due grandi tabù 
della politica - professionale 
americana: il deficit e la pover¬ 
tà. Restando se stesso, insom- 
’ ma, riesce ad essere conserva- 

■ tore per i conservatori, mode- 
; rato per i moderati, liberal per i 

■ liberal. Meglio continuare, co¬ 

me dusse Larry King, a «tenerio 
d'occhio», - 


Valerio c Walter con Valeria, Flavia, 
Villorio, Martina, Vittoria, annuncia¬ 
no che si è .spenta, dopo una lunga ' 
e coraggiosa battaglia contro la ma¬ 
lattia, la loro madre 'r;, 


Rosanna, Luca e Nando sono vicini 
con tanto affetto a Wallcr, Valerio, 
Vittorio e Ravia per la morte della 
carissima . , 


IVANKA KOTNIK VELTItONI 


la ricordiamo con immenso affetto c 
gratitudine, l funerali si rtvolgetanno 
giovedì 2 aprile alle ore 10 presso la 
chiesa di S. Teresa D'Avila, corso 
d'Italia n. 3*7. 


IVANKAVELTROMI 

Roma, 31 marzo 1992 ’ 


Roma. 1 aprile 1992 


Anna ed Enzo Papacci sono vicini in 
questo momento di dolore al com* 
pagno Wallcr Veltroni per la scom* 
parsadella • j,v 


CI ftlrìngiamo con tanto affetto artor* 
no a Walter e alla sua tanaglia espri¬ 
mendo il nostro dolore F>er la perdi¬ 
ta della mamma 


Roma, 1 aprile 1982 


rVANKA 

che conoscevamo per la sua forza c 
l‘inlelligcn/a ncll’imfxrgno politico 
e professionale. VIrKenzo, Gloria, ; 
Gianni, Ciccio. Raffaella, Walter, 
Maurizio. Frarìcesco. Piero, Silvia. 
Rossana. Bruno,Tiziana, Lidia, Ales¬ 
sandra. Maria Laura, Sabrina. Su¬ 
sanna. Natale. 

Roma, 1 aprile 1992 n- . • . • ' ' 


Claudia MarKina, Vittorio Campio¬ 
ne. Doriana Valente. Giancarlo Are¬ 
sta. Giovanni Ragone, Massimo Oc 
Angelis sono vicini a Waltere ai suoi 
familiari in questo momento di 
grande dolore perla soemporsa del¬ 
la madre . • j . 


IVANKA VELTRONI 

Roma, I aprile 1992 . , . 


11 presidente Giulio Quercini e il 
Gruppo parlamentale comunista 
Pds della Comera dei deputati parte¬ 
cipa ai lutto per la scomparsa di 


! compagni e le compagne deH'uffi- 
cio stampa della Direzione del Pds 
sono vicini a Walter Veltroni e ai 
suoi famiiiari per ia scomparsa della 


' IVANKAVELTROMI 

c sono vicini a Walter e agli altri fa¬ 
miliari in questo momento cosi do¬ 
loroso. . ' • •• . - • • . 

Roma, \ aprite 1992 V . - 


Roma, 1 aprile 1992 ‘ ’ • 


I compari e le compagne del coor¬ 
dinamento nazionale della Sinistra 
Giovanile esprimono il più profondo 
cordc^lio a Walter e ai suoi tamiUari 
per la scomparsa della sua cara 4 


L’Unità partecipa al (uno per ;.a mor- 
ledi . 


•-j u 


iVANKAKOTNIKVaTRONI 

ed C vicina a Walter e ai suoi fiìmilla- 


Roma. 1 aprite 1992 


Roma. 1 aprile 1992 


Roberto Vitali e i compagni del Co¬ 
mitato regionale della Lombardia 
sono vicini a Walter Veltroni per la 
scomparsadellasuacara 


Renzo Fda, Piero Sansonctti, Gian¬ 
carlo Bosetti e Giuseppe Caldarola 
sono vicini a Walter Veltroni in que¬ 
sto momento di dolore per la morte 
della madre 


; MADRE 

Milano. 1 aprile 1992 » 


IVANKA. 

Roma, 1 aprile 1992. 


Ci stringiamo Intorno a Waltere alla 
sua famiglia per la perdita della sua 
cara - • ■ •». ■ 


Pietro Polena e Giovanna Pugliese 
sono vicini al compagno Wallcr e ai 
suoi famiilari per lo perdita delta ca¬ 
ra mamma ... : 


i compagni e le compagni di Temi. 
^ Temi, l aprile 1992 


IVANKA ^ 

Palermo, 1 aprile 1992 i-' , 




La direziotw e la redazione dell*4/ni- 
iò partecipano al dolore dt Giuliecto 
per la morte del padre . 


Cinzia V Marcello si stringono con 
malirKtonia e affetto a Walter per II 
lutto improvviso che lo colpisce cosi 
duramente per la perdita della ma- 

àrv . ■ . 4 • .-f ■ 


. ANGELOCHIESA 

Roma, 1 aprile 1992. • ^ 


Nell’annlversano della morie del 
' suo presidente 


IVANKA KOTNIK 
. ved.Veltn>nl • 


Roma. 1 aprile 1992 ..j;»,. 


'SERGK)DUGIiAM- 

il Cidep lo ricorda a tutti! soci ' 
Milano, 1 aprile 19^ -, 


Antonio Zoilo si stringe con grande 
affetto a Walter e Valerio, a Flavia, 
Vittorio, Martina e Vittoria per la do¬ 
lorosa perdita di . I * 


Nell’anniversario della mone del 
compagno 


IVANKA ‘ 


Ne rimpiangerà sempre l’Immensa 
bontà e l’allegra saggezza. / < ’ 


SEROODUGNANI 

i compagni deH’unltà di base «F<: 
retti» lo ricordano a tutti coloro cJ* 
loconobbero. 


Roma. 1 aprile 1992 


’ Milano. 1 aprile 1992 ' ' 


Michele Anselml, Stefania Chirizari, 
Roberta Chiti, Alberto Crespi. Dario 
Formisano, Maurizio Fortuna, Ga¬ 
briella GaIIozzì. Silvia Garambois. 
Eleonora Martelli. Renato Pailavici- 
ni. Matilde Passa. Alba Solato. Anto¬ 
nio Eolio partecipano con affetto c 
commozione al dolore di Walter c 
di lutti i laminari per la perdita di •« ':'• 


' Nell 8 * anniversario della scompar¬ 
sa del caro compagno . 


GIUSEPPE RAffAMR ai 

lo ricordano con immutato effetto la 
moglie. 1 figli, le nuoree i nipoti.Sot- 
toscrivorto per rt/nfrd lire 100 . 000 . 

Trezzano sul Naviglio. 1 aprile 1992 


IVANKA' 


Roma, I aprile 1 992 


A vent’anni dalla scomparsa di 
il figlio Mario e tutti i familiari ne ri- 


A Walter un grande abbraccio dalle 
compagne c i compagni di Italia Ra¬ 
dio . • ---- , .... !.■ :--.:i-'. .• ; 


cordano lo straordinario esempio dt 
: fede antifa.scista, di militanza comu¬ 
nista. di irripegno appassionato e di¬ 
sinteressato in tutte le lotte per l’e- 
mancipazionc dei lavoratori c la 
causa delia solidarietà umana. , 


Luana Bcnini, Daniela Cambonl. 
Francisca Colti, Rocco Di Blasi, Fa¬ 
bio Ferrari. Altero Frìgerio, Ma.sKimo 
Chiara. Maria Luisa Grossi, Ricciudo 
Mancini, Antonella Marrone. Vanni 
Masala, Anna Morelli, Riccardo 
Quintili, Stefania Scateni sono vicini 
a Walter colpito dalla perdita della , 


' Padova-Milano. 1 aprile 1992 


Roma, 1 aprile 1992 r'- 


'« In ricordo del caro compagno ‘ 

I vRENZOBERNARDI : . 

<: indimenticabile dirigente dei movi- 
mento democratico e operaio nel 
dopoguerrai, nel 27* annivenano 
della scomparsa la sua compagna 
offre lire 150.000 per/'(/nirde il Pds. 

Cremona, l aprile 1992 ' - '' 


Italo Moretti e vicino al grande dolo¬ 
re deU’amlco Walter Veltroni per la 
morte della madre ; ■ 


IVANKA 

Roma, 1 aprile 1992 .. 


Antonio Bernardi, Enrico Mcndunl, 
Lionello Raffaelli ed Enzo Roppo 
partecipano commossi al dolonr di 
Walter e Valerio Veltroni per la per¬ 
dita della caro madre -, 


Le compagne ed i compagni della 
sezione Fantoni del Pds dolorosa¬ 
mente colpiti dairimprowisa scom¬ 
parsa della compagna : 7 .' 

DOMENICA BEirn \ 

annunciano che i funerali avranno 
. luogo oggi alle ore H.30 partendo 
daU'ospet^ S. Paolo di via dei Ru- 
dini. Si stringono nel dolore al lutto 
delta famiglia. «. • 


Milano. 1 aprile 1992 r 


; . IVANKA « 

Roma, 1 aprile 1992 


Annabella Souhodotsky ed Enrico 
Menduni sono vicini con grande af¬ 
fetto a Wallcr c Flavio. Valerio e Vit¬ 
torio Veltroni per la scomparsa dc?lla 
carissima madre : , . 4 , , . « ■ 


I compagni del Pds della sezione Ri- 
- gocci sono vicino ai familiari nel do- 
, iore per lo prematura scomparsa 
dcllacompagna . ly, *;, ' : . . : 

ROBBtTABANOMEUl 
conlugabCEUl - 

, Firenze, l aprile 1992 ^ •. • 


IVANKA' 

Roma, 1 aprile 1992 ; ■ 


La sezione Te.*«taccio-San Saba del 
Pds ò vicina al compagno Vcìtnmi 
per la perdila della cara .. 


MAMMA' 

Roma. 1 aprile 1992 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno . ' r« 

SILVANOCIANNELU 

la moglie Rosamta lo ricorda con af¬ 
fetto e sottoscrive 100.000 lire per 
i’Unità., 


Firenze, 1 aprile 1992 


Anna Montefalconc, con le compa¬ 
gno e i compagni del dipartimento 
informazione della Puglia. C affet¬ 
tuosamente vicina a Walter Veltroni 
p>cr la perdita della madre .v. 


IVANKA 

Bari, 31 marzo 1992 i 


Il don. Giuseppe Priolo annuncia la 
morte di sua figlia , . . 

ANGELA MARU SOLE 
:: MENKOCa 

di soli 23 anni avvenuta in Roma il 
31/03/92 alle ore 20 presso la clini¬ 
ca Nostra Signora della Mercede. ' 

Genzano, 31 marzo 1992 . . - ? 
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NEL Mondo 


PAGINA 13 L’UNITÀ 


Edith Gresson è ancora primo ministro 
ma le sue ore paiono contate: sospesa 
. la riunione di oggi dell'esecutivo 
Forse già consegnata la lettera di dimissioni 


Viavai all'Eliseo: dopo una breve visita 
del premier sfilano Dumas, Mauroy/Fabius 
e il candidato in pectore. Lalòhde si dimétte 
Verdi e centristi: non staremo ai^govemo ' 



Gran consulto dal presidente ma nessun annundo affidale 


Edith Cresson è ancora primo ministro, ma ie sue ore 
^mbranq contate. Mitterrand sarebbe orientato defi- 
' nitivaniénte sui nome di Pierre Beregovoy, aila testa di 
, un esecutivo «competente e ringiovanito». Brice Lalon- 
• de si è già dimesso da ministro, i Verdi e i centristi han¬ 
no rifiutato di far parte dei prossimo governo. La «mag¬ 
gioranza preàdenziale», secondo cerchio del potere 
socialista, non ha più frecce al suo arco. 


OAL NOSTRO CORRISPONOENTE 


GIANNI MARSILLI 


M PARIGI. ’ Alle 12.25 di ieri 
mattina i giochi parevano (atti. 
Edith Cresson. calze nere e 
taìilcur Ixtige molto chiaro, .sa- ' 
liva le scale dell'Eliseo dopo 
aver rivolto un sorriso teso e di 
, circostanza ai giornalisti in- , 
(reddoliti che stazionano . in 
quel cortile da tre giorni L'arrl- f 
vo del primo ministro non era 
previsto. Uniora, prima, inoltre, 
da quella sté.ssa porta era usci¬ 
to il presidente del gruppo so- 
. ciaUsta. oUlAsscmblca naziona¬ 
le Jean Auroux: «SI - aveva det- 
, to - ci sari un rimpasto mini¬ 
steriale e sarà in giornata». La ' 
deduzione era presto 'latta. - 
Edith Cresson portava a Mitter¬ 
rand la sua Jetlcra di dimissio¬ 
ni. Mitterrand l'avrebbe accet-. 
tata e avrebbe nominato, se- , 
' 'ZfùTà'stafit'e.'it'nuòvo primo'mi- 
■ nistro. Il quale, .secondo Indi¬ 


screzioni e bookinakers. ri- 
spondeva al nome di Pierre 
' ^regovoy. Alle 13 i telegiorna¬ 
li nazionali hanno cosi annun¬ 
ciato la novità ai francesi, dan- 
. dola per .sicura >al 95 pwreen- 
' to». Ma non avevano fatto i 
i conti con il sangue freddo pre¬ 
sidenziale. «So resistere alle in- 
.. funzioni», aveva detto in mat- 
, tinaia Mitterrand ad un gioma- 
. lista francese incrociato nell'a- 
,. trio deirElisco, prima di recarsi 
.. al Grand Palais per inaugurare, 
in compagnia della regina di 
Danimarca, la mostra sui Vi- 
, chinghi. I tempi di tv e giornali 
; non lo interessano. Anzi, se 
i può marcare le distanze, lo (a. 

Ed 6 quello che ha fatto ieri po- 
' mencio. 

Edith Cresson ha infatti la- 
• scialo l'Eliseo alle 13J20 (sen¬ 
za dire una parola), ha passa¬ 


lo un'ora a palazzo Malignon 
ed ò poi partita per Hannover. 

U l'attendeva Helmut Kohl per 
l'inaugurazione della locale 
Fiera. A quel punto lo quasi 
certezze degli os.servatori si so¬ 
no mutale in smarrimento. Il 
rientro di Edith Cresson a Pari¬ 
gi era infatti previsto per la tar¬ 
da serata, verso lo 22. Troppo 
tardi per un annuncio ufficiale 
di cambio al vertice, che non 
sarebbe • certo ■ intervenuto, 
mentre l'interessata era all'e¬ 
stero. Non solo. Fin dal primis¬ 
simo pomeriggio il cortile del- 
■ l'Eliseo ■ ha visto volteggiare 
macchine ufficiali una dietro 
l'altra. È arrivato Henri Ema- 
nuelli, presidente dell'Atisem- 
blea nazionale, ed ò ripartito 
venti minuti dopo. Poi Roland 
Dumas, Pierre Mauroy, Laurent 
Fabius. Alle 16.20 le speranze ’ 
di saperne qualcosa si sono 
imptovvi.samcntc riaperte. Ar¬ 
rivava Pierre Beregovoy. il più 
votato dei candidati alla suc¬ 
cessione. Dopo un'ora giusta il 
ministro dell'Economia ò usci¬ 
to, ma ha fatto il pesce in bari- 
. le: «Che cosa fate qui, cosi nu¬ 
merosi? Come ogni martedì ' 
pomeriggio sono venuto a par¬ 
lare con il presidente della si¬ 
tuazione economica del pae¬ 
se, tutto qui». Saluti e arriv^er- 
ci. Almeno una novità però il 


martedì l'ha [tortala; in serata è 
stalo reso noto che il consiglio 
dei ministri, previsto per oggi è 
stato sospeso. Ma oggi ò il 1 - 
aprilo. Insedierà Milteirand un 
nuovo ; primo ministro .sotto 
questi poco benauguranti au¬ 
spici? O aspetterà domani, do- ’ 
po aver utilizzato la giornata di 
oggi per completare il suo giro 
di consultazioni? Ieri .sera non 
v'ora certezza alcuna. Nean¬ 
che che Edith Crc.s,son aves,se 
consegnato Ui sua lettera di di¬ 
missioni. . . 

Il paese, mentre i riflettori 
erano concentrati sul cortile 
deH'Eliseo. ha registrato ieri 
novità politiche importanti, in¬ 
nanzitutto reiezione alla presi¬ 
denza della regione Nord-Pas- 
do-Calais di Marie Christine 
Blondin. Era la candidata dei 
Verdi di Anioine Waechter, ed 
ò stata eletta con i voti comuni¬ 
sti e socialisti. È la prima volta 
che una donna dirige una re¬ 
gione ed ò la primavoltachesi ■ 
attua un'alleanza di fatto tra la ’ 
sinistra e i Verdi. Alleanza pro¬ 
grammatica, ha tenuto a speci¬ 
ficare la. ncopresidente. Nel 
senso che l'appoggio di Ps e 
Pcf si ò realizzato sulla base di 
un progetto di riqualificazione ■ 
ambientale : della regione di 
Lille, c non sulla base di for¬ 


mule di schieramento. Piene 
Mauroy, .sindaco di Lille e se- ; 
gretario socialista (ino a due 
mesi (a. ha definito l'accordo 
«di storica importanza», ed ha 
auspicato che altrettanto pos 
.sa avvenire sul piano naziona 
le. ..Indicazione interessante 
tenuto conto che il Nord-Pas 
dc-Calais ò da decenni un ba 
stione socialista. Antoine WaC' 
chter. leader nazionale ■ dei 
Verdi, ha colto la palla al bal¬ 
zo: andremo al governo, ha 
detto, soltanto sulla base di un ’ 
-contratto preliminare». Non - 
come Brice l^londe. il (onda- ; 

' loro di «Generation ecologie», 
diventato, ministro dell'Am¬ 
biente senza nulla contrattare. 

Proprio da Lalonde è venuta ■ 
l'altra novità della giornata. Il 
leader ecologista, vincitore 
dell'ultima tomaia elettorale, 
ha annunciato ieri con lo stile '' 
sbrigativo che gli è proprio: 
•Francamente ne ho abbastan- 
■ za di (are il ministro. Sono di¬ 
sgustato dalle pratiche messe 
in atto per le presidenze regio-, 
naii. La politica non rende mi¬ 
gliori». Lalonde intende dedi¬ 
carsi al suo movimento, che 
con il 7,1 dei consensi si 6 di > 
botto radicato nella realtà poli- ; 
lica francese. Il suo amico-riva¬ 
le Waechter ha subito com- , 
mentalo: -È facile dimettersi - 


da ministro quando si sa che 
non lo si sarà più». E ha fatto 
capire di esser stato coasukato 
anch'egli in vista di una possi¬ 
bile nuova coalizione ministe¬ 
riale. ma di aver detto no in as¬ 
senza di precisi impegni di 
programma.- - . - ... - - 
Tutto, anche le vicende re- • 
Rionali, porta dunque a Parigi 
e al nuovo esecutivo naziona- ' 
le. La prospettiva di Pierre Be¬ 
regovoy a palazzo Matignon . 
non suscita l'unanimità. L'uo¬ 
mo ò universalmente rispetta¬ 
to, beninteso. Ma non si capi- ■ 
■sce in co.sa potrebbe veramen¬ 
te distinguersi da chi l'ha pre¬ 
ceduto, dove sarebbe quello 
scarto, politico e d'immagine, 
che la situazione impone. Non ' 
a caso i rocardiani vedono con 
maggior favore la nomina di 
un uomo come Robert Badie- i 
ter. Già ministro Guardasigilli, 
presidente della Corte Costitu- - 
zionale, Badinter è una figura 
di allo prestigio morale. Oltre¬ 
lutto. non essendo socialista 
militante (Beregovoy identifi¬ 
ca il suo iter con quello del Ps) 
impersonerebbe meglio lo spi¬ 
rito di ouverture necessario do¬ 
po la dura sconfitta elettorale. 
Come dice Pierre Mauroy (e si 
suppone l'abbia ripetuto ieri 
pomeriggio al presidente) la 


Francia ha bisogno di uno 
'.<hoc psicologico». Beregovoy 
potrebbe senz'altro migliorare 
. le quotazioni . dell'esecutivo, 
ma senza la frustata che le ur¬ 
ne hanno richiesto. -j, ■ <• 

■ ■ Tuttavia Francois ’ Mitter¬ 
rand, si diceva ieri all'Ellsco, 
.sembra orientato a privilegiare 
efficienza c competenza alle 
novità eclatanti di ordine psi¬ 
cologico. Per questo avrebbe 
prensato ■ a Pierre Beregovoy 
(senza : scordare l'incognita 
Delors), attornialo da un'equi- 
; pe «giovane e inventiva». Si 
profila cosi la promozione a 
ministeri più importanti dell'ul¬ 
tima generazione del potere 
. mitterrandiano: Martine Aubry 
'■ (che è la figlia di Delors), Do¬ 
minique Strauss-Kahn, Ber- 
V nard Kouchner, Elizabeth Gui- 
I gou. Si parlava anche della 
. partenza di Roland Dumas dal 
ministero degli E.steri e del pa.s- 
' saggio di Jack Lang all'Educa- 
zionc. Va detto che il presiden¬ 
te fa di nece.ssità virtù. Al no 
dei Verdi e alle dimissioni di 
' Lalonde si ò aggiunto infatti in 
serata anche il rifiuto dei cen¬ 
tristi di far parte del prossimo 
, esecutivo. La «maggioranza 
■■ presidenziale», evidentemenle, 
non ha più frecce al suo arco. 
;. Restano i fedeli di sempre. Co- 
■; me Beregovoy, appunto. . > 


Dal maggio del ’91 alla guida del governo, è sempre stata considerata una fedele esecutrice delle direttive delVEliseo 
.Lanciata sulla produzione, voleva gestire il paese come una ditta. Ma le mancava il fascino oratorio e la prudenza dei politici 


Gresson, troppo, tnanagerp^^ 


È stata'la prima donna chiamata alla guida del go¬ 
verno francese. Ma, dal suo arrivo nel maggio del 
’91 a palaÌ 220 Matignon. non ha mai avuto vita faci¬ 
le. Edith Cres.son è sempre stata considerata un pri¬ 
mo minLstro dimezzato, fedele esecutrice delle di¬ 
rettive di Mitterrand. Il suo obiettivo, gestire la Fran- 
-xia-come .un’azienda. 1 suoi limiti, l'irruenza verbale 
e l’estraneità al linguaggio e ai modi della politica. 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE■ 


WÈ PARIGI. Nessuno, mai, nel¬ 
la storia della Quinta Repubbli¬ 
ca. ha avuto vita difficile a pa- 
“lazzo -Matignon 'come Edith 
Cresson. Per sua disgrazia \i 
era arrivata già «dimezzata». 
Era a priori il buon soldato di 
' Francois Mitterrand, Tesccutri- 
ce fedele delle sue direttive. 
,.Su,c<;udf:ya,a,qucl,pcso massi- 
. .nvoche ò in politica Michel Ro- 
card, che per tre anni aveva te¬ 
nuto dritta la barra del timone 
governativo. L’opposizione la 
. guardava.con ostile scettici¬ 
smo, punteggiato di tanto in 
tanto di apprezzamenti da 
osteria. Il suo partito, tranne i 
. rocardiani, all’inizio non le era 
• ostile. Ma scettico si, e anche' 
■ un po’ «macho», sebbene edu¬ 
catamente. Era inevitabile che 
i suoi primi errori, anche se ve¬ 


niali. diventa.s.sero peccati 
mortali. Meno di altri Edith 

■ Cresson ha avuto il diritto di 
. .sbagliare. La signora definì i 

giapponesi «fomtiche gialle», 
gli anglosassoni omose.ssuali. 
parlò di -voli charter» per rispe¬ 
dire gli immigrati clandestini a 
. casa loro. Scivolate di dubbio 
gusto, a volle estorte da vecchi 
volponi del giornalismo (co¬ 
me nel caso dei <harter»). .Ma 
che non hanno mai corrispo- 
, sto ad un provvedimento go- 
- vemativo. Madame le premier 
: ministre è irruenla, non cono- 
' sce il dosaggio, la prudenza 

■ verbale. L'ha anche dello: vo- 

■ ■ leva dirigere il governo come si 

dirige un consiglio di ammini¬ 
strazione. Ma la politica non 
consente .sempre decisioni ra¬ 
pide e parole in libertà.. 


Si era fissata un solo compi¬ 
to. la signora Cresson. Riequili- 
' brare 1 rapporti con la Grande 
Cicrmania, dare competitività 
alla Francia. La strada del rie¬ 
quilibrio per lei pa,ssava attra¬ 
verso una mobilitazione della 
Francia industriale. In questo 
la Cre.sson piaceva al presiden¬ 
te Mitterrand: si batteva da an¬ 
ni sul terreno della guerra eco¬ 
nomica, ne coglieva lo spirito 
bellico, duramente concorren¬ 
ziale. L'aveva fatto già ai tempi 
in cui era stata ministro del 
' Commercio estero, nel 1983, 
I All'epoca aveva creato sensa¬ 
zione, prortando a spas-so per 
le Americhe e in Giappone ae¬ 
rei zeppi di industriali francesi 
strappati alle loro domestiche 
occupazioni e ai loro rassicu¬ 
ranti bilanci in pareggio. Edith 
Cresson voleva vendere, con¬ 
tendere mercati, e.s.scr compe¬ 
titiva. Lo Stato, a suo avviso, 
doveva andar sottobracclocon 
gli imprenditori. Fargli capire 
che rischiare rende. Credeva, e 
crede, nei produttori più che 
nei grandi commis di Sialo 
usciti dalle prcstlgio.se .scuole 
di amministrazione pubblica. 
Quelli concentrati al ministero 
dell’economia e finanze, per 
intenderci. I collaboratori di 
Beregovoy, gli amici degli am¬ 




bienti finanziari e borsistici. I 
guardiani dei «grandi equilibri» 
che tengono i cordoni della 
borsa, anzi del bilancio. Poi, 
neirsè, dopo la pau.sa della 
«coabitazione», era tornata al 
governo alla le.sta del ministe¬ 
ro per gli Affari europei. Litigò 
con tutti: con 11 Qual d’Orsay, 
con il ministero dell'Industria 
che giudicava pavido e privo di 
«volontarismo», con gli organi 


di coordinamento intergover¬ 
nativo, con la burocrazia di 
Bruxelles. Sballò la porta nel- 
; l'ottobre del '90, ma l’avrebbe 
-, (allo prima se non ci fosse sta¬ 
ila la crisi del Golfo. 

1 ■ Fu a meta del ma^lo scorso 
- che Mitterrand la chiamo a pa- 
lazzo Malignon. Lei accettò 
. per fedeltà e perche convinta' 
• '. di poter rendere competitiva la 
Francia indu.striale. Lui spera- 


. va anche di trame un beneficio 
politico sul piano interno. Edi- 
Ih Cresson era infatti la prima ’ 
donna ad accedere a quella ; 
carica. Non che lei abbia mai ; 
dato importanza a questo fat¬ 
to. Non l’ha mai rivendicalo, 
non ne ha mai fatto una ban¬ 
diera politica. Ma era pur sem¬ 
pre una bella novità, una ven- ' 
tata d'aria fresca tra tanti dop- ' 
pipetti e doppimcnii. Avrebbe ' 


Il primo 
ministro - 
francese 
Edith 
Cresson; 

In alto il 
presidente 
Francois • 
Mitterrand 


fornito «nuovo slancio», come 
disse il presidente, alla Francia 
ma anche al partito socialista. 
Competente e volitiva, Edith' 
avrebbe goduto della protezio¬ 
ne patema di Mitterrand. La 
coppia, in quel maggio, pareva 
vincente. ■ ■■ :.'S - «c 

' E stata invece una lunga, do¬ 
lorosa ritirata. Dapprima le sci¬ 
volate verbali, le sue carenze 
oratorie in un paese che ama i 


duelli dì retorica, le sue palesi 
difficoltà ad adattarsi al lin- 
' guaggio della politica c dei 
media. Poi le cifre della disoc¬ 
cupazione, in crescila costante 
fino a sfiorare i tre milioni. Du¬ 
ro riscontro, por un primo mi¬ 
nistro scelto in quanto più «so¬ 
cialista» e - più «produllivista» 
del suo predecessore. Come 
primo provvedimento aumen¬ 
tò di mezzo punto i contributi 
sociali dei lavoratori, (>ina il 
fallimento del sistema previ¬ 
denziale. Poi avviò un vasto 
programma , di . formazione 
professionale, d’accordo con 
gli imprenditori. Finanstiò le 
piccole . e . medie • industrie. 
Creò il polo in‘ormatico-elet- 
tronico-nucleare ' Thomson- 
Cea. «Lo Stato deve fare il suo 
mestiere di azionista», 2 imava 
ripetere Edith Cresson. 1 suoi 
non erano «incontri ufficiali», 
ma cene o pranzi di lavoro. 
Con i dirigenti della Htwletl- 
; Packard, o della Bull, o della 
Ibm. Esibiva il suo perfetto in¬ 
glese, appreso (in dall'infanzia 
grazie alla costante presenza 
di una nurse .serrerà e britanni¬ 
ca. Un manager alla testa del¬ 
l’azienda Francia, più che un 
- primo ministro. Quando viag- 
■ giava, era «prorfarcontratti». 

Ma i francesi non hanno ap¬ 


prezzato. Hanno visto il ruolo 
t- di primo ministro svuotarsi di 
peso politico. Le grandi strate- 
. gie macroindustrìali o le fusio- 
.; ni tra i colossi dcH'informatìca 
: non .sono cosa che si vende fa- 
ciìmonte in tv all’ora dei pasti. ' 
;. Pollice verso, fin daH’cstate 
'. scorsa, Edith Cres.son ha tenu- 
( lo duro, con coraggio. È rima¬ 
sta anche sindaco di Chatcllc- 
rault, dove si reca ogni wee- 
• kend. Ci va volentieri, lontano 
' dagli umori parigini «che non 
sono il centro della Francia», 
dalle «chiacchiere dei media», 
f': Laggiù ritrova il marito .lac- 
1 ques, i figli, i nipoti, il suo con- 
' siglio comunale. C'è andata 
anche lunedi pomeriggio, nel 
■; pieno della bufera. A ll aweisa- 
', rio neogolllsla, che le conte¬ 
stava «Sfrese pazze» deH’ammi- 
ni-strazione comunale, ha n- 
.. sposto da par suo, cifre alla 
i mano: «Trentadnque chilome- 
' tri di strade riparate le sembra- 
; I no spropositati? E 20 milioni di 
franchi per l'acqua potabile? E 
i- la piscina...». Madame Cresson 
- è cosi, a Parigi o a Chatelle- 
' raull Precisa c onesta. Suo pa- 
' drc, del resto, era ispettore del¬ 
le finanze. Lei ste.ssa è laureala 
;- in demografia. Scienze esatte, 
o che tendono all'esattezza. 11 
contrario della politica, fluida 
e imprevedibile. DCì.M. 


Suicida Studente di Harvard dopo terapia sadomaso 


anni e im ami» 




-■i-WASHINGTON, Si sentiva , 
■■ «triste, solo e con tanta nostal¬ 
gia di costi». Texano, al quarto 
' anno di medicina aH'Universi- 
tà di Harvard, ha cercato l’aiu- ' 
lo di una psichiatra, docente ;. 
nello stesso ateneo. Ed è finito ? 
in un assurdo gioco di sesso e 
fantasie r sadomasochistiche. 
-che-t'hanno porta»' al'.suici- 
. d». Ad accusare ora la donna, : 
sono i genitori del ragazzo. 
Paul Lozano, ventottenne aH’e- 
poca dcU’ìnizio della strana re- ' 
lozione con Margaret Bean- ; 
Bayong, una storia andata 
avantipcrquattroanni. • 

Con una montagna di bi- 
—gliettmiriettere; cartoline, mes- 
.. saggi trovati tra le carte del fi- ; 
glio, la famiglia dello studente 
si 6;àvolta ,al tribunale di Bo¬ 
ston. chiedendo di (aro giusti- > 
zia. La psichiatra, a loro avvi,so, 

' attaverso un vero e proprio la- ; 
vaggio del cervello, avrebbe 
(atto tornare Paul al pas-sato, 
convincendolo che lei, Marga- ' 


ret, era la sua mamma e lui un ; 
bambino di tre tinnì. Poi lo 
avrebbe spinto ad un rapporto 
«incestuoso», oscillante tra tor¬ 
ture psicologiche e .siidoma.so- 
chismo. 

•Sono la tua mamma e ti . 
amo e tu mi ami moltissimo. 
Ripeti questa fra.se dieci volte 
al giorno». Un messaggio «tera¬ 
peutico», probabilmente scrit¬ 
to dalla donna e<l ora con.se- 
' gnato al giudice, racchiude in 
poche parole il senso del rap¬ 
porto che si era creato tra stu¬ 
dente e profes-sorcssa. in altri 
bigliettini . Margjiret Bean- 
Bayong elogia la loro «fenome¬ 
nale» intesa .sessuale, punto 
nodale della loro relazione. 
Una relazione in cui la psichia¬ 
tra dirigeva il gioco e il r^azzo 
subiva al punto da cominciare ., 
a parlare con una vocettina in¬ 
fantile. E di seguire puntual- 
menle la volontà della donna. • 

Quattro anni di terapia, pun- ■ 
lualmcnte pagata, con sedute 


dal lunedi al venerdì, cinque 
giorni su sette. Paul Lozano in 
ciuci periodo (ini più volte in 
ospedale psichiatrico, ricove¬ 
rato su richiesta della professo- 
ressa-amante. ■. 

Nel '90, rimasto senza un 
soldo e sempre ad un passo 
dal suicidio, lo studente deci¬ 
de di cambiare psichiatra e si 
affida alle cure di William Bar¬ 
ry Gault. Seduta dopo seduta, 
vengono fuori i retroscena del¬ 
l’ultimo periodo della sua vita. 
Ma II medico non riesce a (are 
nulla per Paul: nell’aprile del¬ 
l’anno scorso si uccide con 
un’overdose di ccx:aina. - . •■. : 

Dopo la denuncia della fa¬ 
miglia Lozano, anche il comi¬ 
tato di sorveglianza medica del 
Massachus.sets ha -, aperto 
un’inchiesta .sulla donna. Ma 
la psichiatra nega tutto. «Sono 
accuse false e fuori luogo - af¬ 
ferma -. lo sono sempre rima¬ 
sta dentro i limiti consentiti 
dalla p.sicoterapia». 




il KgB temeva Céle^ 


Adriano Celentano 


■i MOSCA. Persino Adriano - 
Celentano faceva dormire notti . 
insonni al Kgb e al suo capo. , 
Che. per l'incubo, si premura¬ 
va d’avvertire nientemeno che 
la segreteria generale del Pcus 
nella persona del futuro capo, ' 
Juriì Andropov. Non ci crede¬ 
rete ma il «molleggiato» can- ;,: 
(autore italiano era in «osserva- - - 
zione» dei servizi del Comitato 
per la sicurezza statale del- , 
rUrss perchè una annunciata 
tournée, che avrebbe dovuto ) 
compiersi nel lontano 1982, vi- 
vo Breznev, stava procurando v 
un «interesse mortròso» tra gli 
appassionati di musica legge- : 
ra, specie nella città di Mosca..' 

, La rivelazione è contenuta in 
una memoria «segreta» che, in ' 
data 19 luglio 1982, protocollo ; 
n 1479 F, il presidente del l^b , 
dell'epoca. Vitali] Fedorciuk, 
inviò, per l'appunto, ad Jurij f 
Andropov che di 11 a poco 
avrebbe occupalo la poltrona i 
di «gensek» al Comitato centra- ' 
le. «Un Interesse morboso - 
: scrisse 11 premuroso rcekista» - 
suscitano le tournée in Urss di ; 
alcune stelle : straniere della';: 
musica leggera. AH’ingresso "■ 
delle sale si crea una calca, ■: 


Il Kgb era preoccupato da una possibile tournée di 
Celentano in Urss nel 1982 ed il suo presidente inviò 
una «informazione» al futuro segretario generale, Ju¬ 
rij Andropov, suir«eccita 2 Ìone malsana» tra gli .spet¬ 
tatori al cospetto di artisti stranieri. Denunciato il fat¬ 
to che durante i concerti «si emettono grida e si fan¬ 
no tentativi di danze di massa». Il cantante italiano 
effettivamente non si recò a Mosca. '' ' ' V' , 

■ . . I-.;,.DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' ' ' ' ' ' ' 
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l’atmosfera ai concerti diventa, I 
a volle, arroventata, si emetto- • 
no grida e si (anno tentativi di 
danze di massa...». Testuale, . 
come da rapporto proniamen- < 
le registrato dal protocollo del ‘ 
Comitato centrale della Piazza ■ 
vecchia per doverosa presa ■ 
d'atto. Avrà mai davvero letto \' 
Andropov questa «informativa» 
sulle «manifestazioni negative ; 
nel comportamento di singole - 
categorie di spettatori nel cor- 
so delle esibizioni degli artisti 
stranieri»? È da spterarc che ab- ' 
bia riso anche se Fedorciuk. 
suo successore al Kgb. sia pure li 
per pochi mesi (che sia .stato ' 
per questo che l’hanno rimos¬ 
so?) mise mano a penna e fa¬ 
ceva sul serio. - - . . . 


■ Sarà fon>c un caso ma Adria¬ 
no Celentano, se ben rammen¬ 
tiamo, non compì mai quella 
temuta trasferta a Mosca. Il so¬ 
lerte Fedorciuk si affrettò a ras¬ 
sicurare Andropov che il «Gos- 
konzert», cioè il Comitato sta- 
■ tale addetto alla tournée degli 
artisti in arrivo, «non aveva pre¬ 
so ancora una decisione defi¬ 
nitiva». Poi. evidentemente, la 
prese avendo considerato - è 
uà presumere - che le canzoni 
e i movimenti di Celentano 
avrebbero alimentato r«(x:cita- 
zione mai.sana» già in prece¬ 
denza registrata sia .nirannun- 
cio che. un anno prima, sareb¬ 
be giunto in Urss il gruppo .s've- 
dese degli «Abba» (ma l'impje- 
gno saltò), sia appurata da 


' «una serie di presenti» (che 
■( siano .stati agenti in borghe- 
se?) ai concerti presso la .so- 
, lenne grande sala per concerti 
intitolata a Ciajkovskij. Che co- 
■ sa era accaduto? Il rapporto 
parla chiaro; «Il 9 luglio...da 
parte della maggioranza degli 
;, spettatori si è palesemente evi- 
, denziata una tendenza ad una 
valutazione , esplicitamente 
esagerata di alcuni esecuton 
stranieri..,». In altre parole; il 
pubblico ha applaudito in ma¬ 
niera prolungala c «sommerso 
:, di fiori» gli artisti inglesi e ame¬ 
ricani, piuttosto che i sovietici. 
Anzi, quando è stato il turno di 
premiazione di questi ultimi, 
: «molli hanno abbandonalo il 
^ concerto e le esibizioni si sono 
T svolte in una sala .semideser¬ 
ta». Il Kgb ha ritenuto che que¬ 
sto fosse troppo e ha segnalato 
a chi dì dovere. Non mancan- 
, do di mettere nel mirino anche 
' ; altre manifestazioni «malate»: i 
festival dei cinema francese, 
tedesco, italiano, svedese e ca¬ 
nadese, o i concorsi p>cr balle¬ 
rini. Gli applau.si alle oprcre e 
agli artisti stranieri sono stale 
considerate «un’ostentazione 
di sfida». Che il partito sappia. ■ 
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FINANZA E IMPRESA 


■i>ElJLCO Ritorna in attivo la Seiccc 
(marchi bcleco Rcx Slcrn c Wa’kie) 

I a-!icncla elettronica di Pordenone ce 
duta dalla Rei alla Sofin di Gian Mano 
Kovsitinolo Nel 91 li bilancio ha pre 
I sentalo ncavi complessivi per 348 mi 
j liardi di lire e ! utile netto ha superato 1 2 
miliardi di lire " ^ 

I BSOPAF Utile netto in forte calo per 
la bopaf nel primo semestre dell esercì 
ZIO 91 92 La holding guidata da Jodv 
'venderhachiusocon un risiiltatodi l 5 
miliardi meno di un decimo rispetto ai 
18 nninrdi dello stesso periodo del W 
91 Va meglio invece per I intero Grup« 
po St)paf che nel consolidato segna un 
uiiicn ttodi 12'^miliardi contro 12 7 
■FERROVIE NORD. Bilancio 1991 in 
attivo per le hcrrovic nord Milano Luti 
le netto ò di 700 milioni infenore ai 13 
miliardi del 90 che tuttavia era stato 
determinalo da 13 miliardi di plusvalcn 
/ ì dalla cessione dell arca limonella 11 
tatturato consolidato del gruppo ha sfio 
rito I 333 miliardi con un meremento 


del 1625^ nspcttoall annoprcH-Odenle 

■ KRUPP. Gli utili nelii della Krupp nel 
91 sono risultali superiori a 300 milioni 
di marchi Inoltre gli itili netti della ca 
pogruppo sono crt»st luti dell 82^ lo 
scorso <.nno attestandosi a 200 milioni 
di marchi dai 110 milioni dell anno pre 
cedente I nsultati d<*finitivi 91 della 
Krupp saranno resi noli 18 maggio 

■ BANCO DI SICIUA-RAS boatta do 
mani la la prima fav^ dell accordo di 
collaborazione sottomarino dalla Ras e 
dal Banco di Sicilia nel settore del n« 
sparmio assicurativo e previdenziale 
L Intesa permetterà al Banco (recente 
mente trasformatosi in società per ozio 
nO di promuovere e collocare una co 
pcrtLira sulla vita ed un piano di previ 
denza integrativa apisositamente predi 
sposti da! gruppo Ras 

■S^ PAOLO L Istituto San Paolo di 
Tonno lasicnif' id altri du*ci banche e 
istituti finanziari mlcm<4Zionali 0 stato 
designato come Broker per il contratto 
futures SUI tassi d interesse a Ire mesi 
sull curolira 


Fugati i timori del crac? 
Coi saldi guizzo dei prezzi 


CAMBI 


■I MILANO Si è dissolto lo 
spauracchio delle msolvcn- 

10 II listino riemerge pio- 
pr o nella seduta cruciale di 
fine mese dedicata alla li¬ 
quidazione dei saldi debito¬ 
ri dopo tante VOCI allarmisti- 
che che forse non hanno fat¬ 
to altro che portare acqulTàr 
mulino degli scopertisti Si è 
fa'ta più vivace la reazione 
tecnica che si era già affac¬ 
ciata nella ultimissima fase 
di lunedi ciò anche per il 
c'ima più disteso dopo il rin¬ 
vio degli scioperi in Bankita- 

11 1 da parte dei confederali e 
le assicurazioni fatte dalla 
cammissionana Centro 
Nord in mento ai suoi lega¬ 


mi con Fidifin Solo che non 
ò apparso alcun sostanziale 
progresso nel volume degli 
scambi e quindi le oscilla¬ 
zioni anche molto significa 
live SI sono prodotte in un 
contesto piuttosto povero 
Comunque sia a quattro 
giorni dal voto il listino ha un 
guizzo e porta il Mib in recu 
pierò L indice è partito lon 
un progresso dell 1% e lo ha 
mantenuto saldo fino alla fi¬ 
ne chiudendo a quota 989 
( + 1 23%i Fiat e Generali 
segnano buoni recupien at 
tomo all 1 70% Anche Me¬ 
diobanca esce in positivo 
dopo il giudizio negativo 
dell altro ieri sui risultati se¬ 
mestrali Da segnalare inol 


tre I veri e propri exjiloits 
che vedono protagonisti le 
Olivetti ( + 2 SOA") seguite 
dalle Cir eon uno strepitoso 
naizo del 3 23 In grande 
forma i telefonici che prò 
grediscono lcStetdel3 13« 
e le Sip del 3 37% E balzi an¬ 
cora sempre fra i titoli mag¬ 
giori delie Sai ( A 2 85 n e 
delle Ambrovenelo eon 
-t- 3 44% Bene anche le Ras 
con oltre il 2% in più IL do- 
piolistino è stalo favorevole 
per alcuni titoinmportanti A 
parte le ricoperture che han¬ 
no piotuto un picco risolleva¬ 
re il listino a detta degli ope 
raion il tono di fondo rimane 
incerto in attesa dei dati 
elettorali lIAC 


DOLLARO 

1238 95 

1241 575 

MARCO 

754 74 

754 425 

FHANCOFRANCESE 

222 57 

222470 

FORINO OLANDESE 

670 245 

670070 

FRANCO BELGA 

36 666 

36 659 

STERLINA 

2156475 

2155450 

YEN 

9 314 

9 316 

FRANCO SVIZZERO 

827 00 

827 525 

PESETA 

11934 

11929 

CORONA DANESE 

194 46 

194 360 

LIRA irlandese 

2009 625 

2009 400 

DRACMA 

6498 

6 501 

bSCUDO PORTOGHESE 

8 757 

8 752 

ECU 

1542 000 

1541 500 

DCLLAROCANADESb 

1040 975 

1044 150 

SCELLINO AUSTRIACO 

107 240 

107203 

CORONA NORVEGESE 

19218 

192115 

CORONA SVEDESE 

207 945 

207 865 


MASCO FIMLAWDfcSE m H 
DOLUTO AUSTRALIANO 95345 


lllllllllllllliillllllllllllllliilllllllllllllllllllililllllllllllllllllll^ 

MERCATO RISTRETTO 

, 

Titolo 

chius 

prec 

Var % 

CALZ VARESE 

315 

315 

000 

8CAAGRMAN 

94800 

94500 

032 

CI81EMME PL 

604 

604 

000 

ORIANTEA 

11750 

11750 

000 

CON ACQ ROM 

125 

121 

3 31 

SIRACUSA 

18010 

18010 

000 

CRAGRARBS 

8030 

6030 

ODO 

BCA FRIULI 

12500 

12500 

000 

CR BERGAMAS 

14300 

14010 

2 07 

GALLARATESE 

11050 

11050 

000 

CROMAGNOLO 

16500 

16270 

1 41 

POP BERGAMO 

16300 

T6200 

0 62 

Vt-ALTELLIN 

13390 

13390 

000 

POPCOMINO 

16850 

16700 

ODO 

CREDITWCST 

7650 

7950 

3 77 

POPCREMA 

42290 

42440 

-0 35 

F ERROVIE NO 

9320 

9300 

022 

POP BRESCIA 

7650 

7650 

000 

F IN ANCE 

47650 

48000 

0 31 

POP EMILIA 

96400 

96200 

0 21 

1INANCEPR 

3850<3 

36500 

000 

POP INTRA 

10000 

10000 

000 

1 RETTE 

9000 

9150 

1 64 

LECCO RAGQR 

7399 

7399 

000 

IFIS PRIV 

1069 

1040 

2 79 

POP LODI 

13500 

13350 

1 12 

INVEUROP 

1875 

1870 

0 27 

LUINO VARES 

16015 

16005 

006 

ITALINCENO 

140000 

138300 

l 73 

POP MILANO 

5860 

5850 

0 51 

NAPOLETANA 

6500 

6550 

-0 76 

POPNOVARA 

13800 

13800 

000 

NEO ED 1846 

1305 

1295 

0 77 

POP SONDRIO 

58500 

56400 

017 

NEO EOIFRI 

1650 

1645 

0 30 

POPCREMONA 

7350 

7250 

1 36 

NEDSO 

12 

12 5 

•4 00 

PROV NAPOLI 

5200 

5190 

0 19 

130GNANCO 

465 

490 

5 10 

BAM8RSUD 

5010 

4870 

2 87 

WBMIFB93 

3'»0 

350 

5-1 

BROGGIIZAR 

1605 

1520 

5 56 

ZCROWATT 

5830 

5850 

-0 34 


MERCATO AZIONARIO 


AUWPITAWt AOWICOLg 


CHIMICHE IDWOCABBU W 


FERRARESI 
E 

i 

7 


WSO _317 ALCATEL 


4170 0 4fl FIOIS 


1160 2 47 
4440 0 57 


MECCANICHE 

AUTOMOBIUSnCHE 



Titolo _ 

— -- CCT ecu 30AG94 9 65% 


7160 -0 56 CCT ECU 84/92 101 




CCT £CU85/93d6% 




TITOLI DI STATO 

prezzo var % CCT-MG97 INO 
101 0 05 CTO-GN9512 5% 


0 30 CCT-MZ93IND 


0 00 CCT MZ94 INO 


0 30 CCT-M295IND 


0 40 CCT M295EM90IND 


0 00 CCT-MZ96IND 


0 74 CCT MZ97 INO 


96 8 0 05 


FONDI D’INVESTIMENTO 

_ FONDO centrale 



— CCT ecu se/92 AP8S% 100 05 
Hs CCT ECU 88/92 MGS 5% 99 65 


CCT ECU 88/93 8 5% 


969 




0 00 CCT ECU 90/9511 15% 






0 78 CCT-NV931ND 


0^ CCT»NV94 INO 
FÓS CCT-MV9S1ND 

CCT NV95EM901NO 


ai'asau 


CCT-15M294 INO 


0 00 CCT-17LG93 C V INO 


CCT-18AP92CVIN0 


CCT-18FB97 INO 


1974 ^20 CCT.18GN93CVINO 




BNA R NC. 

BNA 

BNLOTERl 
8CA TOSCANA 
AMBRP1LG91 
BCOAMBRVE 
BAM8RVER 
8 CHIAVAR! 
eco Pi ROMA 
LAfllANO 
BOP NAPOLI 
BNAPRPN 
BSSPIRITQ 
BSARDEGNA 
CR VARESINO 
CR VARAI 

CREDIT _ 

CREO IT RP 
CREO^TCOMM 
CREPITO FON 
CRLOMBARDO 
INTERBAN PR 
MCOIOBANCA 
W SPIRITO A 
WSPIRITOB 


1170 4 93 

5205 3 69 

12440 0 89 

3369 1 21 

” 2400 0 00 

4060 3 44 

2370 0 64 

3435 0 44 

2060 0 24 

4496 0 76 

3000 0 00 

1727 0 12 

20*>0_ 1 22 

19000 0 00 

4900 2 00 

2650 -0 70 

1940 1 57 

16-0 0 42 

3086 1 09 

5350 0 75 


RINASCENTF 
RlNASCgNPR ^ 
RINASCRNC 
stanca 
STANGA RI P 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA _ 

ALITALIAPR _ 

ALITAL R NC _ 

AUSILIARE _ 

À.UTOSTR PRl 

AUTO TOMI _ 

COSTA CROC 

COSTA R NC _ 

italcable _ 

ITALCABRP 
SIP RI PO 

SIATI _ 

WSIP91/94 


6660 1 13 

3130 «0 60 

3660 0 65 

31050 0 52 

5710 1 56 


2360 0 21 

29500 0 17 

13565 1 46 

350 1 69 


eUETTflOTECNICNK 


CABfTARIB BDtTOWUU 

BURGO _72 

BURGOPR _89 

PURGO RI_ ti9 

SO^R BINDA _6 

FABBRI PR1V _51 

SOLA REPUB _« 

L ESPRESS O_57 

MONOAOORl F _ ÙS 

MONOEORNC_10 


7231 0 26 

6950 0 00 

8950 0 00 

603 0 82 

5131 0 21 

1020 0 6 / 

5750 0 00 

(i85b 43 07 

1020 2 27 


CEMENTI CBRAMiCHE _ 

CEM AUGUSTA 3500 0 72 

OEM BAR RNC_6099 3 02 




ABB TECNOMA 

2960 

1 02 

ANSALDO 

3100 

1 59 

EDISON 

4173 

1 16 

EDISON RI P 

3710 

0 82 

ELSAGORO 

4450 

0 45 

OEWJSS 

9230 

-0 22 

SAESGETTER 

5089 

1 38 

SONOEL SPA 

1275 

2 00 

RNANZIARIE 

AGO MARCIA 

190 

3 26 

AGO MARGRI 

103 

1 10 

AViflFiNANZ 

6550 

•0 23 

8ASTOGI SPA 

147 

5 76 

OONSIRPCV 

9400 

3 59 

80N SIFLE 

26920 

0 15 


BREOAFIN 

300 

0 00 


BRIOSCHI 
BU TON 
C M I SPA 


544 43 91 

2450 -0 24 


PARMA LATFl iww 

PARTANO _ 1035 

PARTEC SPA _ 153S 

PIRELLI E C 4220 

PIRELECR 1490 

PREMAFIN _ 11300 

RAGGIO SOLE _ 2401 

RAG SOLER 1401 

RIVA FIN _ saio 

SANTAVALER _ 1320 

SCHIAPPAREL _ 503 

SERPI _ 5740 

SIFA _ 1249 

SIFARISPP _ 1115 

SISA _ 1185 

SME_ 3450 

SMI METALLI _ 797 

SMI Ri PO 699 

SO PAF _ 2825 

SO PAFRI _ 1596 

SOGEFl _ 2480 

STET _ 2175 

STETRIPQ _ 1945 

TERME ACQUI _ S070 

ACQUI RI PO _ 699^ 

TRENNO _ 3600 

TRIPCQVICH _ 6050 

TfllPCOVRl _ 2670 

UNIPAR _ 720 

UNIPARRNC _ 999 

WARMITTEL _ 4S5 

WITALMORN _ 39000 

IMMOBILIARI EOILglE 

AEOES _ 15200 

AEDESRl _ 6620 

ATTIVIMMOB 3465 


CALTAGIRONE _ 3535 

CALTAGRNC _ 3025 

COGEFAR IMP 3825 

COGEF«lMPR_2731 


^ V^eb'SRAz 

westinqmous 

WORTHINGTON 


MINERARIE MMTAmmaiCHB 


OALMlNg 
EUR metalli 

FALCK _ 

FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 


BASSETTI 
CANTONI ITO 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI _ 

ÈLIOLONA 

LINIF500 

LINIFRP _ 

ROTONDI _ 

MAR20TTO 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

OLCeSE _ 

RATTI SPA 

SIMINT _ 

SiMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCMI _ 

ZUCCHIRNC 


DE FERRARI 
DE FERRRP 

CIGA 
CICA RING 
CON ACQ TOR 


JOLLYH RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 


397 000 

705 5 07 

5700 0 35 

6210 0 00 

2650 3 72 

5850 065 


10700 0 99 

3950 «0 75 

2900 0 00 

250 0 40 

1209 5 47 

2790 0 00 

520 .12 61 

530 «311 

633 0 12 

6635 0 00 

4461 0 25 

7110 157 

1693 199 

3330 000 

4440 0 6 8 

2601 160 

3940 1 29 

11200 1 82 


CCT»18ST93CV INO 
CCT09AG92INP 
CCT-19AG93CVIND 
CCT-19DC93CVINO 
CCT-19MG92 OVINO 
CCT-20LG92IND 
CCT-20OT93CVIND 
CCT-AG93 INO 
CCT.AG951ND 
CCT-AG96 IND 
CCT-AG97 INO 
CCT-AP93 INO 
CCT-AP94 IND 
CCT-AP95IND 
CCT-AP96IND 
CCT-AP97 IND 
CCT-DC92 IND 
CCT-DC9StND 
CCT-DC9SEM90IND 
CCT-DC96IND 
CCT-F893IND 
CCT-F094 IND 
CCT-FB95 IND 
CCT-FB96 IND 
CCT«FB96 EM91IND 


6830 ^79 

000 
500 0 70 

2460 0 00 

270200 412 


CCT-GE93EM88IND 

99 9 

0 00 

CCT-GE9aiND 

100 

0 00 

CCT-GE95 INO 

99 65 

0 05 

CCT-GE96IND 

99 25 

-0 10 

CCT-QE96CV INO 

100 

-0 99 

CCT-Ge9€EM91 INO 

99 4 

-0 05 

CCT-GE97 INO 

98 65 

-0 30 

CCT-GN93IND 

100 3 

0 00 

CCT-GN951ND 

99 

0 00 

CCT-GN96 IND 

996 

005 


MERCATO TSUDM ATICO 


CCT^N97 INO 
CCT-LG93 INO 


CCT-LG95INO 




Il III I 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiil illlllllllilillll 


0 86 CCT.LG96IND 




2 23 CCT-MG95EM90IND 


CCT-MG96IND 




00 35 0 05 ADRIATICFAREASTFUN 




0 00 EPTAINTERNATIONAL 


99 5 0 00 EUROPA 2000 


99 9 0 05 GENERCOMITINTERNAZ 

99 15 -0 15 GENERCOMIT NORDAMEfl 



9965 I INTERMOBILIARE FONDO 




É 





RISPARMIO ITALIA BIL 


itbMjidaiii 





BTP.17MG9212 5% 


8TP-17NV9312 5% 


BTP.18AP9212 5% 


BTP-18ST9812% 


eTP.l9M298 12 5% 


BTP-1AG9211 6% 


BTP 1AG9312 5% 
BTP-1AP9211% 
ST P-1AP92 12 5% 
BTH-1AP92 9 15% 
BTP>1AP92-9012 5% 
BTP> 10093125% 
BTP.1FB9312 5% 
STP-1PB9412 5% 
BTPOGE94l2S% 
BTP-1GE94-9012S% 
BTP.1GE9612 5% 
BTP.1GE9812 5% 
BTP-1GN01 12% 
BTP-1GN929 15% 
BTP-1GN9412 5% 
BTP-1GN9612% 
BTP.1GN97 12 5% 
BTP-1LG9210 5% 
BTP-1LG9211 5% 

B1 P-1LGQ312S% 
BTP-1LGe412 5% 
BTP 1MG9211% ■ 
BTP.1MG9212 5% 
BTP-1MC929 15% 
BTP-1MG94-9012 5% 
BTP-IMZOI 12 5% 
BTP-1MZ9412 5% 
8TP>1M29612 5% 
BTP-1NV9312 5% 
BTP.1NV93-8912 5% 
BTP-1NV9412 5% 
aTP-1NV97 12 5% 
BTP-10T9212 5% 
BTP.10T9312 5% 
BTP-1S101 12% 
BTP-1ST9212 5% 
BTP-1ST9312S% 
BTP.1ST9412 5% 




BTP.20GN98 12% 


CCT 1/7/98 IND 


CCT.AC981ND 


CCT-AP98 IND 


CCT-GN98JND 


CCT>MG98IND 


CCT.MZ98IND 


CCT.ST98 INO 




10824 FRIMFBOND 


SVILUPPO EOUfTY 


SVILUPPO IND ICE OLOPALg 
TRIANOOLOA 
TRIANOOLOC 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASW ISS 
ARCA 27 

AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT QLOB CRESC ITA 
CAP1TALOES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 


11758 .AGOSOOND 



LAGEST OCdl IGAZIONARIO 15527 


MICA OBBLIGAZIONARIO 


PROFESSIONALE 


l . l . ' .M.ll|J.i;lliJCT ti TO i : i ; P . Tn i 51 


~Q 2H f. RISPARMIO ITALIA AZ 

- SALVADANAIO AZ 

0-^ SVILUPPO AZIONAR IO 
0 10 ^ SVILUPPO INDICE ITA LIA 
►0 05 SVILUPPO INIZIATIVA 




&jiTiifgCTirj;vjg 


EPTAMONEY_ 

EUROVEGA 
FIOEURAM MONETA 




98 5 0 00 FONDERSEL INTERNAZ 


»aa-i3i.'.iiirnaiije.4w:rj 






BflEOAFlN8//WW7% 


CICA aeJ95Cv9% 
ClR»8Va2CV10% 
aH-66/92CV9S 
E0lSON-86/93CV7% 

vF^Lm»<cv 10% 
eURQMOBlL MCV 10*» 
FEHFIMi6/93CV7% 


IM &t!)/O330CV>NO 
IMI 86/<l330PCV NO 


CONVERTIBILI 


11b 114 6 ITALOAS.90/9eCV10V« 112 9 114 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


95 953 MEDIO 8 ROMA 94EXV<7% 2199 229 5 

35 99 8 MEDl0B-dARl94CV8% 93 931 

n TT MEDIO0CtRRISNC7% 94 6 95 1 

T? ME0l0e-C!RRlSP7% 902 90.2 


99 35 998 

988 - 

104 35 HM,A 
9965 102 

97 3 97 gs 

96 35 


MC0IO6 FT0S197CV^% _97 5 08 5 

MCOIOB-ITALCEMCV7% 201 ?oi 


MEOlOB tTALCEMeXW2% 95 09 2 


MEDiOBSNIAFIBRESV» 952 95,25 


MEDIOB SNIATECCV7% 


MEDI0BUNICEMCV7% 107 5_ 

MCD)OBVETR95CV8S% 93 75 91,9 

MONTEDSCLM Fno% 99 3 99 5 

MONTEO-a7/92AFh75. 96 4 96,35 

OLIVETTI 94 W 6 375% 68 8 69 45 

OPERE 8AV-87/93CV6% 110 110 

PIRFLLISPACV975% 98 961 


MEOlOB ITALMOBCV 7% 229 

— MEOlOB METAN93CV7% 117 7 
MEOIOB-PIR 90 ove 5*/. 94 4 


SAFFA 87/97 CV 6 5% 
SERPI SS CAT95CV8% 
SIFA.dd/93CV9% 


1131 116,5 

109 5 119 


Titolo 


AZFS 64/92 INO 


AZFSB54»1ND 
AZFS 85/95 2A INO 
AZFSeS/OOSAIND 
IMI82/922 R21S% 
IMI82/923 R215% 
CREDOP 030-0355% 


CREDOP AUTO 758% 


ENELa4/92 _ 

PNEL 84/92 3A 




N P N P villa 0 EST 


106 90 106 90 

106 25 106 10 paaRPRIV 
21500 215 00 
205 50 20550 


17750/19000 
nono 


9280 9260 


8145 81 45 
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ECONOMIA&LAVORO 



Limi guiderà una società per Talienazione 
del patrimonio immobiliare pubblico 
Lo Stato prevede entrate per 3mila miliardi 
Ma le Finanze ne stimano 1.200 


Scoppia intanto la polemica tra Psi e Pii 
Secondo il socialista Biagio Marzo, Leon 
Brittan è il «grande vecchio» di un piano 
per distruggere le partecipazioni statali 


Privatizzazioni, partenza col «buco» 

E ora il Psi grida al complotto: «Svenduti allo straniero» 


Approvata dal Cipe la delibera che assegna ad una so¬ 
cietà guidata dall’Imi il compito di gestire la vendita 
dei beni patrimoniali dello Stato. L’imi anticiperà Smi¬ 
la miliardi all’erano, ma secondo le pnme stime la va¬ 
lutazione appare eccessiva. Scoppia intanto un’altra 
polemica sulle pnvatizzazioni. Marzo (Psi) accusa il 
commissano Cee, Bnttan. di capeggiare un complotto 
contro l’industria pubblica italiana 


RICCARDO I 

■■ ROMA La delibera nguar- r 
da la cosUtu/ione della vacietà r 
che dovrà gestire l’alicn,i 2 ione c 
dei beni patnmoniali dello Sta- . s 
to La società che sarà a prc- li 
valente capitale pubblico Sxirà r 
costituita dall'lmi con un capi- c 
tale iniziale di 500 miliardi di II- s 
re La delibera stabilisce inol- 1 
tre che la quota mapgioritana t 


pubblica della società venga 
ripartita '-a non meno di tre so¬ 
ci (enti pubblici economici. 
. società a partecipazione stata¬ 
le diretta e indiretta con quote 
non inlenon al 10115) mentre lo 
quoto pnvale non potranno es¬ 
sere infenon al limile del 5% 
La nuova società potrà artico¬ 
larsi nella struttura delineata 


dal Cipe anche a livello regio¬ 
nale Entro 30 giorni infine, la 
Sogei (la società Iri-Kinsiel che 
realizza c cura i sistemi infor¬ 
mativi per il ministero delle fi¬ 
nanze) dovrà trasmettere un 
pnmo elenco di beni dello Sta¬ 
lo valoruizabili e alienabili 

Con 1 avvio operativo della 
cessione dei boni dello Slato 
I Imi ù autorizzato in base alla 
legge sulle pnvatizzazioni, ad 
anticipare 3mila miliardi di lue 
in acconto sui proventi deri¬ 
vanti da queste alienazioni Si 
tratta di entrate su cui lo Stato 
può laro conto - secondo il mi 
nistro del bilancio Cirino Pomi- ■ 
cino - entro breve tempo Ma 
le cose stanno propno cosP 
Solo in teoria 

Il «censimento, della So¬ 
gei. In realtà per il momento 
non esiste una valutazione 


precisa di quanto 1 erano pos¬ 
sa incassare dalla vendita degli 
immobili Tuttavia stando al 
censimento elaborato un anno 
fa dalla stessa Sogei, una previ¬ 
sione di entrala di 3mila (e tut¬ 
ti nel 92) appare un obicttivo 
arduo da centrare I beni totali 
censiti ammontano a 28 480 
quelli disponibili per la vendita 
sono poco meno meno di un 
terzo 9 314 Inoltre, il valore 
complessivo di questi ultimi 
con valore unitano supcriore 
ai 100 milioni, è di I 200 mi¬ 
liardi un importo che in buo¬ 
na parto (li GO'td) si rilenscc a 
terreni Dal conto è natural¬ 
mente esclusa sia quella parte 
di patrimonio che lo Stato uti¬ 
lizza direttamente per le pro¬ 
prie attività (ad esempio edifi¬ 
ci sedi di uffici pubblici), sia 
quei beni artistici sui quali esi¬ 


stono dei vincoli che ne pre¬ 
cludono la cessione Non 6 in¬ 
vece escluso che le entrate 
possano essere nmpinguate 
rendendo disponibile una par- ' 
te dei demanio manttimo, di 
quello idrico c di quello milita- 
rc-gmdiziano 

Non 6 perù detto che. una 
volta Individuate le propnelà 
immobilian suscettibili di ven¬ 
dila, Io Stato decida poi di di¬ 
sfarsene Cò una «scuola di 
pensiero» interna alLammini- 
strazione che punta alla valo¬ 
rizzazione produttiva dei beni 
(ad esempio avvicinando ai li¬ 
velli di mercato alcuni canoni 
d'affitto attualmente a livelli ri¬ 
dicoli) che in un futuro non si 
sa quanto lontano potrebbe 
rapprescnbirc il presupposto 
per una vendita più vantaggio¬ 
sa per lo Stato 


Lettera agli enti. Icn il mi- 

nustro del bilancio Pomicino 
ha anche invialo una lettera 
agli enti intcres-sati per dare il 
via formale all attuazione della 
delibera del Cipe della sctbma- 
na scorsa sulla trasformazione 
in spa di In. Eni Elim, Enel, Fer¬ 
rovie, Ina ecc Entro 30 giorni, 
secondo quanto prevede la 
delibera, gli enti dosTanno pre¬ 
disporre un programma per la 
loro trasformazione in società 
per azioni s 

Il «grande vecchio». Pur 
procedendo (con grande len¬ 
tezza) sul plano dogli atb am¬ 
ministrativi, la politica delle 
pnvatiz.zazioni subisce un nuo¬ 
vo stop su quello politico II si¬ 
luro è amvdio da Biagio Marzo, 
presidente della commissione 
bicamerale sulle partecipazio¬ 
ni statali secondo il quale esi¬ 


sterebbe un piano dei grandi 
gruppi industnali europei per 
smantellare il sistema econo¬ 
mico Italiano caratterizzato 
dalla coesistenza di pubblico e 
pnvato Grande vecchio dell'o- 
perazione si legge nell'intervi¬ 
sta concessa al Sabato da Mar¬ 
zo, nientemeno che l'inglese 
Leon Bnttan. commissano Cee 
alla conconenza Nello stesso 
articolo, il semmanalc nfcnsce 
dichiarazioni di banche d affa- 
n inglesi interessate a gestire le 
pnvatizzazioni e a vendere al¬ 
l'estero la maggior parte delle 
industrie pubbliche italiane 
Stizzita la replica del liberale 
Sterpa, - portabandiera delle 
privatiz.zazioni, di fronte a que¬ 
ste ipotesi «Come il mese di 
CUI p>orta il nome l'onorevole 
Biagio Marzo è un po pazze¬ 
rello» ' ,, 


Nobili: «Se Aulete non collaborerà, cederemo le nostre azioni Bna» Giallo sui destini del «Tap». I sindacati insorgono 


Per Fìnmeccanica in Borsa 
bìso^erà aspettare rautimno 


Scandalo all’Ansaldo: 
svendute le «saldature»? 


La fusione tra Sifa e Fìnmeccanica si farà entro giu¬ 
gno ma la quotazione in Borsa non avverrà pnma di 
settembre-ottobre Continuano le polemiche sul bi¬ 
lancio dell’In. Se non è molto bollante, si difende il 
presidente Nobili, è perché dallo Stato non sono ar¬ 
rivati I fondi di dotazione e per i troppi crediti d’im¬ 
posta; «Se Auletta non cotlabora, cederemo la quota 
Bna in Comit». 


QILDOCAMPESATO 


■i ROMA. Si farà entro giu¬ 
gno la fusione tra Finmcccani- 
ca e Sila 11 dato ù emerso icn 
nel corso dell'asicmblea di 
quest'ulLma, una cassaforte fi- 
nanziana che verrà ceduta al- 
rin per npagare i 719 miliardi 
che il gruppo presieduto da 
Fabiano Fabiani ha avuto co¬ 
me aiuto indebito per l'Alfa 
Romeo «Stiamo lavorando per 
utilizzare il bilancio '91 come 
base della fusione - ha spiega¬ 
to Il presidente della Stia, Lo¬ 
renzo Roasio - A norma di leg¬ 
ge l'operazione dovrà essere 
lanciata entro giugno» Per 
quella data dovrà essere cosa 

Febbraio, 
inattivo 
la bilancia 
valutaria 


ROMA Tornano in nero i 
nostn conti con l'estero A feb¬ 
braio. in base ai dati diffusi og¬ 
gi dali'Uic la bilancia dei pa- 
gamenu valutaria ha chiuso 
con un avanzo di 706 miliardi 
di lire, un risultato tuttavia net¬ 
tamente inferiore all'attivo di 
2 392 miliardi dello stesso me¬ 
se dello scorso anno Per trova¬ 
re un altro nsultato in nero bi¬ 
sogna risalire a settembre del¬ 
lo scorso anno, quando il sal¬ 
do lu positivo per 339 miliardi 
A febbraio le partite correnti 
hanno segnato un disavanzo 
di 3 452 miliardi, mentre I a- 
vanzo de. movimenti di capita¬ 
le ù stato di 4 158 miliardi Nel 
pnmi due mesi dell anno, le 
partite correnti sono nsultatc 
negative per 8 348 miliardi 
mentre i movimenti di capitali 
sono stati positivi per 8 480 mi¬ 
liardi, determinando un saldo 
complevsivo m nero per 132 
miliardi inlenore aspetto ai 
+ 1 598 dello stesso periodo 
del 91 


(alta anche I assemblea che 
darà il via libera alla fusione 
Ieri CI SI e limitati al bilancio 
91 chiuso con un utile netto 
di 30,9 miliardi contro i 16 del 
precederne esercizio 
Tempi leggermente più lun¬ 
ghi SI avranno per la quotazio¬ 
ne in Borsa di Fìnmeccanica L 
prestito obbligazionario con 
warrant varrà lanciato non pri¬ 
ma di ottobre o novembre Al 
progetto sla lavorando Medio¬ 
banca Se tutti gli azionisti pn- 
vati di Stia convertiranno i war¬ 
rant, li 4CW; della Nuova Fin- 
meccanica andrà in mano al 
mercato La pienzia per i rap¬ 


porti di concambio ò stata affi¬ 
data a Pellegrino Capaldo, pre¬ 
sidente del gruppo Canroma 
nonché grande amico di An- 
dreotti e del presidente dell In 
Nobili Tutto in famiglia, in- 
somma 

12 600 miliardi che l'In con¬ 
ta di ncavare daH'operaziorie 
Fìnmeccanica in Borsa seni 
ranno a ndutre l'indebitamen¬ 
to della società c a ncapltaliz- 
zzirc alcune aziende dell In co¬ 
me l'Alitalia, ha spiegato Nobi¬ 
li in un'intervista che appare 
oggi sul Tempo di Roma Se¬ 
condo Nobili, comunque pn¬ 
ma di trasformare l'In in spa è 
ncccs.sano «ristabilire un cor¬ 
retto cquilibno patnmoniale* 

Il presidente dell'Iri ù volato 
icn a Bruxelles prr difendere 
davanti al commissano alla 
concorrenza Leon Bnttan il 
piano di ncapitalizzazionc dcl- 
rilva su CUI la Cee nutre molti 
dubbi Si é parlato anche del- 
l'aumcnto di capitale che si sla 
preparando per Alitalia c dei 
progetti su Fìnmeccanica 
Scottalo una volta sull Alfa 
adesso I In prefensce andare 
con 1 piedi di piombo nei rap¬ 


porti con Bruxelles «Con Brit- 
tan ho intenzione di instaurare 
un rappiorto personale botta e 
risposta« ha spiegato Nobili ai 
giornalisti 

Continuano, intanto a filtra¬ 
re I dall del prcconsullivo 91 
del gruppo In non ancora ap¬ 
provato dal consiglio c dunque 
ancora suscettibili di sviluppi 
(ad esempio Fìnmeccanica 
viene indicata con un utile di 
152 miliardi mentre In realtà 
sono stati 168) La Stet ^ulda il 
gruppo con un utile di 1 400 
miliardi (1366 nel '90) Un 
secco calo é invece segnalo 
dalla Sme passata dai 125 mi¬ 
liardi del 90 agli 88 del 91 fa¬ 
cendosi cosi solliarc da Fin 
meccanica la seconda posizio¬ 
ne nella classifica dell utile 
L'Uva va in pa.s,MVO di 67 miliar¬ 
di ponendo una seria ipoteca 
sulla quotazione in Borsa Pe¬ 
sante anche il passivo di Intec- 
na (728 miliardi) Lutile com¬ 
plessivo del gruppo scende da 
I 108 a 172 2 miliardi colpa 
della mancata erogazione det 
[ondi di dotazione e dei forti 
crediti di imposta ha giustifi¬ 
cato len Nobili 


■i MILANO Ma sarà proprio 
vero che Ansaldo gruppo In. 
voleva svendere per 200 milio¬ 
ni ad un Ignoto artigiano bnan 
zolo. tale Enneo Maggioni di 
Giussano, un gioiello tecnolo¬ 
gico qual & il «T ap» di Milano, Il 
reparto automatizzato di sai-. 
datura che vate parecchie de¬ 
cine di miliardi’ Se 6 vero sia¬ 
mo di fronte ad uno scandalo 
So non lo è. allora é un «giallo» 
montato sui fax aziendali per 
ragioni di risse intestine Per 
vederci chiaro, Cianni Mattioli 
dei Verdi ò pronto a scatenare 
la commis.sionc Partecipazioni 
statali alla quale Ansaldo ave¬ 
va comunque il dovere di co¬ 
municare I termini dell opera¬ 
zione Mentre Luigi Vinci (Ri- 
londazionc) Invoca un'inchic- 
sla giudizkina poiché - sostie¬ 
ne - lo nchlede il malcnalc in¬ 
diziano fin qui raccolto Anche 
il sindacato vuole vederci chia¬ 
ro e ha chiesto un apposito in- 
contro, sollecitalo dagli stessi 
lavoraton del reparto, una 
trentina, al termine di un as¬ 
semblea che - circostanza che 
accresce l'alone del sospetto - 


la direzione non vuole letnbui- 
re perché convocala dal dele¬ 
gato della Rmu Francesco Ca- ' 
sarolli L'azienda - è stato det¬ 
to len - ha inoltre dichiarato di v 
disporre «di diverse cenunaia 
di milioni» pur di perseguire 
penalmente e licenziare Casa- 
rolli, qualora divulghi i docu¬ 
menti I quali sono sono siati 
resi pubblici Non dal Cesami- 
II. ma da una «talpa» ignota " 
che ha intercctlato tra un fax e 
l'altro I documenti che com¬ 
provano l'esistenza di una sin¬ 
golare dichiarazione di intenti 
tra Ansaldo il Maggioni c l'E- 
sab per la creazione di una 
nuova società la «NewCo», che 
al prezzo s'racciato di 200 mi¬ 
lioni avrebbe acquistato mac- 
chinan e nagazzini del «Tap» 
un valore di miliardi (circa 150 
«econdo Mattioli) La talpa mi- 
stenosa ha spiedito i documen- 
U alla redattrice LeUzia Mosca 
di fiodio popolare e l'allarme è 
scattato automaticamente A 
Maggioni sarebbe toccata la 
maggioranza delle quote (il 49 
per cento più l'opzione su un 
altro 5 per cento) Ansaldo, 


dalcanto suo, smcnbsce in 
parte I fatti, e soprattutto pro¬ 
pone una chiave di lettura 
edulcorata il segmento di pro¬ 
duzione del Tap non é in equi- 
libno economico ecco perchè 
«una ipotesi era c resta una 
joint venture con E^b, società 
leader intemazionale, ed Enn¬ 
eo Meggioni» Già, ma perchè 
propno il Meggioni’’ E perchè 
affidare ad un pnvato il potere 
di decidere e gestire un seg¬ 
mento produttivo di tecnologia 
avanzata - dice Malboli - che 
oggi dispone di una consisten¬ 
te domanda (la manutenzione 
o lo smantellamento di im¬ 
pianti nuclean) Invece - obiet¬ 
ta il deputalo ecologista - An¬ 
saldo potrebbe diventare com¬ 
petitiva. se perfezionasse la 
sua tecnologia E spulciando 
tra 1 documenb, Matboli parta 
apertamente di «raggiro» Per¬ 
ché la bozza parla di coopcra¬ 
zione nella gcsbonc delle atti¬ 
vità, e solo marginalmente 
vengono citati di 204 milioni 
che Maggioni avrebbe dovuto 
sborsare «senza dilazioni» 

aCiac 


Billancourt addio, ha chiuso la Mirafìori di Parigi 



L’ultima vettura una Supercinq 
f bianca e poi il silenzio 
" Una lenta agonia codeterminata 
Un emblema del potere sindacale 
S La rottura con gli studenti nel ’68 

BRUNO UGOLINI 
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La fabbrica della Renault dt Blllancourt, nella penfena parigina, chiusa ieri 


M Morte industriale a Bll¬ 
lancourt La grande fabbrica 
del regno Renault chiude defi¬ 
nitivamente I battenti, senza 
clamori Non ci sono stati i 35 
giorni di occupazione come a 
Tonno nel 1980 È come se in 
Italia SI spegnesse non 1 Auto- 
bianchi di Desio bensì Mirafio- 
n Era un.a morie programmala 
da tempo £ stata un agonia 
lunga e amara L ultima vettu¬ 
ra, una «Supercinq» bianca, era 
uscita il 27 marzo alle 11 c ven¬ 
ti Il silenzio è caduto del tutto 
ieri sui cinquantacinque ettari 
accanto alla Senna dove sorge 
1 Ile Scguin Qui si è svolto un 
pezzo della stona sociale della 
Francia Questa fabbrica era 
stata fin dal 1912 il simbolo 
della contestazione operaia 


Qui erano stati eletti i pnmi de¬ 
legati sindacali Qui c era stalo 
il pnmo sciopero nel 1936, co¬ 
si come nel 1947 Qui, nel fati¬ 
dico 1968, le tute blu, sono 1 e- 
gemonia della rossa Cgl, ave¬ 
vano respinto 1 unità con gli 
studenti, sotterrando il «gau¬ 
chismo» Uno sciopero ci fù 
ma solo per ottenete benefici 
salanali E il maggio francese 
aveva avuto un triste epilogo 
ben diverso dallo sbocco ope¬ 
raio Italiano con la conquista 
di un nuovo potere in fabbrica 
Era I ultima toccaforte sin¬ 
dacale m un Paese dove il l<js 
so di smdacalizza/ione non va 
molto oltre il selle per cento 
Con tanti sospin di sollievo per 
I sindacalisti italiani che con 
questi confronti tentano di al¬ 


lontanare lo spettro di un pos¬ 
sibile declino È stata, quella 
della Renault, una morte coge¬ 
stita La sociaicnstiana Cfdt 
con la socialdemocrabca For¬ 
ce Ouvnere hanno messo m at¬ 
to una «concertazione» Hanno 
accettato di partecipare ad 
una commissione pantana 
che ha accompagnato il de¬ 
cesso Le vilume non -sono 
mancate Cerano nel 1989, al¬ 
l'annuncio della morte più di 
quattromila dipendenti (I ot¬ 
tanta percento immigrati e an¬ 
che questo vuol pur dire qual¬ 
cosa) con una media d'età su- 
pcnore ai 40 C'è stato il ricor¬ 
so - anche qui, come m Italia - 
ai prcticnsionamcnU e alla 
•mobilità» Ma ci sono stati an¬ 
che 127 licenziamenb in tron¬ 
co La Cgt ha condotto una in¬ 
stancabile azione di denuncia, 
sotto lo slogan «Blllancourt vi¬ 
vrà» Ma era una illusione Ora 
tutto è spento c la «mappa» 
pubblicata da «Liberation» 
sembra un memonale Ecco la 
porta Zola dove nel 1972 ven¬ 
ne assassinato -il militante 
maoista Pierre Ovemey Ecco il 
dipartimento 70 detto «il picco¬ 
lo Kremlino», vivaio del Pcf 
Tutte le matbne nei giorni 
scorsi tornava attorno a quel 


Scontro duro in Bankitalia 

Ripartono ^ scioperi 
e i sin(dacati si spaccano 
Cgil, Cisl, Uil da Ciampi 


Il governatore della Banca d’Italia incontra i segreta- 
n generali di Cgil, Cisl e UtI. È rennesimo tentativo di 
sbloccare una vertenza aperta 14 mesi fa e che 
coinvoge i 1 Ornila d.pendenti dell’Istituto centrale 
Reazione immediata degli autonomi Fabì (45% de¬ 
gli iscritti) «Un incontro carbonaro». E sugli sciopen 
di oggi, domani e venerdì conferme per gli autono- ' 
m I, balletto di si e no per i confederali. 7 r 


FERNANDA ALVARO 


■1 ROMA Si fa sempre più 
a.spra la vcrtenzzi Bankitalia 
che da 14 mesi blocca la fuma 
del contratto di lavoro dei 
I Ornila dipendcnu dell Islituto 
centrale len pomeriggio, a sot¬ 
tolineare ancor più le difficolta 
della vicenda, Carlo Azeglio 
Ciampi, ha inconlrato i tre se- ■- 
gretarì generali di Cgil, CisI e 
Uil Trentm, D'Anioni e l.anzza ” 
a colloquio dalle 18,30 con il 
Governatole dopo che la deci¬ 
sione di sospendere le agita¬ 
zioni preelettorali hanno spac¬ 
cato il fronte sindacale La sc- 
grctcna nazionale del cooidi- 
namenlo UiSUil della banca • 
centrale ha infatti confermalo 
tutte le agitazioni indette nei 
giorni scorsi, compreso lo scio¬ 
pero proclamato pres.so la se¬ 
de di Roma per oggi, domani e 
venerdì Ma il coordinamento 
viene smentito in serata dalla 
segrctena nazionale che naf- 
ferma la sospensione delle agi- , 
taziom Lo stesso avevano latto ’ 
in mattinata la rapprcsenianza 
locale di Roma succursale e la 
rappresentanza di Roma am¬ 
ministrazione centrale della Fi- 
ba-Cisl Ed ecco a sera una 
correzione di rotta firmaUi dal¬ 
la Fiba nazionale che asverte 
che sono «rientrate le agitazio¬ 
ni di alcune delle unità produt- 
bve che avevano deciso di pro¬ 
seguire la lotta» Anche Li Cgil 
deve affrontare un «ammiitma- 
mento» La rappresentanza Fi- 
sac deiramministrazione cen¬ 
trale ha deciso di imitare i prò- ' 
pn iscntti ad aderire agli scio- 
pen sottolineando che le dea- 
sioni nazionali hanno «trascu¬ 
rato I metodi decisionali già 
concordati a favore doli unità 
dei lavoratori» 

Ma la m corso d Italia si con¬ 
ferma la bontà della sospen¬ 
sione degli sciopen Dopo aver ^ 
npctulo il «valore delia scelta» 
di non bloccare il lavoro nei 
giorni immediatamente prece¬ 
denti le elezioni politiche, 
Francesca Santoro, segretaria 
nazionale e responsabile del ' 
dipartimento terziario aggiun¬ 
ge che «destano gravi preoc¬ 
cupazioni le dichiarazioni del 
dottor Finocchiaro. direttore 
generale deH'isUtuto . Solo 
comportamenb coerenti, to- - 
gliendo ogni alibi alla direzio¬ 
ne. possono far emergere gravi - 
responsabilità della Banca d'I¬ 
talia nella conduzione della 


vertenza» «Abbiamo sospeso 
sciopen impopolan ben sa¬ 
pendo che pnma delle elezio¬ 
ni la vertenza non si puO sbloc¬ 
care - aggiunge Mano Botcr 
segretano aggiunto della Fisac > 

- àispcndiamo e togliamo alla 
Banca l'ullimo pretesto» 

Ma di questo divisioni confe¬ 
derali approfitta il segretano 
nazionale del sindacato auto- « 
nomo Fabi che raccoglie il 45% 
dei lavoraton Bankitalia. «Il sin- ' 
dacalismo confederale - dice 
Luigi Leone - dimostra tutti i li- ' 
miti di una strategia improvvi¬ 
sata c supenficialc. perpetrala 
nel disprezzo delle più cle- 
menUin regole della democra¬ 
zia Leone ha quindi precisato 
che 1 lavoraton della divisione 
cassa di Roma sede hanno * 
confermato la totale adesione » 
agli sciopen che bloccheranno 
la sottoscrizione dei tìtoli di 
slato fino al 7 apnie Appreso 
poi della nunionc tra i se^tan ’ 
generali confederali e i! Gover¬ 
natore Ciampi, le dichiarazioni '' 
di Leone si fanno più dure «è 
un meonop - dice - che appa 
re carbonaro e non preceduto 
da alcuna convocazione Mi 
auguro che non abbia come ■ 
oggetto li nnnovo del contratto 
di lavoro dei tO mila dipen¬ 
denti della Canea centrale 
Qualora invece si trattasse di ’ 
questo, saremo costretti a diffi- ' 
dare il vertice dell'istituto dal *' 
tenere inconin con una parte 
dei sindacati che, tra raltro, 
non rappresentano la maggio- 
ranzadcilavoraton Sequalcu- " 
no dovesse tentare di risolvere • 
le questioni inerenti il contrat¬ 
to in sedi informali, non man- * 
cheremo - conclude - di pio- ‘ 
clamare una mobilitazione ge- 
ncrale della categona» ." «v 
Al di là delle dnisiom con¬ 
viene ricordare cosa blocca la ' 
firma del contratto. Gli aumen¬ 
ti. per cominaare Secondo 
Bankitalia le nchieste sindacali 
comporterebbero un mere- ’ 
mento delin.10% nel '91, del 
7,10% per quest'anno e del 
4.5% per il '93 I sindacati 
obiettano che le stime del'Isb- 
tulo non sono vere e che co¬ 
munque non accetteranno di ‘ 
siglare un accordo, quello già 
fatto per i dmgenti, al qu^e 
non hanno parteapato Motìvi 
dello scontro anche la nsout- 
turazionc delle camere e delle 
retnbuzioni j-jr ?. 


pezzo di Senna, una piccola 
folla di prepensionati e disoc¬ 
cupali «incapaci di fare altra 
cosa che ntomarc sui luoghi 
della propna alienazione» 

I-a Renault di Blllancourt di- 
venta un angolo di archeolo¬ 
gia Industnalc Come il Lingot¬ 
to a Tonno, come la Bicocca a 
Milano (ma perchè la Fiat an¬ 
nuncia una avventura produttì- ^ 
va a Melfi’) Il resto del mondo 
non va meglio La Volksvagen ' 
ha presentato un piano per la 
soppressione di 12 mila e cin- ; 
quecento posti di lavoro in cin¬ 
que anni 74 mila se ne an¬ 
dranno dalla General Motors V 
La Fiat ha le sue gatte da pela¬ 
re Sono tutte cose di cui si par¬ 
la poco nelle campagne elet¬ 
torali europee Sta succeden¬ 
do da noi (se non fosse per gli 
impavidi Monti c Spaventa) È 
successo in Francia Ecco per¬ 
chè Il leader del partito sociali- 
- sta Fabius domenica notte, 
commentando I ennesima ba¬ 
tosta ha annunciato un auto- 
cntica, ha detto che bisogna ri¬ 
tornare alla «questione socia¬ 
le» ncostruire una identità di 
sinistra Certo, senza inseguire 
’ le illusioni nostalgiche della 
Cgl ma con qualche idea in te¬ 
sta 


CASA, VERDE CASA. 

Le co»» più verdi d'Italia, 
in armonia con ambiente e salute. 

ECOTEST:! SUCCHI D'ARANCIA. 

Undici marche a confronto. 

Le differenze con le "spremute". 

C'È UN PARTITO NEL PARCO. 

I nuovi parchi nazionali. Già lottizzati? 
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La crisi dell’informatica 

Bull dimezza le perdite 
ma Tobiettivo del pareggio 
resta ancóra lontano 


43 paesi nella lista nera 
del governo americano 
Bruxelles annuncia subito 
un controdossier 


Pessimismo sul negoziato 
comrrierciale. Il capo 
della delegazione europea: 
entro il 15 non cè la faremo 


Migliorano i conti Caricai 

Le sofferenze restano alte 
Ricapitalizzazione in vista 
Comanderà’la- 


DARIO VCNEQONI 


■■ MILANO II gruppo infor¬ 
matico parigino Bull ha dimez¬ 
zato nel corso del '91 le perdite 
rispetto aU'aiino precedente. 
L’obiettivo del pareggio, an- ; 
nunciato giusto un anno fa dal 
presidente c amministratore : 
delegato Francis Lorenlz per la 
fine di quest’anno, rimane pe¬ 
rò lontano. Sui conti del grup- ; 
po. nonostante i generosi inve¬ 
stimenti deirazionisia pubbli¬ 
co. gravano ancora come un 
macigno gli oneri finanziari 
derivanti dall’indebitamento. 
Ma i risultati dell’ultimo anno, 
ha detto Lorentz nel corso di 
una conferenza stampa nel 
grattacielo delia società alla ' 
Dólence. alla periferia parigi¬ 
na. dimostrano che il «piano di : 
mutamento» varato dall’azien¬ 
da alla fino del ’90 sta dando i 
suoifrutti. 

La Bull ha ridotto del 19% i 
suoi addetti, tagliando 9,000 
posti dal proprio organico, e 
ha concentrato la produzione 
in 5 centri, chiudendone 8. Il 
fatturato ò diminuito del 3,4%,, 
un po’ meno della media del 
mercato, che .secondo le .stime 
di importanti centri di ricerca è 
calato nel ’9t di circa il 4%. Il 
delicit ha raggiunto i 3,3 miliar¬ 
di di franchi contro i 6.7 del¬ 
l’anno scorso. Un risultato no- 
. tevole. anche se si tratta in cifra 
assoluta aiKora di una autenti¬ 
ca voragine; in lire italiane cir¬ 
ca 660 miliardi. ; 

Questo risultalo, dicono a 
Pangi, comprende però anche 
oneri eccezionali per circa 160 
miliardi di lire. Si tratta delle 
spese per il plano di ristruttura¬ 
zione, finanziato nel ’90 con 


altri 600 miliardi. . 

Le prospettive di ripresa del 
gruppo e soprattutto le speran¬ 
ze di un suo ritorno all’attivo 
: sono legate a diverse variabili. 

Nel suo intervento, Lorentz ha 
; messo in risalto l’impegno del¬ 
la Bull nella ricerca e sviluppo, 
un impegno che assorbe oltre 
: il 10% del fatturato. L’investi- 
- mento in ricerca supera infatti i 
' 3.8 miliardi di franchi, su un 
fatturalo di 33 e mezzo. È una 
delle percentuali più alte in 
questo settore. 

Per il resto ci si affida in gran 
t parte allo sviluppo deU’allean- 
za con Ibm annunciata nei 
; mesi scorsi, e alle condizioni 
generali dell’economia nei 
: paesi più avanzati. La Bull ge- 

• nera il suo fatturato per il 35% 
in Francia, per il 36% negli altri 
paesi europei, per il 22% in 

- America. Potrebbe beneficiare 
: di una ripresa più forte dell’e- 
s bonomia francese rispetto al 
; resto d'Europa, ma è soprattut- 
to dagli Stati Uniti che si attcn- 

• de una Inversione di tendenza. 
■■■ ' L’accordo con Ibm dovreb¬ 
be comportare, per esempio. 

• l’acquisto da parte degli ameri¬ 
cani di .150.000 computers 

' portatili prodotti dalla Zenith, 
la casa Usa acquistata due an- 
, ; ni la dalla Bull. . . . -.v. ' . ■ 
Quanto tii conU della società 
i in Italia, le prime stime non so¬ 
no entusiasmanti: il fatturato 
dovrebbe essere diminuito del 

■ - 5-6%, e le perdile (15 miliardi 

■ • nel ’90) potrebbero essere leg- 
>' germente aumentate. I dettagli 
' ■ però solo nel prossimo mag¬ 
ri, gio. La legge, da noi, consente 
/: tempi cosi lunghi. 


Accoirdo Olivettì-Bt 

Progetto comune f 
con gB inglesi per servizi 
innovati^ nei telèfoni ^ - 


M MILANO La Olivetti ha rag¬ 
giunto con l'inglese Bt un’inte- . 
sa per sviluppare insieme un !... 
sistema multimediale destina- yi 
IO a gestire la trasmissione : 
contemporanea su rete a fibre I 
ottiche di voce, immagini (an- ;!*; 
che in movimento) e di dati v' 
L’obiettivo è quello di fornire ’i. 
servizi avanzali agli utenti della 
nuova tele digitale europea ;; 
con tecnologia Isdn (rete digi- , 
tale integrata di servizi). Le pri- . 
me installazioni, originaria- . 
mente ■ destinale al : mondo 
bancario e alle istituzioni fi- . 
nanziarie, saranno realizzate 
già nella prima metà di que¬ 
st’anno. ■ '■ - 

Per la Olivetti si tratta di un , 
accordo particolarmente im- ■ 
portante. Intanto [>er il peso 
del piartner. La Bt (nuovo no- • 
me della Sip inglese, a chia- ' 
marlì ancora British Telecom si 
offendono) ù una delle peg- - 
giori potenze mondiali nella 
gestione delle reti di commuta¬ 
zione pubblica, e ha una stra¬ 
tegia assai aggressiva su tutti i . 

' mercati mondiali nei servizi ad 
alto valore aggiunto. E poi per- 
chò segna l’ingresso in grande ’ 
stile in uno dei mercati più vi- ’ 
vaci delle alte tecnologie dei f. 
prossimi anni. Ed è curioso ' 
che la casa di Ivrea riesca oggi 


Usa contro Giappone e Cee 


Spirano di nuovo venti di guerra commerciale tra 
Stati Uniti, Comunità Europea e Giappone. 11 gover¬ 
no Usa ha accusato 43 paesi di erigere ingiuste bar¬ 
riere ai prodotti americani; primo della lista il Giap¬ 
pone. poi la Cee. Da Bruxelles si prepara la risposta. 
A Ginevra langue il negoziato commerciale. Ce la 
farà il G7 a dirimere i contrasti? 108 nazioni del Gatt; 
i Grandi stanno minando le basi della crescita. ’; 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■■ ROMA Lo .scambio di do¬ 
cumenti non è ancora una ri¬ 
torsione commerciale su im¬ 
pianti hi-fi, mais, olio, automc , 
bili o motori d’aereoplano, n;u 
che in piena trattativa dell’Uru¬ 
guay Round gli Stati Uniti pub¬ 
blichino una lista degli accusa¬ 
ti di protezionismo viene subi¬ 
to considerato un segnale di 
guerra, non di distensione. Il 
governo americano accusa 43 ■ 
paesi per aver eretto barriere : 
protezionistiehe in difesa dei 
propri prodotti contro le espor¬ 
tazioni mode in Usa. tanto più 
in ^ado di penetrare nel mer- 
cati intemazionali quanto più - 
Federai Reserve e Tesoro sono ' 
in grado di pilotare il dollaro . 
su bassi livelli. La lunga lista di 
proscrizione la parte di parte 
di un rapporto di 267 pagine • 
che alcune fonti americane ri¬ 


tengono sia il primo pa.sso ver¬ 
so un’azione di rappre.saglia 
nei confronti di paesi ricono¬ 
sciuti come «scorretti». . • 

Il primo della lista è, natural¬ 
mente, il Giappone che nei 
confronti degli Stati Uniti conti¬ 
nua a collezionare surplus sto¬ 
rici. La parte del leone 0 del- 
. l’industria automobilistica. Ma 
anche la Cee viene abbondan- 
. temente bersagliata essendo la 
: Comunità Europa la contro¬ 
parte fondamentale nella diffi- . 
clic trattativa di Ginevra. Gli 
Stati Uniti calcolano che il si- 
' sterna di proiezione agricola 
europea costa agli agricoltori 
■ americani tra i 4 e i 5 miliardi : 
.. di dollari di mancate vendite 
ogni anno. Presi di mira ci so¬ 
no pure i paesi del Golfo Persi- 
• co (quelli che fanno parte del 
- Consiglio del Golfo tra cui Ara- 



m 


George Bush 


bìa Saudita, Kuwait od Emirati 
Arabi Uniti) a causa di legisla¬ 
zioni nazionali che non tutela¬ 
no i marchi commerciali Usa. 
Seguono • Polonia, Ungheria, 
Argentina. Australia, Brasile, 
Canada. Germania, Italia c via 
via gli altri. L’amministrazione 
Bush dovrebbe decidere con 
chi e se aprire negoziati bilate¬ 
rali per i quali i porrners avran¬ 
no nove mesi di icmixi. Senza 


un accordo, gli americani po¬ 
tranno adottare misure di rap¬ 
presaglia definendo tariffe e ' 
dazi .sulle importazioni dei ;A 
paesi della lista nera. Tra Tal- 
Irò stanno per fallire i tentativi S 
di trovare un’intesa sulle bar- ;; 
riero per l’acciaio: ieri sono 
scaduti gli accordi bilaterali tra 
Usa e aWripartners per cui in 
teoria le exportazioni in Ame- r ■ 
rica sono libere cosi come gli 
americani sarebbero liberi dì 
ricorrere a misure punitive. E ; 
ieri i 12 hanno respinto la sen- 
tenza Gali contro il sistema di < 
aiuti ai semi oleosi, .soia com¬ 
presa: di nuovo rotta di colli¬ 
sione con gli Usa.Da Bruxelles ^ 
è arrivata immediata la rispo- •' 
sta: la Comunità sta preparan- - 
do un controdossier sugli o.sla- ■’ 
coli che esportatori e investilo- ■ 
ri europei incontrano in terra -, 
americana. Il portavoce della 
Commissione ha detto che il 
punto di vista della Cee ò che i; 
tutta la materia deve trovare ' 

• soluzione nell’ambito del ne- '■ 

• goziato Gatt. E segnala come '' 
gli Stati Uniti tra il 1990 e il 

1. 1991 abbiano registralo un sur- ' 
tiplus negli scambi con la Co- ;; 

’ munita passato da 6 a 17 mi- ’> 

' liardi di dollari (oltre 21 miliar- r, 

. di di lire). Se in Europa non ci - 
.. fo.ssero le necessità di importa- . 
zione della Germania unificata .- 
le co.se andrebbero sicura¬ 


mente peggio. Il ' negozialo 
Gatt è ancora arenalo su I co.sto 
.sociale che le agricolture dei 
due blocchi devono sostenere 
per trovare regole commerciali 
applicabili ■ da tutti ì paesi 
membri. Il cancelliere • Kohl 
esclude che capi di stato c pri¬ 
mi ministri del G7 ne discutano 
a luglio; a quel punto .sarebbe 
troppo tardi, ha fatto capire il 
premier tedesco. Una soluzio¬ 
ne dovrà quindi essere trovata 
prima. Ieri il capo della delega¬ 
zione Cee alla trattativa, il por¬ 
toghese Antonio De Scusa, ha 
perù messo le mani avanti; 
•Bush è troppo ottimista, non 
celafaremoentroiiISoprile». • 
Usa c Cee sono stati messi 
invece sotto accusa da 108 
paesi che partecipano ai nego- 
; ziato commerciale. Ogni stato 
avrebbe dovuto presentare en- 
, tro il 31 marzo l’offerta di ridu¬ 
zioni delle tariffe prodotto per 
• prodotto (agricoltura compre¬ 
sa) . Solo trenta paesi lo hanno 
’ fatto. La colpa del ritardo ù da 
ricercare nella disputa 'sa i due 
blocchi. Asiatici, lalino-amer- 
cani, Canada e Australia de- 
; nunciano la paralLsi dei nego¬ 
ziati multilaterali e il loro staio 
di «emarginazione» dal nego¬ 
ziato. In questo modo non si 
favorisce certo la crescila mon¬ 
diale. , ■■i.n- .. 


Rapporto del Conference Boardi Giappone nei guai ì 

dakii Usa: crescita zero? 


economìsDa 


a trovare con Bt un punto di in¬ 
contro tra le proprie origini in¬ 
formatiche e le tecnologie del¬ 
le -telecomunicazioni, dopo 
che per oltre un decennio que- 
•Sto tentativo è fallito con i po¬ 
lenti partners americani della 
At&L -.f ;...■■;? .."fp.:' 

La rete Isdn, concepita una 
quindicina di anni fa, e pensa¬ 
ta come la «soluzione finale» 
dei problemi di telecomunica¬ 
zione tra gli uomini, è oggi in 
teoria superata. Ma rappresen¬ 
ta pur sempre un gigantesco 
passo avanti rispetto al passa¬ 
lo. In Gran Bretagna circa la 
metà del 25 milioni di utenti 
della Bt è collegato a una rete 
digitale. In Francia la rete co¬ 
pre da anni l’inlcro paese. In 
Italia solo adesso la rete 0 in 
via di completamento. La Cee 
prevede di poter contare su 
una rete Isdn continentale per 
l’anno prossimo. • 

, L'accordo annuncialo ora si 
muove proprio in vista di que¬ 
sta scadenza. La Ol’nietti offrirà 
i vantaggi della propria «archi¬ 
tettura aperta», capace di col- 
Icgarc personal computers, 
stazioni di lavoro, telecamere, 
lettori di videodisco e altre pe¬ 
riferiche sfruttando la stessa li¬ 
nea di commutazione pubbii- 
cadigitalc. DD.V. 


La riduzione del tasso di sconto è attèsa oggi a To¬ 
kio all’indomani di una riunione di governo che ha 
deciso di reagire al declino congiunturale. Le perdi¬ 
te dello yen e della Borsa al centro delle preoccupa¬ 
zioni. Cento economisti chiedono a George Bush di 
muoversi nella stessa direzione con provvedimenti 
centrati sulla mobilitazione degli investimenti indu¬ 
striali e pubblici. Rischio di crescita zero? ’ ; v ' 


RENZO STEPANELU 


H ROMA Secondo il Confe¬ 
rence Board, principale osser¬ 
vatorio economico Usa. negli 
undici maggiori paesi indu¬ 
strializzati la crescita 0 vicina 
allo zero. «Se esaminati uno 
per uno si muovono in direzio- : 
ni diverse, ma il risultato resta 
negativo». L'Italia 0 tra i paesi . 
più in ritardo. È il contenuto 
dell’azione di governo, ai cen¬ 
tro di questa recessione eco¬ 
nomica. Cosi in Giappone do¬ 
po una parentesi di «divorzio» 
Ira la Banca Centrale ed il Go¬ 
verno si toma all’azione con¬ 
certata: riduzione del tasso di 
sconto- oggi sapremo di quan¬ 
to - e ampliamento dell'offerta 
di capitali. La stessa ricetta of¬ 
frono gli economisti statuni¬ 
tensi a George Bush: non ridu- ■' 
zione deile imposte sui redditi 


ma ampiiamento dell’olferta 
di capitale con una combina¬ 
zione di tassi più bassi, impo¬ 
ste suile attività imprenditoriali 
più basse, aumento degli inve¬ 
stimenti tramite gli enti locali. ; 

È il costo del denaro che 
blocca una parte degli investi¬ 
menti più significativi. Ma a 
completare l'effetto di stagna¬ 
zione contribuisce il tentativo 
di «privatizzazione» di un com¬ 
plesso di attività nei servizi e 
nelle infrastrutture in passalo 
sviluppate attraverso investi¬ 
menti pubblici. Non 0 chiaro in 
quale misura vi sia un effetto di 
pendolo. La domanda di inve¬ 
stimenti nelle infrastrutture à 
' sia di origine industriale che ci¬ 
vile. si chiede di drogare la do- 
' manda a favore delie imprese 
. ma anche di migliorarne l’effi¬ 


cienza; si chiede un contributo ’ 
. degli Investimenti pubblici al- 
. l’aumento della qualità della - 
; vita. ■_ ■, j.— 

La situazione politicà - in 
Giappone 0 in evoluzione. Il 
Governo Miyazawa ha eredita¬ 
to un bilancio che prxnede la i 
riduzione • dell'indebitamento 
pubblico. Ciò contribuisce alla ; 
riduzione della domanda in- ' 
tema. Infatti mentre i contratti ; 
alla . esportazione sono au¬ 
mentati dciri 1% aiKora a feb¬ 
braio le importazioni sonoscc- 
sc di un 8,7% ulteriore. • ■ ' - - 
Lo sgonfiamento dei .settori j 
speculativi, attraverso il crollo - 
della borsa (ha perso oltre il 
40%) ha contribuito anch’esso ' 
a far scomprarire un certo tipo , 
di domanda. I prezzi delle aree 5 
fabbricabili e delle case si ac¬ 
compagnavano al gonfiamen¬ 
to dei redditi finanziari. Venuti 
i meno i ctipital gain .si è avuta ’ 
una riduzione dei cantieri del > 
20% nel 1991 ed ancora del : 
l6%agennaioe7%alcbbraio. 

In Giappone manca il fatto¬ 
re di riequilibrio che in Europa 
esercitano i salari e le pensio¬ 
ni. La riduzione delle ore lavo¬ 
rale, ad esempio, avviene a 
.spese della massa retributiva. , 
È in atto l’annuale «offensiva di 
primavera» del sindacati per la 


rivalutazione dei contratti ed ' 
una parte del grande padrona¬ 
to trova giuste le richieste di.' 
miglioramento ■- complessivo. 
delle condizioni di vita dei la¬ 
voratori. Dove trovare 1 margi- ■ 
ni. tuttavia, in un mercato con 
■ tas.si d'inlerc,s5e elevati (per lo 
standard giapponese) -■ e le 
quotazioni borsistiche a terra? - 

Nella manovra decisa ieri 
non c’è ancora una risposta.. 
Vengono anticipali gli appalti 
dei cantieri già decLsi, cioè una 
quota della spesa, con riflessi 
sulla domanda non apprezza- 
, bili. Altre misure riguardano la 
sostituzione di lavoratori con 
macchine automatiche e il fi¬ 
nanziamento degli enti locali. 

La ristrettezza dei mezzi fi-. 
nanziari degli enti locali, impe¬ 
gnati a fornire servizi di preva¬ 
lente inleicsse per la popiola- 
zione, è un tratto comune del¬ 
la situazione in Giappionec ne¬ 
gli Stati Uniti. Pur lamentando 
la debolezza della domanda di ' 
consumo - nessun ■ ■ governo ' 
sembra disposto a far spazio ai ^ 
bisogni di base della popola- ; 
zione. Ci si concentra sui gran- i 
di investimenti strategici. Que- ; 
sii, però, hanno il difetto di ri¬ 
chiedere enormi capitali - tan- 
, lo più grandi in quanto costa¬ 
no cari - con previsioni di ren- 





Klichl Mtyazawa 


dimenio a 10-15 anni. E una 
contraddizione ben nota un¬ 
iche in Italia: un certo tipo di 
grandi investimenti è ininllucn- 
le sulla congiuntura dei prossi¬ 
mi 12-18 mesi mentre impe¬ 
gnano risorse ingenti. La con- 
• giuntura viene vissuta ovunque 
. come una violenta «stretta» sul- 
' le condizioni di vita, -? ' ■'. 


Tecnologia spherilene a Daelim Pesanti accu^ anche ài vèlici della banca italiana 

son va in BnlAdanta, la venta 
I segiuili aU’Enì «Roma e Washington sapevano» 


BM ROMA La Montecatini, ' 
holding industriale del gruppo ' 
Ferruzzi-Montedison, ha con¬ 
cesso alla coreana Daelim una 
licenza per l’uso dello spheri- 
lene, la tecnologia messa a ’ 
punto dai laboratori di Foro •' 
Bonaparte per la produzione i, 
del polietilene, materiale base ■ 
della chimica delle plastiche. ; 
L’impianto coreano avrà una 1, 
capacità di 100.000 tonnellate ; 
annue. L’avviamento è previ- 
sto per l’inizio del 1994. Italo 
Trapasso. ■ vicepresidente di, 
Montedison. ha commentato 
l’intesa con entusiasmo: «La ■ 
scelta dello spherilene eviden¬ 
zia ancora una volta II ricono¬ 
scimento della • tecnologia 
Montecatini e la fiducia che il 
sistema industriale-tecnologi¬ 
co intemazionale attribuisce 
ad essi» Daelim è già licenzia- 
taria del processo spheripol, la 
tecnologia per la produzione ’ 
di polipropilene messa a pun¬ 
to da Himont. il gnippo ameri- . 
cano controllalo da Foro Bo- 


' naparte. Alla Ferruzzi la soddi- 
' sfazione si taglia con il coltello: 
«11 mercato orientale delle pla¬ 
stiche è il maggiore del mon¬ 
do, ma entrarvi non è facile, 
sono necessarie tecnologie al¬ 
l’avanguardia». Cedendo alla 
.' Daelim l’uso del brevetto nel- 
' l’area -dell’Estremo Oriente. 

Montedison incamera la pro- 
- Sfiettiva di incassare succose 
' royalties nel caso la produzio- 
' ne si dimostri un successo. 
Una buona notizia in un mo¬ 
mento di situazione pesante 
del ciclo chimico che si fa sen- ^ 
tire sui conti. E poi è il primo 
grande gruppo intemazionale 
a mostrare fiducia nello sphe- 
. rilene. ■ • . 

Lo sfondamento sul merca¬ 
to orientale serve pertanto a 
Montedison anche per lancla- 
. re precisi messaggi all’Eni con 
cui da tempo immemorabile 
sono in corso trattative incon¬ 
cludenti. È evidente che alme¬ 
no sui mercati extraeuropei 


Foro Bonaparte ha ormai deci¬ 
so di andarci da solo. Ne sono 
prova rimpianto che il gruppo 
sta costruendo a Lake Charles 
in Louisiana e la politica delle 
licenze già sperimentata con il 
polipropilene e che ora inizia 
ad es,sere ripetuta anche con 
lo spherilene. Rimane II punto 
interrogativo dell’Europa. Foro 
■ Bonaparte vorrebbe partecipa¬ 
re al business direttamente, 
senza cedere a terzi la licenza. 
Ma in Europa il maggior pro¬ 
duttore di polietilene è l’Eni- 
chem, che diventa cosi il can¬ 
didato naturale . all’accordo 
con Montedison. Ma all’Eni 
non sanno decidersi a ripren¬ 
dere l’abbraccio con un con¬ 
corrente con cui hanno litigalo 
fino all’altro giorno. Ed ecco 
rawertlmenlo di Montedison; 
se non si arriva ad un accordo, 
come abbiamo ceduto la li¬ 
cenza . dello spherilene • in 
Oriente potremmo farlo anche 
in Europa ai concorrenti del- 
l’Eni. aac 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


tm ROMA A due mesi dal 
processo di Atlanta, l’ex re- ■ 
spon.sabile dell’agenzia Bnl, 
Christopher Peter Drogoul ha ' 
deciso di dire la sua verità sullo ' 
scandalo del 4 miliardi 365 mi- ' 
lionl di dollari elargiti all’Irak 
tra il 1985 e II 1989. Lo ha latto 
in un’intervista al Manifesto, 
un’intervista rilasciata proba- ' 
bilmentc per lanciare nies.sag- 
gi alla Bnl c al giudice di Atlan- . 
la e per alzare il prezzo di un ■. 
eventuale patteggiamento del¬ 
la piena, «lo ho sempre lavora- ' 
to nell’interesse della Bnl c iV; 
governi di Roma e di Washing¬ 
ton sapievano j^eltaincnle , 
quello che slava succedendo»;, 
questa è la linea di difesa di - 
Drogoul. Con essa si rivolge a . 
Gale McKenzic, il procuratore ' 
di Atlanta che sosterrà l’accu.sa - 
in tribunale, facendole capire 
di es.sere in grado di distrugge¬ 
re in aula l’intera istruttoria co¬ 


struita sulla-tesi che la Bnl è vit¬ 
tima inconsapievolc dei raggiri 
dello stesso Drogoul c che solo 
lui è il vero colpevole dei finan¬ 
ziamenti airirak. Ma Drogoul 
con la sua linea di dilesa si ri- 
. volge anche alla Bnl che ha 
premuto sul govomo Usa per 
. esser tirata fuori dal processo. 
Non a caso Drogoul punta l’in¬ 
dice contro Giacomo Pedde, 
l’ex direttore generale, facen¬ 
do capire di sapere mollo più 
di quello che dice. 

Nell’intetvista l’ex funziona- : 
rio della banca italiana insiste; i 
■ «1 fatti dimostrano la complici¬ 
tà dei governi americano c ita¬ 
liano in quello che è succes- 
JO...I rapporti tra l’Irak c la Bnl 
; non 11 ho inventati io... È ridico- 
, lo peasare che rintclligcncc i 
americana non sapies.se cosa - 
- faceva negli Stati Uniti Safa Al 
Habobi, che era contempora¬ 
neamente il presidente delia 
Matrix Churchill c il principale 


responsabile irakeno delle for¬ 
niture militar - indu.striali. Ha- ; 
bobi era iracheno, presidente 
dì una ditta americana e nes- 
suno sapeva quello che stava 
. facendo?... La National Securi- 
ly Agency intercetta abituai- p' 
mente tutte le comunicazioni L 
telex con l’estero e buona par- “ 

■ le delle comunicazioni via sa- 
tellite. Nel nostro caso i telex 
da e per l’irak erano migliaia e • 
devo presumere che quindi il ; 
governo non ■ solo sapesse ; 
quello che facevamo ma an¬ 
che lo approviissc». i, • : .... 

Poi Drogoul chiama in cau-' . 
sa l’ex direttore generale della ; 

; Bnl. Giacomo Pedde, quasi ac- p 
cusandolo di complicità con 
gli irakeni: «Ogni volta che Sa- 'i 
diq l’aha (dirigente Central ;• 

: Bank ol Irak - ndr) proponeva M 
qualcosa, Pedde - sembrava ■' 

, pronto a completare la frase». 

Se Pedde era al corrente, chi 
. altri, a Roma, .sapeva? Drogoul - 
risponde sicuro; «Il mio era in- u 
lerloculore era Monaco; era a 


yF" --j 


Rinaldo Chidichimo, presidente della Cassa d: risparmio della Calabria 


La Cariplo è decisa a prendersi la Caricai, la Cassa 
di Calabria e Lucania. Lo strumento sarà il prossimo - 
aumento di capitale che ridimensionerà il peso de¬ 
gli enti locali e delle banche che cinque anni fa han¬ 
no partecipato al salvataggio. «La capitalizzazione e , 
la trasformcizione in spa awerranno in tempi rapidi 
- dice il presidente Chidichimo ~. Non possiamo i 
perderei vantaggi della legge Amato». , 


GILDO CAMPESATO 


■■ ROMA. Dopo rimi la Cari¬ 
cai; la Cariplo ha innestalo la 
marcia per conquistare il con¬ 
trollo della Ca.ssa di Calabria c 
Lucania, un importante avam¬ 
posto da cui l’istituto mllsnese 
intende partire alla conquista 
del Sud. Le elezioni hanno per 
il momento bloccato ogni ini¬ 
ziativa, ma subito dopo il volo 
la Cariplo btucerà le tappe. 1 ■ 
giochi devono essere hitti al 
massimo entro il 21 agosto 
quando scadranno gli sgravi fi¬ 
scali • concessi ■ dalla . legge 
Amalo alle banche che si tra- ; 
sformano in spa. Un’ocrasio- • 
ne da non perdere. Lo ha con- ‘ 
fermalo ieri il presidente della 
Caricai Rinaldo i.Chidichimo,. 
mi uomo che gode del pieno 
appoggio del ; presidente'della 
Caripio Roberto Mazzotta: «1 
tempi sono stretti. O sì arriva 
ad un accordo sulla ricaF>ilaliz-, 
zazione tra tutti i nostri azioni¬ 
sti, oli consiglio dì .amministra- i 
zione deciderà comunque lo : 
trasformazione in sp? ed il lan¬ 
cio dcH’aumento del capitale». 

Sarà proprio la ricapitalizza¬ 
zione (150 miliardi) a lar svet¬ 
tare la bandiera di Mazzotta 
sui pennoni della Caricai. L’at¬ 
tuale nominale (240 miliardi) - 
è suddiviso al 50% tra Regione 
Calabria e Lucania, camere di 
commercio, enti, locali ■ vari. 
L’altro 50% è composto dai co¬ 
siddetti «partecipanti», le ban¬ 
che che nel 1986 hanno con¬ 
corso all’operazione di salva¬ 
taggio della Caricai, travolta da 
un mare di credili in sofleren- 
za. La cordata è guidata da Ca¬ 
riplo (16%) e CrL la cassa di i 
Torino. Quesl’ullima ha già fat¬ 
to sapere che non parteciperà 
all’aumento. Verrà sostituita ■ 
da Cariplo. La cassa di Mazzol- 
la si è detta pronta ad assu¬ 
mersi anche tutte le altre quote 
non sottoscritte. L’Iccri (ha 
r8,6%) è ancora incerto cosi 
come la Cassa di Sicilia (2%) 
mentre la Cassa di Puglia ade¬ 
rirà ma non aumenterà il suo 
peso (2%). Tutte, comunque, 
paiono disponìbili ad associar¬ 
si in patto di sindacalo affidan¬ 
do a Ca’ de Sass la gestione 
bancaria. Gli enti locali sì sono 


Fondiaria 

Sale al 20% 
la quota 
nella Àmb 


■ detti disponibili ad aumentare 

■ la loro quota. La Regione Cala- : 

' bria addirittura con una quota 

■ tra i 30 ed i 50 miliardi Mai 
soldi non saranno disponibili * 

'. subito e non è nemmeno chia- 
IO se tutti gli enti parteciperan- ! 
no. Niente paura. Interverrà la 
Cariplo che si è detta disponi- : 
bile a tenere parch^iate le ’• 
azioni per alcuni anni in attesa ; 

' che gli enti locali trovino (se • 
mai li iroveranno) i soldi ne- 
’ cessali Comunque vada, la su- 
. premazia di Mazzotta appare 
; ormai inattaccabile. ■»> ' “ » 

i Conquistata la Caricai, patti- •' 

; rà un’altra operazione per ora ' 
bloccata in attesa di vedere il 
■; destino dell’lccri; la creazione 
■' di una holding finanziaria con i : 
;Ieallre»due maggiori cassa del; ' 
Mezzogiorno continentale, Pu' j ; 
glia e Palermo. «Tranne Napoli' ; 
ed Abmzzo non abbiamo al- t 
cun incrocio di sfiortelli», dice 
'Chidichimo.' " . ii. 

S' La Caricai si avvia alla spa 
stando ancora a metà del gua- .• 
do. Se il salvataggio è ormai :■ 

■ portalo a termine, tutto da fare 

. è il decollo verso un istituto di .v- 
: ; credito moderno. L’esercizio y 

■ ’91 si è chiuso con un risultato " 

• lordo di gestione di 202,9 mi- 
':jliardi (-1-2,53%). con 10.483 

; miliardi (-l-O^O^) di mezzi 
, ammin'ustrati e 8.958 miliardi ;. 
( ■+ 5.82%) di raccolta globale. • ■ 
Una gestione del credito molto 
. cauta, dunque, attentissima a . 

'■ non ripiombare nelle’voiagmi 
del passato (il fondo rischi è . 

; salito a 541 miliardi). Ciò no- : 
nostante, le sofferenze (credm 
di fatto inesigibili) sono una ; 
valanga: 788 miliardi che di¬ 
ventano 1.140 con incagli , c 
: impieghi anomali Per la stia-. - 
grande maggioranza sono el- 
f Ietti delle passate gestioni di : 

■ cui la banca non riesce a libo- 
' rarsi. Le sofferenze della nuova - 
era ammontano ad appena 40 ■ 
i miliardi, poco più deiri%: una ss- 
:• cifra ridicola in una regione in .' 

: cui in media sono del 20%. Va « 
però anche detto che ci vuole K 
qualche anno prima di riscon- ; 

,• trare l’eflettiva inesigibiiità di i ; 

un credito e la gestione che ha • 

' seguito il commissariamento ■ 
data di appena tre anni, v : 


Induca 

Cala ancora 
Tattìvità 
produttiva, 


lui che telefonavo due o tre 
volte la settimana per tenere 
informata la direzione e otte-, 
; nere l'approvazione dei presti¬ 
ti. Anche Sartoretti era al cor- 
: rente... Lui e Sartoretti erano 
nella posizione naturale per 
far approvare i prestiti dal Co¬ 
mitato». Cosa sapevano a Ro¬ 
ma? «Non tutto, non in tutti i 
dettagli, ma in linea generale 
sapevano». Ed ecco il nome 
dell’ex vicedirettore Picrdomc- 
. nico Gallo tirato in ballo per la 
commessa irakena alla Danieli 
di Udine: «L’operazione ci è 
• stata affidata da Roma e per la 
. precisione da Gallo... Ricordo 
; di aver mandato a Roma un te¬ 
lex spiegando che non c’era 
copertura per l’operazione e 
Si mi è stalo detto di procedere 
■ ugualmente». E a dirlo sarebbe 
stato Monaco. E sse Monaco 
presentava qualcosa a Croff. 
.. Croff firmava». Croff era vice di- 
. rettore ed ora è amministratore 
delegalo della Bnl. ■ . • 


■I ROMA Sale al 20 per cen¬ 
to la partecipazione che il 
gruppo Fondiaria detiene nella 
compagnia assicuralivti tede¬ 
sca Amb attraverso la sua con¬ 
trollata Fondiaria Dcutschland 
Gmbh. Contetiiualmeiite, ,■ la 
Itatina Assicurazioni ha acqui¬ 
stato r85% di Fondiaria Deut- 
schland. L’operazione è con¬ 
dizionata aH’auiorizzazione 
del ministero dell’lndastria al 
tra-sferimenlo del portafoglio di 
alcuni rami danni dalla Latina 
alla Previdente, secondo il pia¬ 
no di riorganizzazione della 
Latina, a cui verrà affidata la 
gestione operativa delle attività 
intemazionali del grupfio Fon¬ 
diaria. Izi Latina ha poi acqui¬ 
sito la quota del gruppo Fon¬ 
diaria in Epic, la holding assi- 
curativa costituita ircsieme a 
Royal Insurance e Amb per ge¬ 
stire l’attività assicurativa dei 
tre gruppi in tulli i paesi euro¬ 
pei, e.sclusi i paesi d’origine dei 
partner. • ,, ■, ■ • ■ •■f - 


■E ROMA ' A quota -4,5% la 
produzione industriale in gen¬ 
naio rispetto allo ste.sso peno- ’ 
do del ’91. Ne dà notizia l'istót, ' 
specificando che la differenza ; 
negativa è dovuta in gran parte 
a una giornata lavorativa in 
meno registrata nel gennaio 
’92. La produzione media gior- , 
naliera, infatti, mostra un calo : 
decisamente minore, pari allo i 
0,8%. ■ Esaminando ■ i . diversi > 
comparti di attivila, nel me.se ' 
di gennaio ’92 ci sono stati au¬ 
menti nei settori dei prodotti 
energetici (-1-1,2 per cento), 
dei gas ed energia (-1-3.1) le¬ 
gno e mobìlio ( -t- 5 per con- _’ 
to). In calo, invece, il compar- * 
to dei mezzi di trasporlo (-16,6 • 
per cento), prodotti metal- 
meccanici (-8 per cento). prò- '■ 
dotti chimici (-4.2). Flessioni' 
dell’ 11,7 per cento infine nel. 
settore beni di investimento. 

I del 3,7 per cento nei beni di 
i consumo e del 2,7 per cento 
nei beni intermedi.,. . 
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In mostra 
a Parigi. 
i «civilissimi» 
vichinghi 


■1 I vichinghi non erano I 
bruti incendiar e violentatori 
dipinti dalla tradizione popo¬ 
lare, ma un popolo di mer¬ 
canti, che SI 6 .spinto lino alle 
coste dell' Islanda e della 


Groenlandia e lorse addirittu¬ 
ra del continente americano 
ad ovest, lino a Bisanzio e al 
Calillato di Baghdad ad est, al¬ 
la ricerca di ricchezze, È la tesi 
sostenuta dagli organizzatori 
della mostra sui vichinghi che 
SI aprirà al Grand Palais do¬ 
mani La mostra parigina illu¬ 
stra, attraverso 650 oggetti di 
un'epoca compresa tra l'otta¬ 
vo e il dodicesimo secolo, la 
civiltà vichinga nella sua tota¬ 
lità. 



Di quell'insieme di teorie e di movimenti 
restano molti importanti principi: l'idea 
egualitaria, libeiàe, antindividualista 
La Sinistra non può fare a meno del progetto 


Esiste ancora la distinzione Ira la Destra 
e i progressisti. Non si può parlare 
di terza via; l’unica percorribile, 
con le sue numerose varianti, è la prima 


n socialismo da salvare 


Steven Lukes, filosofo della politica, britannico, in¬ 
segna al Dipartimento di scienze politiche e sociali 
dell’Istituto universitario europeo di Firenze. I suoi 
lavori più noti sono: «Potere, un punto di vista radi- - 
cale» e «Marxismo e moralità». Questo articolo esce 
contemporaneamente su l'Unità e su Times Literaiy 
Supplement. Affronta i problemi della sinistra e del 
socialismo.. • -■ 


STEVENLUKES 


M 1 L'idea della politica co¬ 
me conflitto fra Sinistra e De¬ 
stra 6 nata a Versailles nell'a¬ 
gosto 1789 nella rumorosa, tur¬ 
bolenta, Assemblea costituen¬ 
te, quando tutti quelli che ave¬ 
vano idee affini si riunirono e 
volarono insieme, alla sinistra 
e alla destra del banco del Pre¬ 
sidente: quelli a destra defini¬ 
rono i propn oppositon «fazio¬ 
si» per screditarli, scegliendo 
per sé il nome de «l'angolo del % 
Palazzo Reale». 1 termini «de¬ 
stra» c «sinistra» furono usati 
saltuariamente durante il pe¬ 
riodo della Rivoluzione, il pri¬ 
mo a indicare attaccamento a 
una struttura gerarchica e dì 
prmlegirll secondo li desiderio' ' 
d'infrangere quella stessa strut¬ 
tura, ' ' 

La mia idea, in sintesi, è che 
l'invenzione di sinistra e destra 
nel 1789, come modo di classi- ' 
ficaie le divisioni politiche, ha ' 
introdotto il Principio di Parità - 
nella vita politica moderna: l'i- . 
dea che le alternative politiche - 
siano legittimamente eguali 
nella competizione per la fidu¬ 
cia dei cittadini. • 

■ Tuttavia un momento di ri¬ 
flessione suggerisce che la pa¬ 
rità non s'Insuiura naturalmen¬ 
te Ira .sinistra e destra. Questo 
appan: con evidenza nelle lin¬ 
gue indoeuropee, nel le conno¬ 
tazioni di sinister, gauche, linki- . 
sch ematadroiie per convraslo . 
quelle di rightereclitude. droit 
e droite, diritto e Rechi. (Anche ■. 
l'arabo sembra avere questa 
stessa tendenza). I termini per 
«destra» indicano abilità, retti- • 
tud:.;»', CIÒ che è corretto dal 
pui ■ > di vista della morale, 
della legge c del costume, e i 
termini per «sinistra» l'opposto. 
Oppure si consideri la cosid- ■ 
detta «caduta della pantà» nel¬ 
la fisica moderna, documenta¬ 
ta in The Ambidextrous Univer¬ 
se. Left. Righi and thè Fall ofPa- 
riiydì Martin Gardner. • - z 
O SI pensi ancora alla storia 
delle religioni e ai risultati del¬ 
l'etnografia comparata. Prati¬ 
camente ovunque la destra 
prevale simbolicamente. Dio 
creò Èva dal fianco sinistro di - 
Adamo e le forze del male so¬ 
no rappresentate a sinistra nel 


giudaismo medievale. Secon¬ 
do il Nuovo Testamento il Fi¬ 
glio dell'Uomo «dovrà tenere le 
pecore alla sua destra, ma le 
capre alla sua sinistra»: alle pri¬ 
me dirà, «Venite voi. benedette 
da mio Padre, credi del regno 
preparato per voi all'inizio del 
mondo» ma alle seconde «An¬ 
datevene, maledette, nell'eter¬ 
no inferno, preparato per il 
diavolo e per i suoi angeli» e il 
Figlio dell'uomo dovrà sedere 
•alla destra del potere». 

La teologia del Corano se¬ 
gue la stessa idea. Le culture 
tribali mostrano lo stesso mo¬ 
dello. E in tutte queste società 
la destra prevale anche negli 
u.si cenmoniali e nelle consue¬ 
tudini sociali - nei giuramenti, 
nei saluti, nei matrimoni ed in 
altri contratti, n^ll omaggi e ' 
nelle espressioni di rispetto c 
amicizia. — . * > 

Alla luce di tutto questo no¬ 
tiamo che il simbolismo politi¬ 
co di sinistra e destra combina 
lateralità e gerarchla, ^uali di¬ 
ritti e diseguali capacità, egua¬ 
glianza formale e disegua- 
glianza reale. Nel fare sua la 
metafora, la sinistra politica ne 
ha trasformato il significato, ri¬ 
fiutando di accettarne il conte¬ 
nuto gerarchico come dato na¬ 
turale. Le gerarchie esistenti e i 
sacri pnncipi dell'ordine socia¬ 
le dovevano essere messi in di¬ 
scussione. ingiustificabili ine¬ 
guaglianze irconomiche e so¬ 
ciali, di status e di potere politi¬ 
co erano ingiuste c dunque 
dovevano essere ridotte e pos¬ 
sibilmente eliminate all’inter¬ 
no di un progetto sistematico 
di azione politica, *■ 

La sinistra, in breve, incarna 
una tradizione e un progetto 
nato . dall'Illuminismo ed 
espresso nei Pnneipi del 1789: 
di realizzare le promesso im¬ 
plicite in essi, progressivamen¬ 
te roinlerpretandone i conte¬ 
nuti, e uasfercndoli dalle sfere 
civili a quelle politiche, econo¬ 
miche, sociali e culturali, attra¬ 
verso mezzi politici, mobilitan¬ 
do appoggio c conquistando il 
potere. Quello che io vorrei de¬ 
finire qui é una sinistra idealti- 
pica, queirinsicmo di elementi 



"Il Terzo Stato ta sentire II suo peso sulle spalle dell'aristocrazia e del clero». Disegno del 1793 


essenziali in virtù dei quali 
l'abbandono o il tradimento 
possono essere identificati co¬ 
me tali. ' 

Questo è un progetto che é 
stato espresso In vari modi - 
nel linguaggio dei diritti, come 
storia dell'estensione della cit¬ 
tadinanza, o della giustizia o 
della democrazia, o come lotta 
inesauribile contro lo sfrutta¬ 
mento e l’oppressione, come 
intendeva Karl Kautslq’ quan¬ 
do scrisse che l'obiettivo del 
socialismo é «l'abolizione di 
ogni tipo di sfruttamento di op¬ 
pressione, siano esse dirette ■ 
contro una classe, un partilo, 
un sesso, una razza». La Sini¬ 
stra. si potrebbe dire, è impe¬ 
gnata nella progressiva rettifica 
delle diseguaglianze che la 
Destra vede come sacre, ine¬ 
spugnabili, naturali o inevitabi¬ 
li. • X 

Vede le batt^lie contro le 
diverse forme di discguaglian- 
za come parti di un'unica ' 
guerra: «stare uniti» è il suo 
molto. Coloro che credono so¬ 
lo alla politica di movimento - 
la lotta contro il razzismo, o la 
causa femminista - e negano 
l'idea pura di un progetto glo¬ 


bale «oltre i frammenti», nega¬ 
no al tempo stesso un’idea es¬ 
senziale alla Sinistra. - 
La Sinistra vede nel Princi¬ 
pio di Rettificazione l'asso por¬ 
tante di una teorìa del IhogroG- 
so, una struttura nanaliva glo¬ 
bale di conquiste cumulative, , 
qualunque siano le battute di 
airesto. Implica la pratica della 
Crìtica sociale, essendo impe¬ 
gnata nel sottoporre le istitu¬ 
zioni c le pratiche sociali, c 
l'insieme delle credenze che le 
sostengono, al test della giusti¬ 
ficazione dialogica e razioria- 
Ic. £ quindi universalista, in 
molti sensi. Il suo impegno alla 
critica sociale é anche un im¬ 
pegno ad avanzare ragioni che 
ciascuno dietro giusta rifles.sio- 
ne possa accettare, ragioni che 
gli individui si pos.sano reci¬ 
procamente offrire e possano 
riconoscere come vincolanti 
indipendentemente dagli inte¬ 
ressi o dalle lealtà di parte. In 
.secondo luogo il punto di os¬ 
servazione da cui fi svolta la 
critica fi esterno: una critica di 
CIÒ che alcuni di noi fanno nei 
termini di un «noi» esteso. Ter¬ 
zo, la dinamica del principio di 
Rcltificazionc. implica essen¬ 


zialmente attraversamento dei 
confini: si sposta naturalmente 
dalle ineguaglianze di classe a 
quelle di razza a quelle di ge¬ 
nere, ma anche dalle inegua¬ 
glianze nello stato nazione a 
quelle su scala globale. Se la 
rcllilicazione deve avere luogo 
nello stato-nazione, quale pos- 
. .sibile giustificazione ci può es¬ 
sere per la cattiva distribuzione 
delle risorse mondiali? 

La rettificazione richiede pa¬ 
rità. L’eroico esperimento so¬ 
ciale del nostro secolo, il «so¬ 
cialismo reale» ha quanto me¬ 
no provato questo: che quan- 
' do la Sinistra viene ad occupa¬ 
re la totalità dello spazio politi¬ 
co il ■ suo - progetto I di 
rettificazione viene sovvertito e 
produce un altro sistema so¬ 
ciale internamente oppressivo 
c iniquo che a sua volta ha bi¬ 
sogno di essere rettificato, e 
per questo una sinistra anliso- 
cialista fi nata all'Est il cui rap¬ 
porto con i vari partiti e movi- 
. menti della vecchia sinistra oc¬ 
cidentale e spesso difficile e 
ambiguo. ■ - , > . 

■ Ma qual fi dunque la relazio¬ 
ne fra socialismo e sinistra? 11 
socialismo ancora oggi incar¬ 


na la tradizione e persegue il 
progetto della Sinistra? Per ri¬ 
spondere a queste domande 
dobbiamo innanzitutto chie¬ 
derci con cosa il socialismo 
dev’essere messo in contrasto. 
Una prima risposta fi con U ca¬ 
pitalismo. In quel caso, «socia¬ 
lismo» indica un sistema socio- 
economico praticabile e capa¬ 
ce di sviluppo in alternativa al . 
capitalismo c in grado di rim- ' 
piazzarlo. Ma un tale sistema 
non esiste o non vi si può più 
credere. Il «socialismo reale» » 
alla fine del XX secolo ha al 
massimo prodotto un’ccono- ' 
mia da primo Novecento c un 
ordine sociale crudelmente in- ■ 
giusto e coercitivo. Nessuna ■ 
versione «riformala» del merca¬ 
to potrebbe aver funzionato. - 
poiché il passaggio dal coordi¬ 
namento burocratico a quello 
di mercato non può non esse- .' 
re basato suH’inconlrastalo do¬ 
minio dello Stalo. Né esiste al¬ 
cuna plausibile «Terza Via» Ira '• 
i due ismi. per due ragioni. In- 
nanzitutio perché non c'fi una ' 
seconda via. E in secondo luo¬ 
go, ,perché»'non-c'fi un’unica"', 
prim,a vl^, ma, ve ne sono^ ' 
""numero ' •Indeterinlriaio, '’diir 
Brasile al Giappone, dall'egua¬ 
litarismo di Taiwan alla social-.. 
democrazia svedese. Né c’fi ra- ' 
gione di pensare che la versali- 
tà del capitalismo abbia rag- :, 
giunto il suo limite massimo, j 
Da lutto ciò si potrebbe con- , 
eludere che il socialismo, in 
questa interpretazione, sia ne- • 

■ mico della rettificazione, per- - 
ché propione un mondo illuso-, 
rio in CUI dovrebbe essere at¬ 
tuata. - ’ ' ■ 

li ooclolismo fi allora l’oppo¬ 
sto del liberalismo? I militanti¬ 
marxisti lo sostenevano con- 
, dannando diritti e libertà «bor¬ 
ghesi» come mistificazioni. Ma 
i principi centrali del liberali¬ 
smo - dell’eguaglianza di ri-. 

' spetto c di opportunità, della 
libertà personale e della tolle¬ 
ranza verso la diversità morale ' ^ 
e religiosa - non contrastano • 
' con un insieme superiore di ' 
principi socialisti. Piuttosto 
' questi principi devono essere ■ ■ 
presi più sul serio di quanto 
abbiano spesso fatto i liberali - 
sebbene bisogna notare che la 
. difesa più sislematica di essi 
nel nostro secolo - mi riferisco - - 
a Una teoria della giustizia di f- 
John Rawls - fi racchiusa in '■ 
un’opera fortemente egualita¬ 
ria di filosofia politica liberale.. 
Ma se i liberali, come erano so¬ 
lili affermare i socialisti, hanno - 
trasformato la difesa di questi ' 
principi in ideologia che raffor- ' 
za i rapporti di classe esistenti, 
CIÒ non significa che il sociali¬ 


smo debba ricercare altri prin¬ 
cipi. Il progetto socialista do¬ 
vrebbe essere piuttosto quello 
della loro interpretazione, e 
quello di vivere e di agire alla 
luce di questi principi in uno 
spinto di rettificazione militan¬ 
te. 

Infine, il socialismo fi in con¬ 
trasto con l'individualismo? 
Per «individualismo», io qui in¬ 
tendo la moralità del libero 
mercato proclamata dagli eco¬ 
nomisti austriaci come von Mi- 
ses e von Hayek, c attuala dal 
thalcherismo, l’ethos della «so¬ 
cietà acquisitiva» di R.H. Taw- 
ney. In cui la ricchezza della 
motivazione umanaviene 
sommersa, come sostengono 
Marx e Engels, «nelle acque ge¬ 
lide del calcolo egoistico» ed i 
legami sociali sono ndotti al 
«nesso monetario». In questa 
interpretazione, il socialismo 
ha valori e pnneipi suoi propri: 
un impegno alla reciprocità e 
a modi di vita solidaristici, e in 
particolare all’idea - che-le 
energie, i talenti, le capacità 
degli avvantaggiati siano rivolti 
a favore di ■queHlrìche'>'Rawls 
chieii|a,gli,’UÌUnu awantagjgia- 
U» -71 poi>eh',“g1i ihaifesi, gli in¬ 
capaci c I non organizzati ma 
. anche gli inabili o gli esclusi. 
Per gli individualisti di merca¬ 
to. la «società non esiste», co¬ 
me una volta ha detto Mrs. 
Thalcher. O meglio, 6 lutt’al 
più lo sfondo sul quale gli indi¬ 
vidui sovrani sono incoraggiati 
a raccogliere ricompense e a 
esercitare diritti. Per ì socialisti 
fi invece il campo nel quale la 
politica pubblica interviene a 
rettificare le ingiustizie. ’ - 

Il socialismo che abbiamo 
perso non è solo una teona 
che traccia un disegno istitu¬ 
zionale per un intero sistema 
socio-economico ' ma l’idea 
pura di questa teoria. Ciò che 
resta fi una moralità politica 
fortemente egualitana, liberale 
e antl-individualista che può 
ispirare particolare innovazio¬ 
ni istituzionali, programmi e li¬ 
nee politiche e da cui queste 
possono es.scre valutale. Per 
' esempio aU’awicinarsi delle 
elezioni generali bntannichc, 
esaminando la gamma dei 
problemi oggetto di discussio¬ 
ne, dal futuro del servizio sani- 
- lario nazionale alla politica fi¬ 
scale, dall'invasione dei princi¬ 
pi del mercato nella fomilura 
di beni pubblici, alle politiche 
per i senza tetto e i disoccupa¬ 
li, una cosa risulta chiara: i no¬ 
stri schemi sinistra-destra an¬ 
cora danno senso alla nostra 
politica. 

Come applicare questa di¬ 
stinzione in Italia oggi’ - - 



Lorenzo H Magnifico 


Nel centenario laurenziano 
un fitto calendario di mostre, 
concerti, presentazione - 
di restauri. Inizia l'S aprile 

Artisti e musidsti 
per celebrare 
fl Ma^Mco 

' DOMITtLLA MARCHI 


H FIRENZE. Quella di ieri do¬ 
veva es.scre. più o meno, l’otta- 
vd conferenza stampa per an- , 
nunciarc il ncco programma ' 
delle manifestazioni laurenzia- 
ne che saranno inaugurate il 
prossimo 8 aprile, giorno in cui 
cinque secoli la il Magnifico 
mori nella sua residenza di Ca- ■" 
reggi, alle porte di Firenze. Il - 
capitolo più consistente fi 
quello dei restaun che riporte¬ 
ranno all'antico splendore la ^ 
Cappella dei Magi a Palazzo i 
Medici Riccardi (con il capola- - 
voro di Benozzo Cozzoli, il ci- ' 
do pittorico del Viaggio dei ’ 
Magi) e L'incredulità di San ' 
Tommaso, gruppo di statue del . 
Verrocchio che tornerà nella . 
chiesa di Orsanmichele dO|X) " 
quattro anni di assenza. ■ -• 

La richezza del programma r 
celebrativo e le tante energie 
profuse dal comitato organiz¬ 
zatore e dalle istituzioni cultu- ^ 
rali fiorentine avrebbero certo f 
fatto piacere a Lorenzo, capo- 
stipite dei priiKipi rinascimeti- - 
tali che una certa storiografia - 
ci ha tramandato. Gli appunta- . 
menti sono davvero molti e c'fi 
solo da augurarsi che tanto in¬ 
pegno non cada nel niente . 
non appena scoccherà la line . 
di questo anno carico di cele¬ 
brazioni commemorative. 

Evento centrale delle mani- - 
festazioni laurenziane saran¬ 
no. oltre ai restauri, le mostre ’ 
suH’arte e suH’architettura del / 
tempo del Magnifico. L'S aprile 
saranno inaugurale le prime ' 
Ire esposizioni' Il disegno fio- 
remino de! tempo di Lorenzo 
alla Gallona degli Uffizi (una ? 
raccolta ottenuta con prestiti 
eccezionali - opere di Miche¬ 
langelo, di Leonardo, del Vcr- 
Tocchio - provenienti dai mu- " 
sei c dalle collezioni più im¬ 


portanti del mondo). L'archi¬ 
tettura deU'etù dei Magnifico a , 
Firenze e nei territorio toscano " 
allo Spedale degli Innocenti e •' 
Le lemps revient-feste e spetta¬ 
coli nella Firenze di Lorenzo ii, 
Magnifico a Palazzo • Medici " 
Riccardi. • ... 

Il 4 maggio partiranno altre ' 
tre mostre: AH'ombra dei lauro ' 
(biblioteca laureziana) che 
raccoglie i codici di Lorenzo, 
Lorenzo dopo Lorenzo (bi-. - 
blioteca Nazionale) sulla for-.' 
luna del Magnifico e Consorte¬ 
rie politiche e mutamenti istitu¬ 
zionali in età laurenziano (al- 7. 
l’archivio di Stato). Il 6 giugno ", 
SI inaugurerà, invece, una mo- f 
stra sul rapporto fra Chiesa e ' 
città nella Firenze quattrocen-, 
tesca (basilica di San Loren- -' 
zo). Dopo l'estate si terra. In¬ 
vece, una grande mostra sulle. • 
botteghe di pittura curala da - 
Mina Gregori. • - ■’ 

Quanto al settore degli spet- - 
tacoli si annunciano numerosi ' 
balletti del Maggio musicale, " 
del Florence dance festival e 
del Balletto di Toscana nel par- ' • 
co delle Cascine. Maurizio 
Scapano dirigerà uno spetta- ' 
colo che prende spunto dal ce- ’ 
leberrimo Quant'è bello giovi- ■ 
nezza..: mentre la compagnia 
Pupi e Fresedde proporrà alcu- - 
ne Scene eroicomiche dal Mor- 
gante de! Pulci. Chiudono il • 
quadro delle manifestazioni 
(ma la lista potrebbe andari ; 
avanti fra edizione di calalo- '- 
ghi, conferenze, itinerari e altre ( 
mostre) quattro grossi con'vc- ' " 
gni: uno a villa I Tatti su Loren- •_ 
zo e il suo mondo (9-13 giu- '7 
gno). uno sulla musica (scm- 
prò a villa I Tatti dal 15 al 16 
giugno), uno sul disegno (villa 
Spelman, 3-5 giugno) e uno ‘ 
sulle istituzioni culturali nell'e¬ 
tà di Lorenzo. 


Il grande dialogo teatrale Ira Strehler e Shakespeare 


E;: 

z 


M Una domanda che si ma¬ 
terializza ogni sera sulle tavole 
dei pralcosccnicL Una doman¬ 
da che svanisce appena dietro 
le quinte o tra le ceneneic e i 
prortoncini «anti-ponico» - dei ' 
foyer. Che cos’fi il teatro? Per¬ 
ché uomini e donne se ne 
situino II a (Tarlare ad alta voce, -/ 
magari da soli, replicando re¬ 
cita do [)0 recita gli stessi dub¬ 
bi. gli stessi pianti, le stesse n- ' 
sale, la stessa filosofia? È inevi¬ 
tabile - è la dannazione del 
teatro - che autori, registi e at¬ 
tori si siano interrogati su tutto 
ciò per secoli. In un movimen¬ 
to concentneo - anche questo ' 
rappresentazione simbolica 
della medesima dannazione - 
le domande si inseguono nei 
secoli riflesse nello specchio 
della storia: alle risposte dell'u¬ 
no si aggiungono quelle di chi 
viene dop>o. magan anche a 
centinaia d'anni di distanza. 
Come riprendendo un discor¬ 
so appena accantonato, acci¬ 
dentalmente accantonato. Co- ; 
si, autori, attori e registi dialo- ' 
gano a distanza, con la com- 
plicitA del comune rito serale. = 
Da questa abitudine nasce il 
rapporto Ira Shake.sp>care e 


Strehler. Ira domande c rispo¬ 
ste che rimbalzano dalla pagi¬ 
na alla scena. E a questo rap¬ 
porto - fondante per l'analisi 
del teatro italiano del secondo 
Novecento - Agostino Lom¬ 
bardo ha dedicato un interes¬ 
sante saggio concepito in ori¬ 
gine per un omaggio francese 
(a più voci) al nostro regista, e 
appena pubblicato anche in 
Italia daU’cditoie . Bulzoni 
(Strehler e Shakespeare.' pp.66. 
LIO.OOO). . . 

Le linee portanti dell’analisi 
di Lombardo sono tre (costan- 
irimenlp intrecciate Ira loro, 
ovviamente) e riguardano al¬ 
trettanti aspetti degli allesti¬ 
menti shakespeariani di Streh- 
Icr dagli anni Quaranta fino al¬ 
la Tempesta del 1978: la nco- 
struzione teatrale come opera¬ 
zione simbolica dopio la deco- 
struzionc fascista. • la 
rappresentazione della trage¬ 
dia e infine l’mven'zione meta¬ 
teatrale. Il rapporto fra questi 
tre temi fi tanto vincolante da 
consentire al lettore (cosi co¬ 
me fi accaduto a colore che 
htinno potuto vedere gli spiel- 
tacoli strehieriani in questio¬ 
ne) di veder dispiegato davan- 


In un saggio di Agostino Lombardo l'analisi 
del rapporto fra i testi del grande 
drammaturgo inglese e il lavoro del regista 
Il fascino e il potere liberatorio del gioco 




ti agli occhi il profilo possibile 
di tutto il paradigma del teatro 
italiano del dopoguerra. A co¬ 
minciare dalla constatazione 
del fatto che in Strehler la fun- ' 
zione politica del teatro 6 sem¬ 
pre stata fortissima: il teatro 
viene visto come luogo del re¬ 
cupero di un'identità culturale 
nazionale letteralmente strac¬ 
ciata dal fascismo. «Alla distru¬ 
zione - scrive Lombardo - vie¬ 
ne opprosta la costruzione, pur * 
effimera e fragile, del teatro: la 
vita dei fondali, delle scene, 
dei gesti, delle parole. Alla ter¬ 
ra desolata si oppone, puntello 
contro le rovine (...), il palco- . 
scenico, che mai come ora, in 


NICOLA FANO 

Q uesto paesaggio di orrore c 
istruzione, in questo caos cui 
Il mondo 6 ritornato, mostra la 
propria grandezza-. Qualità in¬ 
trinsecamente strehlenana. del - 
resto, fi quella di rispettare in 
profondità gli autori, senza pie¬ 
rò dimenticare il bisogno di 
contempxiraneita propno della 
comunità di uomini che si nu- 
nisce sera dopo sera intorno al ■ 
•mistero teatrale»: attori e spet- ■ 
latori. 

Il secondo aspetto analizza¬ 
to da Lombardo fi anche il più 
complesso: il Novecento, infat¬ 
ti. 0 sempre stato considerato il 
secolo della «morte della trago- ■ 
dia», l-a «tragedia», intesa nel 


suo senso classico, prcsuppio- 
nc sacrifio in funzione di una 
purificazione elica. Presuppio- 
nc la chiara picrcczione di una , 
«soluzione», al limite, appunto, 
e.sclusivumentc sacrificale. Eb¬ 
bene il Novecento ha via via 
smanilo la prospicttiva di una 
«.soluzione» al dubbio dell'esi- ’ 
slenza. Ma a parere di Lombar¬ 
do, affrontando c risolvendo 
felicemente l’alleslimemo di'. 
Re Lear. Strehler offre una sua 
soluzione al grande tabù della ' 
tragedia, pxmcndosi al di là ' 
dell'impasse ■ novecentesca. 
Scrìve Lombardo: «Nel Lear, di 
latto, fi pos.sibile la tragedia 
(come non fi pxjssibile in Bec- 



«La Tempesta», messa in scena da Strehler 


kett) propno pierché al mondo ' 
delrinesislenle si può contrai> 
prone quello reale della verità, 
c aira.s.senza di valori della ; 
"terra desolata" un ordine n ' 
base al quale tentare di giuci- 
carc il giusto o l’ingiusto, il t»:- 
ne e il male, la ventà e rapp.i- 
renza. E il iéorfi grande trage¬ 
dia moderna prerché quest’or- ' 
dine non fi fuori o al di sopra 
dell'uomo (,,.), ma è un ordi¬ 
ne umano che l'uomo cerca ■ 
nella propria coscienza, nella 
propria umanità», t,. Que.sia " 
straordinaria • corusaprevolezia 
shakespeanana, in fondo, fi la 
medesima grande utopia di 
Strehler. • 

L'ultima intuizione di Lom- , 
bardo, poi, fi anche quella p.ù " 
ricca di risvolti, quella che po- : 
ne li lettore di fronte al meravi¬ 
glioso mistero del teatro: «Co¬ 
me per Shakespieare il palco- . 
scenico non è solo metafora '' 
del mondo ma fi il mondo, si ■ 
che II metateatro pierde ogni " 
carattere virtuosistico o narcisi¬ 
stico per diventare strumenti di 
una ncerca esistenziale, altret¬ 
tanto, attraverso Shakespean;, 
avviene per Strehierì. I>e leggi, 
gli equilibri, finanche le illusio¬ 


ni del teatro sono il mondo: 
questo fi il fondamento esteu- 
co di Strehler. E all’interno di 
questa metafora costante ogni 
gioco - comico o tragico - as¬ 
sume rilevanza simbolica; fer¬ 
mo restando il fatto che pur 
sempre di «gioco» si tratta. «Se 
lo - sprettacolo fi il supremo 
esempio di teatro come gioco 
- Lombardo qui parla della 
memorabile Tempesta di 
Strehler del 1978 -, come favo¬ 
la, come ineusaribile creativi¬ 
tà, esso è anche un cammino 
di conoscenza dei personaggi» 
e del pubblico, «di chi allo 
spettacolo assiste e che nella 
fine delle utopie rinascimenta¬ 
li. degli "idoli", delle false cer¬ 
tezze, nel contrasto tra la realtà 
e rillusione, non vede solo la 
rappresentazione di un preci¬ 
so momento della storia della 
cultura e della società ma il de- 
.stinc deH'uomo, della condi¬ 
zione umana». Qui, in questa 
apparente contraddizione, sta 
la genialità di Strehler. non ha 
mai (Terso di vista il fascino e il 
pxTtere liberatorio del gioco e 
deH'illusione teatrale, anche 
nel porsi le più inquietanti do¬ 
mande sul destino deU'uomo. ,■ 


I 
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A maggio 
la settimana 
della 

, divulgazione 
sdetitifica 


Imbarcarsi a Napoli per un’ escursione in sommergibile, ve¬ 
dere a Padova 1’ <antcnata> delle automobili italiane e i mo¬ 
tori costruiti Ira il 1876 e il 1896 e a pisa osservare all' opera 
robot in miniatura. Sono soltanto alcuni esempi delle inizia¬ 
tive in piogramma in tutta Italia dal 4 al 10 rnriggio. in occa¬ 
sione della seconda settimana della cultura scientifica. L' 
iniziativa è stata presentata a Roma in una conferenza stam¬ 
pa. dal ministro per l'Università e la ricerca. Antonio Ruber- 
ti. e dal presidente deH’atàidcAìì^deflnfééi. Giorgio Salvi¬ 
ni. Per una settimana le porte di musei scientifici e laboratori ' 
pubblici e privati si apriranno a studenti e <uriosi». e antichi 
strumenti racconteranno la storia della scienza in mostre al¬ 
lestite in università, enti di ricerca, accademie e scuole. Sarà ' 
un’ esplosione di iniziative che comprende 598 appunta¬ 
menti (il doppio rispetto allo scorso anno) in 112 località, 
con 138 mostre. 20convegni. e 134 fra conferenze e semina¬ 
ri. una mostra fotografica, tre rassegne sul film scientifico e 
301 visite guidate in laboratori e musei. Il filo conduttore sa- ' 
rannoletecnologieperladivulgazione. . , ; . , 


Scienza e Tecnologia 


mercoledì 1 aprile 1992- 


Apparecchiature Apparecchiature per un va- 

ni0/lirho ^ dollari, ac- 

lilKUlUK VACC - ' ^ quistate con un finanzia- 

per mOnitOrare . r memo delia comunità euro- 

la radioattività : : 

j» clinica di medicina nucleare 

dìChemODVl - di Minsk (in Bielorussia), 

per un’operazione di con¬ 
trollo sistematico della radioattività tra le vittime della cata¬ 
strofe di cemobyl de! 1986. Lo ha annunciato l'Uncsco (or¬ 
ganizzazione deU'Onu per l’educazione, la scienza e la cul¬ 
tura) , a cui la clinica si era rivolta un anno fa per aiuto, e che 
ha negoziato con la Cee l’acquisto del materiale. L'accordo ’ 
Unesco-Cec afferma che «il controllo sistematico della ra¬ 
dioattività tra la popolazione-à diventato un compilo di im¬ 
portanza essenziale, perchè consentirà di mettere a punto ’ 
una documentazione medica particolareggitita c quindi di 
sorvegliare l'evoluzione: stato salute delle vittime». Nella 
Bielorussia,. il 20 per cento della popolazione (circa 
2.200.000 persone) subì le conseguenze della catastrofe di 
cemobyl. Bambini e adulti soffrono di disturbi dei sistemi di¬ 
gestivo, respiratorio c nervoso. La clinica di Minsk sta acco¬ 
gliendo un gran numero di vittime delle varie regioni conta- . 
minate, ma è dotata di apparecchiature rudimentali. Il mate¬ 
riale della Cee, piartito il 25 marzo da Amburgo, arriverà a - 
destinazione nei primi giorni di aprile. 


Condanna La Corte europea dei diritti. 

Minmea dell’uomo ha condannatola 

«surt^nca :■ ; ,, ■ Francia per non avere esa- 

alla FianCfa minato «0110 termini ragio- 

ii»r Ia ìnfoviAiii nevoli» la richiesta d’inden- 
pcrigimCTWni ^ emofiliaco am- 

da IFaSfUMOnO malatosi di aids nel 1985 in 

seguito a trasfusioni di san¬ 
gue infetto. Il maialo è morto nel febbraio scorso, a 28 anni, . 
ina il procedimento è stato portato avanti dai familiari. La 
Francia è stata condannata, airunanimità, ai termini dcU’ar- 
ticolo 6 della convenzione europea dei diritti deli’uomo. il - 
quale afferma il diritto di •essere ascoltali da un tribunale en¬ 
tro termini ragionevoli». Secondo la corte di Strasburgo, in 
questo coso particolare una procedura ^pid^ era <k:|ì impor- ; 
tainza'citreih'à'ljer rihterèssato, dato che U’male incurabile 
di cui soIfriva,'riduceva la sua speranza divito».,L’emofiliaco. 
di ctii'non.’è'l^to'rcsa pubblico il nome,'si 'crà’rivolto una 
prima volta, nel 1989. al ministero della sanità, che aveva re¬ 
spinto la sua richiesta d’indennizzo. La richiesta fu anche re¬ 
spinta, nel dicembre 1991, dal tribunale amministrativo. Il 20 
gennaio scorso il malato ricoise in appello, ma mori 15 gior¬ 
ni dopo. La corte europea dei diritti dell’uomo, alla quale 
l’interessalo aveva nel frattempo sottoposto il suo caso, ha ' 
disposto un Indennizzo di 1SO.O(X) frarichl (35 milioni di li¬ 
re) in favore dei suoi genitori. , ^ 


Nuovo Il controllo swH’ipertensione 

trattamento'> :■ : 

pCrangina .'l ! rìosatUmedicodevesccglie- 

A InArtAiiclAnA : ' re un lacmaco in grado di 

K ipvncllMUni; normalinare i valori pres.<to-. 

■ ' ” " ri sia durante il giorno che la 

notte e capace di prevenire 
possibili complicazioni cardiovascolari. Questo è stalo il : 
messaggio ribadito da esperti americani ed europei durante 
un recente simposio intemazionale svoltosi a Cannes. L’in- ^ 
contro ha messo in luce i risultati di studi su larga scala con ’i 
la nuova mlfedipina Gits (gastrointeslinal therapeude sy- : 
stem, sistema terapeutico gastrointestinale) . La mlfedipina ' 
Gits è quindi in grado di controllare la pressione arteriosa ; 
per 24 ore. I risultad degli studi clinici sono stati presentati . 
dal professor Mark C Houston deU'Univcisità di Vanderbil ' 
(Nashville, Usa) e dal collega Lawrence Krakoff.dell’ospe- ; 
dalediEnglewood. 1 ■ 


•■LAVIOMICNIUNI 


_____La contesa scientifica sull’evoluzionismo/ 8 
Interista al biologo Henri Atlài; «Non c’è finalità 
nella natura, né esiste una sorta di evoluzione neutra» 


Comunicano tra loro filosofia e biologia, in partico¬ 
lare sulla questione dell'evoluzione? Ed il cervello è 
soggetto ad evoluzione in termini classici o no? Ed è 
ancora giustificabile la concezione di una natura 
con delle finalità? Domande in ordine sparso ad un 
grande protagonista della scienza europea, il biolo¬ 
go e filosofo Henri Atlan, che ha recentemente pub¬ 
blicato un altro libro. • ^ ^ 


ROSANNA ALBBRTINI 


H PARIGI. ' Henri Atlan è 
uno degli scienziati che han¬ 
no fatto della scienza biolo¬ 
gica la parente ricca della fi- ■' 
losofia. restituendole un ruo¬ 
lo di primo piano che era sta¬ 
to occupato, per secoli, dalla 
matematica e dalla fisica. Il.. 
suo ultimo libro (Tutto, no. 
forse, Seuil ed.) è soprattutto 
filosofico: contro il meccani¬ 
cismo, contro il finalismo. At¬ 
lan sostiene che il senso del¬ 
le cose non lo troviamo più, 
in assoluto, osservando i fini 
della natura. Sono gli osser¬ 
vatori, in condizioni partico- ■ 
lari, in ogni momento deila 
storia, che proiettano signifi¬ 
cati suile cose. Come osser¬ 
vatore della storia delle teo- . 
rie scientifiche Atlan si com¬ 
porta da medico e biologo, 
distinguendo nettamente la 
realtà del pensiero da quella 
degli organismi viventi. Lo in¬ 
tervistiamo nel Centro di bio- ’ 
fisica e medicina nucleare - 
dell’HOtel Dieu. uno degli • 
ospedali più antichi di Pangi. . 
Qui il filosofo ridiventa, sem¬ 
plicemente, il dottor Atlan, 

; Opporsi al flnaUsino della 
] . Datura, è anche opporsi al- 
' l'evolozionlsino? ... 

Niente affatto. L'evoluzione , 
della specie, per lo stesso 
Darwin appare come il risul¬ 
tato di variazioni, oggi dicia¬ 
mo mutazioni, che si produ- ;; 
cono per caso, dunque sen- '. 
za finalità, selezionate dalle 
condizioni naturali o dalle - 
. tendenze . aH'adattamento, 
che rendono possibile la ri- 
produzione, la capacità di 
avere discendenti. L’evolu-. 
zione è un fenomeno natura- ^ 
le innegabile. Ma oggi, pur- ’■ 
troppo, le teorie neo darwi- > 
niane, rimaneggiate, tendo¬ 
no a presentare una sorta di ' ; 
neutralità -••dell’evoluzione, 
come se fosse possibile una ' 
selezione neutra che si salva¬ 
guarda. che non obbedisce . 
di necessità ai fenomeni di , 
adattamento. Perché in effet- , 
ti le specie che sopravvivono 
non sono sempre le più adat- ' 
tate. , , 

: Allora : l'evoluzione, - più 
che revolnzionlamo, resta ' 


r 


un modello fondamentale? 

Come tutti 1 modelli scientifi¬ 
ci. SI modifica. Ma il fatto che • 
la teoria di Darwin sia stata 
integrata o ndtscussa, non n- 
mette in causa l’evoluzione - 
in se stessa. Si modificano • 
soltanto i meccanismi delle ' 
variazioni. Ci sono specie 
che sopravvivono grazie alle ■ 
circostanze, e qui interviene 
la nozione di storia, mentre ! ■ 
diminuisce il valore dell'a¬ 
dattamento. In aim casi, in- 
vece, SI accetta che le varia- • 
zioni importanti siano state / 
prodotte da eventi bnischi e ' 
improvvisi: in questo caso 
quella che si altera 6 l’idea 
della variazione progressiva. , 
Che cosa pensa dell’lpoie» 
si che il cervello non sla 
- soggetto ad evoluzione? '' 

È difficile dire. L'evoluzione 
biologica SI fa in migliaia e • 
milioni di anni. Anche se fos¬ 
se vero, come potremmo 
rendercene conto, • almeno 
nella scala di vita deH'umani- 
tà? L'evoluzione culturale, in¬ 
vece, è molto più rapida di 
quella biologica. Ma questo 
non significa che l'evoluzlo-^- 
ne del cervello non possa 
esistere . 

La teoria dell’evoluzlane 
ha sconflnato più volte nel¬ 
la storia della cultura, di- 
; ventando fOosofla della 
' storia o alimentando sple- 
‘ gazkml generali. Quanta 
; parte del suo significato è 
' proiezione e quanta è og- 
getthrltù? - - 

L'evoluzione è • una verità 
biologica, farla uscire dalla 
sua cornice specifica é sem¬ 
pre stalo un errore. Forse le 
confusioni sono cominciate 
dalle origini, utilizzandola 
per combattere il dogmati¬ 
smo religioso, il creazioni¬ 
smo. Anche adesso non è 
cessata la tentazione di usar¬ 
la per rimpiazzare il racconto 
biblico, ma non é un buon 
uso. ...• j.. 

Lasciamo pure alla biolo¬ 
gia la sua storia e alla filo- 
sofla la sua fiducia o dlqre- 
razione secondo I momen¬ 
ti, non c'è modo di farle In¬ 
contrare In positivo? 
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Ai confini del caos . 
ordine ed informazione 


■■ Henry Atlan è nato in Algeria nel 1931. Ha lavorato con 
Aharon Katzir-Kachalslq', uno dei primi, assieme a Prigogine 
e a Eigen, a occuparsi delle proprietà chimiche c fisiche di si¬ 
stemi lontani delt'equilibrio. E, quindi, della capacità dei si¬ 
stemi naturati di create spiontaneamente ondine dal disordi¬ 
ne. organizzazione dal caos. Organizzazione ed ordine sono 
due concetti distinti. Cosi Atlan accoglie alcune osservazioni 
di Piaget nella dimostrazione della comparsa di •proprietà 
auto-organizzatrici in con^uenza degli accoppiamenti di 
flussi e fluttuazioni aleatorie... tipiche dei sistemi termodina¬ 
micamente aperti». Già all’inizio degli anni Settanta, Atlan 
prendeva posizione contro il neomeccanicismo e l'imposta¬ 
zione cibernetica che tendeva a leggere ancora in chiave di¬ 
struttiva, di esaurimento energetico e di crescila del disordi¬ 
ne. concetti come «entropia» e «ridondanza» e ad utilizzare 
concetti come «sistema auto-organizzatore» o «automa auto- 
riproduttorei per studiare gli organismi viventi. Come ricorda 
Mauro Ceruti, Atlan ha scoperto il principio della «complexity 
from noise»; egli infatti «interpreta l'auto-organizzazione co¬ 
me un aumento di varietà del sistema, non come un aumento 
di ordine», fino a spingersi al paradosso per cui l’informazio- ■ 
ne si genera soltanto dal rumore. Tra i suoi' libri, ricordiamo; ; 
L'orsanisation bMogique et fa theorie de rinformatìon. Trai! 
cristallo e il fumo. Sc^io suU’organizzazione del viverne, A 
torto e a ragione, Intercritica tra scienza e mito, oltre a Tutto, ■ 
no, fórse, pubblicato recentemente dalla casa editrice france- 
se Seuil. •- 


Sono storie separate, stacca¬ 
te. L’unica idea neUa quale. :• 
adesso; vedo una densitàpiù 
grande è l'Idea di futuro, che .. 
conserva la qualità essenzia- ' 
le di lon essere conosciuto. 

Il fatto stesso che non ci sia 
più una filosofia della stona • 
trionfante trasforma il senso 
del progetto umano. Cioè, f 
cominciamo ad accettare i;, 
che la storia si la in un modo ; 
che non è determinato in an- y 
ticipo nel quadro limitato di 
una-teoria conosciuto. ■ Ri-' 
prende corpo la speranza. 

: Grazie anche a numi stni- • 
menti di conoacenza, di H- ' 
po quantitativo? jy. j .r - 
La scienza e la tecnologia di - 
oggi hanno più mezzi che in . 
passato per dominare la na- ' 
tura, un potere nuovo. Ma 
sollevano anche problemi :■> 
che non sono risolvibili in 
modo tecnico. Problemi di 
etica. ^ 

Lei fa parte del Comitato • 

. etico consultivo per le 
scienze della vita In Fran- 
; da, Il un'esperienza co- 
, struttiva? :v 

Moltissimo. Mi ha latto tocca¬ 


re con memo il carattere nuo¬ 
vo di problemi che non esi¬ 
sterebbero se lo sviluppo 
scientifico e tecnologico'^non ' 
li avessero creati non aveii- 
do, nello stesso tempo, stru¬ 
menti adatti per risolverli. Per 
la prima volta la maternità 
uterina può essere dissociato 
da quella ovarica; qual è la 
vera madre? Oppure, è per¬ 
messo modificare i geni delle 
cellule umane, sia somatiche 
che germinali? Per affrontare 
il problema del bene e del 
male,’in questi casi, non c’è 
che fare appello alla riflessr> 
ne critica, filosofica, o alle 
tradizioni religiose, ogni vol¬ 
ta in modo parziale, senza la 
pretesa di rispondere una 
volto per tutte. Occorre rin¬ 
novare i fondamenti .stessi 
del diritto, .r . .;vv 

; Tornando a rinnovare pre- 
'dUone e; progetto? , 

In uii certo senso,’rivaloriz- 
zando la casistica, che porto 
a considerare i casi uno per 
uno e ciascuno. nella sua 
specificità senza rinunciare 
alla predizione. L’importante 
è sapere che ci si può sem¬ 
pre sbagliare. Fabbricare le 


generalizztizioni, le leggi, è 
indispensabUer'Essete'adtihiv;:^ 
, ./0BieU>vwal.-.dl«e ..«rmitfcÀi^ia 
■'mòiteref^^ 

• qualcuno le concepisce e ie il'; 

■ coltiva, ma non corre il ri-j, 
-schio, per questo, di es^eiet^ 
'■ sterminato o messo ur’maiti-. •’ 

comio. ■; i''-'',.y/-" 

X La hkriogla attuale è tthen:''* 
- doll'aaaolutiamo? ..^ 

I La biologia'attuale non 
pone in nessun mododl'o^!^»! 
statare lo sviluppo della.;n 5 r<'x 
;,i tura • in una dirèzione'Jjirin ^ 
un’i-Jtn». Siamó-noi. g^'tesseri 
) capaci di;crearè direzione.® ''^ 

;i senso; e ogni volto che^ usià- ' 

• v mo questa capacità-qpioiet- : 

•' tandola sii ciò che osservia- .. 

■ ; mo siamo in grado, volendo- v 
» , lo. di inventare un.:sensp al- . 

; l’esistenza, ’j'; - ,. , ■, 

Siamo davvero cosi dvlli, 
progrediti, infine, evoluti? 

). 'La siialposizlone mi sem-1 
y bra motto otthiilsta. . ^ ' 

X': Dipende sempre dal punto di 
visto; come la stona dei bic-. 
Ghiere mezzo vuoto e mezzo r : 
-• pieno: io preferisco vederlo '1 
''j mezzo pieno ma, certamen- ■; 

" te, non è tutto pieno. 


Conferenza mondiale sul tema «tabacco e salute». Duro attacco 
del direttore generale deirOms alle multinazionali delle sigarette 


Brasile alla sbarra: Al Tribunale dei Popoli l’oltraggio aH’Amazzonia e alla sua gente 
Mentre la Conferenza di Rio si avvicina, il governo federale sotto la pressione dei latifondisti 


D monciG ife no d fijmoiM: ^ Indios accusano 


Ieri a Ginevra l’Oms ha organizzalo una conferenza 
mondiale su «Tabacco e salute». Una occasione per 
rafforzare la lotta contro il fumo passivo nei luoghi i 
pubblici e sui mezzi di trasporto. Ma si è avuto anche 
un duro attacco del direttore generale deU’Oms, Hiro- 
shi Nakajima, alle multinazionali del tabacco e ai loro 
tentativo di conquistare nuovi mercati tra i più giovani 
e i più poveri del pianeta. • .’■• i:, 


MARIO PBTRONCINI 


M Ieri si è tenuta la giomata ;. 
inaugurale della Conferenza - 
mondiale su «Tabacco e salu- ■' 
te». La giornata ha ancora visto • 
protagonista l’Organizzazione 
Mondiale della Sanità (Oms), •; 
l’organizzazione che esatto- - 
mente un anno la chimava i 
suoi 166 stati mebri ad orga- . 
nizzazione una giornata mon- . • 
diale contro il tabacco con l’o¬ 
bicttivo di creare una società '• 
globale libera dal fumo, i 
L’Oms precisò di aver orga- ; 
aizzato quella giomata mon¬ 
diale contro il fumo in portico- > 
lare nei «luoghi pubblici c sui 
mezzi di trasporto» come parte f 
di un programma più generale '■ 
di lotta alla morte o alle malat¬ 


tie gravi indotte dall’uso del ta¬ 
bacco. 

Alcuni hanno fatto notare 
che il fumo passivo negli Stati 
Uniti è considerato la terza 
causa di morte. Cifra peraltro ; 
contestato da molti scienziati. 
Tuttavia, .sostiene l’Oms, è cer¬ 
to che il fumo passivo aumen¬ 
ta il rischio di morte da malat¬ 
tie cardiache del 30*. E che il 
rischio di morte per cancro ai 
polmoni dei non fumatori spo- ' 
sati con fumatori aumenta dal 
20alS0*, • • ' ; ; ■ 

Contro il tabacco ed i suoi 
produttori è ieri di nuovo sceso 
decisamente, e per certi versi 
clamorosamente, in campo lo 
stesso direttore generale del- 


rOms, Hiroshi Nakaiiama.Tre . 
milioni di persone, ha ricorda- 
. to Nakajiama, perdono la vita - 
ogni anno in seguilo a infemii- ) 
tà collegate al turno ma il nu- ' 
mero dei casi mortali, già im- : 
pressionantc, potrebbe addi- - 
rittura impennami a dieci mi- • 
Moni l’anno entro qualche de- : 
cennio se non si porrà mano a 
iniziative decisive volte a sco¬ 
raggiare il consumo di tabac- ' 
co. Hiroshi Nakajima ha parla- • 
to alla inaugurazione dell’otta¬ 
va conferenza mondiale sul te¬ 
ma «tabacco o salute». La lotta • 
al vizio, secondo l'oratore, si ■ 
profila particolarmente ardua 
nei Paesi in sviluppo dove l'In¬ 
dustria del tabacco cerca di : 
aprirsi nuovi mercati per com¬ 
pensare le perdite subite nei ; 
paesi industrializzati in seguito • 
al declino della abitudine al fu- ' 
mo. Nakajima ha sottolinealo ■ 
che se gli utili dell’Industria del 
fumo sono enormi, non meno 
considerevoli sono i rischi per 
la salute . della popolazione 
mondiale ed è «intollerabile» 
che gli introiti annui dei cinque 
colossi multinazionali del set¬ 
tore ammontino comple.ssiva- 
mente a una cifra sessanta vol¬ 


te superiore al bilancio annua¬ 
le della Oms. L’oratore ha 
messo l’accento su un dato 
; particolarmente prcoccupan- 
: te: posti di fronte alla perdita di 
circa ottomila clienti al giorno 
' nei paesi industriali, I «signori 
• del fumo» tendono a concen¬ 
trare la loro strategia commer- 
- ciale sulle generazioni più gio¬ 
vani facendo leva su una pub¬ 
blicità che presenta il fumo co¬ 
me socialmente accettabile e 
fonte di prestigio per chi lo 
^ pratica. All'impcggno a pro¬ 
teggere le popolazioni del Ter¬ 
zo Mondo dai guasti del tabac¬ 
co, ha concluso Nakajima, 
rOms deve unire quello di aiuti 
: economici adeguati ai paesi in 
' cui la coltivazione del tabacco 
rappresenta una voce Impor¬ 
tante deH’economia riducen- 
dosl la quale si dovrà ovviare 
con investimenti alternativi. ■ 

; La lotta contro il tabacco c t 
.suoi produttori, ha concluso 
, Nakajiama. è l’occasione giu¬ 
sta per Pier solidarizzare attiva- 
; mente con le vittime innocenti 
' del fumo passivo. In particola¬ 
re di neonati e bambini. Vitti- 
. me della tabacco-dipendenza 
di altri. 


Il Tribunale permanente dei Popoli fa il punto sulla 
situazione dell'Amazzonia brasiliana in un dossier 
in cui aggiorna i dati presentati durante la sessione '• 
tenutasi a Parigi neH’ottobre 1990. L’iniziativa è del¬ 
ta Fondazione Basso. Gli atti del Tribunale e la do¬ 
cumentazione raccolti in volume dall’editrice Vec¬ 
chio Faggio sotto il titolo emblematico: «La memo- ' 
ria dei Popoli: Amazzonia, terra di conquista». - 


MIRCLLAACCONCIAMRSSA . 


■■ Ci fu genocidio nei con- 
fronti del popolo indio? Con ’ 
questo inteiTOgativo ango.<icio- 
so si chiuse la sessione del Tri- ' 
bunale permanmente dei Po¬ 
poli svoltasi a Parigi neirollo- ' 
bre 1990.1 membri dell'assem¬ 
blea non ebbero il coraggio di ■; 
dire di si. «Gli attentati alla vita 
e all'Integrità delle comunità . 
indigene, che costituiscono 
crimini contro l'umanità, sono 
stali provati a sufficienza • - 
scrissero nella sentenza -, ma • 
se tutto questo sia stato com- i. 
piuto intenzionalmente, anche 
se avvalorato dalla reiterazonc ; 
dei fatti, c'è ancora qualche : 
dubbio». Ma concludeva: «Se i 
non verranno adottate senza 


' ' indugio misure adeguate per 
la protezione delle popolazio¬ 
ni indigene, l’intenzione di di- ' 
' struggere questi gruppi ■ "in ' 
quanto tali" risulterebbe dimo- 
strato». 

Ed eccoci all’aggiomamcn-. 
f to dei dati, deciso dal Tribuna¬ 
le del Popoli e dalla Fondazio- 
. ne Lelio Basso. Sono stali inler- : 
vistati gli stessi relatori che par-, 
teciparono alla sessione del- • 
. rottobre '90 a Parigi, sono stati 
•, studiati documenti c pubbllca- 
. zloni. Il quadro che ne esce è, 

■ per certi versi, sconfortante e 
angoscioso. L’Amazzonia ap- 
.. . pare, nonostante i tentativi die 
>: il presidente Collor mette in at- 
: lo per presentarsi all’Earth 


summit sotto l’aspetto miglio¬ 
re, ancor più povera e sfruttato. 
Ladenuncia più forte viene dal > 
parroco di Rio Maria, nel Parà. ' 
In un documento inviato alla i; 
Commissione per i Diritti del- y 
l’Uomo deirOnu, a Ginevra, il ' 
2 febbraio scorso, dice che «in 
Amazzonia i contadini sono £ 
costretti a lavorare in condizio- 
ni disumane, disboscando e ri- 
pulendo la terra, sorvegliati da • 
pistoleros. Spesso sono colpiti 
da malaria. In cambio del loro ;• 
' lavoro, ricevono al massimo il >' 
vitto. Se tentano la fuga, ven- 
gono assassinati. Se ripresi, so- » 
no tenuti agli an-esti e puniti. 
Soltanto grazie a coloro che 
riescono a fuggire e hanno il • 
coraggio di denunciare questo » 
situazione - ha scritto padre ? 
Ricardo » Rezende Figueiras, 
questo il nome del sacerdote - j 
si viene a conoscenza di questi '' 
episodi di lavoro schiavistico». : " 
Malgrado le numerose de- ; ; 
; nunce della Cpt .la CommLs- 
sione Pastoraie per la Terra, il 
governo federale non prende i; 
alcuna misura preventiva. Non 
possiede alcun mezzo di con- ; 
trollo serio sulle condizioni di T 


lavoro. «Eppure in base alla 
Costituzione, i problemi riguar¬ 
danti il lavoro schiavistico no- ■ 
no di competenza del governo 
federale» aggiunge Padre Fi- ■ 
gueiras. E continua: «Alla fine : 
di aprile del 1990 ho incontra- ;; 
to il.ministro della Giustizia, <, 
Bernardo Cabrai, per chièder- i 
gli protezione per Spedito Ri- V 
beiro Souza, presidente del 
sindacato dei lavoratori rurali S 
di Rio Maria, minacciato di ■ • 
morte. Non è stato fatto nulla ' 
ed egli è stato ucciso il 2 feb- ' 
braio 1991. Un mese dopo il 
suo successore è sfuggito ad ' 
un attertolo, riportando ferite ’ 
ad una gamba. Numerosi con- ' 
ladini della mia parrocchia so- X 
no stati assassinati in questi ui- 
limianni». „ ! 

Giovedì scorso,' su questa 
stessa pagina, Pietro Greco ri- . 
feriva di «ombre militari» sulla j 
prossima conferenza di Rio de ' 
Janeiro e delle dimissioni lor- , 
zate a cui è stato costretto il ) 
ministro , deH'Ambiente J‘jsè 
Lutzomberger reo di aver de- ; 
nunciato rirresLstibile npresa . ' 
dell’ attività degli incendiari in y 
Amazzonia. li presidente Clol- 


lor è stato costretto a mollarlo • 
p>er difendere se stesso. Ma gli 
attacchi contro ii governo cen- j ■’ 
irale si ripetono ogni giorno. J": 
sempre più duri, ^cone un 
esempio. Da anni si discute | 
sulla necessità di demarcare le t 
terre degli indios. cioè di rico- ì;' 
noscere i loro territori. Il dos- : ! 
sier del Tribunale dei Popolici- ; 
ta a questo proposito quelli de- 
gli Yanomami, uno dei popoli y i 
di cui più si è parlato fuori del 'i. ! 
Brasile. Ebbene, interessi eco- i ■ 
nomici e militari hanno impe- 
dito diverse volte la demarca- . 
zione delle terre di questo po- ; ' 
piolo. Si sostiene che non si de- 
vono demarcare terre indigene ' 
nella fascia di friontiera di ISO ; ' 
chilometri «per evitare problc- ! 
mi ai Paese». -->• — ■ 

Di fronte alla delibera defini- j: 
Uva del ministro della Giustizia : 
Jarbas Possarinho, ii governa- • 
tore dello stato di Amazonas si ; 
ribelia c minaccia di impiegare •. 
5500 uomini della piolizia miti- ’ ; 
tare per impiedire quanto deci.- . 
so dal governo centrale con ’ 
buona pace della Costituzione :: : 
brasiliana. La guerra per di- ' • 
struggere gli indios e la loro ■ 
terra continua implacabile. ; 
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Tutte le'SfiSMiiette 


MIGLIOR FILM: Ilsilem^degh innocék>ii<l\ Jonathan • 
Demmo, prodotto d^.^irxonTlIC tltte R Bozman 
MIGLIORE REGIA: Jonaltlan Demme ^1 silenzio 
degli innocenti) j . & 

MIGLIOR ATTORE: Anthoiiy Hopkir\^//s//er7Zro 

Honlì innnr'iìnH\ ■ 


degli innocenti) , ■'t, 

MIGLIOR ATTRICE: Jodj^»Foslor {Il stanzio degli innocenti) 

MIGLIOR ATTORE.illt%%PROTAG<|||K|!|A.- Jack Palanco 
{Scappo dalJ0oMNmyi' ' 

MIGLIOR AtimiCQINOM PROTAGONISrrii&’liìrcVccCffis RuehI 
{La legenda dSttìfio Pescatore) s,®» ;s. 

MIGLIORFILM SDIiANIERO: M 0 ditcrraneoxii,<ì)abne\e 
Salvatlores(iurta) . ‘;;3^ 

MIGLIORÒ SCEN^GGIATURi»«ORIGINALE: Calilo ;Khouri i 
{Thelma eLodise) ^ 

MIGLIOREGCENEGGUATURA NONIORIGIRAIX: Ted Tally 


Che sorpresa: stavolta TAcademy 
ha votato dav^^ero bene 


Storie di violenza 
e non violenza 
A Hollywood e qui 


UOOCASUULOHI 


{Il silenzio dagffifinnocenli. daiKmanz.aiigmonimo 
di Thomas H«Mt»'is) ^•>■ 4 .”' 


MIGLIORE FOI(<OGRAFM: Robert RichaKiliijOi^VFkO 
MIGLIOR MOUTAGcTOiPiotraScalia e Joe Hutaihing {JFK) ]' 
MIGLIORE SCElW)QIIRiUUOen:^aiUàas^nlNk«k:^^ Haigh 
(Bogsy) ^ ^ 

MIGLIORI COSTUMÒ Albert Wolsky {Bugsyi:' 

MIGLIOR TRUCCO: Stan Winston e JefI Oawn ( Terminator2) 
MIGLIOR COLONNA'SONORA: Alan MenK<IR((.a bella 
e/aPesf/a) . •:;* 

MIGLIOR CANZONE ORIGINALE-Beauty a/7dMe Seasr 
di Alan Menken e Howard Astiman (La Pezza e/a Pcstra) 
MIGLIOR SONORQ: Tom Johnson. Gary Rvdatrom. 

Gary Summerl e LoeOrloll ( 7e/-m/r)azon2) ■ • 

MIGLIOR MONTAdGIO DEGÙ EFFETTI SONORI: Gery 
Rydstrom e Gloria S. Bordors ( Terminator 2) 

MIGLIORI EFFETTtSPECIALI: Oennis :ylur«n. Stan Winston. 

Gene Warren JR o Robert Skotak ( Terminator S) 
MIGLIOR OOCUMEIfrARIO LUNGOMETRAGGIO: In thè 
SPaPovvorMeSZArs prodottoda Alli^tight 
e Irving Sarai % 

MIGLIOR DOCUMENT||RlO COR‘^MET|AGGIO: Deadty . 
Oeception: Generìil Electric^uclewrWeapons ; 
arrp pur EnwronmerMprodottD dadeiira ChaanofI 
MIGLIOR CORTOMETRAGGIO: Stssitìh Aten prodotto 
daSethWinstoneRobFrieds .5', 

migliorcortometraggioacarton(animati: 

AJanipu/aZior) prqttotto da OAniel GreAyes . 

PREMIO SPECIALE .IRVING THALBERG>j|beorge Lucas 
PREMIO SPECI ALE A^Mk CARRIERA; Sa&atit Ray 
PREMIO «GORDON E. ftAWY^R»; Ray H|Vryhausen 



■■ «Hollywood Mediterra¬ 
neo». Era il titolone beneau- 
gurante di questa pagina de-. 
gli spettacoli che il 20 feb-. 
braio scorso annunciava le •; 
cinquine dei finalisti. Medi- ", 
terraneo di Gabriele Salvato- 
res ha vinto l'Oscar per il mi¬ 
glior film straniero a due anni ; 
di distanza da Nuovo cinema ■ 
Paradiso di Tomatore. L'im-1 
presa non era riuscita un an- ; 
no fa a Gianni Amelio con 
Porte aperte. Ma un cinema i 
che in tre anni riesce a piaz- ^ 
zare tre film nella rosa finale 
del premio più contestato e i 
più prestigioso, e lo vince • 
due volte, ù un cinema, tanto : 
per essere chiari, che in Italia 
meriterebbe ben altro rispet- ' 
to e. soprattutto, ben altro so-, 
stegno. ...... ,, 

^Ivatores, regista milane¬ 
se venuto dal teatro, è il pri¬ 
mo a senbrsi, come dire, esi¬ 
liato in patria. Temt’è che nel¬ 
la didascalia di cong^o del 
suo film scrive; «Dedicato a 
tutti coloro che stanno scap- 
pando». <2ome fanno i non 
eroi di Mediterraneo che fini¬ 
scono per ritornare nell'iso- 
letta dell'Egeo che per due 
anni e mezzo li aveva sottratti 
alla guerra. Come fanno lo 
I stesso teista e la sua troupe 
I di amici che per le loro av- 


In al^. Gabriele Salvafores esultante per I Oscar 
L .r^Sppena vin^éon il film «Mediterraneo» 
.«Irpi^ Il presAwrMMUMtte delle stelle 


' eco*} 

.-TI, . »•»«*—-lyi 

owntewgitofe a'i 

W-'. '■ inr1fts<eirn ri 


ccrr^tnffortyiHopkins. 

»J»«--'-xVinoi»orriJ||rosc^ 

o6tn%«Blbitea'tlJj»ppratag«|(»s 

»«i:<»<®<GrysftifìkirtalanTàrte^^ 

indossata da HannibaltMctcr 
Il personaggio del «Silenzio degli inno.penti» 
interpretato da Hopkins 


0 




A Los 

f per «Mediterraneo » 
e il thrilling di Derrm 




«Il sifaizio innocenti» 
betFa «Bug^» e «JFK» 


Parla Salvàtores 
«Non d credevo, 
grazie Stallone... 


Cinque Oscar, tutti per categorie artistiche, al SUen- 
) zio degli.inno^rtti ài Jonathan Denrtme. Una mara¬ 
tona notturna di tre ore e mezzo che ha visto impor¬ 
si. nelle categorie tecniche. Terminator 2 e fallire 
clamorosamente Bugsy (due statuette su dieci no- 
mìnations) e II principe delle maree. E ancora ima 
volta un titolo italiano, Mediterraneo àt Gabriele Sal- 
vatores, a vincere come miglior film straniero. ; ; 


■■ LOS ANGELES. «Stallone 
ha aperto la busta c ha detto . 
qualcosa, ma non ho sentito 
bene. Poi accanto a me c'O ' 
stata un'esplosione di voci, i 
'abbiamo vinto Gabriele, ab-1 
biamo vinto!' Sinceramente 
non me l'aspettavo. Uno ci 
spera sempre, certo. Ma è 
stato tutto cosi impitwiso, 
sto cerczindo ancora di capi- 
rccosa sta succedendo*. .1 

Magro, ieratico, impecca¬ 
bile in uno smoking di taglio ; 
classico, Gabriele felvatores 
ù decisamente commosso. 
Sono passati dieci minuti 
. dall'annuncio della vittoria, 
quando incontra un gruppo 
di giornalisti italiani dietro le 
quinte del Dorothy Chandlcr 
Pavillion, In mano ha la sta¬ 
tuetta, in tasca una busta: 
•Me l'ha data Stallone, C la 
busta che ha aperto per an¬ 
nunciare il vincitore. Mi ha 
detto 'conservala, cosi, male 
che ti vada, se ti portano via 
l'Oscar (che spetta ai produt¬ 
tori. ndr.) ti resterà questa 
come ricordo"». 


nematografia del mondo, ed 
ò 11 secondo che vinciamo in i 
tre anni. Dopo anni di buio, 
stiamo ritornando a galla. Al 
mio posto potrebbe esserci 
un altro dei miei coetanei, 
con un film altrettanto meri¬ 
tevole di vincere. 


tuctta. Ma visto che ù arrivata, 
ora cercherò di prenderne le , 
dovute dùstanze lavorando. 
Sarà molto Importante non : 
deludere le aspettative. Sul¬ 
l'invidia, che posso dire? È 
qualcosa che non ò control¬ 
labile... , i. -r- . . ... . 


ALCSSANDRA VENEZIA 


CoM pensa degli alM film 
■ stnnlm? 


Eorachefarà? 


Ho visto solo Lanterne rosse, 
ù bellissimo ed è un grande 
onore averlo battuto. Forse il ■ 
suo ritmo lento è un po' lon- - 
tano dal gusto americano. 
Ma questo ò un problema de- 
: gii americani, non del film. - 
Tonutore ha detto che l’O¬ 
scar per «Nnovo dnema 
Paradiso» gU si è rivoltato 
contro, che gli ha procura¬ 
to solo Invidie. 


Come si sente? 


Il percorso dalla sedia al pal¬ 
coscenico ò come Disney- 
land... Ora che sono qui con 
voi, ò più normale. Al primo 
momento non hai tempo di 
reagire, ti gira la testa. Sono 
molto felice per me. prcr l'Ita¬ 
lia, per il cinema italiano. 
Queste vittorie aiutano. l'O¬ 
scar ò un riconoscimento da 
parte della più importante ci- 


Effettivamenle la prima rea¬ 
zione ù un gran senso di re¬ 
sponsabilità. Come dire: c ' 
adesso, che facciamo? Spero 
che questo premio non cam¬ 
bi la mia vita: ho latto di tutto | 
per non aspettarmelo, per 
non creare in me c negli altri ' 
(alse aspettative, concentran- ' 
domi sul nuovo film Puerto ’ 

: Escondido che sto girando in 
' Messico. Anche perché cre¬ 
do fino a un certo punto al 
premi; prenso che i premi mi- ‘ 
gliorì ce li diamo da soli, a 
casa, esaminando in modo ' 
seno il proprio lavoro. Io vo¬ 
glio bene a Mediterraneo, c 
avrei continuato a volergli 
bene anche .senza questa sta- ‘ 


Prendo l'aereo domattina al¬ 
lo 7. Tomo a Puotro Escondi-. 
do. in quel luogo .sperduto. È 
un altro film come Worra/tec/i 
Express e Mediterraneo, sul ' 
Sud, su gente che vive ai mar¬ 
gini della .società. 

Si aspettava di conquistare 
. 11 pubblico americano? 

A Los Angeles o a New York il ; 
film sta andando bene, e spc- ' 
riamo che dopo il premio va¬ 
da ancora meglio. Ma, cono, 
non ho mai pensato dì fare 
un film per compiaccio il 
pubblico americano. Ho fai- ' 
lo un film che piaceva a me. 
e rispondo a questa doman- ' 
da citando Nanni Moretti; bl- 
■ sogna e.sserc sinceri, c allora ' 
i pubblici di tutto il mondo 
, possonocapirti. 

Ma, secondo lei, qual è la 
stata la caratteristica del 
(lira che ha convinto i giu- 
- raUavotarlo. - ' 


Credo sia un messaggio uni¬ 
venale. ed ù quello che ho ' 
voluto dire sul palco, ritiran- . 
do il premio: «Fato come i 
soldati di Mediterraneo, for¬ 
male la guerra. È meglio la vi¬ 
ta». • •■■. DA Ve. 


tm l-OS ANGELES. Le prevlsio- , 
ni dunque non hanno proprio ■ 
funzionato. Neppure quelle 
inctercologichc: si aspettava la 
pioggia, e verso le quattro del 
pomeriggio, quando si comin-. ' 
Clava a entrare al Dorothy 
? Chandler Pavillion. é sbucato il , 
sólo. Si prevedeva una presen¬ 
za massiccia di dimostranti i 
gay che avrebbe ritardalo pie- ( 
nosamenic l'arrivo delle star, ;■ 
ma i gruppetti di Queer Nailon ; 

: c delle altre organizzazioni 
. ’ omosessuali hanno manifesta¬ 
lo tranquillamente, permcllcn- ' 

' do portino ai fondamentalisti 
dall'altra parte della strada di., 

. esibire le loro scritte provoca- ’ 

, lorie; «Omosc.ssuàle é pecóa- ' 
to», «Hollywood pentiti», «Basta 
; con le porcherie». Altri gruppi r. 
invocavano Invece la libertà di 
espressione; «Hollywood, ba- : 

' sta censure» o «Fned green lo- ' 
mafoes macellato» (riferendo- ; . 

' si al popolare film attualmente , ^ 
' in circolazione in cui le due 
’ protagoniste donne, lesbiche 
■ nel romanzo originale, vengo- ; 
nodescssualizzatc). 

Proteste a parte, un momen- 
, to particolare é stalo quello in 
cui il giovane che aveva vissuto ' 

; per anni con Howard Ashman, 

-, coautore con Alan Menken 
della canzone premiata come ' ' 
miglioredell'anno.LufteZ/ae/o 
bestia, si è presentato a ritirare '■ 
il premio in memoria del vinci¬ 
tore. morto alcune settimane ' 
la di Aids. Erano molti in pia- 
‘ tea a esibire il fiocco rosso al- - 
l'occhiello dello smoking, in 
• segno di solidarietà per i mala¬ 


ti di Aids, ed é stala certamente 
la prima volta nella storia dì 
Hollywood che un «vedovo» 
omosessuale si presentava sul 
palcoscenico: una clamorosa 
frattura con il passato che agli 
occhi del movimento gay po¬ 
trebbe significate qualcosa. ' . 

Altra rottura con il passato: 
nessuno pensava che i membri 
dell'Acadcmy avrebbero mai 
premiato II silenzio degli inno¬ 
centi perché é un film troppo 
cinico c violento. Mai nella sto¬ 
ria degli Oscar si é premiato un 
thriller come miglior film. E in¬ 
vece. questo super thriller ba¬ 
salo sul romanzo omonimo di 
Thomas Harris sì é conquistalo 
cinque statuette'c le più Impor¬ 
tanti: migliore sceneggiatura 
(non originale), miglior atto¬ 
re. miglior attrice, miglior regi¬ 
sta c miglior film. Sfatando cosi 
una leggenda. Anlhony Hop¬ 
kins. che per superstizione in¬ 
dossava le sue vecchie scarpe 
di venfanni la. tratteneva a 
stento rcmozionc. «Non ho 
dovuto prepararmi in modo 
speciale per affrontare questo 
ruolo - ha raccontato dietro le 
quinte - mi é bastalo attenermi 
al testo, scritto cosi magistral¬ 
mente. Non speravo di vincere; 

, attori come Nick Nolte c gli al¬ 
tri nominati sono talmente bra¬ 
vi. So penso di tornare al tea¬ 
tro? .Magari .si. qui in America. 
Ma non laccio mai piani, di¬ 
pende da quello che mi capi¬ 
la». Jodie Poster, elegante In 
un tailleur di Giorgio Armanl, 
ringraziava pubblicamente 
Hopkin.s. re.spon.sabilc indiret¬ 


to della sua performance. Con , 
, questo secondo riconoscimcn- 
’ to l'attrice si colloca nell'empi- ’ 
, reo degli Oscar di fianco a In- ' 

' ' grid Bcrgman, Bette Davis, Ja- 
’ ne Fonda e Mly Field. «Sono ' 
" mollo contenta perché questo ' 

• premio ha un significato diver¬ 
so: premia il film intero. Non é 
uno di quei casi in cui la storia . 
é buona, ma la regia é carente, : 
o raltore è brillante ma la sce- ’ 

. neggiatura non funziona, qui si > 
. trattava di una combinazione l 
di clementi che funzionavano 
al meglio nel portare sullo ; 
schermo la visione di Demme». : 
' Quanto alle proteste «fa parte ; 
?■ della Costituzione, é giusto che ; 

• ci siano». Prossimo film? con ' 
Richard Cere e lo comincerà 

■ fra tre giorni. « , -■ „ 

^ - Il più eccitalo era sicura- ■ 

; mente Jonathan Dcmmc; «So- I 
S no sotto shock, é difficile dige- : 

rire e accettare una cosa del 
' genere, é letteralmente incre¬ 
dibile per me». E poi; «Ci sono 
buone ragioni che giustificano ' 
la rabbia dei gay in cjuesto 
, pac.se. Non ci sono sufficienti - 
ritratti di gay nel film attuali e ‘ 

: credo sia nostra responsabilità P 
darc un'immagine diversa. So- 

■ no anche convinto che ilsilen-, 
zio degli innocenti sia un bellis- ■ 
.simo film». Quanto al ricono- ' 

' . scimcnio dato al due prologo- ' 
: nìsti. dice Der.ime: «Adoro gli . 
’ attori e quando ho visto recita -1 
i re Anthony e Jodie mi sono 
commosso. Speravo che po- 

■ lessero vincere, ma solo que- 

„ sta notte mi sono reso conto di ' 
, ; quanto dura fosse la competi- ^ 
zionc». Ci sarà un seguito? «MI ■ 
piacerebbe mollissimo. Ma di- . 
pende da Thomas Harris; non ; 
; posso fare niente -senza le sue ; 
'.' storie. Lui sta scrivendo ora. ; 
ma é piuttosto riservato, tengo : 
ledila incrociate. • : - - 

La grande competizione tra 
‘ Bugsy, JFK La bella e la bestia ' 
si é risolta con un deludente 
: pareggio; due Oscar per cia- 
' ■ scun film. Una vittoria interes- 
sante per il nostro Pietro Sca- 
■ Ila, che con il montaggio del ■ 
film di Oliver Stono ha dimo¬ 


strato di essere uno dei più 
bnllanti monlalon sulla scena 

■ americana. Trentaduenne, 
cresciuto in Svizzera, a diciotto 
anni si é trasferito negli Stati 

' Uniti. Dopo cinque ani alla 
scuola di cinema della Ucla 
^ (University of California Los 

■ Angeles) ha cominciato a la- 
; votare per la televisione e poi, 

come assistente, in due film di 
Oliver Sione pVoll Street e Na¬ 
to il 4 luglio). «Consiglio a 
chiunque un'esperienza pro¬ 
fessionale come la mia: - la 
: scuola americana mi ha inse¬ 
gnato tutto. Ora mi piacerebbe 
.. lavorare anche in Italia». ■ - ■ • ■ 
' Ultima previsione smentita: 

, la vittoria di Lanterne rosse, il 
film cinese osannato dalla crì- 
. fica amerirrana e europea. Ha 
; vinto Gabriele Salvatores. Ma 
in questo caso esiste una buo- 
' na ragione; all'Academy sono 
sempre piaciute le storie ac- 
: cattivanti e con un happy end. 

; E grazie a Salvatores ancora 
una volta battiamo la Francia: 
nove a otto come miglior film 
’ straniero. , f-"* 

In una serata tutta dedicala 
' ai •tributi», non è mancato un 
Oscar alla carriera, destinato al 
^ grande regista indiano Satyajit 
Ray, assente ma filmato nel 
suo letto d'ospiedalc con la sta¬ 
tuetta in mano. E un saluto 
commosso é andato ad Hai 
Roach, il produttore dei clas.si- 
ci del muto, che ha appena 
compiuto cent'anni, pre.senle 
- in sala e ragionevolmente pim- 
; panie. Un altro premio molto 
spieciale è quello che Steven 
Spielberg ha consegnato all'a- 
mico George Lucas. un premio 
intitolato a Irving Thalbcrg per 
l'uso delle tecnologie nel cine- 
ma. Per il resto la notte delle 
stelle si è distinta anche que- 
. sfanno pier la conduzione di 

■ Billy Ctystal e l'organizzazione 
: generale di GII Catcs. Brillante 

ma sobria pur fra le luci ruti¬ 
lanti, le musiche e i balletti, ha 
anche sventalo, pier sua fortu¬ 
na, le minacciale «carastroli» 
organizzate dai movimenti 
gay. -• . : „■ . 


venture ’ cinematografiche.'’ 
da MarrakeehExpress al film ' ' 
che stanno girando ih'MiJSSi-, ' 
•co, scelgono'ré^làrniehlé'U' ! 
Sud del mondo, fòsse pure la 
nostra provincia meridioifale 
di Tumé. Al terzo colpo in V 
p>oco più di un biennio. Sai- ^ 
vatores ha fatto centro e la ' 
sua vittoria é tanto più pre- : 
ziosa, in quanto era lui il prì- . 
mo ad ammirare il suo formi¬ 
dabile antagonista: il cinese 
Zhang Yimou di Lanterne ‘‘ 
Rosse. Ha vinto Mediterraneo 
pserché è un film fresco, sin- f- 
cero, psopjolare, nelle migliori 
tradizioni della commedia 
all'italiana. Eci fa piacere an- ^ 
che perché, se amaramente i? 
parla di fuga dalle respioiisa- 
bilità. è in sostanza un calo- '? 
roso appello di pace, come '• 
ben capisce il pubblico del- v 
l'area mediterranea che lo 
I guarda con davanti agli oc- ■; 
chi la tragedia dell’ex Jugo- 
slavia. Naturalmente non c'é L' 
confronto prossibile tra te p>ur > 
simpatiche imprerfezìoni del ' 
nostro film e la sublime, an- - 
che se glaciale, geometrìa di 
forme, colori e suoni dì Lan- ■ 
teme rosse. Anche Zhang Yi- l 
mou é autore in pxxphi tinni > 
dì un trittico iniziato con Sor- ; 
go /fosso e proseguito con Ju 
Dou. Anche lui, come Salva- J 
tores in Abatantuono, con un ì; 
punto fermo - nell'attrice ’* 
Gong Li. Ma mentre l'italiano v 
sta ancora cercando, dì film • 
in film sempre più felicemen- ; 
te, la propria via, il cinese è ? 
forse troppro sicuro di averla * 
già trovata. Entrambi i cinea- ' 
sti, infine, non sono amati f, 
nel loro paese come dovreb- 
bere. E la cosa più curiosa é ' 
che proprio Abatantuono di- ' 
ce in Mediterraneo che <’è ' 
molta confusione sotto il eie- ? 
lo, e quindi la situazione é fa- f.. 
vorevole». Anche prer l’Oscar. 
Comunque, neanche a f-urlo ' 
appresta era un prensiero del « ' 
presidente Mao. ' ™ ■ 

li trionfo del film america- ' 
no di Jonathan Demme H si¬ 
lenzio degli innocenti, che ha ■*' 
sconvolto le previsioni della >“ 
vigilia aggiudicandosi tutti i 
premi principali, ci induce ' 
lietamente a sosprettare che i 
giurati dell'Oscar, col paitsa- 
re degli anni, comincino a 
capire qualcosa di cinema, 
Almeno del loro. Infatti Bug- V 
sy aveva più candidature sol- “ 
tanto prerché era il prodotto > 
più hollywoodiano (forse J : 
con La bella e La bestia della - - 
ditta Disney, a noi ancora »: 
ignoto). Li principe delie ma- 
ree non proteva vantare che ? 
una buona interpretazione di - 
Nick Nolte. Restava JFK con 
tutto il suo carico prolemico. ;' 
compreso il merito di aver ; 
contribuito alla riaprertura del (' 
caso e anche quello di aver ' 
procurato un altro Oscar, sia - 


pure dimezzato, al montato¬ 
re italiano Retro Scalia. - 
Nessuna meraviglia che la ! 
violenza, presente a vari livei- ; 
li nella maggior parte dei tito¬ 
li (con la praradossale ecce- ; 
zione di Mediterraneo, il cui ; 
contorno è la guerra!), fosse • 
al centro di questa sessanta- ’ 
quattresima tornata. Ce n’è •: : 
tanta di violenza in giro, che ; ' 
sarebbe strano il contrario. * i. 
Sarebbe inaudito, cioè, che il !( . 
cinema non la risprecchiasse, ; 
almeno parzialmente. Ora II ; 
silenzio degli innocenti, che ? ; • 
non manca di punte efferate , 
e raccapriccianti, è il film che f -: ; 
la rispecchia nel modo più 
globale, sotterraneo e inquie- -, 
tante. La violenza di De Niro i 
in OjpeFearè da parabola e 'v ; 
ci piomba - addosso come 
una maledizione - biblica. ? ; 
Quella di Hannlbal The Con- 1:. ; 

: nlbal è assai più sottile e rea- i 
listica; è la violenza congiura i ; | 
ta non di categorie astratte . i 
come il Male e il Bene, ma di • ; 
categorie concrete come la X i 
psicologia e la tecnologìa. Di | 
fronte a De Niro si apprezza (■ ^ 

10 sforzo fisico, di fronte a '< ; 
Anthony Hopkins te dinami- ; 
ca mentale. Il suo prersonag- ; ; 1 
gio non ci spraventa ma ci at- ; ' j 
trae, come attrae la pxrliziotta '. ! 
Jodie Poster mandata a sta- ' 
narlo. Sono due interpreta- i;: I 
zioni esemplari ed esemplar- ; 
mente unite anche nel pre- 1 '-?; 
mio. Dietro le sbarre o fuori. S ' 

11 mostruoso psichiatra ci ri- • 

. mane addosso come un ira (■ ' ! 

cubo. Alla ifìne passeggia i 
tranquillamente e sinistra- i 
mente in quel di Haiti, ma t' ’ 
non è il morto vivente di tanti - 
film dell’orrore. È vivo come t.', 
ognuno di noi, è te nostra co- ; 
scienza più devastante. L’ar-. 
dimentosa ragazza avrà risol- - ; 

10 il suo problema prersonale, 
uccidendo, l'altro, «mostro» ; 
che scuólrtra te sue .ottime e ' 1 ■ 

,,facéhtio, 9 uii}d(tawije.défitro ' 

! di .sé J'urló dc^"'inhÒcéntL ■ ; 
Ma sa benissimo che te lotta 
: continua, e che sarà ancor i?. • 
più difficite. ‘ 

’ Già autore di commedie i) ; 

. tutt'aitro ; che edificanti ", , 
^Qualcosa di traixrlgente fini- ' 

. va in un bagno dì sangue), 
Jonathan Demme è giunto ! 
aH'ampia - consacrazione;:' 

' odierna che suona risarei- ; 
mento allo stretto secondo j.. 
pxrsto ottenuto al festival di < : 

, Berlino del 1991, «neU’anna- ' 

‘ ta degli italiani». Oltre ai due ;t ! 

: protagonisti e allo sceneggia- J ; 

^ tote Ted Tally che ha ottima- ;; 
mente lavorato sul romanzo i';' i 
dì Thomas Harris, Demme '/ 
ha indirettamente prortato al- *1 
l’Oscar p>er l'attrice non prò- ' t 
lagonista (assegnatole per 
la leggenda dei re Pescatore | 

■ di Teny Gliliam) anche Mer- S : 

•'cedes Ruehi, da lui rivelata ' 

nella commedia Una vedova ' ; 
allegra ma non troppo. E se J ' 

' l'analogo premio al 72enne : 
Jack ■ Palance ■ prer • l'ultimo • 
cowboy da lui interpretato in t '• 
Scappo dalla dttà-la vita, l'a- « i 
, more e te vacche, è ineccepi- “ 
bile quale coronamento di ' ■, 

- una carriera, bisogna ricono- 

' scere che le candidate don- g- ' 

■ ne (che lo zio Oscar nomina - 
sempre dopo gli uomini) pri- V 

' : meiKiavano in questa edizìo- ? j 
' ne. còsi il tandem femminile ' ' 
Mercedes Ruehl-Amanda 
Piummer nella Leggenda de! . 

* re Pescatore, la coppia ma- * 

; dre-figlia Diane Ladd-Laura 
Dem di Rosa Scompiglio e i 
suoi amanti, te giovanissima r 
Juliette Lewis di Cape Fcar, y. 
prer non parlare del duo Gee- , 
na Davis-Susan Sarandon dì •. 
Thelma e Louise. , - . . • ■. 

: Due statuette psery/TCsono ' : 
proche e hanno l'aria di una 1 ■ 
punizione «prolifica» pjer un ? 

' film scomodo aires(oWis/J- ' ■ 
ment. In comprenso le quattro • 
a 'Terminator 2 sembrano 
troppe anche come gratifica- '. 
zione esclusivamente «tecni¬ 
ca», Ennio Morricone con- -. 

- correva p>er te quatta volta e ' 

' dovrà aspyettaie te quinta; 5 

Bugsy non ha prortato fortuna . 

nemmeno a lui. ' - . 

Da ultimo vanno segnateti . 
due premi speciali: il Thai- .• 

, betg attribuito a George Lu- ■ 
cas come «produttore creati- . 

. vo* (le saghe di Guerre stella- . 

: n'e ai indiana Jones ). e quel- . 

- lo «alla carriera» pter il benga- ■, 

; lese Satyajit Ray. Lucas è an- . 

cor giovane, e i suoi costosi 
' giochi di fantascienza infan- ,. 
file continueranno. Ray ha 70 ., 
anni ed è malato; ha ringra- 

■ ziato da un ospjedale di Cai- . 

; cuna. A un vecchio maestro ■ . 

' del cinema indiano come lui.. ' 

11 cinema mondiale non deve 

■ che riconoscenza infinita. • 


r 
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L’Oscar americano. Demme, Harris 
Verhoeven; la nuova sindrome Usa 

QueF«eroe» 
chiamato 
serial killer 


Dopo II silenzio degli innocenti, gti agghiaccianti ca¬ 
si di cronaca di Milwaukee e Killeen Poi. a distanza 
di un anno, le polemiche su Basic Instinct. L’Amen- 
ca ha un nuovo «mito» da temere, da vezzeggiare, 
da esorcizzare: il senal killer. Evidentemente il film 
di Jonathan Demme (e il bellissimo romanzo di 
Thomas Hams a cui si ispira) hanno toccato un 
nervo scoperto della coscienza amencana. 


MBERTOCRnPi 


H // silenzio degli innocenti 
usci nei cinema americani lo 
scorso inverno in contemixi- 
ranea con il passaggio in con¬ 
corso al festival di Berlino In 
luglio la polizia di Milwaukee 
scopri I resti di alcuni cadaven 
nell appartamento di JefI Dah- 
mer, un giovane trentunenne 
di CUI confronto lo psietuaira 
Hannibal «thè Cannibal» im- 
peisonato da Anthony Hop¬ 
kins è un dilettante In ottobre 
George Hcnnard, 35 anni, en¬ 
tro armato di fucile a pompa in 
una «cafetena» di Killeen, Te¬ 
xas, e ammazzò 22 persone 11 
1991 deH'Amenca ò trascorso 
cosi Poi, alITnuio del 92, è 
uscito Basic Insimct. un thnl- 
ling di Paul Verhoeven in cui il 
plunomicida ò una donna bi- , 
sessuale le associazioni gay si 
sono ntenute offese c harmo 
in iccnato icn una dimostrazio¬ 
ne davanti al Dorothy Chand- 
Icr Pavillion, dove si consegna¬ 
vano gli Oscar Cunoso' prote¬ 
stando contro Baste Instine/, 
hanno accompagnalo il trion¬ 
fo del Silenzio degli innocenli 
^ coincidenze della vita 
Il successo di Demme e le 
polemiche suscitate da Ve¬ 
rhoeven. accoppiate ai fatti di 
cronaca e ad un altro «evento» 
deUTndustna culturale, l'uscila 
del romanzo Amencan Psycho 
di Biet Easlon Qlis, dimostrano 
una cosa lampante l'omicida 
plunmo t II nuovo tema su cui 
la coscienza americana si sta 
interrogando Fra iduesuddet- 
u casi di cronaca, esistono pro¬ 
fonde differenze Dahmeròun 
senal killer, uno che uccide 
persone nel corso del tempo, 
con un suo tremendo, ag¬ 
ghiacciante «metodo», Hen- 
nard ò un mass murderer un 
assassino di massa, solitamen¬ 
te - secondo gli identikit psico¬ 
logici delia polizia Usa - un ti¬ 
po tranquillo che un brutto 
giorno perde la brocca, si ar¬ 
ma (in America comprare un 
fucile mitragliatore è facile co¬ 
me andare al supermarket) e 
fa una strage L'archetipo che 
Jonathan l^mme ha evocato 
ò il pnmo, che ha -come ò na¬ 
turale - implicazioni profonde 
ed ancestrali estremamente 
foru e complesse 
Ci vorrebbe un «amencano- 
logo» o meglio ancora un 
americano, per tentare di capi¬ 
re perché l’Amenca si mtorro- 
ga propno oggi sui «mostn» 
che nasconde dentro di sé Va 
anche detto che il 1991 ha se¬ 
gnalo, come suol dirsi, la ten¬ 
denza. m film, libn, telefilm e 
fatti di cronaca, ma opere di 
impianto analogo erano mé 
uscite il documentans-ico, du¬ 
rissimo Wenry Ponrail ola Se¬ 
rial Killer di David McNaugh- 
ton, il raffinato, inquietante 
Manhunier Frammenti di un 
omiadio di Michael Mann, 


ispirato come II film di Demme 
a un romanzo di Thomas Har¬ 
ris il più tradizionale, nella li¬ 
nea del B-movie, Maniaciii Joe 
Spineli, c ora addinttura una 
raccolta di figunnc TrueCnmc 
Trading Cards, ispirata agli 
omicidi plunmi più celebn (^ 
é piuttosto sinistro pensare a 
bambini che se le scambiano 
dicendo «il mio Dahmer vale 
dieci Charles Manson», c cosi 
via) La pruna considerazione 
é, al tempo stesso, cinica e ov¬ 
via é matenale cinematografi¬ 
co di pnm'ordine, che accop¬ 
pia suspense e pulsioni incon¬ 
sce, caccia all uomo e violen¬ 
za, solitudme (del killer) e la¬ 
voro di squadra (dei poliziot¬ 
ti) Il sogno di ogni 
sceneggiatore Possiamo facil¬ 
mente immaginare l'emozione 
di Ted Tally, lo scnttorc pre¬ 
miato con l'Oscar, nel momen¬ 
to in cui gli hanno affidato il ro¬ 
manzo di Hams. «Qui dentro 
c'é un gran film», deve aver 
pensato, e il suo mento é di 
averlo saputo tirar fuon 

Propno il nome di Hams de¬ 
ve spingerci a una considera¬ 
zione ultenore Mentre nel ca¬ 
so di Easton Ellis c'é tutta la so¬ 
spetta vacuità dei minimalisti 
converUti al sensazionalismo 
(c su 400 pagine di Amencan 
Psyctio 40 sono sugli onon, 
360 sulle marche di vestiti c 
orologi che 1 penonaggi indos¬ 
sano), con Hams siamo di 
fronte a Uno scnttore vero, 
straordinano II libro é ancora 
più ricco, polente c impressio¬ 
nante del film, leggerlo è una 
specie di viaggio al fondo della 
notte in cui la perfezione del- 
I intreccio si accompagna a 
un'abilità di scrittura inusitata. 
Chi parla di «romanzo di gene¬ 
re» é fuon strada Il silenzio de¬ 
gli innocenti é un giallo nella 
stessa misura m cui lo sono De¬ 
lmo e castigo di Oostoevski) o II 
/ungo oddio di Chandler Robu 
supenore 

L'ultima considerazione, re¬ 
stando agli Oscar, é che anco¬ 
ra una volta il premio ha con¬ 
sacrato un film che analizza gli 
Usa attraverso una sindrome, 
un peccato originale, un «qual¬ 
cosa» che si avrebbe voglia di 
cancellare e che le energie mi¬ 
gnon del cinema americano si 
sforzano di non nmuovere II 
Vietnam con Ptatoon, il razzi¬ 
smo di A spasso con Daisy, la 
strage degli indiani in Balla coi 
lupi Questo premio puramen¬ 
te «industnale», in cui l'mdu- 
stna - appunto - di Hollywood 
premia se stessa riesce poi al¬ 
la fin fine, a trovare motivazio¬ 
ni profonde Quest’anno ha n- 
mosso la cattiva coscienza sul 
caso Kennedy, rappresentata 
daJFK, ma si é abbandonata al 
fascino sinistro di Hannibal thè 
Cannlbal Forse per rimuover¬ 
lo 0 forse per capirlo chissà 



Le statuette in tv 


■■ Non solo gli eroi del Silenzio degli innocenti e gli italiani 
di Mediterraneo hanno sfilato lungo la pedana rossa assie¬ 
pata di gente che conduceva aU'ingresso (e alla platea) del 
Dorothy Center Pavillion La tv nprendeva tutto e tutti e an¬ 
che aH’mtemo del teatro telecamere e schermi 1 hanno fatta 
da padroni In collegamento via satellite hanno partecipato 
alla cenmonia anche i sette astronauti dell'equiupaggio At- 
lantis in orbita a bordo di uno Shuttle Steven Spielberg !i ha 
personalmente chiamati in causa al momento di consegna¬ 
re al suo amico e collega George Lucas il premio Irving Thal 
berg In Italia invece è cominciata la battaglia dei comunica- 
b reti pubbliche e reti pnvate felici di arrivare prime su que¬ 
sto o quel titolo premiato con la statuetta II colpio grosso è d 
Canale 5 che manderà in onda (nel 1993) Il silenzio degli 
innocenti, acquistato in epoca non sospetta, prima ancora 
che uscisse sul grande schermpo Rallino ha nsposto an¬ 
nunciando di aver amcchioto il propno magazzino con JFK 
E un antipasto del connubio regista (Stone)-montatore 
(Scalia), Reteqnattro lo offre già domani mandando in 
onda Wall Street de\ 1987 La stessa rete rende omaggio, sta¬ 
sera, a Gabnelc Satvatores trasmettendo il terzo film del regi¬ 
sta Marrakech express, quello che fece conoscere il suo no¬ 
me al grande pubblico e che in comune con Mediterraneo 
ha l'aftiatato gruppo di interpreti, da Diego Abatantuono a 
Giuseppe Cedema a Gigio Alberti 




AunoaniNABn 


■1 LONDRA. Le «prove» per 
I Oscar sono avvenute il 22 
marzo scorso nella capitale in¬ 
glese quando Anthony Hop¬ 
kins ncevette il Bnlish Acade- 
my Award come migliore atto¬ 
re per 'silenzio degli innocenti 
e Jodic Poster quello per mi¬ 
gliore attrice nello stesso film 
Propno come é avvenuto ad 
Hollywood di silenzio degli in¬ 
nocenti é un film al quale ho 
lavoralo molto volentien» dis¬ 
se molto sempliccmenle Hop¬ 
kins stnngendo la maschera 
che in Inghilterra é l'equivalen¬ 
te dell Oscar Alcuni cntcì pre¬ 
senti alla cerimonia londinese 
ne furono qua.si «dispiaciuti» 
Ecco un attore mentevole del- 
I Oscar, ma che non lo vincerà 
[jcrché dopo due Oscar conse¬ 
cutivi ad atton inglesi (Daniel 
Day Lewis e Jeremy Irons) 
molto difficilmente Hollywood 
sceglierà un altro anglosasso¬ 
ne Peccato ^ 
invece ecco che la statuetta 
arriva per la sua interpretazio¬ 


ne del feroce personaggio che 
uccide per scherzo c scherza 
ucc.dendo Hannibal Lecter 
che in inglese suona sinistra¬ 
mente come <annibal lectu- 
rer>, il cannibale che dà lezio¬ 
ne «Posso capire cos’e che av¬ 
vinghia I immaginazione del 
pubblico a questi oscun livelli», 
ha detto Hopkins recentemen¬ 
te, «guardare in faccia la morte 
e il diavolo senza batter ci¬ 
glio è un modo di senursi 
grandi, grandi c mostruosi» 
Domenica scorsa, in un do¬ 
cumentano sulla sua vita pre¬ 
sentato in tv, abbiamo visto 
Hopkins tornare nella sua re¬ 
gione di ongine il Galles (da 
dove venne anche Richard 
Burton naturalmente, un altro 
attore con aspirazioni lettera- 
ne frustrate, ed incidentalmen¬ 
te anche con gli stessi probic- 
mi d alcolismo) Hopkins nac¬ 
que come Burton, nella «capi¬ 
tale dell’acciaio» Port Talbot 
nel 1937, figlio di un fornaio E 
sempre stato arrabbiato A 


scuola lo chiamavano «Mad 
Hopkias» (Hopkins il pazzo) 
Nel documentano, l'attore ri¬ 
corda Il difficile rapporto col 
padre, che soffriva di depres¬ 
sioni acute e che amava spa¬ 
ventarlo con risate tenibili po¬ 
ma di mandarlo a letto «Ho 
dentro di me questa rabbia ne¬ 
ra», dice Hopkins, «non so esat 
tamente da dove venga, ma 
credo che s'ia rendendosi uti¬ 
le Credo davvero che se non 
avessi cominciato la camera 
d attore avrei veramente fiotu- 
to diventare uno psicopatico 
un assasino» 

Dal Galles amvò a Londra, 
dove frequento la famosa 
scuola di recitazione Rada Nel 
1965 sali sul palcoscenico del 
National Theatrc vicuo a Lau- 
rence Olivier c per alcune sere 
lo sostituì nel ruolo del capita¬ 
no Edgar ne io danza della 
morte di Slnndbcrg («Si portò 
via la parte come un gatto col 
topo in bocca» commentò Oli 
vier) Nel 1973 emigrò a 
Broadway (dove recitò in 
Equus) c quindi si trasferì a 


Hanno detto. 


Quando Hopkins il «pazzo» 
soffiò la parte a Laurence Olivier 


Hollywood Ma solo per sco- 
pnre che I alcolismo lo stava 
portando alla morte Si fece di¬ 
sintossicare Oggi dice di esse¬ 
re passato alrcstremo oppo¬ 
sto non beve, non fuma si tie¬ 
ne a dieta L unica vera «dipen¬ 
denza» che ha é la recitazione 
«6 la mia vita Mi piace Se il 
pubblico ne ottiene qualcosa 
ed applaude, tanto meglio m 
ultima analisi é una questione 
di vanità, di cgomania» 

Fu nel 1984- 85 che Hopkins 
«esplose» sulla scena londine¬ 
se in Fraudo una commedia 
satinca nella quale diede una 
singolare interpretazione nella 
parte di un magnale della 
stampa sudafricano dclermi 
nato a divorare Floel Street 
{lUnilO, 28 luglio ’85) Cera 
già HannibaI Lecter’ Probabil¬ 
mente se ò vero che lo dcscn- 
vemmo come un «avido con 
dor dal becco incravattalo che 
annusa il fetore di una decom 
posizione allcttante" Oggi po¬ 
tremmo dire che stava già 
«provando» per il ruolo che gli 
avrebbe mentalo l’Oscar 


Franceaco Coaalga «L'Oscar per Mediterraneo é un presti¬ 
gioso riconoscimento cjj^jggferma, nel modo più so¬ 


lenne e autorevole, 
il favorevole giudi 
che questo Oscar 
Gillo PoBtecorvo (V?! 
ma dt Venezia) «Ni 
ma Italiano, mi aui 
Eboìo De Concini (l 
Satvatores, c’é un all 
cinema costituito dal 
l'Oscar al montatoi 
BortsanDe 
èchea 
Elena 
cine, 
refi 
SlMo. 

moiaenlo di 
ma telianoi^ 
clncii^a ha 
conllauino al 
vinorio 
neo')\ 
nunciato, 



insenso di pubblico c 
espnmo l'auspicio 
ioso incentivo • 
Iella Mostra del cine¬ 
di npresa del cine- 
grande pubblico 
Accanto all'Oscar a 
ignilicativo del nostro 
irmazione tecnica per 

letroScaliaf 

'Jìliiì 

lon$Iast< 

) «Cosisi] 
rotoli Cori duci 
tre anni, Nprrci veder 
{Presidenlt della Fininii 
perSaNatoies pcrlaPe^ 
à'ancheoil'ttg^commer 
auspico! 

W 

ri (Uno imm^uttomdi 'Mddilerra- 
ho viBto«eM£ iqm|^webbe ^to an- 
^allq^iè ho avulo i}npNÌ^^^n)b "que- 


^he mi dispiace 
ndon» 

; che il 
l^qual'^iglio- 

I «In (Siaeslo 
, pcrilcine- 
i, che mesto 
: cinema c tv 


sto é ur^lianoem^arà la vittona ad ùHBW|pi^''» 

Lino MJcd|cliè ^É^t^deiWT^^^dotìPomlicf pnemolo- 

può contn^^S melfera ir^^^Mw^iì^onche bar- 
nere de! mcrca^ 5 , , 

Ernesto Baldo (f^denlédelsmdocahs^malisli cmema- 
lografici) Mi ^hro chefàssemblenìi^alazzo Mada¬ 
ma. che usciràdalle urne, approvi ifi temi brevi una leg¬ 
ge per ile mcir^ già votata alla Camera - 

Sacls (Consoaa^ che si occupu detla oendnp all'estero dei 
prodotti Rat) Questo prerriii$deve conviijcere operatori 
economici, aiillomà''pubbliC^e e auton ad Impegnarsi 
con fiducia» ^ 1 

Cario Marte Baillnl (Presiderge dell Associézione generale 
Italiana dello^petlocolo) «Questa viitona conferma co¬ 
me propno lol^tlacolosia>Aeicolo di aljfcrmazione del- 
I immi^ine piO^mitiva dcH'^alia nel rn^do» 

David QulUeri '^residente hell'Associ^one nazionale 
esercenti cinern^grafia) «li> Oscar ajlwalorcs e Scalia 
richiamerà con ^ encrgia^ltoniAc finora limitata 
della classe politiài|sui mollatici prmemi del cinema» 
Ivo Grippo (Prcsid^e deSIEnimaneim •La venià é che 
finalmente possia|im nenìrai^ei mmati inlemazionali, 
anche se forse ci moncaqp a&oci^Mjblzi per completa¬ 
re questa operazióne» "t ^ ^ 4» 

Carmine Ctenfaraid ( Preshert^ dell Asiwiazione dei pro- 
dullon anemalc/iralia) Quflfia npits* del nostro cine¬ 
ma dovrà essere! accompagnata da «Mezze che solo 
una legge per l'a^lovisivo p«ò dare» j| I 
Felice Laudatilo direttore dig fesliua&ropacmemd) ■! 
responsabili dcil^romoèiopc all éMiro dovranno con¬ 
centrare al massiiTK> i lord sfòrzi F>er|rnpoiTe il nostro ci¬ 
nema sul mercato d^llU|a»,^ 3 
Giovanni Spadolini ^Presidente detonato) «L'alto rico¬ 
noscimento costitui|ce ima ^traormnana affermazione 
di tutta la cinematoérafia il^iana, incora una volta in 
pnmissimo plano ni^mqpdc^ 0 | 

CarioTognoU (MimsSj^MTunsipt^N’griaco/oJ «Non si 
può dir^.choòirOs^tridqri fa pnmiwaTS^iSnntaM^'o 
dwe^séié''3rifrm«fcà»Ag«4^^ ajjjji 

^Wovo successo, dopo quello di Tomatorc, riconferma 
x^telità creativa del cinema italiano e la presenza di ^ 
%ani latenti a dispetto anche dell assenza di una politica 
di governo del settore» 


Qui sopra 
un Immagine 
di 

«Mediterraneo» 
di Gabnele 
Salvatores 
Inailo 
Anthony 
Hopkins 
e Jodle Poster 
in una scena 
del «Silenzio 
degli innocenti» 
A sinistra 
ancora 
la Poster * 
con rOscar 


Jodie 

Ecco 


L’Oscar italiano. Storia di un film \ 
e di un produttore: Gianni Minervini 

«MeditEiraneo» 
il div’orzio 
e il successo 


La vittoria di Meatterraneo è anche la vittona di 
Gianni Minervini [Produttore indipendente, scopn- 
tore di Benigni, Manuzzi e Avati, animatore della tn- 
logia di Salvatores, Minervmi non ha resistito alle la¬ 
crime quando Stallone ha detto «Italy» Dopio Medi- • 
terraneo ha interrotto il rapporto con 1 Cecchi Cori II 
suo nuo\o film si chiama Cangstersr un'altra stona J 
di guerra ambientata negli anni Quaranta t 


MUCHELEANSELMI 


M Magari non 6 vero che 
nel giugno del 1990 meditò di 
suicidarsi appena sepiie che 1 
Cecchi Con volevano '.latsi 
fuori dall impresa di M<‘diterra- 
neo (decisione poi nentrata) 
ma di sicuro Gianni Miiicrvini é 
uno di quei produttori che si 
innamora dei film che la E per 
le sue creature 6 disposto a tut¬ 
to Entusiasta c generoso ris¬ 
soso e invadente questo na¬ 
poletano scssanlaqudttrenne 
figlio di un critico cinemato¬ 
grafico sta assaporando in 
queste ore il suo successo più ' 
pieno E SI può capirlo se all a- 
periura della fatidioi busta, 
per un attimo le lai rime lo 
hanno sopraffatto 

Opus numero 29 di Mincrvi- 
ni Mediierraneo suggella la 
conclusione di una In ogia for¬ 
tunata partila con Marrakech 
Expresse proseguita con Tur 
ne che trovò in Gabnelc Salva¬ 
tores un e.seculore ideale Lu¬ 
nedi erano seduti 1 uno vicino 
all altro al Dorothv Chandler 
Pavillion come potrebbe ac¬ 
cadere a due coniugi separati 
che il destino riunisce per una 
serata importante Tra il pro¬ 
duttore c il regusla si é consu¬ 
malo infatti un divoizio artisti¬ 
co dai retroscena non propno 
pacifici Pucrio Esccndido, il 
nuovo film che Sah,ilores sta 
girando in Messico con Oicgo 
Abatantuono c Vafena Colino, 
non porterà il marchio Miner 
vini pur es,sendo coprodotto 
da Mano e Vittono Cecchi Co¬ 
ri già partner imporrimi in A/e- 
dilermno 

•Ma perché vuoi fare un film 
con un giovane e sconosciuto 
regista spagnolo’ Cosi mi sen¬ 
tivo nspondere quando offrivo 
la coproduzione di Marrakech 
Express Oggi tutti vantano la 
paternità di Mediterranee» si è 
sfogato Mincivini sulla Stampa 
di domenica scorsa. In realtà, 
il giovane Vittorio Ciacchi Con 
é stalo ben attento almeno 
nelle ultime dichiarazioni a 
elogiare insieme al fiuto del 
padre Mano la tenacia di Mi- 
ncmni Non è un mistero, in¬ 
fatti che alla Penta non los.se- 
ro del tutto convinti della bon¬ 
tà del progetto Ln 'ilm in co¬ 
stume ambientato in un isola 
greca durante la seconda guer¬ 
ra mondiale «Nor fa soldi» 
deve aver pensalo il vecchio 
Cocchi Gon quando telefonò a 
Minervini quel vent rdl di giu¬ 
gno per dirgli che prefenva 
abbandonare il progetto Per 
fortuna il lunedi successivo ci 
npensò e confennò seppur 
senza entusia.smo. il preceden¬ 
te impiegno «È in questa atmo- 
slera che cominciam-o le n- 
prcsc» può confid ire oggi ai 
giornalisti Mmcrvini ncoidan- 
do le intinile difficoltà logisti¬ 
che affrontate su quell isola 


dell Egeo vicina alla Turchia 

Un anno e mezzo dopo Me 
dtlerraneo riesce nelle sale ita 
liane onusto di premi (dai Da¬ 
vid di Donatello ai Nastri d ar¬ 
gento) e di gloria (I Oscar am¬ 
plifica la leggenda) potendo » 
oltre tutto contare sulla strale-, 
già sinergica che in questi casi, 
sa sfoderare la FininvesL Ma é 
probabile che Mincrvini si sen¬ 
ta a questo punto dcH’awen- 
lura un po’ estraneo allo spin¬ 
to di squadra In rotta con 1 
Cocchi Con dispiaciuto con 
Salvatores risentito con un » 
ambiente cinematografico die 
giudica di memoria corta il 
produttore si é dedicalo nel 
frattempo a quel Cangsiers di ’ 
CUI / Unita si è occupata due 
settimane fa Un altro film am¬ 
bientato negli anni Quaranta 
in una Genova posl-bellica •» 
scossa dalle imprese di un 
gruppo di «gappisu» imducibili 
che continuano a sparare in 
nome della Resustenza. Chussà 
che non gli nesca di bissare 
con Massimo Guglielmi il «mi¬ 
racolo Salvatores» - ' 

Ma anche stavolta non é sta¬ 
to lacile «montare» il pacchetto 
finanziano Non bastando il 
solo aiuto di l’aiduc a far de¬ 
collare Gangsiers Mmervmi ha , 
tirato fuori dal cappello un ine- , 
dita formula produttiva un 
consomo insieme a Franco j 
Cristaldi, Silvio Clemcinelli e 
, Franco Commitierlperraclmo- , 
lare li capitale indispensabile 
all Inizio delle npresc (costo ' 
previsto tre miliardi) L'idea è " 
quella di smuovere un mercato 1 
produttivo pigro c conservato¬ 
re, in modo da sottraisi all ab -1 
braccio mortale (e preventi¬ 
vo) con 1 due grandi poh tele¬ 
visivi, Berlusconi e la Rai Ce la 
farà’ 

Scorrendo il medagliere di 
Minervini (inaugurato nel ' 

1969 da La notte da serpenti di 
Pctroni) colpiscono alcuni dei 
titoli prodotti ne! corso degli 
anni suo il Roberto Benigni di 
Berlinguer ti voglio bene, il Lu- , 
ciano Manuzzi di Fuon stello- 
ne il Pupi Avati dei pnmi dicci „ 
film da Bordello a Cito scola 
snea Non tutti sono andati be- 
ne ma certo è un produttore " 
che ama nschiare sulla propna v 
Incile scopnre nuovi talenti, in 
un lavoro di squadra che tal¬ 
volta lo espone a rotture dolo¬ 
rose len, da Los Angeles non ' 
ha pierò voluto solfiare sul fuo¬ 
co A//o/io/?adio che lo intervi- 
‘ stava Pier telefono suf suo rapi- 
porto turbinoso con 1 Cecclii 
' Con ha nspioslo diplomatica¬ 
mente cosi «Noi produtton in¬ 
dipendenti non pjossiamo lare » 
lutto da soli e loro come tutte 
le major talvolta tendono a •' 
scniacciare I loro partner È na¬ 
turale che abbiano bisogno di - 
fion all occhiello Solo che t, 
questoè un mazzodi fion» 


Poster, che tas 
la dK;a per il 2000 


B «Effetto pioggia» o no il 
secondo Oscar a Jodie Poster 
(tre anni fa s’era aggiudicata v 
la statuetta per Sotto accusa) ' 
proietta definitivamente la gio¬ 
vane dttnee nel firmamento di 
Hollywood Vestita elcganle- 
mcnte - di bianco i capelli 
biondi con la nga da una par¬ 
te la vcnlinovennc Fosler ha 
ringraziato chi I ha votata dedi¬ 
cando «questa vnttona a tutto le 
donne che mi hanno precedu¬ 
to e non hanno avuto le mie * 
opportunità» Non se I aspetta¬ 
va davvero il bis,, anche se tutto 
congiura per fare di lei la diva 
intelligente degli anni Novan¬ 
ta È eclettica vivace sa ammi¬ 
nistrarsi piace ai registi piu di¬ 
versi (Woody Alien I h.i voluta 
di recente in Ombre e nebbia 
per la particma della prostitu¬ 
ta) c a dar retta alle recensio¬ 
ni amencane, sa il fatto suo an¬ 
che come regista lo provereb¬ 
be Little Man Tate stona di un 
rapptorto difficile tra un ragaz 
zo prodigio e una madre tene¬ 
ra oppressa dalla genialità del 
figlio , . • 


Com é diversa 1 1 Jodic Fo¬ 
sler di oggi dalla piccola e 
sfrontata prostituta di cui s in¬ 
vaghiva Robert De Niro in Taxi 
Driver c dalla diciottenne per 
amore della quale lohn Hinck- 
Icv sparò a Kc.agan propno il 
30 marzo del 1981 Diplomata 
al Iacèe Framais laureata a 
Yale in letteratura afro-amen- 
cana c studiosa dcH'opera 
dantesca debuttò nello spetta¬ 
colo a tre .inni posando per la 
celebre pubblicità della Cop- 
pcrtonc (il cane le brava via il " 
costumino) «Mi piacciono le 
situazioni estreme perché 
estreme sono spesso le vite ' 
delle donne» disse nel feb¬ 
braio dell 89 ai giornalisti ita¬ 
liani che la inleivistavano a 
proposito di Sotto accusa Nel 
film di Kaplan mie ■pretava una 
ragazo'a sbandata nemmeno 
tanto simpatica violentala in 
gruppo dentro un bar c decisa 
a ottenere giustizia in tnbuna- ’ 
le Alla fine riusciva a far con 
dannare per istigazione alla 
Molenza anche gl uomini che 
avevano assistilo plaudenli al 


ripetuto abuso del suo corpo 
«Non mi vedrei mai nei pan¬ 
ni di una Wonder Woman con 
la spada e il manlellc» aggiun- ’ 
se somdcndo Rischio impro¬ 
babile osservando la sua figu¬ 
ra b inlatti nel succc-ssivo - 
Backirack di Dennis Hopper 
asTebbe interpretalo il ruolo di 
una scomoda testimone inse¬ 
guita per mezz Amcnca da un ' 
killer c nel Silenzio degli inno 
centi la parte di una agente 
della Fbi scossa da incubi lon¬ 
tani ma decisa a superarli nella : 
caccia al senal-killcr ' che 
scuoia le donne Un tour de 
foree che Jodic Fosler ingaggia - 
con mirabile adesione psicolo- , 
gica c notevole trasporto fisico, ' 
facondo del personaggio di 
Clancc Starling una cine-croi- ' 
na femminile molto mooema 
Oscar mentalo quindi, anche 
se , qualcuno nmproverà i 
membri dell Academy Awards 
di aver accantonato troppo ve- i 
loccmente la coppia iCieena 
Davis e Susan ^randon) di 
Thi Ima <S Louise . DMiAn 
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Finale in tv 

Sì alla diretta 
Fuori 
ì candidati 


H ROMA. La bcrata conclusi¬ 
va di Umbriafiction andrà in 
onda regolarmente: in diretta, 
come da programma, e senza 
la presenza dei candidati alle 
elezioni, come ha assicurato 
icn il presidente della giunta 
regionale umbra, ■ Francesco 
Ghirelli (Pds). La diretta della 
serata di gala era stata mes,sa 
in forse dal documento, firma¬ 
to da 13 membri della com¬ 
missione parlamentare di vigi¬ 
lanza, con il quale si chiedeva 
di trasmetterla in differita, do¬ 
po il 5 aprile, a causa della 
probabile presenza di candi¬ 
dati alle elezioni. La proposta 
ha evidentemente creato una 
forte preoccupazione ai pro¬ 
motori della manifestazione, 
per i danni che ne sarebbero 
derivati. Cosi Enrico Manca, 
creatore della manifestazione 
umbra e candidato per il Psi in 
Umbria, ha fatto subito sapere 
che lui non sarebbe stato pre¬ 
sente; e Francesco Ghirelli ha 
scritto una lettera al presidente 
della Rai Walter Pcdullà, al di¬ 
rettore ■ generale , Gianni Pa- 
squarelli.e, perconoscenza ad 
Andrea Som, presidente della 
' commissione di vigilanza, assi¬ 
curando che sono .stati <ta.ssati- 
vamente > esclusi ' dall'elenco 
degli invitati tutti i candidati al¬ 
le elezioni del S c 6 aprile». 
Nella lettera Ghirelli assicurava 
anche che l’impegno non è 
eludibile per il fatto che si trat¬ 
ta di una serata ad inviti. La ri¬ 
sposta non si ò fatta attendere. 
In una breve nota la Rai comu¬ 
nica che •nella trasmissione 
del S aprile non 6 rilevablle al¬ 
cun elemento che contrasti 
con il piano editoriale dell'a¬ 
zienda e con gli indirizzi della 
commissione parlamentare di 
vigilanza». Via libera quindi. < 
Commentando la vicenda, il 
presidente Ghirelli ha dichiara¬ 
to che "il danno che sarebbe 
derivalo aH'Umbria e al Festi¬ 
val sarebbe staio incalcolabile, 
in quanto la serata era ed è sta¬ 
ta pensata e organizzata come 
occasione di annuncio e con¬ 
segna dei premi ai vinciton». ' ' 





A Umbriafiction Tex bambina prodigio Brooke Shields 
ha presentato «Un amore americano» film per la Fininvest 
L’attrice lo ha interpretato accanto a Carlo Delle Piane 
«Faccio una vita normale^ non ci trovo nulla di speciale» 


Pop corti e niente sesso 


Mentre piovono i commenti sugli Oscar, Umbriafic¬ 
tion si arena e presenta come unica star Brooke 
Shields, venuta a presentare Un amore americano, il 
film di Piero Schivazappa con Carlo Delle Piane. An¬ 
che i presidenti della giuria, Vittorio Storaro e Mur¬ 
ray Abraham, dicono la loro sul festival tv e lanciano 
suggerimenti. Intanto. Raiuno presenta un altro film 
realtà mentre arriva il cast di LuckyLuke. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTA CHITI 


H GUBBIO. Los Angeles pre¬ 
mia Salvatorcs, ma qui a Um- 
bnafiction - la star è Brooke 
Shields. Bencista. Ecosl. men¬ 
tre 1 presidenti delle due giurie 
- Vittono Storaro e Murray 
Abraham - invocano strategie 
produttivo alternative c invita¬ 
no l’Europa a farsi .sotto per¬ 
ché. dicono, d il momento giu¬ 
sto per avvicinarsi aH'Amcnca, 
ecco che Taltricc ventottenne 
CI regala un prezzetto d'Ameri¬ 
ca che di nuove strategie o va- 
lon se la ride. Insomma, la 
bionda Shields ò qui a Gubbio. 
È arrivata per presentare Un 
amore americano, film Reteita- 


lia che interpreta accanto a 
Carlo Delle Piane, ed ò arrivata 
con tutto il suo bagaglio di in¬ 
credibili referenze. Salutista, 
solo pop com e niente droga, 
perfino un pochino bigotta, 
addirittura con addosso una 
leggenda di verginità. Cosi ha 
cominciato a proporsi fin dai 
tempi di Laguna blu e cosi non 
le dispiace affatto continuare a 
esportarsi finché il pubblico 
italiano ci starà. L'interrogativo 
é: ci é o ci fa? Risposta; "Siete 
voi che mi vedete cosi, candi¬ 
da e acqua e .sapone - dice - 
mica io. Gli italiani guardano 


«Contro ogni volontà» di Raiuno 

Se lo stupro 
viaggia via radio 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ GUBBIO. Pnma il seque¬ 
stro. poi lo stupro. Raiuno a 
Umbriafiction la motte sul rea¬ 
listico. Dopo aver presentato 
Liberale mio figlio, ovvero l'An¬ 
gela Casella story, é la volta di ' 
Contro ogni uolontà, stoira di 
una violenza sessuale perpe- ' 
truta in ambiente borghese. 
Ptodotto da Raiuno con la te¬ 
desca Taurus e la Tve di Ma¬ 
drid. é il racconto con cui il re¬ 
gista Pino Passalacqua. dopo 
una fase «piu disimpegnata», - 
toma «a temi che scuotono la 
coscienza civile». Ed. esatta¬ 
mente come SI è dello per Li¬ 
berale mio figlio, anche a que¬ 
sta miniserie Raiuno affida il 
compito di «gettare un sasso 
nello stagno dell'Indifferenza». 
Compito arduo: nonostante il 
tema, il film evita ogni conflitto 
c presenta m forma già «digeri¬ 
ta» le eventuali reazioni. Co¬ 
munque tenetevi pronti: la pri¬ 
ma parte va in onda già doma¬ 
ni sera. , - ■ 

Protagonista una ragazza. 


Elena Sofia Ricci, che propno ' 
al culmine del successo delle ■ 
sue inchieste radiofoniche sul¬ 
la malavita, si trova lei stessa 
coinvolta in uno di quegli epi¬ 
sodi che denuncia quotidiana- ' 
mente. Uno .sconosciuto la vio- • 
lenta in un gar^. E l'inizio di 
un pcnodo tenibile che si con¬ 
clude nelle aule del tribunale 
dove il giovano, rivelatosi un . 
ex compagno di scuola, viene 
condannato. «Ma non ,é mica 
un lieto line - dice Elena Sofia 
Ricci, esuberante tra le facce 
seriosissime di organizzaton e 
regista -, si può anche con¬ 
dannare chi violenta, ma la ' 
violentata raramente riesce a 
guarire le propnc ferite». Da 
parte .sua il capostruttura di 
Raiuno. Giancarlo Governi, ci 
tiene a ribadire il suo punto di 
vLsta «dalla parte dello donne»: 
«Abbiamo voluto mostrare che 
la violenza é un evento tragico 
anche quando a lame le spese 
é una donna di cultura». > 

OKo.Ch. 


I A Roma «Enrico IV», regia di Caterina Merlino 

Re, uomini e pupazzi 
la rabbia degli sconfitti 


AQQEOSAVIOU 


Enrico IV 

di Lu'igi Pimndello, regia di 
Caterina Merlino, allestimen¬ 
to scenico di Antonello Belli 
c Stefania Ramacci, pupazzi 
ideati da Gianni Pulone. In¬ 
terpreti: Valentino Orfeo. An¬ 
tonello Belli, Roberto Galva¬ 
no, Laura Pierantoni, Gianni 
Lucchese, Silvia Milita, Gian¬ 
luca - Ramazzotti, • Massimo 
Fersini, Gabriele Tuccimei, 
Eugeniomaria Santovito, 
Gianni Dal Maso. ' ..i 

Roma: Sala Orfeo __ 

■B Ancora un Pirandello, 
ancora un Enrico fV. Non 
manca tuttavia, stavolta, una 
nota particolare d'interesse, 
considerato che i nomi di Ca 
tenna Merlino, regista, e di 
Valentino Orfeo, protagoni¬ 
sta, evocano, separatamente 
o insieme, momenti di storia. 
' più o meno recente, del tea¬ 
tro di sperimentazione e di ri¬ 
cerca, dove assai spesso é 
• stato posto in causa, o in cri¬ 
si, il primato della parola. ‘ , 
Si deve dunque dire, intan¬ 
to, che qui il testo pirandel¬ 
liano c'ò. grosso modo, tutto; 
e bene spiccicato da tutti gli 
interpreti, con vigile attenzio¬ 
ne al suono e al senso delle 
battute. Sul piano figurativo, 
e dinamico, colpisce il fatto 


che 1 personaggi, eccettuato 
«Enrico IV», anziché indossa- 
. re costumi d’cftoca, nelle si- 
tutizioni che la vicenda pre- 
., vede, vi si drappeggiano in 
parte, recando poi dinanzi a 
sé i propri simulacri fanloc- 
‘ ceselli (creati con vivo estro 
da , un esperto del ramo, 
Gianni Pulone). Non é que- 
.sta, ci .sembra, una pura tro- 
, vata formale (che può ri¬ 
mandare al Bunraku giappo- 
' nese). bensì un’efficace sot¬ 
tolineatura del ruolo di pu¬ 
pazzi assegnato nel dramma, 
in definitiva, non solo ai finti 
consiglieri del finto .sovrano, 
' ma anche agli infidi visitatori 
sopraggiunti . col dubbio 
» compito di guarirlo della sua 
esibita follia. - ■ ■- 

, 11 «regno» di «Enrico IV» si 

dichiara insomma essere, 
più che mai, non la Storia, 
ma il Teatro, inteso come 
luogo al riparo dal mali della 
' vit,i, o dove, comunque, pos¬ 
sa darsi un risarcimento, sia 
pure - immaginario, delle 
sconfitte patite nella realtà 
, dell’esistenza. Nel caso spe- 
' cifico, f sulla piccola .scena 
pnvata, il Nostro può pren- 
■ dorsi allora il piacere di far 
recitare, con lui e per lui, la 
■■ donna amata oche lo respin¬ 
se, il losco rivale, l’improba¬ 
bile psichiatra (nella rafligu- 



Valentino Orfeo 


razione del quale, Pirandello 
sfogava amarezze molto per¬ 
sonali) e quanti altri vorreb¬ 
bero recuperarlo a una nor¬ 
malità opaca c odiosa: or¬ 
mai, del resto, impossibile. •' 
Della sofferta «diversità» 
del sempre inquietante eroe 
pirandelliano, Valentino Or¬ 
feo offre un ritratto acceso di 
colori vocali e gestuali, vena¬ 
to più di rabbioso sarcasmo 
che di paziente ironia. Non 
più, certo, un «gentiluomo», 
un uomo di mondo, ma un 
•semplice es.serc umano, 
maggiormente vicino ad altre 
umili creature partorite dal 
gemo del drammaturgo. 


gli americani solo attraverso 
una sene di luoghi comuni. So 
IO dico o faccio certe cose e 
poi i giornali le gonfiano, che 
c'entro’'». Non la una piega: a 
ventotto anni, dopo una carrie¬ 
ra cominciata giovanissima 
con Louis Mallo, proseguita 
con Laguna blu e pesantemen¬ 
te arrostata su firendo Starr, 
film di cinque anni fa pratica- 
mente mai uscito, ha concluso 


che é meglio non cambiare 
musica per rimanere reginetta ^ 
di .seno B. E nell'anno 1992 
conlemia; «mi accusano di ev 
sere stucchevole per il latto 
che non ho difetti». 

Eppure l'occasione per ster¬ 
zare il tiro ce l'avrebbe: in Un 
amore americano, é un perso¬ 
naggio non proprio lutto d'un 
pe zzo. Ma mente, l'altnce pre- 
fensce le certezze, in tutti i 



campi. Eccone qualcuna. Per 
quanto nguarda il lavoro, • 
•scelgo 1 copioni che riescono 
d mettere bene a fuoco i senti¬ 
menti, le emozioni, l’aspetto - 
umano». Non ha modelli cui ^ 
ispirarsi, solo se stessa, «c sono 
contenta di continuate a ere- • 
scere, come attrice e come 
donna». Per quanto riguarda la 
vita pnvata. «mi stupisco. Mi ' 
stupisco di tutto rintere,sse che 
la gente dimostra di avere nei » 
confronti di quello che faccio . 
quando non sono sui set cine- •. 
matogralici. Faccio una vita as- ' ■ 
solutamentc normale, non ci 
trovo nulla di speciale». ' 

Le uniche cose speciali che 
ci tiene a far sapere sono tre. 
Prima; visto il riposo professio¬ 
nale forzalo, neirS? si è lau¬ 
reata in letteratura francese. 
Autori preferiti? «Baudelaire e 
Proust». Seconda, per la serie e ' 
chi se ne frega, «Non mi sono 
fidanzata con nessuno». Terza; ' 
l’immagine di Bnxike Shields ' 
di ragazza integerrima e, sem¬ 
bra, negli Stati Uniti quasi di 
portavoce di una morale salu¬ 


tista, è nata senza che lei lo vo¬ 
lesse. «lo mi sono limitata a 
scrivere un libro, qualche anno 
fa - racconta - che dava indi-, 
cazioni di comportamento alle 
ragazze. Vedete-spiega-non 
so come funzioni da voi, ma in 
America i giovani si bucano e 1 
bevono. Questo non è bello. E ' 
poiché II pubblico é fatto di " 
gente giovane, volevo dar loro 
un mrxtcllo più sano, fargli ca- ' 
pire che la droga e l'alcol ti i 
fanno buttar via la vita. Questo 
volevo esprimete nel libro, ma '• 
sono stata male interpretata e , 
sono venute fuori quelle storie 
sulla mia vita angelica». Vita ‘ 
che non ha nessuna voglia di 
smentire; «Ho una mia mora¬ 
le». Intanto la vedremo in au¬ 
tunno, sulle reti Fininvest, alle 
prese con Carlo Delle Piane 
nel film tv di Piero Schivazap¬ 
pa. Delle Piane si dichiara sexj- 
disfatto del ruolo da lui inter- 
pretato (brutto innamorato di 
bella), e di come ha lavorato 
sul set con l’attrice americana. 
«lo non capivo lei, lei non capi- ’ 
va me». • .■ ,, 


Storaro e Abraham, giurati » 

«Chiacchiere 
e pochi fatti» 

fN A ■ Al A/A»l»rti>«V I Att >1 A VA . 


DAL NOSTRO INVIATO 


L'attrice americana Brooke Shields, ospite ad Umbriafiction 


M GUBBIO. «La tv Italiana mi - 
sembra bella. Parlo delle tra¬ 
smissioni di Costanzo, Santo¬ 
ro. Ferrara, Damato. So che tre 
di queste sono state sospese. 
Ma finché la tv, come altn set- 
ton importanti della vita italia¬ 
na, verrà gestita dai politici. : 
non ci si salva». Tra il polemico 
e il seccalo. Vittorio Storaro il ; 
«mago della lotogr^ia» parla '' 
del mondo audiovisivo. È con¬ 
vinto che «le tessere dei partiti» 
rovinino molte cose, compre- ■ 
so il cinema e la tv, ma crede 
che forse un primo passo si ' 
possa fare già da Umbriafic- i 
tion di cui presiede la giuria " 
europea. «Prima di tutto trovo • 
strana questa divisione della , 
giuria in europea ed extraeu¬ 
ropea. Non ci sono film ameri¬ 
cani o italiani, ci sono film bel¬ 
li. brutti o mediocri. Per cui tro¬ 
vo più ragionevole una giuria 
unica». Del resto per lui sono 
molte le distinzioni destinate a ’’ 
cadere. «Non ha senso nean- > 
che parlare di televisione sepa¬ 
randola dal cinema. Stiamo 
andando in una direzione tale 


per cui conta solo la parola au¬ 
diovisivo. evento*. Non sembra ■ 
un giurato particolarmente ' 
conciliante Storaro. Dalla sua ” 
posizione qui a Umbriafiction. 
giudica le scelte degli Oscar: - 
■Credo che non premiare un - 
film come yy?» sia stata una de- ' 
cisionesoprattutto politica». >.'s, 
E sarà un presidente di giu- 
ria poco conciliante anche ' 
Murray Abraham. Per il Salicri ' 
di Amadeus, per l’Innominato > 
dei Aomessi sposi, qui in Euro- ", 
jw, forse qui proprio a Umbria- - 
fiction, si «fa troppo un gran «" 
parlare di produzione senza ' 
concludere». Grande nostalgi¬ 
co del teatro, per lui, al contra- ■ 
rio che per Storaro, «produrre ; 
cinema è una cosa, produrre tv - 
un’altra. Le due cose vanno di- ' 
stinte nettamente». In ogni ca- 
so, è l’ora che gli europrei si - 
diano una mossa. «In America . 
mancano le idee, hanno una • 
vera e propria lame di Europa. - 
Non hanno pregiudizi. Fate bel , 
film, possibilmente girati in in- ^ 
glese, e vedrete che non vi ver- r 
rà detto di no». DEo.Cb. 


Nelle sale italiane «Il proiezionista» di Andrej Koncialovskij - 

Storia del piccolo Ivan 
«innamorato » del potere di Stalin 


ALBERTO CRESPI 


Il proiezionista 

Regia; Andrej Koncialovskii. 
Sceneggiatura: Anatolii Usov, 
Andrej Koncialovskij. Fotogra¬ 
fia; Ennio Cuamicri. Interpreti: 
Tom Huicc, Lolita Davidovich. 
Bob Hoskins, ■ Aleksandr 
Zbruev. Feodor Chaliap-n jr., ' 
Irma Kupeenko. Olcg Taba- 
kov. Italia-Csi, 1992. - 
Roma: Alcazar 
Milano; _ 

H Quando aprì il RImlest di 
Berlino, nello scorso febbraio, 
a proiezionista era il film giusto 
al posto giusto: più «importan¬ 
te» e «intcres.sante« che bello, 
ma comunque meritevole di 
esser visto, e giustamente in¬ 
temazionale (prodotto in Rus¬ 
sia dall’ilaliano Claudio Boni- . 
vento, affidato alla Columbia , 
per la distribuzione nel mon¬ 
do) per un festival che dell'in¬ 
contro Ira Europa e America ' 
ha fatto la sua bandiera. Oge; 
che e.scc in Italia, conferman¬ 
do che è un film da vedere .sen¬ 
za aspettarsi un capolavoro, 
vorremmo .segnalarvi // proie¬ 
zionista per quanto ha di più 
russo, di prolondamentc rus¬ 
so. A cominciare dal regista, 
qiieH’Andrci Koncialovskij che 
ha contribuito alla grandezza 
de! cinema sovietico degli anni 
Ses.sdnta-Scttanta (sopr.ittutto 
con io splendido Stona di Asja , 
Kljacina, ma anche con H pri- , 
Ilio maestro, con La romanza 
degli innamorati, con Siberia- 
dè) prima di cinigraro negli 
Usa c di divenure il più «holly¬ 
woodiano» degli artigiani. 


Con // proiezionista, stona 
dell'omino Ivan che proiettava 
I film a Stalin, Koncialovskij é 
tomaio a Mosca, e deve averla 
trovata non poco cambiala. 
Però, aveva in mano il soggetto 
giusto: nessuno meglio di lui, 
rampollo di una famiglia di in¬ 
tellettuali moscoviti da sempre 
vicini all'apparato del Pcus 
(sotto Stalin, .sotto Kru.sciov, 
sotto Breznev), poteva raccon¬ 
tarci quella che é, di fatto, una 
.stona d'amore. I»a storia di un 
uomo che. chiamato a lavora¬ 
re per Stalin, é emozionalo c 
impaunto come un fidanzati- 
no al primo appuntamento; 
che ama il dittatore come il 
dottor Stranamorc di Kubnck 
amava la bomba, con un misto 
di terrore, reverenza e traspor¬ 
lo. Che CI piaccia o no, a quei 
tempi (in Ku.ssia, ma forse an¬ 
che altrove) andava cosi. Sta¬ 
lin era adorato c temuto, c Ti- ' 
nenarrabile violenza del siste¬ 
ma da lui costruito sembrava 
•coincidere» con la radiosa via 
verso il comuniSmo. 

Per il piccolo Ivan, almeno, 
è cosi: nell’eslalc del 1939. il 
suo mestiere è proiettare film 
nella sede della Nkvd, la fami¬ 
gerata polizia segreta. Un gior¬ 
no, ncH'appartamento in coa- 
bitazione dove lui c la moglie 
Anastasia convivono con la fa- ' 
miglia ebrea dei Gubelmun, 
giungono dei misteriosi ufficia¬ 
li che portano Ivan al Cremli¬ 
no. dove --ara lui. d'ora m poi, 
a proiettare i film nella salcita ‘ 
superprival-t del Politburo. E 11. 
Ivan conoscerà Stalin e Berija. 



Tom Hulce e Alexandre Zbruev in «Il proiezionista» 


Molotov c Kaganovic, assisterà 
aunalileIraSlalineVorosilov, , 
entrerà insomma nel «circolo 
chiuso» f^TheInnerCircleO il li- 
telo originale) dove vengono 
decisi 1 destini dclTUnione So- 
vietica. Parallelamente, la vita 
di Ivan diventerà bella e lus¬ 
suosa, mentre i poveri Gubel- ' 
man vengono depxjrtati. Qual¬ 
cosa si inenna quando anche ' 
Anastasia viene assunta come 
camenera, e Berija, noto don¬ 
naiolo, le mette subito gli oc¬ 
chi addo.sso. Ma anche quello, 
in fondo, 0 un onore,.. 

l-a cosa più «russa» del film, ' ' 
dicevamo, é remozione, fatta 
di ansia, di paura e di alU-uzio- 
ne, che coglie gli umili sulle so¬ 
glie delle stanze del potere. 


Koncialovskij la rende bene, e 
le scene nel Cremlino, girale 
come un grottesco balletto alla 
Buhucl, sono bellissime. Altro¬ 
ve la tensione cade: soprattut¬ 
to nel rapporto tra Ivan e Ana¬ 
stasia, poco aiutato dalla mo¬ 
destia degli attori, e nel finale 
zuccheroso che vuole ad ogni 
costo tirarle fila dei sentimenti, 
oltre che della storia. Ma alcu¬ 
ne cose del film restano nella 
memoria; la bimba, figlia di 
deportali, che si infila un na- 
stnno rosso nei capelli e fa vo¬ 
lare un bacio verso il ntratto di 
Stalin; e soprattutto la prova di 
Bob Hoskins, inglese purosan¬ 
gue perfetto nel calarsi nei 
panni, laidi o polenti, deH’a- 
zerbaigiano Bcnja. . . 



ARRIVANO ISIMPLY RED. Il loro tour sì apre questa sera 
al Palasport di Tonno, e prosegue il 3 apnle al Palaghiac¬ 
cio di Roma, il 4 al Tenda Parlenofie di Napoli, il 6 al Pa- ' 
lasport di Modena, il 7 a Forlì, il 9 al Forum di Assago ' 
(Milano) e il 10 a Firenze. La band lunky-pop guidata 
dal «rosso» Mick Hucknall sta nscuotendo grande succes¬ 
so con l'ultimo album, Stars, che ha venduto oltre cinque 
milioni di copie nella sola Europa. . - • , 

I FUNERAU DI LUia DE LAURENTUS. Si svolgeranno . 
questa mattina, alle ore IO, nella chiesa di Santa Maria i 
del Popolo, a Roma, i funerali del produttore cinemalo- 
grafico Luigi De Laurcntiis, scomparso l’altro ieri dopo ; 
una lunga malattia. . ,i ► ■ -> - , • 

BLACK ROCK FESTIVAL, SECONDA EDIZIONE. Si terrà ' 
in giugno a Bari la seconda edizione del «Black Rock fe¬ 
stival». rassegna aperta alle tendenze più innovative della 
black music c spìccialmentc ai gruppi di musicisti neri ‘ 
che nvendicano le proprie radici rock. Organizzato dal¬ 
l'associazione culturale Izimbra, il fesuval ospitP'à que- 
sfanno anche gruppi di area bntannica. come Galliano, ' 
Brand New Heavies, James Taylor Quarte! e Snowboy; al- ' 
tre star della rassegna saranno Macco Parker (a capo j 
della big band di James Brown), Roy Ayers, i Soul Grab- 
bers e la Black Rock Orchestra, che ntoma a Ban con una , 
nuova formazione. ^ -, 

PREGHIERE SU VIDEOTEL. Da ien c fino a Pasqua, an¬ 
che il Videotel della Sip diffonde le preghiere che Madre _ 
Teresa di Calcutta recita ogni giorno .su ^due. Il servizio 
é fornito dalla rubrica Cinemedia, ed è curato da Ente 
dello spettacolo e Serinrel. 

WORLD MUSIC: GU OLUBATÀ A GENOVA. Domani se¬ 
ra, al Nessundorma Cafè di Genova, la rassegna «Suoni ■ 
dal mondo*, ospita una performance degli Olubatà; per- ■ 
cussioni, voci e danze afrocubane sono gii ingredienti ' 
dello spettacolo di questa vivacissima band italo<uba- v 
no-senegalese. ■ 

TEATRO MERCADANTE, NESSUN PERICOLO? Non ci ' 

sarebbero pericoli per la staticità del settecentesco teatro 
Mercadante di Napoli, dove nei giorni scorsi il maltempo 
ha causato la caduta di calcinacci e di alcune tegole dal- ' 
la cupola, che hanno danneggiato le statue in stucco sul- ' 
la parte superiore della facciata. Le rassicurazioni sono 
venute ieri dall’assessore comunale Rosario Rusciano, al • 
termine di un sopralluogo. I lavori di riprisUno faranno ' 
comunque saltare lo spettacolo Lo spazio della memo- 
rio, di Leo De Berardinise Sleve Lacy, -• . 

SEPULTURAIN CONCERTO A MIIANO. Una lunga sera¬ 
ta di rock durissimo per il concerto in programma stasera 
al Rolling Stone di Milano. Si comincia alle 19.30 con il - 
greppo italiano Le Trombe di Falloppio: seguono alle 
20.30iFudge Tunnel,einfinealle21,à)iSepulnira. ■. 

LA BIBBIA A PUNTATE TV. L'idea è del produttore Dino 
De Laurentiis, che ha prepcsto alla Cbs una Bibbia televi- ■ 
siva In otto puntate, ed ha già ricevuto il via libera dal net- 
work americano. Fra i registi che hanno espresso interes- ' 
se al progetto figurano Jonathan Demme, fresco del pte- > 
mio Oscar per H silenzio degli innocenti. Franco Zeffirelli,.' 
e Paul Verhoeven, autore del controverso Basic instino. 

A firmare la sceneggiatura saranno, fra gli altri, il grande ( 
Anthony Burgess (^Arando meccanica') che scriverà la vi- * 
cenda di Saiaone e Dalila; e Beth Henley, che si occupe- 
' rà della storia di Adamo ed Èva. 

MORTA lA CANTANTE NOCMIE PERUGIA. È xòiinpar- 
sa a 88 anni, nella cittadina olandese di Harlingen. Noe- . 
mie Perugia, cantante francese a cui si deve il metodo . 
della, «fonologia» per l'addestramento dei giovani can- . 
tanti. Nata nel 1904 a Nùssa, aveva cominciato lasuacar- : 
riera a Parigi negli anni '30. acquisendo grande notorietà 
per la sua attività pedagogica presso l’&ole Normale dì . 
canto. Dal '78 viveva In Olanda, dove aveva aperto una , 
" propria«Scholacantorem». . ... 

TEATRO: ACCORDO FRA ROMA E SAN MINIATO. Il 
Teatro Argentina di Roma ha stipulato un accordo con 
rislituto del dramma popolare di San Miniato. La colla- . 
borazione darà i suoi primi fretti a luglio, durante la «Fe- ‘ 
sta del tealio». In programma, La Soma Oliva, un testo di , 
teatro popolare che sarà diretto da Mario Missiioli. . 

IL CINEMA INGLESE A VENEZIA. Inglesi aita scoperta dei 
fantastico, è il titolo della rassegna ospitata per tutto il 
mese di aprili: dal cinema Accadem'ia di Venezia, ricca ~ 
di omaggi a Michael Powcll e Emeric Piessbutger. Tutti i ' 
film saranno presentati in versione originale inglese con ^ 
sottotitoli in italiano. Sempre al cinema Accademia, dal ; 
29 aprile fino a giugno inoltrato, si terrà la rassegna L'ulti¬ 
mo Gattopardo, dedicala aV’iscontì. 

. -i" ' ■ (AlbaSolaro) 


Aperta a Firenze la tournée 

Vailesi, canzoni 
da curva Fiesole 


WOLPANOO TCDBSCHI 


■1 FIRENZE. Un nuovo Masi¬ 
ni. Un altro oso» della musica ■' 
leggera italiana. Non si potreb- ■ 
be dire altrimenti dopo aver ■ 
assistito al concerto che lunedì 
sera ha aperto il tour di Paolo ' 
Valicsì. Gli organizzatori ave¬ 
vano pensalo di inserirlo in 
una fortunata rassegna. «Musi¬ 
ca d'autore», che da qualche 
anno porta a Rrenze i miglion ^ 
artisti italiani: Conte, Battiate, • 
De Andrò. Ma m pochi giorni i f 
biglietti del concerto del 30 ■ 
marzo erano stati venduti, cosi 
come quelli del 31, data ag- * 
giunta in extremis. Alla fine ec- ' 
co un'altra replica straordina- 
ria, il 4 maggio. 

Ormai molti parlano di una 
vera e propria factory fiorenti- ■ 
na della musica leggera, che in 
poco tempo ha lanciato Marco * 
Masini, idolo incontrastato de¬ 
gli adolescenti; poi ò giunta ' 
l'affermazione sanremese di ' 
Vallesi. di Meandro Baldi c 
Francesca Motta. Mfermazioni ' 
sancite dalle vendite record ■ 
del secondo album dello stes- ' 
so Vailesi, che a due settimane 
dall'uscita é già a quota 160mi- 
la. Logico quindi che il concer¬ 
to dovesse risolversi in un . 
trionfo. E cosi é stato. Il teatro 
Verdi (1.200 posti a sedere) ' 
era pieno di ragazzine pronte ' 
a urlare ad ogni ammiccamen- ■ 
to. L'apertura del concerto con • 
Il deio di Firenze e Le amiche è 
sialo sottolineato da un ap¬ 
plauso lungo cinque minuti. 
Insomma il clima era quello 


delle partite di calcio: tante 
sciarpe viola esibite come in 
curva Fiesole, gli striscioni un ‘ 
jx)’ dappertutto («Paolo: un 
sogno fiorentino» e ancora: i 
«Paolo: il cielo di ■ Firenze , 
splende perte...») e un chiasso > 
davvero assordante. Sul palco- ' 
scenico le canzoni vengono 
presentate con poche parole e 
ascoltate in un silenzio leligio. 
so. Come Q/rando perdi la 
donna che hai o Di più: «È sem¬ 
pre più difficile trovare delle 
persone pronte ad ascoltarti - 
dice Vallesi - e questa é una - 
preghiera». Oppure Piramidi di 
luna dedicata ad un amico ' 
d'infanzia che non c’è più. e 
ancora Ridere di te, nata dalle ' 
lettere di tantissime ragazze i 
che non riescono ad accettarsi 
cosi come sono. Temi legati al- ■ 
l’adolescenza, ai primi amon e ‘ 
ai primi turbamenti. Dietro i 
Vailesi, occorre dirlo, si muove ' 
una macchina orgtmizzativa c 
produttiva perfetta. Hanno ere- ■ 
duto subito in lui Caterina Ca- ' 
selli, per la Cgd e, prima anco- ' 
ra. Dado Parìsini, musicista, ar¬ 
rangiatore e produttore stima- ‘ 
lo. e poi Beppe Dati, che ha ' 
curato i testi e le musiche di 
Vailesi. Che poi i suoi dischi 
abbiano bisogno di un pò di ; 
tempo pOThè, oltre ad essere ■ 
acquistatissimi, siano di una ' 
certa qualità, é quasi naturale. ' 
Vallesi sarà anche a Tonno (4 
c 5 apnle), Brescia (10). Me¬ 
stre (13), Trento (14), Bari 
(21),Roma(24e25). . 
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Spettacoli 


mercoledì 1 APRILE 1 <192 


Mentre ora è Raffaella Carrà a trainare spettatori per il notiziario delle 20 di Bruno Vespa 

Tgl-Tg5: guerra di afre e insulti 


Salta Ora di punta e Raffaella Carri è il nuovo tramo 
delTgl'da len, infatti, alle 18,50 va in onda una edi- 
2 ione per bambini di Pronto Raffaella"^, alle 18,50, 
per cercare di nalzare l’ascolto prima del telegior¬ 
nale. Riesplode la guerra tra il notiziano Rai e quello 
della Fininvest. Bruno Vespa: «Senza Mike Bongior- 
no il Tg5 crollerebbe» Ennco Mentana «Chi ti forni¬ 
sce quei dati è un asino» 


SILVIA OARAMBOIS 


■■ ROMA È ncsplosa la guer¬ 
ra a suon di numen (Auditel) 
c comunicati (e insulti), tra 
Bruno Vespa e Enrico Menta¬ 
na Una contesa che SI era fatta 
più aspra dietro le quinte da 
quando ò scattata la sordina 
elettorale e il telegiornale Rai 
targalo De ha perso il «tramo» 
del programma di En70 Biagi, 
Una stona, mentre la concor 
ronza di casa Rninvest si face¬ 
va più stnngente e il TgS (dalle 
non colale simpatie socialiste) 
poteva mietere nuovi allori 
Giù la scorsa sctumana in casa 
Raiuno era scoppiato il pastic¬ 
ciacelo Vespa si era lamenta¬ 
to con il direttore di Raiuno. 
Carlo Fuscagni, accusandolo 
di sottraigli potenziali ascolti 
con una programmazione de¬ 
bole pnma del Tgl. Mercoledì 
scorso, infatti, solo centomila 
spcttaton separavano i due Tg 
nelle dizioni delle 20 II palin¬ 
sesto di Raiuno ha incomincia¬ 
to a essere cancellato c nscnt- 
to, nervosamente programmi 
annullati senza preavviso, n- 
montab in fretta e furia, sosti¬ 
tuiti quindi in 24 ore Fmo a 
quel punto sembrava un batti¬ 
loro in fam,glia. probabil¬ 
mente assai costoso, finito con ■ 
l'acquisto di una star (Raffael¬ 
la Carrù) incancata di dare il 
•lù» a Angela Buttigllone, • 

È la Carrù la nuova paladma 
di Bruno Vespa, chiamata - lo 
dichiara la show girl - «all'ulti¬ 
mo minuto» per proporre un 
classico della tv come Pronto 
Ratfaella? (in accoppiata con i 
■ film di Walt Disney e dedicalo 


di bambini) «È stata una deci¬ 
sione estemproanca - ha di¬ 
chiarato la Carrù - per la quale 
la direzione di Raiuno non mi 
ha datospicgazioni particolari 
Comunque non credo che il 
mio programma nasca per lare 
il traino al Tgl. come ù stalo 
senno» Per lanciarla, però il 
Tgl fa il tormentone oltre agli 
spot della rete len peisino un 
lungo servizio nel telegiornale 
delle 20 

Per adesso la sua partecipa¬ 
zione 6 programmata solo per 
questa seUimana pre-clettora 
le (oggi va in onda la partila di 
Coppa, domani invece «Ralla» 
propone il film di Disney Musi 
ca maestro' e venerdì Lo scri¬ 
gno delle sette perle Cosa suc- 
cederù dopo le elezioni ù an 
cora un'incognita «Avremo di 
nuovo Biagi, in ottobre poi 
avremo una trasmissione leg¬ 
gera», dice Vespa ma si sente 
parlare anche di una program¬ 
mazione fissa per i bambini, 
forse condona da Elisabetta 
Cardini, che ùncori il pubblico 
su Raiuno giù da metù pome- 
nggio Ennco Mentana invece 
SI affida come sempre a Mike ' 
Bongiomo c alla Ruota della 
fortuna insomma, tutti «pezzi 
da novanta» Sul campo, in 
questo scontro, sono rimasti 
Riccardo Pazzaglia e Mara Ve- 
nier, professionisti onesti, con- 
dutton di un programma sfor¬ 
tunato come Ora di punta 
(ascolti intorno al 10 percen¬ 
to. un milione c TOOmila perso¬ 
ne per 1 ultima sera). che Ram¬ 
no ha cancellato con un colpo 



Ratfaella Carrù ha «sofiiato» Il posto a Riccardo Pazzaglia 


di spugna «dimenticandosi» 
piersino di avvertire i due artisti 
che il loro programma era sta¬ 
to annullato 

Per capire la confusione in 
CUI ò precipitata Raiuno nel- 
I ultima settimana basta nlcg- 
gere i comunicati ufficiali diffu¬ 
si in questi giorni E di giovedì 
•I allarme -osso» scattato al 
Tgl per li quasi-aggancio del 
TgS Venerdì Raiuno ha deciso 
di cancellare Oro di punta e 
comunicalo (una «vanazione 
di programmi» diffusa dall uffi¬ 
cio stampa) che lunedi sareb¬ 
be andato in onda alle 18 50 
un film di Walt Dusney i con- 
dutton del vanelù serale non 
ne sapevano iiienlc La noti¬ 
zia pubblicata da L Unità nel- 
I edizione di sabato ha provo¬ 
calo una tardiva uflicialo e irri¬ 
tata smentita Lunedi (senza 


ullenon variazioni di program¬ 
mi), è andata invece in onda 
I ultima puntala di Ora di pun¬ 
ta menUe veniva contattala a 
sorpresa la Carrù L importan¬ 
te. come si vede, ò avere le 
idee chiare 

Ieri Bruno Vespa, con un 
lungo comunicato pieno di da¬ 
ti, ha spiegato la sua posizio¬ 
ne la concorrenza tra Tgl c 
TgS dura ormai da due mesi c 
mezzo c una volta sola il tele¬ 
giornale Rninvest ha latto il 
•sorpasso», mentre solo la 
scorsa settimana Mentana ha 
toccato il suo massimo stonco 
con 5 milioniSSSmila telespet- 
taton (contro 7 milioni e 
129mila del Tgl) Tutto bene’ 
Macché «Da lunedi a sabato- 
è scotto nel comunicato del 
Tgl - alle 19 57 Raiuno aveva 
una media d'ascolto di 4 milio¬ 


ni 38mila telespettaton contro 
1 7 milioni SSSmila di Canale S 
Tre milioni e mez -£0 di media 
in meno Da questo momento 
il Tgl comincia una lunga nn- 
corsa che gli consente di vin¬ 
cere utilizzando tutta l'ampiez¬ 
za di tempo disponibile Alle 
20 28 per esempio, il Tgl sfiora 
I nove milioni mentre Canale S 
é a meno di S milioni d'ascol¬ 
to» , ' 

Ma Bruno Vespa dice anche 
altro portai esempio della do¬ 
menica quando Mike Bongior- 
no nposa c il Tgl é «lanciato» 
da Pippo Baudo e da Domeni¬ 
ca m «Domenica scorsa-spie¬ 
ga il direttore del Tgl - il no¬ 
stro telegiornale ha aperto a S 
milioni e 781 mila telespettato- 
n. Canale Sa" milioni 887mi- 
la La media finale é stata di 6 
milioni 967mila per il Tgl e 3 
milioni 398mila per il TgS Non 
è difficile nlevare che questo é 
il vero zoccolo duro del TgS 
formato da chi sceglie di ve¬ 
derlo indipendentemente dal 
programma precedente» 

La risposta di Ennco Menta¬ 
na non SI é fatta attendere 
«Noto con Stupore - ha deno II 
direttore del 1 gS - che il colle¬ 
ga Vespa, innervosito dall'evi¬ 
denza del dati d'ascolto im¬ 
piega pagine e pagine di co¬ 
municati per cercare invano di 
olfu"icare l'evidenza di una 
realtù chiarissima che il Tgl 
ha perso due milioni di spetla- 
ton a beneficio del TgS» Il di¬ 
rettore del Tg Rninvest infien- 
scc «Quanto agli ascolti dome¬ 
nicali chi passa quei dati a Ve¬ 
spa é Ignorante o in malafede 
la Rninvest, lo sanno lutti, non 
può trasmettere le immagini 
del campionato di calcio pn¬ 
ma delle 20 30 Per di più, il 
TgS va in onda in contempora¬ 
nca con la Domenica spnnt 
Raidue oltre che con il Tgl. E 
allora - ha continuato il diret¬ 
tore del TgS - dire che gli 
ascolti della mia testata sono 
quelli dell unico giorno m cui 
non possiamo giocare ad armi 
pan, significa dire, nel migliore 
dei casi, una osinena» 


Auditel, la Rai va giù 
e (dalla classifica 
scompaia Publitalia 


GABRIELLA GALLOZZI 


■■ ROMA Rccolo giallo per 
gli utenti di Televideo Dalla 
pagina S34 (curata diretta¬ 
mente dal Servizio opinioni 
Rai) che nporta i dati Auditel 
delle maggion reti tv. è spanta 
la voce I^blilalla, che assom¬ 
mava gli ascolti di Canale 5, 
Italia I e Rete 4, al suo posto fi¬ 
gura una doppia dicitura quel¬ 
la della RninvcsL che raggrup¬ 
pa le tre reti tradizionali di Bcr- 
iusconi, Italia 7 la cui pubblici 
tù é raccolta dalla concessio¬ 
naria Fininvest, per I appunto 
la Publitalia 

Dove é Imita Publitalia’ Il 
pnmo «testimone» chiamato in 
causa é il «signor Audilcl» «Da 
parte di Publitalia non abbia¬ 
mo ncevuto nessun ordine di ■ 
cambiamento - dice Waller 
Pancini, direttore della socictù 
-, ci limitiamo unicamenle a 
raccogliere e sommare i dati di 
ascolto m base alle concessio¬ 
narie di pubblicitù che rag- 
giuppiano le diverse reti la Si- 
pra per la Rai e Publitalia per la 
Rninvest, compresa Italia 7» 
Seconda parte in causa, Publi- 
talia «Noi non abbiamo chic- 
slo di scorporare il dalo di Ita¬ 
lia 7 da quello della Rninvest - 
spiega Marco Paolini respon¬ 
sabile del reparto audience 
della conccssionana pubblici- 
tana - Ovviamente lo faremo 
quando con l'attuazione della 
Mamml, non avremo più la 
concessione su Italia 7 Credo 
che l'iniziativa di dividere i dati 
sia tutta di fonte Rai, come i Ig : 
scelgono loro come dare le 
nouzie e visto che di questi 
tempi gli ascolti Rai sono net¬ 


tamente infenori a quelli della 
Rninvest. deve essere un mo¬ 
do per "alleviare" la sconfitta» 

Ma Tclevideo manda in on¬ 
da quel che gli amva dal Servi¬ 
zio opinioni Qui fanno nfen- ‘ 
memo alla norma della legge 
Mamml, quella che toglicrù 
Italia 7 a Publitalia Ma questa , 
norma andrù in vigore a fine 
anno «La nostra è stata una 
scelta chianficatrice - nbattc 
Cesare Oraziani direttore del 
Servizio opinioni - ù giusto 
rendere più semplice la com- ' 
prensione aH'utenle da una 
parie la Rai c dell'altra la Rnin¬ 
vest, Italia 7 per conto suo» 

Come SI vede, ognuno motte 
m campo una sua spiegazione 
del piccolo ma cunoso giallo 
E tuttavia questa volta sembra 
avere più ragione Publitalia 
I operazione pare congegnata ' 
apposta per limare il divano t 
d ascolto tra Rai e Rninvest ' 
nel momento in cui la tv pub¬ 
blica perde il pomato c viene 
avvicinala quando non sor¬ 
passala. dalla Rninvet Infatu 
le cifre sono cifre anche se si ' 
scorpora Italia 7 dalla Rnin¬ 
vest E basta mettere a con¬ 
fronto I dati d'ascolto di pnma 
serata (20 30-22 30) del mar -1 
zo 91 con que'.i del marzo '92, 
pervenlicare le brutte acque in - 
CUI naviga attualmente la tv 
pubblica- la Rai dal 4546% é 
scesa al 43 57%. mentre la Fi- 
ninvest dal 43 63% è salita al 
47 62% In particolare Raiuno > 
dal 20 64% ò scesa al 18 82% 
sorpassata seppure in discesa 
da Canale 5 che dal 22 76% é 
scesaal2021% » 


240RE 

GUIDA 
RADIO 8. TV 


DIOGENE (Raidue 17) Sotto accusa le miriadi di scuole 
private che in cambio di fiordi milioni, offrono diplomi 
professionali senza valore Se ne parla nella rubnea del 
Tg2 condotta da Manella Milani ’ 

GENTE COME NOI (Roitre 1715) Obbietbvo sugli ani¬ 
mali da compagnia -««Ila rubnea pomendiana del Tg3 
condotta da Laura Cannavò Si esaminano i motivi per 
CUI da uopo di tempo la gente ò sempre più disposta a 
tenersi in casa un cane o un gatto 
ILGIOCO DEI NOVE (7to/io/. 19 40) Puntata speciale pxir 
il quiz quotidiano condotto da Cerry Scotti che si protrae 
fino all inizio della partita Tonno-Rcal Vadnd Scendono 
in pista, tra i nove conconcnti, Teo Tcocoli, Andrea Oc- 
chipmti, Moira Orfei Rosanna Casale e Gene Gnocchi “iV 
MI MANDA LIIBRANO (Raitre 2030) Una donna sicilia¬ 
na, titolare di due pensioni, ò sdita improvvisamente data 
per morta da uno dei due ent Si ricostruisce l'insol.to 
caso (Leo Gullotta interpreta la sfortu-’ata pensionata) 
nel programma di Antonio Lubrano che dedica la punta¬ 
ta agli erron burocratic i Nel capitolo sulle tn.fle invece, 
SI parlerù del servizio Bancomat e delle carte di credito 
In studio alcuni rappresentanti di societù di i arte di cre¬ 
dito un responsabile delle indzigini di polizia che hanno 
portato all identificazione dei responsabili di questo tipo 
di truffa e alcune vittirr e i ,, 

BLUE NIGHT (Videomusic, 22) Riflctlon puntati stasera su 
New York, la »grande mela» è raccontata attraverso i suoi 
più interessanti esporenu musicali Si parte con Tom 
Waits, il cantautore più volte interprete dei film di Jim 
Jaimush per finire con Patty Smith la «sacerdotessa» 
punk del rock anni Settanta - 

MIXER COSTUME (Raidue 2220) Ultima serata per il 
settimanale rosa condotto da Stella Pende II tema della 
puntata di fine ciclo é l'affidamento ne discutono m stu¬ 
dio genitonc figli 

UNA CITTÀ PER CANTARE (Raidue. 24) Secondo ap¬ 
puntamento con la musica a Milano Stasera Alice nper- 
corre le tappe musical dei concerti organizzati da «Mila¬ 
no suono» negli zumi Ottanta Da Aduro Sandoval a Ladn 
di biclcttc.daJimmyCIiffaStevcnBrown “ t a 
FUORI ORARIO (Raitre I 10) Le «cose mai viste» di Raitre 
dedicano la nottata a Tex Aveiy uno dei più grandi car 
toonist e padre di Bugs Buiiny, Duffy Duck e Droopy Ve¬ 
dremo interviste uieditc e I esordio di Porky Pig - ' 

BEATLES4>PERA OMNU (Stereorai. 1430) Appunta¬ 
mento per 1 fans dei «baronetti» a cura di Mano Pezzolla e 
Marcello Villella In occasione del trentesimo anniversa- 
no del debutto in sala di incisione degli ex ragazzi di b- 
verpool, pouemo nascollare ogni giorno (fino al 2 otto¬ 
bre) due brani dei loro maggionsuccessi Oggi è la volta 
diCaaalcChains. - „ - 

( Gabnclla Callozzi) 


Cl^UNO 




RAITRE 



tM UMOMATTHU 


7.00 nCCOUIORANMtTOmi 


11.00 CALCIO. Presidenza del Consl- 
gllo.Caniando del carabinieri 



MUMAPAOINA. Attualità 


nucctoDinoama Eiettnre 


IL MONDO MLBtBt. Conduce 
Antonella Vlaninl 


LA CAMPANA DO. CONVIN» 

TO. Film con ClaudetteColbert 


■LITTONANDO 


IL PRANZO tHRVITO. Quiz ' 


APPARI DI PAMMLIA. con R 

Dalla Chiesa. S LIeheri - 


TOSPOMERNMIO 


NON t LA RAL Varietà con Enri¬ 
ca BonaccortI (0769/64322) 


PORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi LIcherl 




TFITT 


20.19 CALCIO. Stella Ro$sa*Sampdo> 
ria 


1 




20.20 MADRSTEMSA. Preghiera per 
la Dace 




20.90 MI MANDA LUBRANa 01 e con 

Antonio Lubrano 


2X2B ras MIRCOLRDI SPORT. Pai- | 32.20 MIZRR COSTUMI. Lo rasioni 
lavolo 2* finale Play off del cuore Con Stella Pende 


0.18 TOUNa Chotamoola 



23.19 TQ2MQAS0 





24.00 UNA CrTTA PCR CANTARE. 10 | 1.10 FUORI ORARIO Cose mai viste 


anni di Milano suono 


1.90 ELOE. OituttodiDiu 


QU AMORI DI ERCOLE. Film di 
CL BraoaQlia ConJ Mansfield 


f■l-Mi■l■]:t^n^l:l M.-fm i 


ZM IL CAMRtNQ DELLA PAURA. 

Film di Paul Wendkos 




4.09 DRAMMA A 9HANQAL Film di 
G W Pabst Con L Jouvet 


9.20 DESTINI. (261 ■} 



Tmm:>r.T.i"i'j7rTrn 
-TPrrrvTi-rMgiHimi 


0.20 OOOIINBDIGOLA.IlRIIN'rv 


TI AMO PARLIAMOMI 


BIMBUMBAM. Cartoni 


OK IL PREZZO IOIUSTO 


LA RUOTA DELLA FORrTUMA. 

Quiz con Mike Bongiomo 


TOSSIRÀ 


IDIRA. Teleromanzo " 


ITALIA DOMANDA. Eiezioni 92 




ELETTORANOO 


SIMON TEMPLAa Telefilm 


0UINT0CCA91U. Telefilm 


L'ORA DI HITCHOCOCK. Tele¬ 
film 


ATTENTI A QUEI DUE. Teieritm 


ILNIDODIROBIN. Telefilm 


RASSEGNA «TAMPA 


CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 


STUDIOAPBRTO. Notiziario 


SUPIHVICKY. Telefilm 


CHIPS. Telefilm 


MAQNUMP.L Telefilm 


STUDIOAPBRTO. NoUzIarlo 


MEZZOGIORNO rrAUANO. Va¬ 
rietà con Gianfranco Funarl Nei 
corso del programma alle 12 55 
Conto ella rovetcla 


METEO 


STUDIOAPIRTa Notiziario 


SUPBRCARe Telefilm 


PARADISE. Telefilm 


ATEAM. Telefilm 


MACOYVBR. Telefilm 


STUDIO APERTO. Noliziario 


STUDIO SPORT _ 

IL GIOCO DEI NOVE. Conduco 
Gerry Scotti 


CALCIO. Reai Madrld-Torino 


29.08 ISPETTORE CALLAOHAN IL 
CA908IC0RPK>ETUa Film di 


74IS SUONGIORNO AMICA. Varietà 


8.00 COSlOIRAILMONDO 




9.00 LAVALLRDDPINI 


irt-ÌÌ.Ì-Mli.'f~l"!«ilTTÌTO 


10.30 CARI OBNITORL Quiz Net cor¬ 
so del Droaramms alle 10 55 TG4 


11.39 MARCELUNA. Telenovela 


12.10 CIAOCIAO. Cartoni animati 


19.90 TQ4-POMBRtOOIO 


19.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia RosseRl 


19.48 SENTIERL Soap opera 




1S.48 TUSDILMIODBSTINO 


19.20 CRISTAU Telenovela 




EONANZA. Telefilm 




1.00 STUDIO APERTO. Notiziario 


1J»0 STUDIOSPORT 


1J27 METEO 


1.99 PARADISE. Telefilm 


2.99 MAONUMP.L Telefilm 


9.99 A-TEAM. Telefilm 


4.99 CHIPS. Telefilm 


9.39 SUPERCAR. Telefilm 


FBBSRE D’AMORE 


T04pSERA _ 

CERAVAMO TANTO AMATL 

Varietà con Luca Barbareschi 

GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedesch» 

DOTTOR CHAMSERLAIN, 
PRtMAVBHA, Telenovota 
IL COMPAGNO DON CAMlUa 
Film con Fernandel Gino Cervi 
MARRAKECH EXPRESS. Film 
di G Salvatores Con D Abatan- 
tuono ' ' 




1.10 8PBNSBR. Telefilm 


2.10 LOUQRANT. Telefilm 


9.00 MAMMA ROMA. Film 




9.99 LOUQRANT. Telefilm 


7.29 IJBFFER90N. Telefilm 





ODeon 



4(1 



7.90 CSSNBW9 


8.90 BATMAN. Telefilm 




10.00 TRtSPICUORL Telefilm 
11.00 VITE RUBATE. Telenovela 

11.48 APRANZOCONWILMA 


12.90 GBTSMANT. Telefilm 


iXOO TMCNBWS. Notiziario 


13.90 SPORTNEWS 


84)0 ILMBRCATONS 


13.49 USA TODAY. Attualità 


14X0 ASPETTANDO IL DOMANL 

_ Soap opera con S Mathis 

14X0 IL MAGNATE. Telenovela 


1SX0 ROTOCALCOROSA 


10X0 ANDREA CELESTE. Telenovela 


1^ 


n'i.'Hi' 


cae 


FSZ3J 


ISXS CARTONI ANIMATI 


19X0 TVDONNA _ 

17X9 LE AVVENTURE DI HUCK 

PWN. Film di M Curtiz Con T 
Rartdall 


19X0 9PORTI99IMO’92 


20.00 TMCNBWS. Notiziario 


19X0 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele- 

_film_ 2 _ 

19X0 PANTASILANDIA. Telefilm 
20X0 LACRIME NAPULITANE. Film 

diC Ippolito ConM Merda 


19.00 CARTONI ANIMATI 


19.4S HAPPY END. Telenovela 


19.90 IL BANDira Film di A Latlua- 
da Con A Nazzari 


1&1S ROSA SELVAGGIA. Telenovela 




20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm 


20.90 IL PARADISO DEL MALE. Tele¬ 
romanzo di Paulo Ubiratan (5*) 


22.19 CAPOZZIB PIOLI. Telefilm 


i-f^!.'M,-H-i:-ii:r.n-ii:ii«:;iJl 


29.19 BEVONO 2000 


9.00 CINQUESTBLLBINREQIONB 


12.00 I PAESI DEL MONDO. 4 fotogra¬ 


fi americani 


12X0 IL NITORNO DI DIANA SALA- 
ZAR. Telenovela 


T Ì rr#'i^ M '' i / T (ii . i . rr 




Egl-MJ:«I.'.l'VilM-'T?IT 


TELE 


Programmi codificati 

20X0 LECOMICHB. FitmconP Villag¬ 
gio R Pozzetto 


22X0 MISSISSIPPI SURNINa Film 


0X0 BENVENUTI IN PARADISO. 


RADIO 




18.00 LAPADRONCINA 


;|:gl-MI|.'r l-lf 1.1/ T 

<«T3fr 


22.90 TBLEQIORNALBRBOIONALE 




1.00 POLUE PER L'OPERA. Film con 
C Campanini • 

(Replica ogni due ore) 



20.00 LBROCAMBOLSSCNSAWBN- 
TURB DI ROBIN HOOa Telo- 


20.30 SPIRALI DI MORTI. Film di W 
Fruet ConR Vauohn 


- 


RE. ConD Capriofllio 


24.00 QIUDICB DI NOTTE. Telefilm 


16.00 METROPOUS 


ie.30 CHRIS WHITLEY SPECIAL 


19.00 BLUE NIGHT 


19.90 TELEGIORNALE 


22.00 BLUE NIGHT 





1.30 NOTTBROCX 


30,30 VESENIA. Tolonovola 




22.30 TOA NOTTE 


RADIOGIORNALI GR1 6.7:8:10:11; 
12. 13:14; 15; 17; 19; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8X0; 9.30. 11.30, 12.30; 13.30; 
15.30. 16X0; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3 6.45; 7X0; 9X5; 11.45; 
13.45; 14.45.18.45; 20.45.23.53. 
RADIOUNO. Onda verde 6 05. 6 55. 
7 55.9 55 11 55, 12 55.14 55,16 55 
18 55 20 55. 22 55 9 Radio anch io 
92 11.15TU. lui itigli gli altri 13X0 
Alia ricerca dell italiano perduto. 
19.25 Audiobox. 22.00 Note di piace¬ 
re 23.09 La telefonata 23.28 Nottur¬ 
no italiano 

RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26 
826 927.11 27 1326 1527,1627. 
17 27 18 27.19 26 22 27 8.46 La rou¬ 
lette rossa. 10.30 Radiodue 3131 
12.50 Impara I arto. 15 Madame Bo¬ 
vary 19.55 Questa o quella 20.30 
Dentro la sera, 23.28 Notturno Italia¬ 
no X- -4 - 

RADIOTRE. Onda verde 7 18 9 43.11 43 
7 30 Prima pagina. 10 Fine secolo 12 II 
club dell Opera 14 05 Diapason 1$00Pa- 
lomar 1915 Ose Ascoltiamo insieme 
n.35 li racconto della sera 
RADIOVERDERAI. Musica notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12 50aHo24 


SCEGLI IL TUO FILM 


MI MANDA PICONE 

Rpgla di Nanni Loy. con Giancarlo Giannini, Una Sa- 
atrl,nralla(1983) ISO minuti. 

Scritto da Elvin Porta è il prototipo di un tipo di rac¬ 
conto ambientalo Ir una Napoli Insolitamente surrea¬ 
le e oggetto di un originale degrado II viaggio agli In¬ 
feri de'la corruzione) (e della bizzarria) é qui compiuto 
da un operaio dell'ltalsider tratlichlno come seconda 
attività. Incaricato da una signora di ritrovarle II mari¬ 
to misteriosamente scomparso nel ventre di Napoli 
Scoprirà che II nome dello scomparso é un passe par- 
loutchoapretuttelosltuazionipludltflclll , 
RAIDUE , , - , » „ ’ 


17.2B LE AVVENTURE DI HUCK HNN 

Regia di MIchasI curUz, con Tony Rondali, E. Hodgos, 
A. Mooro. Usa (1960}. 106 minull. 

Avventura e supsense nella felice trasposizione di un 
classico della letteratura americana molto dltfuso^iv 
che tra i ragazzi Quel cne si racconta è l'odissea a 
bordo di una zattera di un ragazzino scappato di casa 
In compagnia di un amico Sullo sfondo la valle e le 
acque del MIssissipi 

TELEMONTECARLO , , , . , 


20.30 LE STAGIONI DEL CUORE " ' ‘ 

Regia di Robert Benlon, con Sally FloM, Undsay 
Crouse, Ed Harris. Usa (1984). 102 minuti. 

Elegia della camp,igna attraverso il racconto della 
battaglia che una g ovane vedova con due figli a cari¬ 
co conduce negli anni Trenta a Waxahachle In Texas 
contro speculatori che vogliono poprtarle via la casa 
e II terreno II tono é nostalgico e autobiografico Un 
film di confezione, premiato con due Oscar, a Sally 
Field e alla sceneggiatura ^ . 

RAIDUE .A , . 


21.20 AMORE E MUSICA 

Regia di Elle Chouraqul, con Catherine Deneuvs, Ch¬ 
ristophe Lambert, Jacques Perrin. Francia (1084). 108 
miniid. 

Amore, adulterio o pentimento in rigorosa sequenza 
cosi da ploacere anche al pubblico piu tradizlona'e 
Piu movimentato o piccante il racconto La bella Mar- 
gaux S'Innamora di un cantante ma non lo vuole tra I 
piedi per via del due tigli e del marito dal quale non é 
separata Quando questi torna da un lungo viaggio 
lei che lo ama ancora si decido a seguirlo 
TELEMONTECARLO - .* 


20.30 IL COMPAGNO DON CAMILLO - 

Regia di Luigi Comencinl, con Fernandel, Gino Cervi. 
Halle (1965). 109 minuti. 

tl solito poppone sta lavorando affinché II paese di 
Brescollo si gemelli con una cittadina russa ma sulla 
sua strada a fargli da ostacolo, trova don Camillo ■ 
Che a sua volta decide di organizzare II viaggio In Usa 
di un gruppo di sricerdoti cattolici Dove, ad acco- 
gliuerll troverà uno strano monsignore ,, 
RETEQUATTRO - - , - , 


22.<6B ISPETTORE CALLAGHAN IL CASO SCORPIO £ TUO * 
Regia di Don Siegei, con Clini Easlwood, Andy Robin¬ 
son, Harry Guardino. Usa (1971). 103 minuti. 

Prima avventura per I ispettore Callaghan, sopranno¬ 
minato «Dirty harry- un poliziotto che non bada a 
compromessi, ha il grilletto tacile una sete di giusti¬ 
zia che sconfina nel parossismo L'archetipo del giu¬ 
stiziere in divisa ostacolato da leggi e regolamenti 
nello svolgimento del suo sacro dovere 
ITALIA1 . , - - , • ut 


22.4B MARRAKECH EXPRESS’ 

Regia di Gabriele Salvatores, con Diego Abalanluo- 
no, Fabrizio Bentivogllo, Giuseppe cederne. Italia 
(1969) IlOmInult. 

primo omaggio dol'a serata al regista Salvatores fre¬ 
sco premiato con I Oscar per -Modltorraneo» La 
strada per Marrakoch é percorsa da un gruppo di vec¬ 
chi amici che va in Marocco a salvare un vecchio 
compagno arrostato poer droga E anche il primo epi¬ 
sodio di una trilogia della strada proseguita con -Tur¬ 
no» o appunto con •Modltorraneo- 
RETEQUATTRO " ‘ 



































































































































































































































































































































































































Seicento edicole della capitale rischiano la rimozione pjer- 
chè non sono in t^ola con le norme per l'occupazione del 
suolo pubblico. I giornalai romani, attraverso il loro sindaca- * 
lo di categoria, si lamentano del mancalo rilascio da parte 
del Comune di concessioni per rampliamento delle edicole > 
e scendono in campo esponendo in ogni edicola una peti- ; 
zione da lar firmare ai cittadini per chiedere la loro solidarie- , 
ta. «Siamo costretti a ricorrere a comi aggiuntivi - denuncia- T, 
no - per poter esporre le circa 4.000 testate in vendita. Ci l- 
sentiamo presi di mira dal Comune e dal vigili urbai, i quali ~ 
rispondono alle nostre richieste di ampliamenti con ordian- ;■ 
zedi rimozione " 


Vicedirettore Bnl 

3 C3CCÌ3 di voti • " male cfie siano in molti a 
tra i dipendenti - ^arsi da fare per strappare 

per candidato Psi candidato*prelenlo. Mali far ' j 
' indignare i lavoratori della- : 
Banca Nazionale del Lavoro r 
- è stato il fatto che ieri, a «ira-■ 

re n^li uffici distribuendo bigliettini del candidato t%i ner- , 
martini sia stato il vicedirettore, colui al quale ci si rivolge per ; 
chiedere ferie, perme:»! e promozioni. Cosi al termine della : 
giornata lavorativa, in via Aldobrandeschi, dove ha sede il ' 
centro elettronico della Bnl, i dipendenti hanno deciso di i 
protestare per il comportamento dei dirigente e i delegati ì'. 
sindacali hanno preparato un volantino che sarà distribuito ' 

oggi- 

Malati psichici - ' " Domani mattiria, alle 10, si 

c«nTa acclcfAHM manUestazione di 

XnZ3 aSSIKCnZa protesta davanti all’assesso- 

Manifestazione ^ rato regionale alia sanità, in ■ 
T.. via Rosa Raimondi GaribaI- ' 

in assessorato - di. U manifestazione è in- 

• » ; ■ detta contro la decisione ’ 

deH'assessoiato di sospen- S 
. ... derc i finanziamenti alle 

strutture intermedie <he sono le ùniche in ^do di poter ri- '{ 
coverare d’iirgenza i malati psichici gravi - dichiarano i prò- , 
motori della protesta - nei praodi di crisi anc.he violente». ' 
Hanno indetto la manifestazione, tra gli altri, il Coordina- ' 
mento strutture strutture intermedie, L’Associazione familia- V 
ri pazienti psichici. Psichiatria democratica. .. - 7 . ;- ,-;^" 

Tangenti a Rieti- Una perquisizione negli uffi- 

DArnistcM i-' . ' ci della sede di Rieb della 

reillUIMU Sogea, l'azienda che gesti- ! 

§ li uffici 8*^ acquedom del< 

ellaSogea S‘iSL3n«rn2:"e1^“-f 

ta eseguita nel pomeriggio ' 
di ieri dalla Guardia din- ' 
nanza su mandato del prò- 1 : 
curatore della Repubblica di Rieti. L’operazione riguarae- : 
rcbbe tangenti versate a persone deU'amministrazione co¬ 
munale. 1 Tatti risalibbero a circa tre anni fa. I militari haimo >■ 
sequestrato documenti che gli inquirenti ritengono «molto 4 
importanti». La vicenda 6 in relazione ad alcunilavori che si 
dovevano eseguire nell'acquedotto comunale, ;. 

Centro Storico ^ Black-out telefonico nel po- • 

TAlA#<%nl • - meriggio di ieri nel centro 

leiCTOni storico. Dalle 18,30 fino a : 

in tilt circa le 19.30 sono rimasti ; 

. . • ■--- '-bloccBti diecimila ueoti»e l. 

per un ora ' < servizi delia Slpl cui ntnrieri ' 

iniziavano con 687 e con 1. ; 
Esclusi i numeri di emergen- 
zacomeil«U2»,il«U3>eil!' 
•115», i telefoni sono rimasti bloccati per un guasto a un eia- • 
boralore della centrale di Corso Vittorio Emanuele. I tecnici 
sono comunque accorsi in brevissimo tempo, riuscendo a ri- ■ 
parare il guasto. -. , • ' 


•Voli per lui, è un amico». A 
cinque giorni dal voto 6 nor¬ 
male che siano in molti a 


A PAQIMA 26 


Alberi abbattuti in tutto il Lazio 
Centinaia di interventi dei vigili 

Città sottovento 


Rischio diossina ne^gli studios. Abitati/dipendenti e vigili del fuoco all'oscuro di tutto 
La protezione civile, in casi simili, prevede che i responsabili avvertano dei pericoli 


' Mi ' Ha abbattuto alberi, ha 
fatto tremare e mandalo in '' 
pezzi vetrate; ha-«:hiaulalo«l 
suolo cartelloni ' pubblicliarl 
senza distinzioni, buttando a 
terra anche i «faccioni» dei po¬ 
litici. Un forte vento ieri ha sof¬ 
fiato per lutto il pomeriggio in 
tutto il Lazio, con raffiche che 
hanno raggiunto ! 48 nodi, pa¬ 
ri a circa 90 chilometri all’ora. 
Cosi, per tutte il pomeriggio, il 
centalino dei vigili del fuoco 
ha dovuto rispondere a tantis¬ 
sime chiamate, un centinaio 
soltanto nella provincia di Ro¬ 
ma. Le zone più colpite sono 
state il Viteibese e Marino. 
Frascati, Ptilestrina, Crottafer- ; 
rataeAnagnina. «U' - > 1 .-.*. 

' Nel Viterbese, 'all'altezza 
del chilometro 79 della via 
Cassia le raffiche di ventò 
hanno sradicato un grosso al¬ 
bero che si è abbattuto sulla 
carreggiata. -Fortunatamente 
in quel momento non passava 
nessuno ma le operazioni per 
rimuovere l'albero hanno pro¬ 
vocato l'interruzione della cir¬ 
colazione facendo formare 
una lunga coda di automobili 
Anche le strade della capi¬ 
tale sono state battute da un 
forte vento fino a tarda notte. 
Decine di tabelloni elettorali 
caduti, "antenne 5 televisive 


Black-^ idrico 
al S. GiÒvamii 
IKed ove di dìsa 


■i Rubinetti a secco all'o- ’ 
spedale San Giovanni Medici ' 
chirurghi In sala operatoria c 
via vai di pazienti dall’astante¬ 
ria. L’acqua, calda e fredda, è • 
mancata per dieci ore. dalle 19 ' 
di lunedi alle 5 del mattino di 
ieri. Ciò nonostante, la direzio¬ 
ne sanitaria non ha «fermato» 1 
ricoveri. Via Ubera anche per le 
operazioni urgenti, ir -- ■ 

Una notte di caos, insom¬ 
ma, nei reparti rimasti all’a¬ 
sciutto: medicina (uno e due), 
oculistica, ortopedia, chirur¬ 
gia, urolo^, E ancora; carne- ' 
ra operatoria, pronto soccorso 
e astanteria. Ovunque, bagni - 

■ sporchi ■ "i,... . 

Sulle porte delle corsie un : 
avviso: «Lavori di ristnitturazlo- . 
ne dell’impianto...». £ l’unica 
informazione •partorita» dalla ; 
direzione sanitaria. Nella notte ' 
anche un’intervento chirurgi- ' 
co. Un paziente è stato opera¬ 
to d’urgenza per via di una «oc¬ 
clusione intestinale». E sulle 
mani dei chirurghi è «piovuta» ' 
acqua distillata. . C 


a 90 all’ora 


Il forte vento che ieri ha spazzato tutto il Lazio ha 
abbattuto cartelloni pubblicitari, alberi, comignoli e 
antenne televisive. Le raffiche, che hanno raggiunto 
i 48 nodi di intensità, pari una velocità di 90 chilo¬ 
metri orari, hanno colpito soprattutto il Viterbese e i 
Castelli. Oltre cento interventi dei vigili del fuoco 
nella provincia di Roma. Le mutate condizioni me¬ 
teorologiche accolte positivamente dagli agricoltori. 


«Dovevano daire Tallamie» 


I responsabili di Cinecittà il giorno dell’Incendio dei 
capannoni dovevano avvertire la F*rote 2 ione civile 
della presenza di una sostanza altamente tossica 
come l'apirolio. È questa la prassi usuale, ma in 
questo caso disattesa, nei siti a rischio. «L’efficacia 
dell’intervento dei vigili del fuoco è legata alla colla¬ 
borazione offerta dai responsabili dell'impianto», af¬ 
ferma un dirigente del servizio anticendi. 


UMBOrrO DBQIOVANNANQBLI 


messe fuori uso, comignoli 
' spazzali via e ciclomotori par¬ 
cheggiati buttati giÙLdàl caval- 

• letto. Ma il forte vento non ha 
procuratodanni alle persone. 

Il muiamenio delle condi¬ 
zioni meiereologichc, dopo la 
. pioggia dei giorni scorsi che 
ha seguito l'inverno romano 
‘ ’ più asciutto da quando a me- 
; tà '700 iniziarono le prime sta- 
tistiche. - : 

e stalo comunque accolto con 

* un respiro di sollievo dagli 
; agricoltori e dagli allevatori 

del Lazio. La siccità infatti li 
;. aveva messi in allarme - in 
; ' quanto le coltivazioni di grano 
hanno risentito della carenza 
’ d’acqua e le spighe sono di 
’ dieci centimetri più basse del¬ 
la media stagionale. Anche i 
: produttori dei latte hanno te¬ 
muto, ■ in ' quanto ■ essendo 
giunta la stagione del pascolo 
i prati non sono ancora pronti 
a «sfamare» le mucche. Nelle 
" settimane scorse i segni della 
' siccità si erano fatti sentire ai 
; mercati generali dove non si 
trovavano l calcioli romane¬ 
schi dì Cerveteri, e che ora in¬ 
vece, grazie alle recenti piog- 
’ ge. cominciano a comparire 
7 . anche se in quantità ridotte e 
'' al prezzo proibitivo di 2 mila o 
; : 2mila e SOO lire a seconda del- 
7 la qualità. 


M ' L'incendio del 14 feb¬ 
braio dei capannoni di Cinecit- -. 
là. con il conscguente allarrac 
ecologico determinato dallo', 
«scioglimento» di una sostanza 
altamente tossica e cancero¬ 
gena custodita in un capanno¬ 
ne adiacente al luogo investito ' 
dalle fiamme, ha messo in di¬ 
scussione la sicurezza degli 
abitanti del quaitierc, ponen- ' 
do un interrogativo tutt’altro 
che «didascalico»; quali mec- ,, 
canisml d’intervento vengono .. 
attivati di fronte a un incendio ' 
come questo, che si ò svilup¬ 
pato in un’area rivelatasi a ri¬ 
schio, c quali sono i doveri del 
responsabili degli stabilimenti? ’. 
Secondo la Protezione civile, 
la direzione avrebbe dovuto ■ 
segnalare i pericoli legati alla 
presenza nel silo deH’apirolio. , 
una sostanza altamente to.ssi- 
ca che se bmeiata può sprigio¬ 
nare diossina. Ad illustrare le v 
modalità d’imervento della ■ 
Protezione civile In incendi «a 
rischio» 6 Massimo Borrello, di¬ 
rigente della sala operativa an- 
tìncendi del Viminale. «Quan¬ 
do l’incendio investe un'area 
dove è segnalata la presenza 
di sostanze altamente tossiche ■ 
- spiega Borrello - sul luogo 
vengono inviale unità speciali, . 
dotate di particolari tute pro¬ 
tettive. supportate non soio da 
autopompe con liquido schiu¬ 
mogeno, come avviene nei ca¬ 
si di incendi "nortnali". ma an¬ 
che dallo speciale carro «Cmc»,. 
aH’intemo del quale sono con¬ 


tenute le apparecchiatture atte 
a individuare fughe ncll'atmo- ■ 
sfera di gas tossici o nocivi nel - 
luogo dcH’inccndio». «Se la fu- 
ga di gas - prosegue Borrelio - . 
supera i livelli di guardia, a 
quel punto il dirigente delle - 
unità d’intervento ’allerta" la ■ 
prefettura, responsabile di tut¬ 
te le misuro da adottare nel- " 
l’immediato per salvaguardare . . 
l’ambiente e, soprattutto, la sa- ; 
Iute dei cittadini deH'area inve- ' 
stila». Provvedimenti che van- , 
no dalla chiusura dell’lmpian- : 
to all’evacuazione delle abita- ' 
zioni circostanti. Sin qui abbia- i‘ 
mo descritto un intervento , 
«standard», in siti industriali già 
classificali a rischio. Ma cosa .' 
succede quando i vigili del fuo- 
co si ttxjvano a dover domare 
un incendio in un’area, come 
quella di Cinecittà, dove sono 
«maspettalamenle» presenti < 
sostanze altamente tossiche? ;. 
«In questa malaugurata eve¬ 
nienza - ammette Borrello - le • 
cose si fanno più complicate. 
Dipende molto dall’esperienza 
degli uomini sul posto e dalla 
collaborazione offerta dai re- . 
spoasabili del sito». Secondo i 
vigili del fuoco questa <olla- - 
borazione» a Cinecittà non c’è ■ ■ 
stata. Nessuno, infatti, s'i era 
premunito di avvertirli che nei ' 
capannoni Investiti dalle iiam- " 
me erano conservali, accanto ' 
a materiale scenico, anche 7 , 
traslormatorì all'apirolio. «Una. 
volta individuata la sostanza ■' 
nociva presente nel luogo de- 
ì’incendio-continua il dirigen- - 





Cinecittà, capannoni distrutti dopo l’Incendio 


te della sala operativa del Vi¬ 
minale - i responsabili delle c. 
squadre d’intervento comuni- "i:. 
cano le rìsuKanze al centro, 
elaborazione dati del miniate- - 
ro. che ha censito elettronica- ; ■ 
mente oltre 2.000 sostanze pe¬ 
ricolose. A quel punto dlgitan- ' 
do la sostanza individuala 
emergono le tipologie d’inter- . 
vento necessane per lar Ironie 
a quella determinata situazio¬ 
ne. In ultimo vengono trasmes-, . 
se le opportune disposizioni , 
alle unità operative. Di certo 
l’esito finale deinniervento, e •. 
la sahraguaidia della sicurezza " 
degli abitami deila zona, di- ; 
pende in larga misura dalla : 
prontezza con cui viene indivi¬ 


duata la sostanza nociva». Una 
. prontezza non riscontrata a Ci- 
, necittà. Sin qui il racconto di 
. un esperto del servizio aniìn- 
cendl. Ma la scoperta a Cine¬ 
città di 70 bidoni pieni di len-a 
contaminata ripropone un al¬ 
tro inquietante interrogativo:. 
dove jF^itare ad inertióare i, 
bidoni tossici? Questa doman¬ 
da resta ancor’oggi senza ri-. 
sposta. Una constatazione tan¬ 
to più preoccupante in una 
realtà come quella del Lazio, e < 
di Roma in particolare, ad alla ' 
densità di impianti a «rischio ri¬ 
levante». Stando a un recente 
censimento operato daU’Asso- 
ciazione ambiente c lavoro - ri¬ 
conosciuta ufiicialmente dal 


■ ministero delTAmblcnte - so¬ 
no, infatti, 141 gli impianti in- - 
dustriali nel Lazio, 34 a Roma, ' 
che perla Direttiva Seveso van- ' 
no considerati pericolosi. «E ' 
questi - afferma un funzionario ^ 
del ministero della Proiezione ' 
cMle - sono solo una parte di ' 
quelli impianti nocivi i cui pro- 
. prieiari non denunciano la ; 
presenza di sostaitze infiam¬ 
mabili o altamente tossiche», i 
. Come sembra essere il caso di 
Cinecittà: una «lacuna ine- \ 
sponsabile» denunciata a più ' 
nprese dalle associazioni am- ] 
' bientallsta. Una denuncia. ' 
l'ennesima, rimasta anch’essa : 
senza risposta. . . 


Una ragazza diciassettenne di Capena è statai fermata con l’accusa ^ infónticidio v 
Ha partorito in casa di notte, poi ha portato in cantina la bimba che è stata ritrovata morta 

Gete vìa là fi^a appena nata 


■ «Non c’era altro liquido uti¬ 
lizzabile - ha spiegato un’infcr- 
' mlera del San Giovanni - Era 
un caso d’emergenza, il prima- 
■ rio doveva operare». 

”■ ' Ventlnove malati ' sui letti 
dell’astanteria lunedi sera e a 
vigilare su di loro quattro infer¬ 
mieri e un portantino. «È stala 
una notte da dimenticare - ha 
, precisalo l’infermiera - Neppu- 
. re un goccio d’acqua dai rubi- 
netti per lavarci le mani. La di¬ 
rezione sanitaria non ha pen- 
: salo a nessuna forma di riforni¬ 
mento idrico. Cosi, abbiamo 
dovuto far ricorso alle flebo e 
al disinfettanti». 

«Abbiamo avuto un gran da 
tare solo con 1 malati che non 
7 si potevano muovere - ha di- 
.7 chiarato il personale dell’ospe- 
i ’ dalc - Nella notte è cominciato 
. ‘ li via vai delle padelle e il catti¬ 
vo odore». Gli unici reparti con 
. acqua sono stati quelli della gi- 
necolo^, della maternità e la 
‘ salaparto. / 

OMaJer. 


Una ragazza di diciassette anni ha partorito la scor¬ 
sa notte una bambina e l'ha nascosta in cantina, 
nella casa dove abita, a Capena. Poi è tornata a dor¬ 
mire, nella sua stanza. Aveva paura della reazione 
dei genitori. Quando sono scattati i soccorsi la pic¬ 
cola era già morta. Sarà l'autopsia a stabilire se è 
morta prima o dopo il parto. M. A. è ora piantonata 
in ospedale con l'accusa di infanticidio., 


ANDREA OAIARDONI 


■i ' Sola, senza nemmeno < 
|X>ter liberare in un grido il ' 
dolore del parto, perché sen¬ 
no i genitori si sarebbero sve¬ 
gliati, perché d'improwjso, al¬ 
le 4 di mattina, avrebbero vi¬ 
sto con i loro occhi di cosa era 
stata capace la figlia, capace - 
di tradire la loro fiducia e ri- 
manere incinta quell’unica 
volta che aveva giocato a fare 
la grande con quel ragazzo di 
22 anni. Zitta, allora. E zitta 
anche la bambina, che appe- ' 
na nata è stata avvolta in un 
asciugamano. L’avrà tenuta in 


‘ braccio per un minuto, forse 
' due, senza sapere che pesava 
tre chili e mezzo, senza chic- • 
dersl o pensare clO che tutte le 
.. mamme pensano quando di¬ 
ventano mamme. Poi M. A, 

' diciassette anni, studentessa, 

: é scesa in cantina ed ha na- 
' scosto quel fagotto con dentro 
sua figlia sotto il tavolino, in 
; una busta di plastica, accanto 
alle damigiane vuote. E li l'ha 
lasciata, risalendo piano le 
■ scale e tornando a dormire, 
non prima pero di aver pulito 


ben bene in bagno, per non 
lasciare tracce. ■ 

Erano le 8.30 quando la.. 
mamma è entrata nella sua 
stanza per svegliarla. Le len¬ 
zuola erano intrise di sangue, , 
M. A continuava a dire soltan- 7 
to che le faceva male la pan- ■ 
eia. Certo preoccupata per l'e- 
morragla, ma senza sospetta- . 
re nemmeno da lontano di es- > 
sere diventata nonna o forse ) 
di non esserlo già più. la don- ) 
na ha caricalo la figlia in mac- ' 
china e da Capena l’ha ac¬ 
compagnata al pronto soccor- : 
so dell'ospedale Villa San Pie- ; 
tro, sulla via Cassia. Ai medici 
é bastata un'occhiata per in- i 
tuire la verità. Ma lei ha conti¬ 
nualo a negare con ostinazfo- ' 
• ne. fin quando la madre è 
uscita per un attimo dalla sua 
stanza. Solo allora ha confes¬ 
sato. «Non potevo tenerla, non ( 
potevo - ha balbettato -, che " 
avrebbero detto mamma e^ 
papà? L'ho messa in cantina, ■' 


si. giù in cantina, ma ve lo giu- f 
ro, non respirava quando è 
-nata». ■ ■ vy :: ■ 

Trenta chilometri a lolle ve- , 
locità. ' l'ambulanza davanti, ' 
tallonala dall'auto dei genitori " 
della ragazza che in cuor loro ' 
cullavano l'illusione che non ' 
fosse poi tardi, che si sarebbe ’ 
potuto risolvere lutto con una J 
paternale. Un'iilusione subito 1 
infrante. Dopo averinutilmen- ; 
te tentato di rianimarla, i me- ' 
dici hanno sistemato il corpi- • 
cino della bimba sull'ambu-' 
lanza e l'hanno portato all'i- ; 
stituto di medicina legale del « 
Policlinico Gemelli. Sarà l'au- ; 
topaia, probabilmente in gior- 7 
nate, a stabilire a quando risa- 
le la morte, se prima o dopo il ? 
parto. ' Nel frattempo . due ’ 
agenti di polizia hanno ricevu- 7 , 
to l'ordine di sorvegliare M. A., f 
in fermo di polizia giudiziaria . 
■ perché «gravemente sospetta¬ 
ta di infanticidio». 

Il padre della ragazza é un 


' piccolo imprenditore edile di 
Capena. Avvicinato ieri sera in 
ospedale, non ha detto che 
poche parole; «Siamo scon- ' 
7 volti, non abbiamo niente da - 
;■ dire. Cercate di capirci». A : 

' ' funzionari di polizia hanno - 
7 ' raccontato di non essersi ac- ; 
corti di nulla in questi mesi. . 

, Solo che la figlia era un po' in- 
V grassate. Ma a nessuno era ve- 
7-nulo in mente che potesse 
aspettare un figlio. ; - . ' • 

M. A ha trascorso la notte a ' 
1 Villa San Pietro, in una stanza , 
1 . del reparto Sante Caterina, ie¬ 
ri mattina, dopo il ricovero, ha 
\ subito un raschiamento e per ‘ 
, ' gran parte della giornate è ri- ' 
; maste sotto l'effetto dell'ane- 
7 stesia. A nessuno, ■ genitori, ■; 
7 medici o funzionari di polizia. 

■ ha voluto rivelare il nome del 
r, padre della bambina. Si sa 
Z soltanto che ha 22 anni, che é 
di Capena, che si é trattalo di : 
un'avventura ■ passeggera. : E - 
che con ogni probabilità era 
all’oscuro della gravidanza. ■ • . 


Malati psichici : 
senza assistenza 
Manifestazione ; 
in assessorato < 


Tangenti a Rieti 
Perquisiti 7 ■ 
gli uffici 
della Sogea 


Centro storico 
Telefoni :: 
intilt 

per un’ora ' 


Mac Domani e venerdì pomerig- | 

Riic liatAati gio per te chiusura della 

DU> UWiaU campagna elettorale di Ri- 

n£f j comizi londaztone comunista e dei - 

_^ [t , Pds si svolgeranno nruinife- ‘ 

eienorail stazioni a piazza San Gio¬ 

vanni Dalle 16 alle 19.30 cir- 
cs di domani e Venerdì sa¬ 
ranno ‘7 temporaneamente , 
deviati nelle strade adiacenti gli autobus delie linee 15,16, 
85, 87, e 650. Venerdì a piazza del Poplo è prevista invece . 
una manifestazione del Msi-Dn. In quest’occasione dalle . 

17,30 alle 20 circa saranno deviate leunee 90, 90 barrato e ■: 
115, mentre le corse della linea 119 saranno temporanea- ? 
mentesosptese. : ; - 

Pubblico impiego Ì: Soltamo 24 ore di permesso . 

«Mini-congedo - 

G ir rhi vara ‘ a votare nelle città dove so- : 

' . no residenti. La denuncia è 

On KOma» delia PaUp-osai regionale. 

«Con un decreto recente del 
minìstTO del Tesoro viene n- 7 
vista la normativa coiKcr- ' 
nenie l permessi per le votazioni e si restringono drastica- ' 
mente i tempi per i lavoratori del pubblico impiego che de- 7 
vono esercitare il diritto al voto nelle città dove sono residen- : 
tl un giorno per 700 chilometri». La direzione delle Poste di 
Roma, secondo la Foilp Clsal, limite ancor di più li prunaie 
«non permettendo di pc ter usufru ire delle giornate di conge¬ 
do dis(>osto da leggi o regolamenti interni», r-f , 

CCCChignOla ' ^ 7 7 7 Impò^bUe dormire. Per chi. 
Al ■MllnAmA abita nel comprensorio di . 

Al pongono • ; vigna murato, di fronte ai ■ 

esercirazioni : poligono delia Cecchlgnola, 7 

n Chiudere gtt occhi la notte " 

anche di none non O facile, ieri notte il fra- ' 

. . casso delle esercitazioni 7 

non ha dato tr^ua a molti. ' 
•Sentiamo sparì in contìnua- : 
zione - segnala un signore che abita a Prato Smeraldo,por¬ 
tavoce di altri inquilini - Di giorno è "normale" sentire il ru¬ 
more delle esercitazioni con le armi leggere e con le grana¬ 
te. Adesso perù capite anche di notte»., 


Domani e venerdì i 


«Mini-congedo 
perchivora 
fuori Roma» 


DELUk VACCARBIAO 


Cecchignola 
Ai pongono 
éserciozioni 
anche di notte 



Sono 

pMMtl344 
glorpida 
quarido II : 
consiglio 
comunala 
hadeclsodl : 
attivar# una ' 
llnaaverda ' 
antttanmnta 
a di aprir# 
sporlalll par 
l'aocasso - 
dal cittadini - 
agli aiti dal ' 
Cómuna. - 
Lallnoa . 
antl-langanta 
c’è. Manca 
tutto II ratto 


1 
























PAGINA 24 L'UNITÀ ' 


Roma 


Tot Sapienza Tuscolano. Sequestrati due quintali di stupefacenti, tre arresti 

In manette due skinhead w -g "1 • ì 

SXte». La «casa delrhashish» 


mercoledì 1 APRILE 1992' 


AGENDA 

l0ri ® minima 10 
9 massima IS 

Oooi ‘ il sole sorge alili 6,52 
e tramonta alle 19,35 



I carabinieri della comptignia di Piazza Dante han¬ 
no arrestato quattro skinhead, che nella zona di Tor 
Sapienza vendevano hashish ai tossicodipendenti 
del quartiere. Si tratta di C. Dentelli, S. Grassi, L. Mar- 
sella e M. Marulli, tutti incensurati e di età compresa 
tra i 18 e i 20 anni. Domenica sera, un carabinire si è 
finto tossicomane e si è fatto portare nella baracca 
della droga. 


■■ Droga e sknhead. Quat¬ 
tro teste rasate sono finiti in •' 
prigione perchésorpresi * a 
vendere tre pani di hashish È 
accaduto domenica sera nel¬ 
la zona di Tor Sapienza. Si r 
tratta di C. Dentelli, S. Grassi, 

L Marsella e M. Marulli, di ; 
età compresa tra i 18 e i 21 
anni. 

Un carabiniere veste i pan- i 
ni di acquirente dei giovani ■ 
skinhead. Il finto tossicodi¬ 
pendente si avvicina agli 
spacciatori e chiede dove > 
può comprare una dose. 1 ' 
quattro rsigazzi con le teste t 
rapate rispondono; «In que- *; 
sta zona comandiamo noi». E . 
accompagnano il loro «clien¬ 
te» in una baracca del quar- ' 
tiere. Ma al momento della ri- • 
chiesta dei soldi per i tre pani 
di hashisc, ai posto dei bi- •' 
giietti da centomila lire spun¬ 
tano le pistole degli uomini 
della compagnia di Piazza 
Dante. ,i - 

Ora i quattro skin sono in ; 
carcere con l'accusa di asso¬ 
ciazione per delinquere, de¬ 


tenzione e spaccio di sostan- 
' ze stupefacenti. «No, non 
. hanno nulla a che fare con il 
gruppo di via Domodossola - 
spiega la sala stampa dei ca- 
: rabinieri -Non hanno prece¬ 
denti penali e non hanno 
partecipato al raid razzista di 

ColleOppio». ■ . . 

il candidato verde Luigi Di 
i Cesare si domanda: «Ma non 
■■ erano tutti marocchini gli 
i spacciatori?». Poi aggiunge: 

«Questo episodio dimostra 
■ tutta l'iptxrisia della campa- 
' gna politica contro gli immi- 
/ grati che vede protagoniste 
' formazioni di estrema destra, 
. che delle aggressioni violen- 
, te contro gliextracomunitari 
t£inno i loro strumenti di bat- 
: taglia politica, apjMggiati dai 
partiti di governo. Questi ar- 
resti - ha continuato Luigi Di 
Cesare - rivelano inoltre la 
continuità di collusioni tra 
: settori fascisti e criminalità 
comune, che negli anni si so- 
: no espresse a livelli estrema- 
. mente più alti; stragi e strate¬ 
gia della tensione». 


Omicidio a Cmeterì 

Accoltellato, fugge a casa 
Soccorso cMa convivente 
arriva mollo all'ospedale 


■i Un uomo di 43 anni. An- ' 
ionio Ferrari, pregiudicato, è 
morto per una coltellata al pet- . 
to neUaau*xkbitazion«.a Mari- : 
na dLSan,ràcota. ne^ pn.'ssi di 

tizzanocheM'uomo siastato fe¬ 
rito altrove e che poi sia anda¬ 
to a casa per medicarsi, dove 
sarebbe motto per una emor- 
raggia interna. A chiamare il 
«112» sembra sia stata una : 
donna, forse la convivente di ; 
Ferrari, che subito dopo l'arri¬ 
vo dell'ambulanza ù scompar¬ 
sa. ■ >.• iTv. • ;, 

Antonio Ferrari era sposato 


' e separalo dalla moglie e vive- 
; va in una villa di via Marte 3, a 
Cerveieri. dove pagava l'affitto. 
Quando è.arrivata l'ambulan¬ 
za, l'uomo era aiKora vivo, di- 
‘ stess a terra^' tiella camera da ' 
, 1étto''<»n'i pàritUoiff calati. É 
morto durante il trasporto in 
• ospedale. Ferrari aveva ptece- 
' denti per piccoli reati e pare 
■: che consumasse cocaina. Nel 
' settembredel 1989 era stato le- 
rito in una sparatoria coni vigl- 
: .li urbani di Ladispoli, che lo 
; avevano formato mentre dan- 
' neggiava alcune automobili. 
Per questo episodio Ferrari fu 
proccssatoecondannato. . . 


Sequestrati dai carabinieri di Frascati due quintali di 
hashish e un chilogrammo di eroina, per un valore 
di mercato di tre miliardi.di lire. Lo stupefacente era 
nascosto in casa di Enrico Di Stefano, incensurato, 
ex vigile notturno. L’uomo è stato arrestato. In pri¬ 
gione anche due spacciatori, i fratelli Sondrio e Do¬ 
menico Zampano, quest’ultimo legato all’ex banda 
della Magliana. . .v •. , 


■■ La droga proveniva dal - 
Marocco, viaggiva via mare e '• 
una volta recuperata da un 
sommozzatore finiva nelle ma¬ 
ni di una organizzazione dì 
stampo malioso. L'altra notte, 
però, l'ultimo carico sbarcato 
sul litorale romano ò caduto 
nella rete dei carabinieri del 
«gruppo Roma terzo» di Fra- ■ 
scali, che ha sequestrato due 
quintali di hashisc e un chilo- ' 
grammo di eroina in casa di 
Enrico Di Stefano, 28 anni, in¬ 
censurato. ex vigile notturno. 
L'uomo è stalo arrestato. Insie¬ 
me a lui sono liniti in carcere i : 
fratelli Sondrio c Domenico 
Zampano, quest'ultimo appar¬ 
tenente all'ex banda della Ma¬ 
gliana. ■ ■ ■ 

Gli uomini dell'anna già da ' 
tempo erano impegnali nelle 
indagini su un vasto traffico in¬ 
temazionale di .sostanze stupe¬ 
facenti gestito da diverse orga- ; 
nizzazionì criminose, collega- 
tc tra loro, operanti sull'asse 
Marocco-Spagna-ltalia e con 
ramificazioni in altn paesi eu¬ 
ropei. • ' . '■ ■ 

L'operazione antidroga ò 


: stata possibile grazie alle «in- ! 
' formazioni», fomite al reparto 
operativo dì Frascati, da un ca¬ 
rabiniere, che si era infiltrato 
tra i componenti della banda. 
Gli investigatori hanno co.sl [>o- 
tuto identificare i componenti 
dell'organizzazione e scoprire 
: anche il deposito dello stupe¬ 
facente.-■ >- ' 

'.. Qualche giorno fa l'appun- 
■ lamento per acquistare un chi- 
It^rammo di eroina. 11 carabi¬ 
niere telefona ai fratelli Zam¬ 
pano c fa un ordine di 40 mi¬ 
lioni di lire. Da qui la «visita» in 
: casa Zampano e rariesto dei 
. due fratelli. L'altra notte Invece 
l'irruzione nell'abitazione di 
Enrico Di Stefano, al Tuscola¬ 
no. Nel corso della perquesi- 
' zione. coordinata dalla dirc- 
. zione centrale per I servizi anti¬ 
droga e diretta dai sostituti pro¬ 
curatori della Repubblica Var- 
daro e Caslellucci, gli uomini 
dell'arma trovano in un angoli¬ 
no della casa due quintali di 
hashisc già confenzionali in 
panetti: l'uomo li castodiva per 
conto deH'organizzazione ma- 
■- fiosa. . 



Tiburtino 

Incendiate 

cinque 

macchine 


Un ferito, l’altra notte, a due passi da Montecitorio 

«Duello» per una donna 
finisce a DÌstolettate 


M A fuoco cinque auto l'altra notte in via Forte Tiburtino 
120. Il bersaglio degli incendiari era un'Alfa Romeo «164» 
targata firn 44790W, di proprietà di un costruttore edile. Le 
fiamme in breve tempo hanno però raggiunto altre vetture. 
Due sono rimaste quasi distrutte, una Fiat «panda» e una 
« 126». Per altre due, una Opel «Ascona» e una «Wolkswagen». 

1 danni sono stati molto consistenti. La segnalazione al 113, . 
da parte degli abitanti della zona, ò giunta intorno alla mez¬ 
zanotte. ; . 1 -,.,7;;;' ■•IJS -‘..t" 

Arrestati sette nomadi 

Luna di miele con scippo 
Sfilano dodici milioni 
dalle tasche degli sposini 


■i Colpi di arma da fuoco 
nei pressi di Montecitorio. Due 
pregiudicati. Massimo Nuccio, 
42 anni, e Remo La Mano. 3S 
anni, litigano per via di due tu- 
■ liste americane. Poi dalfe 
role i due uomini sono pas&8 
ai fatti e hanno cominciato a 
picchiarsi. A quel punto Di 
Nuccio tira fuori la pistola e 
spara cinque colpi di pistola. 
Ora Remo La Mano è ricovera¬ 
to all'ospedale San Giacomo, 
la prognosi 6 di quaranta gior¬ 
ni. Il suo aggressore ò stato ar¬ 
restato. . 

Molly Belh Fitzgerald, 31 an¬ 
ni. amica da tempo di La Ma¬ 


no, era giunta a Roma da alcu¬ 
ni giorni dalla Virginia, accom- 
i, pagnata dall'amica Pauline 
IAnne O'Nelì, di 2S anni. Le due 
l turiste, dopo aver cenalo con. 

fiétfiio Là Mano, si erano recalei] 
, ili’ un' bar del centro storico, 

; dove avevano incontralo l'altro 
- pregiudicalo, Massimo Di Nuc- 
ciò. ■ -1 'l-S- • 

Il gruppo esce dal locale alle 
? quattro del mattino. E mentre 
•. percorre via dei Pastini tra i 
due uomini comincia la lite, 
forse perchè Di Nuccio aveva 
’ proposto di concludere l'in¬ 
contro a casa sua. Prima vola¬ 


no parole grosse, poi qualche 
; spintone. Ad un certo punto 
' Remo La Mano cade a terra 
per vìa della gamba claudican¬ 
te. E MassimoDi Nuccio'grida: 

' «Ora ti sistèmi l'aiba gàraba'»;’ 

L'uomo drafuòri dalla tasca la 
. pistola e spara cinque colpi di 
: pistola. - . 

Un carabiniere in servìzio di 
vigilanza presso la Camera dei 
deputati, allarmalo, parte alla 
: volta di via dei Pastini. Davanti 
-> ai suoi occhi la scena; Remo 
La Mano a lenra ferito e Massi- 
"• mo Di Nuccio con la pistola in 
' pugno. Cento metri più, più là, 
le due donne in lacrime. 


‘ L'agricoltura italiana rischia una grave 
emarginazione, con l'inevitabile insorgere 
di nuovi fenomeni di abbandono e degrado 
ambientale. Il governo ha la piena rmwn- 
sabUità della mancata adozione di efficaci ] 
inieiveiuL La legislatura si conclude con un ■ 
bilaricio negativo per tutto il commuto agii- . 
colo, n collasso fìnanziario dellaTedeicon- ' 
sorzi ribadisce i guasti prodotti dal sistema ' 
di potere della Oc. L'agricoltura della ' 
nostra resone conosce una crisi profonda e 
dalle incerte prospettive. 

Serve una politica agraria nuova che. ' 
^intendo qualità di vita e reddito alle col- 
tivatricL ai coltivatori, affermi una agrìool- - 
tura compatibile con l'ambiente. Teco-siste- ; 
ma. le risorse idro-geologiche e che vaio- I 
rizzi le grandi potenzialità esistenti e dia 
qiazio aa settori moderni e di avanguardia, 
largamente presenti nella realtà laziìde. : 

n Pds considera essenziale perseguire ' 
una profonda riforma della politica agraria . 
comunitaria che garantisca una adeguata 
lemunerazione delle risorse umane e finan¬ 
ziarie imjiiegate, la valorizzazione della 
qualità dei prodotti, lo sviluppo delle aree 
rurali con attività integrative a quelle agri¬ 
cole. la differenziazione territoriale e la 
intensificazione delle necessarie trasforma¬ 
zioni strutturali. ' ■ 

Nel contempo è necessario adottare una 
nuova politica agraria nazionale per ottene¬ 


re efficienza e razionalità dell'intervento 
pubblico, qualità, compatibilità ambientale 
delle produzioni, garanzia di reddito e di 
occupazione. 

Realizzare un vasto programma di 
; ristrutturazione del tessuto pro^ttivo agri¬ 
colo è condizione imprescindibile favo- 
' lire anche nel Lazio, la qualificazione del 
" settore, inserire l'agricoltura in un nuovo 
procesro legato oll'mdustria della trasfor- 
‘ mozione e aUa moderna relè di commercia- 
: lizzazione di prodotti alimentari per. la for- 
mozione di un nuovo sistema agro-alimen¬ 
tare-industriale-ambientale. 

A tal fine i decisivo l'apporto del mondo 
della Ricerca e delle università di Roma. 
' Viterbo e Cassino, - 

n Pds i la forza politica che si presenta 
con una sua progettualità caratterizzata da 
una forte impronta riformatricc sia degli 
' aspetti strutturali: risorse, credito agrano, 
' servizi, fisco; sia di quelli istituzionali; 
ministero dell'Agricoltura. ErsaL ConsoizL 
Comunità moruane. . . 

. , Invitiamo, pertanto, a sostenere tale pro- 
graiiuna <£ piofoixia modifica della pohtìca 
. agma e rivolgiamo un aitilo ai coltiva- 
' ' tori, ai ricetcalorì. ai tecnici, ai professioni- 
stì. ai lavoratori agricoli a sostenere con il 
voto dei 5 e 6 aprile un grande Partito 
democratico, il P^. per affermare i valori 
della democrazia e ^ lavoro. . - ■ 


AH'AppeUo, aperto al contributo di tutte le forze interessate ad una nuova - 
politica agraria, hanno aderito docenti, tecnici, professionisti iscritti al Pds del 
Lazio e Indipendenti 

.. *' ' ■ ' 

Basii* Elisabetta, prof.iu assodst* dì Eoonomìa e Politica agnuìa, facoltà Economia e Commercio, 
Univ, La Sapienza; Bumbolo Antonino, agronomo dirigente agenzia per la Piomozicne dello sviluppo 
del Mezzogiorno; Cappellini Paola, agronema delllitituto ipeiimenlale Maf per la fiuuìcoltuia; Causi 
Marco, douore del Centro ttudi Ecoiiainia e iviloppo (Oet): aancntclll Aitalo, agronomo; De Bene- 


i-ablanl caldo, prof, orcunano di fcooncnua e Politica agrana lacolia eeonemu e commeroo, Umv. La 
Sapienza; Padda Amedeo; periio agiario; Farabulllnl Claudio, funzionario delllimea; CIrlanda Gio¬ 
vanni, agronomo; Meoafra Francesco, agrononio dirigente agenzia per la ptomoaone dello sviluppo del 
Mezzogiorno; Orlando Giuseppe, prof, oniinaiio di Economia poliuca agraria, facoltà Economia e com¬ 
mercio. Univ. La Sapienza; Posi Luciano, economitu in agraria; Russi Antonio, licercaloic delllstituto 
nudi per la programirazione economica (I^); Sabbatlnl Massimo, docente di Economia dell'azienda 
agraria, facoltà Economia e commercio, Univ. Cassino; Salvatici Luca, ricercatore di Economia e Politi¬ 
ca avaria, facoltà Economia e commercio, Univ. La Sapienza: Scandurra Enzo, direttore dipartimento 
ArchiL tecnica e Tecnica uibm., facoltà di Ingegneria, Univ. La Sapienza Vigna Tagllantf Augusto, 
prof, ordinario di Entomologia, Univ. La Sapienza; Vita Giovanni, biotecnologo all'Enea Cssacda; Zaz¬ 
zera Enzo, preside Istituto agrario di Bagooregio(VT). . 


Unione Regionale 
Pds Lazio 



Un mese di inizitttive culturali e sportive di dotine di tutte le 
età e di tutte le nazionalità . - : '. 

Casa Circondariale femminile di 
Rebibbia-2 Aprile 

«Tutte insieme per dire che è.., possibile» 

ORE 15: Quadrangolare di pallavolo «(Marzodonna> 
Multicolor Rebibbia .. 

MinioonorRebibbia 

Edelweiss ■ X ; I ■■ 

Roma 6 Villa Gordiani 
a seguire; *Lo sport un diritto per tutti» 

InlerveiTsnno; Roberta Finto, presidente Unione italiana 
sport per tutti ■ comitato di Roma; LacinZài- 
naghi. direttrice Casa Circondariale femmi¬ 
nile di Rebibbia:‘Nicole M^onao. giudice di 
sorvegUama delClstituto di pena Rebibbia - 


FEDERAZIONE ROMANA PDS 
UNITÀDIBASEENTILOCALI: 
GIOVEDÌ2APRILE-ORE 14 , 

I conriglieri comunali e provinciali candidati alla Camera e 
al Senato: Battaglia • Bettlnl - Nlcolinl - Prisco - Sartori - 
Valentlnl ,. ■, V: 

INCONTRANO I LAVORATORI DEL 
COMUNE E DELLA PROVINCIA DI ROMA 

BUFFET - BIBO BAR Pjoa S. Apostoli > . 


■■ Viaggio di nozze con 
rapina. £ accaduto lungo i 
viali di Castel Sant'Angelo. E i 
ladri, sette nomadi minoren¬ 
ni, sono finiti al centro di pri¬ 
ma accoglienza di Casal del 
Marmo, a disposizione del 
magistrato presso il tribunale 
dei minori.. 

1 pìccoli rom seguono la 
giovane coppia di sposi. Poi. 
nei pressi di San Pietro, com¬ 
piono il furto: con il solito 
trucco del cartone portano 
via dalla ta-sca del giubbotto 
dello sposo il portafolgio con 
dentro dodici milioni di lire 
in contanti. , ■ - , 


Ma una macchina dei ca- 
: rabinieri della comp^nia di 
San Pietro parte ail'in^ui- 
; , , mento. I nomadi sì dividono 
per letf. prendere le loro trac- ' 
-«ei:. Pbi^'csdQnp nella irete’’ 
'" della "squadra speciale cl! re- . 
! pressione dei reati contro il . 
.; patrimonio, istituita dal co- • 
mando della compagnia di : 
f. «San Pietro» dei carabinieri 
i per stroncare furti e scippi i; 
; contro turisti italiani e stra- 
nierì. 1 genitori dei ragazzi sa- 
w ranno denunciati alla procu- ( 
ra della Repubblica per sfiut- > 
" ‘ lamento emaltrattamento 
dei minori. ' 


LE DONNE NELLA CITTA: 
TEMPI, BISOGNI E SERVIZI 

Incontriamoci per discuterne. Incontriamoci per ' i i 
ascoltare insieme musica e poesia. Saramo con noi i 
le candidate 

yranca (CMessandro (Prisco : ; ^ 
(MxtrkCCa grama^Cia - Cfiiara Irt^rao 

.Ji aspettiamo . 
in viale dì Valle Aurelio, 92 
: Oggi ; 1 ° Aprile - Ore 17 ^ 

te donno do! Pds . 

dolio XVIII Cìrcoscrmono 

MARZODONNA UISP | 


GIOVEDÌ 2 APRILE 1992 - ORE 21 ’ 

Roma - Villa Giada - P.zza di Porta Maggiore, 11 

' • Sabina Felia', Aldo Uguorì ; 

: Stefano Rizzo, Mariella Gramaglia i 

presentano il volume di Carlo Crocella: yt; ■ 

: lE MEDICmEiNON::' 


' Ricerca sdentifica, problemi normativi, progetti di legge ' 
Camera dei Deputati y; "..V ; 

Comunicazioni dh d.ssa Lu-Fang; d.ssa Anna De 
Marchi; dr. Luigi Turinese; Saverio Gazzelioni- 
sociologo; Paola Tavella, giornalista; Daniela 
Minerva, giornalista; dr. Giuseppe Rossi. • > . 

^ Sarà presenta l'autore li. ■ 

- Inlorm.: D.ssa Sabina Folid - Tel. 70300036-70300003 ; 
i opp.: Dr. Silvio Di Francia - Tel. 67603828 

" Oggi 1® aprile 1992 - Ore 18 

Sezione Pds Campo Marzio • 

: ■ . salita de'Crescenzi ~ - 

LA SINISTRA DI FINE 
SECOLO 

I ^ ' incontro con f., 

.. ■ • ^ ; VfitMÒrfi® F®ai 
MEaiirfiellIlai (Sraumnaigllfiai. 

coordina: MARINO SINIBALDI 



LE IDEE ED I PROGRAMMI DEL PDS 
PER UNA NUOVA ITALIA 

Oggi 1 aprile - Ore 18.30 Polisportiva di Via A. Fmaidi, 12 

Achille OCCHETTO 

a Torrespaccata:' 


■ VITA DI PARTITO 

FEDBIAZIONE ROMANA 

INIZIATIVE DI VOLANTINAGGIO E GIORNALE PARLA- „ 

TO: ore 17.30 sez. Plctralata c/o Circolo Arci (F. Vitali), 
ore 17 sez. Ostia Antica (P. Gaietti De Biase, A. Pasquali), / 
ore 9 sez. Scttecaminl c/o mercato (G. Tedesco), ore 

16.30 XV Unione circoscrizionale c/o Campo Muratori 0. ' 
Nicolini, R. Pinto), ore 10 largo S. Silvia, ore 17 viale Vico Pi- : 
sano, dalle ore 13 alle ore 14.30 Centràle del latte (R. Ni- ' 
colini, D. Valentini), ore 19.30 sez. Prima Porta (G. Betti- ' 
ni), ore 10 sez. Nuovo Salarlo Coop via Vigne Nuove vo- ’ 
lantinaggio tutto al (emminile, ore 10.30 sez. Valmelaina ' 

CU.Veterc). - ... 

INIZIATIVE CASEGGIATO: ore 20.30 sez. Monteverde 
(M. Brutti), ore 17.30 t«z. Pietralata (G. Tedesco). ore 17 
sez. AciUa (C. Ingrao, P, Napolitano), ore 20.30 sez. Ca- j 

stelverde (B. Andreoizi). n , ■ ■■'TiK ■ ..,i.■ 

Sez. Ostia: ore 17 c/o quartiere iniziativa su ambiente ' 
(Nebbia, A. Cedema, V. De Lucia). V Unione Circoacri- ' 
donale: dalle ore 7 alle ore 8.30 iniziative sulla democrazia 
davanti fermate metro e incroci. Sez. S. Basilio: ore 1 '7.30 ,. 
casa per casa. Sez. Pritnavalle: ore 9.30c/oCentrc anziani y 
(F. Pnsco). Set. Fiumicino: ore 18.30 c/o Traiano Palace ,, 
manifestazione (C. In^irao, M. Brutti, U. Vetcre). Sez. Cor- 
viale: ore 20.30 incontro con i giovani (C. Inarao). Sez.. 
VaUe Aureiln: ore 17 iniziativa sui tempi delle donne. Sez. 

S. Giovanni; ore 19 iniziativa di campagna elettorale (C. . 
Beebe Tarantelli). I Unione circoscrizionale: ore 16.30 
c/o Teatro deH'Orologio iniziativa anziani (U. Velere). Sez. ' 
’Torrenova: ore 16 incontro con i commercianti (P. Panci- ; 
no). Sez. Voxson: dalle ore 9 alle ore 12 incontro con i la- ” 
voratori (C. Ingrao). Rom Landis Industria: ore 12/14 in- ' 
contro con i lavoratori (C. Ingrao). II Unione circoscrizio¬ 
nale; ore 21 Casa edince 11 Pensiero Scientifico «Cattolici e ’ 
libertà di voto* (G. Rodano. F. Gentiioni). Sez. Tiburtino ■ 
IH: ore 17.30 porta a porta. Sez. Porta S. Giovanni: ore ' 

21.30 assemblea con i tassisti (R. Nicolini). Sez. Garbatel- ■ 
la; ore 15.30 assemblea vendite case lacp (M. Brutti). Sez. - 
Masslmlna: ore 20.3(i incontro con A Cedema, F. Prisco. : 
M. Meta. Scuola Manilanl: ore 10/13.30 assemblea con gli. 
studenti (P. Barrerà). IV Unione circoscrizionale: ore , 
14.30:20,30 c/o largo F.lli Lumiere festa di chiusura della ■. 
campagna elettorale organizzata in collaborazione dei lavo- ^ 
ratori della Funzione pubblica, sono invitati tutti i candidati 
delle liste Pds che hanno svolto almeno una iniziativa in iV ’ 
Circoscrizione (R, Nicijlini, R. Finto, A Bonistalll). AVVISO ' 
URGENTE: elenco delle sezioni che dovranno assoluta- 
mente comunicare ai numeri a lianco indicati, in Federazio- ' 
ne i dati definitivi delle prossime elezioni politiche; Lun- ■ 
ghezza. Campitelli, Te:itaccioS. Saba, Parioli 4394036; S. Lo- ' 
renzo, Tufello, Pietralfita 4367226: Colli Aniene, Villa Gor- 
diani, Centocelle 4367227; Torrenova, Torbellamonaca, A- - 
berone 4367223; Cinecittà, Garbatella, Laurentino '38, ■ 
4367224: Ostia Lido, Ostia Anrica, Fiumicino, Nuova Cervia- ; 
le, 4367225; Porto Ruviale. Monteverde Vecchio, Mazzini. • 
4367250; Aurclia. Primavalle. Ponte Mitvio, Prima Porta. 
4394029. AVVISO; le :«zioni interessate a prenotare ì puU- . 
man per la manifestazione di chiusura della campagna elei- . 
torale, che si svolgerà a p.zza S. Giovanni, venerdì 3 aprile 
con il segretario Achille Occhetto, possono farlo rivolgendo¬ 
si in Federazione a Laura Picrmarinì, tei. 4367266. INIZIA- " 
UVE SINISTRA GIO'/ANILE: Donna Olimpia: ore 9 vo- 
lanUnaggio e/o meraito S. Giovanni di Dio: Garbatella: _ 
dalle ore 9 alle ore 13 volantinaggio c/o mercato (E. Fb- 

. schi), ore 17 porla a p-srta. Ore 13 incontro con ì giovani da- . 
vanti airOspcdale laroeUtico: FlUppetti, ore 10 volanti- t 
, naggio.c/o jTtercaio.Aùi Valdossola. ore. 17) uolantio^io: I, 
c/o pzza Semplone; Ciheelttà orci Tlric'o'ntro corSTJcfcnet-* ' 
to al circolo bocciolilo: dalle ore 20 alle ore 24 Val al cine- ; 
ma con la Sinistra idovanile, volantinaggio nei cinema ' 
del centro. INIZIATIVE SEZIONI AZIENDAU: Sez. Stata¬ 
li ore 8 volantìnaggio davanti Catast, p.le Clodio, ministero ' 
Pubblica istruzione: Acotral ore 7-14 davanti Stazione Ter- ' 
mini raccolta firme per la petizione sulla con'ùngenza; FlUs: / 
ore 17 attivo c/o sez. Cinecittà: dalle ore 7 volandnaggio da- ^ 
vanti a tutte le Usi romane e petizione per il fisco (A Batta- . 
glia) ; Alenhu ore 8.30 volantinaggio al Nuovo Pignone e dìf- . 
fusione giornale interno. ,, 

■■ •■-UNIONEREaONALE ■ • 

FEDERAZIONE CASTELU: Carpineto Romano 16-19 : 
camper della sinistra giovanile; giornale parlato (Foschi, • ' 
Briganti); Valmonloue ore 18 in sez. dibattito su «Dai refe¬ 
rendum alle Riforme fcitituzionali» (B-irrera, Tortorici); Col- ' 
Icferro ore 19 proiezione del film «Porte Aperte»; alle 20.30 :< 
incontro dibattilo con Gianmaria Volontè; Cenzano alle 19 : 
volantinaggio alle fermate dei pullman (D'Annibaie, Bita- 
no) ; Flrattocchie e S. Maria delle Mole dalle ere 9 incon- “ 
tri nei mercati (Tortorici); Gocciano ore 18.30 assemblea 
lacp (Di Paolo, Gallort)); Nemi ore 17.30 incontri di caseg- ' 
giato in v.le Francia; Marino ore 9.30 incontro al mercaio. ’ 
FEDERAZIONE CIVITAVECCHIA: Civitavecchia c/o 
Compagnia Roma ore 18 assemblea pubblica su problemi 
; amministrativi della città (Barbaranelli, Salvi. De Angelis) ; „ 
ore 11.50 incontro elettorale con i metalmeccanici (Salvi); ' 
AngulUara c/o ristorErtte La Vela ore 21 incontro elettorale ^ 


18 comizio (Campanari):Supino ore ISiJortaaporta (Fo- 
lisi): Trevi nel LaziO' ore 17 comizio (Campanari); Tvn .. 
Fìrostnone ore 22.45 spazio auti^estito (Folisi) ; Prosino- ; 
ne ore 18 sala auditorium Edera incontro sulle idee dei gio- ; 
vani in Parlamento (Enzo Foschi). FEDERAHONE LATI- •' 

NA* TwnpaàoAn* l * o ore -1'7 oomeaSo* ^noocHìa^ t Tonrcbol- 


RIETI: Rieti Borgo ore 17 (Tigli) : Casperla ore 21 (Girai- 
di); volantinaggio presiso le a ziende Texas, Snia, Telectra, 
Usi RII e a Rieti in piazza. FEDERAZIONETTVOLI: Guido- l 
nia ore 15.30 iniziativa cave (Fredda) ; Monterotondo ore 
18 incon tro c on associazioni sptortive (Fredda). FEDERA- • 
.'ZIONE VITERBO: Cnstiglione sala consiliare ore 18 in- 
contro (Trabacchini): Tuscania ore 16.30 incontro (Spo- : 
setti, Palombella, Rorlano); SIpIcclano ore 21 incontro : 
(Trabacchini): Proceno ore 20.30 incontro artigani (Pa- : 
lombella); Acquapendente ore 18.30 Incontro artigiani • 
(Palombella), ore 17 porta a porta con i giovani (Fredda, . 
'Terrosi). -n- .... , . ■ ;■ 

■ PICCOLA CRONACA 

Culte. È nata Rosa. Alla piccola un caloroso benvenuto e ai i 
genitori, Simona Sorci e Michele Crocco, tantissimi augun 
daìcompagnidellaser.PdsTestaccioedal'Unità. . . 

Laurea. Con la tesi «1 componenti lignei nelTedilizia; melo- _ 
dologiaelccnichediintervento» (relatori iprol.Bacigalupic ' 
Benedetti). Flavio FabIjietU ha conseguito la laurea in archi- 1 
lettura ottenendo il mfi«simo dei voti. Al neo-dottore le con- , 

g atulazione del padre, dei familiari tutti e de l'Unità..• 

itto. Si è spenta il 38 marzo scorso la compagna Thea y 
Mancini. Ai figli Rossella, Mimmi e Riccardo le più sentite - 
condoglianze dell'Unione circoscrizionale, del gruppo Pds .i 
della XII» circoscrizione, deila Federazione romana del Pds 
edel'Unità.. - ...t...... , „ »■ . 

Lutto. È morto il compagno Alberto Trombetta. Al figlio y 
Giancarlo e ai familiari aiuneano lesentilc condoalianze dei 
. co.-npagni delle sezioni Pds dì Albano e Rocca di Papa, della • 
Federazione Pds dei Castelli, dell'Unione regionale del La- • 

zioeoeTunita. . . .... . - ■■ 

Operazione trasparenza aU'Atac. La commissione am- . 
minisiratrice deT'Atac ha approvato il regolamento per Te- ' 
seteizio del diritto dì accesso. I cittadini interessati a consul¬ 
tare o anche lotocopis re le dclibere dclTazienda, dovranno - 
presentare domanda in carta semplice presso gli ulfici di via ; 
Volturno, 65 e potranno poi esercitare il loro dintto entro 1 30 ■. 
giorni succes-sm. . . , , ■ .. .. - 


Unione Territoriale 
Vili Cirooscrizione 


Unità di Base 
Pds Tortespaccala 
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Farmacie 

La protesta 
finisce : 
dal prefetto 


■i li prefetto di Roma, Car¬ 
melo Caruso, ieri è stato som¬ 
merso di cartoline. Ne ha rice¬ 
vute addirittura undicimila, tut¬ 
te in una mattinata. E tutte fir¬ 
mate da cittadini romtini, di 
ogni quartiere, che chiedono a 
pan voce l'apertura delle ven¬ 
tiquattro nuove farmacie co¬ 
munali. La paternità dell'ini- 
zialiva delle undicimila cartoli¬ 
ne, che sono simbolicamente 
indirizzate anche al sindaco 
Franco Carraro, è del Movi¬ 
mento Federativo democrati¬ 
co. • Due - delegazioni, ; una 
dell'Mfd ed un'altra dei rappre¬ 
sentanti dei farmacisti comu¬ 
nali, sono state ricevute dal 
prefetto Caruso. «Nel corso 
dell'incontro - è scrìtto in una 
nota diffusa dall'Mfd - il prefet¬ 
to ha espresso la propria di¬ 
sponibilità a dar vita a forme di 
interlocuzione con - il i Movi¬ 
mento Federativo democratico 
su problemi relativi alla tutela 
dei diritti dei cittadini nella sa¬ 
nità e negli altri servizi pubblici 
c sociali, anche attraverso au¬ 
dizioni con la Commissione 
provinciale - per la pubblica 
amministrazione, istituita nel 
'91». Caruso ha inoltre detto di 
. sperare che occasioni di dialo¬ 
go e di consultazione con i cit¬ 
tadini vengano promosse dallo 
stesso Comune di Roma e in 
particolare dal sindaco Carra¬ 
ro e dalla giunta da lui presie¬ 
duta. ;■ i'-- a ' 

Approfittando dell'occasio¬ 
ne, i delegati del Movimento 
Federativo democratico hanno 
consegnato al prefetto il testo 
del «monitoraggio» dei pronto 
soccorso, delle accettazioni e 
delle astanterìe di dieci ospe¬ 
dali romani - ultimato poche 
settimane fa dal Tribunale per 
i diritti del malato. Gli stessi de¬ 
legati hanno preannunclato 
per i prossimi giorni la presen¬ 
tazione dei risultati di un'ana¬ 
loga indagine, riguardante pe¬ 
ro l'attività del Pronto interven¬ 
to cittadino. ì;- ;, • ■ ; 


Taxi'"::; 

Niente bando 

500 Iraze 


H Da due anni aspettano 
il bando di concorso per 500 
nuove licenze per i taxi. Ieri 
. mattina una delegazioc del¬ 
la Flit Cgil, Rt Osi e Uil Tra¬ 
sporti è andata a trovare l'as¬ 
sessore Angeli, ma, dicono i 
rappresentanti, «non siamo 
stati ricevuti». «Per avviare il 
bando manca solo la firma 
di Angelè ma lui non ha tro¬ 
vato di meglio che richiede¬ 
re l'intervento della forza 
pubblica, preferendo ciò al 
collc^uio semplice e rapido 
con i sindacati di categoria». 
Stamani la delegazione ri¬ 
tornerà dall'assessore. , v 


Sii vnfn/1 n «cuore» popolare della città 
VcUaiUdi di VUlU/ ± diviso tra sconforto e resistenza 

Il nuovo associazionismo contro il «male della metropoli » che avanza 
NeU^87 la De prese il 37,6%, il vecchio Pei il 13,5% e il Psi il 10,8% ' 

Trastevere, Tamara nell’urna 


CONCOIRSI 



Trastevere verso il voto. Assediato dal traffico, insi- ; 
diato dagli uffici che prendono il posto delle fami¬ 
glie, il quartiere è diviso tra grida di protesta qualun- 
quiste e chi si indigna e resiste. Il risveglio dell’asso¬ 
ciazionismo e della cultura. Negli ultimi sei anni ; 
2mila e 500 residenti in meno, alle elezioni politiche 
deirs? la De primo partito con il 37,6% dei voti, se¬ 
guita dal Pei con il 13,5% e dal Psi con il 10,8%. 


CARLO nORINI 




■i Una lotta faticosa tra il 
peggio della metropoli che 
avanza e la strenua resistenza 
umana, di chi non vuol far bru¬ 
ciare tutto attorno a sé dal traf- 
lico mmoroso, dagli anonimi 
uffici che prendono il posto 
dei dirimpettai. ■ ; : 

■ Trastevere. Dlciannovemila 
residenti nelI'SS, sedicimllasei- 
centocinquanta nel '91. Una . 
perdita secca di 2mila 380 abi¬ 
tanti in sei anni. Ma uno dei 
quartieri più giovani del cenuro 
storico, con il 17.6 di residenti . 
al di sopra dei 65 anni contro il 
18,6. Alle automobili che inva¬ 
dono le viuzze, allo smog e al 
rumore, alla scomparsa del ' 
rapporti umani e sociali tradi¬ 
zionali e pittoreschi c'ò chi ri¬ 
sponde bestemmiando, male¬ 
dicendo tutti i partiti e tutti i po¬ 
litici e chi cerca invece di non 
farsi sopraffare. E cosi a 60 an- 
ni, una donna carica di buste 
della spesa, dà il suo giudizio 
lapidario sulla campagna elei- ;. 
totale, a pochi giorni dal voto , 
dice: «Questa volta se lo scor¬ 
dano, tanto sono tutti uguali, 
domenica resto a casa, rubano - 
tutti, solo tasse...». Trasteverina - 
doc spiega che ha votato de al- ■ 
le ultime elezioni, ma ora no. 
non voterà, almeno dice. Ed è 
un ritornello II suo che si sente 


parecchio. ■ soprattutto sulla ; 
bocca della gente più povera 
del quartiere. Potrebbero sce¬ 
gliere Bossi, ma siamo a Tra- . 
stevere. «Bossi? Melo me sento. 

- dice un anziano che sciac¬ 
qua una tinozza alla fontanella - 
-. Non volo e basta, tanto è 1 
inutile». Ma c'ù anche chi si idi- ' 
gna e dà una risprosta diversa.. , 

Trentacinque anni, una. 
bimba di tre sulle spalle, è tor- 
nata a Roma dall'lnghillerra - 
proprio per votare: «Vivo molto 
all'estero per lavoro, ho segui¬ 
to un po'sui giornali e alla te¬ 
levisione la campagna eletto¬ 
rale - dice una donna che si 
aggira tra i banchi di verdura-. 
Penso che sia la classe politica " 
priore questa, non si parla ■ 
di nulla di concreto, chi ha go¬ 
vernato è come se fosse stato . 
da un'altra parte, nenche ri¬ 
vendica ciò che ha fatto, lo vo¬ 
terò Pds, ma non credo che la , 
prossima volta tornerò per vo¬ 
tare». ■ 

«Questo quartiere lo cono¬ 
sco bene, e c'è un risveglio. Al : 
degrado, allo sparire dei rap¬ 
porti umani negli ultimi tempi 
c'ò una risprosta - dice Murizio 
Panici, direttore del teatro Ar¬ 
got -. Forse proprio pjeiché la 
situazione ò peggiorata viene 


Impalcatura ' 
di fronte 
aSanta Maria 
In Trastevere 
daanni 
ancata là 


mm 



voglia di fare qualcosa».Panici 
spiega che dopio Pasqua parti¬ 
rà un'iniziativa del teatro che si 
chiamerà «Vivere a .sinistra»; 
■Non avevamo mai • sentito 
questa necessità di sch'erarci 
cosi nettamente e invece ab- , 
biamo senti loda parte degli at¬ 
tori una gran voglia di tornare : 
a parlare», dice. Teatri, cine- ' 
club, centri culturali. Gli anni 
ottanta hanno fatto strage di 
tutto ciò. Ora dietro la dizione: { 
«Associazione culturale» si na¬ 
scondono soprattutto birrerìe, ; 
pizzerìe e paninotechc, che in¬ 
sieme agli uffici hanno tolto 
spazio ai residenti. Il traffico c ; 
gli investimenti a pioggia nelle . 
attività commerciali hanno ri¬ 
schiato e rischiano di cancella- :: 


re la vita del quartiere. Eppure 
un tessuto sociale organizzato 
c'ò. •Quc.sio quartiere rimane - 
comunque straordinario-dice' 
Roberto Pipiemo - prendente ' 
; dcU'associazione - "Progetto ■ 
Trastevere", che conta oltre ■ 
400 Iscritti-. Può accadere che ; 
mille genitori e cinquecento 
bambini diano \4ta a un came- 
: vale in piazza ballando tutti in- ; 
sieme come ò avvenuto que- : 
sfanno. E anche le iniziative ; 
: contro il traffico, in difesa del-, 
, l'ambiente, trovano - sempre 
una grande disponibilità della 
: gente ad impegnarsi». La com- : 
. posizione sociale non ò più 
esclusivamente popolare, or¬ 
mai da tempo, anzi c'ò un ceto < 


medio colto che ha scelto Tra¬ 
stevere per vivere. Mentre le li- : 
breric chiudono in tutta la città ' 
nel quartiere, dove prima eia- . 
no solo due. sono diventate 
sette. «La salvezza di questo 
quartiere forse piotrà essere : 
rappresentata dal latto che chi ; 
si è trasferito qui lo ha fatto 
pensando a un quartiere urna- 1 
no. cercando una vita ricca di 
relazioni - dice Paola Gabrielli, 
consigliera circoscrizionale 
del Pds -. Il problema è che - 
. troppro spesso la gente non tro¬ 
va nessuna risposta dalle istitu- ' 
zioni. Ci sono centinaia di ' 
esposti fatti dai cittadini e dai , 
condomini contro i cambi di ' 
destinazione d'uso, contro il “ 


proliferare dell'abusivismo e 
della speculazione, ma ottene- 
' re delle risposte sembra im-. 
piossibile». -v 

Alle elezioni politiche del 
1987 la De a Trastevere otten- 
' ne il 37% dei voti, il Pei il 13,5%, : 
il PsI il 10,8, il Msiill0,3%. ilPrii 
: il 6.1%, i verdi il 4,8%, i radicali i 
e il Pii il 4,6%, il Psdi l'1,4%. In 
uno dei rioni dove c'è ancora ' 
una residenza popolate, dove - 
si trovano le case dello lacp di > 
via Otti d'Alibert, il PCI prese il ' 
16% ma II risultalo più alto, con : 
il 19,9% il partito comunista lo '. 
ottenne nella zona che va da > 
porta San Pancrazio a via Cari- ; 
baldi e a vìa della Penitenza. ‘ 
strade dove c'ò una forte pre¬ 
senza di ceto medio callo. : 


Enecutore banda moaicale 2jxisti i Roma: ente Ministero delle 
Finanze; pubblicato su C.U. 1.19 del 6/3/1992. Scadenza 5 aprile 
1992. 

AaaMenle ammlnlatretivo 20 posti In Roma: ente Enpas: pub¬ 
blicato su G.U. 1.19 del f'.3.I992. Scadenza 5 aprile 1992.20 posti 
in Roma: ente Enpas. pubblicato su G.U. 1.19 del 6.3.1992. Sca- ) 
denza 22 maggio 1992. i posto in Roma: ente Cons. Naz. Consu- ' 
lenti del lavoro: pubblioilo su G.U. I.I9 del 6.3.1992. Scadenza 5 
aprile 1992. ..... . -, .. .. 

Perito telecomunicazioni ISO posti in sedi varie: ente Ammin. : 
autonoma Poste e Telecomunicazioni: pubblicato su G.U. 1.20 del 
IO/3/I992.Scadenza 9aprilc 1992. 

Chimico 2 poso in Roma; enie IsL Poligrafico Zecca di Stato; pub¬ 
blicato .su G.U. I20del 10.3.1992. Scadenza 9 aprile 1992. 
Conunlaaario 35 posti i t Roma; ente Min. dell Interno: pubblica- - 
tosu G.U. 1.20 del 10.3.11192. Scadenza 9 aprile 1992. 

Dirigente ricerca 3 porti in Roma; ente IsL Naz. Studio Congiun- l 
tura; pubblicato su G.U 1.20 del 10.3.1992. Scadenza 9 aprile - 
1992. ■■ ... — ■ ■ -. 4 : 

Analista di siatemi 1 posto in Roma; ente IsL Naz. Studio Con- 
giuntura; pubblicato su G.U. 120del 10.3.1992.Scadenza9aprile ! 
1992. ... |. 

Tecnico giardiniere 152 posti in Roma; ente Comune di Roma; - 
pubblicalo su Nuovi Concorsi del 1/3/1992. Scadenza 10 aprile / 
1992. 

Agente servizi ausiliari 15 posti in Roma: ente Università La Sa-. 
pienza; pubbIlcalosuC.il. 121 del 13/3/1^2. Scadenza 12aprilc 

1992. - .. '. - 

Assistente medico anestesia 1 posto in Tarquinia; ente Usi : 
Vt/2; pubblicalo su C.U 1.17 del l»2.1992. Scadenza 13 aprile * 
1992. - , . 

Assistente medico ginecologia I posto in Tarquinia: ente Usi i 
Vl/2: pubblicato su CAI 1.17 d^ 28.2.1992. Scaaenz.n 13 aprile ' 
1992. 

Assistente medicina cenerate 2 posti in Tarquinia: ente Usi 
Vt/2; pubblicato su 0.111.17 del 2^2.1992. Scadenza 13 aprile ; 

1992. , ... .. .. 

Assistente medico ortopedia I posto in Tarquinia; ente Usi .. 
Vl/2; pubblicato su C.U. L17 del 28.2.1992. Scadenza 13 aprile ' 
1992 

Antlsta2posti in Tarquinia; ente Usi Vt/2: pubblicalo su G.U. I.I7 J 
del 282.1992. Scadenza 13 aprile. 300 posti in Roma: ente Comu- ; 
ne di Roma; pubblicalo ru N. Concorsi del 1.3.1992. Scadenza 22 '■ 
aprile 1992. , 

Agente servizi ausiliari 15jxrstl in Roma: ente Università La Sa- 
^^za; pubblicato su C.U. 1.21 del 13/3/1992. Scadenza 12 aprile ^ 

Infennim proleaslosale 77 posti in Roma; ente Usi Rm/2: 
pubblicalo su C.U. 1.17 del 28.2.1 §92. Scadenza I3aprilc 1992. 
Ricercatore 2 posti in Roma: ente Istituto Nazionale Fisica Nu- ' 
cleare: pubblicato su C.L. 1.17B del 282.1992. Scadenza 13 aprile 
,1992. ...... .; 

Allievo sottnfllclate 970 posti in sedi varie; ente Ministero della ‘ 
Difesa; pubblicato su C.U. 129 del 12/4/91. Scadenza 15 apule 
1992. . , , 

Per informazioni riuotgmi ai Od, aia Buonarroti, 12 - Tel ' 
48793270-48703T8. li centro i aperto tutte ie mattine, escluso il sa¬ 
bato, dalle9.30alle 13 e i'martedì dalle ISalle 18. 


Vìa Metàuro. Delibera d’iniziativa popolare Pds 


Chiusi la succursale del «Curie» e un nido in X ’ 


saK^aire il mercato 300 studenti sènza aule 







■■ Cinouemila firme per 
strappare l area di via Salaria 
138 dalle mani dì un'immobi¬ 
liare e destinarla al mercato al¬ 
l'aperto di via Metauro. Questa ' 
la proposta contenuta in una ' 
delibera di iniziativa popolare. 
la prima messa a punto grazie ' 
all'articolo 5 dello statuto co¬ 
munale ■ lanciata dalla sezio¬ 
ne Pds dei Parioli, dal gruppo 
capitolino c dall'Unione circo- 
scrizonaie (II) della Quercia. ' 
Più di un migliaio di abitanti : 
della zona hanno già sigialo la 
proposta di delibera, che, do- r 
PO la firma di 5000 persone - 
tante le adesioni necessarie - 
sarà depositata nei prossimi 
giorni sul tavolo di Carraro. , 

• . Sul mercato di via Metauro, : 


pende da mesi la minaccia 
della chiusura. Una direttiva 
della Comunità economica 
europea dispone infatti la ser- ■ 
rata di tutti i mercati all'aperto. ' 
I commercianti di via Metauro 
devono chiudere bottega entro -, 
il 1993. Da mesi è in corso un - 
«braccio di ferro» tra gli abitanti 
del quartiere c il Campidoglio 
per scongiurare la chiusura del - 
mercato. Una soluzione, se¬ 
condo il Pds, c'è: trasferire il 
mercato nell'area di via Salaria ' 
138, 1600 metri quadrati desti- '' 
nati dal plano regolatore a ser- . 
vizi di quartiere, 1600 metri 
quadrati svenduti secondo i '> 
rappresentanti della Quercia, 
dal Campidoglio aH'immobi- 
liare Maurizio. «Durante la lun¬ 
ga notte delle delibcre • dice . 


Alessandro Occhipinti della 
sezione Pds dei Parioli - la 
giunta Giubilo decise di per¬ 
mutare l'area di via Salaria con 
un'area agricola sull'Aurelia, 
alla Massimina. Sui 1.600 metri 
quadrati di via Salaria, grazie 
alla legge Tognoli, ò anche 
possibile costruire parcheggi. ^. 

«Grazie a questa permuta '- 
spiega Renato Nicolini, capo¬ 
gruppo Pds in Campidoglio - 
I immobiliare guadagna mol¬ 
to. Ci sono quindi dubbi sulla 
perizia che fu fatta per scam¬ 
biare L'area di via Aurelia con 
quella di via Salaria. Se la deli¬ 
bera Giubilo andrà avanti pre¬ 
senteremo un esposto alla ma¬ 
gistratura e uno alla Corte dei 
conti». ^ . . 


■1 Studenti senza aule, 
bambini senza nido. Nel bel 
mezzo dell'anno scolastico o >. 
.sono 300 alunni «per strada», . 
mentre i bimbi che frequenta- 
no il nido di Via Baizilal in X / 
c'ircosciìzlone sono rimasti 
fuori dai caiKcUi perchè dopo 
la pioggia della settimana 
scorsa l^ilo non è praticabile. 
Senza aule sono rimasti gli ''' 
studenti dell'Istituto «Curie» di 
piazza Dante 9, I ragazzi co- . 
municano che da sabato la ’ 
succursale della loro scuola, 
che si trova In via Alfieri 23, ha 
chiuso i battenti, «A seguito di U 
una perizia tecnica effettuala - 
dal comune il 14 dicembre 
scorso, e rimasta quiescente 
per tre mesi c mezzo, fino a sa¬ 
bato scorso - st legge in un co- s 


munlcato diffuso dagli .sle.ssl 
studenti - la succursale dell'I¬ 
stituto ò stata chiusa dopo un 
sopralluogo dei tecnici della 
provincia». Gli studenti sugge¬ 
riscono una soluzione: «Nel 
nostro disUelto sono disponi¬ 
bili aule vuote che ci possono 
accc^liere, presso gli istituti 
Manin, Di Donato e Bonghi, 
basta semplicemnete volerlo». 
E poi si chiedono «di chi ò la 
responsabilità di tutto que¬ 
sto?». . '.- 

Una sorte simile ò toccata ai 
bimbi deH'asilo di via Barzilai. 
«Da quattro anni, ogni volta 
che piove, arrivano i tecnici e 
fanno un rattoppo al letto - di¬ 
ce una mamma, la signora Ce- 
sewt - Giovedì scorso ha piovu- 


' lo e SI è allagalo tutto. Cosi la : 

circoscrizione ha mandato 
n una squadra e ha deciso di : 

chiudere il nido fino a data da 
' desdnarsi. Siamo andad dal : 
V presidente c ci ha detto che ! 
.-.quando farà bel tempo verrà < 
.• fatto l'ennesimo rattoppo».ln- . 

somma 1 bimbi potranno tor-, 
;. nare nei locali quando tutto si : 
' sarà asciugato, per adesso se- 
' condo i tecnici m rischia il cor- ' 
: to circuito, e quando col bel 
tempo sarà possibile lare r la- : 
r voti, E intanto? «Alcuni bimbi 
' sono stati dirottati negli altri ni¬ 
di della Xv con disagi enonni 
■ per loro e fier 1 genitori - ag- 
’ giunge la mamma-altri nmar- 
.' ranno a casa. Intanto noi con¬ 
tinuiamo a pagare». " . 



DE SIO « ROSS 
TUCiaENA*TURCI 
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Civitavecchia 

Deputati e senatori Pds 
eletti sul litorale 
i più attivi in Parlamento 

Tutte le cifre delle iniziative parlamentari per Civita¬ 
vecchia e il suo comprensorio durante l’ultima legi¬ 
slatura. Relazione statistica del Pds sulle interroga¬ 
zioni e le mozioni dall’87 al ’92. Deputati e senatori 
della Quercia i più attivi. De in coda. Servitù militari, 
porto e trasporti ai primi posti fra i problemi sotto¬ 
posti ai ministeri. Salvi: «Un studio utile per coordi¬ 
nare meglio gli sforzi nella prossima legislatura». 

. SILVIO SHRANQKU ^ ~ " 


■I Le facili promesse elet¬ 
torali o l'analisi dei dati con- : 
creti pter ìntétvenire sul terri¬ 
torio? La Federazione di Civi¬ 
tavecchia del Pds ha imboc¬ 
cato decisrunente questa se¬ 
conda strada. Ha presentato, : 

' ieri, in una conferenza stam- ' 
pa i dati di una ricerca su tut¬ 
te le iniziative parlamentari . 
che hanno Interessato la città ; 
c il comprensorio durante la 
legislatura che si è appena . 
conclusa. • 

Grafici e tabelle compara- : 
tive sono stati presentati dal 
scfpetario di federazione Fa- ! 
brizioBarbaraneiliedaCesa- . 
re Salvi ministro del governo : 
ombra c candidato per ii col- • 
legio senatoriale di Civìtavec- - - 
chia. Interrogazioni, interpel¬ 
lanze. ordini del giorno costi- ' ' 
tuiscono gran pttrte delle 224 : 
questioni sottoposte all'at¬ 
tenzione dei due rami del 
Parlamento - nel ’ periodo '' 
1987-1992. 1 più attivi sono 
stati i'parlamentari del Pei- , 
Pds e della Sinistra indipen- ' 
denteconil32,l%degtiinter- r 
venti. Seguono l’Msi con il ' 
17.9% e i Verdi con il 15.2%. Il 
12,1% delle interpellanze è 
siglato dagli uomini del PsI; '■ 
soltanto r8.9% dai democri- : 
stiani. ■ 

Un filo diretto fra la città, il ^ 
suo comprensorio e il Parla- - 
mento: per quali esigenze, in - 
quali settori particolari? La ri- . 
sposta del lavoro statistico 
del Pds lascia un po' sorpre¬ 
si. Fra i problemi che i parla- ' 
mentali del Pei-Pds hanno. 
portato all'attenzione delle ' 
Camere al primo posto, con ■ 
il 34,4%, c’à la questione dei ' 
poligoni e delle servitù mili- ' 


tari. Il 20,3% delle interroga- 
. zioni e delle interpellanze 
dei parlamentari della Quer¬ 
cia riguardano i problemi del 
: porto e dei trasporti. Am- 

■ biente e territorio costituisco- 
' no soltanto il 15,6% degli in- 
' terventi, seguiti dalle questio¬ 
ni del lavoro e dello sviluppo 

. con il 12.5%, e della sanità 
; con il 10,9%. • 

Un dato che si rispKChia 
anche nella graduatoria dei 

• : ministeri che htmno dovuto 
; rispondere alle iniziative par- 
' lamentali del Pei-Pds, con il 

ministero della Difesa netta- 
. mente in testa, seguito a di- 
: stanza dai Trasporti, dai Beni 
' ! Culturali e dai Lavori Pubbli- 
. ci. Una città fortificata attor¬ 
no al porto, con il suo territo¬ 
rio fitto di servitù militari: 

' questo è il quadro che emer- 
' ge dagli Interventi parlamen¬ 
tari del Pei-Pds su Civitavec- 
> chia. «Non c'è stata disatten¬ 
zione ai problemi ambientali 
;■ - spiega l'ex sindaco Barba- 
' ranelli -. Bisogna tenere con- 
r to del ruolo deH'amministra- 
zione comunale guidata dal 
'■ Pei-Pds, che si è mossa in pri- 
ma persona nelle lotte per il 
~ ridimensionamento del polo 
: energetico dell'Enel». E il 
' candidato al Senato per la 
, ■ Quercia, Cesare Salvi, guarda 
. agli imp^i futuri: •£ uno 
studio utile per coordinare 
meglio gli sforzi [>er la prossi- 
. ma legislatura. Abbiamo già 

• individuato tematiche e set- 
' tori nell'ambiente, nel porto, 

. nello sviluppo, neirammini- 

strazione della giustìzia su 

■ cui farà perno l'intervento 
- per Civitavecchia nel nuovo 

■ Parlamento». , . 



Stravolto il piano paesistico 
relativo all'oasi verde 
Diventa edificabile 
rarèa della Maggiolina 


La zona è sottoposta 
a vincolo paesaggistico 
Il comitato 0 parco ? 
«Provvediménto illegittimo » 


mano 


Colate di cemento su Velo. La giunta regionale, con 
una delibera pubblicata sul Bollettino Ufficiale l’11 
marzo scorso, ha deciso la trasformazione dell’area 
della Maggiolina, da zona sottoposta a vincolo pae¬ 
saggistico a superficie edificabile. Immediata la rea¬ 
zione del Comitato per il parco di Velo: «Un provve¬ 
dimento illegittimo, che si basa su un progetto già 
respinto dalla variante di salvaguardia». 


ISABELLA MORRA 


SM Una colata di ccmenio : 
minaccia una delle zone più 
•verdi» deila capitaic. La giunta - 
regionale del Lazio ha infatti 
destinato ad edilizia privala la 
zona della Maggiolina, un area 
tra la via Giustiniana, la via ' 
Cassia c la convenzione GiusU- 
niana, già sottoposta a vincolo 
paesaggistico e a norme di ine¬ 
dificabilità. Si tratta di diversi 
ettari di terreno accatastato co- ; 
me zona H3 (arca agricola di • 
particolare pregio ambientale 
dove attualmente esistono po¬ 
che ■ costruzioni ' abusive), 
adiacenti al parco di Velo, che ~ 
la regione ha voluto trasforma¬ 
re con un colpo di spugna. 

• Immediate le reazioni degli 
urbanisti c del comitato per il 
parco di Veio. La decLsione, di¬ 
cono, ratificata con una deli¬ 
bera di giunta approvata e 
pubblicata sul Bollettino uffi- ' 
ciale ri 1 Marzo scorso, è stata 
approvata senza l'aulorizza- 
zione del Consiglio regionalo: 
il solo organo, .secondo la leg¬ 
ge, autorizzato a concedere 
deroghe sui vincoli paesaggi¬ 
stici. Non solo. La trasforma¬ 
zione dell'intera zona in area 
da destinarsi aH'cdilizia privata 


ProvìncìàJ 


fa perno su una vananic al pia¬ 
no regolatore dell’87, già pro¬ 
posta dal Comune e successi- ' 
vamentc bocciata nella Va¬ 
riante 01 salvaguaroia. .-'5 • 

«Si tratta di un prowedimen- : 

: to illegittimo - ha detto il presi- ■ 
dente del comitato per il parco 
di Velo, Caterina Nonni -. Un 
precedente • gravissimo: sta , 
passando il principio che un , 
piano paesistico può essere 
varialo con una semplice deli¬ 
bera di giunta c senza l'appro- ' 
vazione del Consiglio. Guarda . 
caso il tutto ò stato fatto in pie- ' 
na campagna elettorale». Tra ! 
l'altro, secondo la Nenni. nella 
delibera della giunta regiona- 
lo, il piano particolareggiato 
propo.sto dal Comune, non è 
.stato mai ratificalo dal Consi- 
glio comunale. Ufficialmente. 
dunque, il Comune non sa nul- ^. 
la della vicenda. ' .. -, . 

È un problema di criteri ge- . 
ncrali: esiste un piano paesisti- :, 
co imposto dalla legge Galas-. ' 
so, ed esistono delle regole . 
che devono essere rispettato. «1 v 
vincoli paesistici possono an¬ 
che essere tolti - dice Caterina ' 
Nenni - . Ma deve sussistere ? 
una motivazione valida. Quel- 



la zona, non ha subito nessuna 
modifica dal punto di vism am¬ 
bientale in questi anni, nessun 
cambiamento che possa giu- 
stificarc la caduta dei tnncoli : 
paesaggistici. La manovra è 
stata fatta sovrapponendo nor- ,; 
mative diverse: la giunta regio¬ 
nale ha modificato un piano 
pacsLstico giustificandolo con . 
esigenze che nguardano il pia¬ 
no regolatore, ftrrcapirsi, è co-, 


me se io avessi bisogno di co¬ 
struire un palazzo e decidessi 
V di costnjirlo davanti al Colos- ^ 
SCO. Lo posso lare solo chie¬ 
dendo e oncnedo l'autorizza- | 
zione dal Ministero dei Beni 
: culturali e ambientali che deci¬ 
de se quella è un'area adatta. 

: Ecco, in que.sto caso, non è 
stato fatto e la Regione ha de¬ 
ciso di costruire su un'arca 


Il parco di Veio 


protetta». ' • 

Sarà ora il Ministero a deci- : 
dorè se accettare la delibera 
della Regione c dare il via all'e¬ 
dificazione selvaggia della zo¬ 
na oppure se dare lo stop.Ha : 
60 giorni di tempo per decide-, 
re. Intanto il Comitato del par¬ 
co di Velo ha già chiamato a i 
raccolta le diverse associazioni 
ambientaliste chiedere al Mini- 
.stcro di fermare il progetto. • . 


CATTOLICI E LIBERTÀ DI VOTO 

Incontro con: Marco Damilano. (de La Rete); Giovanni 
Franzoni (candidato dei 'Verdi); Paola Caiotti De Biase (can¬ 
didata del Pds); Filippo Centiioni (candidato del Pds). 
Coordino; Arianna Mor lanari (del Qub Ponto e a Capo) . 

OGGI 1 rU?RILE ALLE ORE 21 ' 

Presso la Sala della Casa Editrice «B pensiero scìcnànco» 
Via Panama, 48 , . . . 

CLUB PUNTO E A CAPO 


MON'rEROTONDO 
MERCOLEDÌ 2 APRILE - ORE 20' 


Incontro case popolari 
ANGELO FREDDA 

candidato alla Camera ' 


VENERDÌ 3 APRILE 
ORE 13 


Incóntro alla Pirelli - 
dlTTVOU 

con Angelo F'rcddR candidato alla Camera 
Alcibiade Boratto candidato al Senato 


CONTRO IL GOVERNO 
CHE DISTRUGGE 
L'OPPOSIZIONE 
CHE COSTRUISCE 

MERCOLEDÌ ’l APRILE - ORE 17,30 
Circolo bDCCiofilo"G. Panico" 

Via Calpurnio Ramma 118 t? 

ACHILL.E OCCHETTO 

incontra i cittadini deiia X Circoscrizione 



Statuto sulle còmirussioni. Critici Pds e fiufizionàn’ 


Teatro Spazi^ Zero, Testaccio via Galvani 

NOI 

DEI REFERENDUM 
TRAIRAMT 
^ DELLA QUERCIA 

Kermesse,ipi'Q riforme isiiui/ionati 

ÌQ 


Il Comitato regionale di controllo contro la traspa- ^ 
renza amministrativa degli Enti Locali. A denunciar- " 
lo è il gruppo consigliare alla Provincia del Pds. «So¬ 
no state cassate - afferma Anita Pa^uali - proprio 
quelle norme dello Statuto che sancivano l’esclusio¬ 
ne dei politici dalle commissioni giudicatrici e la ro¬ 
tazione dei tecnici alla presidenza delle stesse». La 
protesta dei dirigenti di Palazzo Valentini. . 


UMBBRTO DE QIOVANNANQIU 


BrSCCidnO .. . . - , in nome della loro salute feri 

PmtActa - mattina . hanno organizzalo 

rr uàtes M yng protesta davanti alla di- 

COntrO . scarica di Cupinoro a Braccia¬ 
le vllc^e»4««e no. Un folto gmppo di abitanti 

M uiacdnui ; ^ delia zona, durante la manife¬ 

stazione, ha bloccato l'attività 
della discarica. Da ieri dunque 
gli impianti sono fermi. Nei cartelli, slogan contro il continuo via 
vai di mezzi che portano rifiuti da diverse parti della regione e 
dalie altre città UngruppodI manifestanti ha passalo la notte da¬ 
vanti ai cancelli degli impianti. .. , ■ I 


H ' Il Co.re.co. (Comitato 
regionale di controllo) contro . 
la tro^arenza amministrativa 
degli Enti Locali. A denunciar¬ 
lo e il gruppo consigliare alla 
Provincia del Pds, rafforzalo da 
un'analoga presa di posizione ' 
dcll'as.sociazione dei dirigenti 
della Provincia. Alla base di 
tutto vi è la decisione del Co¬ 
mitato di controllo di bocciare 
alcuni degli articoli più qualifi-. 
canti dello Statuto della Pro- . 
vincia, approvato all'unanimi- 
tàdal Consiglio (con l'cccczio- 


ne del Psi per ciò che concer¬ 
ne la parte reaialiva ai criteri di 
: formazione delle commissioni 
" di concoiso per l'assunzione 
■ del personale e delle commis- 
. sioni di gara per l'aggiudica- 
' zione degli appalti). Un fatto 
: gravissimo, hanno sottolineato , 
; I rappresentanti del Pds, tanto i 
più che l'azione del Co.re.co., 
‘ appare mossa da ragioni poco 
giuridiche e mollo politiche. 
«Ad essere cassati - afferma 
Anita Pasquali, consigliere del¬ 
la Quercia nella commissione : 


Comitato contro la «variante Aurelia» accusa De, Psi, Psdi e Pri 

«Vo^ono Fautostrada sul maire 
é lioì liori lì votiamo» 


statuto - sono gli articoli più 
qualificanti dello Statuto, quel¬ 
li che sancivano con nettezza ! 
l'esclusione dei politici dalle 
commissioni giudicabici, in- , 
troducendo. peraltro, il criterio 
di rotazione dei tecnici alla 
presidenza delle commissioni ; 
stesse». Questi articoli - il 34 e il ! 
45, in particolare • rappresen¬ 
tano per 11 Pds un efficace anti- ' 
doto alla pratica clientelare c . 
alla corruzione. Una tesi soste-. 
nula dalla stessa Dir-Prov (l'as¬ 
sociazione dei dirìgenti della ' 
Provincia): «La decisione del ' 
Comitato di controllo • sosten-. 
gono i dirìgenti di Palazzo Va- 
. lentini, alla luce delle motiva¬ 
zioni addotte, chiaramente il-. 
leggittime, generiche e del tut- ■ 
lo infondate, interferisce pe¬ 
santemente nel merito delle 
scelte riservate all'autonomia 
dell'Ente con inaccettabili im¬ 
posizioni, violando le stesse di¬ 
sposizioni della legge n.I42 
(di nformu delle autonomie 
locali.ndr.) attinente alla ma- 


Roma capitale 


, leria dei controlli». «La decisio¬ 
ne assunta • sottolinea l'asso¬ 
ciazione - è una lampante di¬ 
mostrazione dei ricorrenti ten- 
• tativi effettuati per ostacolare, 

' riterdarc c limitare l'attuazione 
' della riforma degli Enti locali e 
tutto ciò che comporta d'inno¬ 
vativo, a cominciare dai princi- ; 
pi di trasparenza dell'attività 
' amminisliativa». «Il Co.re.co. - 
aggiunge il professor Pietro ' 
Barrerà, del Centro per la rifor¬ 
ma dello Sialo - ha esercitalo 
le proprìè funzioni ben olire gli 
ambiti fissali dalia legge di ri¬ 
forma delle autonomie. Nel 
cassare gli articoli più qualifi¬ 
canti dello Statuto della Pro- 
: vincia ha inoltre dimostralo di 
possedere una cultura giurìdi- ' 
ca superficiale e arretrata. La . 
. conclusione a cui giunge il. 
' professor Barrerà è lapidaria: 

: «Nei fatti 11 Co.re.co. ha espres- ■ 
so una valutazione politica 
■ mascherata da speciose argo- 
' mcntazioni Iccnico-giundiche, . 
contraddicendo lo stesso arti¬ 


colo 97 della Costituzione, re¬ 
lativo al buon lunzionamento 
delle amministrazioni locali». 
Ed ora cosa accadrà? «Per 
' quanto ci riguarda - dichiara ' 
Anita Pasquali - riprescntere- 
mo in Consiglio gli articoli del- ' 
lo . ■ Statuto » bocciati -- del ■ 
Co.re.co.- chiedendo agli altri 
gruppi di rivotarli, ribadendo ' 
cosi la volontà di proseguire 
sulla strada delia trasparenza ; 
amministrativa, delineata pe- . 
rallro da una legga dello Stato, ‘ 
la 241». «Ma se ia maggioranza 
dovesse tirarsi indietro - comn- ' 
elude Anita Pasquali - e .segnali . 
in questo senso stanno pur¬ 
troppo emergendo, come Pds 
siamo intenzionati a portare 
l'intera vicenda davanti al Tar. 

' Una cosa è comunque certa: 
non accettiamo che una illeg- 
glttima iniziativa del Comitato ^ 
di controllo faccia rientrare 
dalla finestra ciò che il Consi¬ 
glio provinciale aveva fatto ' 
, uscire dalla portai la presenza . 
dei politici nelle commissioni 
di concorso e di appalti». . j? 


giovedì 2 APRILE DALLE ORE 21 IN POI 


I candidati del Pds che aderiscono al patto referendario 




Pietro Barrerà, Filippo Gentiioni,Mariella Oramaglla, 
I Marco Nuzzo, Roberta Finto, Roberto Ribeca, 
Maria Antonietta Sartori, Ugo Vetere(cafnera(ieidepuai) 
Massimo Brutti, Franca D’Aessandro Prisco (senato) 



Per musei e gallerie 
solò piccoli interventi 
«Troppo pochi 46 miliardi» 


DITTA 


MAZZARELLA 


Sei chilometri di tangenziale a quattro corsie che 
dovrebbe essere costruita suU’Aurelia, a ridosso di 
alcune abitazioni: i quartieri in collina di Civitavec¬ 
chia. L’hanno proposta De, Psi, Psdi e Pri e non han¬ 
no avuto alcun ripensamento. Ora il comitato dei 
cittadini contro la Variante Aurelia fa un appello: 
«Non votate quei partiti - dicono -. Pensano più agli 
affari che al bene di noi cittadini». 


M «Non li votate. Puniamo 
quei partiti che pensano più 
agli affari che ed bene dei cit¬ 
tadini». L’appello viene dal 
Comitato contro la Variante 
Aurelia di Civitavecchia. Un 
gruppo molto consistente di 
abitanti dei quartieri in colli¬ 
na. che vogliono scongiurare 
la costruzione di una tangen¬ 
ziale a quattro corsie, che 
verrebbe costruita a stretto 


contatto con le loro abitazio¬ 
ni. Ma quali partiti dovranno 
essere penalizzati? Per chi 
non bisogna votare? Il re¬ 
sponsabile del Comitato, Do¬ 
menico Fontona, è molto 
chiaro: «La De. il Psi, il Psdi e 
il Pri in questi mesi non han¬ 
no dimostrato il minimo ri- 
pensamento sull’inutile co¬ 
struzione di questa specie di 
mostro autostradale che ra¬ 


senta le case, taglia in due 
tutta la fascia collinare. Noi 
traiamo le conseguenze, invi-, 
damo i cittadini a non dare 
più fiducia a chi si è nascosto 
dietro le promesse formali ai 
' cittadini, per mandare poi 
avanti i progetti». . 

Una lunga battaglia quella 
del Comitato che inizia 
' quando, a l^a maggioran¬ 
za, il Consiglio comunale vo¬ 
ta un progetto degli anni 60. 
Sono sei chilometri di tan¬ 
genziale a quattro corsie, 

; con 6 viadotti e 3 gallerie, al¬ 
cuni cavalcavia e sottovia. 
Con un particolare che fa 
sorgere molti dubbi subito 
dopo la ratifica frettolosa in 
Consiglio: negli spazi verdi 
degli anni 60 è sorto un Inte- 
ro quartiere, la Variante Au¬ 
relia in alcuni tratti sfiorerà le 
abitazioni, passerà con un 
lungo viadotto a .soli 200 me- 


j tri dall'ospedale. L’Anas è 
! pronta a partire. Ma i dubbi 
sono tettiti. I Verdi si mobilita¬ 
no, il Pds ci ripensa; chiede 

■ di verificare in Consiglio un 
' progetto alternativo. Ma 120 
' miliardi da spendere sono 
: tanti. Socialisti e democrìstia- 
; ni non ci pensano proprio a 
■-rivedere il progetto. Dalle 

battaglie in Consiglio comu¬ 
nale si passa alla costituzio¬ 
ne del Comitato degli abitan- 
; ti delle zone interessate dalla 
; costruzione della Variante, in 
pochi giorni vengono raccol¬ 
te più di 2mila firme per bloc¬ 
care il progetto. Ma la nuova 

■ maggioranza ■ al ■ Comune 
^ (De. Psi, Psdi, Pri) non ci 

sente. E ora il Comitato rilan- 
? eia: «Non gli date fiducia, 
perché non stanno ai patti e 
' vogliono fare soltanto affan 
sulla pelle dei cittadini». - 

aSiSe. 


■■ Pochi soldi distnbuiti a 
pioggia per ■ tamponare 'le- , 
emergenze dei grandi palaz¬ 
zi della capitale. Per il bien¬ 
nio 90-91 alla soprintenden- ' 
za per i beni ambientali e ar- j 
chilettonici sono stati asse¬ 
gnati soltanto 46 miliardi, in ì 
base alla legge per Roma ca- , 
pitale. «È impossibile risolve- . 
re . i. problemi i dell’edilizia 
monumentale romana con 
questi fondi - ha osservato il 
soprintendente vicario Mario ■ 
Lolli Ghetti - così abbiamo ? 
pensalo di frazionarli in tanti 
piccoli interventi»,. - , — i.-,. 
Per quanto riguarda i mu- ì 
sei e gli spazi espositivi sono ■; 
in corso lavori alla Gallerìa -- 
Borghese, a Palazzo Barberi- i 
ni, a palazzo Corsini, al Pan- . 
theon, a Palazzo Venezia e a 
Castel Sant’Angelo. Alla Gal- 


. lena Borghese i 10 miliardi a : 
disposizie per il biennio, an¬ 
che se non basteranno a n- 
solvere tutti i problemi, con- • 
' sentiranno un grosso passo : 
■: avanti con il recupero del se- - 
? minterrato, dove troveranno 
: posto il centro accoglienza . 
' visitatori, una caffetteria e al- 
troi servìzi. 1 tondi verranno . 
utilizzati anche pter restaura- ; 
" re i! secondo piano (peruffi- 
? ci e deposib") e per restaura¬ 
re e tinteggiare i prospetti. A . 
Palazzo Barberini si lavora al 
■ restauro della copertura. Al 
- Pantheon sono stati aperti ’ 
' due cantieri, uno per la puli- 
' zia de! parametro marmoreo : 

interno, il secondo per l’im -1 
■■ permeabilizzazione ■ delle ' 
• grandi terrazze che coprono ; 
. li mucso. A Castel Sant'Ange¬ 
lo è previsto il restauro del - 
grande bastione esterno. ; ; • 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel- 38.65.08 ' 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



UNA (HJCINA DA VIVERE 

Arredamentì personalizzati 
Preventivi a domicilio 


ESPOSIZIOr^JE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallala v.leMcidaglied'Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 8.50% FISSO 
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mCOLEDII APRILE 1992 


NUMimunu 

Pronto Inlorvonlo 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 


Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
AIed 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (Int 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467226 

Ospedali: 

Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 58731 

Gemelli 3015207 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 59042440 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 

S Spirito 68351 


Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radio taxi 


3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


PAGINA 27 L UNITA 


1 SERVIZI 


Acea Acqua 

575171 

Acea RecI luce 

575161 

Enel 

3212200 

Gas pronto intervento 

5107 

Nettezza urbana 

5403333 

Sip servizio guasti 

182 

Servizio borsa 

6705 

Comune di Roma 

67101 

Provincia di Roma 

676601 

Regione Lazio 

54571 

Arci baby sitter 

316449 

Telefono In aiuto (tossicodipen- 

denza) 

5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 


denza) 8840884 

Acotral uff informazioni 
5915551 

Atacutf utenti 46954444 
Marezzi (autolinee) 4880331 
Ponyexpress 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bici noleggio 3225240 

Collaltl (bici) ^ 6541064 


Psicologia consulenza 389434 


GIORNAUOI NOTTE 

Colonna p zza Colonna via S 
Maria in Via ^galleria Co'onna) 
Esquilipo V lo Manzoni (cine¬ 
ma Royal), V le Manzoni (S i 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio c so Francia via Fla¬ 
minia N (fronte Vigna StellutI) 
Ludovisi via Vittorio Veneto r 
(Hotel Excoisior P ta Pinciana) 
Parioli p zza Ungheria - - 
Prati p zza Cola di Rienzo " 
Trevi viadelTritone 


Ca]racalla2 

La stagione 

estiva 

dell'Opera 

■i Caracalla, seconda 
puntata nella replica della 
conferenza stampa sulla pro¬ 
grammazione estiva del Tea¬ 
tro dell'Opera, è stato ag¬ 
giunto c(ualche dettaglio or- 
gjinizzatìvo in più Confer¬ 
mato l'impianto a fesbval 
con opere (Turandot, Il bar¬ 
biere ih Siuiglia e Aidà ), due 
balletu {Zorbu it greco e Don 
Chisaolte), concerti vocali e 
strumenteui, serate di musica 
popolare e leggera, mostre e 
feste 11 tutto e stipato in una 
miscellanea che va dal 25 
giugno con l'inaugurazione 
ufficiale (la prima di Turan- 
doO Imo al 6 settembre con 
una festa in onore di Lorenzo 
il Magnifico F)ra le novità m 
programma figurano anche 
tre openne del '700 italiano, 
sicura è però solo La serva 
padrona di Pergolesi. incerta 
la data per H maestro di cap¬ 
pella di Ferdinando Pafir e 
Ignoto li tento titolo Prevista 
anche con due diretton di¬ 
versi (Pietre e Kahidze) la 
Messa di Requiem verdiarm. 
Per quanto riguarda gli aspet¬ 
ti oiganizzativi, la platea è 
stata portata a settemila posti 
(con prezzi fissi da 5 (W a 
120000 lire), potenziati i se¬ 
vizi di trasporto, mentre sono 
in corso di studio nuovi siste¬ 
mi di illuminazione e di acu¬ 
stica 


Trionfo nella capitale della grande artista americana 

n canto italiano della Venett 


ERASMO VALENTE 


wm SI, ce I abbiamo con il 
Tempo da splendido amico 
via via aggiunge perfido nemi¬ 
co, via via toglie, poi, qualcosa 
L altra sera. Shirley Verrett le¬ 
vando in alto le braccia, è nu- 
scito a fermarlo, distraendolo 
dal suo cammino, con un can¬ 
to miracoloso 11 canto, cioè 
una luce che d'un tratto n 
schian la notte Ma subito un 
altro miracolo si è aggiunto al 
miracolo Non aveva, la Ver 
rett, nel suo pur ampio pro¬ 
gramma, neppure un autore 
Italiano, ma tuttavia è successo 
che il suo bellissimo concerto 
al Teatro dell'Opera ha finito 
col celebrare il trionfo della 
presenza italiana nella civiltà 
della musica, un trionfo accie- 
sauto ed esaltato dal terzo 
brano eseguito fuon program¬ 
ma, alla fine dopo uno Spin- 
tual e un brano di Gershwin, 
•La canzone del s^e* che 
Desdemona intona ncll'-Otel- 
lo» di Verdi. 

Ecco dove sono i bei mo¬ 
menti di questo stupendo reci¬ 
tal di Shirley VerrelL Pnmo bra¬ 
no un Haendel che volge in 
musica li dolore di Lucrezia 
dopo la violenza subita La 
V'enett che è legata a questo 
personaggio (debuttò nell'o¬ 
pera di Britten, «The Rape oi 
Lucretia»), ha scavato nelle in¬ 
vettive c nel dramma delineato 
dal giovane Haendel che, con 


la 'Cantata» dedicata a Lucre¬ 
zia (1706), SI impadroniva di 
un «pathos» italiano Termi¬ 
nando a gran voce Tana («Tra- 
ditor dell onor mio») la Verrett 
ha conquistato una vetta pre¬ 
stigiosa subito, ad apertura di 
programma Ha poi mirabil¬ 
mente spaziato tra alcuni «Lle- 
dersdiSchubert (un capolavo¬ 


ro d interpretazione, quello 
nevocante «Maighenta all'ar¬ 
colaio»), schizzando nuova¬ 
mente in allo con U Beethoven 
•Italiano» quello del recitativo 
c ana «Ah perfido» (non tutti i 
versi sono di Metastaslo), in- 
dugiantc sulla innamorata di 


Achille che fa il possibile per 
trattenere l'eroe dall andare in 
guerra È un brano «tremen¬ 
do», nel quale sono cadute 
cantanu sublimi La Verrett ha 
tenuto il suo canto in una ma¬ 
gistrale illuminazione espressi¬ 
va Beethoven non voleva 


comporre opere in italiano 
(Mozart aveva già (atto tutto), 
ma voleva «vedere» come si 
dovesse fare per incidere con il 
suo suono lo spessore delle 
nostre parole Dopo 1 Haendel 
Italiano questo italiano Bee¬ 
thoven ha tenuto il pomato 
anche sulle «Mélodies» di 
Chausson c sui «Canti zigani» 


diBrahmsop 103 
La cantante ha poi rimesco¬ 
lato I entusiasmo del pubblico 
con uno «Spintual» e un Cersh- 
win meditando il tnonfo della < 
componente italiana del suo 
concerto, solo apparentemen¬ 
te esclusa dal programma È 
un demonio questa Verrett E 
cosi a quei «pazzi» di Haendel 
e Beethoven, tanto avidamente 
scatenati tra il Mctastasio e 
I Arcadia, la Verrett ha fatto se¬ 
guire 1 intima, dolente «follia» 
di Verdi, turbata dalla ingiusta 
sorte di Desdemona Una De¬ 
sdemona cosi non l'avevamo 
mai sentita, nè a teatro nè, tan¬ 
to meno in concerto, nè ave¬ 
vamo mai immaginato che il 
suono di un pianoforte som¬ 
messo e pieno di inedite vibra¬ 
zioni, potesse sopravanzare 
uello di un'orchestra che Ver- 
1 qui h'ilta con raffinata c 
commossa emozione . - 
Se la Verrett è sparsa come 
una divinità dell Olimpo musi¬ 
cale, al pianoforte, nelle sem¬ 
bianze di Wanen Georg Wìls- 
son, c era un dolcissimo Zeus, 
merzmglioso in tutto il pro¬ 
gramma, e qui straordinana- 
mente ansioso di svelare ai po- 
ven mortali gli estremi misicn 
del suono, il favoloso incante¬ 
simo della musica capace una 
volta tanto, di togliere al Tem¬ 
po la sua arrogante piepoten- < 
za e di far scatunre la voce di 
Shirley Verrett nella bellezza di 
una palpitante pnmavera Un 
delirio gli applausi 



Shirley Verrett 
In concerto al 
Teatro 
dell Opera, 
sotto Bliott 
Murphyiln 
basso un 
disegno di 
Marco Petrella 



•Sobborgi», impiortante ma poco noto film di Bons Bamet 
realizzato nel 1933 verrà proiettatto oggi, ore 16 presso 11- 
stituto di cultura e lingua russa piazza della Repubblica 47 
quarto p ano In versione onginale con sottotiloli (ingresso 
gratuito) ' 

Flati di Panna è un cximpicsso musicale di-etto da Claudio 
Paradiso che terrà un concerto domani ore 21 nella sala 
dell Oratone del Gonfalone (Via del Gonlalone 32a) In 
programma la «Serenata» in mi bemolle maggiore K. 375 di 
Mozart, e composizioni di Regere Dvorak. - - 

•Dnlciiiea»: la nuova collana Marsilio di classici spagnoli 
sarà presentata oggi ore 18 presso 1 Accademia Spagnola 
di piazza S Pietro in Montone 3 Intcrvcn-anno Rosa Rossi e 
José Luis Gotor presente Elide Pittarello direttrice della col¬ 
lana ' • I s-" 

•Le parole di gomma». Titolo di un laboratono di scnttura 
in programma dal 6 apnie .il ! 5 giu^o presso «Essere o non 
essere» di Vicolo della Sc«ila I la. E curalo da Amendola, 
Cassini Frabotta, Marami. Nievo Rmello Spaziarne Verde e 
SI svolgerà tutti i lunedi, ore 18-20 Informaziom ai numen te¬ 
lefonici 58 83 83Se3326 57 53 

Mono-grafie. Oggi alle ore 21 presso il «Club Michclangio- 
lo» (Vicolo della Pcnitenz.» 46) incontro con il poeta Uio 
Pecora 

•AfroCuba 92», Domani ille ore 21 30 presso il «Classico» 
di via Libetta i docenti del seminano organizzato da «Timba» 
e conclusosi alcuni giorni la proporranno uno spettacolo di 
folklore e di musica etnica afrocubana Verranno presentati 
balli ntuali, canti folklonstnci e religiosi con il solo uso delle < 
pieicussioni il gruppo «AfroCuba» è composto da Gregono 
Hemandez Rios (Goyo) Alciandro Carvajal (Ncnà), Dugel 
ChangRodnguez (Chino) Gaciela Chao e Lino Neira ■ - 

Meediog plurietnico o^ alle ore 17 22 in piazza dei Cin¬ 
quecento (Stazione Termini) Sotto lo slogan «Non votiamo 
ma ci siamo», la Festa per i dinlti negati vedrà la partecipa¬ 
zione di immigrab, nfu^ati e nomadi di Ccntn sociali e delle 
associazjoni antirazziste In programma dibattiti musica c 
pcrfommanccs teatrali 


Un menestrello urbano 
anome Elliott Murphy 


DANIELA AMENTA 


■i «Ho comprato la mia pn- 
ma chitarra a dodici anni Era 
dipinta di un rosso bollante e 
suonava malissimo ma era 
mia» Parole di Elliott Murphy, 
newyorkese, classe '49. defini¬ 
to «uno dei miglion cantautori 
urbam deU'ultimo ventennio» e 
che domani sera toma al Big 
Marna (vicolo S FtaiKesco a « 
Ripa. 18) Da tempo, il biondo 
Elliott ha smesso di vivere in 
America. Al caos di Manhat¬ 
tan, ha prefento le strade pan- 
gine, la^squiete» europea, la 
cultura del vecchio continente 
Eppure, 'oasta guardarlo mister 
Murphy per riconoscerlo come 
il solito badguy, 11 ragazzo cat¬ 
tivo che popola gli Incubi al ' 
rock dell'amministrazione Bu¬ 
sh 

Stivali impolverati, chiodo di 
pelle una sei corde elettrica a 
tracolla et voilà il gioco è fatto, 
almeno per metà Poièneces- 
sano supportare l'iconogralia 
con il taiento e la creatività, 
due doh che ad Elliott non 
mancano affatto La sua storia 
inizia nel '73 con «Aquashow», 
un disco d'esordio straordina¬ 


rio che lo fece balzare agli 
onori della cronaca «Novello 
Dylan», cosi fu bollato II giova¬ 
ne Murphy Un'etichetta glo¬ 
riosa o pericolosa al tempo 
stesso che ElhoU, nel corso 
della sua camera, ha cercato 
ora di onorare, ora di «scrollar¬ 
si» di dosso come un bagaglio 
troppo piesante da sostenere 

Autore di ballate gnntose e 
suadenti, artista sensibile e in¬ 
telligente, Murphy non ha mai 
raggiunto il grande successo 
neppure con i suoi album mi¬ 
gnon E lì caso di Murph thè 
Surph che dieci anni fa, segnò 
l'apice della sua vena compo¬ 
sitiva. Da allora il musicista 
americano ha realizzato lavon 
piiù o meno buoni, ma la sua 
attitudine sonora è nmasta 
quella di sempre, senza legi- 
«-trare camblamenu o colpi di 
coda Pr<»ndere o lasciare, 
dunque 

Se amate le canzoni cristalli¬ 
ne, la strumentazione minima¬ 
le (basso, chitarra e battona), 
il tono confidenziale dei me 
nestrelli urbani, Murphy è il 


pieisonaggio che fa pier voi 
Non aspettatevi, allora un 
concerto a base di inchini, tro¬ 
vate divertenU. escamota^ e 
improvvisazioni sonore che la¬ 
sciano con il fiato sospieso. «It s 
oniy rock'n'roll», cantava a suo 
tempo nonno Jagger è solo 
rock'n'roll pier I appunto, maci 
place Cosi come cl piace Mur¬ 
phy col suo sorriso sbilenco 
rana trasandata del musicista 
pierennemente «on thè road», 
pronto cioè a mettersi in viag¬ 
gio e a ncominciorc da zero 
«12» è. Pier il momento, l'ulti¬ 
mo disco di Elliott Un doppio 
album secco, impreziosito sol¬ 
tanto dai lancinanti assoli di 
un armonica a bocca Un lavo¬ 
ro realizzato come un block 
notes su cui segnare brevi ap¬ 
punti concise nficssioni Si 
parte con I ncoidi di gioventù 
«On Elvis Piesley s Birlhday» e 
SI prosegue tra nmembranze 
beatlesiane c vecchie infatua¬ 
zioni tra un omaggio a Dylan 
ed un brano come «The Loser» 
che ha il sapiore di una confes¬ 
sione laddove Murphy raccon¬ 
ta di un solitano che pur nau¬ 
fragando tra debiti e ricordi, 
non SI decide a cambiar vita 



Laboratorio 
di sceneggiatura 
con Reali 


NN La coopierauva «Controluce» sta organiz¬ 
zando un laboratono di sceneggiatura tenuto 
da Stefano Reali Regista e sceneggiatore 
Reali intende fornire in questo laboratono - 
inizierà giovedì 9 apnle e si concluderà il 25 
giugno - sia gli elemenb di analisi necessan 
pier individuare una buona stona, sia gli stru- 
menb per aravate attraverso la prabea della 
scnttura alla costruzione delia stona stessa 
Si lavorerà quindi soprattutto sul conhibu- 
to di idee fornito dai piaitecipanb al laborato¬ 
no e SI focalizzerà il lavoro suirapprofondi- 
mento delle idee stesse, sull'esame delle mo¬ 
tivazioni che spingono i personaggi all'azio¬ 
ne sulla venfica della logica e della coerenza 
delle azioni, sulle piossibili vananti, fino alle 
«svolte» e ai «colpi di scena» che cosbtuiscono 
il punto emotivo più alto di ogni fichon che si 
nspietu ■ f r- ^ - 

Il risultato finale a cui si tende con questo 
laboratono è la formulazione di una sene di 
sione «pronte all'uso» che, attraverso la stesu¬ 
ra del trattamento, saranno avviate lungo la 
strada del traguardo più importante una sce¬ 
neggiatura «fruibile e commerciabile» 

Il laboratono di Stefano Reali si articolerà 
in quattordici ineontn con orano di svolgi¬ 
mento dalle ore 17 30 alle ore 20 e la sede sa¬ 
rà presso il Teatro defOrologio di via de Fi¬ 
lippi 17/a Informazioni e iscnzioni dal lune¬ 
di a al venerdì ai telefoni 68 32 764 e 
6548 735 


Uomini, caprioli 
e faggi 
sul Gargano 


■i La «Montagna dei Sole» è diventata parco 
nazionale E la stona travagliata che ha pxrrtato 
il Gargano a trasformarsi pier legge m area verde 
è subito libro «Il Parco Nazionale del Gargano 
Uomini, capnoli e faggi» a cura di Nicola Ange- 
licchio c Nello Biscotti, Gemi Editon 1992, lire 
40 000 «Doiso trenf anni di attesa di progetti 
proposte convegni c studi di urbanisu matena- 
listi, sociologi» ricorda Antisolo Cedema, che 
senve la pie azione del libro Un'opera che rap¬ 
presenta la testimonianza di questi lunghi anni 
di attesa e di progetti Per il Gargano, infatti, si 
era pensato a un parco sino dagli anni Sess<uita, 
sotto 1 incombenza di una forma di turismo che 
privilegiava le sole spiagge Nel volume la que¬ 
stione del puco viene analizzata su un doppio 
binano, da un lato le testimonianze politico-cul¬ 
turali e dall altro i cntcn e le scelte opierate nel 
cocKxdeglMinnL ' .1 

I due aùfc ri fanno parte di un organizzazione 
di studio e di documentazione (la Agnlorest- 
-Centro Studi Vico del Gargano) che sin dal. 
1981 opicra nel Gargano Ambientalisti appas¬ 
sionati Angi'licchio e Biscotti hanno piartecipa- 
to in pnma persona alle «vicissitudini» del Car . 
gano e amcchiscono la documentazione del li¬ 
bro - grazie anche all aiuto di Menuccia Fonta¬ 
na-di tavole fuon testo con foto di flora fauna c 
siti archeologici della «Montagna del Sole», oltre 
che da cartine del Parco con le ipotesti di pen- 
metrazionei» i luoghi da pxirre in rilievo 


Madri naufragate nei gorghi di un misero vocabolario 

Le parole sottratte 


ENRICO OALLIAN 


■B Quelle che rimangono, SI 
tratta proprio di questo Heinno 
loro sottratto le prarole i modi 
di dire insomma la tradizione 
Sona Quella sana tradizione 
delle prarole Legate ai gesti 
gesto c significato delle prarole 
Quelle madn ora sono come 
naufragate, pierse nei gorghi di 
un vocabolario ridotto ai mini¬ 
mi tcminL Cambiando loro i 
punti fermi della comunicazio¬ 
ne quelle non sanno ora a 
quale prarola votarsi Sarebbe 
p>er loro, anche se è urgente 
pxster e dover Intervenire pre¬ 
vedendo più tembili e dolenti 
nubifragi, che si consorziasse¬ 
ro stu^ndo nuove i>arolc 
nuovo conio di penodi capiaci 
di sostituire quelli sottratti 
Finito il tempo del «sarta chi 
zompia, eh, no riletto mio bel¬ 
la de' papà, ha fatto 'I ruttino 
santo la cacca santa, cacca 
butta a terra èc<icca a mam 
mà» le cata.stroli operate da 
queste cancellazioni hanno 


prodotto sconcerto e dramma 
Le piarole non si sostuiscono 
se non hanno stona dietro ai 
«ignifìcati c per creare stona ci 
vuole anche teatralità della 
teatralizzazione della piarola 
Sembra un op^erazionecoiKel- 
tuosa più che coiKettuale e i 
rischi di diffidenza c incom¬ 
prensione sono indefinibili 
Decandendo «o puramente, a 
parla' chiaro se va » sostituiti 
da piarodossi televisivi come 
prove tecniche di trasmissione 
o anche il bello della diretta 
(per esempio pier «a parla 
chiaro se va ») si è privilegialo 
il mezzo audiovisivo tv radio 
poca purtroppio) cuffie au¬ 
to di tutto un pio', dal registra¬ 
tore alla musicasene 
Il ciancicamento della gom¬ 
ma da masticare che voleva 
ipolerdire «vorrei che si capisse 
che vorrei comunicare qualco¬ 
sa ma non so bene cosa» ora 
serve solo pier mantenersi in 
forma Anche la cancellazione 
di anUchi mestien che pos.«ie- 


devano parola e gesto assieme 
alle b adizioni legate alla piaro- 
la mosticn antichi quanto que¬ 
sto nostro Novecento, per 
esempio il «monnezzaro» rici¬ 
clato in «operatore ecologico» 
impaurisce le madn Quelle 
madri Che facevano appicllo 
all'antica usanza della «mon- 
nezza a terra» pier educare, 
correggere i propn figli Bambi¬ 
ni colicnci stizzosi stizziti cdi- 
spcttevoli «mandruconi e san¬ 
ti», produtton di santità come 
la cacca, la piscia i ruttinl gli 
sbrodolamenti, i palloncini 
con la saliva sempre santa ric¬ 
ca di stona c tradizioni da ora 
possono come padroni assolu¬ 
ti disporsi come monarchi as¬ 
soluti comandare definitiva¬ 
mente 

Creano sconcerto Creano 
naufragi materni Creano In 
parole povere la ridefinizione 
del ruolo delle propne madn 
Tutto è comincialo quando nel 
passaggio di qualifica il «mon¬ 
nezzaro» è passato a operatore 
ecologico La meccanizzazio¬ 
ne ha prodotto anche questo 



Via Paimiro Togliatti, buio pe¬ 
sto «pupo» piangente in brac¬ 
cio stretto in una morsa mater¬ 
na. «opieratnce etologica» ov¬ 
vero antica «monnezzara» 
splendente di colori comunali 
fosforescenti giallo ocra canan 
no e verde paolo veronese gra¬ 
nata nelle piossenti e leggiadre 
manine che fnisciano 1 asfalto 
Frignante er pupo questuante 
di gomme da ciancicare, dorci 
c dorcetti vani puffi c puffctti 
Buio ancora più pesto per la 
madre che cerca parole pacifi¬ 
catrici appellandosi ad antiche 
tradizioni linguistiche come 


«le sfascio er gorgozule, t alli¬ 
scio er barbozzo, le cambio 1 
comotati» senza nessun risul¬ 
tato Quando improvvisamen¬ 
te parandosi loro dinnanzi la 
«monnezzara» la madre illu¬ 
minandosi foise era nuscita a 
trovare la parola magica ten¬ 
tando di accennare ai vecchio 
ntomcllo pedagogico risoluto¬ 
re «te faccio porta via dal o- 
mo dalla donna » le nmasc 
tutto li resto nella strozza c un 
diluvio di locnme poggiando a 
terra «er pupo santo», le sgor¬ 
gava dagli occhioni divenuti 
idranti tremebondi 


Si conclude il nostro viaggio tra i segreti dei manifesti elettorali ' 

Se i candidati fanno i fanghi 


Memi al muro. Mancano cinque giorni alle elezio¬ 
ni dall’inizio della campagna elettorale vi abbiamo . 
dato qualche informazione sui misten e sui trucchi 
di slogan e manifesti Siamo passati attraverso men¬ 
zogne mascherate da ventà e lapsus nvestiti di cer¬ 
tezze politiche. Che cosa resta da fare’ Andare a 
scopnre il cattivo gusto di partii e candiat E vedre¬ 
te che al cattivo gusto non c’è limite 


ANDREA BELAQUA 


IB PanTO sulle e'czioni o 
meglio sulla campagna eletto- ' 
ralc Con I umida complicità 
della meircologia di marzo or¬ 
de di candidati hanno popola¬ 
to m questi giorni soprattutto i 
marciapiedi di Roma Onore¬ 
voli speranze calpestate in hit- i 
ta (retta in maigine a quei fogli 
d'alluminio che le autontà 
hanno predisposto per ospita¬ 
re manilesli spesso Ictn ma a 
volte anche vanopinb Sogni 
d eccellenza tnturati sotto cor¬ 
se di pneumatico e poi impa 
stati d acqua piovana c sabbia 
del deserto I esuberanza pub- 


blicitana, quand'ancora le ur 
ne non sono state nemmeno 
aperte, è già finita in fango Ep- 
poi I ultima settimana di cam¬ 
pagna elettorale (subito pnma i 
della celebre «pausa di nflcs- 
sione») serve a chi deve con¬ 
solidare la propna immagine 
presso gli elelton Incerti E 
quelli che la faranno da padro¬ 
ne, in questi ultimi giorni, sa¬ 
ranno da una parte i simboii di 
lista c dall'altra i candidati che 
possono contare su forze (an¬ 
che economiche) moggion E 
con la conclusione della cam¬ 
pagna elettorale le atmosfere 


si inquinano di più 1 alzata Ji 
voce lascia posto alle urla le 
urla lasciano il posto all insci 
to 

E allora godiamoci gli in¬ 
sulti - se cosi SI può dire -« al ri¬ 
paro delle vane pecche di qu<e- 
std campagna elettorale che 
siamo andati via via raccon¬ 
tando nel corso di queste setti¬ 
mane Pnma gli slogan dei par¬ 
tine 1 trucchi pubblicitan messi 
in atto per I occasione Poi i vi¬ 
si sfol^ranti dei segrctan di 
partito che alla propna faccia 
(che, del resto, non è lo spo': 
chic dell anima?) hanno afi i- 
dato il compito di convincere 
gli eletton Infine come in uro 
specchio I lapsus gli erron di 
prospettiva e di promessa sve¬ 
lati fin dagli slogan e le picr<} 
le bugie mascherate da ventà 
pencolosc e controproducen¬ 
ti Ma a pensarci bene non è 
già m quasi tutto questo «l'in¬ 
sulto» Il «grande insulto» con¬ 
sumato ai danni di tutti noi che 
andremo a votare’ E come 
non bastasse il risarcimento a 
questo insulto continuo non < e 


lo ha dato - per vie traverse - 
proprio la m«-teorologia che in 
questi giorni ha fatto piovere 
dal ciclo acqua c fango sugli 
avanzi degli slogan e dei mani¬ 
festi'' 

Maè vero c'è anche qualcu¬ 
no che di fronte a ciò resta 
scettico qualcuno che npensa 
alla nbaldena di questa o quel¬ 
la affermazione letta sui mani¬ 
festi affemiazione che ognuno 
sa o immagina certamente di¬ 
sattesa Va bene allora con- 
oensiamo tutto in un «piccolo 
insulto» quello dove trionfa so¬ 
lo il cattivo gusto, quello scelto 
da un candidato di cha^à qua¬ 
le lega che sui propn mam'esti 
ha scotto «A questo punto 
posivono chiederti solo il culo» 
5! ha scotto propno cosi scn 
za rendersi conto che con 
quel manifesto questo candi¬ 
dato ha certificato d cs.sere sta 
to il pnmo a darlo via ciò che 
egli stesso chiama culo Cede 
re al tranello del fango dell in¬ 
sulto c del cattivo gusto «reco 
che rosi significa «dare il culo» 
in qufj o momento 


i 




V 
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TELEROMA56 

Or» 19.30 I cavalieri dello Zo^ 
diaco; 20 Telefilm «Equipaggio 
tutto matto»: 20.30 Teieroman« 
zo «Il paradiso del male»; 22.30 
Tg Sera: 22.45 Sit-com «Capoz- 
ZI & figli»: 23.15 Medicina e din¬ 
torni: Ù.4S Documentario: 
Beyond 2000: 1 Tg; 1.30 Tele- 
film '«Lobo»: 2.30: Telefilm 


GBR 

Ore 17 Cartoni animati; lOTete- 
noveia «La Padroncina»; 18.45 
Rubrica: Una pianta al giorno: 
19.27 Stasera Gbr; 19.30 Video- 
■ giornale: 20.30 Film «Il Provin¬ 
ciale»: 22.30 Questo Grande 
Sport: 23.00 Tutti In scena: 
00.30 Videogiornale: 1.30 Tele¬ 
film: «Sulle strado della Caltfor- 


«Adam 12». 

nia». 



ACADEMY HALL 
ViaStamira 

L. 10.000 O La famiglia Addams di B. Sonnen- 
Tel. 426778 feld; con A. Huston. R. Julia • BR 

(16.30-22.30) 

AOMIRAL 

Piazza Vertano, 5 

L lO.IXXl O JFK. Un eaao ancora aperto di 0. 
Tel.8541195 Sion»; con K.Coatner.K. Bacon-OR , 
. ■■ (15.15-19-22.30) 

ADRIANO . 

Piazza Cavour, 22 

L 10.CO0 Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
Tel. 3211896 con D.HoHman.R. Williams -A 

(14.30'17.20-19.50*22.30) 

ALCAZAR ' 

VlaMefrydelVal,14 

. L10.0(XI - llprolozIonlatadIA. Konchalo'/akyicon 
Tel. 5880099 : T.HuIce.UOavidovich-OR • ■ 

■ ' . (14.45-17,25.20-22.30) 

(Ingresso solo a inizio apottacolo) 

AMBASSAOC 

Accademia Agiati, 57 

L. 10.000 Analisi Anale di P.Joanou; con R. Cere. 
Tel.5408901 K.BasInger-G - - 

(15.30-17.45-20,00-22.30) 

AMERICA 

VtaN. del Grande. 6 ’ 

L 10.000 Vito soaposo di 0. Sollzor: con M. Dou- 
Tei,581616e ' giaa.l^.Griltlth-G (15-17,30.20-22.3a) 

ARCHIMEDE 

ViaArchlmede.71 

L 10.000 , TheimatLouisa di R. Scott; con G.Oa- 
Tel.8075567 ' vis-OR (17.15-20-22.30) 

ARISTON - • . 

Via Cicerone, 19 

L. 10.000 AnaL'sl finale di P. Joanou; con R. Gore. 

Tel.3723230 K.0aslnger.G ■ (15.30-17.45-20.22.30) 

ASTRA"'-' ' 

Viale Jonjo.22S 

■ L10.000 ...Riposo . . ' ' 

Tel.8176256 • 

ATLANTIC 

V. Tuscolana, 745 

L 10.000 Hook Capttan Uncino di S. Spielberg; 
Tel. 7610656 ‘ con O.Hoffman.R. Williams-A -- 

(14.30-17.20-19.50.22.30) 

AUaUSTUS 

C.soV.Enn<nu«l<203 

L10.000 SALA UNO: Imminente apertura ' 

Tel. 6875455 - SALA DUE: Rosa ScoRt^llo a 1 tuoi 
■ . v - ' amanti di M. Coolidge; con L. Oern, R. 
Dova» (16-18.10-20.20-22.30) 

BARBERMUNO 

PiazzaBArb<rlnl.2S 

L 10.000 . Il princtpa dalla marea di B.Streisand: 
Tsl.4827707 conB.SIreisand.N.Nolte-SE 

.(15-17.40-20.05-22.30) 

(Ingrasso solo a Inizio spaltacolol 

BADKRMDUE 

PlaziA Barberini, 25 

L. 10.000 O TaccMaaplllodIP.AImodavaccan 
Tel.4827707 ■' V.Abril-G (15-17.30.20-22,30) 

(Ingresso solo a inizio spattoooiai 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 Doppio Inganno di D. Harris: con G. 
Tal. 4827707 . Hawn,J.Heard-G • ... 

(15,50-18.10-20.15-22.30) 
(Ingresac solo a Inizio apattacolol 

CAPnOL • 

VlaG.Sacconl.39 

- L 10.000 CoallanliilladlT.Brass:conC.Kall-E 
Tel. 3238619 -Vt8 (16-22.30) 

CAPRANICA 
PlazzaCapranica, 101 ; 

L. 10.000 . N padrona di casa di R. Oanlel: con J. 
Tel.6792465 Pasci,M.Smdh . 

"(16.30-ia30-20J0-22.30l 

CAPRANICHETTA 

Pxi Montecitorio. 125 

L 10.0(X) Raoeonlo dlnvamo di E. Rohmer; con 
Tel. 6796957 ^ C.Very {16-18.10-20.2O22.3C) 

CIAK 

ViaCassia,692 ; 

L 10.000 HeoA CapHan Uncino di S. Spielberg: 
Tel.385t807 ' conD.Honman:R.WIIIIams-A 

(14.30-17.20-19.50-22.30) 

COLADiraCNZO L10.000 O MaMallollgloniodwrhaliican- 

PlozzaColadiRlanio.eSTal.6878303 “Mo()IC.'Verdona:conM.BuY-BR 

. (15.30-18-20.15-22.30) 

DeiPKCOU 

Via della Pineta. 15 

L8.000 Bianca A Bornia nella terra dal canguri 

Tal.85534SS di M. Gabriel. H.Butov-O. A. (17) 

OfAMANTE 

ViaPrenestlni.230 

L7.000 . RIpoao . 

' Tel.295606 • 

EDEN 

PxeaCala di RIaino, 74 

L 10.000 □ Ombra a nebbia di W. Allan: con J. 

Tal. 8878852 ' Foatar. MadognOsd, Maikovicb 

(ir-l9-20.40.22.301 

EMBASSY 

VlaStoppanl,7 ' ' 

L. 10.000 ' ParanV aarpanb di M. Mo.ilcolll; con P. 

Tal.8070245 ^ Panelli, P. Vaiai. " 

(16.15-18.30-20.30-22.301 

EMPIRE . 

Viale R. Margherita, 29 

L 10.fX)0 .. n Cape Faar ■ Il promontorio detta 
Ter. 8417719 paura di M. Scorsese; con R. De Niro, 

'' N. Nolte. J.Lange (15-17.30-20-22.30) 

EMPIRE 2 yv' 

V.le deirEsercito, 44 

’ L. 10.000 ■ AUra di Katsuhlro Giorno-0.A. - . 

Tal. 5010852 (15.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino, 37 

L6.000 Quando erawno repressi di P. Qusr- 
Tel. 5612684 j 'tulio; con A. (ìsssman. L. Lame Oelli 
Rovere (16-18.20-20.20-22.30) 

ETOILE 

Piazza In Lucina. 41 ^ 

L 10.000 ’ O n slltmki dagli Innocenti di J.Dem- 
Tel.6878125 meiConJ.Foster-G 

.v. .-. -..n.-v.-i,-... {i5.30-18-20.15-22.30) 

EURCtNE : r; . 
ViaLiszL32 . 

L. 10.000 ; Hook Capttjn Uncino di S. Spielberg: 
Tet.S91D966 rconD.Hoffman.R.Williams-A 

> ". ..V. u (14.30-17.20-19.55-22.30) 

EUROPA 

Corsod'ltaha, 107/a 

• L 10.000 ' La tonerà canaglia di J. Hughes; con J. 
Tel.e555736 Belushi.K. Lynch (16.15-22.30) 

EXCELStOR 

Via a V. del Carmelo, 2 

L. 10.000 MadWartanao di G. Salvatoras: con 0. 
Tel, 5292296 -’Abalanluono (16.30-18.30-20.3tl.22.30) 

FARNESE -.. ' 

Campo de’Fiori .• 

L 10.000 ' O JFK. Caso ancora apodo di 0. Sio- 
Tol.6864395 ' no;conK.Co3tr»r,K.8acon-OR ■ 

(15.15-19-22.30) 

FUMMAUNO , 

Via Bissolati. 47 

L. 10.000 . L'amento di J.J. Annaud: con J. March, 

' Tel.48271X T.Laung-OR (15.30-18-20.15-22.X) 

FIAMMADUE 

Via8issotati,47 

L. 10.000 V Rosa Scompiglio a 1 suol amanti di M. 
Tel. 48271X ' Coolidge; con L. Oern, R.Ouvall ' 

. ^ (15.30-18-20.15-22.X) 

(ingresso solo a inizio spettecofo) 

QAROCN 

VialeTrastevere. 244/a 

L. 10.000 - Molo Groaao di J. MacTIernan; con S. 
Tel.5812848 Connerv-A (16.15-22.30) 

OKNEaO 

VlaNomentana,43 

LtO.OOO O Oallcatossen di Jeunet e Caro; con 
Tel.8554149 M.LOougnac.O.PInon-BR . ' 

(16.15-22.M) 

GOU)EN 

Via Taranto. 36 

L 10.000 - O Tacchi a spillo dei P. Almodovar; 

Tel.759(i602 eonV.Abril-G ■. 

(15.30-17.55-20.10-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L. 10.000 . Hook Capttan Uncino di S. Spielberg; 

' Tel.6384652 con D.HoHman.R. Williams-A .- 

(14.30-17.10-1950-22.30) 

HOUOAY - 

Largo 8. Marcello. 1 

L10.000 O TaochlaspltiodiP.Aimodovar;con 
Tel. 6548328 ' V. AbrII -G (15-17.40-20-22.X) 

MOUNO • 

ViaG.Induno ‘ 

L 10.000 ^ O La famiglia Addarne di B. Sonnen- 
Tel.5812495 ' (eld; eoo A. Huston. R. Julia-BR - 

(16-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 ' 

L. 10.000 L'amsMa di J.J. Anrtatjd; con J. Marcb, 
TuI. 8319541 ■' T.Leung-DR (15.30-18-20.15.22.301 

MADISON UNO 

ViaCh*«hm'i.121 ' 

L8.000 □ Latrtema resa# di Zhang Yimou - 

■ Tel. 5417926OR • ' -'(16.10-18.15-20.20-22.30) 

MADISONDUE v 

ViaChiabrarn.121, V 

L6.000 • O Maladatto il giorno che Ybo (neon- 
' Tel.5417926 ; Medie.VerdonaiconM.Buy-BR 
- - • - (16-18.10-20.20-22.30) 

HAJESnC - 

Via ss. Apostoli. 20 

L 10.000 BugsydlB.LavInsoniconW.Boatty.A. 
Tol.8794908 Bening-DR (15-17.40-20.10-22.40) 

METROPOLITAN -. 

ViadsICorso.S 

L. 10.000 - Modttarraneo di G. Salvatoras: con 0. 
Tal.32C0933 " Abalantuono (16.30-16.30-20.30-22.30) 

MIGNON V 

Via Viterbo. 11 ' • 

L. 10.000 . Ju Dou di Zhsng Yimou: con Gong-Li • 
Tel.8550493 - DR - - - • (17.15-19-20.45-22.M) 

MISSOURI 

Vla8ombelli.24 

L. 10.000 Robin Hood principe dal ladri con Ke- 
Tel. 6814027' vinCostner (16-18-20.15) 

MISSOURI SERA 

ViaBombelli.24 

L. 10.000 - Robin Hood Prindpa del ladri con Ke- 

Tel.6814027 - vinCostner (22.30) 

NEWYORK 
ViadelleCave.44 ' 

L 10.000 a Capa Faar - Il promontorio della 
Tel. 7810271 " paura di M. Scorsese; con R. De Niro, 
N. Nolte. J.Lango-G 

- ■ ' • - ' • • • (15-17.30-20-22.30) 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianghi.1 ; 

' L10.000 O GarageOemydiA.Varda(15.45-16- 
Tel. 5818116) y. 20.15-22.M) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS- 

Via Magna Grecia.112 

L 10.000 ; VHa sospesa di 0. Sellzer: con M. Oou- 
Tel. 7596588 ' glas.M.Gridilh-G (15-17.30-20-22.301 

PASQUINO 

Vicoiodel Piede, 19 ' 

L.5.(XX) ' DotherigMthlng(Versioneingle8e)-'V 
Tel. 5803622 ' (16.30-18.30-20.30-22.30) 


TELELAZIO 

Ore 13.30 Telefilm «Mago Mer¬ 
lino»; 14.05 Varietà «JuniorTv»; 
18.05 Redazionale: 20.15 News . 
sera; 20.35 Telefilm «I sentieri 
del West»; 22.25 Roma alio 
specchio: 22.50 Attualità cine¬ 
matografica; 23.05 News Notte; 
23.15 La Repubbilca Romana; 
O.SS Film «Saigon Missione 
Vietnam». 



'MOM 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO ' 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awenluroso: BR: Brillanto: D.A.: Disegni animali: 
DO; Documentano: DR; Drammatico: E: Erotico: F: Fantastico: 
FA: Fantascienza: G: Giallo: H; Horror: M; Musicale: SA: Satirico: 
SE: Seniimentale: SM: Storico-Mitologico: ST: Slorico: W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino: 
12.40 Telefilm: 14.1S Tg notizie ■ 
e commenti: 14.45 Grandango¬ 
lo, settimanale dell'erea metro¬ 
politana; 16 Preziosi Ieri; 18.45 
Telenovela -Brillante": 19.30 
Tg notizie e com menti; 20.50 Fi¬ 
lo diretto con il Pds: 22.30 Arte 
oggi, rubrica d'arte: 0.30 Tg no¬ 
tizie e commenti. 


TELETEVERE 

Ore 18.30 Magia; 19 Eflameridi; 
19.30 I fatti del giorno; 20.30 
Film «Un’altra parte della fore- 
^ sta»: 22.30 Teletevere arto: 23 
^ Delta; giustizia e società; 24 I 
■ fatti del giorno: 1 Film «La Ma- . 
tadora»; 3 Film «L'uomo om¬ 
bra». 


TRE 

Ore 8 TRE non stop; 14Telefilm 
«PeirocelH»; 17.45 Telenovela 
«Rosa selvaggia»; 18.30 Tele¬ 
novela «Figli miei, vita mia»; ! 

20.30 Film «Tu lo condannerò- 
sti7»; 22 Sotto il cielo di Roma; 

22.30 Film «Calibro 36»; 24 Film . 

«Mafakai. L'incontro di san¬ 
gue».. 


QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L.e.OOO 
Tel. 4882653 ‘ 

Scacco mortele di C. Schenkel; con C. 
Umbert. D. Lane-G{1S.30-17.50-20.10- 
22.X) 

QUIRINETTA 

Via M. Minghetti. 5 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

Tutto le mattine del mondo di A. Cor- 
neau; con G. Dopardieu - ST 

(1&50-18-20.10-22.X) 

REALE 

PiazzaSonnino 

L. 10.000 . 
Tel. 5810234 

□ Cape Feer - Il promontorio detto 
paura di M. Scorsese; con R. De Niro. 
N. Nolte. J. Lange-G 

(15-17.30-20-22.30) 

RIALTO 

Via iV Novembre. 156 

L. 10.000 
Tel. 6790763 ' 

□ Lanterne rosse di Zhang Vimeu - 
OR {15.45-18-20.15-22.30) 

RITZ 

VialeSomalia, 109 . 

L. 10.000 ■ 
Tel. 837481 , 

Hook Capttan Uncino di S. Spielberg; 
con 0. Hoffman. R. Williams-A 

(14.30-17.20-19.50-22.30) 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 

■ L. 10.000 
Tel. 4860883 

□ Ombre e nebbia di W. Alien: con J. 
Poster, Madonna. J. Maikovich 

(17-19-20.40-22.30) 

ROUGE ET NQIR 

ViaSalarla31 

L. 10.000 
Tel. 6554305 

VKe sospese di 0. Seltzer; con M. Dou¬ 
glas. M.Griff Uh-G (15-17.30-20-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 ' 

L 10.000 
Tel. 70474549 

L'uttiffio boy scout di T. Scolt; con 6. 
Willis. D. Wavans (16-ie.15-2Ù.20>22.X) 

SAU UMBERTO-LUCE 
Via Oeifa Mercede. 50 

L. 10.000 
Tel. 6794753 • 

Totò le Heros di J. Van Oermael 

(18.45-18.40-20.35-22.30) 

UNIVERSAL . 

Via Bari. 18 

L 10.000 
Tel.8831216 

Medlternmao di G. Salvatores; con D. 
Abalantuono (16-1d.20-20.20-22.X) 

VIP-SOA 

ViaGallaeSidama.20 ' 

L. 10.000 
Tel. 8395173 

G Ombre e nebbia di W. Alien; con J. 
Poster, Madonna. J. Maikovich 

(16-17.35.19.10-20,45.22.X) 








ARCOBALENO 

VlaRedII-a 

• LS.000 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 

ViaPaisiello.24/B ' 

L.5.000 
Tel.d554210 ' 

Riposo , -' U' 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 

L 5.000 
Tel. 420021 

O Rapsodia In agosto di A. Kurosawa 

(16-22.M) 

RAFFAEaO ^ . . 

Via Terni.94 ■ * 

L.5.000 
Tel. 7012719 

Riposo .... 

TIBUR • 

Via degli Efruscht, 40 ' 

L4.000<1.000 
Tel. 4957762 

DaddyNottalglt ;. (18.15-22.30) 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Riposo : 

■■■ 





AZZURRO SaPIONI 

ViadegllSciploni84 , 

Tel. 3701094 

Sala 'Lumlare': Taorama |)8|: Pordia 
(20): Mamma Roma (22). 

Sala 'Chaplln': 1 800 girani di Salò 
(10.30-18.30-22.301: Uon di garolaiM 
(18.30-20.30). 

AZZURRO MEUES 

Via Faà Di Bruno 8 . 

Tel.3721840 

Cuoci dal mondo (18.30): Matropella 
(20.30); pootl a conironto (22): La (abbea 
dall'oro (23): Film di George Mallaa 

(0.30). 

CENTRO CULTURALE FRANCESE 

Ingresso gratuito 

Piazza Campitolli. 3 

Film in lingua originale con sottotitoli: 
ANTEPRIMA Le del de Paris di M. Bene 

(21) 

FlOC Ingresso gratuito 

Piazza Del Caprettarl. 70 Tel. 6879307 

Dalla cttM di Lode RKomatta; L'oapa- 
data; Batta donna di oM divaria; La ta- 
ola parlanti lutti di K. Klaalowsld; A 
wak ttnug H di P. Greanaway 

(18-20.30) 

GRAUCO L. 6.000 

Via Perugia. 34'Tel. 70300199-7822311 

Cinema spagnolo Tn v.o.: 'Lìkm de 
■ BabamladlM.A.OIaz .121) 

ILUUIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L7,00(W.000 

Tel.3216283 

Sala A: Toto la Maral di J. Van Oermael 

- ■ v.o. con aoMoll (L8.000) 

(1P20.4S-22.30) 
Sala B: □ Lantocna roaai di Z. Ylmoy 
(L.7.000) (18-20.15.22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSOtONI 

Via Nazionale. 194 Tel. 4685465 

Sala floiaalllnl; Rassegna E. Lubitach 
' (versione originale con traduzione si¬ 
multanea) Dia augan dar mumli ma 
(18.30); Die Puppa (19.30): Madama Du- 
barry (20.45) 

POLITECNICO 

VjaG.B.Ti6polo.13/a • 

L. 7.000 
Tel. 3227559 

BagdwlCaMdlP.Adlon . (1P21-23) 






ALBANO 

aORBA 

Via Cavour, 13 

L6.000 
Tel 9321339 

- Ripoao ' 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

VlaS.Negrettl,44 

' ' L 10.000 
Tei 9967996 

L'amante ' (16-18.10-20.20-22.X) 

COLLEFCRRO 

ARISTON 

ViaCoftsolare Latina 

■ L. 10.000 
Tel. 9700566 

< Sala De Sica: La tonerà cenaolla(15.45- 
^.18-20-22) - , . - 
• * Sala Corbucci: Vito totpee# 

(1645-18-20-22) 
Sala Rossellini: □ Cape Fear-il pro¬ 
montorio della paura (15.45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone; Anallel finale 

- " ' (15.45-18-20-22) 

Sala Tognozz): Hook Capttan Undno 
(17-19.30-22) 

Sala Visconti: L'amanto 

(15.45.18-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA . 

LargoPanlzza.5 

' L 10.000 
Tel. 9420479 

SAU UNO: Hook Capttan Uncino 

(16.30-19.20.22.30) 
SAUOU&Bugay (16.30-19.20-22.X) 
SAUTREiMedttarranto (15.30-22.30) 

SUPERCWEMA 
P.zadelGesù.O ' ■ 

L. 10.000 
Te:. 9420193 

O 11 tlitnclo dagli Innooarrtf 

(15.30-22.30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM ; 

Viale Mazzini. 5 '- 

. ••'L6.000 
- TeL9364484 

Riposo v-; 


SCELTI PER VOI lllllllllllliillllllM^^^^^ 


OROTTAFERRATA 

VENERI .L.9.000 : 

Viste 1»Maggio.86 ■ ' Tei.941t30r 


O Tecdilispltla 


(15,45-ie-20.t5.22.30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCmi L 6.000 

ViaG.Matteotti.53 ' Tel.9001888 


Riposo 


OSTIA 

KRYSTAU : 

VlaPalloItlnl ' 


L. 10.000 'Tlprlnelpadellemaraa 
Tel. 5603168 (16.40.17.60-g0.10-22.30) 


SISTO 

Via dei Romagnoli 


L. 10.000 
Tel. 5610750 


HeekCapNan Uncino 

__(15-17.30-19.50-2230) 


SUPERGA 

V.le della Marina. 44 


L. 10,000 

■Tel. 5672528 


Bum 


. (15J0-17.45J0-22.30) 


TIVOU 

QIUSEPPCTTI 

P.zzaNicodemi.5 


L 7.000 
Tel. 0774/20087 


Riposo 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMAPALMA . . L.6.000 Riposo 

Via Garibaldi, 100 Tel. 9999014 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L. 8.000 

ViaG.Matleoni.2 Tel. 9590523 


Film per adulti 


LUCI ROSSE I 


Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.75949S1. Modemetta, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.4880265. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 - 
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corblno, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica. 48 - Tel. 4884760. Puesycat, via 
Calroll. 96 - Tel.446496. Splendid, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ullate, via Tlburtlna, 360 - Tel. 433744. Velhimo, via Voltur¬ 
no, 37-Tel. 4627557. , 
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f prete più oer chi fare il tifo. Bello 
% e inquietante. ... 

EMPIRE 
NEW YORK. REALE 


Una scena dei film «Deiicatessen» di Jeunet e Caro 


□ OMBREENEBBIA 

Un Woody Alien diversissimo dal . 
solito, ma al livello del film mag- < 
gion dei nostro, da «Zehg» a «Cri¬ 
mini e misfatti». Trama fuori del - 
tempo 0 dello spazio (dovremmo 
essere in qualche angolo dell'Eu- - 
ropa. fra le due guerre) ma leggi¬ 
bile anche in chiave di stretta at- 
tualità, come una lucida parabola 
su tutte le intolleranze che scor¬ 
razzano libere V por il mondo. 
Woody à Kietnman, piccolo uomo ' 
che viene coinvolto nella caccia a -.. 
un misterioso assassino che gira > 
por la città strangolando vittime • 
innocenti. Alla fine sarà proprio * 
lo stesso Kioinman ad essere " 
scambiato per il mostro, trovando 
solidarietà solo in un clown e In 
una manglatrice di spade che la¬ 
vorano nel circo di passaggio In i 
città. Girato in un austero bianco l 
onero, dura solo 85 minuti: è bel- 
lo. profondo, e anche divertente. 

EDEN, VIP, RIVOLI 


llllllilllillll 

d'autunno», un altro a.la Gene 
Tierney di «Femmina folle», il 
quarantenne regista madrileno 
orchestra un «mèlo» denso e 
fiammeggiante che gioca con il 
genere «noir». Stupendo il lavoro 
sul colore e piena di echi italiani 
(mina soprattutto) la colonna so¬ 
nora. 

BARBERINI DUE. GOLDEN 
HOUDAY 


a CAPEFEAR 

IL PROMONTORIO - 
DELLAPAURA > . 

Se siete fans di Robert De NIro ò : 
un film imperdibife. Se amate il 
cinema di Martin Scorsese ò un ./ 
film imperdibile. Se vi piaceva il > 
vecchio «Cape Fear - Il promon¬ 
torio delia paura» con Gregory - 
PecK e Robert Mitchum. è un film ' 
imperdibile. Insomma. ci siamo 
capiti: andate a vedere questo : 


nuovo Scorsese. in cui il regista * 
italoamericano si cimenta con il 
rifacimento di un classico hotly- ' 
woodiano (dì Jack Lee Thom- 
pson, 1963) per comporre una pa- | j 
rabola sui Male che ó dentro di 
noi. De Niroescedi galeraevuo- - 
le vendicarsi dell'avvocato che a - 
suo tempo lo fece condannare, ■j' 
Questi (Nick Notte) sembra un 
brav'uomo ma ha diversi schele- 
tri neirarmadlo. Alla fine non sa- ' 


O TACCHI A SPILLO ; : . . 

Nono film di Pedro Almodóvar, 
molto diverso dagli altri che 
l'hanno preceduto. £ ia storia di < 
un rapporto difficile madre-figlia: 
la prima, Becky, à una cantante di - 
successo tornata In Spagna dopo ' 
un «esilio» messicana: la secon- ■ 
da. Rebecca, è cresciuta aH'om- ' 
bra di quel mito Ingombrante. Un ' 
occhio al Bergman di «Sinfonia 


□ GARAQEDEMY 

Più che una biografia, un tenero 
omaggio all'uomo che amò e mo¬ 
ri proprio durante le riprese del ; 
film. L'ha girato Agnàs Varda. 
ispirandosi agli appunti del com¬ 
pagno. anch’egli cineasta. Jac¬ 
ques Oemy. Si parte dal 1939, con 
Il piccolo Jaquot Intento a muove¬ 
re le suo marionete, e si finisce 
negli anni Cinquanta, con II ra¬ 
gazzo ormai grandicello che fre¬ 
quenta a Parigi una scuota di ci¬ 
nema. Girato in bianco e nero e a 
colori. «Garage Oemy» spiega il 
mondo interiore-artistico di quel- 
l'atipico regista e riesco a rende¬ 
re universali anche le emozioni 
più private e segrete. 

r • . NUOVOSACMER 


O OELICATESSEN' 

In una vecchia casa, sperduta In 
una desolata periferia avvolta ' 
dalle nebbie, vive un'accolita di 
personaggi bizzarri: tutti ambi¬ 
guamente legati ai truce macel¬ 
laio che procura loro i cibo. In 


questo vero e proprio circo della 
stramberia fa irruzione un candì- ' 

' do (ma non troppo) ex clown che , 
s'innamorerà della figlia del ma- v 
celialo, sventerà gli assalti dei ^ 
Trogloditi, setta di vogeteriani 
che abitano II sottosuolo, o man- - 
derà a vuoto i tentativi del padre r 
di lei per «darlo in pasto» ai con- 
domini. Girato a quattro mani da ^ 
Jean-Plerre Jeunet e Marc Caro. 
vincitore di quattro premi Cesar, v 
è un film grottesco e surreale. Im-' 
preziosito da una scenografia vi¬ 
sionaria e da geniali trovato. 

, ..... , . L GIOIELLO - 


O LA FAMIGLIA ADDAMS 

Già protagonista di una celebre ' 

■ serie televisiva degli anni Ses- : 

■ santa, la più stramba e macabra - 
famiglia del mondo arriva sul j- 
grande schermo con la regia di r 

: Barry Sonnenfeld. Ispirato ai per- T 
sonaggi delle vignette di Charles 
. Addams. pubblicate per lunghi 
, anni sul «New Yorker». il film se¬ 
gue le vicende degli .Addams mi- ; 
nacclati da un trio di imbroglioni .f; 
che vogliono impadronirsi del ’ 

: ricco tesoro custodito nella loro ;r' 
tetra magione. Pieno di trovate e 
. gag in tema macabro-surreale. 'f'- 
con buona dovizia di effetti spe- r 
ciali e dotte citazioni cinemato- . 
grafiche. «La famiglia Addams» 
si fa gustare soprattutto per le 
bello caratterizzazioni fornite da- 
gli attori; una «conturbante» An- s,. 
'joilca Huston (Morticia). un bra- '• 
vissimo Raul Julia (Gomez) ed ^ 
uno strepitoso Christophei Lloyd 
(Fesior). .....u 

. ... ACADEMY. HAU 

INDUNO 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere MeltinI 33/A- . 
Tot. 3204706) 

Saia A: Alle 20.451 tre brevi di D. 
Fo (corno il Graffio)^ con la Com¬ 
pagnia delle Indie. Regia di Mario " 
Goaletta 

Sala 8: Alle 22.30 Le lune è une 
lan^>edifla Centefo con ' 

Corrado Russo# Mauro Tosti. 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) ■! 
Alle 21 II bicoMere della staffa di ; 
H. Pinter. Allestimento della 
Comp. La grande Opera o Amne- 
sty International. 

AOORA 80 (Via dalle Penitenza. 33 - ' 
Tel. 6896211) 

Riposo .f'v .‘'.v.'- ' ■ • ' • 

AL BORGO (Via del Penitenzieri. 

. lt/c-T«l. 686182^ 

/ Alle 21 II gruppo Eureka presenta 
Er carnevale sta pe* Hnl di N. . 
Guerzon) e M. Russo. Regia di M. 

Russo. -. • • 

ALLA RlNOHI8RA(VÌA dei Riarii 61- 
Tel.6868711) ■ 

. Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlni, 31 • Tel. ' 
5280647) , . . 

Riposo ì;’;:' '. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. : 
5750827) 

’ Alle 20.45 ANTEPRIMA Non 8 co- 
' noscojHùdi A.6enettl;conA. Bo- 
* - nani. C. Fav^, U. Giusto. M. Ga- 
liano. Regia di G.Favetti 
ARCOBALENO (Via F. Redi. 1/A • 

.. Tel.4402710). . , . 

, . Riposo .... . ■ ' . . . • t 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52- 
, Tel. 8544801) 

Riposo - 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 • 
TetS898111) 

Sala Teatro: Alle 21 Teatro Per¬ 
chè • Compagnia d'Arle presenta 
La boltigita delta smorfie di sapo- 
” nadieconManeoBetll.Direzione 
artistica Gabriele Marchesini . ^ 
ATENEO (Viale delle Scienze. 3 • 
Tel. 4455332) 

Domanlaffe21 HcfucooPulcinelto 
alla mH» di Scapallò di R. Car- 
perttieri. Regia di R. CarpenUeri; ^ 
con M. Laudando, M. Lanzetta. C. ' 
ScMtarro.LSerao.. ^ 

AUT AUT(Viadegli Zingari. 52-Tel.. 
4743430) r . .. , . - • • 

Riposo V-:' i.-.-'*.. '• 

BEAT 72 (Via G. G. Beili. 72 - Tel." 

3207266) 

■■ Riposo ,, . 

BELU (Piazza S. ApoHonia, 11/A • ! 
Tel. 5694875) 

Alle 21 Catelli di John Cassavo- 
tes. regie di Dino Lombardo. Con 
A. Salines, F. Bianco, A. Lastretti, ! 
','F. FraccaKla, 0. Scarlatti. P. Pa- - 
V.nettieri. r-..,,-..,....-...-v 

BLI72 (Via Meucclo Ruini, 45) 

Riposo - I ^ ^ - 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - 
Tel. 732304). , > . . . 

yl.Riposo ■ ^ . •■'•• 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 

. 42-TeÌ.7003495) 

Riposo ... V - ■ ■ . 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 • Tel. 
679727(Wè5é79) 

Alle 21.15 E. Carretta presenta P. 
Borboni In fo e Plrmdello a cura 

diW.ManIrè. ... ^ 

COLOSSEO (Via C^po d'Africa 5/A 1 
Tei. 7004932) 

Alle 21 PresMize nelTorto di Mar¬ 
ta di A. Ciullo. Con A. Giulio, S. 
Caprioli. N. Pic*;hi. Regia deirau- 
, tore. . iv." .•..T.---. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

- d'Africa 5/A-Tel. 7004932) 

Alle 21 Corde di F. Cerea. Con F. 

, Ceree. S. Ceccangeli. M. Festa, 
M. Di Marco. Regladio. Ubaldl. 

DEI COCC) (Via Oalvani, 69 - Tel. 
5703502) 

Alle 21 Miranda Martino presenta 
La morte bussa ... e I suol efieltf 

- collaterali di W. Alien. Con A. 
Avallone e Q. Lopez. Regia di M. 

■ • Mllazzo-YT. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnla. 
19-Te(. 6540244) 

Alle 21 la Comp. Allegra Brigala 
presenta 108 F.M....Per1ami d*a- 
. more con C. insegno. C. Noscho- 
se. P. trace. P. Bonanni, M. Cin- 
que.RegiadlM.Brescianl. ■ 
DEI SA'nRI LO STANZtONE (Piazza 
di Grottapinta. 19 • Tel. 6540244) • 

. Ane21.30ClaudiaPogglaniinCo- 
’ saecegllTUnmechoounmicio? 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
, cello.4-Tel.6784360) -t.: 

' Alle 21 Scacco Pazzo di V. Fran¬ 
ceschi. con A. Habor, V. Franco- 
.. schi. M.Scattlnl. Regia di N.Loy. < 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818698) 


Allt 21 Candida di G.B. Shaw. Con 
P. F Itagora, R. Bisacco. A. Cardi- 
le. V. Bisogno. N. Siano, B. Viola. 
Re^ladlL. DeFusco. . • 

DEUE UUSE (Via Forll, 43 • Tei. > 
^ 8831300-8440749) 

' AlleUAIdoGlulfrèlnPellacchla. ' 
la guerra a l'amort con N. Gallo, 
W. PifoI, R. Santoro. Regia di Aldo 
Gluffrè . . 

DEL PRADO (Via Sora." 28 - Tel. 
9171060) 

Domani alle 21.15 Latleralura al 
' fommlnilelestodlBrogl-LucIgna- 
no.RegladlM. Brogi . 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) - > 

Alle 21 La lavatrice di L. Spagnol, ^ 
con M. Grippa, R. Mantovani. 
ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 -'. 
Tel. 7096406) 

Alle 21.30 La Comp. Il Cerchio . 
presenta Grazie, AimolaalmI un 
arbitrario omaggio a P.G. Wo- : 
- dhouse e J.L Borges di 6. Ciardi- i 
• ei •(^nMiCestè.tG.'Meiehiori.iS. ‘ 
, Sanzò. F. Rubino. Regia di R.Ber- 
. ' nardinl 

ELISEO (Via Nazionale. 163 • Tel. ' 

• 4882114) 

' Alle 17 (abb. F/2) La Goigest srl r 

■ presenta Giorgio Gaber In II laa¬ 
tro caruone canzoni e monologhi 1 
dlGiorgloGabereSandroLupori- 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a-Tel. ' 
8082511) 

' Domani alle 16 La Comp. Teatro ' 
Gruppo presenta A braccia aperta ' 
di Franco Stano, regia di Vito Bof- 
. foli. • . , ' 

PLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 
15-Tel, 6796496) 

Alle 18 L'Allegra brigata presenta 
Bustric L'Isola del cocco di S. Bi¬ 
ni. D. Costanzo. 

: FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 • 
Tel. 7887721) 

. Riposo , "-‘ Vvkrj'V'.''' 

; GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

. Alle 17 Pensaci Giacomino di L. 

Pirandello. Con M. Mollica. Regia 
'■ di A.Camlllerl. 

. IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
i 5610721/5500969) 

Alle 22.30 Landò Fiorini In Non 
c’era una volta l'America scritto e 
. diretto da Ferruccio Fantone. con 
. Qlusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moron), 1 • 

. Tel. 58330715) 

SALA PERFORMANCE: Riposo “ 
SALA TEATRO: Alle 21 Cristoforo 
Colombo. Una storio torre terra di 
. Anionuccl-Silvestrelli. Con S. An- 
tonucci, G. Mosca, E. Pandolfl, C. 

. Silvestrelli, S. Zecca. Regia di To¬ 
ni Garrani. ,• 

;, SALA CAFFÈ': Riposo ; ;.v ,/;> 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
e2/A-Tol. 4873164) 

Alle 21.30 (familiare) Blaglne- 
'. Bclon cabaret In due tempi di P. 

Casteilacci con I. Biagini, F. Marti 
. e le Champagnlne. Coreografie di 
É.Hnnack. 

MANZONI (Via di Monto Zebio. 14/C 
-Tel. 303634) 

Sabato alle 21.15 PRIMA II burbe¬ 
ro benefico di C. Goldoni. Con M. 

' Carotenuto. Traduzione e adatta¬ 
mento R. Lerlcl. Musiche di A. 
Trovajoil. . .. . m. 

' : META TEATRO (Via Mameli, 5-Tel. 
5695807) 

Alle 21 La Comp. del Meta-Teatro 
' presenta Giorni felici di Samulo 
: Beckett. Con M. Abulori, S. Bal- 
, ■ delli, R. Bobbi, A. Srugnini, L. Qri- 
4L Regia di Pippo Marca. . 
NAZIONALE (Via dol Viminale. 51 - 
Tel. 465498) 

' ' Alle 16.45 (abb. 3” mercoledì) Il 
. mercanto di Venezia di W. Shake- 
' speare. Con Alberto Lionello, Eri- 
\ ca Bfanc. Arnaldo N(nch(; E. SIra- 
vo. Regia di Luigi Squarzina 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

17-Tel.3234690-323493e) 

: Vedi spazio Musica Classica-Dan¬ 
za . . V .. . 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a - 
Tel, 6648735) 

SALA CAFFÈ'TEATRO: Alto 21.30 
Comp. Teatro Instabile presenta 
' Le sedie di E. lonesco, con B. Pal¬ 
me. J. Baiocchi o VV. Tulli. Regia 
di G. Leonetti. 

SALA GRANDE; Alle 21 La Comp. 
Teatro Canzone presenta Soldati 
a Ingolstodt di M. Fleisser. Trad. 
A. Martino eV. Emerl. Regiadi A. 
Martino. 

SALA ORFEO (Tel. 6546330); Alle 
21 Enrico IV di L. Pirandello; con 

■ V. Orfeo. Regia di C. Merlino . . 
PARIOLI (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 

8003523) 

Alle 21.30 Anna giallo comico 
sentimentale di e con Gioele Dix ^ 


PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 

. 183-Tel. 4885095) 
Alle17(abb.38)UmberloOrsiniln 
Il nipoto di wmgeMtoln di Tho¬ 
mas Bernhard con Valentina 
. Sparli. Regia di Patrick Quinand. .. 
POLITECNICO (Via G.B. TIepolo. 

. 13/A.Tel.3611501) 

Alle 21 II dato aMssImos confuso 
di E. Siclhano, con G. Crisa». D. 

, Stanga, S. Caramelli. Blas Roca 
Rey.RegladlCì.Crlsafi . 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. 
6794685-6790616) 

Alle 17 (abb. FD/2) Teatro d'Arte ' . 
presenta Piera Degli Esposti in 
Madre coraggio di B. BrechL Con iì.-, 

■ G. Fortebraccio, A. Pagano. Ragia 
. dlAnionioCalenda. ..... 

ROSSINI (Piazza $. Chiara. 14 - Tal. 

6542770) 

Alle 17.30 II manto di mia mogli# 

■' dlQ. (^nzato e C. Durante. Regia 
di A. Alfieri; con L. Ducei, A, Aifle- 

.SALONE.^MAIlaHERITA (Via.;Ot>e ' 
:.MBcelli.7S-Te)..6791439) 

Alto 21.30 Palapunfeto di Castei¬ 
lacci e Pingltora; con Oreste Li> 

: nelloePamela Prati. Regladi Pier * 

; Francesco Pingltora.. 

SAN QENESfO (Wa Podgora. 1 • Tel. ' 

' 3223432) 

Domani alte 21 Acqua passato di . 
" R.Fagloll.ConM.Grossi. - " 

SISTINA (Via^SIsHna, 129 -Tel. 

. 4826841) 

; Alle 21 Tre Tredici Treniatre pre- 
^ senta Qigi Proietti in un nuovo 
spettacolo Leggero leggaro a. ' . 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3- . 
: Tel.5896974) .. 

Riposo . ,:v.' 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia, 
871-Tel. 3711078-3711107) 

Alle 21.30 Aasaeainlo sul Nilo di 
A. Christle. Regia di G. Sisli. con ■ 
S. Tranquilli, P. Valenilni, S. Ro¬ 
magnoli. M. Magliozzl. N. Ratto- 
ne. Prenotazione dalle 10 alte 20. ^ 
STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

25-Tel. 5347523) 

Alle 21 Cena nel Salotto Verdurfn 
da M. Proust, lesto di R. Galli. Con 
; G. De Feo, C. Damasco, 0. Dura- - 
no, A. Bianchi, R. ZorzuL G. Caro- ' 
' si. Regia di A. Gallo. , 

' TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
la, 16-TeL6545690) 

' Alle 21 La Comp. Tataro Proposta ' ' 
, presenta La ttora di M. Shisgal - 
con F. Stoppi, f. Mirabella. Regia 
dlW. Manfrè ' 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel.65437g4) 

1 Alle21L'amlcodlP^dlE.Scar- 
petto con L. De Filippo. Con le 
partecipazione di R. Marcelli. Re- .V 
" gladi L. De Filippo. , 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. : 

■ 5609369) 

. Alle 17 II Teatro del Carretto in 
Sogno di una notte di mezza asta-- 
to di W. Shakespeare. Regia di v 
A.G. Ciprloni. Con G.M. Corbelli. 7 
F.Censi, L. Frarweschl. A. Caron. 7* 
* V. D’OnofrIo.A. Battlstlnl.N.Scor- • 

■ za, A. Busceml.E.Barresl. , . 

< VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 6-Tel. 5740598-5740170) 

Alle 21 La Pro.Sa presento L'ultl- 
mo degli amanti focosi di Neil Si-■: 
mon con M. Micheli, C. Salerno, 

M. Palato e G.M. Spina. Regia di 
NannyLoy. ’ 

■ PER RAGAZZI 

: ALLA RINGHIERA (Via Del Riari, 81 
' -Tal.6e68711) 

^ Domenica alia 16 Un giro di nave 

■ conBIscontleG.Melchiori, . .. 
CATACOMBE 2000 (via Ubicane' ' 

" . 42-Tel.7003495) 

Tutte le domeniche alle 17 Poesia ‘ 
di un clown di e con Valentino Du- - 
i; , ' ramini. Fino al 31 maggio. ^ ; 
■ CRfSOGONO (Via S. Gallicano. 6 • 

-, Tel. 5280945-536575) 

: 'Alle 10 (per le scuole) La Comp. 

Teatro Pupi Slcltlani dei F.tli Pa- ' 
;. squalino presento La spada di Or- 
^' landò di F. Pasqualino. Regia di B. . 
:V • Olson..-.•..-..--.r 
DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
•Tol.71587612) 

' ‘ Aito 10 • per le scuole - Il Teatro 
\ d’Attore e il Centro Teatro Ragaz- : 
zi di Viterbo presentono Sogno di ' 
una notte di mazza astato di W. 

- Shakospeare. 

' ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB ' 

(Via Grottapinto, 2 - Tel. 6879670- ’ 
•5896201) 

Sabato e domenica alle 16.30 Ver¬ 
sione Italiana di Puldnalla e II ^ 
fantasma e Cecino alla ricerca 
dalla uova d'oro. Prenotazioni per - 
versione inglese al 5696201 - 
6879670. Allo 10. mattinate per le 
scuole. Amleto in lingua inglese. 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. ' 


7001785-7822311) ,, 

Riposo . . 

IL TORCHIO (Via E. MorosinI, 16 - 
Tel. 562049) 

• Riposo .• 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. 

: 9949116-Udiapoll) 

Ogni mercoledì, giovedì e venerdì ; 
alle 18.30 e to domenicji su preno- 
. lozione Tada di Ovada presento ' 
U tasto dal bambini con «Clown y 
momaml». 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Ge- 
nocchl.15-Tei8601733) 

Alle 10 1 racconti dalle fato con le 
marionette degli Accetiella. 

TATRO VERDE (CIrcorvallazione 
Qlanlcotonsa.10-Tel. SB92034) 

' Alle 10 Comp. Libera Scena En- 
. semble presento II ranocchio dal- ' 
la slMsgla. Regia di A. De Martino. 
VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo- 
va.522-Tel.787791) , . 

Ripows. , 

ICA CLASSICA 


mJSmik 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tal. 3234690) 

. Domani alle 21 Concerto del pia¬ 
nista Barry Dougtoa. Musiche di 
Shostokovich, Schoenperg. Che- 
pin. Prenotazioni telefoniche al •' 
6847297 -.-"'j;/'.'...... 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECt- 
UA (Via della Conciliazione - Tel. 

• 8780742) 

Domenica alle 17.30conceilo din- : 
to da Qabdeto Ferro con il sopra- 
no Anna Tomowa SInfow. in prò- 
. gramma musiche di Castiglioni. .v>. 
SlrausB, Mahler. Repliche lunedi 
alto 21 e martedì alte 19.30. . 
ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti, ' 

. 47) • ' ' 

' Vedi Spazio Prosa 7' ■ 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza 8. 
Gigll-Tet.461601) 

Venerdì alle 20.30 Messa di Re- . 

. quiam per soli orchestra e coro. - ' 
Musica di G. Verdi. Soprano N. 
Rautio, mezzosoprano A. Mlitche- - - 
va, tenore R. Leech, basso R. Rai- ■ 

^ mondi. Maestro concertatore e di- ’ 
rettore G. Pretre. maestro del co- ' ' 
roT.Boni. . .. ^ , : 

ARCUM (Tel. 5257428-7216558) ' 7 

Sono aperte te Iscrizioni al corsi i.. 
persociealcoropolifcnlco ... 
ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Maria Mazzarello. 42 - Tel. 
7827192) 

; Domani allo 18.30 presso il Centro ' 
culturale Banca d'Italia (via S. Vi- 7 
tale, 19) concerto del pianista Lu- 7 
ciano LantrancbI. Musiche di 
Schuben e Beethoven. Ingresso ' 

• Ubero .A-v,,i-u..-., ,• 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAQl- : 

NE (Cllvio delle Mura Vaticane. 23 
-Tel. 3266442) 

7 Alle 21 presso l'audirorium Due : 

Pini, via Zandonal, 2 Concerto di 
: primavera: Trio di C. Schumann. 
Musiche di Schumarn, Chopin, ' ' 
Smatona . v. 

ASSOCIAZIONE PRISMA ^ 

Lunedi alle 20.30, presso la Scu> 7' 
la Germanica (via Aurelia Antica 
397) concerto del Quartetto PrI- / 
sma. Musiche di Mozarte Brahms 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO ' 
(Piazza de Bosis -Tel. 5618607) 
Venerdì allo 16.30 Coneà/to abifo- 7 
nloo pubblico. Direttore M. Val- * 
dea. soprano A. M. Rodde, mez- ; 
zosoprano B. PaocMoll, pianista . 
R. Muraro. Musiche di Mllhaud, 
Debussy. Messiaen, Strawiraky. 7' 
Coro di Roma della Rai maestro 7 
F.Angius. . ... 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 8543216) 
Sabato alto 1T30 Omaggio airlto- 7 
Ila concerto dei pianista Jeffrey )■ 
Svrann. Musiche di Liszt Meo- 7 
' detssohn.Fauré. Chopin, Rossini. 
AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via ;• 
del Serafico, 1) 

Domani alle ^.45 Concerto En- ■■ 
sembto Quartetto di chitarre, pia- - 
nista Aido Tramma, voce recitan- . 
le Elio Pandolfl 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT- 

. TOUCAlUrgoFranccscoVito. 1) . 

Riposo .... 7 ; 

AULA M. ISTITUTO AftSUNZIONE 
(VialeRomania,32) 

' Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Plaz- 
zaA, Moro) • 

■ Riposo • A.; 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 

- Riposo ■ ; 

COLOSSEO (Via Caoo d'Africa 5/A- 
Tel. 7004932) . 

Riposo 

F 9 F MUSICA (Piazza S. Agostino ' ' 


, 20) ■ . 

' Sabato alle 17.45 Concerto del - 
T.i.M.Musichedl Mozart. Beetho¬ 
ven, Debussy. Mendetssohn. Pro- 

. vendita in via Terenzio 6. . .. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 

6372294) •■ 

. Domani aito 21 Euromusica r^re■ ' 
sento Usa Stidham soprano. Con- 
• «tonca ebannon Douglas piano- ' 
forte. Musiche di Bertioz, Pou* 

" lene. Barber. Rossini . 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitolli. : 

- 9-Prenotozloni al 4614800} 

■ Riposo 'J.r..' ;• . •• ", C . - 7' 

ISTITUTO PONTIFICtO DI MUSICA 

SACRA (P.zza S. Agostino. 20/A) 
Riposo . .. -f.- 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14 - 
Tel.322Ì^) 

• Riposo . .’.V,;' ' 

OUMPteo (Piazza G. Da Fabria-* 
no.17-Tel. 3234890-3234936) ... 
Alle21 MomlxDaneaTbaaira. ; 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- 
colo della Scimmia, i/b • tei, 
$875952) 

. Domani alto 21 concerto de I flou 
di Parma. Direttore Claudio para¬ 
diso. Musiche di Schubert. Mo¬ 
zart. Reger, Dvorak 
PALASO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo , '4;,. il'.!*/' 

PARIOU (via Giosuè Borsi. 20- Tel. 
6063523) 

Domenica alle 11 Erasmo Oaudlo- 
monto direttore. David Gaiingaa *. 

■ vioioncolMsto. Orhestra Sinfonica - 

Abruzzese. Mulsche di Traetto. 
Boccherini.Jaflglloto. . .. ... 

ROMANI CANTORES (Corso Trie- 
sto.165.Tel.86203438) - 

Sabato alla 21 presso la Bas.hca ' 
S. Maria sopra Minerva, concerto ■ 

.. del Coro Giovanile della Chiesa ' ' 
della risurrezione di Essen (Ger¬ 
mania). Dir. U.Von Den Busch; Or¬ 
ganista S. Maier. Musiche di C.P. 
Bach. H. Schuitz, F. Mendelssohn. ; 
J. Brahms. -.«‘i...-.,':?,'- .-.-c-vi;,. -fi,,- 
SALA DELLO STENDITOIO (Via S. 

. Michele22) 

. Domani alle 17.30 Conferenza- 
concerto La vocalità e la praasi 
> sss cu tiva con partloelare rifarl- 
manlo al Palealrtna. relatore G. 
Acciai; Coro polifonico «Città di 
Palestrina» direttore L. Luciani. 
SCUOLA TCSTACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91-Tel. 575<»76) 
'-Riposo ■•i.vv-jiA . , 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico- 
. Ia2abaglla.42-Tel.5772470) v 
Riposo ■ 

TEATRO SAN PIO X (piazza della 
; Balduina) ^j v, 

", Riposo ■. 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - 
Tel. 6543794) .. 

' -, Riposo , . 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 - 
Tel. 3729398) 

Alle 22 Ouartotto Spiritual di Ro- ^ 

■ ■ ma . 

ALPHEUS Del Commercio, 38 • 

. Tel.5747è26) 

: Sala Mississippi: alfa 22 Fult 
; MoonPro|aet 

Sala Momotombo; alle 22 Sergio * 
.. Leccone Band. Sala Red River 
per la rassegna -Comici e co- 
. mica» G. Nardeffa e P. GananzI 
ALTROOUANDO (Via degli Anguil- 
. tara. 4 - Te!. 0781 /58772i> - Riposo ' 
BIG MAMA (V.lo S. Francesco a RL 
.■ pa. 18-Tel. 5812551) , 

. .Alle 22 Mad Dogo Ingresso libero . 
BRANCACCIO (via Merulana. 244) ' 
Riposo v-v. ■ ; 

caffè LATINO (Via Monte Testoc- 
^ ciò,96-Tal.5744020) .<■ 

< A<!o22concertodiAbuatSalSai 
CLASSICO (Via Libetta. 7 • Tel.' 
5744955) 

Alle 22 concerto del Slx Macblne 7 
EL CHARANGO (Via Sant'OnotrIo. 

■ 28-Tel. 6879908) 
Ailo22SuanoLatlnoamerieana 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 • 
Tel. 4871063) 

-Al le 21.30 Folkstudio classica: A. 

•'Caaar ^ 

FONCLEA (Via Crescenzio, 62/a - 
Tel.6896302) - 

• - Alle22TheBrldge '> ; 

MAMBO (Via dei Fienaroli, 30/A 
. Tol.5897196) . v .. , - ; 

Riposo 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini. 3 - 
Tel.6544934) ... 

Riposo . "V ■- 

SAINT LOUIS (via del Cardello, 13/a 
-Tel.4745078) 

Allo 22 Deidda Brothers Band . 
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L’amara 

Davis 

dell’Italia 


Dopo la disfatta in Brasile, Panatta difende 
le sue scelte: «Camporese è il numero uno, 
doveva giocare, ha preso un punto prezioso» 
Qualche velato rimprovero solo al doppio 


È un tennis fetto 
per il irovesdo 



Soltanto racchette 
niente squadra 


M " Le sconfitte. ' talvolta, 
nascono anche dai piccoli ' 
particolari. E più che di un 
errore evidente, o addirittura . 
grossolano, la quadra az- ■ 
■/.una ha dato Timpressione 
di essere rimasta vittima di ■ 
un insieme di cose che non ' 
hanno funzionato, alcune 
inevitabili, altre invece col- r 
pcvoli e tali da fornire un 
quadro assai poco esaltante 
del tennis italiano. - ^ • 

La lista dei colpevoli esi¬ 
ste, c in ordine sparso vi fi¬ 
gurano tutti 1 protagonisti ~ 
della sconfitta. Camporese, 
perché non si può dire basta 
a cuor leggero e proprio di ■ 
fronte ad una , possibile 
sconfitta. Ma anche Canè 
per aver mollato, contro On- 
cins, colto da insicurezze 
preoccupanti. Camporese, 
per essere rimasto in campo 
due set nel doppio senza <?s- 
sere di nessun aiuto a Nargi- 
so. e cosi preoccupato del , 
suo braccio da dimenticarsi i 


addirittura di giocare a ten¬ 
nis. Naigiso, perché dei due 
é lui il miglior doppista, ma 
' si rifiuta di essere alla guida 
della coppia. E Panatta, per- 
' ché ha curalo assai poco la 
i possibilità che Pescosolido 
; gli potesse tornare utile. E il 
; ragazzo, ■ iquando é stato 
I chiamato in causa, si ò tro- 
i vaio nella situazione peggio- 
ire, ed ha fallito. •' • 

C'è infine un'immagine 
: complessiva del tennis ita- 
' liano che lascia perplessi. 
Abbiamo un numero uno. 

; anche se in questi giorni 
' non ha mostrato di essere 
i davvero un cuor di leone. 

■ Ma per la prima volta siamo , 
costretti a porci una doman- 
: da insolita; chi è il numero 
due? Insomma. siamo anco¬ 
ra lontani dall'essere una ve¬ 
ra squadra di Davis. La vitto- 
' ria sulla Spagna, a febbraio, 

'. aveva finito per giocare un 
' brullo scherzo a tutti quanti. ' 
-i' ODA. 


Una disfatta, in parte sicuramente evitabile. Contro 
il Brasile l'Italia della Davis è andata a capofitto e le 
spiega 2 Ìoni di una sconfitta più dura di cualsiasi ra¬ 
gionevole previsione sono molteplici. È mancata la 
preparazione e anche quel pizzico di coraggio in 
più che sarebbe servito. «Il momento più negativo - 
dice Panatta - è stato il doppio». Ma Camporese non 
è stato il leader che era logico aspettarsi ; - 


DANIELE AZZOLINI 


■i M.\CEJÒ. La s^uenza è 
stata da film di Dario Argento, 
a chiudere in chiave horror 
una Davis da incubo. Il gioca- ' 
torc al servizio che si blocca di 
colpo, si porta una mano ad 
una coscia, poi all'altra, non sa 
se cadere, grida. Il capitano 
che dalla panchina gli ordina 
di battere svelto dei doppi falli, - 
in modo da [Storio mettere a . 
sedere e faro intervenire il me¬ 
dico. Ma il giocatore continua . 
ad urlare, il crampo, ora, gli è i 
finito nello stomaco, e il medi¬ 
co non può intervenire, perché ■ 
di crampi non è mai morto 
nes.suno. Tutt'al più, fa sapere 
l'arbitro. Pescosolido sarà co¬ 
stretto a perdere la partita. De- : 
fault, infatti, battuto perché co¬ 
stretto al ritiro. In fondo, anche 
per aver perso una partita a 
tennis non è mai morto nessu¬ 
no. - . 

Cramp'Italia. dunque, <na 


anche, proseguendo nello 
scherzo, si potrebbe dire che 
l'Italia gioca a tutto crampo, e. 
naturalmente che i giocatori 
sono tutti sotto contrattu-a. 
Meglio scherzate, infatti. La lo¬ 
gica vuole che quando troppe 
cose insieme si mettono ad an¬ 
dare storie, la sfortuna è solo 
una delle componenti. Che ci 
sia stata, nessun dubbio, che 
abbia trovato campo (o cram¬ 
po) libero è assai scarsa resi¬ 
stenza ai suoi influssi negativi, 
purtroppo, è altrettanto certo. 

Le domande da porsi, alla fi¬ 
ne di un incontro che avrebbe 
dovuto portarci in allo e che 
invece ha tagliato le gambe al 
tennis azzurro, al punto che la 
parola migliore per sintetizza¬ 
re ciò che si è visto a Macejò è . 
«disfatta», sono le seguenti: 
erano giuste le scelte di Panat¬ 
ta? Lo sono stale anche duran¬ 
te i sette giorni di Macejò? Era 


E ora la federazione intemazionale 
fa la severa: «Macejò? Un macello» < 


■■ MACEIO. «Mai più una Davis cosi*, il responsabile della 
Federazione intemazionale presente a Macejò ha già latto - 
conoscere ai dirigenti del massimo organismo del tennis 
che il suo rapporto dal Brasile sarà scritto con rabbia ed i 
equivarrà ad una bocciatura. La federazione ha preso atto, e ' 
pre-sto farà conoscere le proprie decisioni, che non occorre 
un particolare sfoizo di fantasia per anticipare. Per gli incon- * 
tri del primo gruppo della Davis saranno richiesti stadi e si¬ 
tuazioni logistiche confortevoli, per non far scadere la mas- “ 
sima competizione a squadre del tennis, ad una sorta di tor-. 
neo estivo per non clas.sificati. Una decisione tardiva, pur¬ 
troppo. L'Itl, seccala con ì brasiliani già i^r le condizioni in-. 
.sopportabili del pubblico e del camixi di Rio, aveva spedito 
a Macejò il suo inviato per controllare la situazione dell'im¬ 
pianto. Perché, allora, è stato dato il si allo svolgimento della 
Davis nellacittadina a sud di Rccifc?Mistcri federali. \3D.A. 


davvero cosi, malandato, . 
Camporese. da non poter gio- ; 
care il terzo giorno? E che Ica- ■’ 
der è un giocatore che si tira 
fuori per una contrattura? Per- ’ 
chè non è .stalo tenuto in alle- f 
namento Pescosolido, anche a 
partita cominciata? • 

•Il momento più negativo - 
sostiene Adriano -, sono stati i - 
due primi set del doppio, dove • 
la reazione dei giocatori si do- 
veva far sentire prima. Non è 


un'accusa, badale bene, per¬ 
ché non si possono mettere al¬ 
l'indice dei ragazzi che sono 
stati in campo TS set in tre par¬ 
tite, Ma in quel momento è 
mancalo da parte loro quel 
qualcosa in più, c va sottoli¬ 
neato. in modo che non si ri¬ 
peta». ■■■■-■-t":::. 

Vincendo il doppio, Insom- 
ma, tutto sarebbe andato a po¬ 
sto, e l'Italia avrebbe sconiitio 
sfortuna c situazioni ambienta- 


Pescosolido 
viene portato 
a braccia fuori 
dal campo . 
daNarglso 
e Panatta. 

È il momento 
della resa i. 
azzurra contro 
Il Brasile 


11 . Non solo. Se Camporese ; 
avesse vinto il doppio, è il duo- • 
bio più che legittimo che afflo- ' 
ra. .SI sarebbe sentito probabii- ; 
mente incoraggiato a giocare ’ 
anche - l'ultimo » singolare. 
•Camporese mi ha detto one- [ 
stamente che non ce la faceva ; 
- spiega Panatta - e se un gio- ' 
catore dice di non farcela, non ; 
c'é mollo da fare. Ma forse 
Omar non è ancora un vero ; 
leader, è dovrà maturare in 
questo senso. Da parte sua era 
' giusto rischiare qualcosa in t 
più. La stessa situazione, non 
dimentichiamolo, si è verifica¬ 
ta viceversa proprio prima del¬ 
l'inizio . del ■ confronto. Non : 
• perusavo che Camporese ce la ; 
facesse, invece, sparito il dolo- ; 
re al gomito, è stato lui stesso a 
dirmi di sentirsi pronto». —, 

Por Panatta, dunque, il prò- ■ 
bicma non sono le scelte sba- ; 
gliate. 'Il numero uno della ■ 
squadra è Omar, fa capire ' 
Adriano, e non si viene in Bra- ' 
sile senza il numero uno in s 
' squadra, tanto più che Cam- i 
porcse, pur fallendo il doppio. . 
ha portato a casa un punto dif- ' 
licile contro Mattar e dopo sei : 
ore di gioco. Ma tra tante spie- ’■ 
gazioni plausibili resta quella ■ 
parola cosi brutta, trattandosi - 
di sport: disfatta. E insieme, la f 
sensazione che da parte di tut- f 
ta la squadra azzurra, dal gio- < 
: calore al capitano, non sia sta- ■ 
to latto tutto il fiossibile per evi- ; 
tarla. 



L-ORBNZOBRIANI 


' MB PARMA. La Maxicono ha 

10 scudetto fra le mani: adesso 
è sufficiente .stringerlo per poi 
farlo cucire sulle maglie. Con il | 
doppio 3 a 0 in due incontri. • 
Giani c compagni .sono adesso ] 
i superfavoriti per la vittoria fi- ’ 
naie dei campionato Italiano. I 

11 Messaggero, pur giocando ‘ 
ad alti livelli, si è sempre smar- 
nto nelle fasi importanb dei 
match. Dice Gianni Emchicllo, : 


ex parmigiano ora a Ravenna; 

; «La Maxicono può soltanto 
' buttare il titolo dalla finestra. 
Al 90 per cento saranno loro i ' 
nuovi campioni d'Italia. Han- ' 
: no dimostrato di essere supe¬ 
riori, soprattutto nei frangenti 
importanti». ■ - 

- MI clima in casa Messagg'rro 
non è certo dei mtglion, anda¬ 
re a vincere stasera a Parma 
non è facile c i giocaton di Da¬ 


niele Ricci'l 08 airno,”«AbbkmK) 
spesso preso lè strade plù dllfi- 
cili per raggiungere gli obiettivi 
importanti - spiega il centrale 
dei Messaggero e della Nazio¬ 
nale. Roberto Masclarelli -. 
Chissà che atKhe questa volta 
non si riesca a ribaltate il risul¬ 
talo. Di sicuro riguarderemo la 
partita di lunedi in tivù, perca- 
pire I motivi della seconda - 
sconfitta - con la Maxicono. 
Vincere a Parma non è impos- 
sibile. Però bisogna crederci fi¬ 


no in fondo. Possiamo farcela; ' 
non'lo credessimo, tanto var¬ 
rebbe partire fin da ora per le ■ 
vacanze». A Masclarelli la eco 
Fabio Vullo, l'alzatorc che Ju- 
lio Velasco ha richiamato que¬ 
st'anno in nazionale: «Siamo 
sotto 0-2, lino a questo mo¬ 
mento ci sono stati superiori in 
lutto ma noi sappiamo di aver 
sciupalo diverse occasioni. ' 
Come nella prima gara, anche 
nella seconda ci slamo trovati 
avanti9a3nel prìmosete I3a 


6' nel terzo senza riuscire‘-a : 
chiudere il conto. Rnóia il Par- ■ 
ma ha saputo sfmtlare al me- ; 
glio i nostri errori. Da stasera 
dovremo essere noi a sfruttare 
' i loro. Siamo due formazioni 
sullo stesso livello ma a Parma ■ 
la Maxicono sarà costretta a i 
vincere davanti ai suoi tifosi: ' 
questo potrebbe avvantaggiar- ‘ 
ci psicologicamente». . 

Torniamo aU'inconlro di sa¬ 
bato scorso, dove Vullo fu ac- -i 
cusalo di aver rotto un paio di ’ 


vetri nello spogliatoio dofro la ' 
’scònlitla, in una serata di ro¬ 
venti polemiche. Dice l'interes- * 
sato: «Il vetro non l'ho rotto io. 
è stato Sartoretti. Le critiche il 
che mi sono piovute addosso i 
mi hanno fatto male, molto ' 
male. Le polemiche con l'arbi¬ 
tro? Per carattere ■ sono i un - 
po'sanguigno. Cosi, laccio an¬ 
ch'io i mici erron». 

Stasera, ore 20 (diretta su 
Tele -I- 2). li «Palaraschi» si 
nempirà aU'inverosimile. Previ¬ 


sto il nuovo record d'incasso. , 
A Parma c'è molta attesa, la : 
partita è di quelle importanti. : 
L'allenatore Bebeto getta ac- 1 
qua sul fuoco: «Non abbiamo ' 
ancora vinto nulla. Stasera sa- ’ 
rà una nuova battaglia e non 
credo che il Messaggero arrivi ; 
a Parma con la testa altrove. 
Proveranno a ribaltare la situa- ' 
zione. Sta a noi fare in modo 
che questo non accada». Fra ' 
poche ore lo scudetto può es¬ 
sere cosa fatta. . . 


Tomba in carriera 
Promosso 
vicebrigadiere 
dei carabinieri 


Alberto Tomba fa carriera. Lo sciatore olimpionico (un oro 
e un argento ai recenti Giochi di Albertville) è stato promos¬ 
so viccbrigadieie dei carcibinieri. A conferirgli i gradi, per i i 
meriti acquisiti durante le ultime Olimpiadi, è stato ieri il mi¬ 
nistro della Difesa, Virginio Rognoni Premiati con «encomio 
solenne», oltre allo stesso Tomba, gli albi duo carabinieri 
«olimpionici»: Silvio Fauner, argento nello sci di fondo, e No- 
bcrt Huber, bronzo nello slittino. In mattinata, intanto. Tom- 
. ba aveva preso parte ad un dibattilo in una scuola romana, 
insieme all'ex direttore del «Sabato», Paolo Liguori. ’ ' 


L’AveSlino caccia 
Bolchì: dirigenti 
a Madrid per X 
ingaggiare Ivic 


Catania caos 
14 informazioni 
di garanzia per 
falso in bilancio 


Ghana 
Poliziotto 
ucciso ' 
daitìfosi 



Dopo le voci, la conferma; 

■ l'Avellino, penultimo fra ica- . 
detti, ha esonerato il tecnico ^ 
Bruno Solchi. È il tredicesi- ? 
mo cambio in .«lerie B, re- j 
cord, incerto il sostituto: do- ■ 
po il rifiuto di Marco Tardel- - 
li, vice di Cesare Maldini nel- 
rUnder 21 i dirigenti sono voltai a Madrid per tentare di con- ' 
vincere Ivic a tornare ad Avellino dopo sette anni. Le altre al¬ 
ternative sono Graziarti, Garosi e Renna - 


Sono quattordici le informa¬ 
zioni di garanzia per falso in 
bilancio firmate lunedi dal : 
sostituto procuratore della ! 
Repubblica di Catania. Ma¬ 
rio Amato, e dal procuratore 
aggiunto Mario Busacca. Ol- 
tre al presidente del Catania : 
calcio. Angelo Massimino, sono coinvolti nel provvedimento i 
i componenti del consiglio di amministrazione e del collegio ; | 
sindacale della squadra nerazzurra in carica nel 1986. Tra i ; 
reati ipotezzati, oltre al falso in bilancio, vi sono il mancato ■_ 
versamento di ritenute fiscali, transazioni fuori lega, errata o 1 
omessa tenuta di contabilità. ns.r 


f M . Lo hanno ucciso mentre sta-, 
va difendendo l'arbitro dal 
' ' linciaggio. E accaduto do- " 
mcnica a Tamale nel corso. | 
della partita fra la squadra 
locale, il «Reai Tamale Uni¬ 
ted» e i campioni in carica, il 
' «Kumasi Asante Kotoko». Al 

pareggio dei campioni, al 76', i tifosi di ca.sa hanno invaso il r 
campo per costringere l'.irbitro ad annullare il gol.Le forze 
dell'ordine sono intervenute, ma hanno avuto la peggio; il « 
caporale di polizia. Alhassan Moshie è stalo ucciso da un < 
proiettile. ■■ -i''-' 


Tennis:Noah 
lascia la squadra 
di Davis, farà 
il cantante 


Yannick Noah si è dimesso 
da capitano della squadra ; 
francese di Coppa Davis per 
fare il cantante. La decisione ; 
è stata presa già prima del- 
l'eliminazione ad opera del- :i 
' 'la Svizzera. I transalpini, lo 

ricordiamo, sono i campioni 
in carica: avevano vinto i i trofeo lo scorso anno, battendo in 
finale gli Usa. ■ ■ . ■ ■' 

Dopo l'annullamento della :| 
partila del 22 aprile per. le 
pressioni del Milan. Olanda- ' 

' Italia ha Covato una data per ' 
la disputa dcll'amiche‘>ule. ' 
Si giocherà il 9 settembre, tre j: 
giorni dopo l'inizio del cam- 
pionato. La decisione è stata 1 1 


Matarrese 
corre ai ripari 
Olanda-ltalia - 
il 9 settembre 


presa ieri dalla Fcdercakào insieme alla consorella olande¬ 
se, andata su tutte le furie dopo la decisione presa dagli in¬ 
cauti dirigenti italiani. , ■ il.'-,;,.', 


ENIRICO CONTI 







\ìtENÌVULta\ 


R e n a u 11 21 M a n a g e r. 

Iniezione benzina e turbodiesel, catalizzate. 

Da nmMmmmmit nuove formule rinAnzUnc. RenBull sceglie lubrifiCAnti I ConceMionAfi Reiuiult «ono lullr Pagine Gialle. 


Una poltrona da manager. 


L’esclusività Manager. . 

Renault 21 Manager, serie limitaita: L. 24.410.000 
benzina i.e. Cat; L. 28.060.000 turbodiesel Cat 
esente da superboUo (D.L. 47/92). Prezzo, chiavi 
in mano, garantito per tre mesi dall’ordine. 


L’ambiente e la potenza. 

Motori; 1700 cc iniezione elettronica multipoint 
da 95 cv con catalizzatore trivalente c sonda lamb¬ 
da; 2068 cc turbodie.scl da 88 cv con intcrcooler, 
£C/? System c catalizzatore. . 


La pelle e vana condizionata. 

Interni e volante accuratamente rifiniti in pelle, 
aria condizionata con funzione di ricircolo, servo¬ 
sterzo, alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata 
con comando a distanza. 


Renault. 

Cavalli 

puliti. 
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Coppa Italia, Partita senza emozioni: un primo tempo da sbadigli, con il pallone 
la àda_ congelato a metà campo; qualche fiammata nel finale; quando il Milan 

di San Suro ha cercato il gol con un pizzico in più di convinzione. La Juventus 
—ora «vede» la finale. Due ragazzi accoltellati fuori dello stadio 

Campioni in pareggio 


MIlAN-mVEMTUS 0-0 

MILAN: Antonioli 6. Tassotti 6.S. Maldini 6. Fuser 5.5, Costa- 
curta 6.5. Baresi 6.5. Serena 5 (6>5'Donadoni 6), Rijkaard 6, Van • 
Basten 5. Aneelotti 6, Massaro6.12 Rossi; 13 F. Gaili; 14 Garrì- 
baro;15Albertini. ; • /-• - ■ 

JUVENTUS; Peruzzi 6.5, Loppi 7, Marocchi 6, De Agostini 6, 
Carrara 6. Julio Cesar 6. Galia 6, Reuter 6, Schiliaci 6.5 (71’ 
Saggio sv), Corini 6 (65’ Conte sv). Casiraghi 5.12 Tacconi; 13 
Ragagnin; 15Alessio. 

ARBITRO;D'EliadiSalerno ■ ^ 

NOTE: Calci d’angolo 2 a 0 per i I Milan. Serata piovosa, terre¬ 
no buono. Ammoniti Costacurta. De Agostini, Serena. Van Ba¬ 
sten e Saggio. Spettatori 55mila circa. 


DARIO CKCCARELLI 


H MILANO. Come non detto, 
ci rivediamo alla prossima ' 
puntata. Gli eterni duellanti del . 
no.stro calcio si ridanno ap- 
puntamento il M aprile a Tori- i 
no per 11 retour match della se- 
milinatc di Coppa Italia. Un 
pareggio giusto. Il Milan, con 
Serena, Fuser e Aneelotti, ha 
premuto maggiormente, - ma 
senza mai allondarc. L’attacco 
è spuntato. Van Basten. dolo¬ 
rante, non gralfia. E La Juven¬ 
tus, con Ba^io in campo solo 
negli ultimi venti minuti, ha 
contenuto senza affanno i ros¬ 
soneri affidandosi a rapidi ca¬ 
povolgimenti di fronte. • 


Le Coppe 
in campo 
e alla tv 


Davanti a un pubblico meno 
folto del previsto a causa del 
maltempo, il Milan si 6 presen¬ 
tato in campo con diverse no¬ 
vità. Capello, per questo quin¬ 
to replay dello sceneggiato Mi- 
lan-Juvcntus, preferisce far ri¬ 
corso sia alle forze fresche che 
ai veterani di lungo corso. lilc- 
co. allora. Il ripesct^io di Car¬ 
lo Aneelotti posto in cabina di 
regia a fianco di Rijkaard; a lo¬ 
ro supporto, sulle corsie latera¬ 
li, Fuser s’incrocia con Maroc¬ 
chi sulla destra, mentre .Massa¬ 
ro se la vede sulla sinistra con 
Galia. Trapattoni, come aveva 
promesso, lascia in panchina 



Rijkaard va al . 
tiro, ma troverà 
Peruai pronto 
a parare: è 
stato una delle 
rare occasioni , 
di lavoro peri 
portieri, . 




Baggio dislocando Corini e Oc 
Agostini nella zona centrale 
del prato. Il prato, a proposito, 
è meno spelacchialo del soli¬ 
to: vai più un acquazzone dei 
mille esperti che l’hanno in cu- 
radadueanni. . ' ■ 

’Pormentone O no, anche in 
questo quinto atto della super- 
sfida non SI avverte aria di rou¬ 


tine. 1 nervi sono lesi, c i tac¬ 
chetti mordono subito (a rota¬ 
zione) le caviglie. D'Elia, in cli¬ 
ma con la serata, ammonisce 
a pioggia. Il primo della lista ù 
Costacurta (dura entrata si 
&hillaci), poi tocca a De Ago¬ 
stini e a Serena che dà un altra 
mazzolata al povero Totò. Il 
pnmo tempo ò equilibrato. 1 





Stella Rossa 
Sampdoria 

Raiuno 

ore 20.15 . skihrw 




duellanti si punzecchiano sen¬ 
za guadagnare prevalenza. Il 
Milan. con Serena e Van Ba¬ 
sten in attacco, non morde 
molto. L’olandese, curato da 
Luppi, gioca al rallcntatoro ti¬ 
rando frequentemente indietro 
la gambetta dolorante. Serena, ■ 
preso in consegna da Carrcra, 
sulle prime ò piuttosto ingolfa- 


Genoa 

Ajax 

Raiuno 
ore 17.55 


to. la mggine si vede. La Juven- . 
tus ù più aggressiva. Al 9’Julio 
Cesar la partire una terrificante [ 
bordata che pa.ssa poco sopra ' 
la traversa di Antonioli. Schilla- ; 
ci. come sempre, ; s’agita in 
continuazione. Conclude po¬ 
co. ma mette in ansia la linea i 
difensiva rossonera. Meglio di ■ 
Casiraghi, comunque, che gio- ■ 
ca 4 palloni in croce. I tossono-, 
ri si fanno pericolosi solo al ; 
14’: Fuser crossa dalla destra e 
Massaro, con buona scelta di ; 
tempo, inzucca .obbligando 
Peruzzi a una parata non faci¬ 
lissima. Al 20’ Schiliaci ò di ' 
nuovo protagonista. Su un lun¬ 
go rilancio. Antonioli non esce 
e il bianconero può tirare; il’ 
portiere comunque neutraliz¬ 
za. Nient’altro da segnalare,: 
tranne un pericoloso rasoterra : 
di Rijkaard che va fuori di poco ; 
(40’). 

Si riprende senza novità. Il 
Milan punzecchia ma non col¬ 
pisce. La Juve. in contropiede, 
ò più pericolosa. AI 53’Schilla- ; 
ci schizza come una freccia 
verso Antonioli: Maldini 6 in ri- : 
tardo e lo bulla giù senza lami ì 
complimenti al limite dell’a¬ 
rea. Per D’Elia è tutto regolare. 
La partita. • : continuamente 


spezzettata, non ò granché. Di¬ 
ciamo pure che ò bruttina. Il 
Milan, come a Roma, fa spesso 
riconto al passaggio al portie¬ 
re. Traccheggia, insomma. E 
quando avanza c'è poca ma¬ 
novra corale. Rijkaard non è 
lucido, Fuser spinge intansan- 
do gli spazi. Urge qualche testa 
pensante e Capello inserisce 
Donadoni al posto di Serena 
facendo avanzare • Massaro. 
Anche Trapattoni, qualche mi¬ 
nuto dopo, tenta la carta del¬ 
l’artista sfoderando Baggio in 
sostituzione del tartassato To¬ 
tò. 4 

Nel cambio, il Milan ci gua¬ 
dagna. £ più convinto, più ag¬ 
gressivo. Al 73’Riikaard con un 
rognoso rasoterra obbliga Pe¬ 
ruzzi alla deviazione in angolo. 
Poi, airSO’, è Van Basten a dar 
lavoro ancora a Peruzzi con un 
colpo di lesta su calcio d’ango¬ 
lo di Donadoni. Si finisce con 
un’ammonizione a Baggio che 
colpisce duramente Baresi. - • 
Intanto, fuori dallo stadio 
due ragazzi, tifosi juventini, so¬ 
no stati feriti (uno prima, uno 
dopo la partita). Colpiti con 
una coltellata alle cosce da ti¬ 
fosi avversari, guariranno ’ in 
pochi giorni. - : 

.« ‘ 

Ré^ Madrid 
Torino 

Italia! 
ore 20.55 


La squadra di Boskov si gioca Tiritera stagione nello spareggio con la Stella Rossa in Bulgaria che vale la finale di Wembley 
Ai blucerchiati, seguiti in trasferta da duemila tifosi, serve solo la vittoria. Mannini e, sull’3tro fronte, Savicevic, in dubbio i 


per la banda A^ialli 


Ventimila serbi contro duemila sampdoriani. Un 
rapporto da dieci a uno, ma la Sampdoria non tre¬ 
ma, anche se stanotte a Stjfia i blucerchiati si gioca¬ 
no la possibilità di arrivaire in finale di Coppa dei 
Campioni, cioè l’intera stagione. Per afferrare Wem¬ 
bley, devono vincere a tutti i costi. Recuperato Vier- 
chowod, si spera in una guarigione in extremis di 
Mannini. Stella Rossa col dubbio-Savicevic. : 


SERQiO COSTA 


STELLA ROSSA-SAMP 


Milojevle 

Radinovic 

Nedeljkovic 

Ratkovic 

Vasllljevic 

Beiededic 

Ivic 

Jugovic 

Pancev 

Savicevic 

Mihajlovic 


1 Paglluca ■ 

2 Lanna : 

3 Katanee 

4 Pari 

5 Wlerchowod 
• 0. Bonetti 

7 Lombardo 
a Cerezo , . 
a’Jialil 

10 Mancini ” 

11 I. Bonetti 


H SOFIA Vialli, questa è la 
partita più importante nella ■ 
storia deità Samp? «No, la più ! 
importante sarà la finale di i 
Wembley». Chiaro: il difficile è , 
anrivaici. La squadra di Boskov i 
deve vincere a tutti i costi que- ' 
sta notte contro la Stella Rossa. ' ■ 
nel penultimo incontro del gi- ; 
rone di semifinale di Coppa 
Campioni. I conti sono presto ; 
fatti: gli slavi hanno un punto j 
in più in graduatoria, una loro ' 
vittoria chiuderebbe definitiva- ;■ 
mente il discorso, mentre il pa- 1 
roggio lascerebbe le cose inai- ' 
terate, con la rosea opportuni- ’ 
tà per la Stella Rossa di presen- S 


tarsi in vantaggio all’ultimo tuf¬ 
fo. Certo, la gara conclusiva la 
vede a Bruxelles con I ’ Anderle- 
chet, si potrebbe sperare in un 
pareggio; ma c'è qualcuno di¬ 
sposto a fidarsi? Non Viercho- 
wod, di sicuro; .Non ho mai 
latto affidamento sugli altri, ho 
sempre corso da solo, puntan¬ 
do . esclusivamente .sui miei 
mezzi. Per questo non chiedia¬ 
mo favori a nessuno, tanto me¬ 
no ai belgi. Bisogna vincere a 
Sofia e basta, per mettersi al si¬ 
curo. E poi l’Anderiecht è scar¬ 
so, noi a Bruxelles abbiamo 
dominato, siamo usciti sconfit¬ 
ti solo per tre clamorose distra- 


inquièta 


Arbitro; 

Rosa Dos Santos (Por) 


M.JovanovIc 12 Nuciari ' ■ 
SloIkovsk1 13 Orlando 
Savie 14 Invemizzi 
Bolle IBSIIas . 
Jovanovle 14 Buso ‘ 


zioni difcnsive.in campo non 
c’era stata partita. La Stella 
Rossa quel match Io vince, so- 
rtosicuro». ’ ’■ —i 

È il pensiero dell’intero spo¬ 
gliatoio doriano, e non solo di ' 
Vierchwood, guarito a temix) 
record dalla tonsillite e rogo- 

GDIIIA-MM • 


contro StnneUi 


H GENOVA «Non ' capisco ; 
perchè l’Uefa non rispetti mal i 
l’esito del sorteggio. Sia con il - - 
Uverpool - che con • l’Ajax j 
avremmo dovuto giocare la ; 
prima partita in trasferta, poco - . 
importa se la stes.sa sorte toc-, : 
cava alla Sampdoria, avrem-1 
mo potuto giocare di giovedì, i. 
Invece l’Uefa ha deciso per 
l’inversione di campo. Una .1 
scelta assurda e ingiusta. Potè- i 
vamo essere lavoriti, cosi cam- ■ 
bia tutto. l’Ajax ha 60 possibili- 
tà su 100 di arrivare in finale. Si j- 
deciderà tutto ad Amsterdam», j 
Se il Genoa è nella bufera, co- . 
me vedremo. Bagnoli è furi- | 
bondo. I! tecnico contesta i di- : 
rigenti deU’Uela e quel caicn- 
dano •invertito». In realtà Ba¬ 
gnoli. sempre più vicino all’ln- ; , 
ter, confida in un altro miraco- I 
lo. «So siamo riu.sciti a far fuori ; 
li Liverpool. non vedo perchè 
non potremmo eliminare l’A- , 
jax». Per il Gt-noa sarebbe un 


traguardo storico centrare la fi¬ 
nale di Coppa Uefa al primo 
tentativo. Ma l’Ajax non è il Li- 
verpool, su questo in casa ros- 
soblù sono d’accordo. «Gli . 
olandesi sono più forti degli in¬ 
glesi. hanno un fenomeno co¬ 
me Bergkamp e tanti buoni 
giocatori, ma soprattutto .sono 
abili nel cambiare atteggia¬ 
mento tattico, passando con 
facilità dalla zona alla marca¬ 
tura ad uomo. Non sminuiamo 
però il valore del Uverpool, la 
nostra è stata una grande im¬ 
presa». Che ha fruttato un sac¬ 
co di .soldi ai giocatori («Un 
miliardo tondo», avrebbe detto 
il presidente, promettendone 
poi uno e mezzo per l’elimina¬ 
zione dell’Ajax) cosi almeno , 
sostiene Spinelli. Dichiarazioni 
che non sono piaciute allo 
spogliatoio, che ieri pomerig¬ 
gio si è chiuso per più di due 
ore in assemblea, facendo sal¬ 
tare l’allenamento. «Non è 


Braglia 
Torrente 
Branco 
• Eranlo 
Carlcola 
Signorini 
Ruotolo 
Bortolazzl 
Agullera 
Skuhravy 
Onorati 


1 Manzo ■ 

2 Bllnd . 

3 Kreek 

4 WInter - 

B Do Boor ■ 

6 Jonk 

7 van’t Schip 

8 Bergkamp 
• Pettersson • 
lOGroenendjk 
11 Roy 


Arbitro; 

LetNllsen(Oan) ‘ 


Berti 12 Van Der Sa r. 
Ferron1 13 VInk 
Collovati 14 Alfien ' ' 

Florin IBVanLoen.. 
torlo ie Petersen 


onesto divulgare certe notizie» 
ha affermato capitan Signorini, 
la squadra per giustificare la 
clamorosa protesta ha ditlu.so 
un comunicalo in serata, as,se- 
rendo di aver percepito «sol¬ 
tanto» un milardo e cento mi¬ 
lioni per i 4 turni di Coppa su¬ 
perati. Oggi il Genoa non «scio¬ 
pererà». ma certo la vigilia mo¬ 
vimentata potrebbe aver la¬ 
scialo . il .segno. Questione 
tecnica; Onorati sostituirà Fio- 
rin. In tribuna ci sarà il et Sac- 
chi. . ■ DSC. 


larmcntc in campo questa se- 
ra. L’unico disposto ad uscire 
dal coro è Pagliuca. «A me il • 
pareggio sta bene - dico prima 
di partire per la Bulgaria - la 
Stella Rossa è fortissima, ha 
due talenti come Pancev e Sa¬ 
vicevic. rimportanlc è non far¬ 
si mettere sotto. Gli slavi in Bel¬ 
gio non vincono o noi abbia¬ 
mo la differenza roti mlglione 
rispetto a loro, x battiamo fra > 
duo settimane il Panathinaikos ' 
e finiamo a pari punti, Wem¬ 
bley è nostra». :■ ' 

Ma la prudenza di Pagliuca 
non è spo.sata da Boskov. «Bi¬ 
sogna andare airas.salto. la 
Stella Rossa è debole quando 
viene attaccata, non ha gli uo¬ 
mini adatti al contropiede, non ' 
sa far ripartire l’azione. Diverso 
il discorso quando hanno in - 
mano l’iniziativa. Prendiamo il 
, caso di Savicevic; è un feno¬ 
meno con la palla nei piedi, 
ma non cone, non chiude gli \ 
spazi, non marca. £ il tipico :, 
: giocatore slavo, tanta tecnica, 
poco agonismo. - Dobbiamo ' 
sfruttare queste lacune», f. - . . . 

, A Belgrado si dice che Savi- ' 

Bergkamp 

Il nuovo 
Vcin Basten 
dà forfait? 


M GENOVA. Il dubbio-Berg- 
' kamp tormenta la vigilia del- 
l’Ajax c del suo allenatore Luis 
Van Gaal. Senza il suo uomo- 
gol, definito il nuovo Van Ba¬ 
sten dall’alto dei 22 gol con cui 
guida la cla.ssifica cannonieri 
del campionato olandese (in 
cui l’Ajax è al secondo posto, 
dietro al Psv Eindhoven), la 
squadra non è certo la stessa. 
«Fanno prettattica,Borgkamp 
finirà di sicuro per giocare», di¬ 
ce Bagnoli, ma clfettivamonlc 
l’olandese è stalo fermo per 
parecchio settimane per via di 
problemi a un ginocchio. Non 
ha fatto certo chiarezza l’alio- 
natorc Van Gaal, ieri impegna¬ 
to a confondere le idee altrui. 
«Comunque sia - ha detto - por 
noi c’è solo l'imperativo di fare 
un golqui a Genova. Al resto, 
poi, penseremo ad Amster¬ 
dam». - - 


cevic non giocherà per via di 
uno stiramento. In casa doria- 
na nessuno ci crede, tutti par¬ 
lano di malanno diplomatico. 
•Fa sempre cosi prima delle 
gare importanti, non si allena 
per diversi giorni, poi gioca re¬ 
golarmente. È un trucco. Pari è 
già pronto a marcarlo», sostie¬ 
ne quel furbonc di Vujadin. 
Anche i blucerchiati però ama¬ 
no il bluff. A precisa domanda. 
Fausto Pari ri.spondc: «Chi do¬ 
vrò marcare? Non lo so anco¬ 
ra». Falso, perchè Boskov lo ha 
appena annunciato. Non è di¬ 
plomatico invece il malanno di 
Mannini. Il terzino soffre di uno 
stiramento al bicipite femora¬ 
le. Boskov spera ancora nel 
miracolo e afferma che una 
decisione verrà presa solo 
un’ora prima della gara. Ma 
Dario Bonetti è già sicuro di 
giocare. Nella Stella Rossa 
mancano gli squalificati Naj- 
doski e Tajnga, i due difensori 
centrali, oro che cola per Man¬ 
cini e Vialli. Arbitra il pxirto- 
ghese Rosa Dos Santos. casa¬ 
lingo secondo Boskov. Ma se si 
gioca a Sofia, in campo neu¬ 
tro, perchi farà il tifo? ■ , 


La Stella dell’E^st 
(X)h i gioielli Panexv 
e Belfjdedici in vetrina 


M SOFIA. L>’i Stella Rossa è ; 
arrivata a Sofia in pullman do- : 
po un viaggio di 400 km; un 
charter costava troppo. Sem- ' 
bra paradossale, consideran- : 
do i miliardi incassali dal club i 
belgradese negli ultimi anni 
con le cessioni dei suoi fuori¬ 
classe in giro per l’Europa: sol- . 
tanto rispetto alla squadra che 
l’anno scorso a Bari vinse la ; 
Coppa Campioni ai danni del 
Marsiglia (perciò senza conta- ■ 
re Stojkovic), mancano Prosi- : 
necki (Rcal Madrid), Stojano- 
vic (Anversa). Marovìc (Norr- 
koeping), - - Sabanadzovic '• 
(Ack), Binic (Sparta Praga) e 
Stosic (Majorca). Le prossime :-i 
cessioni, già sicure, sono quel- : 
le di Pancev (Inter), Savicevic v 


nd 

Quattro dubbi 
per la «corrida» 


(Milan), Belodedici (propno 
alla Samp) e. forse Naidoski 
(Roma). Il gioiello del futuro è 
Mihailovic. La Stella Ro.ssa, co¬ 
stretta a giocare le partite inter¬ 
ne di Coppa a Sofia, sede im¬ 
posta prima dalla guerra civile 
poi dalla prudenza dcH'Uefa, 
pur non avendo un buon ruoli¬ 
no con le squadre italiane ( 13 
sfide tutte perse), negli ultimi 
anni ha vinto tutto (Coppa 
Campioni e Intercontinentale) 
e in campionato si appresta al 
quarto successo consecutivo. 
Stasera :■ non - dispone > degli 
squalificati Najdoski e Tanjga: 
Savicevic è in dubbio. Si gioca 
nel vecchio stadio della Cska 
(25milaposti), -pk 


REALMADRID-TORINO 


H MADRID. C'è tutto in que- 
■Sta partita, c’è anche quel fa- '■ ’ 
moso percorso disegnalo tem- 
po la dai dirigenti del Rcal Ma- 
drid per suggestionare Icsqua- f, 
dre all'ingresso in campo. Co- , ; 
si, stasera, il Torino sarà co- 
stretto a .sfilare davanti ad una ' 
bacheca che può essere consi- t-; 
derata un autentico museo del 
calcio: ci sono gli allori di 25 
scudetti, 6 Coppe Campioni, 2 ■’ 
Coppe Uefa, 1 Intercontincnta- : 
le c 6 Supercoppe. In più. le 
•razzie» in casa spagnola. Do¬ 
po la passerella, l’urlo dei cen- ; 
tornila del «Bemabeu», e poi la 
tradizione: su 122 partite di 
Coppe intemazionali, il Rcal 
ha registrato solo 4 sconfitte. 
Roba da tagliare le gambe, ma 
ncllavigiliudclTorinosièpcn- . 
salo soprattutto ai guai propri; 
Casagrande. Benedetti, Bre¬ 
sciani e lo .stesso Martin Vaz- 
quez, ex braccato avidamente 
dai media spagnoli, .sono an- ■ 


cora acciaccati e per le scoile 
di sta.scra Mondonico deciderà ■ 

’ aU’ultimo momento. In teoria f 
potrebbero farcela ■ tutti, ma ' 

. quale apporlo daranno ad una - 
- partila particolare e importan- ’. 
te come quella del «Berna- ( 
beu«? Vedremo. Intanto, si di- f. 
cova, Martin Vazquez è stato - 
; costretto a logoranti botta e ri- ■' 
.spo.sta con i microfoni. Il succo ’ 
ò questo: «È indubbio che per 
me sarà una gara speciale, ri- 
trovare il Rcal dopo due anni e (■'. 
i tornare nello stadio dei miei 
trionfi (5 scudetti c due Coppe ’ 

. Uefa, ndr) mi emozionerà, ma jp;' 

’ dopo il fischio di inizio penso- ;; 
lò alla gara. E basta: io vivo il v 
presente c pen.so al futuro-,.( 
Chi invece uno sguardo al pa.s- ? 
salo lo dà per mettere in guar- ' 
dia è compagni è Vincenzino C. 
Scilo. Racconta la sua notte 
«allucinante» di sci anni fa, ai ( 
tempi dell’Anderlecht; «All’an- 


' Buyo 
Chendo 
Lasa 
Rocha 
Sanchis 
Milla 
Butragueno 
■. Michel 
Jerro 
Hogl 
Uorente 


1 Marcheggiani 

2 Bruno 

3 Mussi 

4 Fusi 

B Annoni 
B Graverò 

7 Scifo 

8 Lentlnl 

• Casagrande 

10 M. Vazquez 

11 Pollcano 


Arbitro: 

Forstlnger (Austria) ’ 


Maqueda 12 DI Fusco 
Jaro 13 Benedetti 
Gordlllo 14 Sordo 
LEnriquelSVenturin 
Albana 18 Bresciani 


data avevamo battuto a Bru¬ 
xelles il Reai 3-0. Sembrava lat¬ 
ta, invece qui beccammo 6-1. 
Uscimmo dal campo tramorti¬ 
ti». Fronte formazione; al di là 
dei dubbi, Mondonico ha già 
scelto alcune marcature; Bru¬ 
no si incollerà su Butragueno, 
Annoni su Paco LIorente, Mus- 
.si, se giocherà, su I liorro. l-en- 
tini dovrebbe es.scre l'unico 
punta, con il .sostegno, a turno, 
di Casagrande e Martin Vaz¬ 
quez. A. :■ 


Fiorentina caos 
I tifosi contestano 
Arriva la polizia 

Allenamento con scorta armata per giocatori, alle¬ 
natore e direttore sportivo della Fiorentina dopo 
l’ultima umiliante sconfitta di Cagliari. Alla ripresa 
della preparazione in vista dell’importante e delica¬ 
to impegno di domenica contro l'Atalanta, i viola ' 
sono stati contestati dai tifosi dal primo all’ultimo ; 
minuto. Per fortuna, nonostante gli innumerevoli in¬ 
sulti, nessuno ha reagito. •. ■■■■ 

LORIS CIULLINI 


IM FIRENZE, Acque agitale al- , 
la Fiorentina dopo la batosta 
di Cagliari. I tifosi, presenti in ' 
grande numero al campo d’al¬ 
icnamento viola, hanno mo.sso : 
sotto processo attraverso una 
contestazione verbale l’allena¬ 
tore Radice, il direttore sporti¬ 
vo Casa.sco e anche i giocatori. 
All’allenatore è stato imputato : 
d i essere stato troppo permissi- i 
vo, per non aver usato il pugno ; 
di ferro nei confronti di coloro 
che non stanno offrendo un 'f. 
rendimento adeguato alla loro 
fama e al loro stipendio. Ai di- . 
rettore sportivo, centrato tra ’ 
l’altro anche da un maleodo- " 
rante uovo marcio, per avere ; 
annunciato l’arrivo del colom¬ 
biano Asprilla che poi è stalo i 
acquistato dal Parma ed avere j! 
fatto intendete i nomi dei gio- ■ - 
calori che a fine anno dovtan- r- 
no levare le tende. Insomma 
un clima irrespirabile. De re.sto 
le tre sconfitte hanno avuto ■' 
l’effetto di dare fiato a coloro 
che non avrebbero mai ricon- " 
fermalo Radice e che non sop¬ 
portano il direttore sportivo i 


per aver voluto prendere le di¬ 
stanze da quei tifosi che dai : 
vecchi dirigenti ricevevano nu- ’ 
merosi favori (biglietti e sov- ; 
volizioni nei viaggi al seguito ; 
della squadra). Ma a differcn- s 
za delle altre contestazioni.*^ 
questa volta i tifosi più acce.si 
non hanno risparmialo i gioca- ‘ 
tori. Non tutti, s’intende. Ma ; 
perDunga, Mareggini, Maiella- : 
ro e Orlando. Gli unici applau- ; 
si della giornata li ha raccolti ( 
Giancarlo Anlognoni. quando ? 
è arrivato allo stadio. A lui è ' 
stalo : dedicato un coro di ì 
«buon compleanno» visto che ^ 
l’ex giocatori ieri ha compito ^ 
38 anni II presidente della Fio- s 
rentina Mario Cecchi Goti da ; 
Roma ha impartito dei precisi ( 
ordini: «Nessuno parli fino al ;■ 
mio arrivo», che era previsto [ 
per que.sta mattina e che è sta- : 
lo invece rinviato a venerdì iier ; 
motivi di lavoro. Vista l'impor- ' 
tanza che assume la gara di (i 
domenica sarebbe stato più 5 
saggio e utile ordinare all’alle- J 
natorc di portare la squadra in i 
ritiro, lontano dalla contusio- ■ 
ne, -, ' -i' 


COPPA CAMPIONI . 

Detentore: Stelle Rossa (Jugoslavia) - Finale 20 maggio i 

Prlma giornata - 27 novembre _ ''_L_ 

GRUPPO A • Anderlechl:(Bel)-Panathinalkos(Gre) - 0-0 

SAMP. (Itai-Stella Rossa Bolg. (Jug) • 2-0 
GRUPPO B '. Dynamo Kiev (Urs)-Bentlca Lisbona (Por) 1-0; 

Barcellona. (Spa)-Sparta Praga (Coc) 3-2 
Seconda giornata-n dicembre: - .S: ;; 

GRUPPO A Panathinaikos (Gre)-SAMPDORIA (Ita) 0-0 
Stella Rossa Bel, (Jug)-Anderlocht (Bel)' 3-2 
GRUPPO B Sparta Praga (Cec)-Dynamo Kiov (Urs) -r 2-1 ' 
. , Benfica Lisbona (Por)-Barcellona (Spa) j 0-0' 

Terza giornata-4 mante - *'" 

GRUPPO A Panathinaikos (Gre)-Stella Rossa Belg. (Jug) 

Anderlech’; (Bel)-SAMPDORIA (Ita) ■'■■■ 3-2 
GRUPPO B Benflca Lisbona (Por)-Sparta Praga (Coc) 1-1 
Dynamo Kiev (Urs)-Barcellona (Spa) 0-2 

Quarta giornata-18 marzo • ■ ■■ 

GRUPPO A Stella Rossa Belg. (Jug)-Panathlnaikos (Gre) 

SAMPDORIA (Ita)-Anderlocht (Bel) j-'- 2-0. 

GRUPPO B Sparta Praga (C 0 c)-Benflca Lisbona (Por) 1-1 ' 


1 Barcellonàr(Spa)-Dynamo Kiev (Urs) 

- 3-0 
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■ Panathinaikos (Gre)-Anderlecht(Bel) ’ , 

Stella Rossa Bolg. (Jug)-SAMPDORIA (Ita) " 
: Benfica Lltibona (Por)-Dynamo Kiev (Urs) 
Sparta Praga (Cec)-Barcellona (Spa) - 


COPPA DELLE COPPE 

Detentore: Manchester U. Flanle: 6 meoglo1992a Llebona 


SEMIFINALI 

Monaco (Fra) -FaynoorCI(Ola) " 
Bruges (Bel) - Werder Brema (Ger) 


■Andata Ritorno 

■ oggi ISaprIle 
oggi ISaprIle 


V ur COPPA UEFA : 

_ Detentore: Inter. FInala: 29 aprila a 13 maggio 1992 _ 

SEMIFINALI ' ■ - ’ - Andata Ritorno 

Reai Madrid (Spa)-TORINO (Ita) - ~ - oggi - ISap rile 

GENOA (Ita)-A|ax (Ola) .- oggi ISaprIle 

Al «Bemabeu» tutto esaurito 

Beenhakker Cc^ suoi: 
«SiàniÒ a 180' dalla finale» 
Out Prosinecki'e Sanchez : 


■■ MADRID, «Ci sentiamo a ‘ ^ 
180 minuti dalia finale*, l-’af- 
(crmazione spavalda esce Tuo- >’ 
ri dalla bocca di Leo Becnhak- r 
ker, il lecnico olandase che il, 
Reai ha riportalo a casa un > 
paio di mesi fa al posto dello ■ 
slavo Amie. La stampa sportiva ';r 
spagnola. - infiammata dalla v 
profezia del guru olandese, si è i.'- 
infiammata, ma in casa Reai le 
cose vanno diversamente. «El ' 
Toro» viene considerato un av- 1 ; 
versarlo scomodo. Vuoi per- (' 
chè ci gioca una vecchia cono- ' 
scenza come Rafael M.irlin - 
Vazquez. che sta.sera cercherà 
di calare nel catino del «B« ma- ; 
bcu» il meglio del suo rep*;rtc>- • 
rio, vuoi perchè questo To rino ' 
ha le caratteristiche che pC'Sso- ^ 
no metlere in difficoltà i difen- 
■sori madridisti. ovvero fantasia 
e velocità. Cosi, oltre la spaval- 
deria di Bccniiakkcr, c’è un - 
Reai in ritiro da quaran':otto . 
oro a Navacorrada, località ;■ 


montana a 50 km da Madrid. 

' «Silenzio, tranquiilità. riposo c 
'■ concentrazione sono doti indi- 
.spensabili per "malar el loro"», 

; ha aggiunto il tecnico olande- , 
se e, aggiungiamo noi. per fare 
) la conta dei -supersùti". Il Rcal, ; 
infatti, dovrà fare a meno di . 
. Villaroja, difensore, .squalifica- i 
. lo; dello slavo Prosinecki, fer- 
• mo per un intervento al ginoc- : 
■ chio; del massicano Hugo San- .■ 
chez, bloccato'da una contrat¬ 
tura al polpaccio. Ma le star , 
presenti stasera garantiscono ' 
.sudore al Toro o spettacolo ai 
centomila dei «Bemabeu»: il 
rumeno Magi, Michel, il canno¬ 
niere Hicrro, un difensore che t. 
' si è scoperto attaccante, Butra- : 
gueho saranno regolarmente 
al ■ loro posto. «Per tomjire 
grandi • non abbiamo scelta; ' 
dobbiamo vincete campiona¬ 
to (il Reai è primo, ndr) e cop¬ 
pa». ha sentenziato Becnhak- : 
ker. Stasera, una prima rispo¬ 
sta. .. .. ■ ■ . 
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